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Il ministro De Lorenzo ha illustrato ai sindacati un piano per recuperare 3.500 miliardi 
A pagare saranno le fasce più povere: le esenzioni sostituite da «buoni salute» 

«Malati, fuori i soldi» 
Il governo estende i ticket 
Deboli con i forti 
forti con i deboli 
M U O I O TURONB 

spettavano giusto che passasse la scadenza 
elettorale. Ecco, fresco fresco, il primo risultato 
del voto: la .manovra sulla Saniti.. Un disegno 
di legge elaborato dal ministro De Lorenzo pre-
vedeTeliminazione degli esoneri sui ticket per 
l'acquisto di medicinali. Insomma, c'era una 

volta un sistema sanitario che permetteva ai cittadini malati 
di procurarsi le medicine senza dover aggiungere al disagio 
dell'infermità una spesa solitamente onerosa. Poi si disse 
che la (gratuita totale avrebbe mandato in rovina i bilanci 
pubblici, e s'introdusse il ticket, ossia l'obbligo di pagare 
una quota del prezzo, ma da tale obbligo - per elementare 
senso di equità - furono esentati i cittadini appartenenti al
le fasce di reddito più deboli ed i malati cronici, costretti ad 
acquisti sistematici di prodotti farmaceutici. 

Ora il governo ha bisogno di procurarsi quattrini, e dove 
li cerca7 Ovvio: nei bilanci delle famiglie più povere. Sem
bra un teorema, e la dimostrazione pratica dell'assioma se
condo cui I governi peggiori sono deboli con 1 forti e forti 
coni deboli. - — 

L'iniziativa del ministro De Lorenzo ha il significato di 
un blitz. Infatti, se la stangata post-elettorale era nell'aria, 
non si .sapeva ancora in quale settori sarebbe stata sferrata 
l'olfensiva. Si e scelto il settore dell'assistenza sanitaria, os
sia quello in cui non può esserci dubbio sul fatto che i più 
deboli siano davvero i più deboli, anche fisicamente. 

La serie dei macroscopici errori politici che sono stati 
• • • - • • egiiultln . 

stenza unitaria sarebbe degna di figurare In un manuale su 
compiuti In Italia negli ultimi quarant'anni in fatto di assi-

come r.on si amministra un paese civile. Ma sono stati erro
ri o scelte volute? Negli anni della medicina gratuita si la
te io eh* si diffonde»»* il ricorso agli «busi, che con quale he 
ccultfezza si samobem ponili impedire o almeno fienaie. 
Perche tanta permissività in quegli anni, a vantaggio dei (ur
bi disonesti? 

I 
n primo luogo perché i partiti di potere, a co
minciare dalla De, si sono serviti della saniti 
come Ideale strumento di clientelismo. Forse 
pero c'è stato dell'altro. E lecito il dubbio che si 
volesse In primo luogo garantire all'industria 

~~ larmaceutica un mercato facile ed altissimi pro
fitti: più cresceva il numero dei prodotti distribuiti gratuita
mente dalle farmacie - e pagati con danaro pubblico - più 
i bilanci dell'industria prosperavano. E contemporanea
mente si creavano le condizioni perché il governo - quan
do avesse voluto eliminare o ridune i margini di assistenza 
gratuita - trovasse un comodo alibi, di contenuto perfino 
morale, nella necessità di stroncare gli abusi. 

Il provvedimento che ora si annuncia tocca i limiti del 

flrottesco. Se abbiamo capito bene, i cittadini che finora 
ruivano dell'esenzione e che dovranno pagare il ticket 
(sempre che l'iniqua manovra governativa riesca) riceve
ranno una sorta di indennizzo annuo, un «bonus». C'è di 
che restare allibiti: un'esenzione che era stata accordata a 
vantaggio di chi é costretto ad usare costosi medicinali, si 
trasforma in un diritto fisso uguale per tutti, in una sorta di 
minitangente che lo Stato verserebbe per tacitare i danneg
giati, e che andrebbe nella stessa misura al cittadino sanis
simo e al pensionato sofferente, bisognoso di continue cu
re. 

Il blitz era stato preceduto, come Insegnano le strategie 
di guerra, da un intenso fuoco di sbarramento. E di pochi 
giorni fa una dichiarazione rilasciata dal ministro De Loren
zo, il quale aveva denunciato reati commessi durante la 
campagna elettorale da alcune Usi. che si erano finanzia
riamente mobilitate a vantaggio di certi partiti e candidati 
(possiamo immaginare quali, anche se prudentemente il 
ministra non l'ha detto). Al solito, si utilizzano i vizi nefandi 
e già noti delle Usi per suscitare uno sdegno indiscriminato 

La stangata arriverà anche sui malati, e in particola
re su quelli più poveri. È questo uno degli elementi 
del piano di rientro dal deficit (che, per inciso, an
cora non si capisce a quanto ammonti) del quale si 
è discusso già ieri sera in un vertice dei ministri fi
nanziari al ministero del Tesoro. Domani la mano
vra sarà esaminata dal Consiglio di gabinetto. Ve
nerdì si riunisce il governo 

RICCARDO LIQUORI 

• • Ancora una volta un giro 
di vite sui ticket. Come l'anno 
scorso, all'epoca del governo 
De Mita. Con una differenza: la 
manovra giunge stavolta all'in
domani del voto. E questo uno 
degli elementi che porterà ben 
3500 miliardi al carniere di au
menti tariffari che il governo si 
prepara a varare con il consi
glio dei ministri di venerdì 
prossimo. La voce della stan
gata sulla malattia era già cir
colata nei giorni scorsi dopo 
un primo incontrol del mini
stro De Lorenzo con i sindaca
ti. I quali, ovviamente, già pro
mettono battaglia. E ieri sera, 
da un incontro tra i ministri del 
Tesoro Carli, del Bilancio Po
micino e delle Finanze Formi
ca è venuta la conferma: il pia
no esiste davvero, ed il gover
no si appresta a confrontarlo 
con i sindacati. 

In buona sostanza II mini
stro della Sanità De Lorenzo è 
convinto che gli italiani siano 
grandi elusoti del ticket: trop
pe esenzioni. Occorre interve
nire restringendo il numero di 
quanti ne hanno diritto. Ne fa
ranno le spese soprattutto 1 
pensionati: basterà guadagna
re più di undici milioni l'anno, 
e cioè 760mila lire nette al me
se, per essere esclusi dalla fa
scia dell'esenzione. Ma non è 
tutto, sarà anche ridotta la lista 
delle malattie che danno dirit
to a non pagare il ticket, con 
un particolare accanimento -
a quanto sembra - contro i 
diabetici, che secondo De Lo
renzo •barano» anche sulle 
analisi del sangue. Inoltre, tic

ket di 3000 lire su ogni ricetta 
per tutti, eccezion tana per i 
pensionati sociali. In più, 
quanti avranno ancora diritto 
all'esenzione si vedranno con
segnare dalU Usi un carnet di 
bollini diviso, molto probabil
mente, a seo >nda de' le diverse 
fasce di età: SOmila lire l'anno 
per i minor, 75mila per gli 
adulti, 230m la per I pensiona
ti. Una volti: esaurito questo 
•bonus» il tic!'et si pagherà. 

•Un intervento senza criteri 
< che non siaro quelli del bilan
cio - dice il comunista Giorgio 
Macciotta - senza preoccupa
zione per le ricadute sociali, e 
che non intacca nemmeno 
uno degli elementi di corruzio
ne intemi al sistema, sanitario 
nazionale. Ci sono zone del 
paese ormai in mano alla ma
fia, nelle quali la spesa per i 
farmaci raggiunge in certi casi 
una cifra cinque volte superio
re alla medii nazionale. Inve
ce di mettere sotto controllo 
quelle Usi il governo preferisce 
mettere sotto torchio le fasce 
più deboli». 

Ma il blitz di De Lorenzo è 
solo una parte della manovra 
che il governo si appresta a va
rare. 

A F A U N A 1 3 

Al grido di no alla secessione 
la protesta della minoranza estone 

Tallinn: i russi 
assaltano 
il Parlamento 
Sassi contro le finestre del Parlamento, autobus ro
vesciati. Duemila -ussi, contrari alla proclamazione 
d'indipendenza dell'Estonia, hanno assaltato ieri il 
palazzo del Sovie: repubblicano a Tallinn. La poli
zia ha respinto gli assalitori e l'assedio è stato spez
zato solo dall'arrivo ili ventimila sostenitori dell'indi
pendenza chiamiti in aiuto dalla radio. Tensione 
anche a Riga, in Lettonia, tra russi e nazionalisti. 

PAL NOSTRO INVIATO 

l iARCBLLO VILLARI 

Mgr 
la secessione» hanno tentato 
di invadere il Parlamento esto
ne. E subito la radio repubbli
cana ha lanciato un drammati
co appello: -È in core un col
po di stato. Correte a d fendere 
il palazzo del Soviet» Una folla 
di ventimila indipcnc!!enti.sti si è 
riversata in piazza e ha fatto 
battere in mirata, sembra sen
za l'uso della forza, gli assalito
ri che avevano preso a sassate 
le finestre e roveteato auto
bus. La tensione nulla capitale 
estone era cresciuta negli ulti
mi giorni dopo che •UMermovi-
mento», il gnippo politico che 
rappresenta la forte minoranza 
russa,, aveva lancialo appelli 
alla mobilitazione con io la di

chiarazione d'indipendenza 
del Parlamento di Tallinn. 
Gruppi di manifestanti si sono 
fronteggiati anche a Riga, capi
tale della Lettonia, dove i russi 
rappresentano il 50% della po
polazione. Lo sconco tra balti
ci e Cremi no si acuisce in un 
momento di grave caduta del
la popolarità di Gorbaciov: il 
leader sov elico è stato eletto 
delegato del suo distratto al 
congresso del Pcus solo con il 
61* dei voli. A Mosca ieri sera 
è arrivato il segretario di Stato 
americano James Baker per gli 
ultimi preparativi del vertice tra 
Bush e Gorbaciov. Ci sono divi
sioni sul disarmo nucleare e 
convenzionale che rischiano 
di far fallire il summit. 

A PAGINA 8 

Ccirpentras: 
perché Cannes 
si è fermato 
solo un minuto? 

Il Vstival di Cannes poleva fermarsi un giorno per protesta 
centro l'oltraggio di CaTxntras. Ma la proposta, appoggiata 
di .lochissimi registi tr;i cui Gianni Amelio (nella foto), non 
e st.ita accettata dalla riaggioranza: e cosi è passato la deci
sione di un solo minuto di silenzio. I temi dell'odio razzista 
crr.tinuano ad attrawsare il festival: è il caso dell'Oro di 
A'nnmo, dove si narra di un aguzzino nazista chi; toma in 
l'oli mia per recupare i denti strappati agli ebrei. 

A PAGINA 2 3 

Vassalli 
irenica al Csm 
«Mi accusate 

senza motivi» 

Il ministro Vassalli ha man
dato due lettere al Csm che 
recentemente lo aveva criti
cato sul «caso Masciari-ca-
morra». »ll Consiglio superio
re della magistratura prima 
di accusarmi con un docu-

™™™^^™^^™ mento stilato all'unanimità, 
diceva informarsi», ha scritto al vicepresidente del Csm e a 
iLtt i componenti del consiglio. £ l'ultimo aspetto della po
lemica nata con l'indagine ministeriale contro i giudici na
poletani che, indagante sulla camorra, avevano scoperto 
cor nessioni con un assessore socialista. A pAQINA 7 

AiCobas 
it contratto Fs 
non piace: 
scioperi in vista 

Firmato il contratto, rispun
tano subito 1 Cobas e le mi
nacce di sciopero 11 giorno 
dopo l'accordo con i ferro
vieri di Cgil. Cisl. Uil e Rsafs. 
scende in campo il coordi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ namenlo dei manovratori 
mm™"^^^™'™^^—^^™ minacciando uno sciopero 
d 124 ore. Fanno altrettanto i Cobas dei macchinisti, per otte-
ri'"re una nuova convocazione dell'Ente. Ma le Fs replicano: 
•Indietro non si toma» mentre il ministro Bernini esclude la 
possibilità di ricorrere alla precettazione. A PAGINA 14 

ÌM 
NELLI PAGINE INTERNE 

Ritardi Mondiali 
A 24 giorni dal via 
tutto sottosopra 
L'8 giugno cominceranno i Campionati mondiali 
di calcio ed a poco più di tre settimane dall'inau
gurazione della grande manifestazione sportiva 
tutto è ancora in alto mare. Ieri sono scaduti i ter
mini per la consegna delle opere ai comitati locali 
di organizzazione, ma molti cantieri erano anco
ra aperti ed alcune opere dovranno essere rinvia
te ad altra occasione. 

CLAUDIO NOTAR! 

contro la sanità pubblica, e far poi passare, in tutt'altradire-
naono definiti 

ce aggressioni contro chi non può difendersi. 
zione, misure che vengono definite risanatrici e sono Inve

l a ROMA Gli ormai immi
nenti Campionati mondiali di 
calcio maturano all'insegna 
della (reità e della Improvvisa
zione. E sotto questo poco 
smagliante marchio saranno 
ricordati, se ieri «dio scadere 
del termine di consegna delle 
opere commissionate, nume
rosi cantieri, non solo quelli 
per le strade, i parcheggi, le li
nee tranviarie, per i giardini, le 
piazze, ma anche quelli per il 

completamento degli impianti 
sportivi, erano ancora aperti. E 
si dovrà lavorare, anche inten
samente, per assicurare lo 
svolgersi regolare della com
petizione. E proprio per I ritmi 
intensi del lavori, finora 1 can
tieri dei mondiali sono costati 
la vita a ventiquattro operai e 
634 infortuni. Nr ricordare 
queste vittime, il «Forum diritti-
lavoro» ha rivolto un appello 
per un minuto di silenzio nella 
prima partita di campionato. 

A PAGINA 6 

La relazione al Comitato centrale. Angius vede novità, più critico l'intervento di Magri 

Occhietto: «Lai strategia è la costituente 
Gli errori possiamo correggerli insieme» 

«È sul terreno della costituente che misureremo in
sieme la direzione di marcia». Occhietto apre il Co
mitato centrale del Pei rilanciando la «svolta» e pro
ponendo un cammino comune al partito che rilanci 
l'iniziativa politica e tenga fermo l'intreccio fra radi
camento di massa e sblocco del sistema politico. 
Fra i primi interventi, quello di Magri: «Apprezzo il 
tono, ma dissento dall'analisi». 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO' 

Achille Occhetto e Lucio Magri 

• i ROMA. Occhetto respinge 
le critiche alla strategia con
gressuale e chiede un «impe
gno comune» per «bilanciare 
l'azione del partito, la sua lotta 
politica e sixiale» e correggere 
ciò che non va. Comunque, la 
•prima e più forte correzione», 
nbadisce Occhetto, è la costi
tuente: un.) scelta resa ancor 
più necessaria dall'esito del 
voto amministrativo. Una scel
ta, aggiunge, che recupera la 
funzione nazionale del Pei per
ché >fa riferimento alla com
plessa realtà sociale del paese, 
ai lavoratoti e agli "ultimi", le
gando tutto ciO ad una pro

spettiva politica di trasforma
zione». 

Se !a «questione essenziale è 
rispondere alla crisi di lappre-
sentanza della politica», radi-
ctimento sociale e sblocco del 
sistema sono due facce di una 
stessa medaglia. Occhetto in
dica cosi Vagendo dei p -ossimi 
me:.i: nuovo meridionalismo, 
un «diverso rapporto» fra sini
stra politica e sinistra sociale, 
rad .cimento di massa, rilancio 
del regionalismo. E aggiunge: 

il nuovo partito «non può na
scere all'immediata vigilia del
le elezioni. Se ne siamo con
vinti, tutto si pud, anzi si deve, 
discutere». 

A Occhetto una prima rispo
sta e venuta da Lucio Magri, 
che ha detto di aver apprezza
to 1 «toni dialoganti» del segre
tario ma di dissentire sul meri
to dell'analisi del voto. L'espo
nente del no ha insistito so
prattutto sui caratteri negativi 
della situazione postelettorale. 
L'alternativa è più lontana - ha 
detto - e la proposta presiden-
ziahstica di Craxi (una delle ri
sposte politiche possibili. Biso
gna dunque pronunciarsi con 
chiarezza. È questo il punto su 
cui Magri ha chiesto «un'espli
cita autocritica», altrimenti «tut
to diventerà più difficile per 
tutti». Angius coglie invece del
le «novità» nella relazione di 
Occhetto, anche se «non si 
possono annullare le diversi
tà». 

PIETRO SPATARO A PAGINA 3 

La bambina è ricoverata, senza nome, in un ospedale del Trevigiano 

«È mongoloide? Tenetecela» 
I genitori rifiutano la neonata 
Una neonata affetta da sindrome di Down e con una 
malformazione intestinale è stata «rifiutata» dai geni
tori. Moglie e marito hanno deciso di non riconoscerla 
e l'anagrafe di Conegliano ha interessato della vicen
da la Procura della Repubblica di Treviso. La piccola è 
ricoverata in ospedale. Una legge del 1939 dà la possi
bilità alla madre di decidere se fare o no il riconosci
mento. Una norma «crudele» contro i bambini? 

CINZIA ROMANO 

•R ROMA È nata da due setti
mane ed è ora ricoverata all'o
spedale di Conegliano, in pro
vincia di Treviso. £ affetta da 
sindrome di Down ed ha una 
malformazione intestinale che 
i medici «tanno tentando di cu
rare. Quando l'ostetrica ha in
contrato il padre e gli ha dato 
notizie sulla salute della picco
la, l'uomo, non più giovane e 
con una buona posizione so
ciale, lui risposto: «No, non 
posso pienderla. Rifiuto di ri

conoscerla, lo e mia moglie 
abbiamo deciso cosi». La pic
cola non è stata ancora de
nunciata all'anagrafe, e pro
prio dall'ufficio anagrafico, do
po dieci giorni, è partita la de
nuncia. La Procura della Re
pubblica di Treviso ora si sta 
interessando del caso. 

La possibilità per la donna 
che partorisce, nubile o coniu
gata, di rimanere anonima e di 
non ufficializzare il riconosci
mento, risale alla legge dello 

stato civile del 9 luglio del 
1939, recipita poi da quella del 
75. Arrivata la segnalazione 
dall'ospedale, della nascita di 
un neonato senza genitori, l'a
nagrafe, trascorsi massimo 
dieci giorni, ne dà comunica
zione alla Procura della Re
pubblica presso 11 Tribunale 
per i minorenni, che dichiara il 
neonato in stato dì abbando
no, ne dispone la sistemazione 
in un istituto e avvia la proce
dura per la sua adottabilità. La 
gran parte dei bambini adotta
bili, ma che rimangono in isti
tuto perche poche sono le fa
miglie disposte a farsene cari
co, sono handicappati. 

•Vicende tristi come questa 
non sono poi cosi eccezionali 
- spiega il giudice Melila Ca
vallo, presidente dell'Associa
zione nazionali giudici minori
le -. Personalmente trovo in
giusto dare questa possibilità 
discrezionale ai gemton. È in

degno di un paese civile nega
re a un bambino il diritto all'i
dentità, dare all'adulto il pote
re di sbarazzarsene. Capisco di 
più la donna o la ragazza sola 
che decide di non riconoscere 
il figlio; è una scelta dolorosa, 
ma quasi sempre dettata dalla 
voglia di garantire una possibi
lità di futuro al bambino, con 
l'adozione. Non comprendo 
invece le coppie sposate, che 
hanno deciso di avere un figlio 
e poi lo rifiutano perche è han
dicappato. Credo sia ben di
verso il concetto di responsa
bilità in queste due situazioni. 
Quei genilori hanno invece il 
diritto di pretendere dallo Sta
to, dalle istituzioni, di essere 
aiutati e sostenuti per affronta
re la tragedia loro e del neona
to. Ma hanno il diritto di libe
rarsene? Nella loro scelta sono 
davvero liberi? Forse dovrem
mo nflettere tutti sull'idea che 
la nostra società ha dell'handi
cap». 

La terra muore? Sì, di benessere 
• • Che la popolazione mon
diale continuerà ad aumentare 
ancora per parecchi anni, an
che se a un ritmo sempre mi
nore, è conseguenza inevitabi
le dell'attuale struttura demo
grafica. Quello che si può fare 
per arrivare al più presto alla 
•crescita ziro», è favorire in 
ogni modo I a diminuzione del
la fecondile, mentre continua 
il declino cella mortalità. L'i
potesi più ottimistica, ma piut
tosto irrealiMica. avanzata dal
le Nazioni Unite, ti quella di 
riuscire ad abbassare la fecon
dità nel complesso del mondo 
fino al cosiddetto livello di so
stituzione (2, 1 figli per don
na) nel 201 ), ma anche cosi la 
popolazioni: mondiale au
menterebbe ancora fino al 
2060, arrivando a sfiorare gli 8 
miliardi. 

Con la cr:scita demografica 
occorre quindi fare i conti, da 
un lato promuovendo tutte le 
azioni poss bili per rallentarla, 
dall'altro cominciando a pro
gettare uno sviluppo globale 
compatibile con lo sviluppo 
demografici) e con la sopravvi
venza del pianeta. 

Per quanl o nguarda le possi-

ANTONELLA PINNELLI* 

bilità di favorire la diminuzio
ne delle nascite, nel corso de
gli ultimi 15 anni u.i impegno 
nazionale e interra.ticnale nei 
confronti del family planning 
vasto, intelligente e articolato, 
ha cominciato a ilare fruiti: 
molti progressi sono itati fatti 
sul fronte dei mezzi di control
lo delle nascite dii punibili, 
dell'organizzazione sanitaria 
più adatta a favorii <" L'accetta
zione della coi iti licci zione. 
della conoscenza dei mecca
nismi culturali di I cambia
mento dei modelli introduttivi. 
I risultati non sono mancati, e 
nei contesti culturali, «cono-
mici e politici più vnri- C'aralbi, 
Brasile, Cina, Sri Lanka, Thai
landia, Corea, Indonesia, lo 
Stato indiano del Kuralti, sono 
alcuni esempi di rapido decli
no della fecondità i situazioni 
diverse. 

L'analisi accurati delle con
dizioni economie h" e culturali 
che sostengono I.; f« ondità 

elevata e la premessa per dise
gnare programmi di sviluppo 
ad hoc, che comprendano la 
pianificazione familiare: il mi
glioramento della condizione 
femminile, in particolare, è ri
conosciuto come uno dei pun
ti chiave del successo di tali 
programmi. 

Che l'aumento della popo
lazione mondiale, anche se 
contenuto il più possibile, sia 
da considerare un evento cata
strofico, è cosa su cui non tutti 
sono d'accordo. 

La diminuzione della morta
lità, che s:a all'origine della 
esplosione demografica, è un 
segno positivo di miglioramen
to delle condizioni di vita della 
popolazione troppo spesso 
sottovalutato: una popolazio
ne in condizioni di salute mi
gliori influ sce positivamente 
sull'economia perché fornisce 
forza-lavoro di migliore quali
tà, tanto più se l'aumento della 
speranza di vita è accompa-

ANGELONI 8ASSOLI A PAGINA 2 8 

glielo da un aumento del livel
le' eli struzione: la sosti uzione 
P'ogressiva di generazioni de
boli v analfabete con genera
zioni più sane ed istruite dina-
mimi il processo di sviluppo, 
mobilizza capacità di l.ivoro e 
risorse inutilizzate, spingendo 
a cambiare le tecniche agrico
le per aumentare la produttivi-
tei, stimolando l'industrializza
zione. Secondo l'opinione di 
molti studiosi del Terza mon
do, attualmente il sottosvilup
po e più legato ad errori di 
strategia (investimenti inade
guati nella produzione alimen
tili! • e nelle infrastrutture gene
rali) e alla instabilità politica, 
che non a limitazioni specifi
chi* dovute allo sviluppo de
mografico. 

E d'altra parte i rischi per la 
sopravvivenza del pianeta le
gati .ìll'inquinamento e all'è-
svilimento delle risorse pro
vengono dal mondo s\iluppa-
to, a crescita demografica nul
la 1- ron da quello in via di svi
luppo. 

• Direttore delDipcrtimenlo 
di Saenx Demografiche 
dell'Università di Roma 

•La Sapienza-

Babilonia 
connection, 
interrogato 
tecnico Ati 

GIANNI CIPRIANI 

• i Si chiama Aido Savigna-
go. l'uomo della società Ati di 
Bruxelles che ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
la «Babilonia Connection». 
Aveva il compito di controllare 
che la commessa dcll'lrak fos
se realizzata alla perfezione. 
Negli ultimi due mesi, proprio 
dopo l'assassinio di Gerald 
Bull, Savignago non si era fatto 
più vedere nell'acciaieria. In
tanto l'intrigo intemazionale 
legato alla realizzazione del 
progetto «pc2» continua a riser
vare sorprese. In Germania e in 
Svizzera la polizia di frontiera 
ha bloccato due carichi so
spetti destinati a Baghdad e un 
giornalista inglese che si occu
pava del traffico di armi con Ti
rale è stato impiccato in Cile. 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Dietro Gorbaciov 
RITA DI LEO 

G
Gorbaciov e stato eletto delegato al congresso 
del Pcus nel suo distretto di Mosca con solo il 
61% dei voti. Cosa c'è dietro un risultalo cosi dif
ficile? Michel Tatù, commentando qualche gior-

^ H B B no fa su Le Monde le traversie ormai quotidiane 
di Gorbaciov, era pessimista sulla tenuta del lea

der sovietico. La sua ultima trovata, il regime presidenziale, 
dopo appena pio di un mese di prova si sarebbe rivelata 
inclficace rispetto alle spinte indipendcntistichc e alle ten
sioni sedali che sconvolgono il paese. 
. Riprendendo la metafora fortunata e molto usata dai 

mass-media occidentali, per cui Gorbaciov sarebbe papa e 
Lutero insieme, lo studioso francese spiegava che non e pro
prio possibile costruire e riformare allo stesso tempo: tra il 
fare e il rifare c'è l'alto sacrilego del disfare, con i rischi da 
prevedere e da governare. 

Nell'Urss. sempre più spesso, si va mettendo in dubbio 
proprio la capacita di previsione e l'esercizio del governo di 
Mikhail Gorbaciov. Si formulano apertamente domande 
chiave: >Ma lo sapeva nel giugno dcll'89 che cosa sarebbe 
successo dopo quella sua frase sul muro di Berlino?'. Oppu
re: -Ma si rende conto che sta mettendo a rischio l'esistenza 
dell'Uro solo perche lui non ce la fa a imporsi sulla no-
mcnklatura?». Ò infine: "Perché è rimasto sul palco il 1 Mag
gio con la Piazza Rossa in mano ai nemici del socialismo?». 

L'accusa sottesa e che il presidente-segretario non sia né 
il papa né Lutero ma il primo capo politico che consapevol
mente, vale a dire di sua propria volontà, sta distruggendo il 
sistema che rappiesenta e che lo ha scelto come capo. Il fa
vore di cui gode all'estero, nell'Occidente capitalistico, ap
pare la prova più evidente. 

In altri tempi sarebbe già stato organizzato un processo al 
nuovo 'gruppo antipartito'... Oggi invece il principale impu
tato pelila ancora da leader e difende la sua linea come ha 
fallo di recente, nell'occasione molto rituale dell'anniversa
rio della nascita di Lenin. Proiettando l'immagine fantastica 
di Len.n come colui che per il fallimento del comunismo di 
guerra, si era convinto che il comunismo é impossibile e che 
il socialismo ha bisogno del mercato e del pluralismo, in 
modo più che trasparente Gorbaciov legittima se stesso. 

I suoi interlocutori sono gli uomini che ncll'Urss hanno il 
potere reale e lo stanno usando sempre più apertamente in 
autonomia dalla sua linea. Questi uomini non sono certo gli 
intellettuali che animano da un fronte le battaglie radicali e 
da quello opposto le rinascite grand-russe, e non sono nem
meno i capipopolo alla testa di minoranze nazionaliste o re
ligiose. Tutti costoro non attentano all'autorità di Gorbaciov 
giacché egli ha nei loro confronti la possibilità di farsi valere: 
può stroncare la camera dell'intellettuale, decidere sanzioni 
economiche contro un territorio, dichiarare lo stalo di emer
genza in un altro. 

G
li uomini che stanno mettendo a rischio la sua 
tenuta sono altn: sono quelli che dirigono il si
stema, dai loro posti nelle segreterie regionali 
del partito, negli enti statali dove si distribuisce 

a a ^ a a la ricchezza dot paese, nelle istituzioni che a va-
rio tìtolo sono tenute a realizzare le decisioni 

, prese in «Ito. Questi uomini, l'elite tradizionale del partito e 
i ideilo 3tato,*i sentono dimissionati in massa da Gorbaciov 
.come incapaci. In attesa che-arrivi la lettere di licenziamen
to, essi intanto hanno ritirato il loro impegno a riconoscerlo 
come capo. Lui fa le leggi per cambiare il sistema ma questo 
appunto è proprio quello che loro non vogliono, e allora 

' non applicano le leggi anti-sistema. D'altra parte non si può 
mandare l'esercito contro un ministro, un presidente dei so
viet rurali, ocontro i segretari dei comitati di partito di fabbri
ca. Si può togliere loro la carica se si 6 in grado di sostituirli 
con propri partigiani. Gorbaciov, però, non ha una élite di ri-

' cambio, non ha potuto ancora formarsela. 
' ' Egli aveva forse due strade: poteva creare una nuova fonte 
di potere sovrano in nome della quale chiedere obbedienza 
agli uomini del vecchio sistema. Poteva colpire frontalmente 
i pilastri del sistema che li aveva prodotti, l'ideologia, il parti
to unico, il piano. Le due strade non vanno certo in senso 
opposto, tuttavia quella di percorrerle contemporaneamen
te é stata una scelta inusuale da parte di un leader in difficol
tà. 

La strada del regime presidenziale e stata appena aperta. 
Il presidente e il suo Consiglio si sono dati una sede slaccata 
dal palazzo del Comitato centrale e del Politbureau. il luogo 
tradizionale del potere sovietico. E da II emanano decreti e 
decreti, indirizzati prima di tutto agli uomini che sono rima
sti nel vecchio palazzo, formalmente spodestati, ma in real
tà con la presa ancora salda sulle leve amministrative ed 
economiche del sistema. 

D'altra parte la strada che porta ad attaccare i pilastri del 
sistema è mollo accidentata. Le intenzioni sono di fare a 
meno del marxismo-leninismo, di togliere realmente al par
tito comunista l'ombrello costituzionale e infine di sostituire 
il piano e la sua economia pubblica con altre forme e con la 
proprietà individuale. Che cosa rimarrà allora del sistema? 
Ebbene, i suoi uomini. Con i loro specialismi, amministrativi 
e tecnici, e con la loro pratica di comando, essi sono per ora 
l'elite dirigente del paese con cu i Gorbaciov deve vedersela. 
Molto più che con i lituani o i radicali. 

La sua tenuta dipenderà sempre di più dalla sua capacità 
di staccare l'elite dal sistema. 

Le scorrettezze di singoli candidati e la caccia alle preferenze al nostro intemo 
ci fanno omologare agli altri partiti non certo negli aspetti pivi esaltanti 

Compagni, c'è chi ha sepolto 
regole e lealtà 

• i Le riflessioni sul voto sono af
fidate ormai al Comitato centrale 
ed è a quella sede che è riservata 
un'analisi veramente approfondi
ta, soprattutto nella prospettiva di 
ciò che occorre fare per interrom
pere un processo negativo che or
mai dura da troppo tempo. Per 
quanto mi riguarda, del resto, non 
ho molto da aggiungere a quanto 
scrissi su questo giornale il 26 gen
naio scorso («Un partito nuovo per 
uscire dal recinto'), in cui sottoli
neavo 1 caratteri fondamentali del
la nuova formazione politica e le 
condizioni perché essa possa rap
presentare una autentica novità, 
nel desolante panorama del siste
ma politico italiano, senza rinun
ciare al nostro patrimonio ideale 
ed alla nostra fondamentale identi
tà. 

Voglio piuttosto soffermarmi su 
un altro aspetto, che pure non è 
privo di importanza anche in rela
zione alle prospettive. A me pare 
che il partito abbia rivelato, in que
sta occasione, una capacità orga
nizzativa assai ridotta ed una so
stanziale caduta di regole; due fe
nomeni che in qualche modo si so
no intersecati e che non possono 
non destare preoccupazione. 

Le difficoltà organizzative sono 
note da tempo e non erano man
cati, in varie occasioni, sintomi 
premonitori: le sezioni si erano ri
svegliate solo In occasione del di
battito congressuale, mentre di 
una mobilitazione diffusa si era po
tuto parlare solo in occasione delle 
fesdte dell'Unità. In un conlesto del 
genere, e per di più a poco più d i . 
mese dalla fine del congresso di 
Bologna, c'era forse da aspettarsi 
che le nostre strutture organizzati
ve non avrebbero tenuto in modo 
soddisfacente, a fronte di una cam
pagna elettorale estremamente dif
ficile. 

E cosi è stato, con gli effetti che 
in questi giorni sono sotto gli occhi 
di tutti. 

In una situazione come questa, 
si é inserito, per la prima volta, il 
•pluralismo»; ed esso è apparso -
bisogna dirlo con franchezza - nel
la sua forma deteriore, perché vi 6 ' 
stata spesso un'organizzazione più ' 
o meno sotterranea, di gruppi o 
sottogruppi,' che hanno lavorato 

CARLO SMURAQLIA 

per sé. piuttosto che per l'interesse 
complessivo del partito. Non pochi 
si sono dimenticati del fatto che lo 
Statuto non é mai stato abrogato e 
che l'art. 37. che vieta il ricorso alla 
propaganda personale e impone 
un comportamento 'leale verso i 
compagni di lista, é tuttora in vigo
re. Si sono visti, quindi, fenomeni 
di caccia alle preferenze all'interno 
del partito, piuttosto che di ricerca 
di voti estemi; e non sono mancate 
quelle che io considero vere e pro
prie scorrettezze, da parte di singo
li candidati. 

Tutto questo non é solo negativo 
in sé. ma lo è ancora di più sotto un 
profilo più generale, nel senso che 
ci fa omologare, nell'opinione del
la gente, agli altri partiti e non certo 
negli aspetti più esaltanti. Oltre tut
to, e non è cosa da poco, chi non 
vuole partecipare ai lavori dei 
gruppi e sottogruppi e non può 
contare fino in fondo sul sostegno 
del partito, mentre continua a rite
nere (magari scioccamente) che 
lo Statuto sia ancora in vigore, ri
schia di essere stritolato dal nuovo 
•sistema» e di avere la peggio, • 

Ma non basta. Si è verificato an
che un altro fenomeno, non meno 
deteriore, ed anche questo non 
nuovo, purtroppo, anche se non lo 
si era mai visto in forma cost cla
morosa e massiccia: il dibattito, la 
rissa, talora perfino le contumelie, 
attraverso i giornali, prima ancora 
che negli organismi dirigenti, dove 
pure, se non erro, la discussione è 
non solo ammessa, ma incoraggia
ta e libera. Mi è capitato di leggere 
sui giornali documenti di questo o 
quel •gruppo», di sentire accusare 
- sempre sulla stampa - alcuni 
gruppi dirigenti di aver •svenduto» 
il partito; e proprio per concludere 
con una perla, ricorderò che vi è 
stato perfino un candidalo, peral
tro eletto, che si è lamentato con 
un giornalista - che naturalmente 
lo ha pubblicato - di essere stato 
messo in un angolo, «mandando in 
vetrina cani e porci»; dove é chiaro 
che agli altri compagni della testa 
di lista non restava che la scelta se 
considerarsi appartenenti all'una o 
all'altra categoria di animali. . 

Ora, tutto questo - a mio parere 

- è assai grave e rischia di essere 
SUK id.i. poiché finisce per dclegit-
tim irci tutti, per omologarci ad un 
sist> 'ma di cui la gente è stanca da 
ten pò, per creare un'atmoslera da 
nss i che non giova al confronto ed 
al dibattito serio che invece è ur
ger te affrontare. 

Allora, prima di ogni altra cosa, 
bisogna ristabilire qualche regola, 
cominciando da quelle dello Statu
to che - f.nché un congresso non 
lo i nodifica o abroga - resta in vi-
gote per tulli. E bisogna imparare 
un. i grande lezione: non si può gio
cai ; con la democrazia e col plura-
lisr io e tanto meno usarli a fini per-
sorali senza che questo rappre
sa ti un danno grave per lutti e per 
il p aitilo nel suo complesso. Qua-
lurquc formazione politica ha bi-
sof no di alcune regole fondamen
tali : e non c'è aggregazione di per
sa e che possa permettersi di sen
tir: i affrancata da vìncoli solidali, di 
ree iproco rispetto, di lealtà. 

Molte rj i queste cose sono state 
la caratteristica positiva del nostro 
partito, pur in mezzo ad altre ca
renze e difetti. Sarebbe assurdo 
gettarle a mare ora, perché la co
strizione di una nuova formazione 
pò itica non può prescindere dagli 
as[ ietti positivi che hanno fatto par
te : Iella nostra tradizione e, se mal, 
deve partire da essi per affermare 
anr.he nuovi o più aggiornati valori. 

Non c'iì dubbio, poi, che un'al
tra lezione importante emerge da 
qualsia vicenda: chi pensa a forma
zioni politiche fondate sull'anar
chia e sull'assenza di qualsiasi 
struttura organizzativa si sbaglia di 

lì vero che ci sono movimenti 
ch«.\ con poca organizzazione, 
ha ino fatto grossi balzi In avanti. 
Mu a noi non interessa un risultato 
che potrebbe essere effimero e 
momentaneo; a noi non interessa 
solo raccogliere la protesta, ma ci 
preme incanalarla politicamente e 
soprattutto raccogliere le aspira
zioni e le attese della gente e riusci
re a garantire gli interessi e i diritti 
de la collettività; tutte cose che non 
possono essere il frutto di un mo
mento o di una improvvisazione,, 
mu ridiktdono sfcsil coordinati e 

grandi bai taglie; e dunque anche 
slruU'jr> organizzative, senza le 
quali d loi le vere se ne conducono 
ben|K>.:lw. 

Ed alloia. nel cercare di indivi-
duare le prospettive di una nuova 
forma-panno è opportuno - mi pa
re - non dimenticare gli aspetti or
ganizzativi, sempre indispensabili 
per un,i formazione che vuol esse
re di massa e non di opinione, e 
quindi lar:i carico di un problena 
che, per il partito, è grave da parec
chio teiipo e va affrontato con se
rietà ora e subito e non rimandato 
a quando avremo definito tutto il 
quadro e compiuto le scelte con
clusive. E ciò a maggior ragione 
proprio porche é nei vuoti organiz
zativi che si inseriscono con più fa
cilità quei comportamenti cui ho 
accem iato più sopra e si fa sentire 
di più l'.ibbandono di regole di 
fondo ch'i sono tuttora Imprescin
dibili. 

Stiamo studiando - dal congres
so di E «legna - come definire prin
cipi e regole per l'esercizio dei di-
ntti, ne! partito, in forma collettiva; 
ed io Ciccio che dalle prime Indica
zioni del congresso si possa passa
re scn.ua difficoltà eccessive a più 
precisi: definizioni e garanzie. Ma 
le cond iz oni perché questa ricerca 
possa approdare ad un esito positi
vo sono due: che restino ferme e 
siano risaltate le regole attinenti 
all'esercizio individuale dei diritti 
(comprese quelle non scritte, per
ché talmente ovvie da non avere 
bisogno di codificazione) e che, 
una volt» fissate le regole, nessuno 
si senni affrancato da esse ed anzi 
vi sia un forte impegno comune 
per assicurarne sempre e comun
que Il risotto. 

Insomma, e per concludere, 
. struttura organizzativa e regole so
no elementi indispensabili e, tra o-
ro. inilisiiolubllmenle compcnetra-
ti. L i riflessione e la ricerca, dun
que, non possono prescindere da 
questi fattori: ed anzi bisogna fere 
molta .menzione perché né l'una 
né le altre vadano perdute: ciò che 
esiste ed ha una qualche corsi-
stenz-i può essere trasformalo e 
adeguilo alla nuova realtà ed alle 
nuovi» esigenze; sul nulla, inveire, 

: *arebljjdillicitecostruirealcuriché 
di valido e risolutivo. .-• •• 

LAFOTODIOOQI 

Il dramma di Beirut continua. Ecco come appariva ieri un angola del settore cristiano della città dopo il pesante scontro 
d'artiglieria registratosi il giorno precedente tra le milizie pro-Ao jn e le forze libanesi 

Le ragioni etiche della politica 
sono da rifondare 

Ciò valle anche per i comunisti 

PAOLA OAIOTTI DE BIASE 

N
elle elezioni amministra
tive i> ( rnersa una volta di 
più la schizofrenia Ira i 
due lii el)i di lettura dei ri-

^ ^ ^ ^ su Itati da una parie gli 
^^**""™ umori critici del paese, 
col crescere del non voto, delle 
astensioni, della frammentazione, 
del voto dì protesi 3. umori che resta
no prigionieri di • é stessi e non rie
scono ancora a ni itrire una ipotesi di 
opposizione e di alternativa; dall'al
tra il disegno dei movi equilibri am
ministrativi che .anno tutu in direzio
ne di un risultato < Il sostanziale stabi
lita, come recita, piùo meno convin
to, l'on. Forlani I rapporto Ira i due 
fenomeni, la coni-addizione che de
nunciano non é una lettura cattiva 
della sinistra srcnfitta, ma ispira i 
fondi del Corrieri- dello Sera e della 
Stampa, di Mieli e di Colletti («segna
li di scollamento : di smottamento»; 
•esplosione del si Jenna'). Nello stes
so segno può essi re letta l'imprevista 
nuova unanimità che si é registrata 
intomo alle ri fen e elettorali, ove c'è 
probabilmente ai .che il desiderio di 
escamotage tecni : i volli a contenere 
il fenomeno dell ì frammentazione, 
ma in chiave g: tt< ipardcsca. per non 
cambiare nulla; s! che tale unanimità 
appare perfino p.-nodosa per i refe
rendum che imo e vogliono favorire 
cambiamenti reali. 

Quali conside ragioni suggerisce 
questo voto, al ili là della formazione 
delle giunte, eh ; vedrà giochi fin 
troppo consueii, per la politica dei 
prossimi mesi? 

La prima considerazione da trar
ne, per chi non lo avesse ancora fat
to, sta nel consol damento della mu
tazione genetica de la De. Il risultato 
dei numeri, fra « so lombardo, meri
dional izzazione e indubbio successo 
di Forlani, riduce ulieriormente nella 
Democrazia cr.si.ar a il potere con
trattuale della sia sinistra intema; 
anche a Palermo dove la sua vittoria 
é cosi netta, pio,?ri<> perché 11 è più 
evidente la sua ridicale incomponi-
bilità con la linea della segreteria, 
una incomporitilità che non sap
piamo se riuscire, a salvare qualcosa 
dell'esperienza Palermo, ma certo 
non potrà rovesciare il trend nazio
nale delle politiche democristiane. 
Questo risultato consente al partito 
di continuare ad accogliere con suffi
cienza arrogante le riserve e le per
plessità espresse dal mondo cattoli
co e dagli stessi vescovi nel Sud. De
terminante o no, i l voto cattolico vi 
appare come uri voto non esigente, 
un votoche si «ciati ay pur con predi
che Imititi e mugugni, a fare da co
pertura, a digerire gli scandali, oppu -
re è un volo già perduto. In verità Lei 
slessa gerarchia ecclesiale, cosi sol
lecita nel contenere entro la fedeltà 
al partito di maggioranza il disagio e 
la proposta e» Italica, scongiurando 
la formazione di nuove ipotesi politi
che adeguate, non può non avvertire 
che in tal modo il disagio si esprime 
ugualmente «contri:», su linea rozzi; 
e istintuali, nel segno della entropia 
politica e con u i tasso di fuga assai 
meno controllai ile, rispetto alle soli
darietà ecclcsi.il. e alla cultura politi
ca dei cattolici. 

Resta il prcblema capitale della 
costruzione di una alternativa credi
bile, come problema che riguarda 
tutti, non corro; problema privato ed 
esclusivo della ti adizione comunista. 
Il partito comuMSt:i perde non solo 
perché non é nrcora il partito di una 
tale alternativa, né come Immagine, 
né come programma compiuto, ne. 
come prassi coeretiti con la rifornì i 
della politica, ma anche perché lo 
scontro intemo con cui é stata acco-
ta la proposta di 'Dcchetto ha reso 
questo ritardo f iù evidente. Forse si 
può perfino azzardare provocatoria
mente che un suo successo oggi 
avrebbe potuto creare pericolose il
lusioni sull'ampiezza del cammina 
da fare per cosini re un soggetto in 
grado non solo di vincere le elezioni 
ma anche di governare lo scorcio di 
secolo che ci su davanti. 

Qui vorremn.o mettere l'accento 
sulla questione, capitale, delle pras
si. Chi ha punti to, senza essere mai 
stato comunista, sul Pei come sog
getto portante (Iella costruzione del
l'alternativa lo ha fatto sulla base di 
due constatazic ni. La prima è quel'-a 

ovvia che i mutamenti non possono 
venire che da chi sta all'opposizione, 
che solo chi ò, e da tanto tempo, al
l'opposizione, e interessalo a mutare 
davvero il corso polnico delle cose. 
La seconda, più sona, sia nel (allo 
che in un clima di degrado privatisti
co della funzione pubblica del politi
co, del prevalere delle ragioni di ceto 
politico sulla crisi della democrazia, 
solo una cultura politica dulia Ione 
etica collettiva, solo un soggetto ani
mato ancora da una forte volontà ge
nerale, indissolubilmente legato a 
una sua storia di radicamenti popo
lari reali, di rappresentanza di ragio
ni sociali vitali, potesse rovesciare le 
tendenze alla frantumazione corpo
rativa, al calcolo degli scambi che 
governano oggi la selezione e le scel
te delle aree di governo. Le vicende 
elettorali hanno messo in evidenza 
pericolosamente quanta parte della 
•diversità» del Pei fosse come condi
zionata e legata dalle prassi del cen
tralismo democratico, ma esposta, 
con la fine di questo collegata all'e
mergere delle mozioni, alle contami
nazioni negative dell'attuale mododi 
lare politica, alle frantumazioni e alle 
rivalità inteme, alla lotta sjlle prefe
renze, alla prevalenza delle ragioni 
di ceto politico. 

Forse poche vicende come questa 
elettorale hanno messo in evidenza 
come non sia pensabile u i rinnova
mento semplice all'interno del Pei, 
come non sia pensabile limitarsi a ri
nunciare al centralismo illudendosi 
che ciò basti a preservare la -diversi
tà» etica positiva del lare politica dei 
comunisti. 

A
nche per i comunisti: che 
pure certo ancora non 
sono segnati dal degrado 
irrecuperabile che carat-

^ ^ ^ ^ tenzza la selezione in al-
^ " " " " 1 " tri partiti: occorre rifon
dare le ragioni e li» regole etiche del
la politica ripartendo da zero Questa 
è probabilmente anche la condizio
ne per ricostruire le forme di un radi
camento popolare della politica, di 
una politica democratica, la cui de
bolezza coincide con la debolezza 
dell'alternativa. Come non avvertire 
che i risultati elettorali rimandano in 
primo luogo al venir meno di una 
cultura politica diflusa adeguata, a li
vello degli standard culturali e tecnici 
generali del paese, dopo la crisi delle 
appartenenze e delle ideologie, do
po lo scoramento che ha seguilo le 
utopie del '68, in un quadro segnato 
dai rampantismi degli anni Ottanta, 
dal dilagare della tatuila televisiva, 
dalla ancora debole funzione civile 
della scuola? 

Anche per questo é giusto che i 
comunisti assumendo le ragioni del
la riforma elettorale, che pure in defi
nitiva dovrà essere decisa dal Parla
mento, devono farla camminare sul
le gambe di un forte coinvolgimento 
popolare. Anche i comunisti, credo, 
hanno toccato con mano in queste 
elezioni, fra l'altro, l'effetto corruttore 
e ambiguo dell'attuale sistema delle 
preferenze, che non dà affatto un po
tere in più all'elettore ma ne la l'allo
dola da catturare; che fa dei partiti 
luoghi di una competizione privata, 
anziché responsabili di fronte al pae
se di una inequivoca, impegnativa 
proposta di dirigenza, su cui si chie
de il voto; che riproduce oggi proprio 
quella prevaricazione delle logiche 
personali sulla funzione generale dei 
partiti che fu alla base della scelta 
della proporzionale nel primo dopo
guerra. 

Non è un caso che. come sembra 
di capire, le donne siano uscite pe
nalizzate, malgrado la netta scelta 
generale dei Pei, da una battaglia po
litica svolta in queste condizioni. L'a
pertura alle donne è stata per molte 
il segnale eloquente e efficace della 
qualità «diversa» della alternativa, un 
anticipo delle capacita e volontà di 
risposta alla cnsi della democrazia, 
un biglietto di presentazione della 
nuova forza politica da costruire, le
gata del resto intrinsecamente alla 
natura di soggetto collettivo del Pei. 
capace dunque di porsi obicttivi col
lettivi e non solo di garantire l'accor
do fra interessi forti. Deve poicrlo es
sere ancora. 
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i B Firmerò con piena con
vinzione nei prossimi giorni 
(ho deciso di mettermi alla ri
cerca di quella rarità che sono 
per ora i banchetti; oppure, 
andrò direttamente al Comu
ne) i referendum sulle riforme 
elettorali. Mi pare giusto, come 
ha scritto Giovanni Moro, «atti
vare meccanismi di democra
zia diretta per rivitalizzare la 
democrazia rappresentativa». 
Questo é già accaduto in altre 
circostanze: l'ultimo caso é la 
legge sui diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese. Una leg
ge che estende i diritti: vi pare 
poco, con l'aria che lira in Ita
lia e in Europa? Un'altra prova 
si avrà il 3 giugno, con i refe
rendum sulla caccia e sui pe
sticidi. Non sono referendum 
contro la coccia, né contro i pe
sticidi. Comprendo che ci sia 
chi aborre sul piano morale 
l'uccisione di ogni vivente 
(ma, allora, qual e la differen
za fra uccelli e pesci, e fra cac
cia e allevamento?) ; e chi con
danna l'immissione di ogni 
grammo di sostanza chimica 

artificiale nel ciclo agricolo-ali-
mentare. Tuttavia, la politica 
non può sfuggire all'arduo 
compito di comporre interessi 
divergenti, e la specie umana 
non può rinunciare alla funzio
ne regolatrice della propria 
sussistenza e degli equilibri 
globali della natura. In concre
to, questo signilica molli prov
vedimenti sulla convenzione 
ecologica, ma anche legiferare 
sulla caccia e sui pesticidi, 
abolendo le norme attuali che 
permettono ogni arbitrio, e so
stituendole con le altre, più ra
zionali e più restrittive. Sicco
me mancano 18 giorni al voto, 
dobbiamo darci molto da fare 
perché la percentuale di vo
tanti sia sufficientemente alta 
(almeno il 50 per cento) da 
garantire la validità del refe
rendum, e perché sia altissimo 
il numero dei s). È preferibile 
pensarci ora e avere successo 
piuttosto che dilaniarsi dopo 
nel capire perché o per colpa 
di chi c'è stato un fiasco. 

Mi sono però allontanato, 
trascinato da un referendum a 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Diventar politico 
per sorte 

un altro, dall'iiirgomenlo inizia
le: le riforme elettorali e istitu
zionali. Olire a quelle propo
ste, vorrei mg gerirne altre due: 
una scherzosa, l'altra seria. 

La prima e già stata spen-
mentata in antiche e circoscrit
te democrazie, e suggerita nel
l'epoca moderna come rime
dio al prolessionlsmo politico. 
Consisterebbe nel sostituire al 
voto l'estrazione a sorte degli 
eletti, anzi nel sostituire gli 
eletti con i sorteggiati, in tutte 
le istanze rappresentative', dai 
Comuni ul Parlamento. Pur
troppo la mia scarsa cultura 
nella materia «storia delle dot
trine politiche e delle istituzio

ni» non mi fa ricordare né quali 
siano le esperienze storiche, 
né chi abbia riproposto l'idea 
per l'oggi. Spero che qualche 
lettore più esperto mi venga in 
soccorso, per documentare 
meglio i prò e I contro di que
sto suggerimento davvero radi
cale. Non ricordo le fonti, però 
ricordo bene le obiezioni che 
feci quando ne sentii parlare 
per la prima volta, e le risposte 
che ebbi. Prima obiezione: si 
rompe il criterio della rappre
sentanza di opimcni, interessi, 
ragioni, sessi diversi. Risposta: 
non è esatto, pelici io l'estrazio
ne a sorte avviene Ira tutti i cit
tadini; secondo il e vicolo delle 
probabilità, ci sarà una rispon

denza più o meno precisa fra i 
partecipanti e i sorteggiati, e 
nessuno (né classe né sesso) 
potrà possedere più di un bi
glietto di questa lotteria. Se
conda obiezione: si rischia di 
nominare persone incompe
tenti e impreparate. Risposta n. 
1: e oggi, che cosa succede? Il 
mio interlocutore citò Bertrand 
Russell, che nella prefazione al 
libro Einstein on peoce (scritti 
di Einstein sulla pace) criticò il 
livello di informazione dei pro
fessionisti della politica dicen
do: «Nessuna persona può 
avere diritto di parola nella po
litica, a meno che egli non 
ignori i nove decimi dei fatti 

più importanti». Risposta n. 2: 
se c'è impreparazkne, si può 
rimediare. Basta anticipare il 
sorteggio di un anro rispetto 
all'assunzione dell'incarico, e 
dedicare questo periodo a un 
intenso studio, a visite di altre 
regioni o nazioni, a e orsi che le 
istituzioni (o i partiti stessi, ver
so i propri iscritti e simpatiz
zanti sorteggiati ch i , sempre 
secondo il calcolo delle proba
bilità, sarebbero in numero 
proporzionale alle rispettive 
influenze politiche) dovrebbe-
r-.i organizzare, e i nominati al
le varie cariche seguire obbli
gatoriamente. 

Temo di essermi lasciato un 
po' troppo trascinare da que
sta ipotesi scherzosa, al punto 
i:la apparire sprezzante verso 
gli elettori e gli elct'.i; e anche 
verso me stesso, quindi, che al 
momento appartengo ad am
bedue le categorie. Temo so
prattutto che mi sia rimasto 
spazio insufficiente per l'altra 
proposta. Ne parlerò perciò 
più ampiamente in altra occa
sione, per ora ne accenno sol

tanto. L'idea non e di soppri
mere il professionismo politi
co, ma di ridurlo alla metà o a 
un terzo delle cifre attuali, per 
riportarlo alle sue dimensioni 
fisiologiche. Non mi riferisco 
principalmente ai funzionari di 
partito, che di tutto il ceto poli
tico sono i meno numerosi, i 
più sacrificati (almeno quelli 
del Pei, malissimo retribuiti e 
spesso vilipesi), i meno privile
giati. Mi riferisco a mezzo mi
lione di persone, forse più. che 
hanno fatto dell'attivila politi
co-sindacale la propria carrie
ra, il proprio mezzo di sosten
tamento, il veicolo del proprio 
successo. So benissimo che ci 
sono profonde dilfercnze di 
orientamento, di scelte, di mo
ralità, di rapporti con i cittadi
ni, in questo ceto. Ma c'è an
che una consociazione silen
ziosa, una comunanza di lin
guaggi e in qualche senso di 
comportamenti, che li (anzi 
che ci) unisce, agli occhi della 
gente. La quale, quando critica 
i partiti e i sindacati, non ha 
tutti i torti. 
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POLITICA INTERNA 

Comitato centrale 
del Pd sul voto 

Occhetto propone una riflessione in spirito unitario 
La svolta come risposta a una crisi che non nasce oggi 
Non serve un confronto per linee inteme ma dare forza 
all'iniziativa contro lo stato di cose esìstente 

«Cambiamo, ma dentro là costituente» 
Opposizione sociale e riforma del sistema politico 
Analisi del voto e iniziativa politica: Occhetto apre il 
Ce rilanciando la «svolta» e invitanto tutto il partito 
ad un'iniziativa coerente per avviare la costituente. 
Alla minoranza non chiede «abiure*, ma un impe
gno solidale «se davvero, come io credo, vogliamo 
che il nostro destino sia comune». La centralità della 
•questione meridionale» e l'intreccio fra radicamen
to di massa e sblocco del sistema politico. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «La costituente e il 
terreno sul quale misuriamo 
insieme la direzione di marcia, 
senza reciproche richieste di 
abiure, ma sulla base di propo
ste precise. Ogni cambiamen
to, ogni correzione deve avve
nire dentro la costituente». 
Achille Occhetto sceglie un to
no riflessivo, disponibile all'a
scolto e lermo nella sostanza 
politica, per illustrare al Comi
tato centrale quale via imboc
cherà il Pei nei mesi che lo se
parano dalla nascita della 
•nuova formazione politica 
della shistra*. «La vera discol
ia - dir i verso la fine - 6 nelle 
cose, non in qualcuno di noi*. 
E poco pnma aveva sottolinea
to che «la nuova formazione 
politica non può nascere al
l'immediata vigilia delle ele
zioni: se siamo convinti di ciò, 
tutto si può, e anzi si deve di
scutere*. D più: di fronte ad un 
risultato elettorale tutt'altro 
che positivo (e che tuttavia 
Occhetto colloca all'interno di 
un quadro più generale, che 
vede da un lato un forte diffe
renziale tra volo politico e voto 
amministrativo, e dall'altro un 
trend negativo che data da al
meno dieci anni), serve poco 
una nuova serie di -conferenze 
del "si" e del "no"», un dibatti
to tutto per linee, inteme, Oc
chetto chiede al partito, al suoi .. 
militati e ai suoi stati, maggiori; 
•uno slorzo di solidarietà*. E, 
soprattutto, l'impegno a «rilan
ciare l'azione unitaria del par
tito, la sua lotta politica e so
ciale nel paese*. 

Al 3S7 membri del Comitato 
centralo. Occhetto aveva pro
messo una relazione «ne difen
siva, ne di attacco*, ma «un ser
vizio e un contributo* redatto 
con senso di di responsabile 
tensione unitaria». Chi si aspet
tava lo scontro sarà forse rima
sto deluso. Riprendendo l'asse 
politico del suo Intervento in 
Direzione, il segretario del Pei 
si è mosso per più di un'ora e 
mezzo lenendo saldi due punti 
di riferimento: da un lato, la 
coscienza che «la crisi dev'es
sere assunta come problema 
collettivo*. Dall'altro, la con
vinzione che «la prima e più 
forte correzione* è avviare con 
convinzione e coraggio la-co
stituente decisa a Bologna. «È 
essenziale - dice Occhetto alla 
luce del risultato elettorale -
affrontare il tema del rapporto 

fra il nostro partito e la socie-
la-. E aggiunge: «Da questo 
punto di vista, se non fosse sta
ta decisa prima, la costituente 
dovrebbe essere indetta ora. 
proprio come risposta alla 
drammatica situazione nuova 
che sic determinata*. . 

Ed e proprio ai caratteri del
la costituente («Una grande 
costituente di massa*, precisa 
e ribadisce Occhetto) che è 
dedicata la pane centrale della 
relazione. «Rilanciare la sini
stra, ricostruire il nostro inse
diamento sociale, dare forza e 
ampiezza all'opposizione con
tro lo stato di cose presenti*: 
Occhetto scandisce cosi Va
gendo dei prossimi mesi. E su
bito precisa che «la questione 
essenziale alla quale risponde
re e quella della crisi di rappre
sentanza della politica*. E dal
la «sfasatura*, dallo •scolla
mento* fra società e partiti, fra 
cittadini e istituzioni, che oc
corre partire, Il segretario del 
Pei indica alcuni obiettivi es
senziali e qualificanti*: la rap
presentanza del mondo del la
voro, e soprattutto la rappre
sentanza operaia; I giovani; la 
questione meridionale, il cui 
«livello di drammaticità spezza 
o corrompe il. legame fra citta
dini e Stato» ("Per quel che ci. 
riguarda -scandisce Occhetto 

... - q u i ò necessaria t m * Veca e 
' propriartriversiònè di rotto»); te -
donne. Eccoli, i caratteri della 
costituente di massa»: di mas
sa perché concentra l'atten
zione sulla crisi della rappre
sentanza», che investe prima di 
tutto «le arce sociali oggi più 
sacrificate e sofferenti*. E da 
qui riparte, con un'iniziativa 
coerente, per fare di quelle 
•aree sociali* i protagonisti 
principali del processo costi
tuente. Qualcuno ha pensato 
alla costituente come ad «un 
ingresso di stati maggiori»? È 
un'idea, taglia corto Occhetto, 
che «va smentita con i fatti*. 

Le correzioni* per i prossi
mi mesi. Occhetto le indica su
bito: nuovo meridionalismo, 
un «diverso rapporto» fra sini
stra sociale e sinistra politica, it 
radicamento sociale del Pei, il 
rilancio del regionalismo. Nes
suno, nel gruppo dirigente, 
sfugge ad un'analisi approlon-
dita del voto. Ma «quel che non 
si può condividere e la critica 
secondo cui l'esito derivereb-

Angius: «Ci sono 
novità, serve 
uno sforzo comune» 

PIETRO SPATARO 

Achille Occhetto durante la relazione al Comitato centrale 

. be dauna nostra linea di cedi
mento' provocata dall'ultimo 
congresso, È una critica che 
non si può prendere in consi
derazione perché il fatto non 
sussiste». E ancora: «Nessuno 
ha ceduto». Ma ciò che più 
preme ad Occhetto è l'iniziati
va politica: insomma, parlare 
al paese oltreché ai gruppi diri
genti del partito. 

C'è un passaggio interessan
te, nella relazione di Occhetto, 
che aiuta forse a capire il tono 
unitario scelto dal segretario, 
l'accento lasciato cadere sui 
talli che aspettano il Pei più 
che sul dibattito che sta ormai 
alle sue spalle. È là dove Oc
chetto ripercorre le tappe del 
rinnovamento, che ha avuto il 
suo fulcro teorico e culturale al 
XVIII Congresso. E che è sfug
gito all'alternativa fra «arrocca
mento» e «subalternità*. «Que
sta solida base culturale e poli
tica - sottolinea Occhetto -
non può oggi sembrare irrico
noscibile a noi stessi e tra di 
noi: costituisce invece il filo 
rosso di una ricerca che deve 

continuare, pur nella diversità 
di ispirazioni e piattaforme». • 
Ecco perché «ridurre alle vi
cende degli ultimi mesi» la 
questione della ridefinizione 
della sinistra signinca «non vo
ler affrontare seriamente il pro
blema». 

È culturalmente e politica
mente sbagliato, insiste il segr-
tario del Pei, dividersi artificial
mente fra ch i vorrebbe fare le 
lotte e chi non le vorrebbe fa^ 
re». Oppure fra chi insisterebbe 
sulla dimensione «sociale» e 
chi su quella «istituzionale». 
No, dice Occhetto: il ruolo, la 
funzione nazionale del Pei 
hanno sempre fatto perno sul
la capacità di far riferimento 
«alla complessa realtà sociale 
del paese, ai lavoratori, agli . 
"ultimi", legando tutto ciò ad 
una prospettiva politica». E po
co dopo aggiunge: «Assumere 
saldamente e per davvero il 
terreno di una forte opposizio
ne significa porsi insieme, e 
non separatamente, il proble
ma del nostro radicamento so
ciale e quello dello sblocco del 

sistema poli:co». Altro che 
«deriva'moderata*, È proprio 
l'analisi d<il voto - ribatte Oc
chetto - a sollecitare una ri
sposta che recuperi le ragioni 
di fondo della presenza del Pei 
nella vita nazionale, aggior
nandole. 

Occhetto conclude propo
nendo comitati promotori» 
della costituente in tutto il pae
se. E al parti» chiede di non 
cedere ad «atteggiamenti de
generativi» nella vita intema 
che nulla hanno a che fare 
con la libera espressione del 
dibattito». Certo, c 'è un prezzo 
che stiamo pagando in questa 
fase di transizione». Ma «dob
biamo turi adoperarci per ri
durlo al minimo e infine per 
annullarlo». Il problema fonda
mentale sta por Occhetto nella 
difficoltà a «esprimere quegli 
interessi che, muovendosi e 
organizzandosi, possono dar 
forza alla sinistra». Partiamo da 
qui. conclude Occhetto. Per 
costruire un comune cammi
no di rinarrila, di riscossa e di 
rilancio». 

• I ROMA. Gli apprezzamenti 
del si, le nserve del no. Dentro 
questo schema si muovono i 
commenti a calda raccolti su
bito dopo la religione di Oc
chetto. Cosi Livia Turco ci tie
ne a dire subito eli condividere 
in particolare la «definizione 
della costituente come occa
sione per costrune un nuovo 
radicamento sociale e per ri
lanciare l'opposizione». Ag
giunge: «Non basta enunciare 
queste due pareli' lo facciamo 
ormai da dieci arni». L'ex se
gretario di Romiì, < ìoffredo Bet-
tini, parla di un<i «lelazione ric
ca e buona*. V legge una 
apertura alla «ricerca di punti 
di correzione di u u certo nlievo 
che il voto ci siifiirisce». E au
spica, lui che h i sempre man
tenuto una posizione autono
ma nel fronte del al, un con
fronto più libero rispetto alle 
logiche troppo chiuse del no e 
del si». 

Di un dibattito aperto e reale 
parla anche Emanuele Maca-
luso. Il quale vede la relazione 
di Occhetto corni: una sorta di 
•introduzione a Ila discussione 
senza chiusure pregiudiziali 
ma con una determinazione 
nel proseguire I u rigo II percor
so indicato». «Mi sembra im
portante - agg ILI ige - vedere 
ora come il dib.iil.lito raccoglie-, 
rà.gli.spunti chi; tono nella re-! 
lozione. In quuesto senso l'at
tesa, è, per le conclusioni 
•Convincente», risponde senza 
esitazioni Luci.) io Lama. La 
relazione va beni: sia per l'ana
lisi del voto sia jier le indica
zioni che offre Ma... per l'ex 
segretario della Cgil c'è un 
punto «non sufllcientemente 
sottolineato». «I:l cioè - spiega 
- il fatto che il risultato eletto
rale è stato il rutto anche di 
una sorta di con1 liltualità inter
na che ha impedito al partito 
di guardare (UDII e di racco
gliere quei convolisi che si era
no annunciati». Allora, occorre 
accelerare la ((istituente? La
ma preferisce il iv ilare a «passa
re dalle parole m (atti». «Questo 
partito - aggiun ne - non può 
continuare a il Ire: partiam, 
partiamo...». 

Giorgio Napo nano tiene in
vece a sottcìlmeare quegli 
aspetti della rei a .'ione in cui di 
più Occhetto hit i e spinto le cri
tiche della minoranza. «Mi è 
parsa giusta - dice Infatti il mi
nistro degli esten del governo 
ombra - sia la netta contesta
zione dell'infondatezza di cer

te pesanti e generiche accuse 
di cedimento, sia la sollecita
zione di proposte precise, an
che dì correzione di orienta
menti o di comportamenti, sul
la base delle quali si possa se
riamente discutere*. 

Il no affida il suo primo in
temo a Lucio Magri. «Ma non è 
una controrelazione», dice Ga
vino Angius. Che vede nella re
lazione eli Occhetto «qualche 
elemento di correzione di indi
rizzo nspetto alla Direzione». 
«Permani! - aggiunge - una 
sottovalutazione dell'effetto 
negativo che sul risultato elet
torale ha avuto la svolta di no
vembre cosi come venne pro
posta dalla magioranza». Per 
questo ora è «decisivo che il 
Comitale' centrale si misuri 
apertamente sulle prospettive 
sulle iniziative del partito e sul 
lavoro da fare nella fase costi
tuente». Angius sostiene che 
occorre «riconoscere aperta
mente l'esistenza di sensibilità 
e aree politiche diversificate 
nel partilo». Ma invita anche a 
un comportamento «senza ri
produrre la discussione di que
sti mesi, ma con una disponi
bilità reciproca». Bisogna, dice, 
•lare uno sforzo politico e cul
turale tutti insieme». Un po' più 
critico è Giuseppe Chiarante 

. che si dice, colpito -dal fatto 
" che sia ^scomparso.nella rela

zione qualsiasi riferimento a 
quel che. è successo, in questi 
mesi, a tutto il travàglio che ha 
vissuto il partito dopo il 19esi-
mo Congresso*. Lui insiste nel 
dire che quelle assise hanno 
•introdotto problemi di identità 
che hanno pesato in modo de
terminante nel nostro elettora
to». Dunque, serve una «rettifi
ca» con la quale -si dia certez
za al patito rispetto ai proble
mi posti dell'ultimo congresso 
e al centro della fase costituen
te». 

Senza appello il commento 
di Armando Cossutta. «Lo rela
zione - dice - non mi pare col
ga la gravità della situazione 
esistente e che richiede un im
pegno per salvare il Partito co
munista italiano». È necessario 
un «mu :amcnto di rotta» che 
può avvenire solo con una 
•analisi ben piùprecisa della 
realtà». Per Cossutta serve una 
•politica davvero antagonistica 
per realizzare la quale proba-

' burnente occorre, per il partito 
e per i suoi gruppi dirigenti, 
una Riedificazione molto for
te». 

Cartiglia polemico 
con La Malfa: 
«Perché non va 
all'opposizione?» 

•Coerenza vorrebbe che, in termini di democrazia, chi dis
sente sieda sui banchi dell'opposizione e non viceversa...». 
Non e un invito esplicito a passare all'opposizione, ma poco 
ci manca. L'affermazione è contenuta in un durissimo corsi
vo del'Umanità, inspirato dal segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia (nella loto), contro La Malfa, che viene cri
ticato per la sua «insana filosofia del piede in due staffe*. «Un 
tempo l'ostruzionismo - scrive il giornale del Psdi - era l'ar
ma principale delle opposizioni*, mentre oggi c i si ritrova 
con partiti di opposizione che dell'opposizione non fanno 
più la loro bandiera e partiti di maggioranza che con i distin
guo e con gli emendamenti inceppa-ingranaggi cercano 
gloria e consensi a buon mercato. E' questo - prosegue l'I/-
monito - un atteggiamento dillicilmcnte comprensibile ma 
che nelle prese di posizione di La Malfa trova una convinta 
sintesi. Ora, in vista della verifica, il leader repubblicano at-
lenua il suo dissenso, lasciando però presagire nuovi scon
quassi in un futuro più o meno prossimo*. 

Il Pei dì Carpi 
(forte del 70%) 
scrive: «Basta 
con le ripicche...» 

La nostra frazione conta 
1972 abitanti, dei quali 618 
iscritti al Pei e 50 iscritti alla 
Fgci. Raccogliamo tra tesse
ramento e sottoscrizione 60 
milioni ogni anno. Alle ulti-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ m e elezioni amministrative 
*™»»»»»»»»»»»»»»»—»»»»»»»,"',»,,,,,«" ;094 cittadini hanno votato 
Pei, raggiungendo una percentuale del 70 per cento di voti 
al Partito comunista...»: con questo significativo biglietto da 
visita, i comunisti di S. Marino di Carpi (Modena) hanno 
scritto a Occhetto e Tortorella perchiedere «tre cose». Vale a 
dire: «La fine delle ripicche personali, tecniche e politiche fe
ra i dirigenti del Ce; scelte chiare e precise che corrisponda
no ai bisogni della gente; rendere visibile l'azione politica, 
anche attraverso il coinvolgimento delle istanze di base (se
zioni, movimenti, club). Gradiremmo - conclude la lettera -
risposte scritte o un incontro personale con un componente 
del Comitato centrale (o in alternativa una presenza alla fe
sta dell'Unità (che si svolge a S. Manno dal 4 al 15 agosto) ». 

PerAndreotti 
«l'Italia 
veste ancora 
alla marinara» 

•Forse l'Italia, nonostante sia 
diventala un grande paese 
industriale, veste ancora alla 
marinara. Abbiamo il pro
blema di lare il più rapida
mente possibile la scelta di 
un vestito adatto all'Italia del 

" " " " ^ " " " " " ™ " ™ " ^ " ^ ^ ™ Duemila*: lo ha detto Giulio 
Andreolti, parafrasando il libro di Susanna Agnelli, a propo
sito dello sforzo che l'Italia deve fare per poter svolgere pie
namente il proprio ruolo in Europa. Andreotti (nella sua se
conda giornata di visita in Svizzera) rispondendo a una do
manda sul regionalismo in Italia ha ammesso che c'è stata 
una certa lentezza* nella sua attuazione, ma ha aflcrmato 
che comunque -il sistema delle regioni cammina e ha una 
sua logica*. Ine Itre ha affermato che «se si estendesse a tutte 
le regioni lo sle.luto speciale, questa situazione di privilegio, 
di maggior bereficio prò capite per i cittadini, non si avreb
be più*. 

Istituiti 
5 dipartimenti 
allapresidenza 
del consiglio 

Cinque dipartimenti sono 
stati istituiti, con altrettanti 
decreti firmati da Andreotti, 
presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri. Ri
guardano gli affan sociali, le 
aree urbane, i rapporti col 
Parlamento, la protezione 

civile e gli affari regionali. Il dipartimento per gli affari sodali 
si occuperà tra l'altro dell'immigrazione extracomunitaria. 
Quello sulle aree urbane avrà competenza sulle infrastrurtu-
're e i servizi nelle grandi citta e i problemi della fcasa. lt-di-
partimento sui rapporti col Parlamento «dovrebbe tra l'altro 
coordinare la presenza dei rappresentanti del governo ai la
vori delle Camere. Gli ultimi due dipartimenti provvederan
no rispettivamente agli adempimenti riguardanti la promo
zione e il raccordo delle strutture (anche di volontariato) di 
protezione civile e il controllo governativo della legislazione 
regionale. 

Acquaviva (Psi) 
fa appello 
all'impegno 
dei cattolici 

•il voto cattolico si è tradotto 
in una catastrofe», la pasto
rale della Chiesa è rimasta, 

1 inascoltata; la De è ormai un 
partito demotivato a creare e 
ad agire, mentre «i socialisti 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ l a l o r o Par,e l'hanno fatta». 
• ^ ^ ^ ™ ^ ™ * ^ ^ ^ ™ " ™ Lo afferma il capo della se
greteria socialista, Gennaro Acquaviva, in un'intervista al 
settimanale // Sabato. Acquaviva si augura che «tutti coloro 
che hanno a e jore il bene comune e la salute della nazione 
sentano il dovere di abbandonare interessi particolari e pro
grammi sbagliati per unirsi in un sincero sforzo di rinnova
mento. Ma è certo - aggiunge -che non caveremo un ragno 
dal buco se il mondo cattolico, che dovrebbe essere il più 
ricco di fermenti, continuerà a dividersi fra chi lavora per la 
diaspora e chi lavora per la De, che è purtroppo il partito più 
demotivato a creare, a pensare, ad agire». 

GREGORIO PANE 

L'avvio del dibattito. Parlano Giovanni Berlinguer, Folena, Burlando e Ranieri 

Tocca a Magri la prima replica: 
«Va corretta la svolta del camper...» 
Lucio Magri apprezza il «tono dialogante» di Occhet
to ma pone una condizione alla possibilità che si svi
luppi «una collaborazione feconda oltre gli steccati 
congessualì»: ci vuole «un'autocritica esplicita» sulla 
«svolta nella svolta» consumata dopo il congresso nel 
camper di Craxi. Con l'ipotesi «presidenzialista» non 
c'è compromesso possibile. E sull'intreccio crisi so
dale-istituzioni si avvia il dibattito al Ce. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. È toccato a Lucio 
Magri dare la prima risposta 
dal fronte della minoranza al
l'analisi del voto e all'imposta
zione politica di Occhetto. 
L'esponente del «no* ha «ap
prezzato i toni spesso riflessivi 
e dialoganti» della relazione 
del segretario, ma ha avanza
to su vari aspetti sostanziali 
giudizi molto diversi se non 
opposti. Il rapporto tra esito 
elettorale negativo e svolta di 
novembre per Magri non si 
può «negare o minimizzare*. E 
ciò da due punti di vista: «In 
sé, e per il modo in cui linora 

è slata gestita - ha detto - la 
svolta ha certo contribuito in 
qualche misura ad aggravare 
le nostre difficoltà*; dal voto 
poi esce una situazione politi
ca nuova che rende necessa
ria una correzione rapida ed 
esplicita di linea e di compor
tamenti». Il dissenso con Oc
chetto é anche «quantitativo»: 
la sconfitta elettorale non è la 
«semplice continuazione di 
un declino*, ma «una caduta 
grave». Né Magri condivìde il 
peso dato da Occhetto all'in
fluenza del «crollo ad Est». . 

Il giudizio di Magri è molto 

pessimistico: i voti - dice - so
no andati all'astensionismo, 
alle leghe, ai cacciatori, al 
clientelismo meridionale, fe
nomeni «non nuovi, ma che 
compiono un salto di qualità», 
che misurano la crisi di credi
bilità del sistema politico ma 
anche «l'acutizzarsi di con
traddizioni reali e di una di
sgregazione culturale e socia
le che le forze politiche ab
bandonano al corporativismo 
e all'irrazionalità*. Ci sono ra
gioni dure per le quali «l'alter
nativa é più lontana* e che 
rendono necessariamente la 
costituente una cosa diversa. 
Ma la correzione di rotta - di
ce Magri - può andare in più 
direzioni*. Una è quella pro
spettata con lucidità* da Cra
xi nell'intervista a «Repubbli
ca*: un presidenzialismo che 
non è «ingegneria istituziona
le*, ma una «risposta politica 
ad una crisi politica». Per Ma
gri su questo punto non c'è 
compromesso possibile: «o 
subire o combattere». Ed al

trettanto netta è la sua opinio
ne: «La soluzione presidenzia
lista è distruttiva per noi e per 
ogni forza realmente alternati
va, è pericolosa per la demo
crazia italiana*. Magri chiede 
quindi a Occhetto un'esplicita 
autocritica per la «svolta nella 
svolta* che sarebbe stata ope
rata dopo il congresso «a par-
lire dal camper, dall'evoluzio
ne sulle questioni istituzionali, 
dalla scelta di limitati interlo
cutori in una certa area della 
sinistra poco sommersa». Se 
questa correzione» avverrà 
potrà esserci «una collabora
zione leconda oltre gli steccati 
congressuali-, altrimenti «tutto 
diventerà difficile per tutti». 

E la richiesta di intreccio tra 
iniziativa politica e program
matica sul terreno sociale e 
istituzionale è un po' una del
le costanti dell'avvio del dibat
tito, sia pure nella diversità 
delle voci. Giovanni Berlin
guer si è detto preoccupato 
•più per la situazione interna 
del partito* che per la gravità 

del voto. Ha chiesto una mag
giore capacità di scelte e una 
linea anche istituzionale me
no omologabile agli altri parti
ti. «Le pro;Kj;.;e elettorali sono 
giuste - hs detto - ma non ba
stano. La consociazione è 
molto estesa C'è un ceto poli
tico-sindacale più esteso 
quanto minore è il consenso 
che è in g-ado di raccogliere». 
Un esemr. io sono le resisten
ze che vanno emergendo a 
comprender!» la scelta di non 
entrare nelle Usi, non per 
«uscire*, ma per spingere per 
una vera riforma. Berlinguer 
ha infine preposto che venga 
definito celermente un «pro
gramma del governo ombra* 
per quello che si potrebbe la
re nel resto della legislatura. 
Anche l'assessore bolognese 
Antonio La Forgia ha molto 
insistito sijH>sigenza di bat
tersi per 'una radicale riforma 
del sistema politico», quale 
«primo tc-na cui applicare il 
processo costituente, e con 
una connotatone di lorte au-

Pietro 
Ingrao 
segue 
la relazione 
di Occhetto 

tonomismo toc ile, «fino al fe
deralismo». Me io convìnto di 
questo apprCK e io Gianni Bor
gna, altro esponente della mi
noranza, secondo il quale «da 
tempo il Pei va smarrendo la 
fisionomia di un partito di 
massa*. In discussione per 
Borgna non è il rinnovamento 
•anche radicale», ma la sua di
rezione: un'jil'ernativa tutta 
basata sulla Hurina eletorale 
•pecca di astrinone», prima 
l'opposizione "leve lar sentire 
tutto il suo peso» 

La sconfitta i)»l Pei a Paler
mo - ha detto Pietro Folena, 
segretario regimale in Sicilia 
- «è grave due volle», perché il 

crollo nelle periferie povere «è 
senza precedenti» e perché la 
spinta al nuovo che esiste 
•non prende la nostra strada». 
Sotto accusa è I incapacità del 
Pei ad attrarre le energie del 
•laboratorio Palermo» a causa 
di troppe ambiguità e divisioni 
interne. Per Folena è stata 
mancanza di autonomia nei 
confronti della De e di Orlan
do, e anche il permanere di 
un atteggiamento politicistico 
e consociativo. Il Pei - secon
do Folena - perde nel Sud 
perché non ne gestisce i flussi 
di spesa pubblica, né appare 
un'alternativa credibile. 

Alla questione del Mezzo

giorno si è riferi o anche Um
berto Ranieri, della segreteria, 
scettico sull'ir terpretazione 
dui risultato elettorale come 
«bisogno di opposizione radi
cale»: nel Sud hanno avuto 
presa tra noi - tia detto - «ra
dicalismi verbali che spesso 
hanno nascosto i peggiori pa
sticci consociatici». Il richio di 
ridurre tutto ad un problema 
d «maggiore opposizione* è 
>tato indicato anche da Clau-
d o Burlando, della direzione, 
secondo il quale il voto alle le
ghe esprime anche una «ri
chiesta di gove-no». Luciano 
Canlora. che ha contestato ra
dicalmente l'es.ittezza di un 

effetto negativo del crol lo a 
Est», è stato l'unico a riferirsi 
all'opportunità di dimissioni 
del gruppo dirigente. Luciano 
Barca invece ha apprezzato 
l'accento posto da Occhetto 
sul carattere di massa della 
costituente, ma ha vanzato al
cune proposte organizzative: 
la segreteria non dovrebbe 
occuparsi della costituente 
ma dell'organizzazione e del
le iniziative esteme di tutto il 
partito; Occhetto dovrebbe 
abbandonare la carica di pre
sidente del governo ombra, 
assumendo sempre di più il 
ruolo di «segretano di tutto il 
partito». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Direzione Pri 

«Dal governo 
nessun frutto 
apprezzabile» 
• i ROMA. Il governo non ha 
prodotto risultati •apprezzabi
li*. Questo è il giudizio conclu
sivo della direzione del Pri che 
ha convocato il Consiglio na
zionale del portilo per il 23 e 
24 maggio prossimi. AU'ordi
ne del giorno, l'esame della si
tuazione politica. La Direzione 
repubblicani) ha approvato 
•all'unanimità dei presenti» un 
documento nel quale viene 
espressa una valutazione so
stanzialmente positiva del ri
sultato elettorale del Pri e si ri
badiscono le i>osizioni del par
tito sui temi della finanza pub
blica, dell'immigrazione, del li
cenziamento nelle piccole im
prese, sulla regolamentazione 
del diritto di sciopero e le rifor
me istituzionali. 

•La direzione nazionale - si 
dice a proposito delle ultime 
amministrative - ritiene che, 
ad esclusione delle regioni del 
Nord nelle quali si e manifesta
to con lorza il fenomeno delle 
Leghe, i risultati delle elezioni 
indichino una ripresa positiva 
e soddisfacente del partito, 
con particolare riferimento al 
voto delle grandi citta, dove si 
sono in generale registrali ri
sultati estremamente favorevo
li. La direzione rileva che l'elet
torato esprime segni assai evi
denti di insoddisfazione per le 
condizioni del paese, segni di 
cui la maggioranza deve farsi 
sollecitamente carico, richia
mando su di essi l'attenzione e 
l'impegno di un governo alme
no per ora privo di risultati ap
prezzabili rispetto agli accordi 
a suo tempo stipulati e dall'ur
genza dei problema da allron-
lare». 

Nel documento si sottolinea 
la necessita di un intervento 
sulla finanza pubblica: -Il go
verno dovrà chiarire come in
tende affrontare questo pro
blema, senza ulteriori rinvìi». 

Per quante, riguarda la lotta 
alla criminalità e il funziona
mento della giustizia, i repub
blicani sostengono che "in 
questo settore servono non 
enunciazioni di buone inten
zioni, bensì risultali concreti». 

A giudizio del Pri. va allron-
tata «con chiarezza» la questio
ne dell'immigrazione, pren
dendo atto i le i fallimento del
la '«notoria-. Va poi corretta 
•l'impostazione rigida e vinco-
lista della leggo sulla giusta 
causa nelle imprese piccole, 
commerciali, artigiane e negli 
studi professionali». Il Pri, che 
su questo provvedimento ha 
votato -no» sia alla Camera sia 
al Senato, si riserva inoltre di 
valutare -qu.ili ulteriori forme 
debbano essere esperite se la 
revisione p «lamentare non 
dovesse avere successo». In al
tre parole sembra allacciare l'i
potesi di un :,uo ricorso al refe
rendum. 

Infine, i ripubblicani chie
dono anche una legge di rego-
lamcntazion; dello sciopero 
•più severa di quella attual
mente all'è urne del parla
mento». 

Il documento richiama mag
gioranza e governo »ad un più 
clflcacc impegno» per portare 
a termine l'esame delle leggi 
presentate dai ministri repub
blicani. Per quanto riguarda le 
riforme istituzionali 6 stato in
caricato un gruppo di esperti 
di mettere a punto una propo
sta in materia. Tale proposta si 
baserà su quattro punti: raffor
zamento dell'organo di gover
no, modifiche dell'ordinamen
to regionale, nuove regole per 

• le elezioni dei sindaci, corretti
vi all'invadenza dei partiti nella 
vita economica e civile del 
paese. 

I leader della sinistra de 
si riuniscono per discutere 
di riforma elettorale 
e riemergono antiche divisioni 

Tre ipotesi in campo, forse 
abbandonata la proposta Ruffìlli 
De Mita risponde a chi propone 
di prendere ancora tempo 

«Ma restar fermi non si può» 
Lo stato maggiore della sinistra de si riunisce per de
finire rotta e proposte in materia di riforma elettora
le e scopre che il suo «cavallo di battaglia» (l'ipotesi-
Ruffilli) forse è stato spazzato via con il voto del 6 
maggio. Quell'idea, dunque, va ripensata. Ma co
me? Tre le ipotesi. Ma ancor di più le divisioni che 
continuano a segnare l'area Zac. Goria, cosi, propo
ne di rinviare tutto. Ma De Mita punta i piedi... 

FEDERICO QEREMICC A 

M ROMA. -La proposta Ruf
fìlli aveva due obicttivi e un 
presupposto. Gli obiettivi era
no permettere al cittadino di 
contare di più votando non per 
un partito ma per un governo, 
ed ottenere, in tal modo, una 
maggiore stabilità, il presup
posto era l'esistenza di una 
maggioranza: cioè di partiti in
tenzionati ad apparentarsi e 
capaci, assieme, di raggiunge
re o almeno sfiorare la mag
gioranza dei consensi. Dieci 
giorni fa si è votato. Ed avete vi
sto tutti com'ò andata...». Rino 
Nicolosi, presidente della go
verno regionale siciliano e 
membro della Direzione de, 
sintetizza cosi l'ulteriore pro
blema paratosi di fronte alla si
nistra de. riunitasi ieri per ten
tare di definire una rotta in ma
teria di riforma elettorale. Una 
rotta resa ancor più complessa 
proprio dai dati politico-nume
rici emersi prima, durante e 
dopo il voto del 6 maggio: una 
maggioranza (quella di penta

partito) sempre meno coesa, 
politicamente; e una maggio
ranza (ancora quella di penta
partito) che dà vistosi segni di 
cedimento a vantaggio di Le
ghe, astensioni e formazioni 
d'ogni tipo. Messi sul piatto I 
due dati, è apparsa Immedia
tamente chiara la necessita di 
ripensare e correggere la prò-
posta-Ruffilli, da sempre •ban
diera» della sinistra de. Ed 6 
forse proprio questo II dato più 
interessante della riunione te
nuta ieri dallo stato maggiore 
dell'arca Zac. 

SI tratta di una riflessione 
che avrà ancora due tappe, 
prima del traguardo finale: i 
leader della sinistra de, infatti, 
si rivedranno domani e poi 
martedì, per preparare al me
glio il convegno del 1° giugno a 
Firenze, dove dovrebbero es
ser illustrate le lince fonda
mentali della loro proposta di 
riforma elettorale. Ma II punto 
e: basteranno 15 giorni per far 

Ciriaco De Mita 

quadrare il cerchio? E soprat
tutto: basteranno in presenza 
delle divisioni che continuano 
a segnare la sinistra de? 

Ieri lo stato maggiore dell'a
rca Zac si è ritrovato unito, in 
fondo, soltanto su due questio
ni: il no (ripetuto) a qualsiasi 
ipolesi di Repubblica presi
denziale: ed il no (nuovo di 

zecca) al percorso proposto 
da Nilde lotti per passare, in 
materia di riforme, «dalle paro
le ai fatti». Questo secondo no 
nasce essenzialmente dal rifiu
to del passaggio referendario 
ipotizzato dal presidente delta 
Camera, che la sinistra de defi
nisce senza mez:l termini -un 
cedimento all'impostazione 

craxiana». Bodratu e Mancino 
lo spiegano cosi: -Se i partili 
raggiungessero uri accordo, e 
se in Parlamento vi fosse la 
maggioranza necrisaria a rati
ficare quell'accordo, che sen
so ha sottoporre poi la questio
ne a referendum?» 

Ma archiviati questi due no, 
su quasi null'altro I vertice del
la sinistra de ha fa lo registrare 
punti di accordo. ::>i è ripropo
sta, per esempio, i\ netta divi
sione (per sintetizzare: De Mi
ta da un lato, Boclrato dall'al
tro) sui referendum promossi 
in materia di rìfonna etettorale. 
E differenze di opinioni ugual
mente profonde si sono mani
festate sul tipo di riforma da 
varare: «Tutti - spu.-jja ancora 
Mancino - hanno concordato 
sul fatto che bisogna centrare 
l'obiettivo della stabilita e della 
governabilità. Sul come fare, la 
discussione tra di noi è ancora 
aperta». Bodrato aggiunge: «Il 
nostro problema è raggiungere 
gli obiettivi indicati da Ruffilll 
superando l'ostilità che la sua 
proposta incontrai negli altri 
partiti». 

Per ora sono he le ipotesi 
che la sinistra de fin messo a 
fuoco. La prima (minoritaria) 
è la riproposizlone senza so
stanziali correzioni della pro
posta Ruffilli. La seconda è ap
portare modifichi; a quella 
proposta: per esemplo, un vo
to in due turni (m itili dei seggi 
assegnati con la pioporzionale 

Fanno discutere la proposta lotti e la replica di Spadolini 

Cossiga: «Un lavoro da compiere 
modémizzare le istituzioni» 
Un richiamo al di fuori delle dispute di oggi. Cossiga lo 
aveva scritto da tempo rendendo omaggio a Bozzi e al 
lavoro compiuto: «Un prezioso deposito di equilibrio 
che attende di essere compiutamente esplorato». Mèr>* 
tre Spadolini si preoccupa della sorte dei correttivi al 
bicameralismo, Rodotà avanza una proposta opposta: 
•Una Camera con al massimo 300 parlamentari». Fa 
discutere anche il referendum proposto dalla lotti. 

• * • ROMA. Firmato Francesco 
Cossiga: -Le proposte elabora
te da Bozzi nella Commissione 
bicamerale per le riforme isti
tuzionali, con il concorso e la 
collaborazione di tutte le forze 
politiche, costituiscono un pre
zioso deposito di saggezza e di 
equilibrio che attende ancora 
di essere compiutamente 
esplorato». Il presidente della 
Repubblica lo ha scritto, in 
tempi non sospetti, nella prefa
zione della raccolta di scritti e 
discorsi (in 4 volumi) di Aldo 
Bozzi, il prestigioso esponente 
liberale scomparso tre anni fa, 
che nella scorsa legislatura 
guidò l'apposito lavoro parla
mentare per la riforma delle 
istituzioni. Ma il caso ha voluto 
che la presentazione dell'ope
ra (programmata per oggi a 
Montecitorio con gli interventi 

di Nilde lotti, Giulio Andreottl e 
Giuliano Vassalli) intervenisse 
nel vivo di una polemica pro
prio sulle cause che hanno la
sciato incompiuto quel percor
so riformatore, sul come ri
prenderlo e per quali sbocchi. 
Non c'è da meravigliarsi, dun
que, se questo o quel passo 
dell'omaggio di Cossiga a Boz
zi rischia di essere piegato a si
gnificati impropri: ad esemplo, 
la sottolineatura della «motiva
ta determinazione» con cui 
Bozzi -respingeva la prospetti
va di una seconda Repubbli
ca», ritenendo -comunque ne
cessario migliorare e riformare 
la prima». Ma, a maggior ragio
ne se la riflessione di Cossiga 6 
al di fuori delle dispute odier
ne, resta il valore del richiamo 
all'esigenza di -porre mano a 
quelle riforme rivolte ad ag

giornare e a modernizzare le 
nostre pubbliche tstltuztonl»., • 

Per ora l'unico appunta, 
mento certo e quelito fissato al. 

^Senato, pcr-martedl'-prosslmo,' 
sul bicameralismo. Giovanni 
Spadolini lo ha esaltato in po
lemica con Nilde lotti. Ma il 
presidente di palazzo Madama 
deve correre ai ripari per evita
re che pure le soluzioni parzia
li indicate dal de Leopoldo Elia 
vengano travolte dai dissidi 
nella stessa maggioranza. I so
cialisti non sono disponibili a 
rinunciare ad un quorum più 
alto (dal 30 al 51%) per il 'ri
chiamo» di un provvedimento 
legislativo dall'altro ramo del 
Parlamento. A difendere quel 
testo è solo la De: -Non sarà 
molto - dice Nicola Mancino -
ma servirà almeno a raziona
lizzare e a snellire l'iter forma
tivo delle leggi». Spadolini ieri 
ha incontrato a lungo Elia 
(che già l'altro giorno aveva ri
ferito del suo lavoro a Cossi
ga) , probabilmente per analiz
zare i margini di «confronto- in 
aula. Ma, intanto, la polemica 
divampa. Ai rilievi del Pei (di
ce Lucio Libertini: -La monta
gna partorisce il topolino»), si 
aggiunge la critica di Stefano 
Rodotà: -Una non riforma, co-

;<. me quella di Elia, rischia .di 
rendere peggiore ìaittuaztooe: 
le riforme deboli non servono». 

V Di segno •forte» e. invece, l lpp-
tesi che il ministra del govèrno 
ombra ha illustrato in un con
vegno della •Fondazione Lelio 
e Llsll Basso»: «Una sola Came
ra, che abbia un numero di de
putati ristretto tra i cento e 1 tre
cento», in modo da •obbligare» 
non solo i partiti «a selezionare 
meglio la classe politica» ma 
anche -a separare carriera go
vernativa e carriera parlamen
tare». Per Rodotà, rinnovando 
cosi il Parlamento, «è possibile 
evitare gli elfettl di riduzione 
della democrazia-. 

La discussioni: s'allarga ai 
diversi percorsi indicati dai 
presidenti del due rami del 
Parlamento: una iniziativa isti
tuzionale che responsabilizzi I 
partiti, si sviluppi in Parlamen
to e trovi sanzione nel pronun
ciamento popolare, come pro
posto dalla lotti, oppure i «pas
si concreti» in Parlamento su 
singoli puntuali argomenti» la
sciando che siano i partiti a 
•correggere i propri errori», co
me sostiene Spadolini? Per Re
dola -l'ipotesi di un'autorifor-
ma dei paniti è un'illusione», 
mentre «e giusto richiedere un 

e l'altra meta con patti di coali
zione e premio di maggioran
za). La terza è quella dell'ap
plicazione del sistema eletto
rale spagnolo, che comporte
rebbe la riduzione dell'am
piezza territoriale dei collegi, 
una loro crescita numerica, la 
riduzione del numero delle 
preferenze ed un diverso recu
pero dei "esti. Ed è proprio su 
questa terza ipotesi che sta la
vorando il comitato ristretto 
del gruppo de della Camera 
presieduto da Tarcisio Gltti. 

[I lavoro, come si vede, è an
cora in alto mare. Di fronte a 
tanta Incertezza - ed in pre
senza della perdurante diversi
tà di opinioni - Giovanni Goria 
ha proposto ieri un rinvio del 
convegno di Firenze «Rlschie-
remmo - ha detto - di render 
pubbliche solo le nostre divi-

. sioni...-. Il suggerimento, però, 
è stato respinto: da De Mita pri
ma di tutti. Il presidente dimis
sionario ha spiegato che «tutto 
è possibile fare, meno che re
star fermi». E dopo aver detto 
di sperar; nel rapido raggiun
gimento di un accordo, ha ri
cordato che una sua idea ce 
l'ha: ed è pronto a trasformarla 
in proposta di legge. E chissà, 
allora, che il convegno di Fi
renze no i sia proprio l'ultima 
occasione per evitare che la si
nistra de si divida in due: ale ti
ni con De Mita ed il suo «caval
lo di battaglia», altri con Bodra
to e la sua maggior prudenza... 

Il Presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

confronto e un iiocordo fra 
partiti senza continuare con le 
finzioni delle con missioni e 
dei tavoli separati» «Riserve», e 
•anche preoccupa noni», però, 
l'esponente della Sinistra indi
pendente esprime reno il refe
rendum -al di tuo ri dell'ottica 
prevista dalla Costituzione». 
Perplessità sulivpotesl proce
durale» della lotti avanza an
che Franco Bassamni. Quanto 
al merito della disputa, «in li
nea di principio - «derma il ca
pogruppo degli indipendenti 
di sinistra alla Camera - non si 
può dar torto a Spadolini: le ri
forme si fanno in Parlamento, 
ma la lotti ha ragione nel rile
vare che la strada delle proce
dure ordinarie non ha finora 
condotto da nessuna parte». Il 
de Mancino toma ,:i ribadire 
che -chi non ama la democra

zia direta, e io non la amo, 
non può essere d'accordo con 
la lotti» che, a suo dire, «non si 
allontana dal referendum pro
positivo di Craxi, anche se lo 
circonda di cautele». Eppure 
proprio un socialista, Silvano 
Labriola, esprime «molti dub
bi». Il socialdemocratico Paga
ni si pronuncia contrario tout 
court a «Ipotesi di democrazia 
diretta che potrebbero creare 
confusione». Il Pri se la cava di
cendo che la via giusta è quel
la del «buon governo». Il libera
le Valitutti dà «ragione» sia a 
Spadolini sia alla lotti. Il radi
cale Spadaccia dà «torto» a tut
te e due E il de Luigi Granelli, 
infine, saltecita «una maggior 
consultazione tra I due presi
denti», perchè «importante è 
che si cominci con le riforme 
istituzionali». Appunto. CP.C. 

Iri e i debiti della Rai 

Nobili reclama gli impianti 
A viale Mazzini si apre 

processo» alla Rete 3 il « 

• U F.OMA L'esposizione de-
b:ona della Rai marcia verso i 
1"00 miliardi, buona parte di 
qi ietti sono stati assorbiti dalla 
allaccila delle comunicazioni. 
il megaimpianto sotto a Grot-
tarossa, alla periferia della cit
tà, in vista dei mondiali di cal
cili e che sarà ulfcialmente 
presentato alla slampa la pros
sima settimana. Ieri, l'apposito 
grippo di lavoro de consiglio 
di amministrazione ; i è nuova
mente riunito perceicare di far 
quadrare i conti, ma è dal pre
sidente dell'In, Franco Nobili, 
che è giunto un nuovo segnale 
su cucila che all'isti uto di via 
Vtneto ritengono la carta riso
lutiva per risolvere una crisi fi-
n.jziana della Rai, che si avvia 
ad .«sumere i caratteri della 
cronicità (in pratica, quest'an
ni:, l'incremento degli introiti 
P'jbblicitari sarà tota mente as
sorti ito dagli interessi passivi). 
Nobili ha ribadito efie il supe
ramento delle alitali fram
mentazioni nelle competenze 
nell'ambito delle teeeomuni-
carioni richiede anche la co
struzione, nel seno dell'In, di 
una struttura unica di distribu
zione del segnale tv. Questa 
struttura, a giudizio di Nobili, 
devoebbe essere messa a di-
spdizione sia dell'In che delle 
eminenti private. Ciò, vuol di
re-, in primo luogo, che la Rai 
dovrebbe cedere all'Ir! (e cosi 
anche la Fininvestdi Berlusco-
n ' i suoi impianti eli trasmis
sione, vale a dire un bel pezzo 
d>;:i'argenteria. E' vero, stando 
a in vecchio progetto, che la 
Rj i riceverebbe in cambio cir
ca 2mila miliardi e si alleggeri
re Ut* di circa 1500 dipenden
ti; ma è anche vero che la tv 
pubblica rischicreblje di di
ventare un cliente cerne un al

tro dell'lri e che, comunque, il 
baricentro del controllo si spo
sterebbe ancor più verso il go
verno che, mediante Tiri, con
trollerebbe i canali didiffsione. 
Questa ipotesi fu fieramente 
avversata da Biagio Agnes, il 
suo successore, Pasquarelli, 
pnma ne è apparso convinto -
se non altro per far aflluire sol
di alle casse esangui della Rai 
- poi si e mostrato piuttosto 
freddino. Nobili ha comunque 
condizionato l'operazione di 
scorporo degli impianti Rai al 
varo della del disegno di legge 
sul riassetto delle teteconuni-
c azioni. 

È ripreso In sordina - anzi è 
stato presto aggiornato ad oggi 
- il dibattito nella commissio
ne Cultura della Camera sul di
segno di legge Mamml per le 
tv. I partili di maggioranza 
sembrano voler capire bene 
come evolve il quadro politico 
in generale prima di misurarsi 
su ciò che al Senato li ha lace
rati: la norma che vieta gli spot 
nei film. 

A viale Mazzini non ci sono 
soltanto i bilanci all'ordine del 
giorno. Il consiglio sembra tra
sformato in una succursale 
della commissione di vigilan
za: la seduta di oggi dovrebbe 
trattare, ad esempio, di una 
sorta di processo che si vuole 
intentare a Raitre per i processi 
che essa trasmette (da doma
ni quello ai rapitori di Patrizia 
Tacchella). Al di là del merito 
del caso specifico, per capire 
l'aria che tira verso raitre basti 
sapere che la direzione gehne-
rale ha proposto al costituzio
ne di un «gruppo di lavoro» che 
dovrebbe assumere una sorto 
di tutela sulla rete e i program
mi che essa produce e manda 
in onda. D A Z 

I «regali» di Berlusconi 

Nell'88 la Fininvest 
ha dato al Psi e alla De 
oltre 4 miliardi e mezzo 
m ROMA. Silvio Berlusconi e. 
secondo il quotidiano (man
zi >rio MI, il «re dei contribuenti 
a (livore dei- partiti politici». 
•Nel 1988 Publitalia 80. la con-
azionaria sulla pubblicità 
per le tre reti televij.ive Finin-
vt &t, ha dato - secondo un arti-
cole che sarà pubblicato sul 
giornale in edicola oggi e di 
cui «ri è stato anticipato il te
sto - ai due maggiori partiti di 
governo, la De e il Psi, più di 
qua'.tro miliardi e mezzo». 

La notizia, precisa una nota 
del giornale, 6 contenuta in un 
fascicolo di 153 pagine stam
palo dal Poligrafico dello Stato 
si.i bilanci '88 dei pattiti politici 
italiani. 

•Berlusconi - alfeima anco
ra l'.irticolo - è stato però mol
to più generoso con il Psi che 
con la De. Al suo artico Betti
no Craxi la Publitalia 80 non 
ha (atto pagare fatture, come si 
Iccge nella relazioni! al bilan
cio Psi, relative a prestazioni 
pubblicitarie televisive per tre 
miliardi e trentacinque milioni. 
A la Democrazia cristiana Ber
lusconi ha invece ablx>nato un 
conio meno salato: un miliar
do e 540 milioni». «Erano -

continua l'articolo - tre fatture 
riguardanti, secondo il bilan
cio della De, servizi televisivi 

" resi in occasione delle consul
tazioni amministrative parziali 
del 1988». 

La notizia, in realtà, non e 
del tutto inedita. Già lo scorso 
anno erano stati rivelati «forti 
sconti» praticati da Silvio Berlu
sconi ai due più grossi partiti di 
governo che usufruivano degli 
spazi pubblicitari delle tre reti 
Finninvest. Queste informazio
ni erano slate pubblicate dal
l'espresso ed avevano scatena
to una violentissima polemica 
tra «sua emittenza» e il settima
nale. La pratica dello «sconto» 
caratterizza da tempo i rappor
ti tra la Fininvest, da una parte, 
e il Psi e la De. dall'altra. Si trat
ta di una consuetudine che 
non contiene elementi di ille
gittimità. Tuttavia rappresenta 
una fedele chiave di lettura 
delle recenti intemperanze di 
Berlusconi verso i suoi «spon
sor» politici, manifestatesi al
lorché il Senato ha «lasciato 
passare» gli emendamenti alla 
legge Mamml che aboliscono 
l'interruzione dei film con gli 
spot pubblicitari. 

Comunisti a Palermo: «Perché sconfitti» 
Il confronto in federazione 
all'indomani del 6 maggio 
«Noi siamo stati il partito 
del doppio linguaggio» 
Gruppo dirigente nei quartieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. «Mi sono iscrìtta 
al Pei pochi; settimane prima 
che iniziasse la campagna 
elettorale convinta che fosse il 
partito dei lavoratori. Mi sono 
trovata sola, anche se con altre 
operale, a dilcndere il diritto al 
lavoro. Le lettere di licenzia
mento sono previste per il 21 
maggio. Ma al nostro fianco 
non abbiamo avuto i dirigenti 
e i militanti comunisti». La 
compagna Teresi della Fenicia 
(tessili) offre questa rappre
sentazione dell'indebolimento 
della presenza nel territorio. 
•Siamo stati anche questa vol
ta, nonostante le intenzioni, il 
partito del doppio linguaggio. 
Quando decidemmo di soste
nere il piano particolareggiato 
per il risanamento del centro 

storico ci ritrovammo tutti 
d'accordo. Poi, però, una parte 
del partito, una parte del sin
dacato, alcuni nostri professio
nisti - preoccupati del rappor
to con il Psi - iniziarono il tira e 
molla per riesumare i vecchi 
strumenti urbanistici. Risultato: 
non abbiamo convinto la gen
te che ha invece individuato in 
Orlando il più acceso sosteni
tore del risanamento». Costan
tino (segretario Confesercen-
ti) consegna all'assemblea un 
altro piccolo spicchio di verità 
per capire il brutto voto comu
nista. 

Solo il partito causa di tutti i 
mali? «No - dice Frisina (sani
tà), candidato di "Insieme per 
Palermo" - sono venuti al pet
tine anche tutti i vecchi nodi ir

risolti nel sindacato. Non dob
biamo fingere che la sconfitta 
sia figlia del simbolo falce e 
martello non rìpresentato. Non 
veniamo forse, nel mondo del 
lavoro, dalla vergognosa pagi
na delle bare portate a spalla 
con su scritti i nomi di Orlando 
e Rizzo? E da due congressi 
straordinari Cgll che non han
no risolto assolutamente nul
la? Ne derivarono pesanti 
spaccature fra i comunisti che 
durano ancora oggi». 

No: l'altra notte, ne) sette
centesco palazzo di corso Ca-
latalimi dove e alloggiato il 
quanier generale del Pei paler
mitano e siciliano, non e anda
to in scena lo psicodramma 
che i giornali locali si aspetta
vano. Nessun lavacro colletti
vo, niente resa dei conti per in
dividuare questo o quel capro 
espiatorio, solo qualche riferi
mento (casi davvero rari) a Fi-
gurelli. il segretario della fede
razione, ma per dire -che sa
rebbe troppo facile prenderse
la con lui, pensando che il pro
blema cosi possa essere risol
to» (Aiamia, Cgil). Ma la ferita 
- inutile nasconderlo - brucia 
parecchio. Orlando, con quei 
suoi settantamila e passa voti 
di preferenza, pesa come 

un'implicita sottolineatura del
la profonda difficoltà dei co
munisti palermitani a saper fa
re il loro mestiere. -Stiamo di
ventando specialisti in analisi 
vanitose. Ma indietro non dob
biamo più tomaie. Abbiamo 
commesso anche l'errore di la
sciare ad altri la paternità delle 
nostre realizzazioni nella giun
ta del diritti. E Orlando ha fatto 
la parte del leone. Non sareb
be male se tornassimo a spor
carci i pantaloni». E la ricetta di 
Gallo (sezione Anna Grasso) 
se non si vuole assistere alla 
•cronaca di una morte politica 
annunciata». Un solo compa
gno (Loi, sezione Velia) solle
citando la composizione di un 
«gruppo misto» a Palazzo delle 
Aquile, comunisti distinti da 
•Insieme per Palermo», mani
festa riserve sulla continuazio
ne dell'inedito percorso.Mari-
na Marconi, ex assessore, ne è 
invece una delle più decise so
stenitrici. Armante (Sunia),fra 
i lavoratori del Cantiere Navale 
ha riscontrato «problemi gra
vissimi che almeno adesso sa
rebbe bene risolvere». Altri 
centrano piuttosto i loro inter
venti sui gravi ritardi dell'orga
nizzazione tradizionale del 
partito. 

Un asproattacco a pratiche 
consociative dure a morire è 
venuto dal lucido intervento -
in materia di «assunzioni faci
li», -concorsi truccati», «appalti 
fasulli» - di Tripodi (sezione 
Sperone). E soprattutto e stala 
condivisa da molti dei presenti 
la sottolineatura del fatto che 
•l'esacolore tìeve andare avan
ti all'insegna della nostra chia
rezza». 

Infine un ultimo brutto capi
tolo nel dibattito. Alcuni casi di 
slrenato elettoralismo che 
hanno intossicato i rapporti fra 
i compagni. «Ci sono stati alcu
ni di noi che hanno seguito 
una linea non limpida» (Per-
ruggia, sezione Borgo Nuovo) ; 
•una campagna elettorale or
ganizzata dentro la campagna 
elettorale» (Scarpaci, sezione 
Borgo UIMa); «una vera e pro
pria organizzazione clandesti
na e parallela» (Tilolta, sezio
ne Oreto). 

Brutta pagina, dicevamo. 
Per fortuna però non è stata 
una logica da resa dei conti a 
catturare l'autocortvocazione 
degli iscritti. Pietro Folena, se
gretario regionale, non ha con
cluso un dibattito che, fra l'al
tro, continuerà nelle sezioni e 
nel comitato federale previsto 

per sabato. Ma nel u o inter
vento ha messo tutti in guardia 
dalla tentazione di «chiudersi a 
riccio nel fortino, orgoglioso 
manipolo di giubbe blu, desti
nate comunque di la autodeci
mazione, proprio perche fuori 
non ci sono gli Ap.iiches. Sem-
mal una società con tutte le 
sue contraddizioni «: tutte le 
sue cose molto petitive». 

Che fare? Innanzitutto re
spingere la mediazione intema 
ad ogni costo: «Ut zavorra non 
è una componente che va sal
vata ad ogni conio e invece 
una degenerazione del parti
to». Poi. l'idea di «chiudere la 
federazione», inviando l'intero 
gruppo dirigente in alcune zo
ne chiave della ciitA e della 
provincia. Un rinnovamento a 
360 gradi. Che investa si la fe
derazione e il suo segretario 
ma anche la Camera del lavo
ro, tutte le organ zz.izioni di 
massa. «Guardi, irno:i dagli 
agnelli sacrificali: i nostri pro
blemi non sono dipesi tanto 
dalla scelta di quel simbolo, 
quanto dal ritardo .ri cui siamo 
stati costretti ad operare. Ora -
ha concluso Folen.i - dobbia
mo essere capaci di dare un 
segnale forte. E il «-tignale forte 
si chiama rinnovamento». 

—— Fgci sulla campagna elettorale 

«Una logica perversa 
ha agito nel Pei » 
• l ROVIA. Il voto amministra
tivo del <: maggio scorso è pas
sato al viglio anche della dire
zione nazionale della Fgci, che 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale si esprimono 
alcune critiche specifiche al 
Pei, accompagnate a qualche 
spunto autocritico e a un ap
pello. Quest'ultimo viene rivol
to «a tutti i giovani e le ragazze, 
a tutte l ; associazioni e orga
nizzazioni giovanili democrati
che per costruire al più presto 
un apuntamento di denuncia, 
di lotta e di solidarietà a Napo
li, attorno ad alcuni obiettivi 
concreti capaci di dare il se
gno di una volontà, di una spe
ranza e di una reale possibilità 
di cambiamento». 

Anatrando l'esito del voto, 
la Fgci r leva che «il Pei, confer
mando ed accentuando una 
tendenza ormai più che de
cennale, registra un risultato 
negativo, frutto di una crisi 
struttura le e della scarsa coe
sione di un fronte sociale alter

nativo, proprio negli anni in 
cui iì avvenuta una -edistribu-
zione di ricchezza e di potere 
a. danni delle classi più debo
li». Secondo l'organizzazione 
g ovanile comunista -ad aggra
vare la situazione e giunta una 
gest.one della campagna elet-
torac che ha perpetuato una 
perversa logica congressuale, 
s|x>sso molto più tesa a racco-
g.«rc preferenze al'intemno 
del partito che a conquistare 
nuovi voti al Partito comunista. 
S? questa - prosegue la nota 
della Fgci -certo no i è la cau
sa del risultato elettorale, non 
ha però aiutato a pervenirlo e, 
soprattutto, e espressione di 
una vecchia logica della politi-
e B. che certo non può essere al
la base della necessaria co-
sirjs.ione di una nueva sinistra 
nel nostro paese». 

Nell'ultima parte dell'ordine 
del giorno viene affrontato il 
v::o giovanile. «Non e possibi
le - itferma la Fgci - perlome
no al momento disporre di dati 

certi: tuttavia è indubbio che 
anche esso è negativo. Certo i 
limiti del Pei sopra richiamati 
non hanno aiutato. E tuttavia 
la Fgci stessa non può sottranti 
a un serio esame autocritico. 
E' quanto intendiamo fare av
viando la discussione che ci 
porterà in autunno al congres
so nazionale. Ma questa di
scussione sarà intrecciata a un 
rilancio di un impegno che ci 
consenta di affrontare alcuni 
grandi temi oggi al centro dello 
scontro politico che costitui
scono pesanti problemi nella 
vita quotidiana di milioni di ra
gazze e ragazzi Sono il tema -
si legge ancora nel documento 
della Fgci - della tossicodipen
denza e della opposizione alla 
legge Jervollno-Vassalli. che 
certo non si esaurisce nelle au
le parlamentari, la richiesta di 
una radicale riforma dell'uni
versità in opposizione al pro
getto Ruberti, una domanda di 
sapere e di lavoro, l'aspirazio
ne a un futuro di libertà e di au
tonomia». 

4 l'Unità 
Mercoledì 
16 maggio 1990 



IN ITALIA 

Il giallo 
del supercannone 

Ieri è stato interrogato a lungo 
Aldo Savignago, il garante dei lavori 
che è finito sotto inchiesta 
Non era più tornato in acciaieria 

Lunedì all'aeroporto di Francoforte 
la polizia ha bloccato 17 casse 
con materiali destinati alla «Berta» 
Analoga operazione dei doganieri elvetici 

Il tecnico dell'Ali e i suoi segreti 
Si chiama Aldo Savignago. il «controllore» della com
messa irakena che ha ricevuto una comunicazione 

. giudiziaria per la vicenda della «Babilonia connec
tion». È un tecnico della Ati di Bruxelles. Da due me
si, in coincidenza con l'assassinio di Gerald Bull, non 
si era fatto più vedere nelle Acciaierie di Terni. Intan
to in Germania e Svizzera sono state sequestrate cas
se di materiate destinato al supercannone. 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Atta 'Società delle 
Fucine» di Temi c'era andato 
parecchie volle, per controlla
re che ogni fase di lavorazione 
fosse realizzata, cosi come 
previsto dal progetto. Il con-

. trailo per la realizzazione delle 
•condono petrolifere" era in 
•garanzia di quahla». Ogni co
sti doveva, quindi, essere esa
minata con cura. Poi, pratica
mente in coincidenza con l'as-

. sassinio di Gerald Bull, il «ma-
,go» degli armamenti ucciso a 
Bruxelles con due colpi di pi
stola, Aldo Savignago, il dipen
dente <lella Ah del Belgio, è 
•pravamente sparilo. A Temi 
non si e pm presentato. Paura 
perchè il progetto »pc2» era di
ventato improvvisamente peri
coloso' Solo una coincidenza? 
L'uomo è slato rintracciato dai 
carabinieri dell'antiterrorismo. 

' Adesso, per la storia della «Ba
bilonia Connection», ha rice
vuto un avviso di garanzia. E' 

lui la persona di fiducia del-
l'-Amalgamalod Tradyng Indu
stries», la società diretta da Ch
ristopher Cowley, nella quale 
aveva anche una partecipazio
ne Gerald Bull. E la Ati. a Shef
field come a Temi, aveva l'in
carico di controllare che tutto 
fosse preparato con cura. 

Il nome del tecnico brescia
no, nonostante l'estrama cau
tela con la quale si stanno 
muovendo alla Procura di Ter
ni, è ugualmente trapelato. Ieri 
Aldo Savignago e slato a lungo 
interrogato. Anche nei giorni 
precedenti era stato ascoltato. 
Attraverso la sua testimonian
za, gli inquirenti tentano di ri
costruire le varie fasi della «tap
pa» italiana dell'intrigo intema
zionale attraverso il quale Ti
rale tentava di realizzare il su
per cannone capace di lancia
re a centinaia di chilometri 
ordigni nucleariechimici. Una 

Presto nuove norme 
per evitare 
Babilonia connection 
Come e quando le commissioni Difesa ed Esteri del 
Senato ancora non lo hanno deciso, ma è certo che 

' cf faranno norme di legge per evitare vicende come 
^tiuèlla det supercannone irakeno. È questo il senso 
della prima seduta dedicata a palazzo Madama alla 
discussione del disegno di legge sull'import-export 
di armi già approvata dalla Camera dove però do-

' vrebbe tornare almeno per modifiche tecniche. 
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'' <•§ ROMA. Quando il disegno 
di legge che regolerà l'impor
tazione, l'esportazione e il 
transito dei materiali di arma
menti ora all'esame della corti-

' missione Esteri della Camera 
compariva un articolo 20 che 

' trattava la questione dei «mate-
nati strategici», cioè compo
nenti costmite ricorrendo a 
tecnologie avanzate che as
semblate formano armi molto 
sofisticate. 

Quell'articolo 20 - nel lesto 
al vaglio delle commissioni 
Esteri e Difesa di palazzo Ma
dama - ora non c'è: fu stralcia
to a Montecitorio un po' per le 

' proteste degli industriali, un 
Jpo' per timore di stringere 
troppo le maglie della legge 
con una espressione troppo 
larga e onnicomprensiva co
m'è quella Ci «materiali strate
gici». Poi è esplosa la vicenda 
del supercannone a rivelare il 
•buco» del disegno di legge. In
fatti, si natta proprio di prodotti 
che presi singolarmente non 
costituiscono un'arma ma che 
messi insieme confezionano 
un micidiale cannone. 

Cosa fare* Questo è l'inter
rogativo che i commissari e il 
governo si sono posti ieri po
meriggio. A partire dalle rela
zioni del de Manlio Janni e del 

- psi Michele Achilli. Il primo ha 
' affacciato l'ipotesi di ripristina-
' re l'articolo 20 stralciato dalla 
' Camera. Il secondo è più pro
penso ad approvare il testo co
si com'è e chiudere il «buco» 
con un'altra ìcgge. ovviamente 
da definite rapidamente. Il go-

. verno, dal canto suo, è dispo
nibile ad intervenire o nella 
legge in discussione o con un 
altro provvedimento: questa 
almeno è la posizione del sot
tosegretario alla Difesa, il de 
Clemente Mastella. «Alla que
stione non si può sfuggire - ha 
affermato il vicepresidente del
la commissione Difesa, il co
munista Maurizio Ferrara -. Es-

' sa dc\e essere risolta in termini 
legislativi: se non sarà pratica
bile la via degli emendamenti 
al disegno di legge (che resta, 
complessivamente, un buon 
testo) si dovrà provvedere con 
un'intesa per un nuovo, rapido 
provvedimento. L'unica cosa 

che non si può (are è lar finta 
di niente». L'ex capo di Stato 
maggiore, il senatore de Um
berto Cappuzzo. pensa invece 
•ad un codice di comporta
mento per moralizzare le rela
zioni intemazionali». 

I prossimi giorni serviranno 
per riflettere su quale soluzio
ne trovare per conseguire due 
risultati: approvare il più rapi
damente possibile (con ogni 
probabilità entro il mese di 
maggio) il disegno di legge e 
colmare la lacuna cosi clamo
rosamente rivelala dalla «Baby-
lonian connection». 

Ma il modo in cui affrontare 
per legge la questione fatta 
emergere all'attenzione del 
Parlamento dalla vicenda del 
supercannone per l'Irak non è 
l'unico problema. Si dà per 
cento un ritorno del disegno di 
legge sull'import-export di ar
mi a Montecitorio. C'è una 
questione tecnica (riconosciu
ta anche dal governo) e una 
politica. La pnma riguarda al
cune precisazioni da inserire, 
per completarlo, nell'elenco 
delle armi semiautomatiche 
interessale dalla normativa. La 
seconda l'ha posta il senatore 
Achilli e nguarda I rapporti con 
i paesi del Terzo mondo. Una 
delle norme centrali proibisce 
il traffico d'armi con paesi che 
ricevono aluti italiani per lo svi
luppo ma destinano risorse 
troppo ingenti al bilancio mili
tare. Si rischia - ha detto Achil
li-di concedere «una eccessi
va discrezionalità al governo» 
nella definizione dell'elenco 
dei paesi in via di sviluppo che 
spenderebbero troppo per le 
armi 

Per la loro stessa natura non 
si tratta di questioni insormon
tabili: si avverte la volontà poli
tica di completare celermente 
l'iter del provvedimento. Per 
questa soluzione spinge deci
samente il Pei al Senato. An
che i Verdi e i verdi arcobaleno 
sono su questa linea (anche 
se alla Camera votarono con
tro non convinti dalla griglia 
dei controlli) al punto da aver 
organizzato per oggi un sit-in 
davanti a palazzo Madama per 
stimolare i senatori ad appro
vare il disegno di legge. 

volontà -mascherata» da una 
richiesta di tubi per realizzare 
una grande condotta per il pe
trolio. E come in Italia, il gran
de progetto orchestrato da Ge
rald Bull, dal suo braccio de
stro Christopher Cowley e ge
stito attraverso l'Ali e i suoi uo
mini di fiducia, si era dispiega
to praticamente in tutta 
europa In Inghilterra, dove al
la fabbrica di Sheffield erano 
stati ordinati decine di tubi gi
ganteschi; in Spagna, in Sviz
zera e in Germania, dove nelle 
ultime ore sono stati bloccati 
due carichi (pezzi della super 
arma, secondo gli eporti) in 
partenza per l'Irak. 

L'uomo di fiducia della so
cietà di Cowley. a Terni c'era 
andato decine di volte. Eppu
re, in questo strano tralfico di 
armi con tanto di visti e timbri 
delle autorità italiane, nessuno 
aveva mai sospettato nulla. Né 
quando l'Irak aveva chiesto 
che le componenti della con
dotta fossero particolarmente 
resistenti; né tantomeno quan
do, in aprile, in Inghilterra è 
scoppiato !d scandalo di Shef
field dove i lavori per i pezzi 
destinati alla «grande Berta» so
gnata da Saddam Hussein, 
erano superviosionati dall'Ali, 
la stessa sigla che operava a 
Temi. Nessuno sapeva, nessu
no poteva pensare, nessuno 

poteva sospettare. E' questa la 
linea, non sempre credibile, 
adottata da tutte le persone 
che, pur senza essere «indaga
ti», sono in qualche misura 
coinvolti nella vicenda. Ieri la 
direzione della «Società delle 
Fucine» ha incontrato il consi
glio di fabbrica. Alle domende 
dei sindacalisti, che chiedeva
no la massima trasparenza, è 
stalo risposto con una serie di 
•no comment». «Certo - affer
mano alcuni tecnici dell'ac
ciaieria • quel tipo di richiesta 
qualche sospetto avrebbe do
vuto suscitarlo. E poi, a quanto 
pare, quei pezzi preparali nel
le nostre officine, non erano, 
se messi insieme, cosi differen
ti dalla 'culotta' di un canno
ne». E anche ieri, dopo le pole
miche scoppiate all'indomani 
della notizia che aziende ita
liane erano coinvolte nella 
•Babilonia Connection», sono 
continuate le interrogazioni 
parlamentari. ' 

E intanto l'intrigo intemazio
nale lagato alla realizzazione 
del progetto «pc2» continua a 
riservare sorprese. Lunedi sera, 
pochi istanti prima di essere 
caricale su un aereo della «Ira-
qi-artways», i doganieri di Fran
coforte, in Germania, hanno 
sequestrato 37 casse destinate 
a Baghdad che contenevano, 
ufficialmente, accessori per 
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l'industria petrolifera. I pezzi 
sequestrali all'aeroporto, se
condo gli esperti militari ingle
si, dovevano servire alla realiz
zazione del stipercannone. -Le 
parti combaciano con esattez
za». Ieri, in Svizzera, è stalo 
bloccato un altro carico desti
nalo all'lrak. Una misura pre
cauzionale, ha detto la polizia 

elvetica, adoti .ita dopo una 
soffiata. E. come iti ogni giallo 
che si rispetti, un giornalista in
glese che indagava sul traffico 
di armi con l'Irak, Johnathan 
Moyle. è stalo trovato impicca
to in Cile. Perii giudice istrutto
re si tratta di su ctdio. 

Tutto chiaro"' Non sembra. 
In alcuni ambienti dei servizi 

italiani, corre voce che nella 
«Babilonia Connection» ci so
no troppe stranezze. Una di 
qu>:ste, ad esempio, la «mise
ra» commessa da 5 miliardi al
la 'Società delle Fucine». Trop
po pochi per un programma di 
riarmo. Il progetto >pc2», quin
di, potrebbe riservare ancora 
clamorose e inattese sorprese. 

I soldi sono poi finiti nella Bnl di Temi. Le banche si difendono: nessuna colpa 

L'ambasciata irakena ha pagato 
con un bonifico del Banco di Roma 
Stavolta l'Irak si era mostrato un buon pagatore: 3,3 
miliardi con sicuri assegni tratti dal proprio conto 
presso il Banco di Roma ed intestati alla società Fu
cine di Temi La quatte si è affrettata a depositarli 
nella filiale Bnl dèlia cittadina umbra, sua fiduciaria 
da anni. Insomma, per il supercannone, se di esso si 
tratta, il pagamento l'Irak era disposto a farlo cash: 
tutto subito, sull'unghia. 

• I ROMA. Dopo la Bnl, un al
tro istituto di credilo, anch'es
so pubblico, si aggiunge alla 
trama del giallo del progetto 
Pg2, il supercannone che se
condo i sospetti degli Inquiren
ti gli irakeni stanno tentando di 
costruirsi in casa alla stregua di 
un grande meccano cosi da 
aggirare i divieti intemazionali 
al traffico d'armi. La bancache 
ieri è stala tratta in ballo è il 
Banco di Roma. È da un conto 
acceso presso questo istituto 
di credito infatti che l'ambia-
sciata irakena di Roma ha trat
to i bonifici bancari utilizzati 
per pagare la Società delle Fu
cine di Temi. La notizia 6 stata 
fatta filtrare ieri dall'Uva, la fi
nanziaria dell'Ir! capogruppo 
della Fucine. Tali assegni sono 
quindi slati depositati dall'a
zienda umbra nel proprio con
to aperto da anni presso la Bnl 
di Temi. Quest'ultima dunque 
si sarebbe limitata a fare il cas
siere senza avere avuto alcun 
ruolo attivo nella vicenda. 
Idem per il Banco di Roma: l'i-
stiluto presieduto da Zurzolo 
non ha emesso alcun comuni
calo ufficiale ma fonti della 
banca hanno assicuralo che 
non vi è slata alcuna iniziativa 
di finanziamento all'lrak: que
st'ultimo si sarebbe limitato ad 

utilizzare i propri fondi deposi
tati presso la banca e a stacca
re un assegno poi girato alla 
Fucine, un po' come fa qua
lunque correntista per far fron
te agli impegni con i propri 
creditori. Insomma, tanto Bnl 
che Banco di Roma si chiama
no fuori e rifiutano qualsiasi re
sponsabilità nella vicenda: 
non hanno finanziato niente e 
comunque i controlli non spet
tavano a loro. 

Sulla vicenda sono interve
nuti ieri anche i massimi re
sponsabili dell'Uva interrogati 
dai giornalisti nel corso della 
conferenza stampa di presen
tazione del bilancio della fi
nanziaria della siderurgia pub
blica. L'amministratore dele
gato Giovanni Gambardella ha 
annuncialo la costituzione di 
una commissione per chiarire i 
risvolti della vicenda e per evi
tare che simili episodi si ripeta
no. Ma ha poi precisato che «la 
società non sapeva che esi
stesse questo problema visto 
che il tipo dei pezzi e le infor
mazioni non ci hanno fatto du
bitare che il materiale ordina
toci fosse destinato a scopi di
versi da quelli industriali. E sia
mo convinti - ha aggiunto con 
una punta polemica - che le 
cose stiano cosi». Gambardella 

Antonio Zurzoo Giovarmi Gambardella 

ha anche escluso che possa 
essere: un giallo dietro il fallo 
che la commessa non era ga
rantita dalla Sace: «Con chi pa
ga cash la copertura non esi
ste: i soldi sono una garanzia». 
L'amministratore delegato del
l'Uva ha inoltre ricordato che la 
commessa che ha portato ai 
sequestri del matenale della 
Fucine ns.iliva al novembre 
1988 e che esiste un'altra com
messa in corso di esecuzione 
sulla quale pero i carabinieri 
non hanno trovato nulla da os
servare. Anche il presidente 
Mano Lupo ha negato ogni so
spetto: il tipo di acciaio ordina
to dall'lrak è del tutto coerente 
con un impiego nel settore pe
trolifero come era slato indica
to, del retto «non produciamo 
più da quindici anni gli acciai 

balistici per prodotti militari». 
Le spiegazioni dei vertici 

dell'Uva e delle bianche coin
volte nella vicenda non sono 
comunque servite a dissipare i 
molti sospetti die gravano sul
la vicenda. Ed infatti anche ieri 
non sono maturate le interro
gazioni parlami mari. I deputa
li comunisti M.icciotla e Bel
locchio hanno chiesto ai mini
stri del Tesoro, < ielle Partecipa
zioni statali e elei l'Industria di 
sapere se banche italiane han
no concesso e quando affida
menti per l'or, "orazione, se vi 
sono state contribuzioni age
volate all'export, che controlli 
hanno espletalo gli organi sta
tali preposti, se vi sono slati in
termediazioni e die ruolo han
no svolto le serietà a parteci

pazione statale. Più mirata ver
so le banche, invece, l'interro
gazione dei deputati verdi che-
si chiedono se sia normale un 
pagamento cash per simili 
cemmesse e che parlano di 
•grave leggerezza» dei vertici 
Brìi per non «aver posto parti-
ce lare attenzione a transazioni 
finanziarle con l'Irak» con cui 
la Bnl era già stata scottata in 
occasione dello scandalo di 
Atlanta. 

Comunque, non è detto che 
gli strascici finanziari della vi
cenda siano terminati cosi. 
Proprio ieri infatti il ministro 
degli Esteri irakeno Tariq Azi;: 
ha minacciato di farsi ridare in
dietro i soldi in caso che l,i 
commessa non gli venga con
segnata. 

Il ministro degli es eri irakeno Tareq Aziz alla conferenza 
stampa di ieri, a lato, una parte del carico di componenti di 
metallo, forse pari, del supercannone. sequestrata 
ali aeroporto di Francofone 

Il ministro di Baghdad a Roma 
Aziz: «Le accuse sono false 
Se non avremo la merce 
dovranno ridarci i soldi» 
«Il super cannone? Tutte menzogne inventate dai 
servizi segreti di Israele per impedire all'lrak e ai 
paesi arabi di dotarsi di quelle tecnologie avanzate 
a cui hanno sieno diritto». Alla conferenza stampa 
del ministro degli Esteri di Baghdad, Tareq Aziz, si è 
praticamente parlato solo della «Babilonia connec
tion». «Abbiamo pagato. Se non ci sarà data la mer
ce, è chiaro eoe dovremo riavere i soldi». 

BM ROMA. Sul negoziato di 
pace con l'Iran |>oche battute. 
«Saddam Hussein ha inviato 
una lettera a Raisan)anl e Raf-
s.injani ha risposto». Una sola 
domanda dedicata ad Israele. 
•A quali condizioni accettare 
la pace, è una questione che 
deve essere prima affrontata 
degli stati confutanti. Non mi 
pare che tra questi ci sia l'Irak». 
Per il resto, Tareq Aziz, vice-
premier di Baghdad e ministro 
degli Esteri, ha utilizzalo la 
conferenza stampa per parlare 
della «Babilonia Connection» e 
delle accuse rivolte al suo pae
se per il progetto >pc2» e la rea
lizzazione del super cannone 
per la base segreta «Saad 16». 
Aziz ha negato qualsiasi coin
volgimento dell''rak e ha chie-
s'.o che il materiale ultimato 
relle aziende di Temi e Bre
scia sia consegnilo. «Altrimen
ti dovremo avere indietro i co
spicui anticipi :he abbiamo 
versato». 

Il ministro degli esteri di 
E«igdhad,che in Italia ha avuto 
colloqui con Gianni De Miche
li!, e il segretario generale del-
I Onu, Perez De Cuellar, ha de
finito «amichevoli» i rapporti 
lialia-lrak. Ma ha confermato 
con fermezza eie la vicenda 
Cel materiale sequestrato ri
schia di avere ripercussioni ne
gative sul futuro delle relazioni 
tra i due paesi. «Alcuni giornali 
italiani - ha detto Aziz - hanno 
scritto che avremmo addirittu
ra minacciato conseguenze 
clastiche, ma non è nostra abi
tudine usare un inguaggio du
ro con un paese amico. Il fatto 
è che questi contratti vanno n-
s|>ettati e che se cosi non sarà, 

I I.) credibilità deli Italia in quan

to partner commerciale affida
bile naturalmente ne andrà a 
soffrire». 

Insieme con le rimostranze 
per il sequestro operato dalla 
magistratura di Temi, il vice di 
Saddam Hussein, ha negato 
che sia mai esistita, da parte 
irakena, la volontà di possede
re un grande cannone in grado 
di lanciare ordigni atomici e 
chimici a centinaia di chilome-
tn di distanza. «E' tutta una 
menzogna messa in giro da 
Israele, che ha parecchi amici 
nei mass media, in europa e 
negli Stati Uniti. Una menzo
gna, non c'è nulla di vero. L'I
rak non ha mai tentato di co
struire il super cannone. Noi 
amiano fare le cose alla luce 
del sole. Tulle le armi che pos
sediamo, le mostriamo ogni 
anno alla parata militare». Ma 
visto che la magistratura insiste 
nel dire che si trattava di com
ponenti di arma, è stato chie
sto, voi vi impegnate a nspetta-
re le decisioni che saranno 
prese in Italia? «La stona del 
pc2 è inventata - ha nsposto 
Tareq Aziz • la rifiutiamo com
pletamente. Noi non siamo 
sottomessi alla legge italiana. 
Se la magistratura decide di 
bloccare la fornitura, allora 
dobbiamo riavere indietro i 
soldi che avevamo tirato fuori. 
Funziona cosi in commercio». 
E De Michelis. quando le ha 
fatto presente le sue perplessi
tà, cosa ha risposto? «Ha detto 
che questa faccenda è nelle 
mani della magistratura». E di 
Chnstoter Cowley, il direttore 
dell'Ali e di Gerald Bull cosa 
pensa' «Cowley non lo cono
sco. Di Bull ho sentito parlare. 
Sui giornali. 

«Così spingiamo al riarmo i paesi del Sud» 
C'è una zona grigia, un confine impalpabile che, in 
questi decenni di legislazione-colabrodo, mette a 
contatto export legale e traffici illeciti di armamenti. 
Intervista a Mario Pianta, economista e ricercatore, 
che insieme a Giulio Perani, dell'Archivio disarmo, 
sta curando una ricerca del Cespi sull'industria mili
tare italiana. Lo studio sarà pubblicato fra qualche 
mese dalle Edizioni associate. 
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tm ROMA. Ora II supercan
none Irakeno. Un anno e 
mezzo fa, a Fiumicino, fu
rono fermati Invece mi
gliala di «pezzi per lavatri
ci» diretti a Baghdad. 
Quando 1 carabinieri 11 
montarono, si scopri che 
erano bombe a grappolo. 
Non sono certo casi isola
ti... 
Tutt'altro: c'è un mare di pre
cedenti. Nei primi anni Ottan

ta, VObserveraccusò la Monte-
dison di costruire impianti chi
mici per i paesi in guerra nel 
Gollo Persico. Ci sono stati gli 
scandali delle mine vendute 
all'Iran e all'lrak dalla Valsella 
e dalla Misar, dalle aziende del 
gruppo Fiat. Ci sono, ancora, 
vicende ufficiali, come quella 
delle otto fregate italiane per 
I Irak, che erano state -conge
late» durante la guerra del Gol
fo, e hanno ricevuto nelle scor

se settimane il via libera dal 
ministero per il Commercio 
con leste ro. Tutti segnali, ai di
versi livelli di legalità o di ille
galità, che mattono in luce due 
problemi: l'assenza di una nor
mativa sull'export di arma
menti, e la particolare struttura 
della nostra industria militare. 
Sono due questioni importanti. 

Esaminiamole. 
La prima, la legge. Da tantissi
mi anni si chiede una normati
va che metta fine ad esporta
zioni arb.txane non solo verso i 
paesi in guerra, ma anche altri, 
come il Sudafrica, colpiti dal
l'embargo dell'Onu. Non si 
può più rimandare una forte 
restrizione dell'export. Le nor
me già approvate alla Camera 
non sono ottimali, ma vanno 
varate nel tempi più rapidi, 
perché rapptesentano un pas
so in avanti. Restano «scoper
ti», per or.s, i componenti che 

possono esse»» utilizzati per 
costruire sistemi d'arma, e la 
normativa andrebbe estesa an
che ad essi. Dobbiamo impa
rare dallepìsc<tic del super-
cannone, La strategia di distri
buire in vari pi.csi la produzio
ne dei «pezzi» è seguita ormai 
da diversi Slati del Terzo mon
do. Mentre viene meno lo 
scontro della (guerra fredda, e 
non c'è più il nemico ad Est, 
bisogna evitare il riarmo dei 
paesi del Sud del mondo, di 
quelli mediterranei e medio-
nentali. Altrimenti accade che 
noi stessi armiamo paesi che 
vengono poi considerati po
tenziali nemici e il cui riarmo, 
attraverso l'acquisto di armi 
italiane, viene usalo come giu
stificazione per un ulteriore 
narmo in casa nostra. È una 
spirale. 

In che modo pesa la struttu
ra della nostra Industria mi
litare nel proliferare del 

traffici? 
L'industria militare italiana e 
molto più piccola rispetto a 
quella di altri paesi europei co
me la Gran Bretagna, la Fran
cia, la Germania. Ha un livello 
tecnologico meno avanzato, 
ed è fortemente frammentata 
in piccole e piccolissime im
prese, nonostante la presenz.i 
di tre grandi gruppi, In, Efim e 
Fiat. Questa conformazione, 
oltre ai problemi di venlic.i 
delle produzioni e di controllo 
dell'export, contnbuisce all.i 
contiguità fra produzioni civili 
e produzioni belliche, anche 
in settori che non sarebbero 
intuitivamente militan, com<; 
la chimica e la siderurgia. Una 
delle caratteristiche della parti; 
pi ù di «sottobosco» della nostra 
industria è la ricerca di profitti 
di breve periodo, piuttosto chi; 
di una strategia di grande re
spiro. Cosi è per gli spazi che 
possono apnrsi per elleno del-

l,i corsa al rianno nel Terzo 
riondo, verso il quale abbia
no convogliato 190 per cento 
cella nostra preduzione (per 
inciso, questo ha poi provoca
ti) il crollo delle esportazioni, 
perché il Terzo riondo non sta 
più comprando grandi quanti
tà di armamenti). Insomma: il 
«sottobosco» ha puntato sugli 
affari di breve periodo, appro
fittando di opportunità di mer
cato che si aprivano occasio-
ralmente in are* geografiche e 
in periodi particolari, e usando 
ti-cnologie tradizionali, come 
rei caso della siderurgia o del-
l,i chimica. Non :'è la capacità 
tecnologica necessaria per es
sere presenti sul mercato inter
nazionale. E si usano tutte le 
occasioni per fare affari più o 
meno puliti. 

Ma nel caso de) supercanno
ne, le azlendr. Italiane dico
no: «Non ne capevamo nul-

Allo stato delle informazioni, è 
difficile dire quale [osse il gra
do reale di consapevolezza. 
Però, quando si nceve una 
commessa di questo tipo dal 
ministero dell'Industria dell'I
ra k. forse qualche interrogati
vo bisognerebbe porselo, an
che alla luce eli vicende come 
lo scandalo della Bnl di Atlan
ta. E' noto che paesi come l'I
ran e l'Irak, il Pakistan, l'India, 
l'Argentina, il Brasile, hanno 
alle spalle una lunga esperien
za in questo genere di affari, e 
vari tentativi di sviluppare tec
nologie nucleari, missilistiche, 
chimiche. Se non si controlla
no questi comportamenti, ci si 
trova davanti a una prolifera
zione di armi e di capacità of
fensive che fanno aumentare 
in misura spaventosa i pericoli 
di conflitto sul a scena intema
zionale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Ustica 
Commissione 
Stragi 
Fuga de 

. «ROMA. Una replica asciut-
i ta e serrata, che ha riconferma

to punto per punto il giudizio 
negativo su come alcuni appo-

i rati dello Stato - in primis l'Ae-
; ronautica-hanno boicottato e 
. ritardato la ricerca della verità 
1 sulla tragedia di Ust.ca. Cosi il 
' presidente della commissione 
t Stragi. Il seti. Ubere Gualtieri. 
1 ha chiuso ieri pomeriggio una 
1 prima fase dei lavori dell'orga-
| nlsmo parlamentare, chieden-
I do l'invio alla Camera della 

•prerelazione» sull'indagine, e 
1 la messa a punto di nuove au-
' dizioni. Ma una decisione ope-
I rativa è stata resa impossibile 
' dalla fuga dei democristiani. 
< che hanno disertato (insieme 
l al componente socialista) la 
. successiva riunione dell'ufficio 

di presidenza, incaricato di 
I mettere a punto il programma 
i dei prossimi impegni. «I demo-
, cristiani - ha denunciato il se-
' natorc comunista Francesco 
1 Macis - h inno scelto ancora 
i una volta la strada dell'insab-
, biamento dell'inchiesta. L'c-
' struzionismo su Ustica segue 
1 quello della scorsa settimana 
i per coprire le responsabilità di 
, Cava sul caso Cirillo. E' una 

posizione debole che ci augii-
' riamo venga isolata e battuta 
; in commissione». 

La fuga de si spiega con la 
nettezza della posizione 

l espressa da Gualtieri. Il presi-
I dente ha ricostruito dieci anni 
. di indagini, interferenze e re-
1 sponsabilita, condannando fra 
I l'altro il fatto che la prima 
I commissione d'inchiesta sul 
, disastro non ottenne, nell'82, i 
' fondi per riportare alla luce 
l l'aereo, e l'isolamento in cui è 
I stata lasciata per anni la magi

stratura. «La distruzione dei 
1 documenti radar avvenuta in 
I molti centri dell'Aeronautica» 
, - ha detto ancora Gualtieri - è 

•inaccettabile». Quinto alla 
' polemica bomba-missile, 
i Gualtieri ha chiarito che al fini 
, dei compiti della commissione 

- accertare se vi siano state ca-
' lenze o deviazioni nel com-
ì portamento di apparati dello 
, Stato o organi istituzionali - il 
dilemma non muta i termini 

' della questione. 

Handicap 

La Cgil 
presenta 
spot 

i M i ROMA. «Un handicap non 
, e quasi mai frutto del caso». A 
1 lanciare il messaggio, affidato 
I a uno spot televisivo, sono la 
, Cgil e il suo patronato Inca. 
promotori di una campagna 

I per la prevenzione e i diritti 
iene dal prossimo settembre 
, coinvolgerà le scuole italiane e 
' - se concederanno spazi gra-
I tutti, come già hanno fatto in 
I passato - anche Rai e tv priva
te. Partita tre anni fa, la campa-

| gna ha già prodotto un altro 
I spofsui diritti negati (lo slogan 
è «Una persona è una persona. 

' Un handicap è solo una diffi-
t colta»), mentre sono in prepa-
i razione un 'manuale dei diritti 
acomodi» e un convegno mon
diale su handicap e mass me
dia, in programma per l'inizio 
del prossimo anno. 

Basato su disegni animati, 
molto colorato, interamente 
sottotitolato per i non udenti, il 
nuovo spot e stato presentato 
ieri mattina durante una confe
renza stampa alla quale hanno 
partecipato anche alcuni ra
gazzi di una scuola media ro
mana, la «Corrado Alvaro», che 
da tempo hanno avviato un la
boratorio di attiviti comune e 
di dialogo con i bambini han
dicappati del quartiere. «La no
stra campagna - spiega il se
gretario cella Cgil Scuola, Da
rio Missaglia - vuole individua
re la scuoia come un luogo im
portante per l'affermazione 
dei diritti degli handicappati, 
quegli stessi che il ministero 
della Pubblica istruzione si 
ostina ancora a delinire "por
tatori di handicap", come se 
l'handicap fosse una sorta di 
malattia trasmissibile». 

Mancano poco più di tre settimane 
all'inaugurazione e alcuni stadi 
non sono stati ultimati. Tutto 
all'insegna dell'improvvisazione 

Numerosi cantieri sono aperti: 
strade, linee tranviarie, parcheggi 
Petizione per ricordare l'8 giugno 
i 24 operai morti sul lavoro 

«Mondiali» ancora in alto mare 
CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Mancano poco più di tre settimane all'inaugura
zione dei Mondiali di calcio. Tutto è ancora in atto mare. Ieri 
sono scaduti ì termini per la consegna delle opere sportive, 
stradali e infrastnitturali nelle dodici città dove si svolgeranno 
le fasi finali del campionato del mondo. Solo in qualche città 
le opere sono state completate. In alcuni centri si sta ancora 
lavorando per le rifiniture, in altri molte opere saranno conse
gnate a Mondiali conclusi. Dunque un Mondiale all'insegna 
dell'approssimazione e della fretta, che ha causato 24 morti e 
634 infortuni sul lavoro. Cosi continuano ad arrivare a «Forum 
diritti/lavoro» le adesioni di personalità del mondo politico, 
sindacale, sociale, religioso e sportivo alla proposta di ricor
dare gli operai morti nei cantieri, con un minuto di silenzio, 
durante la partita inaugurale. L'appello è stato inviato ai sin
daci di tutte le città sedi dei Mondiali. Hanno già risposto 
quelli di Bologna, di Cagliari e di Verona. 

Intanto e possibile arrivare a conoscere, grosso modo, la 
situazione nelle dodici città italiane interessate. 

Roma. Ieri e stato inaugura
to all'aeroporto di Fiumicino, 
presente l'amministratore de
legato dell'Alitalla Bisignani. il 
direttore degli aeroporti di Ro
ma Cepella e il presidente del 
comitato organizzatore dei 
Mondiali Luca di Montezemo-
k>. il Centro servizi Italia 90. A 
Roma per gli scali sono stati 
spesi 80 miliardi, finanziati dal-
l'Alitalia. L'Alitalia rafforzerà 
notevolmente le lineee che in
teressano le città dei Mondiali, 
specialmente la Sicilia e la Sar
degna. Il collegamento veloce 
su rotaia tra Fiumicino e la cit
tà sarà pronto il 27. Il funziona
mento spetta alla ferrovia. Nel
la capitale, ufficialmente i can
tieri sono chiusi. Mancano gli 
ultimi •ritocchi». In realtà non 
c'è ancora segnaletica e illumi
nazione. Non sono pronte le ri
finiture per far funzionare il 
megaparcheggio. l'Olimpica, il 
Centro Rai di Grottarossa. Molti 
lavori saranno accantonati. 

Non 6 stato ancora consegna
to lo stadio Olimpico, che 
ospiterà le partite di prima fase 
della nazionale italiana e la fi
nalissima dell'8 luglio. Dovreb
be essere inaugurato il 31 mag
gio da papa Giovanni Paolo II. 
Confusa appare la situazione 
per le opere infrastnitturali 
esterne all'impianto sportivo. 
Non è stato àncora completato 
il cosiddetto tram veloce sulla 
Flaminia che da mesi ha bloc
cato il traffico. E. infine, il sin
dacato unitario dei vigili urba
ni ha deciso di effettuare 6 
giorni di sciopero in concomi
tanza con l'inizio delle partite. 

Torino. Lo stadio «delle Al
pi» non e ancora pronto. La 
convenzione con l'«Acqua 
Marcia», concessionaria per 30 
anni dell'impianto, prevedeva 
un contributo del Comune di 
30 miliardi. Comune e Stato ne 
hanno già sborsati I4S. C'è ri
tardo nella sistemazione delle 
strade attorno all'impianto. Si 

lavora ancora alla linea tran
viaria protetta che servirà lo 
stadio partendo dal centro del
la città. Sono ancora in costru
zione 1 parcheggi dell'aeropor
to di Caselle e si sta comple
tando la linea Torino-Ceres 
(ferrovia) con una stazione in 
prossimità dello stadio. 

Milano. Manca ancora 
qualche ritocco per completa
re la ristrutturazione dello sta
dio S. Siro. Rifatto il campo, re
stano da ultimare le opere se
condarie. Più a rilento vanno i 
lavori al di fuori dello stadio. E' 
stato inaugurato un primo trat
to della linea 3 della metropo
litana, dalla Centrale a piazza 
Duomo. In tutto 4 fermate an
cora con le impalcature: prima 
che la linea possa essere com
pletata occorrerà parecchio 
tempo. Circa i parcheggi, è an
cora da terminare quello del 
piazzale dello stadio. 

Genova. Allo stadio Maras
si mancano le ultime rifiniture: 

in via di sistemazione la tribu
na superiore, riservata alla 
stampa e alla Rai. Resta in pie
di la recinzione dell'impianto. 

Udine. È qvtioi tutto pronto 
peri Mondiali. 

Verona. È sfato consegnato 
icr. lo stadio del Bentcgodi. 

Bologna. Li} stadio -Dall'A
ra», consegnato a tempo re
cord il 31 otlobre, è pratica
mente pronto. Mancano solo 
alcune opere di arredo, men
tre all'esterno dell'impianto si 
stanno alzando le cancellale. 
In piazza della Pace, fra una 
settimana, verrà smontato il 
cantiere per un grande par
cheggio sotterraneo a due pla
ni. Un altro e già pronto in via 
Andrea Costa. , 

Firenze. Lo stadio è stato 
completamente rinnovato e al
l'interno sono in via di ultima
zione le opere accessorie 
(parcheggio compreso). Ieri 
c'è stato l'ok. Per quanto ri
guarda la strada di grande 

scorrimento Firenjw-Pisa-Ll-
vomo è stato ultimalo solo il 
primo tratto. Dovrebbe invece 
essere completato l'anello di 
18 km di piste ciclabili. Un pro
getto molto criticato. In piazza 
Stazione è «a peri issino» 11 can
tiere per il grande pircheggio 
sotterraneo (800 pesti) che 
non sarà pronto per i Mondiali. 

Napoli. Lo stadio S. Paolo 
non è ancora terminato e non 
si sa se lo sarà la prossima set
timana. Desta perplessità l'im
pianto di illunlnazionc. Per la 
zona di piazzale Tecchio e del
le strade di accesso ti dovrà 
studiare un nuovo dispositivo 
di traffico, per gli intralci sorti 
dopo l'apertura del :»ot «pas
saggio. Si lavora per In tranvia
ria rapida, per poten n • fare en
trare in funzione almeno una 
breve tratta. Si lave ni ,inche 
nelle zone del porci. Ma le 
opere non sono ancora state 
collaudate. 

Bari. Ieri è stato consegna-

La copertura 
dello stadio 
Olimpico di 
Roma 

to il nuovo stadio S. Nicola. Per 
quanto riguarda le opere stra
dali è stata completata in tem
po la bretella per l'eroporto di 
Brindisi mentre per le altre 
opere, tra cui l'aerostazione, si 
deve attendere ancora. 

Cagliari. Pronte le opere 
dello stadio, qualche proble
ma sussiste per quelle inteme 
all'impianto, mentre non sono 
ancora stati completati i calci-
via di accesso e i parcheggi, 
privi di segnaletica. Qualche 
problema c'è ancora per la si
stemazione dell'aerostazione 
e per la sistemazione e trasfor
mazione a quattro corsie della 
via dei Conversi, una delle stra
de a scorrimento per l'accesso 
e il deflusso dallo stadio. 

Paleirmo. È stalo presenta
to nella versione «notturna» lo 
stadio della Favorita, che sarà 
inaugurilo il 30 maggio. Natu
ralmente per strade e infra
strutture cantieri aperti per gli 
ultimi ritocchi. 

Pensionato in fin di vita a Napoli 

Schiacciato dalla folla 
nell'ufficio postale 
Dramma della vecchiaia ieri a Napoli. Un pensiona
to di 83 anni lotta da 24 ore contro la morte in un let
to d'ospedale dopo essere stato travolto dalla (olla 
che premeva davanti asti sportelli dell'ufficio posta
le nel quartiere periferico di Soccavo. Il locale è da 
mesi l'unico che svolge il servizio di pagamento del
le pensioni, dopo la chiusura per ristrutturazione di 
un altro ufficio poco distante. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. È stato travolto 
dalla lolla nell'ufficio postale 
dove era in fila per ritirare la 
pensione. Alfonso Bonifacio, 
83 anni, sta lottando contro la 
morte in una corsia dell'ospe
dale Cardarelli di Napoli. Il gra
ve episodio si è verificato ieri 
mattina in viale Adriano a Soc
cavo, un quartiere alla perife
ria della città. Il pensionato, 
accompagnato dalla moglie 
Carmela di 79 anni, era sceso 
di casa alle 7,30. Percorse al
cune centinaia di metri ha atte
so, con altre decine di perso
ne, l'apertura dell'ufficio po
stale. Alle 8 in punto, davanti 
agli sportelli premevano una 
settantina di pensionati. Al
l'improvviso qualcuno ha ini
ziato a spintonare le persone 
che erano vicine alla vetrata, 
dove c'è la cassetta nella quale 
si depositano i libretti. Alfonso 
Bonilacio è stato scaraventato 
a terra. Sono stati attimi di ter
rore per il vecchio invalido ci
vile: a nulla sono valse le urla 

della moglie. Il poveretto è sta
to calpestato da alcune perso
ne prima di essere finalmente 
soccorso. 

Portato al vicino ospedale 
San Paolo, ha ricevuto le prime 
cure dai medici del pronto 
soccorso. Le condizioni di Bo
nifacio, però, sono apparse su
bito gravi: trauma cranico e 
contusioni su tutto il corpo. 
Poiché all'ospedale San Paolo 
non c'è l'apparecchio per ese
guire la Tac. è stato deciso di 
trasferire il ferito al Cardarelli, 
sulla collina del Vomero. Qui 
l'anziano è stato sottoposto ad 
un delicato intervento chiruri-
gico alla testa. Fino a tarda se
ra. I medici si sono riservati la 
prognosi. 

Bonifacio vive con la moglie 
Carmela in un modesto appar
tamentino dell'Ina casa, nel 
viale Traiano, a 200 metri dal
l'ufficio postale dove, ogni due 
mesi, si reca per riscuotere la 
pensione di invalidità. I coniu

gi Bonifacio non hanno figli; 
non potendo delegare alcun 
parente a riscuotere la pensio
ne, ogni 60 giorni affrontano il 
calvario della ressa e della lun
ga attesa davanti agli sportelli. 

Da alcuni mesi nell'ufficio 
postale di viale Traiano regna 
il caos perchè I locali di Fuori-
grotta, il quartiere confinante, 
sono chiusi per lavori di ristrut
turazione e di conseguenza 
migliai.) di pensionati sono 
stati dirottati a Soccavo. Da al
lora la direzione delle poste è 
stata subissata di proteste, mi
nacce di denunce, da parte dei 
clttiadini della zona. Ma i re
sponsabili del servizio non 
hanno dato alcuna risposta al
la gente che vive estremi disa
gi. Da mesi, dunque, il piccolo 
ufficio di viale Traiano è meta 
di veri e propri pellegrinaggi. 
Davanti alla porta chiusa, fin 
dalle prime ore dell'alba si for
mano lunghe file in attesa che 
lo sportello sia aperto. 

Gli anziani costretti a lunghe 
ed estenuanti attese, ed espo
sti alle intemperie, sono anche 
facile preda delle bande di gio
vanissimi scippatori che ormai 
da anni infestano la zona riu
scendo a sfuggire al controlli 
della polizia. 

Appena due settimane ta 
un'anziana signora che era an
data a ritirare la pensione è 
stata scippata, rimanendo gra
vemente ferita. 

Ora Nicolini, pei, candida Roma 

Expo 2000, a Strasburgo 
rimandata la discussione 
Una prima decisione domani per l'Expo di fi ne mil
lennio che De Michelis vorrebbe ospitata a Venezia? 
Il tema doveva trovar posto nell'agenda del Parla
mento di Stnisburgo. Per ora risulta pero accantona
to, a fronte dell'urgenza della questione baltica e 
dell'antisemitismo. In Italia altre voci contro iUlisa-
stro in Laguna»: per Agnelli, Gardini e De Benedetti 
una «lettera ciperta»; Nicolini candida Roma. 

• • ROMA. «Nel Duemila ci 
sarà un anno sanlo speciale. 
Ospitare a Roma .inette l'Ex
po potrebbe significare lavo
rare sulla città in modo strut
turale. Intervenire, insomma, 
ma senza rinnegare il pastic
ciaccio del Mondiali»: ecco 
l'opinione dell'ex patron del
l'Estate romana, oggi deputa
to e capogruppo consiliare al 
Comune per il Pei, Renato Ni
colini. Il quale per Venezia 
vede un «destino moderno di 
città d'arte e cultura», giudica 
che su di essa «premano trop
pe lobby», e che invece De Mi
chelis da parte sua abbia solo 
voluto «slimolare una rifles
sione». «Non credo che sia di
ventato pazzo» chiude Nicoli
ni. Sul tappeto, per quest'Ex
po che prometti; di trascinare 
flussi di migliaia di miliardi, 
ora c'è quindi anche la candi
datura della città eterna. Già 
giacciono quelle di Napoli e 
di un asse Milane-Torino. Di 
là da queste, chi; sono sostan
zialmente petizioni, l'euro

parlamento dovrebbe v igna
re tre opzioni concrete: Vene
zia, Toronto e Hannover. 
Un'ulteriore scelta dovi.» es
sere effettuata il 14 glugr o dal 
Bureau intemational des ex-
positions di Parigi. Dopodi
ché, come che sia, il governo 
italiano potrà, laddove la 
scelta cadesse su Venezia, 
bloccare tutto e rifiutare l'of
ferta. Sembra, comunque, 
che la faccenda non sia con
siderata di primaria ti rgenza a 
Strasburgo, dove premono 
questioni come quella baltica 
e quella dell'ondata antisemi
ta che spazza l'Europa. Sic
ché, mentre il tema <ta previ
sto all'ordine del giorno per 
oggi, per ora risulta accanto
nato. Salvo che l'assemblea 
plenaria non decida <:li trattar
lo comunque domani. Quan
do, fra l'altro, a Strasburgo 
•per altri impegni» tiara pre
sente Gianni De Michelis. 

Sul «caso Venezin», ovvero 
la minacciosa parlila che si 
gioca per la Laguna in termi

ni da un lato di miliardi, dal
l'altro di catastrofe artistica e 
ambientale, a Strasburgo 
giacciono quattro documenti. 
Sono iniziative prese da per
sonalità italiane ma appog
giate da forze europee. Con
tro l'Expo si pronunciano Si
nistra i,nita (ovvero il Pei), 
Verdi, conservatori inglesi, li
berali democratici e un dc-
mocrist ano. A favore, e sotto
scritta eia! presidente del par
tito popolare europeo, una 
mozione del presidente del 
consiglio regionale del Vene
to, Guiclolin, il quale sostiene 
che ad evitare catastrofi ba
sterà servirsi di «sofisticati si
stemi telematici» per regolare 
l'afflusso del turisti. I quali, se
condo calcoli effettuati, sa
rebbero comunque 167.000 
al giorno, con punte di 
450.000. Come un concerto 
dei Pink-Floyd quotidiano per 
tutta la durata dell'Expo... 

Ieri tre senatori di diverse 
forze politiche, Massimo Riva, 
Guido Rossi e Bruno Visenli-
ni, hanno pubblicato su un 
quotidiano una lettera aperta 
ad Agnelli. Gardini e De Bene
detti, leader dei gruppi eco
nomici più coinvolti nel «sal
vataggio» di Venezia. L'appel
lo è ad «uscire dal silenzio, 
prendendo responsabilmente 
posizione su un tema di tale 
rilievo. Anche per il buon no
me dell'Italia». 

COMUNE 
DI PADULI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Adozione Plano 'nsedlamentlproduttivi (Pip) del 
Comune di Padull, al sensi delle leggi 86S/1971 

e 219/1981 Pubblicazione e deposito 

IL S I N D A C O 
vista 'a nota n. 000175 del 20.3,1990 con la quale la 
Seziono provinciale di Benevento del Ctr ha tra-
smes'.o il parere favorevole con voto n. 264 espres
so ne la seduta del 20.3.1990: 
vista la delibera consil iare n. 10 del 20.3.1990, del 
Comune di Paduli, di adozione del Piano per gli inse-
ciame'nti produttiv (Pip), redatto ai sensi delle leggi 
865/1S71 e 219/19IÌ1 e successive modificazioni ed 
integrazioni, delibera approvata dal Coreco, nella 
seduta dell'11.4.1990 Prot. 011; 

RENDE NOTO 
che il Plano degli nsedlamentl produttivi, come so
pra approvato dal Ctr Sezione Provinciale di Bene
vento e adottato de l Consiglio Comunale di Paduli, è 
depos tato presso l'Ufficio tecnico comunale di Pa
duli . 
Il predetto Pip è costituito dai seguenti elaborati: 
1) Relazione tecnica: 2) Stralcio Piano regolatore ge
nerale; 3) Corogra'ia con infrastrutture di trasporto; 
4) Pl.iriimetna stato di fatto; 5) Planimetrìa di proget
to: 6; l'oniz.-aziont' Zona 1 e Zona II; 7) Planimetria 
rete d rlca e fognante Zona I; 8) Planimetria rete idr i
ca e fognante Zona II; 9) Planimetria impianto di i l lu
minazione Zona I; IO) Planimetria impianto di i l lumi
nazione Zona II; 11) Sistemazione tipo di lotti; 12) 
Piano grafico e descrittivo di esproprio; 13) Progetto 
geologico, che si compone dei seguenti elaborati: 
') Carta corografica aerofotogrammetrica Zona l e 
Zona II; ') Carta geolitica I e II Zona; ') Idrogeomorfo-
loglca I e II Zona;4 , Sezioni geologiche I e II Zona; •) 
Carta dell 'acclività dei versanti; *) Carta della stabil i
ta; ') Ubicazione sondaggi; •) Indagine geognosti-
cho: •) Carta ubicazione prospezioni sismiche; '") 
Certificati prospez oni sismiche; " ) Carta della ca
ratterizzazione sismica; " ) Zonazione geotecnica; 
- Relazione generale geologlca-tecnica. 
Cetti alti r imarranno depositati nelle ore d'ufficio a l i 
bera •/ sione del pu oblico per trenta giorni consecuti
vi compresi I festivi, a decorrere dalla data del pre
sento avviso. Il presente avviso sarà pubblicato co
me per legge; ai fin i dei termini la pubblicazione de
correrl i dalla data di affissione al l 'Albo pretorio fis
sata dalla data dell avviso stesso. 
Durame il periodo di deposito del Pip e nei t renta 
giorni successivi chiunque potrà presentare nelle 
ore c ufficio osservazioni scritte in duplice copia, d i 
cui una su competente carta bollata, presso l'apposi
to protocollo Istituito per l'occasione presso l'Ufficio 
tecnico comunale di Padull. 

IL SINDACO prof. Pellegrino Ranaldo 

Laura e Cuseppc, Massimo e San
dro partecipano al dolore del caro 
amico e compagno Fidia Gambetti 
pei la scomparsa di 

IOLE 
Roma. 16 -naggio 1990 

Dopo lunfia maialila si e stenta lu
nedi notti: all'Aurelia Hospi al -

IOLE NATALIZI GAMBETTI 
moglie d Fidia Gambetti nostro 
compagno di lavoro negli anni Qua-
ranta-Cin.; jania, poi vicedirettore di 
Vie Nucu>' e di Paese Sera t diretto
re della lilircna Rinascita. 1 funerali 
si svolger: nno oggi il cort-o fune
bre t.iscer.\ l'Aurelia Hospital alle 
ore 10,30 La salma sarà tumulala 
nel cimitelo di Marciana. La Dire
zione e la redazione dell'Ulula, pro
fondamente commosse partecipa
no al òo >re del compagno Fidia 
Ga ntietti e porgono a tutti i familia
ri le più sentile condoglianre. 
Roma. 16 maggio 1990 

L'Associa; one Romana pe' la Cre-
ma2Ìon>: partecipa con grande do
lori- alla comparsa della propria 
socia lond.itnce 

tNNOCENZA ORLANDI 

Roma, Ì6 -naggio 1990 

Il Corsigli' i di amministrazione del-
l'Ai-soctaz -jne Romana pei* la Cre
mazione, i unisce al dolor? dei fa-
milian per la scomparsa delia signo
ra 

INNOCENZAORIAKDI 
Consiglicr i fin dai tempi d?lla fon-
dazioni:. 
Roma, 16 inaggio 1990 

I compigr i della Sezione Pi ima Por
ta sorto vx ini in questo momento di 
dolor: ali. > famiglia Vaniojzi per la 
premiture scomparsa del caro 

EMILIO 

Roma. 16 maggio 1990 

Ne 5"anr 
del comp. 

Ci, 
la moglie. 
lo ncorda 
quanti lo e 
na sottosc 
niul 
Genova, I 

[versarlo della scomparsa 
gno 

JIDOANCRADI 
i figli, il genero e il nipote 
io con immutato affetto a 
onobberoe in sua me mo
rirono lire SO 000 per IV-

> maggio 1990 

£ scomparso l'amico e compagno 

ANGELO GATTO 
L'Associazione nazionale Partigiani 
d'Italia lo ricorda cittadino integro, 
combattente impegnalo nella guer
ra di liberazione del paese, protago
nista nelle lotte per la pace e la de
mocrazia. Sottoscrive per l'Unita / 
Federazione PCI cìi Verona 
Verona. 16 maggio 1990 

£ scomparso 11 compagno 

ANGELO GATTO 
Noto esponente partigiano, impe
gnalo nella guerra di liberazione co
me combattente e comunista, nelle 
Ione sociali e politiche 
I familiari k> annunciano con amo
re e con affetto. Sottoscrivono per 
l'Unita 
Casaleone, 16 maggio 1990 

1 compagni della cellula Pirelli S A 
partecipano commossi al dolore 
della compagna Iole BardeUi per la 
scomparsa del padre 

REMO 
e sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 16 maggio 1990 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO GUIDONI 
la moglie, i figli, le nipoti, il genero e 
la nuora ncordanocon immutato al
letto il fulgido esempio che fu la sua 
vita 
Milano, 16 maggio 1990 

I familiari con grande ed immutato 
affetto negli anniversari della scom
parsa ricordano 

GIUSEPPE POMA 
il fratello 

FRANCESCO 
il papà 

CARLO 
In memora sottosenvono per l'Uni-
là. 
Torino. 16 maggio 1990 

Nel 22° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONIO CELOTTO 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 
Genova, 16 maggio 1990 

D NEL PCI C 

Convocazioni 
per deputati 
e senatori 
Convocazioni. I se-istori del 

gruppo comunista sono te
nuti ad essere presami 
senza eccezione alla sedu
te (antimeridiana e pomeri
diana) di domani giovedì 17 
maggio. 

I deputati comunisti sono tenu
ti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute anti
meridiane e pomeridiane 
di oggi, mercoledì 16, di 
domani, giovedì 17 maggio 
• alla seduta antimeridiana 
di venerdì 18 maggio. 

Orari umani? A Siena ok di 4 partiti 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CICILIA M I U 

• i SIENA Siena e la gente, 
Siena e le donne. Un rapporto, 
quello tra la città e i suoi abi
tanti, basato su una qualità 
della vita che non è, certo, tra 
le peggiori d'Italia.,. Ma dove, 
un pò come dovunque, tutta 
l'organizzazione della vita e 
del tempo ruota intorno al la
voro, con ritmi affannosi e 
scansioni rigide: basta vedere 
piazza Salimbeni, sede del 
Monte dei Paschi, frenetica di 
giorno, deserta di sera. Siena, 
dove a correre tra mille incom
benze, come nel resto del 
mondo, sono soprattutto le 
donne. Dove la notte, tranne 
nei periodi di maggiore afflus

so turistico, la città si ripiega su 
se stessa e non ci sono occa
sioni per viverla. 

Adesso, le donne di Siena 
hanno proposto «il salto di 
qualità». Sandra Benocci e 
Tommasina Materozzi, consi
gliere comunali del Pei, hanno 
portato in consiglio la legge di 
iniziativa popolare delle don
ne comuniste sui tempi. O me
glio, quelle indicazioni della 
legge che assegnano al Comu
ne il compito di coordinare I 
tempi e gli orari della città, 
confrontandosi con I bisogni 
della gente e rivalutando il 
•tempo per se» di ognuno. La 
mozione presentata chiede 

che il consiglio comunale isti
tuisca da subito una delega 
consiliare al progetto «Orari e 
tempi di vita della città» da affi
dare a una donna. E che nasca 
una consulta permanente do
ve siano presenti i gruppi con
siliari, i movimenti delle don
ne, I sindacati, i rappresentanti 
della vita economica e produt
tiva. 

Compito della consulta sarà 
quello di realizzare un'indagi
ne sugli orari dei negozi e dei 
servizi, tracciare una mappa 
dei bisogni dei cittadini e met
tere a confronto queste diverse 
realtà. «Cosi avremmo un qua
dro chiaro, sul quale comin
ciare a decidere» - spiega 

Tommasina Matrizzi - di co
se da fare ce ne sarebbero 
molte, e non tutti: sono difficili. 
Innanzitutto, elencano le don
ne del Pei. «riuscire ad afferma
re una cultura diversa della vi
ta. Concretamente, iniziare 
riorganizzando i trasporti per
che stano più funzionali e fac
ciano perdere irono tempo; 
differenziando gli orari dei ser
vizi, cominciando proprio da 
3uelli comunali, promuoven-

o iniziative culturali per il 
tempo libero». 

Non si tratta di una proposta 
in anteprima nazionale: ci so
no già gli esempi di Modena e 
Reggio Emilia dcive l'esperi
mento è stato avviato prima 
ancora che venisse promossa 

la legge. È la prima volta però 
che una mozione cosi viene 
presentata in una rei Uà in cui 
non governa un monocolore 
comunista, ma una giunta Pei-
Psi. Per questo il pano è forse 
più irto di ostacoli, ma anche 
più significativo. Il dibattito, in 
consiglio, l'ha dimostrato. La 
De ha dichiarato unii disponi
bilità di fondo, purché venga
no modificati il linguaggio e al
cuni concetti «un |X> troppo 
femministi» della i-nozione. 
D'accordo il consigliere (don
na) del Msi. Il Psi ha chiesto 
tempo per discutere pensan
do a una composizione della 
consulta più ampia. Se ne ri
parlerà, dunque, al prossimo 
consiglio. 
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Gli Editori Riuniti presentano 

IO E B E R L U S C O N I ( E LA RAI) 
ài Walter Veltroni 

Ne parleranno Andrea barbato, Gianni Letta, Giampaolo Pania, 
Beniamino Pkcido, Giuseppe Tomatore 

Sarà presente l'autore 

Giovedì 17 ma&io, or,- l ?,0<> • Roma, Auleita dei Gruppi Parlamentari 
Via Zampo Marzio, 74 

^ - » - • ' mi Mi in»;, «i Tiri ywriiHil-.ì 

6 l'Unità 
Mercoledì 
16 maggio 1990 



IN ITALIA 

Pg della Corte dei conti 

La Consulta boccia il Tar: 
«Sulla nomina ha ragione 
ma ha sbagliato la procedura» 
• • ROMA Può il governo no
minare il suo controllore' In al
tre parole, può scegliere il no
me del procuratore generale 
della Corte dei conti, la parte 
d'accusa, dunque, nei processi 
contro la pubb ica amministra
zioni:' Secondo i ricorsi di set
te presidenti eli sezione della 
Corte dei cont. e del vicepro-
curatore Mano Casacca, pre
sentati al Tar del Lazio, si trat
terebbe di un «cesso di pote
re. Una qucsticne nella quale il 
Tar ha scovato dubbi di costi
tuzionalità de.la legge, man
dando cosi gli atti alla Consul
ta. E la Corte costituzionale ie
ri, depositando la sentenza, ha 
stabilito che la questione solle
vata dal Tar 4 da dichiarare 
•inammissibile, ma solo per 
gli errori procedurali del Tar. 

Il latto si riferisce alla nomi
na del pg Emidio Di Giovam
battista, nel dicembre del 
1987. Il magisirato fu nomina
to dal governo che non tenne 
in alcun conte la rosa di nomi 
presentata dalla Corte dei con
ti. Dice la semenza della Con
sulta che il Tar del Lazio avreb
be dovuto sospendere il giudi
zio per eccesso di potere eser
citato dal governo, sotto il pro
filo della mancata motivazio
ne, «e sollevare senz'altro la 
questione di legittimità costitu
zionale dell'articolo 7 del regio 
decreto 1314 del 1934, e del
l'articolo 4 del decreto legisla
tivo 589 del 1948. nella parte in 
cui non prevedono il parere 
obbligatorio della Corte dei 
conti-. Cosi avrebbe dovuto fa
re il Tribunale amministrativo, 

sottolinea la Consulta che non 
evita di censurare il comporta
mento tenuto dal Tar che pri
ma ha stabilito che il potere 
del governo nella decisione 
era insindacabile, poi ha solle
vato la questione di incostitu
zionalità. 

I giudici del Tribunale am
ministrativo avevano respinto 
nel mento i motivi del ricorso 
presentato dai selle presidenti 
di sezione, ma avevano ecce
pito con un provvedimento 
chiamato "decisione» e non 
•ordinanza-, la sospetta inco
stituzionalità. Un errore, per
che il Tar avrebbe dovuto, con 
una ordinanza di remissione, 
mandare tutto alla Consulta, 
senza scendere nel merito. 

Immediate e tutte negative 
le reazioni alla sentenza. «Sia
mo in presenza di un bisticcio 
terminologico - ha detto il pre
sidente di sezione della Corte 
dei conti. Salvatore Buscema 
-, la palata bollente torna, per 
ora, al Tar, che potrebbe ripro
porre la questione di legittima 
costituzionalità, dopo aver for
nito gli opportuni chiarimenti, 
oppure decidere il ricorso nel 
merito per i motivi ancora non 
decisi-. Anche altri magistrati 
della Corte dei conti hanno 
mostrato perplessità, soprat
tutto perche la situazione, in 
questo nmodo. rimane sub ju-
dice. Insomma il Tar, in un rie
same della situazione, potreb
be annullare la nomina di Di 
Giovambattista, o riproporre 
l'incostituzionalità nei termini, 
proceduralmente, esatti. 

Comincia in anticipo 
la discussione alla Camera 
sul progetto di riforma 
dell'attività venatoria 

Domani sit-in 
del comitato promotore 
dei referendum. Polemica 
contro i partiti indecisi 

Caccia, la legge in aula 
e le «doppiette» 1' 
Con un giorno d'anticipo, comincia oggi in aula alla 
Camera la discussione della legge sulla caccia e 
continuerà domani e venerdì. Il comitato promotore 
dei referendum ha organizzato un sit-in davanti a 
Montecitorio per domani alle 10,30, mentre i cac
ciatori comunisti hanno deciso polemicamente di 
«autoconvocarsi» per lo stesso giorno, ribadendo la 
volontà di astenersi dal voto del 3 giugno. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Il cosiddetto testo 
Campagnoli (dal nome del 
parlamentare de, presidente 
della commissione Agricoltu
ra) andrà in aula oggi pome
riggio. Tutti gli emendamenti 
al disegno di legge, già ogget
to di critiche e riserve da par
te di molte forze politiche, sa
ranno presentati nel corso 
della discussione. I Verdi, 
Verdi Arcobaleno e Dp han
no annunciato una dura bat
taglia contro il progetto che 
anche il ministro per l'Am

biente, Ruffolo, e il ministro 
degli Affari regionali, Macca
beo, vogliono modificare. 11 
vicecapogruppo comunista 
Quercini, ieri mattina ha riba
dito di concordare con una 
discussione plenaria, che co
munque non impedirà il refe
rendum. . ma ' sicuramente 
contribuirà a fare chiarezza. 
E Gian Gaetano Poli ha ag
giunto: «Abbiamo deciso al
l'unanimità di andare diretta
mente in aula. E questo non 
solo per i tempi tecnici ristret

ti, ma anche perché deside
riamo che tir problema, co
me questo • Iella caccia, ven
ga affrontati) e risolto alla lu
ce del sole». 

I Verdi, che temono che la 
legge, sia pure approvata da 
un solo ramo del Parlamento, 
costituisca un'ipoteca sul do-
po-referendum, hanno 
espresso p'Ofondo dissenso 
sulla «fretta- dei partiti e si 
preparano ad una dura batta
glia. «È ormai palese l'obietti
vo dei pari, ti sul referendum 
anticaccia del 3 giugno - si 
legge in un comunicato di 
Annamaria Procacci - . Crea
re confusione, disinformare, 
cancellare l'intenzione del
l'opinione pubblica sul voto. 
In poche paiole, spingere a 
un'astensione strisciante, 
non dichiarsìta». La parla
mentare verde ha annunciato 
che il suo gruppo ha presen
tato, oltre .» 7500 emenda
menti, un'eccezione di costi
tuzionalità x\ testo Campa

gnoli: violazioni» degli articoli 
10 e 11 delta Costituzione 
(per i contrasti del progetto 
di legge con le ilirettiveCee), 
dell'art. 9 (per deroga alla tu
tela ambientale), dell'art. 42 
(per la mancata tutela della 
fauna pubblica, qual'è la fau
na selvatica). L.i Procacci ha 
infine espressi) ' apprezza
mento per la mutata posizio
ne del Pei sul testo: «Final
mente il minisi io ombra del
l'Ambiente, Ciucco Testa -
ha detto - si è reso conto che 
la leggina che il suo partito 
stava appoggiando è una 
truffa». 

Intanto i cacciatori comu
nisti hanno deciso di «auto
convocarsi» per domani alle 
10, nella sede Fci <li via Criso-
gono di Roma, «per sollecita
re l'approvazione della rifor
ma della caccii i prima del vo
to referendario, fisiMito per il 3 
giugno». Alla stampa e ai rap
presentanti politici i cacciato

ri esprimeranno «motivati 
g udizi sul comportamento 
a-nbiguo del Pei e di altri par
tili, come il Pli che propone 
solo una caccia consumistica 
e di speculazione». Si annun-
c a anche che «verrà data una 
risposta alle menzogne pro
palale dai Verdi». In contem
poranea un sit-in di tutt'altro 
segno avrà luogo davanti' a 
Montecitorio, organizzato dal 
comitato promotore dei refe
rendum. Infine la segretaria 
generale della Lega ambien
te, Renata Ingrao, a proposito 
dell'annuncio dei cacciatori, 
s'jlla volontà di astenersi, si 
augura che la commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai. nell'ambito del «no», 
non assegni «abusivamente 
spazi a coloro che, pur legitti
mamente, propugnano l'a
stensione. Se ciò dovesse av
venire - afferma la Ingrao - si 
tratterebbe di una truffa a cui 
ci opporremmo in ogni modo 
e sede». 

Due lettere di risposta del Guardasigilli 

Vassalli sul caso Masciari: 
«Sono indignato con il Csm» 
Il ministro guardasigilli replica sul «caso Masciari». «Il 
Csm prima di accusarmi con un documento allusivo 
doveva informarsi», ha scritto in due lettere spedite, 
una al vicepresidente del Csm, l'altra ai componenti 
del consiglio. Il ministero aveva messo sotto inchie
sta i giudic i napoletani che, indagando sulla camor
ra, avevano scoperto connessioni con un assessore 
socialista. Ed era esplosa la polemica. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. Dopo i fax, le 
smentite, le controsmentite e 
le polemiche, nel «caso Ma-
scirri-camorra» si aggiungono 
due lettere spedite dal ministro 
Vassalli. Il guardasigilli ha 
mandato due note, una al vice
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura. Cesa
re Mirabelli, l'altra a tutti i com
ponenti del consiglio. Identico 
l'argomento: il caso Masciari. 
Anzi, più precisamente, il do
cumento su quel caso, appro
vato all'unan mità il 10 maggio 
scorso dal plenum del Csm. I 
giudici dell organo di autogo
verno avevano stigmatizzato il 
comportamento del ministro 

Giuliano Vassalli che aveva 
convocato a Roma il magistra
to napoletano Federico Catte
rò, titolare di una inchiesta sui 
clan della camorra e sui rap
porti con l'assessore comunale 
socialista. 

•Leggo con indignazione -
ha scritto Vassalli - e dopo 
averne avuto notizia dalla 
stampa, un documento conte
nente ambigui rilievi, originati 
da accertamenti compiuti dal
l'ispettorato generale del mini
stero di Grazia e giustizia. Con 
grande amarezza - prosegue 
la nota del ministro - debbo 
constatare che il Csm non ha 
ritenuto, pnma di adottare il 

suddetto documento, di chie
dere al ministero notizie circa 
lo svolgimento dei fatti attinen
ti alla venuta presso il ministe
ro stesso di magistrati e di fun
zionari dipendenti dell'ammi
nistrazione». 

Il guardasigilli, nella lettera a 
Mirabelli, ha rlmproverato'par-
licolarmente i magistrati che 
fanno parte del servizio, sotto
lineando come loro compito 
sarebbe quello di giudicare ed 
esprimere valutazioni dopo 
aver analizzato e compreso 
con chiarezza un fatto. Vassalli 
conclude la lettera al vicepresi
dente del Csm respingendo 
«fermamente a nome mio per
sonale e dei magistrati dell'i
spettorato generale, ogni allu
sione contenuta nel documen
to a possibili pericoli per l'indi
pendenza della magistratura, 
cagionali da iniziative del mi
nistero di Grazia e giustizia. 
Sotto la mia gestione questo 
pencolo non si è mai verificato 
né mai si verificherà». 

Nella seconda missiva il mi
nistro Vassalli precisa che la 
sua «doglianza si riferisce alla 
mancata acquisizione, da par

te del Csm, dei dati relativi alle 
modalità con cui l'attività del
l'ispettorato si è svolta, modali
tà non solo conformi a quanto 
sempre praticato in preceden
za ma nel caso originale da 
espresse e precise richieste dei 

. magistrali di Napoli»., > •,; ; -
• Il documento approvato' il 
10 maggio scorso dai plenum 

, del Csm souolineava,»la preoc
cupazione dei magistrati in or
dine alla salvaguardia dell'in
dipendenza dell'ordione giu
diziario, al di là di ogni sinda
cato politico». Poi auspicava 
•l'adozione del massimo delle 
cautele in un settore istituzio
nale cosi delicato come quello 
concernente il rapporto tra la 
competenza del ministro della 
Giustizia e l'indipendenza del
la magistratura». L'indagine, 
condotta dall'ispettore Ugo Di-
naccl, aveva lo scopo di appu
rare da che parte fossero filtra
te le indiscrezioni che avevano 
portato sui giornali il nome di 
Silvano Masciari, assessore so
cialista al Comune di Napoli, 
indicato in rapporto con gli uo
mini del clan Mariano. L inda
gine si era conclusa con l'ar
chiviazione. 

Tragedia della droga a Genova 

A 3 anni veglia la madre 
morta per overdose 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA II testimone del
l'ultima tragedia della droga a 
Genova e un bambino di tre 
anni: la madre 6 morta di over
dose, probabilmente domeni
ca scorsa nel pomerìggio, e lui 
l'ha vegliati! sino a lunedi sera, 
quando un amico ha scoperto 
l'accaduto. Testimone incon
sapevole: «la mamma dorme», 
continuava a ripetere, ed è sta
lo fotografalo sorridente e se
reno nella casa piena di poli
ziotti per gli accertamenti del 
caso. La vittima aveva 21 anni 
e si chiamava Maria Grazia 
Musco: viveva, con il figlio e i 
genitori in un appartamento di 
via Ludovico Calda a Comì-
gliano, il quartiere dei «fumi» e 
delle acciaierie. Assenti da 
qualche giorno madre e padre 
per un viaggio, pare all'estero, 
Maria Grazia era rimasta a ca
sa con il picelo Oscar. A rac
contare il finale del dramma è 
Giancarlo '"onorici. 28 anni: 
•La conosceva da un anno e 
mezzo e volevo sposarla, SI, 
sapevo che Siveva avuto pro

blemi di droga, ma le volevo 
bene veramente e speravo che 
tutto sarebbe ardalo a posto. 
Avevamo (allo tanti progetti 
per il futuro*. Irfkeceil giovane, 
ha visto Maria (inizia per f ulti
ma volta domenica mattina, e, 
lei aveva l'aria .Mia/olla: proba-,' 
bilmente, Tortene se ne rende 
conto adesso, si era appena 
bucata. Lunedì sera lui telefo
na e risponde il piccolo Oscar 
•passami la m;imrna>, gli dice; 
«non posso - ns[>onde il bam
bino - sta dormendo»; «vai a 
svegliarla», inss'c il giovane; 
Oscar corre via «- toma al tele
fono con una risposta ancora 
più allarmante «mamma dor
me sempre, ha la bocca spor
ca di sangue». Tortorici si pre
cipita nell'apartamento di via 
Calda, si fa aprire la porta da 
Oscar e trova Mina Grazia ri
versa a letto, priva di vita, la lu
ce e il televisore accesi, vicino 
al corpo una siringa, un cuc
chiaino e un limone tagliato. 
La casa si riempie di poliziotti, 

eli estranci e Oscar, avvolto 
nella sua misericordiosa inno
cenza, è contento, sorride a 
tjtti, mostra orgoglioso la caria 
eli identità con la fotografia 
della madre, quando passa da-

. vanti alla camera da letto agita 
: l i manina e saluta: «ciao ciao 
mamma-. Adesso 4 ospitato in 
un istituto, in attesa che rientn-
rio i nonni richiamali dal loro 
viaggio dalla notizia della tra
gedia. 

Il nome di Maria Grazia Mu
sco era già noto per una vicen
da di cronaca nera legata alla 
droga: due anni fa era stata ar
restata dai carabinieri insieme 
<id altri cinque giovani per de
tenzione e spaccio di stupefa
centi; in casa del suo conviven
te di allora era stato infatti tro
vato un etto di eroina, con tutti 
gli arnesi per confezionare le 
dosi. Ora è'il ventunesimo no
me nell'elenco delle vittime 
<lella droga a Genova dall'ini
zio dell'anno; nei giorni scorsi 
l'ha preceduta Maurizio Rosso, 
di 33 anni, tecnico dell'Ansal
do in procinto di andare in 
cassa integrazione. 

Criminalità e politica 
L'inchiesta su Bonsignore: 
«avviso» per assessore psi 
A Baucina mafia e appalti 
• • PALERMO. L'avviso di ga
ranzia ipotizza il reato di «abu
so di atti d'ufficio». L'inchiesta 
nell'ambito della quale e stato 
spiccato è quella per l'omici
dio di Giovanni Bonsignore. il 
funzionario siciliano «troppo 
onesto» ucciso il 9 maggio 
scorso. Destinatario dell'avviso 
di garanzia e Turi Lombardo, 
socialista, assessore ai Beni 
culturali per la Regione Sicilia: 
l'ipotesi di reato si riferisce al 
trasferimento di Bonsignore 
dall'assessorato alla Coopera
zione a quel o per gli Enti loca
li. «Un trasferimento avvenuto 
nella totale chiarezza» s'è dife
so ieri Lombardo coi cronisti, 
all'uscita da un interrogatorio 
durato tre ore e condotto dai 
sostituti procuratori Alfredo 
Mordillo e Giuseppe Pignatore. 

Sempre nell'ambito crimi
nalità e politica, con risvolti 
sembra nei «palazzi» romani, si 
svolge l'inchiesta condotta dal 
giudice istruttore Leonardo 
Guamotta sugli appalti pubbli
ci di Baucina, piccolo comune 
de! Palermitano. Ieri sono stati 
interrogati i fratelli Andrea e 
Vincenzo Taibbi, imprenditori 
edili, arrestati con altre quattro 
persone e accusati di far parte 
di un'associazione mafiosa 
che con la complicità di fun
zionari ed amministratori di 
Baucina avrebbe ottenuto ap
palti truccati. Sono incriminati 

a piede libero anche il sinda
co, Damiano Magno, e il suo 
predecessore Giuseppe Giac
cone. È dalle confessioni di 
quest'ultimo, deciso a parlare 
dopo la morte violenta di un 
suo amico, Giuseppe Taibbi, 
che sarebbe venuto alla luce il 
meccanismo con cui la mafia 
teneva le mani sulla piccola 
città siciliana. Giuseppe Taibbi 
prima di morire gli aveva rive
lato - dice il mandato di cattu
ra - come lui stesso «grazie al 
suoi appoggi politici a Roma» 
ottenesse finanziamenti per 
opere pubbliche e curasse l'«e-
qua distribuzione» degli appal
ti tra le ditte partecipanti alle 
gare. Anzitutto l'accordo sul ri
basso d'asta, poi il lavoro veni
va aggiudicato dietro paga
mento di tangenti che raggiun
gevano anche il 25% dei finan
ziamenti. Secondo gli inqui
renti «e emerso inconfutabil
mente» che tra le imprese 
vigeva un patto, per cui agli ap
palti partecipavano per par
venza anche imprese naziona
li, ma a vincere erano sempre 
gli stessi: i Taibbi, appunto. La 
deposizione di Giaccone e sta
ta confermata dalle indagini. 
Secondo gli inquirenti ci sono 
«elementi certi e inconfutabili 
degli stretti collegamenti tra 
quella amministrazione pub
blica e l'organizzazione mafio
sa operante in Baucina». 

*—^—~—""" Oli, tempere di Guttuso, Picasso, Dal! per decine di miliardi 
Il covo in una casa di riposo di Macerata. Coinvolta galleria romana 

Sequestrate 4000 tele false 
CLAUDIA ARLETTI 

•TB ROMA. «Il Trovatore. Ope
ra autentica da me eseguita e 
firmata. Giorgio de Chirico». 
Per terra, appoggiata al diva
no, la piccola tela scompare in 
un mare disordinato di Guttu
so, di Picasso e di Dal], Accata
stati in un ufficio della polizia 
tributaria, a Roma, oli, litogra
fie e calchi aspettano solo di 
essere registrati. Sul mercato 
non arriveranno mai: falsi, dal 
primo all'ultimo, i quattromila 
pezzi avrebbero potuto fruttare 
decine di miliardi. Sono stati 
sequestrati nelle abitazioni di 
due illustri insospettabili, en
trambi membri dell'Accade
mia di belle arti, entrambi inse
gnanti: Giorgio Cegna, 50 anni, 
titolare della cattedra di deco
razione, e Francesco Delli San
ti, 42 anni, docente di pittura, 
da poco trasferito all'Accade
mia dell'Aquila. 

L'operazione e scattata 
qualche giorno fa. Gli uomini 
della polizia tributaria - dopo 
mesi di indagini, partite da 
un'analoga operazione con
dotta a Roma tempo fa - lanno 
irruzione nella casa di riposo 
per artisti «Villa Cavalieri», a 
Maestà di Urbisaglia. in provin
cia di Macerata. Indallaratissi-

mo, Cegna si divide tra l'Acca
demia, la stamperia e la casa 
di riposo, di cui è il proprieta
rio. Nella cantina di «Villa Ca
valieri» gli trovano tutto l'oc
corrente per stampare. Addos
sati alle parete, migliala di pez
zi sono pronti per essere im
messi sul mercato clandestino 
dell'arte: duemila litografie, 
duecento oli, quattrocento se
rigrafie... Molte firme geniali, 
da Picasso a Ligabue. Mentre 
la Guardia di finanza preleva 
ogni cosa, a Roma anche per 
Delli Santi cominciano i guai. 
In casa del professore, saltano 
luori altri dieci pezzi. Qualche 
giorno dopo, negli uffici della 
Guardia di finanza, vengono 
invitati Aldo Carapezza, figlio 
adottivo di Guttuso, i pittori 
Monachesi e Comeille, l'esper
to Maurizio Catvesi. Osservano 
i pezzi, li toccano, li rigirano. 
Poi sentenziano: «Tutti di buo
na fattura, ma falsi». 

1 legami tra Cegna e Delli 
Santi non vengono precisati: la 
polizia tributaria, certa di esse
re a un passo dal mettere le 
mani su un traffico ancora più 
vasto, tace i particolari. Certo, i 
due si conoscono da parec
chio. Fino all'anno scorso, Del-

•sr. • jsjjsa 

Parte d«i quadri falsi recuperati dalla Guardia di finanzi 

li Santi ina gnu a Roma, fianco 
a fianco a Cegna. Strani pro
fessori, peti , che ben di rado si 
fanno vede re ira i banchi. Dice 
Cesare Vivaldi, direttore del-
l'Accadem.a di belle arti: «So
no sincero, non mi stupisce 
che quei due siano coinvolti in 
traffici poco leciti». 

Loro smentiscono tutto: 
«Siamo so o artisti, è una per-
secuzionei. G orgio Cegna, im

pegnato da ann, ne! fare e di- di Giacomo Tommollni, -con
stare società, secondo gli in- sulente artistico», come si deli-
quirenti è la l ic i te dell'orga- rnsce, ex assistente di Mona-
nizzazionc. Delti Santi, in tutta chesi. Già implicato nel traffico 
la vicenda, ha una posizione scoperto a novembre, il suo 
marginale. Par; abbia venduto nome oggi ricompare negli atti 
qualche pezzo falso (uscito della Guardia di finanza. An
dana premiati,1 •tamperia Ce- che lui smentisce, e parla di 
gna) a una g<ill ria di via del lettere anonime, che lo avreb-
Corso, anch'essi coinvolta nel tiero ingiustamente «ccusato. 
traffico. C'è, in questa storia, Anche lui, comunque, cono-
un terzo personaggio. Si tratta sce Cegna. 

Chiuso il piazzale 
del santuario 
della Verna: 
pericolante 

(Camion contro 
casa 
Il materasso 
salva un bambino 

De Lorenzo 
al sindaco: 
«Depurate l'acqua 
di Napoli» 

Sequestrati 
i cantieri 
lungo il fiume 
Basente 

Do ieri ò stato e hiuso al pubblico, perche ritenuto pencolan
ti.', il piazzale principale del Santuario dello Verna (nella fo
to i. L'antico complesso monastico dove Sun Francesco ri-
< everte le stimmate. La decisione 0 stata presa dopo il so-
iir.illuogo effetluato la scorsa settimana da un geologo inca
lvalo dal comune di Chiusi e da un tecnico dèi genio civile 
the hanno ritenuto particolarmente preoccupante la lunga 
lenditura verticale nei massi del sasso spicco sui quali pog
gia il piazzale. Secondo gli esperti le crepe possono essere 
state procurate dal peso delle travi in cemenio armalo collo
cale nel 1962 per rinforzare tutta la struttura posta totalmen
te su massi. 

È slato il materasso del suo 
lettino a salvare Marco Zuc-
chini. 5 anni, di Corlona, 
quando ieri mattina un ca
mion carico di sabbia è 
sbandato ed ha completa
mente sventrato la stanza 

1 _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ dove il bimbo stava dormen-
•««""»«•«•«»»"••••••••""•••"•^•"« do. Nell'urto le pareli della 
camera, posta sull'angolo della casa, sono parzialmente 
crollate e soltanto il soffitto, con il lampada-io appeso, è ri
masto intatto. I lettino dove dormiva Marco si e rovesciato 
ed il bambino si e salvato perché il materasso gli è ricaduto 
addosso, proteggendolo dalle macerie. Il bimbo ha riportato 
nell'incidente '«lo una contusione facciale ed una lenta al 
labbro superio-e. 

Il ministro della Saniti, Fran
co De Lorenzo, in una lette
ra, ha invitalo il sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi, -ad at
tuare le indispensabili inizia
tive necessarie ad eliminare 
nell'arco dei prossimi due. 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ tre mesi l'eccesso di ferro, 
"•"•*•••"•*•"•••*••»»«************•******* manganese, nitrati e fluoro 
constatato dal Consiglio superiore di sanità» negli acquedot-
•.i di Napoli. Secondo il ministro infatti -trascorso questo tem
po massimo s- profila - secondo quanto indicato dal Dpr 
236/88 - la condizione per oichiarare non più potabile l'ac
qua di Napoli». 

Il procuratore della Repub
blica della pretura di Matera, 
Nicola Pace, ha ordinato i! 
sequestro dei cantieri di una 
decina di ditte che stanno 
eseguendo lavori sulle rive 
del fiume Basento - nel trai-

i _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ to, lungo circa 30 chilometri, 
,—™™ , ,™'"^'^"^^™~—"™" fra Salandra (Matera) e la 
foce - finanziati per circa 113 miliardi di lire con fondi Fio 
(l'ondo investimenti e occupazione). I sequestn sono stati 
decisi nell'ambito di un'inchiesta avviata nei mesi scorsi dal
la magistratura per accertare eventuali danni ambientali 
causati dai lavori, che fanno parte di un progetto per la siste
mazione idraulica del bacino del fiume Basènto. 

Aperta l'inchiesta sulle Usi 
che ritardano ad espletare i 
concorsi. Si dovranno indivi
duare «le ragioni per le quali 
i concorsi per i primari, ban
diti non da mesi, ma da an
ni, vengono espletali con 
cosi grave ritardo. Se ci sono 

" " " " " ~ " ~ " ~ ~ • ^ — — " " " " " ntardi in questi concorsi -
ha detto il ministro De Lorenzo - molto più ve ne sono per 
quelli degli assistenti e del personale in genere». Il ministro 
conta di avere il rapporto entro la fine di questo mese e tra 
smetterlo al Parlamento attorno al 6 giugno. «Non e possibile 
- ha detto - assicurare un'adeguata assistenza ai malati del
le strutture pubbliche se non ce il personale necessario». 

La commissione nazionale 
Aids ha approvato i due spot 
indirizzati ai giovani, anche 
se per quello relativo ai rap
porti sessuali dovranno es
sere apportate alcune modi
fiche nel testo. Lo ha annun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato il vicepresidente della 
" ^ ^ ™ ^ ™ ™ " " " " 1 ^ ^ ^ ^ ™ commissione Elio Guzzanti 
al termine della riunione. »Lo spot sulla droga ha trovato tutti 
d'accordo - . Detto Guzzanti - dire no alla droga e conse
guentemente e ire no all'Aids significa del resto mettersi sul
la stessa linea etica e politica che la nazione si Ma dando 
con la nuova legge sulla droga. Per quel che riguarda lo spot 
sui rapporti sessuali la commissione ha deciso di aggiungere 
alcune parole :>enza modificare le immagini: voghamo ren
dere più incisivo il rischio che si corre con una promiscuità e 
una molteplicità di rapporti sessuali». Il professor Aiuti ha 
sottolineato ch i «in Italia siamo passati dall'uno percento di 
trasmissione eterosessuale dell'Aids nell'85, a, i0-15 per 
cento oggi e questo non può non venir considerato. Tra i 

fiiovani poi abbiamo riscontralo un comportamento sessua-
e decisamente promiscuo: basta andare a vedere i risultati 

di un sondaggi oche il nostro istituto ha fatto tra 1.500 ragaz
zi dell'Universi à di Roma. E venuto fuori che nell'89 ciascu
no di loro in media ha avuto 3,4 partner sessuali differenti». 

GIUSEPPE VITTORI 

Inchiesta 
sulle Usi: 
troppi ritardi 
per espletare 
i concorsi 

Approvati 
dalla commissione 
gli spot 
sull'Aids - ^ - . 

Boss catenesi in libertà 

1 magistrati commentano: 
«Colpa delle lungaggini 
dei maróprocessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

m TORINO, È ondalo «fuori 
li mpo massimo' il maxipro-
c:sso di secondo grado che si 
s,» celebrando nell'aula bun
ker del supercarcere Le Vallet
te. Cosi, tra meno di due setti
mane, 21 detenuti, 8 dei quali 
g à condannati all'ergastolo, 
varcheranno legslmente i can
d ì li del carcere torinese. Si 
tratta di individui, variamente 
r sponsabili di un decennio di 
violenze, commesse soprattut-
ti i a Tonno, tra cui molli killer 
«iirofessionisti». grandi spac-
e aton di droga e anche alcuni 
«lientiti». Tra gli ergastolani 
e ìe torneranno 11 libertà, quel 
F'.acido Barresi che insieme a 
[.'omenico Belliore è implica
to, come uno dei mandanti, 
nell'omicidio del procuratore 
della Repubblica Bruno Cac
cia, assassinalo il 26 giugno 
dcll'83. Ieri mattina, a Milano© 
appunto iniziate' il processo 
d'appello su questo efferato 
delitto. In una breve ordinanza 
del dottor Guido Barbaro, pre-
sidente della Corte d'assise e 
(S'appello di Tonno, viene 
spiegato che, essendo «decor
so dalla data delia sentenza di 
I rimo grado, pronunciata il 5 
i ovembre 1988. il termine di 
t.n anno e sei mesi, previsto 
(. uale limite masi.imo di custo-
i ia cautelare, dall'articolo 272 

del codice di procedura pena
le», quei deienuli tornano in li
berta per «decorrenza dei ter
mini». Perche stupirsi di fatti 
del genere7, ha commentato 
amaramente il sostituto procu
ratore torinese Francesco Mar-
zachi. «F. la legge - ha detto - a 
provocare la rimessa in libertà 
degli imputati. L'ordinanza 
della Corte d'Appello ha appli
cato le disposizioni vigenti...». 
Per Marcel o Gallo, giurista e 
senatore De (è uno degli auto
ri del nuovo codice), «l'Italia è 
il paese europeo che ha la leg
ge più severa in materia, con i 
tempi di custodia cautelare più 
lunghi..,» per cui non è in di
scussione la norma garantista 
ma l'eccessiva lunghezza dei 
processi; «Il problema - ag
giunge il sen. Gallo - e quello 
di riuscire ad accelerarli». Se
condo il dottor Barbaro, inve
ce, il dibattimento di primo 
grado si 0 svolto il più celer
mente possibile, ma è stalo 
l'eccessivo numero di imputati 
che non ha consentito il nspet-
todei rigidi termini della custo
dia cautelare. Anche secondo 
l'on. liberale Ralfaele Costa, vi 
6 l'urgente necessità di «rende
re più snello l'apparato buro
cratico attraverso più torti con
trolli e più validi incentivi per 
chi lavora al servigio dello Sla
to». 

l'Unità 
Mercoledì 

16 maggio 1990 7 



NEL MONDO 

Il segretario di Stato americana James Baker 

Verso il summit Usa-Urss 
Baker a Mosca per preparare 
il vertice di fine maggio 
Gorbaciov andrà in California 
Il segretario di Stato americano Baker è arrivato a Mosca 
per preparare il summit Bush-Gorbaciovcon un regalo: 
l'ok di Washington all'ammissione dell'Unione Sovieti
ca nel «Gatt», l'organismo intemazionale che coordina 
le tariffe doganali e l'interscambio commerciale. Il pro
gramma del prossimo vertice è già pronto. Gorbaciov 
arriverà a Washington il 30 maggio. Poi i due presidenti 
si trasferiran no in montagna a Camp David. 

DAL NOSTRO CQRBISPONOENTE 
SIEOMUNO CINZBERQ 

• • N E W YORK. Baker è arriva
lo a Mosca con un regalo per 
Gorbaciov: il si americano al
l'ammissione dell'Urss come 
•osservatore» al Gatt. l'organi
smo intemazionale che coor
dina larille doganali e inter
scambio commerciale. Il mes
saggio è che. male che vada 
per gli accordi sul disarmo, al 
vertice di fine maggio a Wa
shington, Usa e Urss intendo
no portare avanti almeno una 
delle cose concordate a Malta 
in dicembre: un salto di qualità 
nei rapporti economici bilate
rali. 

L'annuncio del si, che gli 
Slati Uniti avevano fatto sospi
rare per decenni, è stato dato a 
Washington mentre il segreta
rio di Stato era in volo. «Si tratta 
dì un segno tangibile dell'inte
resse americano a condurre 
l'Unione Sovietica nell'econo
mia mondiale*, spiegano dalla 
Casa Bianca. Scavalcando le 
pression. di chi gli chiedeva un 
rinvio della decisione come 
rappresaglia per la Lituania. 
Bush, ha deciso che non vuole 
assumersi la responsabilità di 
lasciare .1 mani vuole il suo.in
terlocutore, almeno in econo
mia. E ha fatto un altro passo 
nella direzione della normaliz
zazione dei rapporti commer
ciali, dopo l'accordo di qual
che settimana ta a Parigi per 
l'abolizione dei dazi più esosi 
cui sono soggette le merci so
vietiche esportate in America. 
L'ammissione sovietica al Gatt 
sarà probabilmente approvala 
oggi stesso alla riunione men
sile dei S7 membri del General 
Agreement on Tarills and Tra-
dea&nevra. 

•Gli S'.ati Uniti hanno fallo 
sapere che, se tutti gli altri 
membri del Gatt sono d'accor
do, non abbiamo obiezioni al-
l'arnm issione come osservatori 
dell'Urss». ha dichiaralo la si
gnora Torie Clarke, assistente 
del ministro per il Commercio 
Carla Hiìls. Aggiungendo perù 
che questo passo non garanti
sce autcmaticamenle un'ade
sione a pieno titolo. La Cina ad 
esempio, è già «osservatore» 
nel Gatt da Ire anni, ma il ne
goziato per l'adesione piena, 
con diritto di voto, è stato bloc
cato dopo Tian Ari Men. Altri 
organismi economici intema
zionali cui Mosca e interessata 
sono il Tondo monetario e la 

Banca mondiale, nonché il più 
informale vertice dei paesi in
dustrializzati (G-7), ma per 
questi le prospettive sono più 
lontane, oltre agli ostacoli poli
tici ci sono anche quelli pratici 
come il nodo della non con
vertibilità del rublo. 

La missione di Baker nei 
quattro giorni di colloqui pre-
vertice a Mosca da oggi a saba
to - uno più di quanto fosse 
stato originalmente previsto -
appare essere il concludere il 
più possibile, salvare il salvabi
le dei negoziati sul disarmo 
che non stanno andando be
ne, trovare almeno uno sboc
c o sul piano dell'economia se 
questo non sarà possibile. Pri
ma di partire da Washington i 
collaboratori del segretario di 
Stato Usa hanno sbandierato, 
sia pure senza entrare nei det
tagli, anche una serie di -con
cessioni» che servono a rende
re meno insormondabili gli 
ostacoli che impediscono la 
firma del trattato sui missili 

. strategici e ta conclusione di 
, quello svi), convenzionale in 
. Europa. E in un discorso prò-
, nunciato a New York prima di 
' partire, lo stesso Baker ha insi

stito sul concetto di Nato rin
novata In modo da garantire 
unificazione tedesca e -un soli
do dialogo politico e militare» 
Ira Est ed Ovest. L'obiettivo -
spiegano dal Dipartimento di 
Stalo, in aperta polemica con 
chi invece vorrebbe tener duro 
perché «non si sa chi può veni
re dopo Gorbaciov» - è di con
cludere e formalizzare lutto 
quel che si può, finché si può. 
per disporre di un punto di ri-

- ferimento anche nel malaugu
rato caso che ci fosse un cam
bio della guardia al Cremlino. 

È stalo intanto precisato il 
programma del vertice. Gorba
ciov arriverà a Washington il 
30 maggio. Il primo giugno é 
prevista la firma di accordi che 
si danno per scontati anche se 
ancora non si sa quali saran
no. Il 2 giugno entrambi i presi
denti si trasferiranno in monta
gna a Camp David. I colloqui si 
concluderanno domanica 3. 

- Poi Gorbaciov andrà in Minne
sota, a vedere l'America pro
fonda del Mid West agricolo e 
in California, dove, oltre ad un 
discorso alla Hoover Institu-
tion potrebbe far visita al vec
chio Ronald Reagan. 

Gli iscritti al partito 
del suo distretto danno 
il 36% ai radicali 
di Piattaforma democratica 

Boris Eltein si candida 
alla presidenza della Russia 
e sfida di nuovo 
il leader dell'Urss 

Gorbaciov perde quota nel Pois 
Delegato solo col 61% dei voti 
Gorbaciov è stato eletto delegato al Congresso del 
Pcus ma solo il 61% degli iscritti del suo distretto ha 
votato per lui. Un segnale di caduta della popolarità 
che arriva mentre il leader radicale Boris Eltsin pun
ta a conquistare la carica di presidente della Federa
zione russa: se ci riuscirà, battendo il candidato del 
partito, Alexander Vlasov, ha già detto chiaramente 
che darà filo da torcere a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO V I L U M I 

• • MOSCA. Riuscirà Boris El-
tisn a diventare il presidente 
della Federazione russa, cioè 
della repubblica di gran lunga 
più grande e importante del
l'Urss? Basterebbe solo questa 
eventualità a dare alla prima 
sessione del nuovo congresso 
del popolo della «Rsfsr», eletto 
nel marzo scorso, il rango di 
avvenimento d'eccezione nel
la vita politica sovietica. Tanto 
più che arriva in un momento 
di dilficollà per Gorbaciov. Il 
leader sovietico ha problemi 
anche nel partito: è slato eletto 
infatti delegalo del suo distret
to al Congresso nazionale del 
Pcus ma solo il 61% degli iscrit

ti ha votato per lui. Il candidato 
alternativo, espressione dei ra
dicali di «Piattaforma demo
cratica» ha ottenuto il 36%. 

Che la posta in gioco di que
sta prima sessione sia alta, si è 
incaricato lo stesso Eltsin di di
mostrarlo, impegnandosi, con 
interviste e dichiarazioni, in 
dura polemica con Gorbaciov. 
Al canale televisivo di Lenin
grado ha detto: in Urss ci sono 
sedici presidenti (intendendo 
con ciò che il presidente del
l'Unione e quelli delle 15 re
pubbliche sovietiche, nella sua 
visione, hanno uguale peso 
politico). Ed ha aggiunto che 
se diventerà presidente, cosa 

che ormai serrbra dare per 
scontala, cainbierà la costitu
zione della Federazione Russa 
- nel senso del definitivo supe
ramento del pulito unico e 
dell'introduzion ; del multipar-
tilismo - mollo prima di quan
to Gorbaciov non riuscirà a fa
re con quella de -Wns. «Vedre
mo come se la e ivcrà con la si
tuazione che gli creeremo», ha 
detto Eltsin con lono di sfida. 

In altri Incontri, I esponente 
radicale non ha esitato ad at
taccare frontali nenie 11 presi
dente dell'Urss dicendo che 
sta prendendo una linea dura 
contro il disserto «perché te
me di perdere il potere» e gli 
ha rinfacciato di andare a dire 
ai parlamentari russi di non vo
tarlo perché segretamente Elt
sin starebbe complottando 
una controrivoluzione. 

Ma quante pi «abilità ha di 
, battere Alexander Vlasov, 

membro supplente del Polii-
buro del Pcus e candidato uffi
ciale del partilo? «Russia de
mocratica», il giuppo di cui è 
leader, dopo le elezioni di 
marzo, può contare, al con

gresso, su circa il 33 ; er cento 
degli eletti. Dunque rum ha, al
lo stalo attuale dell»: cose, una 
maggioranza proni.i. Il proble
ma di Eltsin allora e quello di 
riuscire ad aggregare altre for
ze sparse. E, infatti, rt.t lavorato 
molto in questo senso, caval
cando con rinnovato entusia
smo il tema della sona nità del
la Federazione Russ.» Questo 
tema «nazionalista^, nche in 
Russia, sia rapidamei ite acqui- ' 
stando molta pope arila: di 
fronte al drastico ' peggiora
mento delle condizioni di vita 
della gente, molti pensano che 
sia arrivato il momer.to di fer
mare lo «sfruttamento» delle 
ricchezze della «Rsfsr da parte 
delle altre repubbliche, le qua- ' 
li, fra l'altro, dimostr »ndo «in
gratitudine», accu:>.» <> i russi 
di oppressione. Pur essendo • 
difficile che riesca ad cflenerei ' 
voti dei nazionalisti più arrab- -
biati del gruppo «Soyiu», non è 
improbabile che posta racco
gliere consensi nel! • fascia 
centrale del congnsw). Non a 
caso «Russia democratica», già 
oggi, fin dalle pnini- battute 
della sessione parlamentare, 

darà battaglia per invertire l'or
dine del giorno: la proposta è 
di discutere subito, prima della 
elezione del presidente e del 
Soviet supremo, la questione 
della ««vranità della Federa
zione Ftussa» e le leggi sociali 
ed economiche più urgenti. 

Tuttavia, il tema fortemente 
popolare della sovranità russa 
non è appannaggio esclusivo 
di Eltsin e del suo gruppo. In
tervista o alla tv, il candidato 
del Pcus, Alexander Vlasov su 
questo punto non è certo rima
sto indietro. Parlando del pro
gramma dell'attuale governo 
della «Rsfsr» (Vlasov è primo 
ministro della repubblica), lo 
ha definito «il programma del
la sovranità politica ed econo
mica della Russia». Il nostro 
obiettivo è il completo diritto 
della Russia di disporre della 
propria richezza, ha detto. In
somma, basta con il drenaggio 
di risorse: nel 1988, per esem
pio, il (il percento dei profitti 
del buCget russo è stato •ritira
lo» dal centro per sostenere lo 
sviluppo delle altre repubbli
che. 

Sul prato fertile del naziona
lismo non e difficile preveder
lo, sa anno in molti a pascola
re n< Ila prima sessic ne del 
congiesso del popolo che, 
questi mattina alle 10, apnrà i 
propri lavori, al Cremlino. Le 
conseguenze, sul piano politi
co generale, non saranno tra
scuratili. La tendenza a con
centrare il potere nelle mani 
dei pirlamentl repubblicani -
proc< sso in corso un po' ovun
que - nella misura in cui inve
ste in pieno anche la pnneipa-
le delle repubbliche sovieti
che, la Russi!, non pjò non 
porre problemi seri a Corba-
cìcv, nella sua veste eli presi
de ite dell'Urss. 11 passaggio 
de potere nelle mani dei So
viet, pur auspicato da leader 
soneiico, non sembra infatti, 
awei ire nelle lorme volute, 
cice nel quadro della riforma 
de ri1 pporti tra centro <: perife
ria, tensl in aperto contrasto 
con il potere centrale (com
preso quello presidenziale) e 
con il corollano di una genera
le «ritirata» politica (e di pote
re' del Pcus. 

—"——- Clamoroso assalto al parlamento estone da parte di duemila antiscissionisti 
La protesta bloccata dall'intervento di migliaia di indipendentisti allertati dalla radio 

La minoranza russa si ribella a Tallinn 
Gravi incidenti sono accaduti ieri a Tallinn, in Esto
nia, dove una folla di 2000 persone contrarie all'in
dipendenza ha assalito la sede del Parlamento. La 
radio ha rivolto un appello alla popolazione, che si 
è riversata nelle strade e ha sbloccato l'assedio, a 
quanto risulta, senza violenze. Tensione anche a Ri
ga, in Lettonia, dove la polizia è intervenuta perdivi* 
dere gruppi di manifestanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MOSCA. La tensione cre
scente nelle repubbliche balti
che, impegnate in un duro 
scontro con il Cremlino sulla 
questione dell'Indipendenza, 
è sfociata ieri a Tallinn, capita
le dell'Estonia, in gravi inci
denti davanti alla sede del Par
lamento. Una folla di circa 
2000 persone, contrarie alla 
secessione dall'Urss, ha invaso 
il cortile del palazzo del Soviet 
supremo, lanciando pietre e 
rovesciando un autobus che 
era li parcheggiato. La notizia 
è stata data ieri In serata dal 
ministro degli Esteri della Re
pubblica. Lcnnart Meri: «Le 
porte del cortile estemo del 
Parlamento sono state prese 
d'assalto alle 18.37 (ora di Tal
linn, ndr). La folla ha cercato 
di penetrare all'interno del pa
lazzo, ma la polizia fino ad ora 
6 riuscita a contenerla», ha det
to. Appena si è sparsa la noti
zia, in città il clima è diventato 

incandescente, anche perché 
la radio estone, mentre l'asse
dio era in corso, ha rivolto un 
appello alla popolazione di 
Tallinn a correre in soccorso 
dei parlamentari intrappolati 
all'interno dell'edificio. «È in 
corso un colpo di Stato», ha 
annunciato, a un certo punto, 
la radio. 

Poco dopo l'appello, sem
pre secondo la ricostruzione 
dei fatti del ministro degli Este
ri, 15-20mila persone si sono 
radunate davanti al Parlamen
to «ed hanno respinto gli assa
litori senza usare la forza. Essi 
si sono ritirati fra due ali di folla 
che cantava l'inno nazionale 
estone», ha detto. Fino a tarda 
sera, la genie era ancora radu-
nata di fronte alla sede del So
viet supremo, cantando e gri
dando slogan a favore dell'in
dipendenza. 

Il rischio di incidenti era nel
l'aria da diversi giorni: «Inter-

Usando le aste delle bandiere i russi contrari alla secessioni' hanno tentato l'assalto al Parlamento estone 

movimento», il gruppo politico 
che raggruppa la minoranza 
russa - che a Tallin ri raggiunge 
circa il 40 per cenio della po
polazione - aveva più volle 
chiamato alla mobilitazione e 
allo sciopero («litico contro la 
decisione del Parlamento esto
ne di proclamare1 l'indipen
denza. 

Ma non è solo in Estonia che 
ta tensione sta crescendo. Ieri 

a Riga, la capitale della Letto
nia, la polizia, in pieno assetto 
•antisommossa», e dovuta in
tervenire, davanti a la sede del 
Parlamento, per dividere due 
gruppi di manifestar! i, uno a 
favore dell'indipendenza, l'al
tro contrario. «La poluia è do
vuta intervenire per svitare che 
i due gruppi venissero alle ma
ni per le strade», ha detto un di
rigente dell'ufficio di informa
zioni del Parlamento lettone. 

•interfronte», il movimento 
che, in Lettonia, esprime gli in
teressi della forte minoranza 
russa - in questa repubblica 
essa sfiora il SO per cento della 
popolazione - aveva indetto, 
per ieri, uno sciopero eli prote
sta centro la dichiarazione 
d'indipendenza fatta, il 4 mag
gio scorso, dal Parlamento re
pubblicano e una manifesta
zione. Ad essa avevano preso 

pan.' anche soldati dell'eserci
to » ivietico di stanza nella re-
gioni': il Parlamento, infatti, 
sta vii discutendo di uni nuova 
lef'g<- che consentirebbe, per 
la puma volta, un servizio avi
te at.emativo a quello militare. 
Arci e qui I manifestanti han
no l'iinaccialo di bloccare il 
Parlamento (lunedi scorso un 
gnip 30 di militari aveva tenta
to di penetrare all'interno del 
palaitzo per consegnare una 
petizione contro l'indi|jenden-
za e solo l'intervento del presi-
dome Gorbunonvs ave/a evita
to incidenti). 

Questi incidenti forniranno 
•rru'iizioni» a Gorbaciov per 
nuo.i interventi volti a salva-
guai dare gli interessi delle mi
ne r; nze che vivono nelle re-
pub iliche baltiche? Ai due de-
crvt di lunedi, con cui il ledaer 
so À -lieo ha condannato come 
illeg ili le dichiarazion di indi-
pendenza di Estonia e Letto
nia, non sono seguite altre Ini-
zihtive. Fra l'altro ieri a Mosca è 
ari»'ilo il segretario di Stato 
Usa. James Baker, per l'ultimo 
incontro preparatorio del verti
ce fr ) Bush e Gorbaciov in pro
gramma per la fine del mese. 
La -questione baltica», che sta 
complicando i rapporti fra le 
dt-e superpotenze, sarà uno 
dei lemi più delicati negli in
contri moscoviti di Baker. 

OMV 

Budapest 

«Resteremo 
nel Patto 
di Varsavia» 

ARTURO SAMOLI 

• i BUDAPEST L'Unghena n-
mane perora nel Patto di Var
savia. Il Parlamento ha respin
to ieri la richiesta di urgenza 
per una mozione presentata 
da Miklos Vasarhely a nome 
dell'Alleanza liberal-democra-
tica, che mirava a dare attua
zione alla decisione di abban
donare il Patto di Varsavia pre
sa dal governo Imre Nagy il pn-
mo novembre 1956 e che ven
ne cancellata dalla invasione 
sovietica, dall'arresto di Nagy e 
dalla formazione del governo 
Kadar 

Il Parlamento ha affidato al
le rommissioni per la politica 
estera, per la difesa e per gli af
fari costituzionali un esame at
tento e approlondito della 
questione nei suoi aspetti di 
politica intemazionale giuridi
ci e militari affinché a suo tem
po l'assemblea nazionale pos
sa discutere la mozione con 
cognizione di causa. A favore 
dell'urgenza si e pronunciato 
solo il 30% dei deputati e it 
gruppo liberal-democratico si 
e trovato praticamente isolato 
a sostenerla. 

Il primo scontro aperto in 
Parlamento tra il radicalismo 
dell'Alleanza liberal-democra-
tica e il moderatismo del Fo
rum democratico si è nsolto 
nettamente a vantaggio di que
st'ultimo che ha trovato l'ap
poggio non solo dei partiti che 
formeranno con esso la coali
zione di governo (piccoli pro
prietari e democnstiani) ma 
anche del partito socialista. 

Sulla mozione dei liberal-
democratici si è discusso nei 
giorni scorsi con toni molto ac
cesi. Tutti i partiti rappresentati 
in Parlamento concordano sul
la necessità di una nuova col
locazione internazionale del-
l'Unghena, sullo sganciamen
to del paese dai blocchi milita
ri. I contrasti nascono sui tem
pi e sui modi. Vasarhely che fu 
nel '56 stretto collaboratore di 
Nagy, non difende soltanto la 
validità della drammatica scel
ta fatta allora sotto la minaccia 
dell'invasione ma sostiene che 
l'uscita dell'Ungnena dal Patto 
di Varsavia nsponde agli inte
ressi attuali del paese, «non 
rappresenterebbe né un'offesa 
né una provocazione per l'U
nione Sovietica ma un contri
buto alla liquidazione • dei 
blocchi militari e al processo 
di formazione di un nuovo si
stema di sicurezza». 

Gli risponde Geza Jeszensz-
ky del Forum che sarà il prossi
mo ministro degli Esteri. «La si
tuazione è ben diversa da 
quella del '56. Tra l'altro non 
slamo sotto la minaccia di 
un'invasione. Il Patto di Varsa
via prima o poi verrà sciolto 
perché non sussistono più le 
ragioni che ne hanno determi
nato la fondazione. Ma sarà 
una decisione da concordare 
con gli altri paesi per sostituire 
il Patto con un sistema di sicu
rezza paneuropeo», 

Il ministro degli Esteri dimis
sionario Hom (ora presidente 
della commissione esteri) di
ce: «Il peggio che potremmo 
lare sarebbe di prendere deci
sioni affrettate e intempestive 
su una questione complessa 
come questa che pone una fit
ta serie di interrogativi riguar
danti la difesa e la politica di 
sicurezza dell'Ungnena ma 
anche le ripercussioni econo
miche, il nostro status nei di
versi lori intemazionali, i rap
porti con l'Urss e gli altri paesi 
del Patto di Varsavia, le reazio
ni a catena alla nostra decisio
ne, le npercussioni in Unione 
Sovietica sulla politica di Gor
baciov» 

^ — — ^ — — Domani scade il mandato e il governo non è ancora fatto 
Altri cinque morti nei territori, ieri in sciopero 

In Israele Shamìr chiede tempo 
GIANCARLO LANNUTTI 

M II leader del Likud, Yit-
zhak Shamlr, chiederà al capo 
dello Stato un prolungamento 
del suo mandato per formare il 
nuovo governo: le tre settima
ne'concessegli scadono do
mani e II premier incaricato 
non è ancora riuscito a mette
re Insieme una salda compagi
ne con i piccoli partiti di destra 
e confessionali ortodossi. La 
notizia è stata dilfusa ien, an
che se in forma non ufficiale, 
contemporaneamente ad anti
cipazioni del giornale Yedioth 
Aharonolh sul programma che 
Shamir sta proponendo come 
base del nuovo governo. Si 
traila di un programma desti
nato ad aggravare la situazio
ne nei territori occupati. Esso 
prevede infatti la ripresa della 
politica degli insediamenti «in 
tutto Eretz Israel», cioè anche 
in Cisgicrdania e a Gaza: l'invi
to alla Giordania ad «unirsi al 

processo di pace» sulla base 
della proposta di elezioni limi
tate formulata un anno (a da 
Shamir (il che in termini espli
citi significa tentativo di rilan
ciare la cosiddetta «opzione 
giordana» per escludere o co
munque limitare un ruolo di
retto dei palestinesi); il miglio
ramento del sistema difensivo 
del paese «alla luce dei pericoli 
giunti recentemente da altn 
Stati» (chiara allusione alle di
chiarazioni dell'irakeno Sad
dam Hussein sulle armi chimi
che) ; la conferma del rifiuto di 
qualsiasi dialogo con l'Olp e 
della esclusione dei palestinesi 
di Gerusalemme-est da even
tuali negoziati di pace perché 
Gerusalemme-est «é parte del
la capitale unita dello Stato di 
Israele». 

Come si vede, è un pro
gramma che chiude di fatto la 

porta al processo di pace: tan
to che secondo il quotidiano 
Al Hamishmar (socialista) al
cuni generali dello stato mag
giore, di cui non si fa il nome, 
hanno espresso il timore che 
un governo come quello cui 
sta lavorando Shamir aumen
terà le tensioni in Medio Orien
te rafforzando il processo di 
coopcrazione militare fra i 
paesi arabi. 

Nel partito laburista intanto 
si é acuito lo scontro fra Peres 
e Rabin, il quale nella riunione 
della direzione ha per la prima 
volta attaccalo apertamente 
sia il leader che il segretario 
generale Misha Hansh. Il tenta
tivo di Peres di formare un go
verno «6 stato un fallimento 
completo sia dal punto di vista 
concettuale che da quello pra
tico», ha detto Rabin. chieden
do le dimissioni di Peres e la 
nomina di un nuovo leader 
(cioè lui stesso) entro la pros

sima settimana. Peres e Harish 
hanno risposto picche: prima 
di consultare la base sulla lea
dership e sulle sue responsabi
lità - hanno replicato - occor
re una verifica dei tesserati, 
che richiederà tempi più lun
ghi di quelli che Rabin sollecita 
•per smania di potere». 

Nei territori occupati ieri c'è 
stilo il preannunciato sciope
ro generale per il 42° anniver
sario della proclamazione di 
Israele, contraddistinto da inci
denti un po' dovunque. Nelle 
ultime 24 ore ci sono state altre 
cinque vitlime: un ragazzo di 
14 anni morto ieri mattina do
pi? essere stato colpito la sera 
prima a Kalkiliya da colpi di pi
stola sparali da un colono la 
cui auto era stata presa a sas
saie; un ragazzo di 19 anni uc
ciso dai soldati a Gaza con un 
colpo d'arma da fuoco al pet
to: e tre collaborazionisti (fra 
cui il «muktar» del villaggio di 

Balaa, presso Tulkiirem) ucci
si da altivisti d ella «intifada». 

Gravi indienti sono scop
piati a Gensalemme. dopo 
che un autobus è stato colpito 
e incendiato da due bottiglie-
molotov. I paiseggeri sono riu
sciti a metterti tutti in salvo, e 
subito dopo centinaia di abi-

' tanti del vicino insediamento 
di Maaleh Ac1 unim, alla perife
ria di Gerusa emm: sulla stra
da per Gericc. hanno dato l'as
salto ai sobbe >rghi a rabi di Issa-
wye e El Azzaryc i qui è stato 
poi imposto il coprifuoco). I 
dimostranti I-anno aggredito e 
ferito cinque giornalisti del 
quotidiano p j'estinese Al Faju 
diretto da Henna Sinlora. han
no dannegg ato e rovesciato 
automobili < hanno preso a 
sassate le ab tazioni. Per evita
re estesi scor tri con la popola
zione araba. IÌI polizia è alla fi
ne interveni t,i sparando gas 
lacrimogeni 
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Bruxelles 
I rabbini 
europei: 
«Solidarietà» 
M BRUXELLES I grandi 
rabbini europei hanno invo
cato la solidarietà delle so
cietà civili contro il razzismo 
el'antisemiismo. 

A Bruxelles, davanti al 
monumento agli ebrei belgi 
deportati dai nazisti, un anfi
teatro sulle cui pareti sono 
scolpiti 30.000 nomi di per
sone mai ritornate, i rabbini 
hanno partecipato ad una 
manifestazione cui hanno 
preso parte migliaia di per
sone per protestare contro 
gli atti artisemiti che si sono 
verificati in alcuni paesi eu
ropei. 

A Bruxelles è in corso la 
conferenza dei rabbini euro
pei, il cui tema centrale è il 
risorgere dell'antisemitismo. 

•Il razzismo e le violenza 
sono mos-.ri che crescono 
con facilità - ha detto il por
tavoce de'la conferenza -
per abbatterli poi ci vogliono 
fiumi di lacrime e sangue. 
Contro il risorgere di questi 
mostri tutti quelli che fanno 
parte di società civili debbo
no combattere fianco a fian
co». 

•Quelli che pensano che 
l'offesa latta al corpo di un 
vecchio ebreo che riposava 
nella sua tomba nel cimitero 
di Carpenlras - ha detto Jo
seph Sitruk, rabbino capo 
della Francia - sia solo un 
gesto antisemita si sbaglia. È 
un'azione contro tutta l'u
manità». 

•Quando pensavamo che 
con la fine della seconda 
guerra mondiale fosse tra
montata lei minaccia dell'an
tisemitismo - ha detto il rab
bino capo italiano ElioToaff 
- le profanazioni avvenute 
nel cimitero di Carpentras ci 
hanno riportato indietro di 
anni», 

Alla manifestazione han
no inviate' messaggi di soli
darietà il presidente della 
commissione europea Jac
ques Delors e il primo mini
stro e tutt'S le forze politiche 
belghe. 

Chirac e Giscard disertano la riunione All'indomani della manifestazione 
(rinviataal 29 maggio) che doveva della Bastiglia emergono le divisioni 
favorire una vasta intesa trai partiti La questione del voto agli emigranti 
«L'antisemitismoèun'altraquestione» Il rabbino Sitruk: «GrazieFrancia» 

Parigi, la destra fa retromarcia 
Salta l'incontro di Rocard sul razzismo 
La logica stretta di schieramento ha già superato 
con slancio unitario di lunedi sera. L'opposizione di 
destra non parteciperà oggi alla tavola rotonda con
vocata da Michel Rocard. Quest'ultimo ha quindi 
deciso di rinviare l'incontro al 29 maggio. Il rinvio 
sembra tuttavia (rutto più di un compromesso che di 
una rottura, essendo inopportuno mescolare i temi 
dell'antisemitismo a quelli dell'immigrazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• I PARIGI Sarà riuscita la 
manilcstazione di piazza di lu
nedi sera a segnare l'inversio
ne di tendenza per il Fronte 
nazionale, a bloccare la sua 
avanzata e il suo radicamento? 
È la domanda che si ponevano 
ieri i commentatori Irancesi. 
dopo essersi congratulati per il 
successo della lunghissima sfi
lata da place de la Republiquc 
alla Bastiglia, quasi stupiti che 
il paese abbia saputo dare una 
risposta cosi ampia e convin
cente all'ignominia di Carpen
tras. 

Il primo banco di prova at
tendeva già ieri le forze politi
che democratiche, e non si 
può dire che sia stato supera
to. 

L'opposizione di destra do
veva decidere se partecipare o 
meno alla tavola rotonda con
vocata da Rocard in aprile per 
trattare insieme, alla ricerca di 
un consenso nazionale, dei te
mi del razzismo e dell'immi
grazione. Ebbene, poco dopo 
mezzogiorno l'ufficio di coor
dinamento dell'opposizione 
ha fornito il suo responso ne
gativo: il tavolo di palazzo Ma-
tignon sarebbe stato disertato. 
Qualche minuto dopo Rocard 

faceva sapere di aver rinviato 
l'incontro al 29 maggio prossi
mo. 

Perché Chirac e Giscard, al
l'indomani della manifestazio
ne unitaria, hanno deciso di 
boicottare l'iniziativa del pri
mo ministro, che fin dall'inizio 
era stata purgata da ogni fazio
sità? Le ragioni addotte sono 
tre: l'inopportunità di mescola
re Carpentras e l'antisemitismo 
ai temi dell'immigrazione, di 
diversa natura, il diritto di pre
cedenza di cui dovrebbe gode
re l'assemblea nazionale che 
prevede una discussione su 
questi temi il 22 maggio e, so
prattutto, quella che la destra 
chiama 'ambiguità» del gover
no sul diritto di voto agli immi
grati non ancora cittadini fran
cesi. La destra e nettamente 
contraria, il partito socialista 
ha posizioni più articolate. Uf
ficialmente il Ps giudica la que
stiona «non matura», e Rocard 
ha già avuto modo, nei mesi 
scorsi, di esprimere la sua con
trarietà. 

E una posizione però che 
non ha l'aria di essere definiti
va. La destra teme soprattutto 
l'utilità elettorale che un simile 

Uno degli striscioni portati in corteo a Parigi dai manifestar» contro la nuova barbarie antisemita Sulla destra t,n 'antoedo riproducete le sembianze di Le Peti 

allargamento di suffragi porte
rebbe al Ps: un recente son
daggio ha indicato nel 51% la 
quota di immigrati che vote
rebbero socialista nelle elezio
ni locali. Anche i comunisti so
no estremamente tiepidi al ri
guardo: il sondaggio gli attri
buisce consensi attorno al 4-
5% e la loro politica di integra
zione consiste nell'incoraggia-
rc la naturalizzazione piuttosto 
che la partecipazione al voto. • 

La reazione immediata di 
Michel Rocard alla decisione 
dell'opposizione mira eviden
temente a non Infrangere quel 
debutto di consenso nazionale 
rappresentato dalla presenza 

di tutti lunedi sera in piazza 
della Bastiglia. Nello stesso 
tempo il rifiuto della destra è 
temporaneo, condizionato. 
Non si può dunque parlare di 
una vera rottura, ma piuttosto 
di un rinvio e le ha l'aria di es
sere slato ce ricordato. Va ri
cordato che ira la prima riu
nione unitar a del 3 aprile 
scorso e que la che era previ
sta per oggi ce stata l'approva
zione della legge che rinforza 
le pene conti o il razzismo e i 
suoi ispiratori, legge alla quale 
il 3 apnle ne suno aveva fatto 
cenno. La destra democratica 
si era sentita tradita nella sua 
buonafede, oltre ad arretrare 

davanti ad una normativa d'i
niziativa comunisti i. 

•Grazie alla Frane iai». ha det
to il gran rabbino Joseph Si
truk, officiando i n rito nella 
grande sinagoga ili tue de la 
Victoirc dopo la n lanifestazio-
ne. La cerimonia lui avuto un 
carattere eccezionalmente 
ecumenico: vi hanno parteci
pato il cardinale Dccciurtray, 
presidente della Conferenza 
episcopale, il past Dir J.icques 
Stewart, presidente dell.i Fede
razione protestane e anche 
un rappresentante della mo
schea di Parigi. J'I ebrei di 
Francia hanno particol irnien
te apprezzato la presenza fisi

ca di Mitterrand, che ha voluto 
darei segno dell'eccezionalità 
dell'evento lasciando sguarni
to l'Eliseo per la prima volta 
dalla Liberazione. Il paese 
sembra reagire con rinnovato 
vigore all'ondaci antisemita: 
ieri il consiglio accademico 
dell'Università di Lione «Jean 
Moulin» (il primo dei mattiti 
della Resistenza francese) ha 
esonato le autorità competenti 
a prendere provvedimenti con
tro il gruppo «revisionista» che 
si annida nell'ateneo, in parti
colare contro quel Bernard No-
tin autore di scritti che negano 
l'esistenza di forni crematori e 
camere a gas. 

Bobbio: «La 
A Torino commossa commemorazione 
nella sinagoga. Lo sgomento 
del filosofo: «Non dimenticare, 
il male non è stato estirpato» 
Amare parole del rabbino Colombo 

è finita» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BKTTI 

Norberto Bobbio 

• • TORINO. Come un urlo 
senza parole, un urlo di dolo
re, di protesta. Aspro e possen
te insieme, il suono del corno 
d'ariete si leva nella sinagoga 
di via San Pio V, piena di fedeli 
e di rappresentanti delle istitu
zioni e dei partiti. 

Soffiando a pieni polmoni 
nell'antico strumento, il rabbi
no capo Roberto Colombo gri
da l'angoscia della sua gente. 
Nella tradizione ebraica, si dà 
fiato al corno nei giorni tristi 

del calendario e per riunire il 
popolo nei momenti di perico
lo. E queste, col ripetersi dei 
raid nei cimiteri, con la com
parsa delle croci uncinate sui 
muri, sono purtroppo le ore di 
un pericolo oscuro e incom
bente che non può non ripor
tare alta memoria le barbarie 
dell'olocausto. 

La presidente della Comuni
tà ebraica, Lia Montel Taglia-
cozzo, ha pronunciato parole 
cariche di preoccupazione: 

«Quel che sta accadendo rivela 
un'allarmante organizzazione 
mirante a destare stupore, rac
capriccio, paura». Siamo di 
fronte a una sorta di «strategia 
della profanazione»? Mettendo 
per una volta da parte la sua ri
trosia a parlare in pubblico, 
Norberto Bobbio non ha esita
to ad accogliere l'invito della 
Comunità alla •riflessione e al
la presa di coscienza» di un pe
ricolo che non insidia solo una 

. minoranza, ma la libertà di tut
ti. 

E non nasconde il suo sgo
mento dinanzi all'orrore di 
Carpentras e mentre ricorda 
che nel '59 le strade di Torino 
vennero sconciate dalle svasti
che proprio nei giorni in cui 
era stata allestita la prima mo
stra sui campi di sterminio: 
•Sono passati da allora Iren-
t'anni. Ci eravamo illusi. Quel
le svastiche non erano, come 
io avevo avuto l'ingenuità di 

pensare, un fatto sporadico. 
Quanti episodi analoghi e ben 
più trucolenti da allora, in que
sta o in quella parte del mon
do! Si è arriva ti al punto di dire 
alle vittime, alle poche vittime '. 
superstiti: /torre mentilo! avete 
inventato tutto! avere trasfor
mato la grande strage in una 
grande menzogna! Ci dobbia
mo dunque rassegnare all'idea 
che il male sia inestirpabile e 
la storia non abbia trovato, 
non possa trovare la propria 
redenzione?» Interrogativo 
che strappa f i filosofo torinese 
una considerazione amara: 
•Forse il male compiuto non è 
stato espiato. Forse era troppo 
grande per essere espiato. E, 
non espiato, ritoma non sol
tanto nei nostri sogni, nei no
stri dubbi, nelle nostre maledi
zioni, nelle nostre accorate e 
reiterale preteste, ma anche 
nella realtà Ci cui ci danno no
tizia quoticianamente, con 

monotona ripetizione, i gior
nali». 

Ma tutto ciò non br ist. i anco
ra a «spiegare» la rholtai ite, vile 
lerocia dei profan .«lori di tom
be. Sconsolatamente, ESobbio 
•confessa» di non «lapin1: «Non 
riesco a capire come vi possa 
essere qualcuno tn mezzo a 
noi, un essere umano come 
noi, che possa spingere il pro
prio odio sino a ; alpe stare il 
luogo deve non ci nono più ne
mici, ma soltanto ' i: pie:ose te
stimonianze dei loro affetti». 
Perché? L'unica risposta possi
bile appare al prof, débbio 
«spaventosa», e cortamente lo 
è: «State attenti. Un per» suzio
ne non è finita. I.a so uzione 
non è stata finale cene avreb
bero voluto Hitler e i sui il com
plici. Vi siete tanti) eccitati per 
Auschwitz. Ma Au >cl wrz è sta
to soltanto il prirro atto. Tutto 
quello che è stato promesso 
sarà mantenuto». 

Ancora parole di pietà per 
tante vittime innocenti, e infine 
un accorato appello: «Vorrei 
almeno che ognuno di noi che 
è stato testimone lasciasse ai ' 
suoi figli e ai suoi nipoti, come 
fosse un testamento solenne, 
questo semplice messaggio: 
non dimenticate». 

Il ribbino Colombo rivolge 
un caldo ringraziamento a tutti 
coloro (Pei. Psi, Pli, la Chiesa 
valdeise, il Comune e altri enti 
pubblici e privati) che hanno 
espresso la loro partecipazio
ne solidale alla Comunità. Ma 
c'è anche un rimprovero nelle 
sue parole: «Credo di poter 
esprinere il dolore e il ramma
rico che prova ogni ebreo nel 
constatare che ancora una vol
ta ci sono voluti orrendi episo
di di antisemitismo per muove
re tuli e quelle forze civili e poli
tiche che hanno la possibilità e 
il dovere di prevenirli, ma rara
mente fanno». 

La stampa 
messicana 
attacca 
il Papa 

(ìli interventi del Papa (nella foto) in materia di educazione 
religiosa non sono piaciuti a gran parte della stampa messi
ci!" a che lo ha di nuovo accusato di indebite intromissioni 
negli affari intemi. Il Messico non ha relazioni diplomatiche 
<on il Vaticano da 132 anni e, in base alla costituzione del 
1917, non nconosce la personalità giuridica della Chiesa né 
permette l'insegnamento religioso nelle scuole o l'interven
to di ecclesiastici negli affari intemi. Tutti questi argomenti 
:ono stati affrontati da) Papa durante il suo tour messicano, 
provocando l'indignazione di alcuni quotidiani. Il giornale 
f.l Nacional, di tendenza governativa, afferma ad esempio 
<• ie il Papa «non ha rspettalo la differenza fra questioni reli-
C ose e politiche, consolidata conquista del popolo messi-
cario» e stigmatizza il «tono di sfida» impiegato da Giovanni 
Paolo II a Chihuahua nel chiedere l'educazione religiosa 
nelle scuole. Il quotidiano Unomasuno ha infine definito 
• provocazione inconsistente» la «pretesa ecclesiastica» che 
l'afflusso di cosi tanta gente per vedere il Papa rappresenti 
una specie di plebiscito in favore della Chiesa. 

Salvador 
Trattano 
iii Caracas 
governo e Fmln 

Cominciano oggi a Caracas i 
•dialoghi-negoziato» (sulla 
dizione ufficiale regna anco
ra più di un'incertezza) tra il 
governo di estrema destra 
del presidente Alfredo Cri-
stiani ed i guerriglieri del Fa-

••••••*•*•*•*•*•*•*•*•*•*•••"••«•»»»»»»• rabundo Marti (Fmln), le 
• in : forze che da dieci anni a questa parte hanno dato vita 
,ic una delle più sanguinose guerre civili centroamericane 
i: el secolo, con un bilancio di circa 70mila vittime. La rirpesa 
e lei «dialogo» governo-Fmln si deve soprattutto al prezioso 
avorio diplomatico svolto nei mesi scorsi da Alvaro De Soto, 
rappresentante personale del segretario generale delle Na
zioni Unite, Javier Peiez de Cuellar, e dal padrone di casa, il 
•residente venezuelano Carlos Andres Perez. De Soto pre
derà i suoi «buoni uffici» partecipando ai negoziati come 
ncKleratore, mentre il capo di Stato venezuelano non sarà 
iresente neppure in qualità di osservatore. Fonti vicine alia 
•residenza assicurano però che Perez incontrerà separata
ne me le due delegaz oni. 

Il Parlamento 
europeo 
approva 
la pillola abortiva 

Con 131 voti favorevoli (so
cialisti, gruppo per la sinsitra 
unitaria europea, verdi, coa
lizione di sinistra), 95 con
trari (democristiani) e 38 
astensioni (liberali), il Par
lamento europeo ha appro-

™~~~~~ — ~~~• "~•~~ — ~ vaio ieri la proposta dell'uti
lizzazione della pillola abortiva (Ru 486 già in vendita in 
Francia) sul territorio della Cee e al di fuon di esso purché 
«si garantisca un'infrastruttura medica adeguata e analoga a 
quella esistente in Francia» e l'applicazione di tale metodo 
abortivo «venga seguita sul piano scientifico in modo da to
gliere rapidamente tale prodotto dal mercato qualora si ma-
iiifestasserodel rischi». 

Mandela 
da Bush 
alla fine 
di giugno 

Nelson Mandela, leader del
la maggioranza nera sudafri
cana, veira a Washington 
verso la fine di giugno e sarà 
ricevuto con il tappeto ros
so: si incontrerà con il presi
dente George Bush alla Casa 
Bianca e parlerà davanti al 

Congresso riunito in solenne sessione congiunta. Mandela 
non è mai slato negli Stati Uniti e - a quanto si é appreso -
visiterà anche New York e altre quattro città americane. Se
condo il Washington l'osi il leader di colore dovrebbe essere 
preceduto alla Casa Bianca dal presidente del Sud Africa 
F'rederik de Kleric BusJi ha invitato de Klerk per il 18 giugno, 
Mandela e atteso qua'che giorno dopo. 

Secondo un autorevole quo
tidiano governativo egizia
no, un film sulla vicenda del 
transatlantico italiano 
•Achille Lauro» - di produ
zione italiana e presentato 
negli Stati Uniti-«danneggia 

*•*»**•••*****"•*"•"•*•""•"****»*— e offende deliberatamente 
eli arabi, specie i palestinesi, e gli stessi egiziani». «L'Egitto -
scrive Al Ahram - non accetta di essere menzionato in un 
f Im del genere». «L'Editto che ha scongiurato uno spargi-
riento di sangue e uno scontro fra terroristi e i passeggeri». 
( Uno dei quali, l'ebreo americano Leon Klinghofer. disabile 
e inerme, fu buttato in mare da uno degli assalitori, ndr). Il 
f:l*n «riconosce i menti del primo ministro (italiano) Craxi. 
sottolineando poi l'energia del presidente (Usa del tempo 
Ronald Reagan, e rilevando l'impegno con cui i soldati ita-
Uni hanno difeso la sovranità del loro paese». A questo -
aggiunge il giornale - il film contrappone «l'aggressione su
bita dal popolo ebraico». «La crudeltà dei palestinesi e degli 
iirabi, oltre che flemma ed esitazioni dell'Egitto» nel fronteg
giare gli eventi. Il film sta ottenendo un enorme successo ne-
Kli Stati Uniti. 

VIRGINIA LORI 

Proteste in Egitto 
per il film 
sulla vicenda 
deir«Achille Lauro» 

Dossier consegnato al primo ministro Li Peng 

Amnesty accusa la Cina 
«Migliaia di detenuti» 
H I ROMA Sulla sua scrivania 
nell'ufficio di pnmo ministro a 
Pechino, il signor Li Peng tro
verà oggi un incartamento «fa
stidioso»: un elenco di 650 de
tenuti politici cinesi identificati 
da Amiesty International. 
Quei 650 (studenti, docenti, 
contadini, scrittori, giornalisti, 
soldati, disoccupati) sono solo 
una parte delle migliaia di per
sone finite in carcere dopo la 
repressione sulla Tian An Men 
È il governo stesso ad ammet
tere che gli arresti furono nu
merosi, circa 6000, ma Amne
sty stim a possano essere addi-
nltura decine di migliaia. 

Le autorità sostengono che 
4000 persone (circa 200 solo 
pochi giorni fa) sono già slate 
liberate Ma non forniscono 
dati precisi né sui rilasciati, né 
tanto meno sui detenuti. Non 
si sa quanti di loro siano stati 
processati e condannati. Am
nesty ritiene, sulla base di testi
monianze raccolte dai suoi in
formatori in Cina, che la mag
gior parte dei detenuti siano 

ancora in.attesa di giudizio. 
Peggio ancora, i pochi proces
si celebrali, hanno avuto un 
andamento assolutamente pri
vo di garanzie. Una disposizio
ne inviata dalla Corte suprema 
ai tribunali locali invita i giudici 
a «comprendere chiaramente 
che l'obiettivo di questo esiguo 
numero di persone che sosten
gono la ribellione controrivo
luzionaria é quello di abbatte
re il partilo comunista, rove
sciare il sistema socialista e 
sovvertire la Repubblica popo
lare». 

Scatenata la repressione e la 
caccia al democratico, le auto
rità chiesero esplicitamente ai 
tribunali di «processare i pri
gionieri velocemente e punirli 
severamente-. La legge cinese 
gliene lornisce anche lo stru
mento giuridico. Nel 1983, 
quando tutto il mondo guarda
va alla Cina come ad un labo
ratorio di trasformazioni de
mocratiche del sistema sociali
sta, fu varata una legge liberti
cida, che consente di giudica
re i «criminali che hanno mes

so in grave pericolo la 
pubblica sicurezza» senza 
nemmeno notificare a loro e ai 
loro avvocati i capi d'accusa o 
la data del processo. 

E qui si tocca un altro punto 
dolente. Il sistema carcerario 
cinese funziona all'insegna 
della segretezza. Amnesty de
nuncia l'uso massiccio della 
tortura. Diversi prigionieri, re
centemente rilasciati, hanno 
dichiarato ad Amnesty di esse
re stati torturati, ed hanno rac
contato tristi storie di loro 
compagni morti per le violen
ze subite e sepolti segretamen
te senza che ne (ossero avvisati 
i familiari. Altri testimoni parla
no di esecuzioni sommarie. 

Nel rapporto di Amnesty, In
titolato «Il massacro del giugno 
1989 in Cina e gli sviluppi suc
cessivi», si sottolinea come la 
repressione del movimento 
della Tian An Men sia solo il 
più recente e drammatico 
esempio «di quanto sia ampia 
e costante nel tempo la repres
sione in Cina». • 

Manovre perché il nuovo Bundesrat, a maggioranza socialdemocratica, non possa esprimersi sul marco unico 
Oggi il cancelliere partirà per gli Usa per chiedere la benedizione di Bush sull'unificazione a tempi ultrarapidi 

Kohl boicotta la muova maggioranza Spd 
Tentativo di stringere ancorai più i lempi dell'uni
ficazione o bluff calcolato con freddezza? L'ipote
si, rilanciata da Kohl, di convocare elezioni pante
desche già quest'anno raccoglie proseliti nelle file 
governative, la dura opposizione della Spd e ap
pare, comunque, difficilmente praticabile. I pro
blemi che dovrebbero essere risolti prima sono 
infatti molto complessi. 

. ' DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Kohl e la Cdu non 
si fanno troppi scrupoli. La 
Spd, vincendo domenica 
scorsa le elezioni in Bassa 
Sassonia, ha conquistato la 
maggioranza al Bundesrat, 
ma il cancelliere e il suo parti
lo stanno già manovrando per 
impedire che quella maggio
ranza possa esprimersi sui 
tempi e sui modi dell'unifica
zione tedesca. Da Hannover, 
ieri pomeriggio, é arrivata una 
notizia che non ha precedenti 
nel costume politico della 
Germania federale. Il capo
gruppo della Cdu alla dieta 

Juergen Gansaeuer ha annun
ciato che il suo partito, scon
fitto clamorosamente dome
nica, ritarderà la formazione 
di un governo socialdemocra
tico-verde lino al 27 giugno 
evitando la convocazione del 
nuovo parlamento da parte 
del presidente (ovviamente 
Cdu) Edzard Blanke. Ciò im
pedirà che i: rima di quella da
ta nel Bundesrat, al quale il 
governo di Hannover invia 
cinque rappresentanti, si 
esprima la nuova maggioran
za socialdemocratica chiara
mente indicata dalla volontà 

degli elettori. Il motivo della 
manovra è chiare, < anzi Gan
saeuer l'ha dichiaiato senza 
pudore: il 22 giugno il Bunde
srat dovrà votare sul trattato 
istitutivo dell'unii li monetaria 
intertedesca e la Cdu intende 
impedire in tutti i modi che la 
Spd le metta i t u t o r i fra le 
ruote. 

La manovra è stata denun
ciata subito in termini durissi
mi dalla Spd e non >ì detto che 
arrivi effettivamente in porto. 
Ma dimostra la spregiudica
tezza politico istituzionale 
con cui Kohl e l<i Cdu stanno 
cercando di imporre, < on tutti 
i mezzi, la linee, dell'unifica
zione subito e a qualsiasi 
prezzo che pure è stila cla
morosamente so in fes ta dal 
voto di domenica scorsa. Ieri 
il cancelliere e i puniti di go
verno hanno eluto un'altra 
bella prova di tale spregiudi
catezza adotta ido formal
mente, in una riunione della 
coalizione, l'ipotesi, avanzata 
dallo stesso Kohl lunedi, di in
dire le prime elezioni pante

desche già il prossimo 2 di
cembre, e cioè alla data fissa
ta per il rinnovo del Bunde
stag, il parlamento federale. 
Lo scenario di un voto comu
ne delle due Germanie cosi 
ravvicinato è dubbio sotto il 
profilo costituzionale e prati
cabile solo previa la rimozio
ne di una serie di problemi 
che, e.l momento, paiono in
solubili. La consultazione, in
fatti, dovrebbe essere convo
cata non oltre la fine di set
tembre, ed è molto improba
bile che per allora la Camera 
del popolo, il parlamento di 
Berlino est, abbia già adottato 
la riforma costituzionale che 
consentirebbe l'ingresso della 
Rdt (in quanto tale o nei cin
que Luender che verranno co
stituiti) nella Repubblica fe
derale. Inoltre, è ancora più 
dubbia che per setlembre sia 
già concluso il negoziato «due 
più quattro» sulla collocazio
ne internazionale della lutura 
Germania unita, ed è stato lo 
stesso Kohl a nliuiare l'ipotesi, 

fa l a balenare da Mosca, di 
uno sdoppiamento degli 
a; poni intertedeschi e di quel
li intemazionali dell'unifica
zione. Infine, i conti vanno fat
ti anche con l'oste, ovvero il 
gijwsmo di Berlino est, che per 
il 2 dicembre sta preparando 
l'elezione dei parlamenti dei 
ricostituendi Laender. 

Si tratta di problemi certo 
non ignoti a Kohl. Perclié allo
r i la proposta? La risposta di 
\':>?,el, il presidente della Spd, 
è chiara e probabilmente 
n'cito vicina al vero: si Iratta di 
• :iura tattica di partito», volta a 
r ascondere le difficoltà messe 
in drammatica «evidenza dal 
volo di domenica. D'altronde, 
r »lla confusione di questi 
£ orni una sola cosa è chiara 
ed è la Irenesia con cui Kohl, 
sp-e-cie da domenica sera, sta 
e arcando di spingere su tutti i 
e s.|>iloli dell'unificazione. Am
bienti della cancelleria conti
nuano a diffondere l'klea che 
ii trattato monetario sia prati-
e amente cosa fatta, mentre, a 

poche ore dalla riunione del 
governo di Bonn che dovreb
be licenziarlo, domani, resta
no serissimi problemi ancora 
aperti con Berlino. Al punto 
che lo slesso Kohl, con un'al
tra iniziativa senza preceden 
ti, ha preso a male parole, ieri, 
il ministro delle Finanze orien
tale Romberg perché non col
laborerebbe abbastanza. 

Il cancelliere, oggi, dopo un 
intervento al parlamento eu
ropeo a Strasburgo (dove sa
rà anche il premier di Berlino 
de Maizière) partirà per Wa
shington, per conquistare Bu
sh alla sua strategia dei tempi 
bruciati. Il capo della Casa 
Bianca, a due settimane dal 
delicato summit con Gorba-
ciov, potrebbe dargli però 
qualche delusione. Tempo fa 
i giormali Usa accusavano 
Kohl di muoversi sulla riunifi
cazione come «un elefante in 
un negozio di porcellane». Se 
si mette a correre, l'elefante, 
rischia di combinare qualche 
brutto guaio. 

l'Unità 
Pvlercoledì 
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IL DOCUMENTO 
Care compagne, cari compagni 

in questa nunione del Comitato centrale, 
siamo chiamati a compiere una analisi e 
una rilless one sul voto del 6 e 7 maggio e a 
indicare la via per la realizzazione della co
stituente, e voglio dire subito, anche per co
loro che giustamente ci seguono dall ester
no con grande interesse e anche con trepi
dazione che non intendo fare né una rela
zione difensiva, ne una relazione di attacco, 
ma, se ne sarò capace, una relazione che, 
nella franchezza delle proprie convinzioni, 
si sforzi di fornire un servizio e un primo 
contributo alla comprensione e alla comune 
iniziativa, con senso di una responsabile 
tensione unitaria Proprio per questo nel 
corso di questa mia relazione, come vedre
te, terrò conto di esigenze di approfondi
mento e eli correzione della nostra azione, 
che sono venute da diverse parti, e tendenze 
presenti n«-l nostro partito 

Abbiamo deciso una convocazione rapi
da del Comitato centrale, scontando anche 
una mino-e disponibilità di dati analitici, 
proprio perché riteniamo essenziale la sal
datura, nel partito, fra il momento dell anali
si del voto e quello dell iniziativa A partire 
da questa riunione, tutte le nostre organizza
zioni dovranno sentirsi impegnate in una ri
cognizione conoscitiva, non dovranno chiu
dersi nel dibattito interno ma aprirsi alla ri
cerca, alla comprensione della realtà È ne
cessaria una grande inchiesta di massa che 
ci consen a di riprendere i rapporti con la 
società, di apportare quelle correzioni di li
nea, di linguaggio, di comportamento che si 
riveleranno via via necessarie, di rilanciare 
la nostra iniziativa politica intrecciandola 
con la re ilizzazione della costituente Noi 
tutti, sin dalle pnme valutazioni, non abbia
mo minimizzato la gravità del risultato elet
torale per il partito e per II paese 

L'analisi 
del voto 

Si è tra tato infatti di un voto che ha reso 
ancor più evidenti ed esplosive tendenze già 
in atto da tempo un accelerato processo di 
scollamento tra società, intere popolazioni e 
politica, f*a cittadini e Stato, la diffusione di 
localismi esasperati e di particolarismi, e in 
questo quadro, che è preoccupante per la 
stessa tenuta dell'unità sociale e istituziona
le del paese, la crisi strutturale del Pei Una 
analisi seria, equanime, producente del voto 
non può separare I analisi dei problemi sog
gettivi da una attenta valutazione della situa
zione oggettiva e dal contesto, nazionale e 
internazionale, in cui ci troviamo e nel quale 
si è svolta la competizione elettorale Solo se 
si saldano nella analisi i due elementi, quel
lo soggettivo e quello oggettivo, si può rag
giungere il sufficiente livello di comprensio
ne dei processi in atto, e si potranno, anche, 
individuare i cambiamenti che sono neces-
san, nelle nostra linea politica 

Altrimenti non vi sarebbe che una resa dei 
conti interna, che non parlerebbe al paese e 
non servirebbe al partito e porterebbe, anzi, 
alta dissoluzione del partito stesso Alla luce 
di queste considerazioni, tutte-le Indicazioni 
riguardanti l'aggiornamento della nostra 
condotta politica vanno attentamente valu
tate e accolte E infatti ogni riunione del Co
mitato centrale è abilitata a definire una li
nea di condotta politica del partito, purché 
si muova nel contesto della linea strategica 
stabilito al congresso Aggiungo che nessu
no di noi e tantomeno il gruppo dirigente, è 
sordo non dico a generiche richieste ma a 
definite proposte che implichino anche si
gnificatile correzioni di condotta politica. Il 
gruppo dirigente, e io stesso, nella mia re
sponsabilità, abbiamo, già nei giorni scorsi, 
individuato alcune questioni che richiedo
no, a nostro avviso, un aggiornamento della 
nostra politica quelle di un nuovo meridio
nalismo, di un diverso rapporto tra sinistra 
sociale e sinistra politica, il problema del ra
dicamento sociale del nostro partito, la ne
cessità di un forte rilancio della nostra politi
ca autonomistica e regionalista 

Quel che invece non si può condividere è 
la critica di alcuni compagni secondo cui 
I esito del voto deriverebbe da una nostra li
nea di cedimento provocata dal nostro ulti
mo congresso È una critica che non si può 
prendere in considerazione perché il fatto 
non sussiste II XIX Congresso, infatti, per 
quanto riguarda la linea politica, ha confer
mato quanto stabilito al congresso prece
dente La novità è stata quella di decidere 
l'avvio della fase costituente Ed è nel corso 
del processo costituente che tutti siamo 
chiamati, discutendo sui fatti, sui contenuti, 
sulle scelte, a definire, ad aggiornare, cor
reggere ta nostra politica, e a far si che essa 
sia una politica sempre più forte, di alternati
va A far si che la costituente sia una grande 
occasione per rilanciare la sinistra, il movi
mento dei lavoratoti, sulla base di un chiaro 
impegno progettuale, programmatico e non 
già secondo logiche di schieramento Non 
solo, sostenere che la causa delle nostre 
perdite elettorali sia dovuta a una linea di 
subalternità, oltreché essere infondato ci al
lontana dalla comprensione dei problemi 
che ci stanno dinnanzi e non ci consente di 
valutare la complessità dei fenomeni in cor
so nel paese e che si riverberano anche nel 
risultato elettorale 

Veniamo, dunque, all'analisi del voto. Si 
conferma in queste elezioni un dato preoc
cupante Aumentano le astensioni, le sche
de bianche e le schede nulle Questa volta 
non si sono recati a votare 6 334 433 elettori 
pari al 13,7% del corpo elettorale, contro 
l'I 1,2% dell'87 e il 10.29% dell'85 Se agli 
astenuti aggiungiamo le schede bianche e 
nulle, l'area del non voto si allarga ulterior
mente, a testimonianza di un crescente nu
mero di eletton che, sempre più, hanno un 
atteggiamento critico o di estraneità, rispetto 
al sistema dei partiti Se ancora negli anni 70 
i partiti tradizionali raccoglievano il consen
so dell'30% degli aventi diritto al voto, dopo 
dieci anni essi raccolgono il 65% Nelle Re
gioni settentrionali l'area del non voto costi
tuisce il 15,5% degli elettori Nelle Regioni 
centrali il 19,5% Nelle Regioni meridionali 
tra astenuti, bianche e nulle si sale al 25% 
dell'elettorato 

Sulle tendenze nscontrabili nei voti ai par
titi i dati più rilevanti riguardano il nostro ar
retramento, su cui tornerò, e il successo del

le leghe particolarmente di quella Lombar
da i cui voti sono concentrati per il 97S, nel-
I Italia settentrionale il 71°, in Lombardia 
nel cuore, cioè, di una delle più ricche regio
ni del paese È un fenomeno la cui cono
scenza va approfondita valutando in parti
colare gli ambienti e gli strati sociali su cui 
esso fa leva Dal voto del 6-7 maggio I area 
dei partiti di governo non esce elettoralmen
te rafforzata Nel loro insieme le forze del 
pentapartito registrano una perdita dell' 1 % 
rispetto alle precedenti elezioni amministra
tive e una tenuta rispetto alle elezioni politi
che del 1987 Più significativa dal punto di 
vista politico è la distribuzione temtonale di 
queste tendenze Nel Nord-Ovest del paese 
(il triangolo industriale) il pentapartito per
de il 6 24 X, rispetto alle politiche del 1987 e il 
9,5% rispetto alle regionali del 1985 

Nel Nord-Est invece il pentapartito regi
stra una flessione del 2% sia nsoetto alle po
litiche 87 che rispetto alle amministrative 
dell 85 Nel Centro Italia e è invece un incre
mento del 2%. tirato soprattutto dal Psi È 
grazie al voto del Sud che il pentapartito rie
sce a tamponare le perdite pesanti subite al 
Nord Le forze del pentapartito incrementa
no, infatti, del 6,9% rispetto alle politiche del 
1987 e del 6,5% rispetto alle precedenti am
ministrative Anche nell Italia insulare il pen
tapartito registra notevoli affermazioni: 
+ 7,7% rispetto alle politiche 1987 e +5,9% 
rispetto alle elezioni provinciali del 1985. 
Siamo, cioè di fronte a un fenomeno di me-
ridionalizzazione del pentapartito e delle 
sue componenti essenziali, la Oc e anche il 
Psi 

Nel Nord del paese la De perde oltre il 2% 
dei voti sia rispetto alle politiche del 1987 
che rispetto alle regionali del 1985, con pun
te del 5 46% in meno nel triangolo industria
le rispetto alla consultazione elettorale 
dell'85 Recupera invece nel Sud e nelle Iso
le dove avanza sia rispetto alle politiche che 
rispetto alle amministrative in percentuali 
che vanno dall 1,2% al 2,4% In quanto ai Psi 
i dati sembrano confermare una sostanziale 
stasi nella crescita dei consensi elettorali. 
Ancor più che per la Oc, il voto al Psi è tirato 
soprattutto dal Mezzogiorno + 4,24% rispet
to alle politiche del 1987 e +4,32% rispetto 
alle precedenti amministrative 

Nel triangolo industriale, invece, scende 
di circa un punto sulle politiche dell'87 ed é 
stabile nspetto alle regionali del 1985 In 
questa parte del paese il Psi scende, sia pure 
di poco, anche rispetto alle elezioni euro
pee. Per quello che riguarda il voto ai partiti, 
c'è ancora da segnalare un buon successo 
rispetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e In percentuale ri
spetto alle ultime elezioni un buon successo 
nspetto alle precedenti politiche '87 e alle 
regionali del 1985 delle due liste verdi, an
che se credo che debba essere sottolineata 
la perdita in voti assoluti e In percentuale ri
spetto alle ultime elezioni europee Per quel 
che nguarda i partiti laici, essi si avvicinano 
alla soglia di sopravvivenza C'è, infine, da 
segnalare il voto a Dp che registra - tenuto 
conto delle sue piccole dimensioni - signifi
cative perdite sia rispetto alle elezioni politi
che (-0,75%), sia rispetto alle precedenti re
gionali (-0.5) Veniamo ora a) votò del Pei. 
Il nostro partito ha raccolto alle regionali 
7 660 553 voti pari al 24%, alle provinciali 
abbiamo raccolto 8 402003 voti par» al 
23,8% e alle comunali 4 943.547 voti pan al 
22.8% 

Si tratta di donne e di uomini che ringra
ziamo per avere dato un sostegno cosi im
portante in un momento dilficile della no
stra storia, a una forza decisiva, come è la 
nostra, per l'avvenire di questo paese. Tutta
via noi arretriamo sia nspetto alle elezioni 
europee, sia rispetto alle politiche del 1987, 
sia rispetto alle precedenti elezioni ammini
strative del 1985 Nelle elezioni regionali 
perdiamo il 3 80% rispetto alle politiche del 
1987 e il 6 22% rispetto alle regionali dei 
1985 Nelle elezioni provinciali, invece, per
diamo il 2 90% rispetto alle politiche del 
1987 e il 5,52% rispetto alle precedenti ele
zioni provinciali Per quanto riguarda la di
stribuzione territoriale di queste perdite, ad 
una prima analisi del voto emerge, sia per le 
regionali, sia per le provinciali, in confronto 
con le elezioni del 1985 un nostro calo al 
Nord più consistente del calo al Sud Se il 
confronto, invece, viene fatto con le prece
denti politiche del 1987, le cose si rovescia
no, con un arretramento più forte al Sud e 
uno meno consistente al Nord. . 

L ulteriore analisi del voto dovrà cercare 
di interpretare questi dati Un ulteriore ele
mento di valutazione del nostro voto è rica
vabile dall andamento del voto comunale. 
Dai dati Incompleti finora disponibili emer
gono le medesime tendenze riscontrate nel
le elezioni regionali Con una accentuazio
ne delle tendenze negative nei Comuni ca
poluogo che riconferma lo stato di sofferen
za del nostro partito nelle città Una valuta
zione particolare, caso per caso, va fatta per 
quei Comuni nei quali ci siamo presentati, 
sulla base delle indicazioni scaturite nella 
assemblea nazionale degli amministraton 
locali, con liste aperte, senza il simbolo del 
partito II dato complessivo, confrontato con 
quello delle precedenti amministrative, rela
tivo a 145 comuni su 185 mostra una flessio
ne più contenuta (-3,9%) rispetto a quella 
registrata negli altri Comuni (-5,9%) 

Nel voto del 6-7 maggio, dunque, si con
fermano due tendenze, riscontrabili, in ana
loghe dimensioni, nelle consultazioni eletto
rali precedenti La prima tendenza è il forte 
differenziale, a nostro svantaggio, del voto 
amministrativo rispetto al voto politico. Nel
le elezioni comunali che si sono tenute nel 
1988 e nel 1989, dopo le politiche del 1987 e 
prima delle europee dello scorso giugno, 
noi abbiamo avuto il 21%, con una diminu
zione del 5,0% rispetto al voto politico. Nelle 
elezioni regionali sarde dello scorso anno, 
che si sono svolte una settimana prima delle 
europee, abbiamo avuto il 23,2% che è di
ventato il 27,8% la settimana dopo (con una 
differenza del 4,6%) Nell ottobre dell anno 
scorso si è votato in diversi comuni, tra i qua
li Roma Se a Roma, con un forte investi
mento politico e organizzativo del partito ro
mano e nazionale e in condizioni politiche 
particolarmente favorevoli, la diminuzione 
rispetto alle europee di giugno è stata conte
nuta (meno 1,3) negli altri comuni vi è sta
to complessivamente un calo del 7,4% Il no
stro differenziale negativo nel voto ammim-

La relazione 

al Comitato 
centrale 

strativo rispetto a quello politico nel biennio 
decorso è quindi intorno al 5%. 

La seconda tendenza nguarda purtroppo 
un trend negativo, che non è certo iniziato 
con il voto del 6 maggio. Se prendiamo co
me punto di riferimento il raffronto con le 
precedenti amministrative, vediamo che nei 
98 comuni dove si è votato il 28 maggio 
1989, abbiamo un calo del 5,2%, alle regio
nali sarde dell'11 giugno un calo del 5 5%, 
nei comuni (esclusa Roma) dove si è votato 
lo scorso autunno, la diminuzione è del 
5 6%, anche a Roma fu dei 4,2%. E non c'era
no né le leghe né le liste del cacciatori. Vo
glio dire che se dobbiamo fare un'analisi 
realistica del voto, dobbiamo sapere che sia 
il differenziale tra voto politico e voto ammi
nistrativo (che questa volta, con riferimento 
alle europee, è stato del meno 6,1 per le co
munali, meno 4,6 per le regionali, meno 4 
per le provinciali), sia il trend negativo con 
le precedenti amministrative (che é di circa 
-6) è stato in linea con le tendenze prece
denti Un elemento di analisi del voto che è 
stato appena abbozzato dalla equipe del 
prof. Draghi, che voglio anche in questa se
de ringraziare per la precisione delle sue 
proiezioni e per il rigore delle sue ricerche 
riguarda le direzioni verso le quali si sono 
orientati gli eletton che non ci hanno più vo
tato. 

Anche qui si configura un trend orma 
strutturale e costante: il passaggio di nostr 
elettori all'area del non voto con una signifi 
cativa novità, dopo molto tempo si registra 
no voti in entrata, nelle zone settentrionali 
del paese, e provenienti da un'area laica < 
radicale. Cediamo invece voti alla Legci 
Lombarda (1% circa), mentre non si regi 
strano perdite apprezzabili verso gli altn par 
titi Tornerò più in là sul voto del Pei Vorrei 
ora esaminare innanzitutto il quadro gene 
rale. Già ora, sulla base dei dati disponibili 
ci si presenta dinnanzi un quadro per molti-
versi sconvolgente, che ha i caratteri di uri 
vero e proprio terremoto politico. In genera
le si manifesta un voto di protesta al Nord, 
dove una società forte e ricca si ribella allo 
forze politiche nazionali Nel Sud si accen
tua un consenso ai partiti di maggioranza da 
parte di una società debole, non in funzione! 
della loro capacità di proposta, non comi! 
giudizio sulla qualità dell amministrazione, 
ma come adesione al modello dello scam
bio clientelare 

Confermate 
due tendenze 

Mal al Sud vi è stato un voto cost apparen
temente governativo ma nella sostanza anti
statuale Un voto per I partiti che surrogano 
lo Stato In relazione a ciò è ancora più si
gnificativo, e preoccupante, il risultato eie'-
(orale conseguito dalle leghe Un risultato 
che non esprime semplicemente frammer-
tazione ma che indica un grande problema 
nazionale, che noi abbiamo posto al cento 
della nostra campagna elettorale, ma ciò 
naturalmente non era sufficiente quello de I-
la questione meridionale II significato na
zionale del successo delle leghe sta propri 3 
in questo: nella mancata soluzione della 
questione meridionale, che ha pesato al 
Nord come al Sud. Ci troviamo oggi di fronte 
alle conseguenze, negative al Nord come al 
Sud, dell'offuscarsi, nella sinistra e tra tutte 
le forze democratiche e «formatrici, di una 
identità meridionalista Su questo terreno, 
per quel che ci riguarda, è necessario com
piere una vera e propria inversione di rotta, 
e individuare in modo chiaro gli errori com
piuti dallo stesso gruppo dirigente 

Il livello di drammaticità raggiunto dalla 
questione meridionale infrange un tessuto 
di solidarietà e di coesione sociale, spezza o 
conrompe il legame tra cittadini e partiti, t-a 
cittadini e Stato Mette in crisi le forme della 
rappresentanza politica e mette in discus
sione lo Stato, in un nesso inscindibile to 
problemi della società e questioni di asset o 
e di tenuta istituzionale li programma delle 
Leghe è sintomatico proprio di questo 11 
treccio tra problemi sociali e assetto istitu 
zionale L'Italia dunque, si divide in due, e e 
è unita solo dall emergere di questo scolla 
mento profondo tra società, politica e Stato 
che è il dato di fondo del voto sia a Nord clic 
a Sud, nelle sue diverse e opposte espressi 3 
ni 

Esso ha come effetto o diretto, o per con 
traccolpo, quello di una drastica contrazio 
ne della capacità di rappresentanza nazio 
naie dei partiti II voto ci consegna, come si è 
visto, un partito di maggioranza relativa, U 
De, fortemente merldionalizzato Prosegue il 
suo logoramento nelle aree forti del paese 
anche in Veneto, si accentua perciò, la sua 
difficoltà a svolgere una funzione di unifica 
zione nazionale Anche il Psi non cresce >e 
non laddove può svolgere, soprattutto al 
Sud, una politica di alternanza minima nella 
gestione del potere, che rende in definiti/a 
poco significativa in positivo la sua lentis>i 

ma onda lunga 
Si può aggiungere che di segno ana ogo, 

anche se particolare, è I affermarsi li lise le
gate a personalità come Orlando a Falermo 
o Bianco a Catania, che indicano l, .' pinta a 
una diversa politica all'interno, pe ò del si
stema di potere dato Di qui, dune uè, dob
biamo partire Da un voto che non t aprirne 
un consenso soddisfatto al blocco i indorato 
ma che, contemporaneamente, peiu lizza la 
sinistra Un voto mobile, che mani este una 
inquietudine di fondo, una inquieti dm'1 che 
si esprime diversamente nelle diverse aree 
del paese, e che non si polarizza s u Ila e estra 
o sulla sinistra, ma che comunque accelera 
la crisi sociale, la crisi dello Stato e la crisi 
del sistema politico 

È in questo quadro che va vista i> analizza
ta la sconfitta del Pei della sinistri nel suo 
insieme, di tutte le forze della sinis n ci op
posizione e di alternativa Una scemimi de
terminata innanzitutto, ne sono :on^into, 
dalla incapacità, della sinistra, di prenotare 
una alternativa chiara e credibile, eli offrire 
idee-forza, opzioni di fondo tali d<i concen
trare l'attenzione, definire una |> ospettiva 
per la società italiana Questa incapacità 
della sinistra ha favorito, o comui ique non 
ha ostacolato il manifestarsi del ve io e arpo-
rativo da un lato e clientelare da I altri) Ma 
su questo occorre approfondire I analisi II 
vero e proprio terremoto politico di cui ho 
parlato, questa Italia divisa in due il voto 
corporativo della protesta pongono a roi un 
problema grave. Non possiamo sfuggire alla 
domanda perché la protesta no i viene a 
noi' 

Non è la prima volta che ci pon lamo tale 
domanda, è accaduto altre volte, e DI 1a lista 
dell Uomo Qualunque, ad esempi' i o, inco
ra, agli inizi degli anni 70 È un intr'rrogativo 
che non solo non può essere frase arato, ma 
che deve, al centrano, essere alfrontato 
apertamente Ci troviamo, intatti, di fronte 
all'emergere di processi di fondo die da 
tempo scorrevano sotto la pelle dilli società 
italiana, che da tempo mettevano ir discus
sione, qui In Italia, la natura, le :ai citi eristi
che, le funzioni della sinistra e « ci nostro 
partito Una cosa tuttavia deve esseri' ben 
chiara Se riduciamo alle vicende degli ulti
mi mesi un problema di portata Monoi che 
è quello della ridefmizione delle ide » e della 
politica della sinistra in una soci» la che, per 
cultura, per composizione social'! non è più 
quella che ha prodotto la sinistra tradì, lona-
le (socialista e comunista), w fatiamo 
questo, vuol dire che non vogliami) Affronta
re seriamente la questione 

Vuol dire, in effetti, nasconder'» a nascon
dersi i problemi oggettivi e quelli soggettivi 
veri, il modo di essere del partite. che cos è 
l'Italia, quale governo del paese, -juale op
posizione Pensiamo solo alle no- tre atta e 
ai loro quartieri popolari, a come -ono cam
biati, a come sono stati devastati iriche cul
turalmente, In tutti questi anni Pi r si. imo a 
come si è trasformato il lavoro, i la Aire tori a 
come la questione salariale oggi • i intreccia 
con quella assistenziale, previden iale della 
casa, del fisco Pensiamo alle su ìorcinane 
trasformazioni di mentalità, di estuine, in 
corso da anni nella nostra societ a Jorio tutti 
elementi che, anche a presemi re dalle 
questioni internazionali, rendono <ii per sé 
indispensabile un npensamentc radicale, 
un nuovo inizio, proprio in quanto mettono 
a nudo il declino strutturale del ti' >' tro parti
to della sua cultura politica, dei si.cn rappor
ti e on la società 

Chi crede davvero, tradì noi e! avere già 
acquisito il linguaggio adatto <i parlare in 
modo diretto ed efficace alla per t» di quei 
grandi alvean umani, di quelle tifa dormito
rio di quelle nuove disgregazioni uibane7 

Quando siamo stati tra la gente, quia toma, 
ma anche altrove, abbiamo senni;) la loro 
solitudine, ma anche il nostro di s'acco, l'im
potenza, a volte I impossibilità 2 fornire ri
sposte che non fossero ideologi he o solo 
propagandistiche, la difficoltà ac < nt are in 
rapporto diretto con richieste <; I esigenze 
assillanti Ed è proprio di qui eh» y>rge I esi
genza di dare voce a nuovi sogeetti sociali e 
politici Questo è il luogo della ricerca, di 
una ricerca che abbiamo avvìi t > in questi 
anni e che dobbiamo sviluppare in e roton
dità Non quello tra chi vorrebbe lare le lotte 
e chi non le vorrebbe fare Ci s clic a del re
sto quali problemi sociali, qua' n native di 
lotta sociale sono state indicate ( respinte 
dal gruppo dirigente, per opportunismo o 
anche solo per mancanza di volontà' 

Abbiamo condotto con determinazione 
la lotta sui ticket, per I equità fi >: ile I tema 
dei diritti e dei poteri dei lavorale ri e stato al 
centro della nostra iniziativa pantica, dalla 
battaglia alla Fiat a quella per la legge sulle 
piccole imprese Una iniziativa questa, in 
cui ci siamo impegnati, con n spsn'abilità 
piena di tutto il gruppo dirigenti e • he lia 
prodotto una legge che intend Uiferdere e 
tutelare un gran numero di la ora ori Si 
può si deve andare avanti allarmi re raffor
zare rendere sistematica I iniziativa del par
tito in questo campo Non parli imo [ero di 
deriva di destra Nessuno ha e ; Imo A me 
p ire piuttosto che stiamo subei ci a <)c destra 

I attacco contro quinto abbiamo (ito pro
prio perché non >i vuole una saldati!-J tra la 
lotta per la tutela dei lavoratori e un e olitica 
a favore della piccola e media impiega pro
prio perche non svuole una rcdistiituzione 
verso il b.isso ma si intende perseguire unn 
polari/za* ione della ricchezza e ci »i poteri 
percontiruare poi in quella politic a di redi-
stnbu/ioneclien"el ire che negando dindi 
porla alla distruzione del rapporto *i » citta
dini e Stai D 

Per questo dilerdendo questa Ugge noi 
reagiamo a un olfensiva delle forze modera
te che riorda que'la contro le gatoie sala
riali e che si manifesta ogni qual .olta si 
rompono equilib'i dati il che determina 
sempre nuove contraddizioni se non si 
spingono in avanti in modo dinam e D tutte 
le politiche di sviluppo e se si pretende di 
conservare lo status quo sulla pelle dei me
no profetii Per questo dobbiamo preoccu
parci di allargare le alleanze neces.ane a 
reggere questa battaglia sviluppali o una 
campagna che distolga le piccole e medie 
imprese dal fare fronte comune con quelle 
grandi e spingendole invece a impegnarsi 
per equilibri più avanzati per una diversa re
golazione del mercato, per nuove colitiche 
di sostegno alla piccola e media tnpresa 
per un mondo del lavoro e per ui ì i»cono-
mia più aperta e pluralista 

Abbiamo forse manifestato quale he cedi
mento nei confanti della politica d •"! penta
partito7 Li denuncia del ministro Ca»a che 
abbiamo atto in campagna elettore \< e che 
dopodomani porteremo in Parlarne ri o che 
cos è se non una iniziativa sociale )< r la di
fesa e la rinascita economica, civile istitu
zionale della società meridionale7 La verità 
è che noi ci troviamo di fronte a un paese 
che ha conosciuto una forte cresci! a »cono-
mica, la quale ha consentito una ,'auilizza-
zione sociale e politica moderata, attiaverso 
una gigantesca rechstribu/ione dei re aditi at
tuata dalle forze di governo Una lecl stribu-
zione squilibrata e ingiusta che ha penaliz
zato il lavoro dipendente specie nell indu
stria Ma <|uel che è accaduto soprattutto è 
che accumulazione e redistnbuzicre sono 
avvenute senza e contro lo Stato Distrug
gendo la funziore pubblica Producendo 
una commistione tra Stato e mercato in eco
nomia, penalizzando pesantemen e lo svi
luppo tecnico e scientifico del paese Sosti
tuendo una reale politica di riforme sociali 
Nella scuola, nella sanità, nel cairpo della 
previdenza, del fi«co, della casa si e assistito 
a un continuo, profondo degrado 

Una prospettiva 
nuova 

Il paese è cresciuto ma non è cresciuta 
con esso 'ossatura data dai servizi dalle in
frastrutture pensiamo solo alla questione 
dell'acqua, che abbiamo sollevate con forza 
in campagna elettorale Tutto ciò ha prodot
to lacerazioni, tensioni frustrazior i nel cam
po sociale che ora vengono a gal ci Ma che 
cos'è questo se non il problema elei o Stato 
sociale, che tiene insieme, inscindibilmente, 
società, diritti di cittadinanza, pubblica am
ministrazione e Stato7 Perciò abbiamo di
chiarato e he non entreremo nei consigli di 
gestione delle Usi, intendendo cosi ."imola-
re una riforma che è urgente e eh: deve n-
portare ai comuni e alle competerne le re
sponsabilità in matena in modo da mettere 
fine allo scandalo della lottizzazic ne Non si 
tratta di L na battaglia tra le altre na di un 
anello decisivo che salda una grande que
stione sociale a quella della ritorna politica 
e istituzionale, e in particolare a la -«para-
zione tra politica e gestione È a partire da 
questi problemi, dalla loro mancata soluzio
ne e dal loro aggravamento, che noi vedia
mo aprirsi una cnsi dello Stato chi: :oinvol-
ge i rapporti tira Nord e Sud del pe ese, tra 
centro e regioni, e questo in un cor testo ine
dito, dato dal processo di unificazione euro
pea È in questo quadro che awc rti amo I e-
sigenza eli una riflessione istituzionale di 
ampio respiro, che deve ruotare iriomo a 
due poli il peso crescente dei poteri tran-
snazional, I importanza inedita < he questo 
processo attribuisce alla nde(ini,:icne dei 
poteri locali, e che deve mirare al supera
mento del centralismo del vecchio J lato per 
affermare nuove forme di coordir amento 
tra i poteri, locali, nazionali, europei Una ri
flessione che eleve investire l'assetto genera
le dei poieri, la questione delle au onomie 
locali e delle regioni, la riforma delle leggi 
elettorali Si rende dunque necessaria una 
nostra iniziati/a sul complesso dell assetto 
istituzionale 

È politicismo tutto ciò7 Noi oggi portiamo 
del fenomeno delle leghe, che herno fatto 
dell assetto istituzionale un teme centrale 
della loro campagna nei termini di una rivol
ta contro lo Stato centrale e i partiti Proprio 
il voto ha dimostrato, quindi, che non si può 
distinguere il >cx iale dallo statuale II nostro 
diletto non è quello di politicismo ma sta 
nell aver smarrito I unità permanente dei 
due momenti sta proprio nel risi hi > di divi
derci tra e hi privilegia il sociale e ci 11 istitu
zionale Qui IO colgo il pericolo gicve di un 
deterioramento profondo della nostra cultu
ra politica, della cultura polit.ca de i comuni
sti italiani Che hanno sempre tenuio fermo 
il riferimento alla complessa realtà sociale 
del paese ai cittadini in particolare a quelli 
più deboii, agli 'ultimi», ai lavoratori, a ogni 
forma di disagio e di ingiustizia < e rcando di 
dare espressione anche alla protesta socia
le legando tutto ciò a una prospettiva politi
ca, a un ruolo nazionale e intem.izionale 
L emergere p'epotente di una qtes'ione isti
tuzionale può aver portato ad ali uni sposta
menti di accento se ciò è avvenuto va cor
retto Ma corre esprimere, oggi la r-astra ca
ratteristica funzione politica il nD>tto ruolo7 

Sono convinto che il voto del 6 m iggio, la 
varietà de i modi e delle motivaz on in cui si 
è espressa la pretesta nelle diver.e aree so
ciali e geografiche, richiedono una riflessio
ne generale sul rapporto tra sinistra .ociale e 
sinistra politic a II vecchio rappo-t i < • entrato 
da tempc in < risi È necessario realizzare un 
rapporto nuovo II problema cne ci sta di 
fronte si può esprimere in un coni etto la si
nistra quella che vuole dar vita a un proget
to di cambiamento non ha ogg la capacità 

e gli strumenti per esprimere quegli interessi 
die muovendosi e organizzandosi possono 
darle (orza È su questo che dobbiamo di
scutere e approfondire perché solo cosi pos
siamo concretamente costruire una pro
spettiva nuova Anche per questo dobbiamo 
cambiare dobbiamo mettere senamenle in 
discussane I attuale forma partito e i suoi 
rapporti :on la società Di fronte alla moder 
nizzazione distorta al! arricchimento disor
dinato di questi anni, con i suoi effetti di sta
bilizzazione noi non abbiamo reagito e non 
reagiamo rincorrendo i moderati 

Propria alla vigilia del voto, in una intervi
sta a Repubblica, rispondendo a una do
manda sugli effetti della crescita economi 
ca dicevo che i paesi sviluppati >ono seduti 
su un vulcano Mi riferivo al Terzo mondo 
alle contraddizioni drammatiche della mo
dernità .alle sofferenze e alle insofferenze ai 
processi di frantumazione sociale e ideale 
che agiscono sotto la superficie di questa 
Europa ricca e progredita e che possono 
scoppiaici fra le mani Pensiamo solo ai ri
sorgenti fenomeni di antisemitismo che si 
stanno moltiplicando che fermamente con
danniamo e contro i quali dobbiamo impe
gnarci a far crescere la consapevolezza e la 
mobilitazione popolare Ponevo I attenzio
ne sui se gnali di malessere diffu >o che ven 
gono dal fenomeno disgregatore dei locali
smi e dei corporativismi esasperati e dell'e
saspera^ ione che porta alla viole nza. al raz
zismo e ad altri inquietanti fenomeni di scol
lamento del tessuto civile e sociale Certo, 
questo malessere si può espnmere in vane 
forme E può essere in diversi modi interpre
tato politicamente In forme anche regressi
ve Come è per la legge sulla droga Una leg
ge conno cui ci siamo battuti in tutti questi 
mesi e<pnmendo 'P Parlamento la nostra 
opposizione dall inizio sino alle dichiarazio
ni di voto del compagno D Alema Non per
ché non fosse necessario e urgente agire 
Abbiamo da subito dichiarato che st doveva
no approvare immediatamente le parti della 
legge contro il grande traffico Ma perché si 
è voluto far leva sull'attesa e siili angoscia 
del pace (dopo che per anni si è disattesa 
la 685, si sono lasciati nella solitudine i tossi-
codiperdenti, le famiglie glioperaton) per 
alfermare un principio ideologico e appro
vare una legge che, condivido quanto di
chiarato da don Ciotti, è «inutile dannosa, 
d seducativa, contraddittoria impraticabile, 
ingiusta» 

In realtà il messaggio di questo provvedi
mento non è rivolto al tossicodipendente, 
ma alla gente comune, ai tanti cittadini che 
giustamente hanno paura E analogamente 
c'è chi < avalca la repressione degli immigra
ti di colore echi lascia intendere con ipocri
sia che non sarebbe contrario alla pena di 
morte Si sollecitano riflessi d ordine Noi 
dobbiamo anche con la nostra presenza nel 
tessuto sociale far maturare un altra nspo-
sta Non una risposta di segno rovesciato, 
permiss ivo, ma una nsposta che aggreghi le 
forze della solidarietà, che coniughi libertà e 
responsabilità, che risponda anche ai celi 
colpiti dall'emergere di tali questioni sociali, 
chedicono ma voi non ci difendete No, noi 
dobbiamo rispondere anche a chi teme i 
(urti e gli scippi, a chi non ha una casa, a chi 
è disoccupato Nella nostra riflessione e ini
ziativa 'dobbiamo (are anche ì conti con una 
conflittualità globale diffenta che si manife
sta all'inizio in modo frammentato e incon
sapevole Per questo la consapevolezza del
la fragilità dell'attuale quadro di stabilizza
zione moderata, e dei guasti nuovi che sono 
da esso prodotti, del «segno» che viene dato 
dalla sua modernità, appartiene oggi solo a 
delle, sia pur ampie, avanguardie Non è an
cora d ventata coscienza di massa diffusa, 
non ha ancora coinvolto, a partire dagli inte
ressi, la maggioranza della popolazione Ciò 
non vuol dire che, per questo, dobbiamo la
sciarci trascinare dalla deriva moderata. Al 
contrai io, noi dobbiamo continuare a dire la 
venta, a guardare lontano, ad avere coscien
za dei dati generali e di fondo della crisi, per 
trovarci nel posto giusto e al momento giu
sto agli appuntamenti che fissa la stona Nel
lo stesso tempo quegli appuntamenti vanno 
preparati e ncercati. Per questo non possia
mo attiestarci su una posizione di attesa, per
ché non sarebbe coerente con la nostra ispi
razioni; e con la nostra funzione Non siamo 
un partito di intellettuali o di moralisti siamo 
e vogliamo essere una grande forza, con 
profondi legami di massa Dobbiamo perciò 
essere in grado di dare risposta agli interessi 
ingiustamente colpiti, ai bisogni non ricono
sciuti, a tante legittime aspettative deluse 
Perciò dobbiamo chiederci che cosa scam
biamo noi con la gente7 Come si può attuare 
uno scambio democratico, e cioè, uno 
scambio che produca solidarietà, assistenza 
democratica, leganv di massa7 In sostanza, 
uno se ambio che ruoti attorno a nuclei pro
grammatici e nformaton forti, e he siano le 
leve sicure di una rinnovata capacità di op
posizione 

In proposito, dobbiamo esserne consape
voli, dal voto emerge una nuova idea e una 
nuova pratica di oppostone che investe il 
rapporto tra opposizione, rivendicazioni, e 
capacità di dare risposta immediata alle n-
chieste Questa stessa richiesta di immedia
tezza della risposta alle proprie esigenze for
nisce ad alcuni i illusione ad altri la certez
za di poter ottenere una soddisfazione rapi
da solo attraverso un rapporto più diretto 
con c u gestisce il potere, anziché rafforzan
do chi conduce una battaglia di opposizio
ne È cosi che in questi anni si è votato prefe
ribilmente per chi si pensava che potesse 
rappresentare una opposizione stando nel-
I area di governo, e si è cercata una alternati
va ali interno delle forze di governo anziché 
puntare su una alternativa di governo Ma 
anche questa tendenza mostra oggi le sue 
crepe, non si manifesta più in modo omoge
neo a livello nazionale Anche qui il nesso 
tra cr si sociale, delle forze di rappresentan
za degli interessi sociali, e cnsi politica e isti
tuzionale, è strettissimo E io credo che la n-
sposta a questo problema la si trova agendo 
su due piani sia ndefinendo forme e strate
gie dell opposizione, in rapporo con le or
ganizzazioni e i soggetti sociali sia operan
do pe r rendere credibile e fattibile una alter
nativa di governo Se questo è vero si tratta 
di ngjadagnare una visibile funzione di op
posizione, ma non in termini difensivi e ri 
dutlivi. non ritagliandoci uno spazio di pre
senza in attesa di tempi migliori rinchiuderi-
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doci sul terreno della mera agitazione, o, 
peggio, coltivando l'idea, l'illusione di poter 
cosi gestire un declino. 

Guardiamoci dunque dal limitarci a ripe
tere che la causa dei nostri problemi sta nel-
l'aver fatto poca opposizione. Non dimenti
chiamoci che sono dieci anni che, dopo 
ogni consultazione elettorale, tra le altre, si 
fanno, regolarmente, obiezioni di questo ge
nere. Oggi, avverto che si tratta di afferma
zioni troppo facili a farsi ma decisamente in
sufficienti. Assumere saldamente e per dav
vero il terreno di una forte opposizione si
gnifica porsi insieme, e non separatamente, 
il problema del nostro radicamento sociale 
di massa e quello dello sblocco del sistema 
politico. Vuol dire costruire iniziative di mo
bilitazione e di lotta, in rapporto con le orga
nizzazioni e I gruppi sociali fondamentali e 
che esprimano contenuti e proposte politi
che alternative. E vuol dire, contemporanea
mente, collocarsi decisamente sul terreno 
dell'alternativa non solo al pentapartito ma 
anche all'attuale sistema politico, e dunque 
sul terreno di una profonda riforma dell at
tuale sistema politico. Solo cosi, nell'attuale 
crisi dei partiti, della politica, possiamo ave
re l'ambizione e assumerci la responsabilità 
di tenere ii isieme il paese. 

Se la protesta cresce senza trovare sboc
chi positivi questo è determinato, anche, e 
in modo decisivo, dal (atto che i cittadini 
non sono messi in grado di decidere fra 
chiare alternative di governo. Noi dobbiamo 
sapere che ogni risposta intema all'attuale 
sistema politico, ai suoi meccanismi, ci pe
nalizza, e penalizza il paese. Perciò abbia
mo lanciato di recente la parola d'ordine 
della rottura del sistema consociativo meri
dionale. Perciò puntiamo oggi a intensifica
re le firme per il referendum di riforma delle 
leggi elettorali, che può essere una azione di 
lotta, di presa di coscienza di massa della 
crisi del sistema politico e può stimolare un 
disegno eli riforma istituzionale, che nei suoi 
aspetti propositivi dobbiamo discutere in 
nodo approlondito al più presto. Noi non 
vogliamo star dentro questo sistema politico 
per respingere l'assalto delle leghe e perciò 
rifiutiamo fa logica assurda dei govemissimi 
regionali. Di fronte ai localismi, alle proteste 
corporative, siano esse elettorali, politiche o 
sindacali, non si tratta di fare quadrato sen
za cercare di coglierne la venta intema, e 
senza fornire una risposta in avanti. Allo 
stesso lem po non ci chiamiamo fuori ma vo
gliamo liberare le forze che stanno dentro il 
sistema («Mitico. Solo cosi possiamo coglie
re la verità intema e fornire una risposta in 
avanti al voto di protesta di oggi. 

Sui rapporti 
a sinistra 

Rispondere a questa esigenza è compito 
fondamentale, compito storico nostro e del
la sinistra. Si tratta di un compito che rende 
necessaria nel panilo, nella sinistra, una sfi
da alla ricerca, alla individuazione di idee 
(orti e di programmi alternativi, una emula
zione nel costruire il nuovo fra le masse, e 
non la resa dei conti tra chi vuole dividersi le 
spoglie di un declino. Questo, certamente, 
non può interessare nessuno di noi. Questo 
non interessa certo il paese. Il paese può an
core non seguirci, come sarebbe necessario, 
ma sono convinto che sente di aver bisogno 
di noi, della nostra tenuta e delnostro rinno
vamento, ci chiede di esserci, di avere la for
za di rinnovarci per rinnovare, per cambiare 
l'Italia, per dare una prospettiva al necessa
rio ricambio di classi dirigenti. Questo ap
pello a ricercare il nuovo non è da rivolgere 
solo a noi stessi ma a tutta la sinistra. 

Noi abbiamo condotto una campagna 
elettorale contro il governo, contro la De. 
Non vi è stata, questa volta, rissa a sinistra. E 
questo non perche vi sarebbe stata da pane 
nostra una qualche forma di subalternità, o 
una visione schleramentista e non program
matica dei rapporti a sinistra. L'impostazio
ne che abbiamo dato ai rapporti a sinistra, 
col XVIil e XIX Congresso, è esattamente 
guella di misurarci sui programmi e sui fatti, 

questa è la linea che abbiamo puntigliosa
mente seguito in ogni occasione e circostan
za. Anche di recente ci siamo comportati 
cosi, e non abbiamo fatto sconti sulle que
stioni su cui c'era disaccordo, sugli spot, sul
l'informazione, sulla droga. Cosi come non 
siamo stati ceno subalterni sulla questione 
delle riforme istituzionali, sostenendo ad 
esempio i referendum e negando la conver
genza sul presidenzialismo. . . 

Il problema dunque non è questo. Il pro
blema è che la caduta di atteggiamenti pre
giudiziali, rapporti diplomaticamente mi
gliori, non sono sufficienti a rimuovere iner
zie e apatie, a delineare una prospettiva di
versa. Anche a sinistra, nella sinistra, occor
re allora avanzare un interrogativo di fondo: 
vale la pena stare nell'ottica della competi
zione per la conquista di spazi elettorali e 
politici, gli uni a danno degli altri, vale la pe
na di trovarsi, alla fine, a dividersi, come 
sciacalli, delle spoglie, o non possiamo nu
trire un'ambizione più alta? Non possiamo 
pensare che sia possibile costruire un'altra 
politica, una politica di alternativa? 

Da tutto quel che ho detto si può conclu
dere che nel voto si esprimono problemi di 
fondo nel paese, e giungono al pettine nodi 
che si sono aggrovigliati nel corso di questo 
decennio. Undecennio che è stato caratte
rizzato da più di una sconfitta per la sinistra 
sociale e per quella politica. E non solo in 
Italia. Noi dobbiamo sapere che un intero ci
clo della vita politica italiana si è concluso e 
ci ha lasciato impreparati. Per una intera fa
se della vita nazionale, la strategia alla quale 
abbiamo affidato la nostra azione - ma an
che la nostra presenza, la nostra funzione, la 
nostra forza - è stata quella della convergen
za, dell'incontro delle tre grandi forze popo
lari: quella comunista, quella socialista. 
quella cattolica. Questa strategia si fondava 
su basi molto solide, su una ricca e profonda 
elaborazione culturale, su una precisa lettu
ra della storia italiana, sulla alta e fondatrice 
esperienza condotta dall'intero popolo ita
liano, nell'antifascismo e nella Resistenza. 
Questa strategia è stata, per un intero perio
do, funzionale ad obiettivi essenziali per il 
paese: la costruzione di uno Stato democra
tico che ci consentisse di superare tutti i gua-
sti prodotti dal lascismo e di far fronte alla 
fragilità della iniziale costruzione unitaria; la 
saldatura, l'incontro con la democrazia, lo 
Stato, le sue istituzioni di larghe masse catto
liche, socialiste e comuniste, provenienti da 
una lunga estraneità pratica e ideologica; la 
regolazione e la produttività, in un contesto 

democratico, di aspri conflitti sociali, legali 
alle storiche arretratezze nazionali come al
la rapidità e alla brutalità dei processi di cre
scita, di industrializzazione, di urbanizzazio
ne; la salvaguardia e la affermazione di livel
li accettabili di identità statuale e di sovrani
tà nazionale in anni dominati dalla divisione 
del mondo in blocchi e sistemi contrapposti 
e dalle -scelte di civiltà». 

Questa grande strategia è giunta al suo 
culmine con la solidarietà nazionale, nella 
seconda metà degli anni 70. Ha dato, anco
ra, frutti decisivi sul terreno che le era più 
proprio: la difesa dello Slato democratico 
contro il tentativo disarticolante del terrori
smo e contro le molte insidie che avevano 
preso corpo e si erano attivate all'interno 
delle strutture stesse dello Stato in forma di 
poteri occulti. Falli, invece, quanto al rag
giungimento dell'obiettivo essenziale che si 
proponeva: portare le forze del movimento 
operaio alla direzione dello Stato, realizzare 
un ricambio di classi dirigenti, e aprire una 
fase nuova e più avanzata nella vita sociale, 
civile e democratica della nazione. 

I motivi del fallimento devono essere pro
babilmente indagati più di quanto sia stato 
fatto, sono stati a lungo, negli ultimi anni, al
la base della nostra elaborazione e dei nostri 
mutamenti di linea politica. È molto proba
bile che occorra andare ancora più a fondo: 
ma non è questa la mia intenzione né l'oc
casione per farlo. Sta di latto che abbiamo 
avvertito con grande ritardo la fine di quel ci
clo politico, lasciando in ombra l'esigenza 
dell'alternativa, del ricambio, della possibili
tà di scelta fra maggioranze e governi alter
nativi. Sta di fatto che alla fine degli anni 70 
tutta una strategia giunse al suo esaurimento 
. Da quel momento va datata la crisi del no
stro partito, crisi che si è prolungata durante 
tutti gli anni 80. Il problema, da allora, è 
quello di ridefinire una strategia, altrettanto 
forte e motivante, e di ricondurre ad essa il 
rinnovamento in tutti I suoi aspetti. Ed è a 
partire da questa esigenza che è stata affron
tata una ricerca che ha avuto come momen
ti salienti: 

1 ) il rinnovamento dell'analisi del sistema 
politico, che ha messo in campo, con mag
giore forza che nel passato, l'insieme delle 
questioni istituzionali; 

2) un rinnovamento teorico e culturale di 
cui alcuni elementi erano stati anticipati al 
XVII Congresso f>ll Pei parte integrante della 
sinistra europea»), altri ne sono seguiti al 
XIX Congresso. 

Ma é con il XVIII Congresso che si sono 
fissati i caratteri essenziali di questo rinnova
mento: democrazia via del socialismo; diffe
renza sessuale; ambiente e sviluppo; non 
violenza; limite della politica; critica dello 
statalismo; rapporti pubblico e privato; rego
le e diritti di cittadinanza, fondamento etico 
dell'agire politico nel rapporto tra mezzi-fi-
ni-idealità-strumenti. Si tratta di un corpo ri
levante di nuovi riferimenti teorici e culturali, 
che configurano ampiamente l'ambito e la 
direzione del 'rinnovamento della cultura 
politica della sinistra» di cui tante volte si è 
parlato. Non è un caso che già allora inco
minciammo a parlare di nuova formazione 
politica legata a una rinnovata definizione 
programmatica. Credo quindi che si possa 
dire che le premesse fondamentali sulle 

3uali lavoriamo, e che sono anche alla base 
ella costituente, erano già presenti nella 

comune elaborazione volta al rinnovamen
to, e approvata solo un anno fa da una va
stissima maggioranza congressuale. 

Non è possibile che questa solida base 
culturale e politica oggi sembri irriconoscibi
le a noi stessi e tra di noi, e non costituisca 
invece il filo rosso di una ricerca che deve 
continuare, pur nella diversità di ispirazioni 
e di piattaforme. Ed è proprio di fronte all'in
sieme di queste elaborazioni che abbiamo 
avvertito la necessità di avviare la svolta. Ma 
l'abbiamo anche avvertita per le difficoltà in
contrate dal «nuovo corso» e per la volontà 
di far emergere e raccogliere I potenziali di 
lotta e di conflitto che pure sono presenti 
nella società, dalla volontà di unificare un'a
rea della società, che i fatti stessi ci dicono 
essere assai ampia, e che può essere porta
ta, con un lavoro duro e coraggioso, a impe
gnarsi per una prospettiva di cambiamento. 

Ma proprio per ciò la svolta che ci siamo 
proposti, se vuole per davvero affrontare tali 
nodi, ha bisogno di tempi medio-lunghi di 
sperimentazione, di azione e di verifica nel 
paese. Se il ritmo dei test elettorali ci impedi
sce di mantenere la determinazione, la fer
mezza necessaria, se le elezioni sono una 
prova generale di convinzioni sempre più 
solo inteme, sono una occasione per la ri
cerca o di alibi o di colpevoli, allora non an
dremo avanti, non ce la faremo. Davvero 
qualcuno pensava che in questi pochi mesi 
il paese avrebbe potuto valutare e giudicare 
il processo che abbiamo avviato? Davvero si 
pensava a effetti miracolosi della svolta? 
Non credo proprio sia possibile. Al contrario 
era nel conto che la nostra scelta politica, 
come ogni politica innovativa, avrebbe in
contrato difficoltà, in una fase di passaggio 
quale quella attuale. 

Sotto questo profilo il risultato elettorale 
non solo non é addebitabile alla svolta, ma è 
persino sorprendente. Il nostro risultato va 
infatti collocato all'interno di un declino 
strutturale che dura da anni. L'anno scorso 
dopo le europee, in apparente contrasto 
con l'euforia generale, dichiarai che se si 
fosse votato per le elezioni amministrative, 
la nostra forza si sarebbe attestata intomo al 
23%. Non era una boutade. Era una valuta
zione fatta in base a quei trend elettorali di 
cui ho detto all'inizio. Ed é quindi legittimo 
pensare che l'iniziativa della svolta, se non 
ha invertito un trend antico, ha quanto me
no evitato la sua accelerazione. 

A questo si può aggiungere che ritardi, 
tensioni, avversioni hanno pure giuocato un 
ruolo indiscutibilmente negativo. Anche se 
nessuno di noi pretende che questo sia il 
giudizio di compagni che sulla svolta hanno 
assunto posizioni diverse. Nello stesso tem
po nessuno può impedirci di pensare che 
senza la svolta, le nostre posizioni sarebbero 
oggi state peggiori. E questo anche in consi
derazione, ovviamente, del quadro politico 
generale al cui intemo va letto il nostro voto, 
li quadro nazionale, caratterizzato dalla ac
celerazione della crisi del sistema politico 
che abbiamo detto e di cui abbiamo visto gli 
effetti devastanti. E il quadro intemazionale. 
Abbiamo alle spalle un anno che ha spazza
to via Stati, partiti, l'anno di quello che viene 
chiamato il crollo del comunismo. 

Possiamo ritenere che ciò non abbia effet
to, in termini di consenso, sul piano nazio
nale? Anche una tale valutazione andrebbe 
contro la nostra tradizione, il nostro modo di 
leggere gli eventi, la politica, la storia. Noi 

Commemorati 
Luigi Nono e Eugenio Peggio 
M In apertura della riunio
ne, il presidente del Ce Aldo 
Tortorella ha ricordato le li
gure di Eugenio Peggio e di 
Luigi Nono che hanno a lun
go onoralo con la loro prese
na il Comitalo centrale co
munista. Di Peggio ha ricor
dato anzitutto che fece pane 
di quella leva di militanti de
terminarne per superare la 
scondita del '48 e per affer
mare la funzione democrati
ca e nazionale del Pei. Mem
bro del Ce dal X al XVIII Con
gresso e poi nella Cng; realiz
zatore con Pesenti e Amen
dola del Centro studi di poli
tica economica, direttore 
della rivista del Ccspe e 
membro autorevole della Ca
mera, presidente di una 
grande istituzione di cultura 
come la Triennale di Milano 
e infine di una complessa so
cietà economica come la Si-
pra, Peggio portò in tutta 
questa attività il segno espli
cito di un forte e mai interrot

to impegno culturale, di una 
ferma volontà politica, di un 
profondo senso del dovere. 

«Dobbiamo a Peggio, poli
tico e specillata, studi e ri
cerche che reueranno, e ini
ziative sul rapporto tra eco
nomia e società, ira econo
mia e politica che segnano 
tappe essenziali della nostra 
elaborazione. Ma gli dobbia
mo, ancora di più, una viva 
lezione di umanità: il dialogo 
mai interrotto con chi nel 
partito, e fuori di esso, non la 
pensava coin-e lui; il rigore 
morale di chi «a bene qual è 
il primo dovere di un rappre
sentante del popolo e di un 
pubblico amministratore-. 

Di Luigi Nono, Tortorella 
ha ricordalo che il suo in
gresso in Ce il XIV Congres
so, quando già la sua opera 
rappresentava una delle 
punte più alti; delta musica 
contemporanea e della sua 
avanguardia, fu anche l'e
spressione eli una più piena 

capacità del partito <'i libe
rarsi da ogni residuo dogma
tico e da ogni concezione 
che fosse in qualsuisi modo 
contraddittoria cori a pie
nezza di libertà nel rapporto 
tra l'appartenenza .ilparilo e 
l'attività creativa. «Ma non si 
trattò soltanto di un evento 
simbolico, che pure e i fu. No
no lu eletto nel Ce pe" la sua 
attività politica militarle. Egli 
lu organizzatore di mi lavoro 
culturale e politico ni I men
tre sviluppava la siili opera 
creatrice, e fu protagonista di 
un'opera ininterrotti:, con
dotta con il partito, perché si 
affermasse la liSertà di 
espressione nei pai si del
l'Est; un'opera che continuo 
anche dopo che. al X '11 Con
gresso, chiese di osseie sosti
tuito nel Ce da un pi i giova
ne compagno. La culi uia ita
liana ha perso una vtxe Inso
stituibile, e tutto il TV ivimen-
lo democratico hti F'*rso un 
suo grande protagoniste.. , 

abbiamo parlato. È da anni che molti giova
ni ci vedono come una forza a loro estranea, 
in quanto h considerano vecchia nel suo 
modo di essere. Questa difficoltà, che è fon
damentale, non solo precede la svota ma 
pone l'esigenza di chiamare le nuove gene
razioni a decidere esse stesse delle <: a-atteri-
stiche e del destino di una rinnovai, forza 
della sinistra. Un tempo i giovani spostavano 
le famiglie verso di noi. Oggi spesso lo fanno 
in altra direzione, sia sul terreno degli ideali 
che degli interessi. Anche se l'impressione, 
confortata dall'analisi dei flussi elettorali, é 
che qualcuno abbia cominciato a muoversi 
anche in senso inverso. 

Massimo deve essere il nostro impegno 
verso i giovani La questione giovanile e la 
questione meridionale devono eaix: re al pri
mo posto nella nostra iniziativa politica, e 
nella nostra ricerca. E poi essenziale che le 
nostre compagne definiscano, assieme a 
tutti noi, le forme, i modi programmatici e 
organizzativi della partecipazione delle 
donne alla costituente. Quando si indica la 
costituente come processo di mas: a lo si fa 
innanzitutto per questo motivo: percré con
centrare l'attenzione sulla crisi della rappre
sentanza è necessariamente un pnjcesso di 
massa che si addensa e si qualificò in parti
colari aree della società, quelle og;i più sa
crificate e sofferenti. Se si ha presente questa 
esigenza, e la necessità di dar voci; <i nuovi 
soggetti sociali la nuova formazione [xslitica 
molto probabilmente dovrà stnitiurarsi in 
modo tale da garantire una capacità di ini
ziativa diffusa e continua che non potrà es
sere rinchiusa dentro una strutturi pirami
dale e centi alistica. 

abbiamo sempre «spiato» la situazione inter
nazionale per coglierne i possibili riverberi 
sul quadro politico italiano. Sia quando ni 
trattava di valutare fatti, tendenze positive: il 
kennedysmo e l'avvio della distensione, la 
lotta del Vietnam, l'epoca dei movimenti di 
liberazione del Terzo mondo, sia quando, 
viceversa, eravamo di fronte a eventi, pro
cessi negativi: il neoliberismo, il ritomo della 
guerra fredda, la crisi dei paesi dell'Est e l'e
clissi delle politiche socialdemocratiche. 
Dovremmo oggi fare altrimenti? 

Le vicende dell'Est non possono non gio
care un ruolo sulle nostre difficoltà. Non mi 
riferisco a un collegamento tra le nostre po
sizioni e quei regimi. E comunque é bene ri
cordare che a lungo abbiamo indicato quei 
paesi come una delle tre forze motrici delta 
rivoluzione mondiale, accanto ai movimenti 
di liberazione del Terzo mondo e alla classe 
operaia dei paesi industrializzati. E questo si 
é sedimentato nell'immaginario popolare 
più di quanto noi non pensiamo. Ma non mi 
riferisco a questo collegamento. Mi riferisco 
alla valutazione che nel popolo si dà alla 
prospettiva che noi offriamo per il futuro. Al
ia credibilità di una prospettiva di sinistra. 
Non è qualcosa che riguarda solo noi. Ri
guarda tutta la sinistra. 

Sul piano delle idee, e anche su quello dei 
rapporti di forza, quel che è avvenuto non è 
ininfluente sulla prospettiva di una forza dul
ia sinistra europea. Se ne preoccupa Rr> 
card, se ne preoccupa Gonzalez, dovremmo 
essere indifferenti noi? In questa campagna 
elettorale la. propaganda della De non citta 
avvicinato a Ceausescu. non ha (atto come 
durante le tragiche vicende della Tian An 
Men. La De ha puntato su un altro tipo di 
messaggio. Ha detto: ha vinto l'Occidente, 
vincono le forze democratico-cristiane, i no
stri valori. Questo è il significato della cam
pagna sul 18 aprile. Ceno, noi sappiamocele 
non è vero che l'Occidente ha vinto, che 
quel che è avvenuto apre o accentua con
traddizioni di enorme portata, e che per ri
solverle ci sarà bisogno delle idee, delle for
ze di una rinnovata sinistra europea e mon
diale. Tuttavìa, nell'immediato, quel mes
saggio ha un'efficacia persuasiva che non 
possiamo sottovalutare, cosi come non pos
siamo sottovalutare il fatto che quanto avvie
ne in Europa può spingere ad atteggiamenti, 
a richieste di sicurezza e di ordine generi
che, può indurre riflessi conservatori. 

Se in questo quadro, destinato comunque-
a penalizzarci, fossimo rimasti fermi, ritengo 
che saremmo andati incontro a mesi assai 
difficili, lo non pretendo di provare ciò che 
con la nostra iniziativa non abbiamo per
messo che si provasse. Quel che si può, pe
rò, sostenere è che il nostro risultato, nella 
condizione data, dimostra una forte volontà 
di resistere in una situazione avversa. Di resi
stere attraverso una innovazione radicale. 
3uella richiesta dai tempi e quella in grado 

i affermare, nel presente e per il futuro, che 
le idee di sinistra sono vive e possono rap
presentare un punto di riferimento per la 
prospettiva. Una innovazione che tuttavia ci 
stata annunciata ma non ha potuto ancora 
essere portata a compimento, e che non e 
destinata a risolvere i complessi problemi fin 
qui analizzati in modo miracolistico. 

Quasi che qualcuno di noi avesse puntato 
alla scorciatoia per andare al governo, e non 
alla ricostruzione, alla rinascita della sinistra 
e, insieme, alla difesa e al rinnovamento dei 
nostri ideali di (ondo. La scorciatoia per il 
governo la si può incontrare anche sulla 
strada del declino o dell'adeguamento, ma 
non è questa la strada che noi intendiamo 
imboccare. E le intenzioni contano in politi
ca, salvo che non si voglia agitare il sospetto 
della rinuncia, del ripiegamento. Quindi mi 
sia concesso di pensare, senza perciò recare 
offesa a nessuno, che la nostra apertura al
l'innovazione di noi stessi ha frenato una cri
si che poteva essere più drammatica e allo 
stesso tempo può rivelarsi un importante in
vestimento per il futuro. La crisi di un intero 
ordine mondiale, i grandi problemi globali 
sempre più incombenti, sfidano davvero tut
ti a una innovazione profonda di se stessi. 
Sono necessarie nuove idee forti, perché so
no entrate in crisi quelle vecchie, alcune 
perché superate, altre perché tradite e cal
pestate da altri. 

Noi stiamo lavorando alla definizione di 
un nuovo quadro di idee-forti della sinistra. 
Parlare di opportunismo e di pragmatismo 
non è dunque un'obiezione politica, ma un 
insulto che respingo. Cosi come é infondata 
l'idea che il nuovo corso e la svolta si sareb
bero caratterizzati per un'azione demolito
ria nei confronti del passato. Lo sforzo é sta
to opposto. È stato quello di lavorare alla de
finizione di un asse ideale, progettuale, pro
grammatico in grado di fare i conti con quel 
che la storia stessa stava demolendo: un in
tero ordine mondiale. E un lavoro difficile 
ma è l'unico che può dare frutti. È il vero ter

reno della battaglia delle idee, ogg i, al quale 
non possiamo sottrarci, se non vogliamo, 
anche qui, venir meno alla nostra ispirazio
ne e alla nostra peculiarità. Credo che tutti 
abbiamo il dovere di capire che non solo 
questo gruppo dirigente, ma tutto i I partito si 
sono trovati a dovere fronteggiare una situa
zione storica di portata incaìcolabi le. 

Ci slamo trovati dentro una tempesta e ci 
siamo mossi con l'idea di andare avanti, di 
non smarrire il compito e gli obiettivi per cui 
slamo sorti. Si possono discutere le scelte 
ma non si può non esprimere la necessaria 
solidarietà di fronte a un problemi e un de
stino comune, se davvero, come k> credo, 
vogliamo che sia comune. Infatti noi aveva
mo di fronte due strade che non abbiamo 
imboccato: quella dell'arme :ame:nto e 
quella della subalternità, o petgio ancora, 
del dichiarato fallimento della propria fun
zione e dei propri ideali. Noi ii vco? abbia
mo voluto far valere attraverso ta proposta di 
una costituente, l'autonomia di una posizio
ne critica e alternativa, che nelle condizioni 
date poteva essere messa in per colo; abbia
mo voluto, attraverso il rinnovamento, rilan
ciare i valori e le idealità socialiste proprie 
della parte migliore e più vitale della nostra 
tradizione di comunisti italiani. 

La verifica di questo compito impegnati
vo, assunto in una situazione di difficoltà, la 
verifica delle vere intenzioni va latta da tutto 
il partito. La costituente è il lem: no sul quale 
misuriamo assieme la direzione dì marcia, 
senza reciproche richieste di al iure, ma sul
la base di proposte precise. Questo mi sem
bra un modo di ragionare ones-o e serio.in
fatti solo sulla base di proposte precise, è 
non affrettate dalla polemica sul voto, sarà 
possibile introdurre nella noìttrà politica, 
nella nostra condotta, nel modo di essere e 
di organizzarsi del partito, tutte quelle modi
fiche che sono necessarie al fine dli caratte-
nzzare sempre meglio la nostr i prospettiva 
di (orza popolare, radicata nel mondo del 
lavoro, dell'intellettualità e delle competen
ze, e la nostra funzione di (or ca nazionale 
che vuole trasformare la società; i rapporti 
tra gli uomini, gli assetti sociali, politici e isti
tuzionali. E proprio per rispondere al dato 
elettorale, per rispondere ai problemi che ci 
si pongono siamo chiamati a iniziare subito 
la costituente per una nuova formazione po
litica. 

Si é parlato dì cambiamenti, di correzioni 
da apportare, non alla scelta della costituen
te, ma alla linea politica. Discutiamone 
apertamente. L'analisi del voto può sugge
rirci correzioni nel modo di essere, di pensa
re, di organizzarci che devono essere fatte 
con coraggio. Ogni cambiamento, cigni cor
rezione, deve però avvenire dentro la costi
tuente, perché essa rappresenta la prima e 
più forte correzione. Una costituente che de
ve essere, come già affermai al congresso di 
Bologna, una grande costituente di massa. 
Deve essere l'occasione per cominciare a ri
costruire il nostro insediamento sociale, per 
rilanciare la sinistra, per dare forza e am
piezza all'opposizione contro lobato di co
se presenti. Dobbiamo dunque da subito im
pegnarci per la costruzione dì comitati pro
motori della costituente in tutto il paese. 

Andremo in autunno a una grande con
venzione programmatica a cui propongo di 
affiancare, anche alla luce del voto, un assi
se sul partito, sulla forma-partito. La questio
ne essenziale alla quale nspord< re e quella 
della crisi di rappresentanza della politica, 
ampiamente documentata dal io : .tesso risul
tato elettorale; e questo è il primo nferimen- • 
to strategico della costituenti;: intervenire, 
promuovere nuove occasioni >ii aggregazio
ne e di espressione politica in tutte le aree 
della società in cui si manifesta più acuta
mente la sfasatura rispetto alla politica, ai 
partiti, alle istituzioni. Questa : fa: atura è ge
nerale ma si addensa soprattutto in alcune 
aree sociali. La costituente deve proporsi, in 
primo luogo, di porre rimedio al gap di rap
presentanza del mondo del lavoro, in tutte 
le sue articolazioni, ma soprattutto é la rap
presentanza operaia che deve ritrovare i ca
nali e le forme per esprimersi. " 

E, questo, un obiettivo essenziale e quali- ' 
ficante. L'altro ambito nel qua le si deve con- -
centrare l'attenzione è il mondo della scuola 
e dell'università con particolare attenzione 
ai giovani. Nostro proposito deve essere 
quello di contribuire a individuare e favorire 
forme autonome nuove, specifiche e unita
rie (ancorché articolate e pluralistiche) di 
espressione, di rappresentanza e di identifi
cazione politico-ideale-programrnatica del 
mondo giovanile. In proposito voglio dire 
che una erande questione per noi. che va 
ben al di là delle vicende più recenti, è che 
da tempo non conquistiamo, anzi perdia
mo, voti giovani. Tale dato dovrebbe preoc
cuparci più di ogni altra cosa II fatto stesso 
che negli ultimi anni non conquistiamo i 
giovani é l'aspetto più inquietante di quel 
declino strutturale di cui 

Un'accelerazione 
verso la costituente 

Non si tratti ancora di propose, ma di 
quesiti legittimi, che è giusto e dove roso por
re all'inizio di una ricerca, accanto a quelli 
che riguardano il decentramento delle re
sponsabilità di decisione, e l'eventuale diffe
renziazione delle forme di adesione alla 
nuova formazione politica, nel cuadro di 
una rinnovata concezione del par ito in ter
mini di nuovi poteri, nuovi diritti, nuove re
sponsabilità e codici di comportarr ento. Noi 
saremo quindi chiamati a definite, al più 
presto, in quali forme la nostra elalorazione 
programmatica, a cui si appresta un apposi
to gruppo di lavoro della direzione del parti
to, deve coinvolgere tutte le forze <:he inten
dono partecipare alla costituente. 

Questo vuol dire costituente di massa, in 
riferimento sia agli iscritti che ai ron iscritti 
al partito. Importante è a tal fine l'apporto 
dei Club della sinistra, ma altrettanto nlevan-
te può e deve 'essere la funzione di nuovi nu
clei organizzativi che si formano nelle fab
briche, nei luoghi di lavoro e di studio, in 
funzione della costituente. È del tutto natu
rale.che il coordinamento politico del rap
porto tra programma e organizzazione spet
ta alla Direzione del partito, sulla base delle 
direttive del Comitato centrale. Voglio an
che aggiungere che se si è diffusa l'idea del
la costituente come un'azione dì vertici, co
me un ingresso di stati maggiori, bile idea va 
smentita coni latti. 

Così come essa non può essere presenta
ta come adesione a forme di modernismo e 
di Improvvisazione che sono molto al di sot
to delta drammaticità dei compiti che ci at
tendono. D'altra parte quegli elementi di 
confusione, di velleitarismo, di allentamento 
dell'impegno di massa che riscontriamo in 
taluni aspetti della vita del partito non pos
sono essere addebitati alla svolta, ma nella 
svolta saremo chiamati a superarli. Quel che 
è essenziale, e la riflessione sul voto accre
sce l'importanza del problema, è affrontare 
il tema del rapporto tra il nostro partito e la 
società e tra i partiti e la società. Noi, sotto 
questo profilo, non cerchiamo di risolvere 
soltanto una questione nostra, ma intendia
mo intervenire direttamente in ciucila crisi 
della politica e dei partiti che ha avuto nei ri
sultati elettorali la più clamorosa delle con
tenne. 

Da questo punto di vista, se non losse sta
ta decisa precedentemente, la co diluente di 
una nuova forma partito capace ili superare 
non solo la nostra ma la generale crisi dei 
partiti tradizionali, dovrebbe essere indetta 
ora, proprio come risposta alla drammatica 
situazione nuova che si è determinata. E 

Questa una questione da porre come ho 
etto, al centro del lavoro della restituente 

di una nuova formazione politila, con la 
consapevolezza che si tratta dì are i conti 
con fatton di difficoltà strutturale del nostro 
partito. E questo richiede una rillessione di 
fondo, iniziata subito dopo le elezioni euro
pee, quando sì avverti che il nuovo corso 
non funzionava, non riusciva ad < ivere capa
cità espansiva in molte aree sociali « geogra
fiche. 

In una parte del paese, siamo da tempo 
l'unico partito dì opinione, in ceri casi le po
polazioni, trovandosi dinnanzi sezioni del 
nostro paitito npiegate su problemi intemi, 
percepiscono le nostre organizzazioni di ba
se come un diaframma tra loro e il partito, e 
tutto ciò prima del XIX Congresso, mentre gli 
altri partii mantengono forme di radica
mento legate essenzialmente alta gestione 
del potere. È per rispondere a tali questioni 
che abbiamo avviato la svolta. LÌ nostra vi
sione del partito, deve, dunque, essere colle
gata a una elaborazione ideale e strategica 
calibrata sulle tendenze delta società italia
na ed europea. Deve consentirci di non do
verci limitare, come da anni e unni faccia
mo, a invocare una opposizione di massa, 
ma a individuare gli strumenti, gli obiettivi, le 
forme pei realizzare davvero un a forte e in
cisiva politica di opposizione, che sia in gra
do di suscitare iniziative e lotte di massa, di 
dare risposte, d i ottenere risultati 

Ma per far questo abbiamo bisogno di un 
partito che si ispira a grandi valori ma che, a 
partire da essi, riesce a rappresentare grandi 
interessi. Se vogliamo, anche oggi, essere 
partito di lotta e di governo dobbiamo riusci
re a svolgere questo ruolo in modo diverso 
attraverso strumenti, scelte, comportamenti 
politici ette sappiano collegato in (orme 
nuove agli interessi. A tal fine dovremo giun
gere anche a una ristrutturazione cel gover
no ombra, valutando il lavoro s.n qui svolto, 
definendo nuove (orme di raccordo con i 
gruppi parlamentari, realizzando tutte le 
condizioni per fare del governo ombra uno 
strumento di compenetrazione con culture 
e sensibilità diverse e di qualificazione cre
scente della nostra capacità di opposizione, 
e nello stesso tempo di proposta. 

Vogl amo costruire un partito dotato di 
una sua progettualità, di una precisa fisiono
mia politica e programmatica. Un partito 
che natica dal nostro grande tronco ideale e 
politico, dall'esperienza storica dei comuni
sti italicini, che si assumono la respionsabilitò 
di indicare i caratteri ideali e programmatici 
londamentali di un nuovo soggetto politico 
E che sii questa base si confrontano con tutti 
coloro che intendono impegnarsi per la co
struzione di una nuova sinistra, di una nuova 
formazione politica della sinistra italiana, In 
questo modo, nella fase di transizione che 
coinvo 'gè tutti e che trasforma tutti, noi sare
mo protagonisti di questa trasformazione, 
serberemo e renderemo feconda la nostra 
forza, le nostre idealità, la nostra storia. 

Dobbiamo dunque procedere con slancio 
e deterniinazione sulla strada che abbiamo 
scelto al congresso. Combattendo anche fe
nomeni di decomposizione del partito in 
cerifera. Questo sarà possibile regolando e 
correggendo, ove necessano, le forme della 
nostra vita intema. Anche qui non possiamo 
venir meno alla nostra esperienza storica, 
disperdere quel patrimonio di rigore e di 
moralità che essa ci ha consegnato. Il cen
tralismo democratico fu anche una risposta 
alle degenerazioni correntizie, e anche, in 
molti casi, una lezione di serietà. Oggi esso 
non è certo riproponibile. 

Non si deve però rischiare di gettar via il 
bambino insieme all'acqua sporca; occorre 
fare rivivere, sia pure in un regime intemo di
verso, quella lezione di moralità e di serietà 
La libera espressione di piattaforme diverse 
non deve mettere capo al correntismo. So
no, questi, atteggiamenti degenerativi che al 
congresso tutti hanno respinto e che nulla 
hanne a che vedere con la libera espressio
ne del dibattito tra diverse tendenze. 

Nel corso della campagna elettorale si so
no manifestate profonde difficoltà nei nostn 
comportamenti, specie nell'organizzazione 
delle preferenze, anche perché si sono sosti
tuite, al vecchio sistema di comportamento, 
nuove regole di comportamento. E ciò è av
venuto a prescindere dall'appartenenza a 
questa o a quella mozione congressuale. 
Tutto ciò ci ha nuociuto nella raccolta del 
consenso e ha avuto conseguenze negative-
anche1 nella composizione degli eletti, dove 
spicca, appunto in negativo, la penalizza
zione subita dalla rappresentanza femmini
le. 

E a questo proposito voglio dire che ora. 
tutto il partito, non solo le donne, deve so
stenere la legge sui tempi, che in tre settima
ne ha raccolto 30.000 firme, è necessario 
dunque un forte rigore e una più alta morali
tà, e t il fine non sono sufficienti I e sole rego
le: è necessaria anche una rinnovata conce
zione del partito. Dobbiamo avere sempre 
ben presente ciò che ci fa essere uniti in uno 
stesso partito. Il partito non può essere il 
contenitore di diversi partiti: se cosi fosse 
perderebbe di significato ogni funzione diri
gente generale, e la frantumazione, ancor-
eh) non ricercata, diverrebbe inevitabile. 

In 'al senso c'è un prezzo che stiamo pa
gando in questa fase di transizione. Bisogna 
che tutti ci adoperiamo per ridurlo al mim
mo < infine per annullarlo. Per tutti questi 
motivi siamo chiamati a iniziare subito la fa
se costituente. Parlare di velocità in termini 
astratti non ha senso. Il problema é politico. 
Ed è un problema chiaro. Non possiamo 
correre il rischio di affrontare le prossime 
elezioni politiche senza una nostra definita 
fisionomia politica e programmatica. . . . . 

La nuova formazione politica non può na
scere alla vigilia delle elezioni Se- siamo 
convinti di ciò, tutto si può e anzi si deve di
scutere. Non ci si può invece attardare in 
una lunga guerra di posizione intema. Ciò 
com|x>rterebbe comunque la distruzione 
del partito. Sento il dovere di aggiungere che 
ci troviamo in un momento delicato e diffici
le. Cccorre reagire con una discussione e 
una iniziativa unitaria. 

Con Comitati federali, attivi, assemblee in 
tutte le sezioni, per affrontare l'analisi del vo
to, approfondire i motivi dei colpi subiti nel 
nostro insediamento sociale, per rilanciare 
la nostra iniziativa politica e sociale, per 
aprire subito una grande campagna di pro
selitismo e di tesseramento. Occorre anche-
affrontare subito, con spirito costruttivo, la 
questione delle giunte, raffermando l'impe
gno coerente sui temi della moralità della vi
ta pubblica e di un impegno programmatico 
innovativo e riformatore. Dimostrando ch^ 
siamo un partito che sta in campo e che ri
spetta gli impegni presi con gli elettori. 

Se in questo momento, di fronte al voto, ai 
problemi che si aprono, agli impegni che ci 
attendono, l'azione del partito si polarizzas
se solo sul dibattito e l'iniziativa delle mozio
ni, ssparate e contrapposte, i rischi sarebbe
ro davvero gravi. Con ciò non si vuole nega
re, non mi pare si possano avere dubbi in 
pro|>osito. la legittimità di diverse posizioni, 
la possibilità di riunioni, di una ricerca co
mune di compagni che si riconoscono in es
se. 

Ma in questo momento l'impegno fonda
mentale, di tutti, deve essere quello di rilan
ciare l'azione unitaria del partito, la sua lotta 
politica, sociale nel paese. Se invece, nei 
precisimi giorni, tutte le nostre energie fosse
ro impegnate nelle conferenze del si e del 
no, ciò renderebbe assai più difficile l'ascol
to reciproco, la ricerca dei punti di vista co
muni. 

Cari compagni, io invito tutti a uno sforzo 
di solidarietà tra le diverse posizioni. Abbia
mo condotto un confronto e una lotta politi
ca anche aspre, abbiamo avuto e abbiamo 
idei: diverse. Tutti vogliamo che si possano 
liberare apertamente le energie cntiche di 
questo partito, che si possa per davvero spe-
n men tare una forma più alta della democra
zia che faccia della differenza di posizioni 
un valore finalizzato al successo del partito. 

Sarebbe, quindi, un passo avanti impor
tante, al fine di rendere tutto il partito capa
ce di reggere una libera e chiara dialettica 
intema, se si cominciasse a pensare, da par
te eli tutti, che la vera difficoltà è nelle cose e 
non in qualcuno di noi. Ciò comporta che la 
crisi venga assunta come problema colletti
vo. Questo non vuol dire rinunciare alle pro
prie idee, ma al contrario impegnarsi a guar
dare avanti, a promuovere analisi, ricerche 
della realtà, atti concreti che siano solidali 
nel vero senso della parola, che non parta
no, cioè, da una unità precostituita o fittizia, 
ma. volgano alla costruzione di un comune 
cammino di salvezza, di rinascita, di riscossa 
e di rilancio. 

Quel che è essenziale è che emergano 
un Ì base e una intenzione unitarie, uno spi
nto di solidarietà e di responsabilità. Un at
teggiamento costruttivo, una attenzione 
prioritaria al bene nostro e del paese. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il dibattito sulla relazione di Occhetto 
GIOVANNI 
BERLINGUER 
Conlesso eli essere preoccupato - ha esordito 
Giovanni Berlinguer - più per il luturo dell'Ita
lia che per quello del Pei, che ci sta a cuore per 
la sua (unzione nella società italiana. E per il 
Pei sono preoccupato più per la sua situazione 
intema che per i consensi elettorali. Questi, an
che se diminuiti, sono ancora (orti, tali da con
sentire possibilità di ripresa. Vedo aftiorare nel 
partito un'aria di smobilitazione e di scontorto. 
Per esempio, a 19 giorni dai referendum sulla 
caccia e sui pesticidi ci sono ben poche inizia
tive di partito. Sarebbe assai meglio lavorare 
tutti per un successo comune, che lacerarci poi 
sull'attribuzione di colpe per le 'battaglie man
cate*. Temo che sull'analisi del voto del 6 mag
gio si discuta all'infinito, per stabilire se slamo 
andati troppo a destra, se le colpe siano del
l'Est, se le nostre responsabilità stiano nell'aver 
avviato la fase costituente, o nell'aver afferma
to che si voleva liquidare la tradizione e la fun
zione del partilo, o nel non aver giocato tutti la 
carta della costituente, disperdendo nei ten
tennamenti il consenso esterno registrato nel 
XIX congresso. 

Per il futuro non si tratta, come ha detto Oc
chetto. né di (renare, né di accelerare. Il pro
blema é quello di applicare e aggiornare le de
cisioni del Congresso, in rapporto ai tempi po
litico-elettorali del paese. Non comprendo l'i
dea di una «pausa di riflessione» per definire 
meglio •l'identità comunista» prima di un con
fronto con l'esterno. Questo conlronto avviene 
ogni giorno, in un'Europa e in un'Italia che ac
celera il suo cammino (anche all'indietro). 
L'identità la si costruisce in base alla nostra tra
dizione, ma anche ad altri apporti, e soprattut
to in base alle attività e alle scelle. Certo, non è 
possibile mettere tutti d'accordo (ad es. sulla 
legge dei dimti nelle piccole imprese, sulla im
migrazione, sulla caccia e sui pesticidi. sull'U
niversità <cc), ma occorre cercare composi
zioni a più alto livello. Deve essere chiaro a tut
ti che c'è nel Pel una discussione, ma anche 
una politica e un lavoro per sostenerla. 

Non è detto che il crollo dei regimi dell'Est 
determini nell'Occidente il consolidamento 
della destra e il riflusso delle forze di tradizione 

. socialista. Gli esempi della Germania occiden
tale e della Gran Bretagna dimostrano che pro
gredisce chi ha avuto il coraggio di una revisio
ne profonda. In Italia questo coraggio si Impo-

' ne per esigenze nazionali. Purtroppo oggi la 
gente ci omologa agli altri partiti (e mi chiedo 
se abbia tutti i torti). Questo (orse spiega per
ché non raccogliamo lo sdegno e il dissenso 
emerso anche in queste elezioni contro il siste-

, ma politico-partitico, le sue distorsioni e le sue 
ingiustizie. Sono giuste le proposte di meccani
smi elettorali che pongano tutti i cittadini in 
grado di scegliere, ma non ci si può fermare 
qui. La consociazione è estesa e profonda, an
che perché si e formato un ceto polltico-sinda-

1 cale tanto più esteso e influente quanto minore 
' è il consenso che ha tra la gente. Non è facile 
1 ridurlo. L'esempio delle Usi è eloquente. Sento 

alcuni dissensi alle posizioni assunte dal Pei: 
ma il nostro non é un •tirarci fuori»; al contra
rio, è concentrare l'attenzione del partito sul
l'accesso e sulla qualità dei servizi e sugli osta
coli che ha posto la gestione dei partiti. Altri
menti si rischia anche In questo campo di ca
povolgere radicalmente II significato della ri
forma come conquista democratica (dò è av
venuto anche con l'immunità parlamentare, il 
sistema proporzionale, il finanziamento pub
blico dei partiti. 1 distacchi sindacali). 

Propongo infine che nel calendario di inizia
tive delineato da Occhetto sia inserita la forma
zione di un programma ravvicinato del gover
no ombra e dei gruppi parlamentari per questa 
parte finale della legislatura. 

noi le regionali non lo sono mai state. Né si 
può attribuire ogni cosa al crollo dell'Est: nei 
giorni di Tian An Men era andata cosi. Inline 
non basta a tranquillizzare il latto che una svol
ta politica non si valuta in pochi mesi: un prez
zo immediato troppo pesante può compro
mettere il luturo, e lo stato del partito non è tale 
da promettere di passarci sopra indenne. Chi, 
come me. temeva che la scelta di Occhetto po
teva disorientare e disperdere le nostre forze 
più e prima che aggregarne di nuove, non ha il 
diritto di affermare già ora di aver avuto ragio
ne, ma almeno quello dichiedere una riflessio
ne serena e autocritica. 

2) Più importante ancora è però riflettere su 
ciò che il 6 maggio ha espresso e determina 
nella politica italiana. I voti che abbiamo perso 
non li hanno presi, questa volta, né il Psi né i 
Verdi. Sono andati alla astensione, alle leghe, 
al clientelismo meridionale. Questo vuol dire 
che, attenuandosi il ruolo di opposizione, la 
presenza organizzata di massa, l'autonomia 
culturale del Pei, anziché vedere il fiorire di 
nuove lorze progressiste e rilormatricì, le con
traddizioni della società assumono carattere 
più confuso, particolaristico, irrazionale. Eche. 
conseguentemente, un'alternativa vera diventa 
più lontana e più difficile. È su questo punto -
il giudizio di fase, l'obiettivo politico unificante 
- che una correzione può e deve essere com
piuta. Si può compiere in varie direzioni, e ap
punto per questo assume il carattere di una 
scelta. 

Proprio il risultato elettorale infatti rende 
stringente la proposta che Craxi ha lucidamen
te avanzato nell'intervista a Scalfari. Il solo mo
do di governare e riformare questa società seg
mentata e riluttante di cui i partiti subiscono il 
ricatto corporativo, è quello - egli dice - di se
parare di più la politica come governo dalla 

' politica come rappresentanza. In sostanza, 
una riforma presidenzlalista, che riduca le op
zioni politicamente rilevanti, riduca la distanza 
tra loro, stabilisca un rapporto personale e di
retto con la massa atomizzata dei cittadini. 
Non é un'operazione di ingegneria istituziona
le, é una risposta politica a una crisi politica: 
essa promette infatti di governare anche con il 
35-40* dei voti. 

Sono però persuaso che questa proposta sia 
distruttiva per noi, per ogni forza realmente al
ternativa, e sia pericolosa per la democrazia 
stessa. Soprattutto dopo il congresso no) ab
biamo però compiuto passi non piccoli in que
sta direzione: abbiamo selezionato gli interlo
cutori della costituente privilegiando una élite 
Intellettuale che si colloca tra noi e il Psi, abbia
mo messo al centro lo sforzo di Intesa con il Psi 
al di là di questioni di merito, abbiamo mostra
to un'apertura non rispetto al tema della rifor
ma istituzionale, ma di quei tipo di riforma, ab
biamo marginalizzato temi come: I contratti, il 
fisco, i diritti nelle piccole imprese. 

Qui è il punto politico su cui occorre una au
tocritica e una correzione. Non basta dire: un 
maggiore impegno programmatico e di lotta 

.sociale. Sono affermazioni giuste, ma ripetute 
' ormai troppe volte. Perché siano credibili, e 

operanti occorre rinunciare a scorciatole poli
tiche illusorie o sbagliate, rimettere realistica
mente al centro la ricostruzione di una opposi
zione politica, sociale, culturale, compresa 
una tutt'altra visione della riforma dello stato. È 
su questa novità di analisi, su questa discrimi
nante, che si possono selezionare gli interlocu
tori essenziali, definire un programma reale, 
ordinare una scala di priorità (penso in parti
colare alla colossale rimozione del tema della 
crisi sindacale). 

Se facciamo questo, se cominciamo a cor
reggere nel merito la fase costituente, pur rima
nendo tra noi questioni di (ondo aperte, è pos
sibile un conlronto e una collaborazione oltre 
gli steccati congressuali. Ma se questa scelta 
viene elusa, o se se ne compie una in direzione 
contraria, lutto diventerà più difficile per tutti. 

LUCIO 
MAGRI 

ANTONIO 
LA FORGIA 

Non si può negare al voto del 6 maggio - ha 
detto Lucio Magri, della direzione - il valore di 
una verifica, sia pure provvisoria e parziale, 
della scelta compiuta in novembre e che ha 
dominato per sei mesi il dibattilo politico e l'a
nimo dei militanti. Soprattutto non si può ne
gare che quel voto ha svelato e insieme deter
minato una situazione sociale e politica nuova 

. che richiede una correzione di linea e di com
portamenti. 

1 ) Abbiamo subito la più dura sconfitta elet
torale della nostra storia. Un milione di voti 
persi in undici mesi: non è solo .la prosecuzio-

•» ne di un declino, una caduta allarmante. Non 
vale dire che era un voto amministrativo: per 

Le ragioni di fondo della sconfitta elettorale 
- ha detto Antonio La Forgia - le abbiamo af
frontate al XVIII Congresso, 
prima, e, successivamente in quello straordi
nario di Bologna. Con il XVIII Congresso pren
demmo atto della fine di una intera epoca del
la storia italiana. Ma gli eventi successivi (dalla 
conclusione drammatica di «quella scalata al 
cielo» del '17, alla fine di Yalta) ci hanno spin
to oltre il XVIII Congresso: non più un nuovo 
partito comunista ma la necessità di una nuo
va formazione politica della sinistra. 

Il partito ha continuato a perdere per l'onda 
lunga iniziata alla fine degli anni Settanta ed 

ha continuato a perdere nel quadro di un ge
nere difficoltà di tutte le forze operaie, progres
siste e di sinistra, dell'Occidente, occorre il rea
lismo politico necessario per intendere per il 
processo che abbiamo aperto si svolgerà lun
go un arco di tempo non breve: sperare l'op
posto costituirebbe una pericolosa illusione 
esposta alle Inalazioni delle dure repliche dei 
fatti. 

Ma realismo politico non significa accettare 
supinamente lo svolgimento dei fatti. E dal ri
sultato elettorale emerge una indicazione uni
voca: accelerare e rafforzare la costruzione 
della nuova identità della nuova formazione 
politica. Il risultato elettorale rende drammati
camente urgente una radicale riforma del si
stema politico e delle forme di espressione di 
sovranità popolare. La crisi istituzionale è oggi 
un processo passivo. All'opposto la sua solu
zione deve essere promossa dal basso assu
mendo la forma di una vera e propria costi
tuente democratica. Penso alla discussioni; 
proposta da Ingrao negli anni 85-86. Altrettan
to occorre affrontare il tema del lavoro: dell i 
sua durata, della sua qualità. La legge sui lem-
pi elaborata dalle compagne costituisce un 
formidabile strumento dal quale si possono 
estrarre obiettivi per una campagna di massa. 

Infine e credo sia maturo per le grandi istitu
zioni culturali e di ricerca, per l'università una 
loro organizzazione come potere autonomo 
analogamente al potere giudiziario. 

La formulazione esplicita di alcune, essen
ziali, opzioni fondamentali costituisce la con
dizione necessaria per saldare opposizione so
ciale e progetto politico alternativo. Certo un 
carattere di massa del processo costituente, 
ma non come processo molecolare, ma come 
proposta urgente ed incisiva, rivolta ad un in
terlocutore di massa e protesa ad agganciare i 
tempi della crisi politica e ad accelerare la co
struzione di una nuova sinistra. 

GIANNI 
BORGNA 

Non intendo soffermarmi - ha esordito 
Gianni Borgna - sull'analisi del voto: che esso 
sia mollo negativo per noi e per la sinistra mi 
pare evidente. Come è anche evidente, alme
no per me, che esso metta in questione la no
stra linea e la nostra attuale cultura. 

Mi preme sottolineare che la nostra sconfitta 
ha cause profonde che non riguardano solo 
l'Immediato. Da tempo, infatti, siamo venuti 
smarrendo la caratteristica di partito popolare, 
a forte radicamento sociale, che ci aveva a lun
go contraddistinto. 

Anche questo, naturalmente, non è avvenu
to a caso. Quando si sminuisce l'importanza 
della lotta e del lavoro di massa, ci si espone 
fatalmente a questi rischi. E cosi quando ci si 
affida principalmente alla manovra politica, 
quando non si dà il giusto rilievo al conflitto so
ciale. . , , 

C'è poi un discorso specifico che riguarda le 
liste • •• •• 

Da una parte, infatti, le nostre liste tranne al
cune eccezioni, sono state più che in passato 
frutto di alchimie d'apparato. Dall'altra, ria
pertura alla società» si è non di rado espressa 
in candidature discutibili e in liste in cui l'as
senza del simbolo ha contribuito soltanto a 
rendere ancora più sfumata la nostra identità. 
Ed è un paradosso andare alla ricerca, talvolta 
fine a se stessa, di candidature esteme, quan
do si è cosi avari nel valorizzare le forze valide 
e di prestigio di cui il partito pure dispone. 

. Nello slesso tempo l'ipotesi della «sinistra 
sommersa» ha mostrato, com'era facile preve
dere, tutta la sua inconsistenza. E del resto, 
parlare di «costituente di massa», come oggi 
facciamo, non è ammettere implicitamente 
che la svolta stava assumendo o rischiava di 
assumere un carattere eccessivamente elitario? 

L'atteggiamento da noi assunto verso gli stu
denti - verso l'unico movimento realmente di 
massa di questi ultimi mesi - ne è una dimo
strazione. 

Che fare, adesso? Quali correttivi apportare 
alla nostra politica? In discussione non è la ne
cessità di un nostro rinnovamento radicale 
(che anzi doveva essere avviato, a parer mio, 
già da molto tempo). In discussione è la dire
zione di questo rinnovamento. 

Continuo a pensare che sia stato un errore 
prendere le mosse dalla questione del nome, e 
che sarebbe stato meglio proporre una ristrut
turazione e anche una tendenziale riunifica
zione della sinistra attraverso, inizialmente, 
delle esperienze federative. 

Un partito di massa, che sa molto bene che 
la politica è ragione ma anche passione, non 
può sottovalutare i simboli, soprattutto quando 

- è il caso nostro - alludono a qualco ;i di po
sitivo. Certo, anche i nomi possono cambiare. 
Ma solo quando ciò segnali che un fat' :> nuovo 
sia realmente accaduto. Altrimenti il cambio 
del nome può diventare non un handicap in 
meno ma un handicap in più. 

Anche il modo in cui poniamo la questione 
dell'alternativa pecca di astrazione i.e tanto 
più se si insiste sulla riforma elettora,e come 
su I suo snodo fondamentale). 

In uno Stato per tanti aspetti allo sbando, in 
una società sempre più confusa e corporativa, 
c'è piuttosto bisogno che l'opposi rione faccia 
sentire tutto il suo peso. Non già p<:r nmanere 
tale, non già per non ricercare sin d'ora ogni 
possibile intesa con le forze di sinistra e demo
cratiche, ma perché di una forte opposizione 
politica e sociale ha bisogno ogp il paese e 
perché solo svolgendo questo noclo possiamo 
seriamente pensare di sbloccare il sistema po
litico. 

PIETRO 
FOLENA 

In un'assemblea autoconvocata a Palermo 
dai segretari di sezione per discutere della 
sconlilta e delle prospettive - HA nota :o Pietro 
Polena segretario regionale siciliano - ho sen
tito una grande intenzione politica di vita, di 
una causa e di un progetto cui il nostro Comi
tato centrale deve dare una risposta, e la rela
zione di Occhetto offre un grande contributo in 
questo senso. La sconfitta di Palermo è infatti 
grave due volte: pcrchE il crollo, i.pecie nelle 
periferie povere e bisognose, è sonz.» prece
denti; e perchè in questo stesso velo si manife
sta, a dilferenza di gran parte della Sic ilia e del 
Mezzogiorno, anche una spinta al nuovo che 
non prende la nostra strada. LI deve c'è stato 
un grande laboratorio civico in questi anni (e 
c'è stato, non era il fruito di un abile illusioni
sta), noi non abbiamo saputo attrarre il rinno
vamento e siamo apparsi in quesli anni - pur 
accanto a un sindaco che milita nello stesso 
partito di Salvo Lima • espressione di vecchia 
politica, ambigui e incerti, un giorno a dire che 
non bisogna fare •l'analisi del sanf|ue> alle im
prese, e l'altro a lanciare proclami di moralità; 
un giorno filare dietro le bare di un funerale ce
lebrato contro la giunta, e l'altro a pari are di un 
nuovo protagonismo dei lavoratori. 

Certo. Ci si può domandare se *• quanto ab
bia influito la lista aperta; malgrado limiti e in
certezze, credo • come ha dichiarato Aldo Riz
zo • che essa abbia avuto il merito di mettere in 
moto energie e di aprire qualche flusso in en
trata nei quartieri più alti. Alle circoscrizioni, 
del resto, recuperiamo metà dei voti persi al 
Comune. Semmai ritengo che tardi, e con trop
pe divisioni inteme, sia venuto questo necessa
rio tentativo. E su questo deve concentrarsi la 
riflessione critica ed autocritica. 

Hanno, invece, pesato, di fronte all'unico, 
vero e largo voto di opinione nelle amministra
tive nel Mezzogiorno: la nostramancanza di 
autonomia politica e culturale sia nei confronti 
delta De, sia nei confronti di Orando; la ten- ' 
denza a colmare la crisi e la carena strutturale 
di rapporti sociali col politicismo (fino all'erro
re dell'accordo alla Provincia); e il quadro 
consociativo in cui l'esperienza di Palermo per 
il Pei (a differenza di Orlando per il quale è sta
ta sempre un'esperienza di rotturi) si colloca
va. Il Pei un anno fa in Sicilia con poco più del 
15% partecipava a 127 amministnizloni, la 
maggioranza delle quali con la De. Nei mesi 
successivi ne abbiamo messe in discussione 
molte. Il fatto più grave del 6 e 7 maggio è l'ul
teriore passo che abbiamo compiuto sulla stra
da del cambiamento sostanziale della nostra 
funzione nel Mezzogiorno, dove da molti anni, 
nonostante qualche tentativo prematuramente 
interrotto, non abbiamo né una fisionomia né 
una politica. Tuttavia la sconfitta di Palermo ci 
insegna qualcosa: che esistono fessure e incri
nature nella macchina dello scambio cliente
lare e che ci possono essere vie inedite al rin
novamento e al riscatto. Quel voto ci segnala 
l'attualità di un «compromesso» attorno alla 
fuoriuscita da un vecchio sistema di dipenden
za politico-malioso tra le forze pid deboli e bi
sognose e nuovi settori dinamici dello città me
ridionali, e la possibilità che larghi se .lori catto
lici e laici si spostino verso di noi. Finché, men
tre noi ci interroghiamo su quale grido di so
stegno dare ai referendum sulle leggi elettorali, 
Orlando anticipa - pur con una grande mistifi
cazione - l'elezione diretta del sindaco. L'inter
rogativo critico che ci dobbiamo pone perchè 
ancora il nuovo corso e poi la svolta non han
no invertito un declino che preesisttrva. La ra
gione non sta nell'aver tentato il rinnovamen
to, in un inesistente «cedimento»: ma nel fatto 
che lo abbiamo cominciato tardi «di fronte ad 

esso ci sono stati e ci sono troppi pregiudizi 
ideologici. Li: correzioni nascono or.s non dal
la necessità di abiure, ma da quella, da un lato, 
di qualificare il senso dell'operazione, e dal
l'altro di anelare in profondità nel Paese nella 
costruzione di una grande rete sociale. Si sono 
avvertite invece nel Partito due tendenze: una 
eclettica all'assemblaggio generico di istanze 
di progresso, e l'altra riduttiva alla ricostruzio
ne per tappe ravvicinate di un rapporto col Psi; 
entrambe prive di automomia politica e cultu
rale. 

Costituente di massa vuol dire mettere in lu
ce due punti centrali: il programma, anzitutto, 
nel Mezzogiorno. Oscilliamo (ra corporativi
smo ed etlcismo. Occorre una proposta unifi
cante, un partito con una cultura poli'.ica so
cialista e democratica che si batta contro le in
giustizie presenti e per dare risposti' concrete a 
partire dal mondo del lavoro. Le indicazioni 
del convegno di Avellino sono rimaste inten
zioni. Uscire dal consociativismo senza scade
re in un moralismo senza rapporti reali un'im
presa programmatica e politica di [i-oporzioni 
immense. Per gli strumenti, condividendo le in
dicazioni di Occhetto, noi da questo Comitato 
centrale dobbiamo arrestare con deiermina
zione la degenerazione della lotta politica in
tema, che non nasce in questi mesi, ma che 
ora è esplosa, portando il partito talvolta a si
tuazioni di ingovernabilità (fenomeni di eletto
ralismo, di guerra sulle candidature e sulle pre
ferenze che paralizzano la vita dille sezioni, 
preoccupazioni personali che prendono il so
pravvento su quelle generali, una logica di ap
partenenza che apre la porta a lotte personali 
e di gruppo). Dobbiamo dare ora tignali posi
tivi, aprire i n conditto contro ogni degenera
zione, invitare al protagonismo la base del par
tito, come tanti amici vicini alla costituente. E 
possiamo farlo a partire dall'uscita da una rigi
da logica di appartenenza di moziori e, quando 
discuteremo dei contenuti e degli strumenti 
della nostra Impresa: la svolta non :sa rebbe cre
dibile se, cambiando l'abito, ci trudnassimo 
dietro questi vizi. Sconfiggiamo ogni ricorrente 
•sindrome da fortino-: la sindrome di chi si 
combatte l'un l'altro per la propria sopravvi
venza finché fuori ci sono gli indiani. Apriamo 
le porte e andiamo all'esterno, perchè fuori c'è 
la società con i suoi conflitti e le sue contraddi
zioni. 

LUCIANO 
CANFORA 

Oggi siamo di fronte a una disfatta. - ha detto 
Luciano Canfora - e allora ci affrettiamo a dire 
che è ancora troppo presto per cogliere i frutti 
elettorali della «svolta». E attribuiamo la sconfit
ta a cause lontane: a un trend di cleslra che vi 
sarebbe all'Ovest la sinistra perde in Grecia, 
Spagna (piobabilmente in Francia) : cioè dove 
ha governato a lungo. Vince in Inghilterra e in 
Repubblica federale, dove è da tempo all'op
posizione, t fa sul serio il suo mestiere di op
posizione. Quanto ai contraccolpi dell'Est, bi- • 
sogna proprio dire che mai essi hanno pensato 
in modo diretto sul voto comunista in Italia. Il 
più magro risultato elettorale della «uà storia il 
Pei lo ottenne nel '46, quando il prestigio del-
l'Urss era allo zenith. Un primo incremento lo 
ebbe due anni dopo, il '48, in pieno clima di 
«forche di Praga» e di piano Marshall. Nel '56 e 
nel '58 non vi fu nulla di paragonabile alla at
tuale frana: pur nel turbine del XX Congresso, 
del crollo del mito di Stalin, dell'Ungheria. 
Nell'89 le europee si sono svolte pochi giorni 
dopo Tian An Men: e il nostro inatteso e bril
lante risultato ha sfidato la campagna forsen
nata nei nostri confronti. Dunque bisogna ab
bandonar: questo modo di analisi. 

Le ragioni della disfatta sono tutte inteme al
la situazione italiana: Il declino è fruita dell'ap
pannamento grave del ruolo del Pei nella so
cietà italiana. Dall'unità nazionale in avanti la 
gente non ci crede più; non crede che «non sia
mo come gli altri (e non di rado ha ragione!). 
E la svolta è stata percepita per quello che è: 
un più veloce passo sul cammino dell'omolo
gazione. Ecco perché perdiamo pezzi cospicui 
del nostre elettorato tradizionale l'è non si può 
accettare la rimessa in discussione de D'Identità 
comunista), e non catturiamo che briciole di 
un elettorato borghese-non-democristiano, 
che ha oimai trovato da tempo altre strade e 
una sua rappresentanza (essenzi.»!n\ente il ri
sorto Psi e i verdi). E crolliamo verticalmente 
tra i giovani, il che dimostra che è fallito anche 
il disegno di puntare sui cosiddetti coti futuri». 

Il nostro risultato è al di sotto de) Z\% se oltre 
alle regioni a statuto ordinario si calcolano an
che Sicilia, Trentino ecc. In tutto il Sud e nelle 
isole il Psi ci ha sorpassato. Col suo abbondan

te 17"; (nazionale) ci è ormai a ridosso. 
È la prima volta, nella sua storia, che il Pei 

subisce una sconfitta cosi bruciante e un calo 
di queste proporzioni. Possibile che nessuno, 
al ver.ice, avverta l'opportunità, abbia la sensi
bilità, di mettere in discussione - almeno per 
una volta - non già l'identità comunista del 
partilo ma la propria persona? Non è una sfida 
al buon senso riproporre invece - tra queste 
macerie - l'opzione, del tutto soggettiva, per 
una legge elettorale maggioritaria, che non so
lo è tien peggiore di quella che a suo tempo 
definimmo «truffa» ma che ci penalizzerebbe 
in modo irreparabile? 

CLAUDIO 
BURLANDO 

Non credo ci serva - ha detto Claudio Bur
lando - in questa occasione ripetere meccani
camente il dibattito congressuale: dobbiamo 
acquisire infatti la capacità di assumere il me
glio delle posizioni espresse e fare un passo 
avanti. Non ci serve in particolare una discus
sione infinita sul rapporto fra la svolta e il voto, 
chiedendoci se essa ha arginato o accentuato 
il nostro declino. Mi pare che il suo efletto sia 
stato assai modesto, anzi che per certi aspetti 
essa non sia slata nemmeno percepita dall'o
pinione pubblica, a causa del carattere tutto 
intemo della nostra discussione. Le cause del
la nostra difficoltà sono antiche e profonde (la 
crisi dell'Est, indebolimento del nostro radica
mento sociale), inoltre slamo stati anche noi 
colpii in questa occasione dal grande disagio, 
espresso dall'opinione pubblica, verso il siste
ma dei partiti. 

Sarebbe un grave errore non cogliere questa 
grande novità, cui dedichiamo scarsissima at
tenzione nel nostro dibattito. Ciò è ancor più 
grave perché siamo stati i primi a cogliere i no
di della crisi politica, della distanza tra politica 
e opinione pubblica e ad indicare, anche attra
verso la costituente, la via della riforma della 
politica. Di fronte alla sfida cui è chiamata la si
nistra europea, di fronte alla disarticolazione 
del tessuto sociale e alle esigenze di un nostro 
nuovo radicamento, di fronte alla crisi di sfidu
cia degli elettori verso i partiti, noi comunisti, 
che siamo I più penalizzati dall'attuale assetto 
e perciò siamo i più interessati a cambiarlo, 
non possiamo vivere tutta questa fase ripiegati 
su noi stessi: con un dibattito tutto intemo che 
rinunci a parlare alla società dando una rispo
sta alla forte domanda di governo che da essa 
emerge. Per fare questo dobbiamo spostare 
l'enfasi dal potere dentro al partito e agli appa
rati al consenso estemo, nella società italiana. 
Possiamo fare questo solo con un grande ac
cordo tra di noi, con una nuova solidarietà sul
le regole, sui comportamenti della nostra vita 
intema. Dobbiamo spostare il dibattito sui con
tenuti senza inventare divisioni tra noi che 
spesso non esistono. La ricomposizione delle 
forze della sinistra, divise da troppo tempo e la 
loro capacità di presentarsi come moderne 
forze di trasformazione e di governo della so
cietà italiana è l'obiettivo politico principale 
cui dobbiamo lavorare: sostenere che perse
guire questa politica vuol dire andare a destra 
ed essere subalterni al Psi e far discendere da 
questo la nostra sconfitta elettorale non ha al
cun senso. Occorre invece discutere sui conte
nuti di fondo di questa politica, sulle grandi 
scelte di governo da proporre al paese per ot
tenerne il consenso: questo dovrebbe essere il 
punto centrale della nostra discussione. Dob
biamo proporre infatti una nuova idea del po
tere e del governo, non come ricambio di ceto 
politico, ma come sbocco politico di un nuovo 
antagonismo sociale. Se non saremo capaci di 
fare questo gli elettori sceglierano sempre di 
più altre forme di antagonismo, sempre più 
frammentate e settoriali. È un grave errore in 
questa fase contrapporre lotte sociali, prospet
tiva politica e progetto di trasformazione della 
società italiana. Se guardiamo alla nostra sto
ria vediamo che abbiamo raggiunto il momen
to di massima forza quando (a metà degli anni 
70) siamo stati capaci di dare voce a tutto l'an
tagonismo sociale e a presentare contestual
mente una credibile prospettiva politica di go
verno. 

È quello che dobbiamo essere capaci a fare 
oggi in un contesto sociale e politico del tutto 
diverso. Dobbiamo quindi realizzare un nuovo 
insediamento sociale, definire (orme nuove 
della nostra opposizione, dare voce ai vecchi e 
nuovi antagonismi, esprimere (come abbiamo 
cominciato a fare al XVIII Congresso) un pro
getto per la società italiana e saldare tutto que
sto in una strategia politica ferma, non oscil
lante, non subalterna e quindi chiara per il no
stro elettorato e per l'opinione pubblica che 
vogliamo conquistare attorno alle nostre idee. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) dall'Atlantico sud 
orientale corre una fascia di alta pressio
ne che comprende nella sua sfera di in
fluenza tutte le regioni italiane. Fatta ec
cezione per un corpo nuvoloso in forma
zione sul Mediterraneo occidentale, che 
per i prossimi giorni potrebbe riservare 
qualche sorpresa, il tempo nelle sue linee 
generali si mantiene ovunque orientato 
verso il bello e la temperatura tende ad 
aumentare. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni 
italiane il tempo odierno sarà caratteriz
zato da scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. Durante le ore pomeridia
ne o serali in prossimità della fascia alpi
na e della dorsale appenninica, si avran
no addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo che localmente e sporadica
mente possono dar luogo a qualche epi
sodio temperalesco. 
VENTIt deboli a regime di brezza. 
MARIi generalmente calmi. 
DOMANI» non vi sono da segnalare va
rianti notevoli in quanto il tempo si man
terrà orientato verso il bello con prevalen
za di cielo sereno. I soliti addensamenti 
nuvolosi pomeridiani In prossimità dei ri
lievi e qualche probabilità di aumento del
la nuvolosità sulle isole maggiori. 
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Lira 
Migliora 
sul marco 
quotato 
ieri 
a 734,90 lire 

Dollaro 
Stabile 
in Europa 
A Milano 
ha chiuso 
a 1207,35 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Lira forte 
Banldtalia 
fa il pieno 
di marchi 

RINZO STEFANELLI 

• • • ROMA. Gli italiani non 
aprono conti in valuta estera: 

v l'Associazione Bancaria Italia
na dice e ho sono in molti ad 
intorniarsi, pochissimi a pro-

- vara. Non se la sentono di 
. scommettere sulle lortune del 
, marco-Kofi e sul dollaro-Bush: 
' al loro posio tocca a scommet

tere alla Banca d'Italia, esatta-
' mente come avviene da de

cenni. Quindi per evitare che il 
marco scendesse sotto le 735 
lire la banca d'Italia ha fatto 
una scorpacciata di marchi. 
Ha comprato anche franchi 
francesi a valanga per evitare 
che il cambio scendesse sotto 
il livello minimo fissato dagli 
Accordi europei di cambio (il 

,; 2,25*. in più o in meno rispetto 
. ad una parila centrale). 

Le operazioni in valuta sono 
libere: la ovulazione del cam
bio, invece, e contenuta in una 
fascia limitata al di la della 

, quale c'è una dichiarazione di 
crisi ed un aggiustamento al ta
volo del Comitato monetario 
europeo. La gestione del cam-

• bk) obbedisce a precise esi-
• gonze politiche. Sarebbe persi

no ridicolo che il marco tede-
• sco svalutasse perché Kohl ha 
- perso le elezioni regionali e si 
trova in minoranza al Bunde-

- arai (il Senato, composto dai 
rappresentanti dei Lander). 
Sarebbe ridicolo dare a livello 
politico un giudizio negativo 

. sulla unificazione tedesca co-
\ me quello che danno i mercati 
' valutari: anche se l'ottimismo 
'• politico sui risultati economici 

della unificazione e pura pro-
• paganda. cioè esaltazione di 

una tesa, fuga dall'analisi 
•' obiettiva dei problemi che sor

gono dalla unificazione. ' •• -
- Allora, perche gli italiani do-

' vrebbero prendere il mercato 
- dei cambi come una lotteria e 
.scommettere sulle valute co-
. me sui cavalli? Per dare soddi
sfazione ti liberisti. Cioè a 
quella infima minoranza di in-

, tcressi potenti che si identifica
no con la speculazione inter
mediaria. Questa riesce talvol-

' ta a convincere I dirigenti poli
tici che il fatto che gli italiani 
investano all'estero meno del 

' J0% dei loro risparmi - come 
' farebbero i cittadini di altri 
• paesi europei - è una sorta di 
. anomalia. Come già avvenne 
, per i Fondi comuni d'investi-
. mento si ignora ta modestia 
. del risparmio di massa in Italia, 
. i vincoli cui e sottoposto, le 
priorità dell'imprenditore arti
giano commerciante e profes
sionista che deve investire in 

" strumenti di lavoro, le priorità 
della lamiglia che deve investi-

' re in casa, salute, istruzione. 
' Concordiamo, cioè, con chi 
rimprovera alle banche di non 

' promuovere la concorrenza 
• ma la mancata diversìf'icazic-
- ne verso l'estero è l'ultimo dei 
' loro peccati. 

E poi, chi vuol discutere di 
' diversificazione all'estero deve 
. cimentarsi con noi sull'esigcn-
. za della trasparenza. Oa mez-
. zo secolo ristretti ma ricchi 

gruppi sociali investono all'è-
, stero i frutti più o meno leciti -
spesso illeciti - di appropria
zioni di ogni genere. La traspa
renza potrebbe farci scoprire 

- che i capitali di provenienza 
l italiana investiti all'estero non 
; sono proprio quelli scritti nelle 

tavole della bilancia economi-
1 ca valutana della Banca d'Ita-
' lia. A questa esigenza di tra-
! sparenza noi proponiamo che 
. si dedichi in modo particolare 
' l'Ufficio cambi ora liberato da 
' altre incombenze. Non solo, ri-
I teniamo utile la politica di sta-
: bilizzazione della lira, un cam-
, bio tendenzialmente forte, non 
[ solo per combattere l'inflazio-
• ne importata ma anche per 
' sollecitare il rientro di capitali 
; esteri. Ma ripetiamo che non 
l avremo grandi risultati - ad 

esempio una vera riduzione 
' dei tassi d'interesse e dell'infla-
i zione - senza radicali cambia-
i menti nella politica del rispar-
. mio. 

Domani a palazzo Chigi si riunisce 
il consiglio di gabinetto 
per mettere a punto la manovra 
economica che sarà varata venerdì 

Ancora non è chiara l'entità 
del disavanzo pubblico: di sicuro 
3500» miliardi verranno rastrellati 
sulla spesa sanitaria dei cittadini 

La prima stangata sui malati 
Parte dai ticket la raffica di aumenti antidefìdt 
Mentre continua il balletto sulle cifre della manovra 
economica, il governo annuncia come recupererà 
3500 miliardi di spesa sanitaria. Intende farlo col
pendo soprattutto gli «abusivi del ticket», restringen
do cioè il numero di quanti hanno diritto all'esen
zione. I più stangati saranno i pensionati: da loro si 
attendono 1500 miliardi. Proteste dei sindacati, 
mentre sta per scattare l'era del «bonus sanità». 

RICCARDO LIQUORI 

I B ROMA. «È un modo per fi
nanziare il corporativismo me
dico facendo pagare la gente». 
È il commento di Ivan Cavic
chi, responsabile della sanila 
per la Cgil, di fronte alle propo
ste avanzate ieri sera ai sinda
cati dal ministro della Sanila 
De Lorenzo. Il riferimento è ai 
contratti appena siglati e alla 
manovra che il governo si ap
presta a mettere in campo per 
colmare II buco della spesa sa
nitaria. Un'operazione intera

mente finalizzata a combattere 
quello che Oc Lorenzo chiama 
•abuso da esenzione dal tic
ket». Di cosa si tratta? Al mini
stero della Sanità (anno questo 
ragionamento: se tutti pagas
sero il ticket lo Stato dovrebbe 
incamerare ogni anno 6.44S 
miliardi, invece ne incassa so
lo 1.700; questo perché ci sono 
quattordici milioni di persone 
(e cioè il 25% della popolazio
ne) che non pagano il ticket. 
Si tratta dunque di stanare gli 

cltisori del ticket e costringerli 
a pagare. Il che, tradotto, signi
fica stangata, soprattutto a ca
rico del pensionati. Vediamo 
come. 

Oggi esistono tre fasce di 
esenzione, di gente che non è 
tenuta a pagare il ticket: i co
siddetti Indigenti, quelli il cui 
reddito non arriva a nove mi
lioni l'anno; i pensionati: colo
ro che sono affetti da malattie 
croniche, i patologici per dirla 
nel linguaggio ministeriale. Per 
ogni fascia il governo ha un 
piano di intervento. Per I pen
sionati si procederà in base al
l'età: chi non raggiunge i 65 
anni dovrà rinunciare all'esen
zione, a meno che non dichia
ri un reddito inferiore ai 9 mi
lioni (e cioè sia un indigente). 
Per chi ha superato i sessanta
cinque anni, inoltre, si preve
dono nuovi limiti di reddito. 
Oltre gli 11 milioni l'anno I tic
ket si pagheranno, senza ulte

riori distinzioni. La cifra potrà 
essere ritoccala verso l'alto in 
base alla comi»sizlone del 
nucleo familiare (si terra con
to, ad esempio, Si quanti han
no un coniuge .» carico), ma 
non c'fc da larsi illusioni, il «tet
to» sarà drasticamente ridi-
mcr.sionato. Og:;i infatti la zo
na Ci esenzione copre i redditi 
fino a 16 e 22 mi! ioni (a secon
da che il pensionato abbia o 
meno il coniuge a carico). 

E veniamo J Ile patologie. 
Secondo i conti redatti dal mi
nistero della Sar ita la situazio
ne e chiara: gli italiani fanno 
finta di essere malati. Sono so
prattutto I diabetici che incre
mentano li! file degli «abusivi 
dell'estinzione», spiega chi ha 
in mano li: sori della sanità 
pubblica. Basta ingoiare qual
che bustina di zucchero prima 
dell'esame della glicemia per 
risultare «positivi» al test e ri
chiedere l'esenzione dal ticket 
in quanto malati cronici. Se

condo il progetto che De Lo
renzo intende presentare al 
prossimo consiglio dei ministri 
d'ora in poi le certificazioni an
dranno fatte dalle Usi. non più 
dai medici di famiglia. Oltre a 
questo andrà rivisto in senso 
restrittivo l'elenco delle patolo
gie che danno diritto all'esen
zione. 

L'unica fascia che non viene 
toccata dall'operazione resta 
quella degli indigeni In que
sto modo però, obiettano i sin
dacati, l'intera manovra ruota 
quasi esclusivamente sui pen
sionati, mentre non viene af
frontato il problema di quanti 
dichiarano al fisco una cifra in
feriore rispetto ai propri gua
dagni reali. 

Ma non è tutlo: ticket di 3000 
lire su ogni ricetta per tutti, ec
cezion fatta per i pensionati 
sociali, che godranno, si fa per 
dire, di un rimborso forfettario 
di 100 mila lire stilla tredicesi

ma. In più. quanti avranno an
cora diritto all'esenzione si ve
dranno consegnare dalla Usi 
un carnet di bollini limitato, 
molto probabilmente, secon
do le diverse fasce di età: 60 
mila lire l'anno per i minori. 75 
mila per gli adulti, 230 mila per 
i pensionati. Una volta esaurito 
questo «bonus» il t.cket si pa
gherà. 

Ma il blitz di De Lorenzo è 
solo una parte della manovra 
che il governo si ap presta a va
rare. Una manovra della quale 
per il momento non si conosce 
con esattezza neanche l'entità. 
A quanto ammonta il buco da 
ripianare? C'è chi parla di 10 
mila miliardi, chi di 14 mila. 
Forse qualcosa di più la sapre
mo domani sera, al termine 
del consiglio di gabinetto, an
che se palazzo Chigi ha già an
nunciato ai sindacati una staf
filata di aumenti tariffari, so
prattutto gas. acqua e bollette 
Sip. 

La De fa marcia indietro 
normativa antitrust 

• • La Democrazia cristiana 
si appresta a fare clamorosa
mente marcia indietro sulla 
legge antitrust. Appena tra
scorse le elezioni il partito di 
Fortani e Andreotti mostra di 
non voler restare insensibile al 
grido di dolore che sale dalla 
grande impresa, e si appresta a 
modificare alcuni aspetti chia
ve della legge già approvata 
con voto unanime alla Came
ra. 

A Montecitorio anzi si ricor
derà che addirittura la De affer
mò che ne avrebbe «fatto una 
questione di maggioranza» se 
la legge non fosse stala appro
vata nella versione concorda
ta. Ora, appena passata la sca
denza elettorale, ecco il volta
faccia. Con l'argomentazione 
che la norma approvata alla 
Camera è carente dal punto di 
vista «tecnico-giuridico» si ri
mettono in discussione i punti 
cardine della normativa. In 
particolare preso di mira è l'ar- . 
ticolo 27, che disciplina i rap
porti tra banche e imprese. Per 

una sua modifica si è pubbli
camente schierato il relatore e 
presidente della commissione 
Attività produttive della Came
ra, il de Michele Viscardi. Vi-
scardi parla di un «eccesso di 
zelo» che rischia di apparire 
•persecutorio» nel testo della 
legge approvata dai deputati. 
Mario Usellinl, relatore in com
missione Finanze, ha per parte 
sua fatto cenno alla esigenza 
di «perfezionare e rafforzare» le 
norme della legge antitrust. In 
tarda serata una riunione dei 
parlamentari democristiani ha 
cominciato ad esaminare il ca
so, per giungere a definire una 
posizione comune. 

Quali sono i punti maggior
mente controversi? In casa de 
si punta a ripristinare II limite 
del 20% al possesso del capita
le delle banche da parte delle 
imprese industriali (nel testo 
approvato questo limite è stato 
abbassato al 15%). Ma soprat
tutto si punta a cancellare dal
la legge il riferimento alle quo
te di minoranza riunite in sin
dacato. In pratica, se un'im

presa possiede il 10% di una 
banca ed è legata a doppio filo 
da un patto di sindacato con 
altri 4 o 5 soci con il 10% cia
scuno, questo non viola le nor
me sulla separatezza tra bance 
e imprese. I de fingono di igno
rare, solo per fare un esempio, 
che i Pirelli controllano il loro 
impero Industriale con una 
quota azionaria vicina al 5%, 
proprio grazie allo strumento 
del patto di sindacato. 

Il tentativo di «affondare» la 
legge antitrust è denunciato da 
Antonio Bellocchio, responsa
bile del Pei alla commissione 
Finanze e da Angelo De Mattia 
responsabile del credito del 
Pei. Dopo il convegno di Par
ma della Confindustria e dopo 
il voto, dicono i due esponenti 
comunisti, «si profila l'eventua
lità di una apertura delle ma
glie per facilitare l'acquisizione 
di banche da parte di grandi 
gruppi. In tal modo si tengono 
strettamente insieme lottizza
zione e influenza dominante 
dei gruppi economici sulle 
banche». 

Banche, palla all'In 
Oggi forse le nomine 
IT* MILANO II consiglio di 
presidenza dell'lri. convocato 
per starnami; a Roma, si ritrove
rà sul tavolo la spinosa que
stione delle nomine bancarie. 
In particolare bisogna inelutta
bilmente trovare entro la pros
sima settimana i candidati al 
vertice di due (ielle principali 
banche pubbliche di interesse 
nazionale < le cosiddette Bin) : 
la Banca Commerciale e il Cre
dito Italiano. Sarà questa la 
volta buona? Lo stesso presi
dente dell'lri Franco Nobili, in
terrogato ieri dai giornalisti, 
non ha voluto a sumere impe
gni precisi. 

Sia per il Credit che per la 
Comit l'aw icendamento è im
posto dalle direttive emanate 
dall'In stesso su l'età limite de
gli amminii.tratcri. tn particola
re è il caso di Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del 
Credito Italiane, e di Enrico 
Braggiotti, presidente della 
Banca Commerciale. La que
stione delle due banche, scan
dalosamente nnviata «a dopo 
le elezioni» per imposizione 
del governo, si fa ormai urgen

te. Giovedì e venirci prossimi 
sono infatti previsie in seconda 
convocazione le assemblee 
del Credit prima i: della Comit 
poi. 

Per 11 Credito Italiano si fa l'i
potesi di un passaggio di Ron
delli dall'incarico di ammini
stratore delegato a quello di 
presidente. Natalino Irti, presi
dente in carica. pot"ebbe ren
dersi disponibile per un altro 
posto pubblico, magari all'Ali
tala. La poltroni"! di ammini
stratore delegato che Rondelli 
renderebbe liberi 'a gola ai 
de, che vorrebbero imporre il 
nome di Giuliano Graziosi, ora 
amministratore delegato della 
Stct. Un nome all'insegna della 
lottizzazione puro, il di là di 
ogni criterio di competenza 
bancaria. Non meno compli
cata la successione di Brag
giotti alla Comit. Si la il nome 
dell'ex presidente dell'Eni 
Franco ' Reviglio, che non 
smentisce di vole-e fortissima
mente per sé quella poltrona. 
Più probabilmene si attuerà 
una soluzione inierna, con la 
promozione a presidente del

l'amministratore delegato Ser
gio Siglienli, e con la nomina 
ad amministratore delegato di 
un dlreltote centrale. 

Ma altri nomi potrebbero 
entrare in gioco. Il repubblica
no Pellicano, ha chiesto ieri 
nomine «ispirate alla tradizio
ne, all'Autonomia, alla capaci
tà di operare nel mondo del 
credito», osservando che i ri
sultati del voto al nord dovreb
bero spingere «i responsabili a 
fare nomine ispirate a criteri di 
imprenditorialità e che limitino 
l'invadenza dei partiti». 

Ma non ci sono solo le Bin, 
come ha ricordato al governo 
e al ministro del Tesoro Carli 
Angele De Mattia, responsabi
le della sezione credito del Pei. 
•E' gra^ - ha denunciato-che 
a tutt'oggi nonostante le pro
messe di Andreotti in campa
gna elettorale non sia stato an
cora convocalo il Cicr. Ciò va 
fatto al più presto, per rinnova
re cariche bancarie pubbliche 
in alcuni casi scadute da lun
ghi anni e da allora in una 
scandalosa proroga/io. 

I 

Ai lettori 
Per problemi tecnici sia
mo costretti ad uscire 
senza la consueta pagina 
delle Lettere e la rubrica 
della Borsa. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

"—•"—•"~~—' Esplode la protesta contro la scelta obbligata di destinare l'otto per mille del gettito 
«È un censimento ideologico, e la maggioranza deciderà anche per chi non vuole scegliere» 

«Quell'obolo nel 740 è incostituzionale» 
Scoppia la protesta, attraverso ricorsi per incostitu
zionalità, contro la scelta «imposta» sulla destinazio
ne dell'8 per mille del gettito fiscale, all'atto della di
chiarazione dei redditi. Chi non sceglie vedrà distri
buiti 900 miliardi fra le attività umanitarie dello Stato 
e il sostentamento del clero cattolico secondo le 
proporzioni risultanti da questa specie di «censi
mento ideologico». 

RAULWITTCNBKRa 

• ? • ROMA. Sono in ballo quasi 
900 miliardi per finanziare atti
vità umanitarie e religiose, ol
tre la metà (ma possono esse
re molti di più) alla Chiesa cat
tolica, con la novità della di
chiarazione dei redditi di que
st'anno che contiene l'indica
zione firmata del contribuente 
sulla istituzione a cui intende 
destinare l'otto per mille del 
gettito fiscale del 1990 (attor
no ai 11 Ornila miliardi). E sono 
in ballo perchè la manovra è 

oggetto di una denuncia per 
incostituzionalità da parte di 
un contribuente che, pur vo
lendo pagare l'Irpef. si rifiuta di 
scegliere esplicitamente se 
quell'8 per mille dovrà andare 
allo Stato, alla Chiesa cattoli
ca, alle Chiese avventizie del 
settimo giorno o alle Assem
blee di Dio. Queste ultime so
no due confessioni evangeli
che minori rispetto alla Chiesa 
valdese che non partecipa al 
concorso. 

Non è tanto in discussione il 
finanziamento delle chiese da 
parte dello Stato, quanto il pri
vilegio riconosciuto a quella 
cattolica nella deduzione delle 
erogazioni daM'Irpel; e la pre
varicazione nei conlronti di chi 
non sceglie l"8 per mille in 
quanto la sua astensione non 
ha alcuna rilevanza. «In caso di 
scelte non espresse da parte 
dei contribuenti», dice la legge, 
•la destinazione si stabilisce in 
proporzione alle scelte espres
se». Nell'ipotesi teorica che 
uno solo dei 25 milioni di con
tribuenti sceglicsse, ad esem
pio a favore della Chiesa catto
lica, tutti i 900 miliardi in que
stione andrebbero al Vaticano 
come se anche l'intera platea 
dei contribuenti avesse deciso 
in questo senso. 

Sotto il profilo costituziona
le, oltre che politico, ci sono 
molte incongruenze in questa 
trovata con cui si è cercato di 
presentare come un contribu

to dei fedeli un sostanziale fi
nanziamento statale. Tutte 
messe in lice, ieri, da una con
ferenza stiimpa di -Carta '89», 
un movimento di intellettuali 
che si prefigge l'abolizione del 
regime concordatario Ira lo 
Stato italiano e la Chiesa catto
lica. Il punto è < he, venuta me
no la congrua che lo Stato pa
gava al clero, la Chiesa ha il 
problema dello stipendio di al
meno un milione al mese per 
circa 45mi'a sacerdoti: in lutto, 
sui 450 miliardi all'anno. E fino 
all'effettiva erogazione di quel
la parte dell'8 per mille risul
tante dalla consultazione a 
mezzo Irpel, lo Stato per gli an
ni 1990. "91, '92 corrisponde 
alla Conferenza episcopale Ita
liana a titolo di anticipo lo stes
so contributo -versato nell'89, 
poco più di 400 miliardi. 

A contestare l'8 per mille ieri 
nella conferenza stampa c'era
no il vaticanist.i Filippo Genti-

Ioni, il docente M.rio Alighiero 
Manacorda, Lidi, i Menapace 
dell'Udi, il tributa rista prof. 
Giovanni Ruoli; e l'avvocato 
Roberto Muggia e he ha patro
cinato il ricorso con procedura 
d'urgenza presso la pretura ci
vile di Roma, da parte di un 
contribuente (il sociologo Vir
ginio Massimo) contro il mini
stro delle Finanzi; Formica, il 
presidente del Consiglio An
dreotti e il ministro degli Inter
ni Gava. Al pretore si chiede 
che pronunci la sospensione 
della facoltà di semita sull'8 per 
mille collegata alla denuncia 
dei redditi, e che dichiari -non 
manifestamente infondata» 
l'eccezione di incostituzionali
tà sugli articoli della legge 222 
del 1985 che la prevedono. 

«Incostituzionale 0 la riparti
zione delle quoti.'», si è detto 
ieri, «rilerite alle scelte non 
espresse», che peraltro è stata 
rifiutata dalle due confessione 
evangeliche. Infatti la partita si 

gioca Ira lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica. «Incostituzio
nale è la violazione del diritto 
alla riservatezza derivante dal
la necessità di dichiarare aper
tamente le proprie preferenze 
in campo religioso sulla di
chiarazione dei redditi, la cui 
presentazione è, tra l'altro, ob
bligatoria per documentare il 
diritto ad agevolazioni come le 
borse di studio, le deduzioni 
sanitarie ecc.. Certo, è sempre 
possibile esibire il 740 cancel
lando la parte relativa all'8 per 
mille, come si suggerisce al mi
nistero delle Finanze. Ma resta 
tra i dati a disposizione di que
sto ministero, e quindi del go
verno, un vero e proprio «cen-
simento ideologico», secondo 
la definizione di Gentilom, ri
sultante da un «referendum» 
sugli indirizzi laici o religiosi di 
ciascuno che oltrctutto deve 
pure sottoscrivere ciò che sa
rebbe riservato alla sua co
scienza. 

Accolto il riicorso 
IFinmeccanica: 
la Abb obbligata 
a trasferire il 51% 
delle quote 

La magistratura lomana ha accolto il ricorso della Finmec
canica e dell'Ansaldo obbligando la Abb a trasferire il 51% 
delle quote della ex Franco Tosi nella Ansaldo Abb compo
nenti, la joint venture nata dall'accordo tra la società del 
gruppo In e il co osso svizzero svedese. La sentenza e' stata 
accolta con soddisfazione al quartier generale della Finmec
canica dove si fa notare che con una simile razionalizzazio
ne si riduce lo s\antaggio dimensionale che ancora separa 
Ansaldo dai suoi maggiori concorrenti europei e si assicura
no all'industria italiana del settore migliori condizioni per 
ino sviluppo tecnologico a lungo termine. Intanto il segreta
ri:) nazionale della Fiom Cgil, Giorgio Cremaschi, ha detto 
che l'Ansaldo «non può procedere a iniziative di ristruttura-
;:ione o riorgan zzazione del gruppo senza avere prima 
chiarito la prospettiva strategica delle proprie scelte ed aver
la discussa con le organizzazioni sindacali». 

Toccherà i 3mila miliardi di 
lire il deficit dell'Inai! nel 
1990. con la conseguenza 
che verranno sospesi i paga
menti degli indennizzi: l'al
larme è di Giancarlo Serafi-
ni, vicepresidente dell'istitu-

""""•"•"•"•"•™"""""™"̂ ™™"**~ to, che ha anche spiegato 
b-evementc i melivi di questo «rosso", intervenendo al con
vegno della Feneal-Uil sulla sicurezza nei cantieri. «La mag
gior parie del delicit - ha detto Serafini - è propno dovuta al 
pagamento dcgl infortuni sul lavoro, la gran parte autode-
njneiati dagli addetti in agricoltura, che pagano 200 mila li
re l'anno e ricevono prestazioni per 1.250.000 lire» Gli inlor-
leni nell'edilizia nono l'8% del totale e il 5% sono mortali. L'I
li ail spende oltre 500 milioni l'anno per la prevenzione e fi
nanziamento di enti «che evidentemente non sono in grado 
di svolgere questo compito». 

Deficit.nail: 
Smila miliardi 
nel 1990 
dice Serafini 

Occupazione 
Nella grande 
industria scende 
dell'1,48% 

Scende dell'1,48 l'occupa
zione nella grande industria 
(escluse quelle del ramo co
struzioni ed installazioni di 
impianti per l'edilizia) nel 
mese di febbraio, rispetto al-
lo slesso mese del 1989. Il 

""™™™™™"*"™,",*~—~—" dato, diffuso dall'lstat porta 
ad una diminuzione media, nei primi due mesi dell'anno, 
dell'1,38. L'indice dell'occupazione - precisa ristai - , nel 
mese considerato (base 1988,100). è risultato pari a 98,6 
confermando il livello di gennaio 1990. 

Il consorzio costituito da Ae-
ritalia ed Aerospaziale per la 
commercializzazione dei bi-
turbina Atr ha annunciato la 
vendila di altri 17 velivoli a 
tre linee aeree. Lot, compa-
gnia di bandiera della Polo-

""""™™"""—•"™™*™1™"*™™™ nia, ha annuncialo l'acqui
sto di 10 Atr 72: otto in ordine fermo e due opzioni. Le con
segne avverranno tra il giugno 199! ed il novembre 1994: i 
velivoli saranno utilizati sulle rotte inteme e nei collegamenti 
'rontalieri con le nazioni vicine. Il valore del contratto si ag
gira intomo ai M'O milioni di dollari. L'ordine Lot è partico
larmente significativo: si inquadra infatti nell'evoluzione del
l'Europa Orienta e verso un'economia di mercato che apre 
la. strada a nuove e più strette relazioni commerciali. E pure 
un importante sogno di apertura e di innovazione nell'am
modernamento delle flotte. Il consorzio Atr è il primo co
struttore di turboelica della nuova generazione ad ottenere 
tele significativo consenso da un vettore dell'Europa Orien
tile. 

Consorzio 
Aerìtalia 
vende a paesi 
dell'Est 

Bilancio positivo 
Uva: 
ora si guarda 
alla Francia 

La siderurgia pubblica cessa 
di essere un pozzo senza 
fondo, capace di ingoiare 
soldi su soldi, e toma a pro
durre utili: questo il dato di 
fondo del bilancio dei primo 
anno di operatività dell'Uva, 

*"*""*"""""""""""""""'""'""""""""" i cui conti, presentati ieri, si 
sono chiusi con un risultato operativo consolidato positivo 
per 1250 miliardi e un utile netto di 208 miliardi. L'Ava, inol
tre, si colloca al centro di una serie di accordi ed alleanze 
con gli altri operatori italiani che mirano ad una razionaliz
zazione complessiva del settore siderurgico nazionale. In 
questo ambito rientrano gli accordi con il gruppo Lucchini, 
con Regis e Acconterò, con il gruppo Pittini, con la Olivetti e 
con il gruppo Falck. L'amministratore delegato dell'Uva, 
C iovanni Gambiirdeila, ha accennato anche alle trattative 
per un accordo con la Falck. che ha peraltro un tavolo di 
trattative con la francese Usinor. «Noi vogliano fare un accor
do con la Falck - e dopo vedere se fare un accordo con i 
fiancesi». 

FRANCO BRIZZO 
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Gli edili 
era CONTRO 
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ECONOMIA E LAVORO 
•tura 

Enimont dice no 
all'incontro sui 
licenziamenti 
«La nostra società non è sottoposta a codesto ono
revole ministero» dice il telex. Enimont non ha tro
vato di meglio che rivolgersi alle poste per respinge
re la convocazione di Fracanzani. L'invito era per 
discutere dei mille posti di lavoro che stanno saltan
do in Sardegna. Fracanzani: «L'incontro era stato ri
chiesto anche da Enimont». Comincia oggi lo scio
pero dei chimici per il contratto. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• B MILANO Di mezzo e i sono 
i mille lavoratori sardi. 350 a 
Porto Torres, 500 a Oltana, 
quasi 200 >ra Cagliari e Villa Ci-
dro. che Enimont vuol manda
re a casa nell'ambito dei suoi 
progetti di razionalizzazione. 
Hanno occupato porto e aero
porto, questa settimana si arri
verà allo sciopero generale 
nella zona di Porto Torres, e se 
non succederà nulla il 12 giu
gno rischia il blocco nienteme
no che il girone sardo del 
mundial. Per la chimica isola
na, se il progetto di ridimensio
namento nei due grandi settori 
dei detersivi e delle libre andrà 
in porto, sarà il tracollo defini
tivo dopo decenni di tormenta
to declino. 

Di fronte s una situazione di 
questo genere, come sempre, 
tutti hanno finito per muoversi. 
La presidenza della Regione, 
dopo lunghi silenzi, ha minac
cialo le dimissioni, i parlamen
tari sardi e il sindacato hanno 
sollecitato il governo a interve
nire. Tanto che ieri il sottose
gretario alla presidenza Cristo-
fori era a Cagliari a promettere 
alle forze locali che si batterà 
per la sospensione dei provve
dimenti. Da Roma si attivava 
Fracanzani, con un incontro 
preliminare fissato ieri pome-
nggio in vista di un vertice 
complessivo che si dovrebbe 
tenere dopodomani a Palazzo 
Chigi. 

Ma ecco a questo punto il 
gelido telex di Enimont. Che 
vuole il ministro delle Parteci
pazioni statali da un'azienda 
iscritta al sindacato privato 
della Confindustrla? Il telex in
forma che Enimont si sta già 
affidando alla mediazione dei 
ministeri dell'Industria e del 
Lavoro. E tanto basti. Insom
ma, non c'è esplosione sociale 
che tenga, al vertice di Eni-
moni importa molto più se
gnare un altro punto nella po
lemica sul suo assetto proprie
tario che non trovare una solu
zione per i mille licenziamenti. 
Fracanzani ha replicato mollo 
tranquillamente, spiegando 
che •l'incontro tecnico sul pro
blema di Porto Torres era stato 
concordato tra il capo di gabi
netto del ministero, gli ulfici 
della presidenza del Consiglio 
e il dottor Giancarlo Gmoli», 

direttore generale delle strate
gie di Enimont. 

A questo punto ci si doman
da che fine larù anche il vertice 
di giovedì. Ancora ieri girava
no le più vane ipotesi di uno 
scambio tra ritiro dei licenzia
menti in Sardegna e sblocco in 
Parlamento del provvedimento 
di sgravio fiscale a Montedi-
son. oppure del finanziamento 
pubblico della rete inlrastruliu-
rale sarda tra gli stabilimenti. 
Ma questa impennala del verti
ce Enimont potrebbe irrigidire 
il governo. 

Sempre a proposilo di verti
ce Enimont, ieri sera a Milano 
a tarda ora si e riunito il comi
tato degli azionisti. La convo
cazione era d'obbligo per l'ap
provazione preliminare del bi
lancio. Ma alla riunione i due 
protagonisti principali, Raul 
Cardini e Gabriele Cagliari, so
stituiti dai rispellivi avvocati, 
non si sono fatti vedere: in loro 
presenza non si sarebbero po
tuti evitare i due problemi irri
solti più scottanti, quello della 
presidenza del comitato stesso 
e della presidenza di Enimont. 
Il comitato e senza vertice da 
quando Gardini si 6 dimesso 
per decorrenza del mandato, 
ma ha rifiutato di nominare 
Cagliari, come i patii prevede
vano, senza una sua "dichiara
zione d'indipendenza» dalle 
Partecipazioni statali. • 

Stessa situazione di vacanza 
in Enimont da quando l'avvo
calo Necci, nominato dalla 
parte pubblica, si dimise per 
una sorta di «mozione di sfidu
cia- proveniente da Montedi-
son. Da quel momento, con 
tutta tranquillità, l'amministra
tore delegato Cragnotti lo ha 
sostituito nelle sue funzioni 
(tra cui quella della gestione 
dei piani industriali, che sta 
provocando la rivolta in Sarde
gna). Anullafinorasonovalsc 
le rimostranze del socio pub
blico Eni. 

Intanto parte la mobilitazio
ne della categoria dei chimici 
per il contrailo nazionale. In 
molte città si sciopera oggi per 
quattro ore. A Milano ci sarà la 
manifestazione pubblica uni
taria davanti alla Carlo Erba, 
gnippo Montedison, anch'essa 
emblematica per i 200 licen
ziamenti minacciati. 

Il giorno dopo l'accordo Sono scesi in campo adesso 
siglato dai sindacati i comitati di base 
nuova giornata di incertezza dei manovratori : minacciano 
nella trattativa ferrovieri una giornata di sciopero 

Sul contratto delle Fs 
aprono il fuoco i Cobas 
Cobas della discordia. Il giorno dopo l'accordo sul 
contratto dei ferrovieri, scende in campo il coordi
namento dei manovratori minacciando uno sciope
ro di 24 ore. Fanno altrettanto i cobas macchinisti, 
per ottenere una nuova convocazione dall'Ente. 
Esclusa per il momento dal ministro Bernini la pos
sibilità di ricorrere alla precettazione. Il contratto in 
mille pezzi? Le Fs: «Indietro non si torna». 

MARINA MASTROLUCA 

• • -Quella di ascollare tutti 0 
una prassi normale. Ma sia 
chiaro che il contratto non si 
mette in discussione». La posi
zione dell'Ente ferroviario su 
questo punto e nettissima, ma 
sull'accordo appena raggiunto 
per il rinnovo contrattuale dei 
ferrovieri si fa sentire in tutto il 
suo peso la «variabile» dei Co
bas. A poche ore dall'intesa si
glata dai sindacati confederati 
e dalla Fisafs, scende In cam
po, inlalti, il coordinamento 

I dei manovratori, minacciando 

uno sciopero di 24 ore tra il 29 
e il 30 maggio prossimi e altre 
•18 ore di agnazione nella setti
mana successiva. Sciopero è 
anche la parola d'ordine dei 
macchinisti del Comu, che do
po l'interruzione della trattati
va nella scorsa notte, minac
ciano di incrociare le braccia 
se non saranno convocati nuo
vamente entro questa mattina. 
Su posizioni analoghe si muo
ve anche il sindacato macchi
nisti autonomi. 

Il contratto appena definito 

rischia quindi di non trovare 
un approdo troppo tranquillo. 
La posta in gioco, per gli ultimi 
arrivati nel'umverso dei coor
dinamenti di base, i manovra
tori, e il rico loscimento del
l'ente, cosi come È avvenuto 
per capostaz one e macchini
sti. La proiest;. spiegano in un 
comunicato, e slata decisa «a 
sostegno della piattaforma ela
borata dai cebas del settore» 
che non ha cttenulo nessuna 
risposta da parte dell'Ente «e 
per rivendicar'.' lo stesso tipo di 
trattamento riservato agli altri 
coordinamene». 

I macchinisti del Comu, in
vece, giocano al rialzo sull'ac
cordo di mas: ima raggiunto la 
scorsa sera. I aunli controversi 
sono la collocazione all'8" li
vello per alcu-ii macchinisti (il 
contratto raggiunto prevede il 
7", ma da pjrte dell'Ente c'è 
stata una certa disponibilità a 
concedere il massimo livello 
ad una quota di macchinisti 

che avrebbero la qualifica di 
istruttori) e un aumento più 
consistente delle competenze 
accessorie (da 2500 a 4000 lire 
l'ora per la notturna e da 900 a 
1500 per la diai-a, contro le 
3100e 1200 offen'dall'ente). 

Di competenze accessorie si 
e parlato anche nell'incontro 
tra le Fs e I coba'. capostazio
ne, proseguito roilla giornata 
di ieri. La posizione dell'Ente a 
questo proposito è però fer
missima: non verrà assumo 
nessun nuovo on^re. "La con
sultazione ha lo s< opo di verifi
care se e possibile trattare me
glio alcuni aspetti specifici del
la prolessionalità dei caposta
zione - dicono all' ìrite -. Non si 
deve pensare e rie siamo dispo
nibili a rifare in tutto o in parte 
il contratto: non possiamo far
ne uno per ogni singolo me
stiere». 

L'accordo, quind. «non si ri
discute». I manovratori non sa
ranno convocati per trattare: al 

massimo per definire meglio i 
punii del contratto che li ri
guardano e che prevedono ol
tre ad un consistente aumento 
salariale anche una riduzione 
d'orario da 36 a 34 ore. «Nessu
na discriminazione • spiegano 
all'Ente -, Il Comu e stato am
messo alle tratlative solo dopo 
una lunga mediazione del mi
nistero, mentre i capostazione 
non sono stati nominali sog
getti contrattuali. Comunque, 
continueremo ad ascoltare tut
ti». 

Il contratto si perde in mille 
rivoli? La Uil-trasporti non si 
nasconde la necessita di «con
vincere i vari movimenti di 
qualifica a riconoscersi nel 
contratto». La Fit-Cisl invita a 
«procedere rapidamente» alla 
stesura definitiva dell'articola
to e lo stesso Marini critica l'at
teggiamento di scarsa fermez
za di Uil e Cgil nei conlronti dei 
coordinamenti di base. E in
tanto, la trattativa va avanti. 

Sugli scioperi alla Camera è già polemica 
Ripreso l'esame della legge che 
regolamenta le agitazioni nei 
servizi pubblici essenziali. 
Pri contrario. «C'è bisogno di 
un ampio consenso», dice il Pei 

FABIO INWINKL ~ 

Wt ROMA La legge che rego
lamenta il diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essenziali 
ha ripreso ieri il suo faticoso e 
contrastato itinerario parla
mentare. L'aula di Montecito
rio ha Infatti avvialo l'esame 
degli articoli del testo licenzia
to due mesi fa dalla commis
sione Lavoro, che aveva modi
ficato sensibilmente il provve
dimento approvato ncll'88 dal 
Senato. Ma ieri il cammino è 
stato brevissimo, al punto che 
non si 6 riusciti neppure a vo
tare l'art. 1. È stato però suc

ciente per far risaltare l'opposi
zione dei repubblicani, che re
clamano una legge più severa 
e. sull'altro versante, di Dp e 
verdi. 

Il testo che i deputati conti
nueranno ad esaminare sla-

. mane definisce -servizi pubbli
ci essenziali» quelli «volti a ga
rantire il godimento dei dindi 
della persona costituzional
mente tutelati, alla vita, alla sa
lute, alla libertà e alla sicurez
za, alla libertà di circolazione, 
all'assistenza e previdenza so
ciale, all'istruzione e libertà di 

comunicazione». Insomma, le 
parti sociali sono chiamate a 
definire i livelli delle prestazio
ni da garantire: nei trasporti, 
negli ospedali, nella scuola, 
nei tribunali. E dello sciopero e 
della sua durata si dovrà dare 
avviso all'azienda con un anti
cipo di almeno 8 giorni. L'a
zienda a sua volta dovrà avvi
sare gli utent con un anticipo 
di armeno 5 giorni. 

Ieri, come u 6 detto, i repub- . 
blicani hanno contestato que
sta Impostazione, reclamando 
una normatwa che imponga 
«dall'alto» le limitazioni all'e
sercizio del diritto di sciopero. 
Secondo l'or. Italico Santoro, 
responsabile Enti economici 
del Pri, il provvedimento uscito 
dalla commissione rivelerebbe 
un'intesa tra Oc e Pei «con l'o
biettivo di tulclarc il ruolo tra
ballante del sindacato piutto
sto che i legittimi diritti degli 
utenti». E invoca da parte dei 
socialisti -una tardiva resipi
scenza», pre.innunciando sin 

d'ora il voto contrario dei de
putati dell'edera. 

«Una legge wn'.> questa -
osserva il comunista Novello 
Pananti - o poggi» su un vasto 
consenso o non si la. Per qua
rantanni su una materia cosi 
delicata non si e leg.lerato. Ora 
e necessario andurc oltre i tra
dizionali steccati tra maggio
ranza e opposizione, perchè 
sono in gioco importanti prin
cipi costituzionali sulla libertà 
della persona». 

Per i comunisti si tratta di 
una buona legge, frutto dell'i
niziativa e delle convergenze 
realizzate in Parlamento. Si 
elevano in questo modo a di
gnità normativa i codici di au
toregolamentazione già libera
mente definiti da diverse cate
gorie (ferrovieri, ospedalieri, 
aziende municipi lizzate, tanto 
per fare qualche esenpio). 
Esiste da tempo, d'altronde, 
nell'impiego privalo una cultu
ra di questo tipo, espressa at
traverso le esenzioni dallo 

sciopero degli addetti a parti
colari funzioni di sicurezza. 

Resta da ricordare che il 
provvedimento introduce san
zioni sia per i lavoratori che 
per le aziende. Il governo - o il 
prefeito in caso di conflitto lo
cale (punto, questo, criticato 
dal Pei) - possono tentare di 
giungere a una conciliazione 
tra le parti o precettare i lavo
ratori quando esista un fonda
to pericolo di pregiudizio gra
ve e imminente ai diritti della 
persona. 
Il provvedimento che regola
menta il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici prevede anche 
l'istituzione di una «commis
sione di garanzia dell'attuazio
ne della legge». Composta di 
nove membri designati dai 
presidenti delle due camere, la 
commissione deve valutare l'i
doneità delle misure di con
temperamento dell esercizio 
dello sciopero con i d iritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati. 

Vertenza metalmeccanici 

Fallito il primo incontro 
Per le fabbriche 
altre 6 ore di sciopero 
IMI ROMA. Non è andata be
ne. 1 sindacalisti sano più pru
denti e dicono che il negozialo 
0 ITI una fase di «stallo». Ma, for
se, le cose stanno un po' peg
gio. Tanto che ai metalmecca
nici non è rimaste che ricorre-
le nuovamente allo sciopero. 
Kntro la fine del mese tutte le 
labbriche (si paria di quelle 
private: Fiat in testa) si ferme-
i anno per sei ore che si vanno 
ad aggiungere alle altre quat
tro già proclamate l'altro gior
no nelle imprese pubbliche e 
iielle piccole fabbriche. La de
cisione di ricorrere nuovamen
te all'arma dello sciopero e 
stata presa ieri al termine del 
secondo round del negoziato 
con la Federmeccanica. Lo 
sciopero di venerdì scorso, 
dunque, non ha avvicinato di 
un millimetro la firma del con
tratto. Anzi, se possibile l'ha al
lontanato. 

Ancora ieri il leader delle 
imprese private, il professor 
Felce Mortillaro, ha invocato 
la modifica della .-.cala mobile. 
Un ì richiesta accompagnata 
<:a un'offerta: se si mettesse 
mano al meccan smo di con
tingenza-dice in poche paro
le la Federmeccanica - allora 
le imprese sarebt«ro disposte 
ad allargare - po< o - i «cordo-
ri della borsa». Un'idea che 
«ossessiona» il professor Mortil
laro da sempre. Ma che sem
brava accantona'a una volta 
|:«?r tutte, la settimana scorsa, 
i; tiando il Parlamento ha vota
lo l.i legge che estende, per al
tri due anni almeno, l'attuale 
meccanismo di scala mobile. 
Insomma: gli scalti automatici 
<Jella busta-paga non possono 
più essere oggetto di trattative. 
Mefllio: non dovrebbero. Per
che nonostante il voto della 
Camera, Mortillaro non s'e ras
segnato. E ai segretari della 
Fiom, della Firn e della Uilm 
;in un «vertice» ristretto) ha 

detto che, forse, ci sono anco
ra «margini di manovra». In 
fondo, la legge non e ancora 
slata votata dal Senato e quin
di - teoricamente - è ancora 
modificabile. Naturalmente, i 
dingenti delle tre organizzazio
ni (Airoldi e Cerfeda, per la 
Fiom. Italia, per la Firn e Lotito. 
per la Uilm) hanno risposto 
per le rime. Hanno invitato, in
somma. Mortillaro a farla finita 
con i diversivi e cominciare a 
discutere, sul scio, la piatta
forma umtana. Se la risposta e 
servita a qualcosa lo si vedrà 
tra meno di dieci giorni. Il ne
goziato con la Federmeccani
ca e stato infatti aggiornato al 
23 maggio. Per capire se la Fe
dermeccanica ha stemperato 
le proprie asprezze non resta 
quindi che aspettare. Da qui i 
commenti dei leadcrs sindaca
li, preoccupati soprattutto di 
non esasperare il clima. Le 
preoccupazioni però emergo
no tutte. Dice Angelo Airoldi 
(ma della stessa idea è anche 
il numero due della Fiom, Cer
feda e il segretario della Uilm. 
Lotito): «Siamo in una fase di 
stasi. E comunque il negoziato 
ci sembra ancora tutto in sali
la». Trattativa dilficile: lo è per 
il sindacato, ma lo è anche -
se non soprattutto - per le im
prese. Dall'inizio della verten
za, infatti, la Federmeccanica 
ha dovuto subire la legge sulla 
scala mobile e quella sui diritti 
sindacali nelle piccole impre
se. Due colpi ai quali si aggiun
ge anche il ritardo - neanche a 
dirlo: denunciato da Mortillaro 
- del governo nel finanzia
mento degli oneri sociali. Tutte 
cose che lanno dire alle impre
se: non abbiamo soldi. Se però 
il sindacato rinunciasse a qual
cuna delle sue richieste più 
qualificanti, qualche soldo -
sempre pochi, comunque -
potrebbe pure venir fuori. Ma 
sarebbe una mancia, non un 
contratto. 

— — ^ — ii pcj» «Scopriremo le carte dei falsi amici della piccola impresa» 

Fino a lunedì niente sentenza sui diritti 
Benvenuto: «Solita, vecchia Confìndustria» 
La Cassazione ha rinviato al 21 maggio la decisione 
sul referendum che estende lo Statuto dei lavoratori 
alle piccole imprese mentre continua lo sciopero 
della fame indetto da Dp. Benvenuto attacca gli in
dustriali: «Tutto cambia ma la Confìndustria rimane 
la stessa». Per Minucci «bisogna scoprire le carte fal
se di quanti si professano amici delle imprese mino
ri ma impediscono il varo di leggi importanti». 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. L'ulficio centrale 
della Corte di Cassazione deci
derà il prossino 21 maggio se 
la legge sulla giusta causa, ap
provata giovedì scorso dal Se
nato, servirà ad evitare il refe
rendum promosso da Dp e già 
fissalo per il 3 giugno. I magi
strali, infatti, hanno accettalo 
la richiesta del comitato pro
motore di uno slittamento dei 
tempi della discussione per 
poter presentare una serie di 
memorie integrative. Fino a lu
nedi l'intera segreteria di Dp e 
il gruppo parlamentare, con i 
deputati Giovanni Russo Spe
na e Luigi Cipriani, faranno 
uno sciopero della fame con
tro "lo scippo del referendum». 
Per Dp la legge approvata non 
risponde affatto al quesito refe
rendario, nonostante le «falsifi
cazioni - ha sottolineato Man
da Bolognesi, della segreteria 
nazionale - di gran parte della 
stampa»; per queste ragioni il 
comitato promotore ricorrerà 
alla Corte Costituzionale, ha 
preannuncialo Russo Spena, 
nel caso in cui la Cassazione 
dovesse decidere la sospensio
ne del referendum. 

Intanto l'approvazione della 

legge al Senato continua a di
videre forze politiche, sindaca
ti e imprenditori. Agli attacchi 
della Confìndustria ha risposto 
ieri il segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto, che si 
è detto «infastidito» dagli allar
mismi confindustriali e di 
•quanti propinano spiegazioni 
sul fenomeno delle leghe. Chi 
doveva fare qualcosa prima 
del voto non lo ha fatto e oggi 
pretende di spiegarci la fram
mentazione sociale». Il leader 
della Uil ha ricordato, riferen
dosi agli interventi dell'altro ie
ri latti da Pininfarina e Patruc-
co all'assemblea degli indu
striali milanesi il precedente 
dell'approvazione dello Statu
to dei lavoratori. Nel 1969, An
gelo Costa, presidente della 
Confìndustria, inviò una lettera 
ai presidenti della Repubblica 
e del Consiglio, per rappresen
tare le preoccupazioni e l'op
posizione degli industriali ita
liani. «Sono passati- 20 anni -
ha detto Benvenuto - e mentre 
lutto cambia la Confìndustria 
sembra restare la stessa». Ma 
una risposta netta agli attacchi 
del padronato italiano e venu
la dallo sciopero generale de

Giorgio Benvenuto Adalberto Minucci 

gli operai di Porto Marghcra, 
contro «la volontà dei padroni 
- ha sottolineato 11 segretario 
confederale della Cgil, Sergio-
Coflerati - di avere mano libe
ra sulle condizioni di lavoro e 
ritrovare nuove convenienze 
nell'espandersi di settori non 
tutelali all'interno delle fabbri
che». 

A dilesa della legge e inter
venuto il deputato socialista 
Andrea Cavicchioli. relatore 
del testo alla Camera. Per le 
piccole imprese, ha dello, po
tranno sorgere problemi non a 

cajsa della legge approvata, 
ma per "l'allarmismo e per il 
clamore che alcune posizioni 
hanno suscitato senza tenere 
conto dei contenuti reali del 
provvedimento». A questo 
punto, ha sottolinealo Cavie-
chioli, sarebbe più utile e co
struttivo spostare il dibattito 
sulla gestione della legge e sui 
suoi reali contenuti. 

Delle reazioni degli impren
ditori e di quelle di alcuni par
titi di governo ha parlato ieri 
Vasco Giannolli, del diparti
mento economico della Dire

zione del Pei. «Si sono già mes
si in atto - ha detto il dirigente 
comunista nel corso di una riu
nione tenutasi a Botteghe 
Oscure - tentativi per aggirare 
la legge e per favorire un duro 
scontro sociale di carattere an-
tisindacale«. La riunione, alla 
quale hanno partecipato Adal
berto Minucci. ministro del La
voro del governo ombra, l par
lamentari Giorgio Ghezzi e No
vello Pallant,, insieme ai diri
genti comun sti di Cgil, Conle-
sercenti e Cn a, era stata convo
cala per discutere gli effetti 
della nuova normativa contro i 
licenziamenti. Il confronto ha 
assunto toni forti, Bozzi e Pa
natami, segretari di Cna e Con-
fesercenti, hanno lamentato 
alcune asprezze della discus
sione sulla legge che rischiano 
di creare un clima negativo 
contro i piccoli imprenditori. 
Ghezzi e Fallanti, dal canto lo
ro, hanno sottolineato come la 
legge sia un fallo di civiltà nei 
conlronti di 8 milioni di lavora
tori, mentre Minucci, ripren
dendo alcur.i spunti degli in
terventi di URO Mazza e del de
putato Alberto Provantini. ha 
sottolineato l'importanza di 
una ripresa di iniziative nei 
confronti de: piccoli imprendi
tori. "Dobbiamo scoprire le 
carte di quar ti oggi si prolessa
no difensori dell'impresa mi
nore, mentre continuano ad 
impedire l'approvazione di 
leggi importanti, come quella 
sul riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi, la legge 
quadro sugli incentivi per nuo
ve lecnolog e e nuove politi
che region.il ». 

Nuovo piano Fininvest dopo l'offerta De Benedetti 

Mondadori, Berlusconi rilancia 
340 miliardi più la Manzoni 
Sul tavolo della trattativa tra Fininvest e Cir sta per 
arrivare una nuova proposta globale. Lo ha annun
ciato ai vertici di Segrate lo stesso Berlusconi, che 
della propostn é artefice. Il piano Fininvest prevede 
la separazione degli interessi tra i due contendenti. 
A De Benedetti andrebbero il gruppo l'Espresso, la 
Repubblica e lei concessionaria di pubblicità Man
zoni. Oltre a 340 miliardi. Basteranno? 

DARIO VENECONI 

M MILANO Boccia-o il pro
gramma di «eoabitazione» tra 
Cir e Fininvest ali interno della 
Mondadori, Silvio Berlusconi 
avverte che ora spetta a lui la 
responsabilità di avannzare 
una nuova proposta. E questa 
sta maturando, ni punto che 
sarà ufficialmente presentata 
nei prossimi g orni alla contro
parte nella sede di Medioban
ca. Lo ha annuncialo lo stesso 
presidente della Fi.iinvest nel 
corso di una serie di incontri 
(che avrebbero dovuto rima
nere riservati) con i vertici del
la casa editrice di Segrate. In 
due successivi; riunioni Berlu
sconi ha infatt i incontrato a Se-
grate prima i direttori delle te
stale giornalistiche e quindi i 
direttori di are,i. 

In che cosa consiste la novi
tà del piano Fininvest? Berlu
sconi ha spiegato che la sua 
proposta pan» dal presuppo
sto che la >coalii'a,!Ìone» tra i 
due gruppi oggi .n conflitto è 
improponibile, £i i.ausa dell'in
colmabile disianza che separa 
le due filosofie a,:,endali. 

L'unica strada percorribile 

sarebbe dunque quella della 
•spartizione». De Benedetti da 
una parte con Caracciolo, Ber
lusconi dall'altra. Ma in questa 
direzione la trattativa si era già 
arenata da tempo. La proposta 
sulla quale i due fronti avevano 
convenuto era quella di affida
re a De Benedetti il gruppo 
Espresso (col settimanale e i 
13 quotidiani locali) più il 
100% del capitale del quotidia
no la Repubblica, mentre a Ber
lusconi sarebbe rimasto tutto il 
resto. Fatti i conti, la Cir chie
deva però circa 570 miliardi a 
guisa di «conguaglio»; la Finin
vest ne offriva 50. 

Una lunga serie di incontri 
non ha schiodato la trattativa. 
La Cir ha abbassalo In sua ri
chiesta a 525, la Fininvest ha 
alzato la sua a 100 miliardi. Più 
in là non si e andati. 

La proposta illustrata da 
Berlusconi al vertice di Segrate 
contiene due novità. In primo 
luogo la Fininvest alza la pro
pria offerta finanziaria a 340 
miliardi (portandosi per cosi 
dire circa a metà strada rispet
to all'avversano). In più nel 

palchetto delle s*xietà offerte 
9 III Cir compare per la prima 
volta anche la concessionaria 
di pubblicità Manzoni, che già 
raccoglie le inserzioni per la 
Repubblica, l'Espresso e i quo-
tid ani locali. La concessiona
ria in effetti, per la Fininvest 
rappresenta un doppione. Ber
lusconi ha già la Publitalia, la 
società che vende gli spot delle 
sue reti, e potrebbe agevol
mente dirottare su quella an-
c he tutti gli spazi della Monda
dori. Al gruppo editoriale che 
nascerebbe attorno all'Espres
so, al contrario, la concessio-
na-ia potrebbe far comodo. 

I tasterà questo a convincere 
De Benedetti (impegnato per 
citi o in questi giorni a Parigi e a 
Eln xelles con la Cerus e la 
S'gb)? Dalla Cir le prime rea-
moni alle indiscrezioni prove-
mi: nti da Segrate sono più che 

Silvio 
Berlusconi 

fredde. Sono cose che abbia
mo già sentito, dicono in so
stanza in via Ciovassino. Non 
ci sono elemenli di novità tra
scendentali. 

Eppure la Cir e consapevole, 
come lo è la Fininvest. che il 
fallimento della trattativa la
scerebbe solo spazio a una re
crudescenza del conflitto lega
le e assembleare. Il 25 si riuni
rà il consiglio di amministra
zione che dovrà approvare il 
bilancio Mondadori e convo
care - su richiesta Cir - l'as
semblea ordinaria per rinnova
re il vertice societario. E sareb
be solo l'ennesima tappa di 
una guerra che rischia di dan
neggiare irreparabilmente la 
casa editrice. Dopo tanto bat
tagliare, alla fine si rischia che 
non rimanga più molto da 
spartire 
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Polizia urbana in guerra 
contro l'assessore 
Stop al servizio 
nei giorni del pallone 

Stasera ancorai senza Atac 
dalle 20 alle 24 
Ieri traffico record 
sulle strade «protette» 

Vigne Nuove 
Sgombero all'alba 

per 99 famiglie 

Mondiale «nero» 
Scioperano vigili e bus 
Si annuncia un Mondiale nero. Da oggi entrano in 
agitazione i vigili urbani del sindacato autonomo, 
sciopereranno durante le eliminatorie e il fatidico 8 
luglio, giorno della finalissima. Alle 18 tornano i di
sagi nel trasporto pubblico. Cominciano a incrocia
re le braccia i ferrotranvieri della Cisnal. Alle 20, fino 
alle 24, torna il Comitato di lotta e la Faisa-Cisal. Ieri, 
per il traffico, un'altra giornata da dimenticare. 

FERNANDA ALVARO 

A PAGINA 17 

Denuncia al pretore 

I commercianti di S. Pietro 
mettono sotto accusa - ; 
i torpedoni inquinanti 

tm Dalle 5.30 alle 8 di ieri so
no rimasti nef depositi il 50 per 
cento di autobus e tram, dalle 
8 alle 14 i vigili del fuoco han
no garantito soltanto le emer
genze. Da stamattina entrano 
in agitazione i vigili urbani del 
sindacato autonomo Sulpm, 
dalle 18 fino al termine del ser
vizio non lavorano gli autofer-
rotramvier! della Cisnal, dalle 
20 alle 24 si fermano gli ade
renti al Comitato di lotta del-
l'Atac. Un vero bollettino di 
guerra al quale si aggiunge il 
malriuscito esperimento dei 28 
itinerari supcrcontrollati e gli 
ultimi ritocchi per i cantieri. 
Non c'è che dire, Roma si pre

para malissimo al suo appun
tamento con i Mondiali. E per i 
prossimi giorni non si prevedo
no schiarite se si esclude la 
conclusione della vertenza 
•pompieri'. Dopo estenuanti 
trattative terminate nella tarda 
serata di ieri, i vigili dei fuoco 
hanno strappato un accordo 
per finanziamenti di 14 miliar
di per le assunzioni, di quattro 
miliardi per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle 
sedi fatiscenti, di 16 miliardi 
per il progetto esecutivo per gli 
idranti. Agli impegni sottoscrit
ti se ne aggiunge uno a parole 
che prevede di dar corso alla 
cartografia del traffico romano 

per individuare i punti sosta 
per i mezzi dei vigili del fuoco. 

Nubi sempre pio scure, no
nostante i ter.talivi in extremis 
di assessori, onli vari e sinda
calisti. L'ultimo esperimento 
che avrebbe dovuto rendere 
meno ingorgati 28 percorsi 
drammatici, 5ta miseramente 
fallendo. Pochi e mal attrezzati 
i vigili comandati in strada: 
•Dall'ispeziore che io stesso 
ho compiuto - ammette l'as
sessore Meloni - ho tratto l'im
pressione che qualche coman
dante abbia !Ottovalutalo la ri
levanza dell'operazione e 
quindi non abbia mobilitato 
tutte le risorse disponibili con il 
dovuto Impegno». E cosi, men
tre il tentativi} l.illisce, la città 
annaspa. Un'altra giornata ne
ra, anzi nerissima: dall'alba a 
sera, complice anche la man
canza del 50 per cento dei 
mezzi pubblici, il traffico e sta
to dovunque bloccato. Partico
lari disagi, al peggio non c'è 
mai fine, nell i zona nord la più 
colpita dalle opere mondiali. 
Facendo leve sul disagio dei vi

gili, accentuato da l'ultima ri
chiesta di sacrifici, '-teo il sin
dacato autonomo Sulpm-Usp-
pi. Da oggi finn all'3 luglio gli 
iscritti (poco più <li 500, ma 
non si esclude l'effetto «Co-
bas») non utilii-zcriinno i mez
zi comunali, moto <• uuto, e ri
sponderanno solo alle chia
mate che arriveranno via tele
fono e non via radii i della sala 
operativa. Non liru-.ee' qui. Nei 
giorni delle eliminatorie, 9, 14, 
19,25 e 30 giugno <' poi duran
te la finalissima di 118 luglio, 
non lavoreranno d.ille 14 alle 
21, a meno che il Comune non 
tratti. Chiedono l'immediato 
pagamento degli straordinari, 
cosi come previsto dal contrat
to, e l'arrivo dei pie volte pro
messi strumenti di l,ivoro. Alle 
richieste risponde l'assessore 
Meloni assicurando che tutto 
sarà fatto per la fine di giugno. 

E dai vigili all'AUic. Ieri mat
tina, dalle 5,30 alle 8> sono ri
masti nei depositi circa il 50 
per cento di bus e tram (49,6 
secondo l'azienda e 54,04 se
condo la Faisa-CUa! ) con pun
te dell' 88,37 percento a Ostia. 

Stasera, dalle 18. nuovi disagi. 
Un'assemblea del Comitato di 
lotta indetta per le 20 nel de
posito di Torrespaccata, po
trebbe rincarare la dose: "Stia
mo mettendo In preventivo 
una serie di scioperi a scac
chiera per la prossima settima
na - d.ce Aurelio Speranza, se
gretario nazionale aggiunto 
della Faisa-Cisal - e non esclu
diamo un blocco di 24 ore e 
una manifestazione di piazza. 
Non vogliamo ricattare la citta
dinanza, di cui facciamo parte, 
ma chiediamo che i politici si 
impegnino e non più a parole». 
L'impegno è quasi esclusiva
mente finanziario. Il Comitato 
di lotta al quale ormai aderi
scono anche iscrìtti ai sindaca
ti confederali, chiede un au
mento di 470mila lire mensili 
sganciato dagli incrementi di 
produttività e dalle presenze. 

Chi vincerà le tante partite 
premondiali? Di certo non la 
città. Da qui al fischio d'inizio 
delle partite mancano 24 gior
ni. Ventiquattro giorni di ingor
ghi, scioperi e promesse di un 
futuro più roseo. 

wm Anche i commercianti 
scendono in guerra e aprono 
una -vertenza traffico turisti
co», denunciando alla Procu
ra della Repubblica l'insoste
nibile realtà dell'inquina
mento «da torpedone». L'e
sposto è stato presentato dal-

, l'associazione dei commer
cianti di via delle Fornaci, 
alle spalle di piazza San Pie
tro, e ha nel mirino i pullman 
turistici e le responsabilità 
delle autorità che non fanno 
rispettare le regole per il traf
fico e per i parcheggi. 

Dopo inutili e anche batta
glieri solleciti alle competenti 
autorità capitoline, e in vista 
dell'incremento di turisti e re
lativi torpedoni per l'appros
simarsi degli ormai fatidici 
Mondiali di calcio, i commer
cianti di via delle Fornaci so
no passati alle vie legali. 
Hanno presentato ieri un 
esposto-denuncia alla Procu
ra della Pretura circondariale 
di Roma affinché si proceda 

penalmente contro le autori
tà responsabili del mancato 
rispetto delle norme di par
cheggio e transito dei mezzi 
turistici. 

•Anziché utilizzare l'appo
sito e ben ampio parcheggio 
realizzato ad hoc nella parte 
alta di via delle Fornaci, pro
prio alle spalle del Vaticano, 
- afferma Pietro Cicchetti, 
presidente dell'associazione 
dei commercianti - i pull
man preferiscono sostare 
lungo la via, provocando 
emissioni di gas e fumo che 
rendono vere camere a gas i 
negozi al piano terra e le abi
tazioni del primo piano». 

La denuncia dei commer-
, cianti indica Circoscrizione e 
Comune come diretti re
sponsabili dell'insostenibile 
inquinamento della zona tu
ristica. "Le autorità di zona e 
cittadine - si afferma nell'e
sposto - hanno sempre de
clinato competenze e re
sponsabilità». 

Pei e verdi propongono misure drastiche. Ma il Campidoglio nicchia 

Fascia blu fino alle Mura Aureliane? 
Tutti i «ni» dei consiglieri 
«Onorevoli, un po' di buona volontà». Con i Mondia
li alle porte, Pei e Verdi presentano due proposte 
antitraffico e le girano ai consiglieri: fascia blu fino 
alle Mura Aureliane, corsie protette - ma protette 
davvero - per i mezzi Atac. In sala Giulio Cesare, le 
prime reazioni, all'insegna det «Ne parleremo, si ve
drà». Gianfranco Amendola: «Questo consiglio non 
ha voglia di fare nulla». 

CLAUDIA ARLETTI 

• i Centro storico chiuso fin 
sotto le Mura Aureliane. Dodici 
itinerari «superproteltl». con 
strade riservate esclusivamen
te ai mezzi Atac. Il Pei, d'accor
do col capogruppo verde 
Gianfranco Amendola, lancia 
le proposte e chiede ai consi
glieri degli altri partiti «un atto 
di buona volontà-: firmare il 
documento, accantonare per 
un attimo le logiche di schiera
mento. Lo scopo, olfrire a turi
sti e romani una città percorri
bile, e dunque vivibile, anche 
nelle settimane che si accom

pagneranno ai Mondiali di cal
cio. La proposta verrà definita 
meglio in questi giorni, ma un 
primo documento ha già co
minciato a girare tra le poltro
ne capitoline. Le maggiori ri
serve riguardano proprio la 
proposta più innovativa, quella 
del centro storico. L'estensio
ne della fascia blu fino alle Mu
ra Aureliane, con divieto totale 
di transito anche per gli auto
bus turistici, è giudicata dai più 
un'idea «coraggiosa, ma esa
gerata». Dice Roberto Cenci, 

capogruppo psdi: 'Benissimo, 
ammettiamo che si chiuda. 
Che succederà poi? Vedremo 
migliaia di bus bloccati a ridos
so delle mura. E che accadrà 
lungo le consolari? Tutti in co
da, questo avverrà. Quanto alle 
strade protette, mi pare una 
buona proposta, ma non ba
sta, lo non firmerò». 

Dello stesso tono, il giudizio 
di Edmondo Angele, assessore 
al traffico, democristiano: «lo 
non voglio fare polemiche. 
Grazie ad un emendamento 
del Pei, in bilancio, su questi 
problemi, abbiamo cinque mi
liardi in più. Li stiamo usando». 
E poi, allargando le braccia: 
•Non credo (>eró che questo ti
po di proposte rappresentino 
la soluzione Per fare certe co
se, occorrono le infrastrutture». 
Giusto. E. poiché mancano le 
infrastrutture, nei giorni dei 
Mondiali in cittì non ci si muo
verà più. >M.i si, che ci si muo
verà. Poi, molti romani in quel 

periodo saranno luori». 
Piero Rossetti, comunista, è 

tra quanti hanno «lavorato le 
proposte. Alle cri* he, replica: 
•Se si fosse tutti d'accordo, le 
soluzioni si troverebbero. Si 
tratta di provvedimenti d'emer
genza. Penso che, se si accet
tasse il principio di;lt estensio
ne della fascia blu, un'indagi
ne del Comune pò Irebbe indi
viduare in fretta d«;lk; aree di 
sosta sotto le mura» E Gian
franco Amendola: «Lo spinto 
del nostro documento è quello 
di fare qualcosa, «ubilo, al di là 
delle etichette Fino a questo 
momento, il consiglio comu
nale su questi problemi non ha 
combinato nulla. Come ha 
combinato ben poco Meloni». 
Di Piero Meloni, ansessore alla 
polizia urbana, si parla per via 
dei 22 itinerari sorvegliati a vi
sta dai vigili (l'esperimento è 
cominciato da duci g orni, con 
risultati tutt'altroche brillanti). 
Dice ancora Rossetti: «Quando 
noi parliamo d i strade protette, 

pensiamo all'utilizzo di tran
senne, cordoli, e segnaletica. 
Non a vigili, che poi non basta
no mai, costretti agli incroci». 

Tra gii scranni della sala 
consiliare, la voce, un po' im
modesta, dei repubblicani: >A 
inventare la fascia orana, prati
camente, siamo stati noi», dice 
Saverio Coltura. «Capirà, qua
lunque proposta di allargare, a 
noi sta bene». Ma è una voce 
nel deserto. Dalle poltrone so
cialiste, Bruno Marino osserva: 
«Chiudere fino alle Mura Aure-
liane, significa intervenire su di 
un'area estesa quanto Firenze. 
Temo che ci saranno ripercus
sioni negative, soprattutto in 
periferia. Tutt'intomo alle Mu
ra, il traffico si addenserebbe. 
E poi, che faremo, mangeremo 
le macchine?». Critico circa la 
fascia blu, Marino «apre» alle 
corsie protette: «Forse dodici 
sono troppe. Pero un esperi
mento si potrebbe fare, magari 
cominciando da Tiburtina, Tu-
scolara e Casilina». 

.' Preparativi 
•• «intelligenti» per 
; la corsa 

ecologica 

• • Il 19 maggio l'auto «verde» sarà ai posti di 
partenza, intanto fervono i preparativi. Prima 
mossa: accatastare i copertoni delle auto «eco
logiche», quelle che camminano a forza di 
energia solare, sui prati del Circo Massimo. Il 
motivo è oscuro, l'effetto estetico disastroso. 
Forse gli organizzatori del Gran Premio 4E, pa
trocinato quest'anno dal Comune, stanno fa

cendo un esperimento' sperano che oltre ai 
pannelli, anche i copertoni possano, squa
gliando al sole, caricarsi, e sfrecciare in pista. 
Altrimenti a che servirebbe organizzarsi per 
non sporcare l'aria, e poi abbellire le strade 
con una stupenda esposizione di ruote impol
verate? Se rimarcano a gara ultimata, il «m.ste-
ro» sarà più fitto. 

Tempo scaduto, si salva l'aeroporto 

A mezzanotte il cantiere 
ha perso la scarpetta 
• i A mezzanotte di ieri le 
opere monetali hanno perso la 
scarpetta. Cii è riuscito a chiu
dere i cancelli prima di quella 
ora è a posto, gli altri «paghe
ranno pegno». L'elenco dei n-
tardatari non è ancora pronto, 
ma. assicuri I assessore capi
tolino ai Laior pubblici, le dit
te lente sar:bt>ero non più di 
tre su 28 Almeno per quanto 
riguarda le opere a carico del 
Comune. Tre ditte lente, tre 
cantieri aperti, dunque. Soltan
to per queste dovrebbe, quin
di, scattare la penale che pre
vede una multa del 3 percento 
del valore dell'appalto per le 
imprese che non sono state 
capaci di consegnare i lavori 
entro il 1S maggio. La mite 
sanzione sde al 10 per cento 
dopo il 30 maggio. «E non ba
sta - aggiunge Gianfranco Re-
david - , pe-chi è arrivato tardi 
il Comune ha disposto una sua 
multa che parie da un mimmo 

di due milioni e mezio al gior
no. Comunque saranno pochi 
a pagare. Le opere sono prati
camente tutte concluse, come 
da appalto. Per le rifiniture che 
mancano, come la segnaletica 
e l'illuminazione pubblica, a 
carico dell'assessora'o al Traf
fico e dell'Acci, non era previ
sto il termine del 15 inaggio e, 
quindi, niente penale >. 

Da oggi, intanto, arriveran
no sulle scrivanie dell'assesso
re i verbali di consegna dei la
vori redatti dai titolari delle im
prese e dai direttori rlei lavori. 
L'operazione non sarà brevis
sima, ma sarà propedeutica al 
piano di attivazione che com
porterà, tra l'altro, le veriliche 
statiche. Tra una rilinitura e un 
collaudo, secondo le assicura
zioni di resporisabi.iiomunali, 
di tecnici dell'Arias, t;nel, Sip e 
Alac. non si dovrebbe comun
que superare la line del mese. 

Per quella data dovrebbe esse
re già partito il pnmo treno di
retto dall'Ostiense a Fiumicino 
(la corsa d'inizio è in pro
gramma per il 27 maggio) e il 
primo tram veloce che percor
rerà la tanto contestata tratta 
piazzale Flaminio-piazza Man
cini. Ancora ieri però, proprio 
in questi cantieri, regnava un 
disordine degno degli inizi. 

Tra le tante cose in ana, 
qualcuna è stata portata a ter
mine. Per esempio l'aeroporto 
intercontinentale di Fiumicino 
è pronto ad affrontare l'assalto 
di sportivi e turisti. Possono già 
essere usati il parcheggio mul-
tipiano per 1.600 posti auto, il 
centro servizi Italia 90 (1.300 
metri quadrati per l'accogli
mento e l'assistenza di delega
zioni ufficiali, squadre e gior
nalisti), una nuova hall per il 
check-in, i collegamenti pedo
nali sopraelevati. CFeAI. 

Una scrìtta 
per ricordare 
i morti 
dlei Mondiali 

Il ricordo delle vi' lime dei cantieri di Italia 90 è per ora affida
to ad una scritta con lo spray (nella loto), sul simbolo che 
dal Campidoglio saluta i Mondiali. La battaglia affinchè gli 
np-erai morti, falciati dalla fretta maledetta di non tardare al
l' appuntamento col calcio mondiale, siano ncordati negli 
siedi con un minuto di silenzio pnma del fischio di avvio e 
con uno striscione da appendere in ogni stadio, 6 stata in
gaggiata dai ragazzi della Fgci e da un comitato nato propno 
ad hoc. 

Scontro mortale 
sulla 
via del Mare 

Un morto, due feriti in pro
gnosi riservata e due perso
ne guaribili in sette giorni. 
Questo il tragico bilancio di 
un incidente automobilisti
co avvenuto ieri all'altezza 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ d e l chilometro 14.R00 della 
„ ^ m m — — m m m ^ m m m v_a ^ Mare. Fabio Cavic-
chioli, 62 anni, era alla guida di una «A 112» con a bordo 
Massimo Catinen di 18 anni. Per cause ancora non accerta
te, l'auto ha sbandato schiantandosi contro un albero e pic
chiando poi contro una «Bmw», con a bordo Mano Bemac-
chio, 43 anni, Enrico Cignettl, 67, e Monica Vcrzalini, 26 an
ni. Il conducente dell'utilitaria è morto, mentre Catinen e Ci-
gnetti sono ncoverati in prognosi nservata. Gli altri due ne 
avranno per una settimana. 

«Nonna eroina» 
ritorna 
in carcere 

Torna in carcere «nonna 
eroina». Valentina Amicis, 
78 anni, è stata nuovamente 
arrestata nella sua casa di 
San Basilio dagli uomini del
la squadra mobile e portata 

_^^_^^^_______ nel carcere di Regina Coeli. 
""•^^^^^^"™™^™™™* La donna deve ora scontare 
a pena cui era stata condannata e che ora è passata definiti

vamente in giudicato. Dovrà trascorrere in pngione due anni 
i-iove mesi e 27 giorni. Il 13 gennaio di tre anni fa la vecchina 
ora stata già arrestata e nella sua abitazione gii investigatori 
avevano trovato jna vera centrale per lo spaccio. Ora dovrà 
licontare la pen&. «Nonna eroina» era stsla arrestata anche 
15 anni fa. per eiver partecipato a una rapina nello stabili
mento Montedison di Pescara. 

Pei, verdi, pri 
un XVIII 
«Democrazia 
calpestata» 

•La maggioranza De, Psi, 
Psdi, Pli della zona perseve
ra nel suo atteggiamento di 
spregio delle più elementari 
regole della democrazia». 
Questa in sintesi l'accusa di 
verdi, comunisti e repubbli-

* cani della XVIII circoscrizio
ne ai partiti di m aggioranza. «Non solo è stalo eletto un pre
sidente, il socialdemocratico Casciani, in assenza dei consi-
lllieri di opposizione - denunciano i gruppi politici di mino-
lanza - ma è stalo impedito anche ai capigruppo dei partiti 
di opposizione di parlare in occasione della discussione del 
programma». Abbandonata l'aula per protesta, i consiglieri 
di opposizione annunciano che invaeranno una lettera di 
ilenuncia al sindaco Carrara per censurare tali scorretti 
comportamenti. 

Nuovo svincolo 
•>ull'«A12» 
ftoma-
Civitavecchia 

Viene aperto oggi il nuovo 
svincolo «Roma-Torrimpie-
tra» sull'autostrada -A 12» 
che collega la capitale a Ci
vitavecchia. Lo ha reso noto 
la Società autostrade che 
precisa che il nuovo svinco
lo potrà per il momento es

sere utilizzato soltanto dalle vetture provenienti da Roma e 
dal raccordo anulare e dirette verso Civitavecchia. I rami di 
svncolo nella direzione Civitavecchia-Roma e da e perFiu-
rn cino saranno agibili invece solo nei pnrni mesi del '91. Il 
nuovo casello ha 4 porte d'ingresso, e le tanfle sono le stesse 
<:le 1 vicino svinco lo Maccarcse-Fregene. 

«Roma capitale» 
Appello 
del «Gruppo 
idei romanisti» 

Un «appello alle istituzioni e 
alle amministrazioni dello 
Slato aftinché si osservi un 
maggior nspetto per le esi
genze di vita quotidiana dei 
suoi abitanti», nell'osservan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ za dei dettami del piano re-
"m~m~^~~m^m~m-~ golalore generale. Questo il 
messaggio lanciato al Parlamento e al governo dal «Gruppo 
rJci romanisti», in occasione del dibattito sulla legge per Ro-
m.i capitale, preoccupato per la continua violazione delle 
paiole urbanistiche da parte delle amministrazioni statali e 
per uno smodato uso dei poteri di deroga che snaturano il 
principio stesso della pianificazione urbana. 

STEFANO POLACCHI 
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ROMA 

Fiumicino 
Sempre ferma 
la nave 
sovietica 
wm Trattative in corso per 
sbloccare lo sciopero dell'e
quipaggio che tiene ferma in 
rada a Fiumicino la «Novoros-
siysk». Nessuno scende a terra, 
né i marinai no la benzina che 
andava scaricata. Mentre era 
in viaggio, la petroliera sovieti
ca e stata venduta dalla «Sovo-
flot» ad una compagnia-ombra 
cipriota, la «Omnibus Shipping 
Co.» di Limami. Che comun
que, secondo quanto dichiara 
l'agente Enrico Meloni della 
•Filosa», raccomandataria ita
liana, e sempre di proprietà so
vietica, ma alleggerita cosi dal
le tasse e libera di ingaggiare le 
sue navi secondo I prezzi del 
mercato intemazionale. Nel 
contratto era incluso l'ingaggio 
dei ventotto sovietici in servizio 
sulla nave, che pero al mo
mento di firmare le carte, nel 
porto di Rotterdam, si sono ac
corti che la voce «paga» era in 
bianco mentre veniva prevista 
anche una parziale e non pre
cisata trattenuta per fondi so
ciali da parte dell'armatore. 
L'equipaggio si e afhdato al 
sindacalo intemazionale dei 
trasporti. Ieri i rappresentanti 
italiani della Hi si sono incon
trati con due emissari della 
•Acomant». l'agenzia svizzera 
che cura gli interessi della 
•Omnibus Shipping». Alla riu
nione hanno partecipato an
che due sindacalisti della sede 
di Londra della Fit. Ma l'accor
do, alla fine del pomeriggio, 
non era stato raggiunto. Enrico 
Cevaro. della Fu italiana, pro
poneva che l'equipaggio ve
nisse liquidato in baso alle ci
fre intemazionali. Ovvero, in
cluso un mese e mezzo di la
voro, 5.000 dollari per i mari
nai e circa 7.000 per gli ufficia
li. 

Handicappati 
Per scuotere 
la città 
indifferente 
• 1 Per' protestare contro 
l'indifferenza della citta, le 
vanno incontro. Da oggi fino 
al 27 maggio, i portatori di 
handicap gireranno tutta 
Roma per un «campo di la
voro» che ha come obiettivi 
la difesa dei posti riservati, la 
lotta per spingere le istituzio
ni ad occuparsi delle barrie
re architettoniche, dell'assi
stenza domiciliare e dell'in
serimento nelle scuole o la
voro. Ma, soprattutto, gli 
handicappati saranno in 
strada per parlare con tutti 
quelli che non vogliono né 
vederli né capire quanto è 
facile fare qualcosa per loro. 

Organizzate dai volontari 
laici del Servizio civile inter
nazionale e dall'Unione ita
liana di lotta alla distrofia 
muscolare, le due settimane 
prevedono tra l'altro due sit-
in davanti agli uffici respon
sabili delle inadempienze e 
una gita fatta solo con mezzi 
pubblici per dimostrare 
quanto sono inadeguati. 
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Colletta tra i lavoratori del 
Pronto intervento 
per offrire al Comune 
attrezzature sanitarie 

«Mancano uomini e mezzi» 
Intanto il Campidoglio 
delibera l'acquisto 
di 5 unità coronariche 

La protesta dei lavoratori del Pronto intervento in un cartellone 
disegnato da loro s1 esil. il messaggio non ha bisogno di commenti 

Per protesta barelle in regalo 
A giorni arriveranno 32 nuove ambulanze per il 
pronto intervento cittadino, a sostituire i ferri vecchi. 
Ma cosa succederà per i Mondiali fuori dagli stadi? 1 
lavoratori del Pie. pochi e senza mezzi, si sono riuni
ti ieri in piazza Ss. Apostoli. Cgil, Cisl e Uil hanno re
galato al Campidoglio cinque barelle e un monitor 
cardiaco, acquistati dai lavoratori. Una delibera per 
unità coronariche mobili. 

RACHEL! GONNGU.I 

• • I lavoratori del pronto in
tervento cittadino che Ieri si so
no dati appuntamento In piaz
za SS. Apostoli sono l'esalto 
contrario dello stereotipo della 
sanila sonnolenta e indifferen
te. Basti dire che per partecipa
re all'assemblea senza dan
neggiare gli utenti, chi non era 
di recupero post-notte, ha pre
so un giorno di ferie, È questa 

solo una delle prove dell'impe
gno a prendersi direttamente 
carico del funzionamento di 
un servizio di vitale importan
za per la citta, lascialo -alle or
tiche» da Regione, Comune e 
Usi, che da anni giocano a sca
rica-barite. Sostenuti dall'entu
siasmo e dalla creatività dei 
giovani neoassunti, gli opera
tori hanno deciso di farsi pro

tagonisti dell'efficienza. L'atto 
più emblematico di questo 
nuovo modo di condurre una 
battaglia è stato il provocatorio 
regalo a) Comune di un'appa
recchiatura per soccorrere i 
malati di cuore. Il 27 aprile 
quelli del Pie hanno dato due 
ore dello stipendio per l'acqui
sto di un monitor cardiaco con 
defibrillatore -costo 12 milioni 
- e di cinque barelle <a cuc
chiaio», due strumenti di lavo
ro indispensabili ma assoluta
mente rari nelle ambulanze 
pubbliche. Ieri, al termine del
l'assemblea, i segretari romani 
di Cgil, Cisl e Uil sono andati in 
Campidoglio per recapitare a 
mano il pacco dono all'asses
sore al coordinamento delle 
Usi, Gabriele Mori, che si e mo
stralo per niente imbarazzalo. 
Anzi, molto riconoscente. Po

che ore prima aveva dato noti
zia della delibera per l'istitu
zione di un pronto intervento 
cardiaco che dovrebbe affian
carsi al Pie, finalmente affidato 
al Comune, cinque unità coro
nariche mobili, ordloteleloni 
per 1 malati, e un centro opera
tivo, da realizzane grazie al 
contributo dell'Accademia 
delle Scienze, con > londl de! 
lascito del prol. Tumedcl. In 
fondo la responsabilità del fat
to che a sei anni dtll'lstltuzlo-
ne del Pie esistono a ncora solo 
19 delle 22 pO!.ta.cioni pro
grammate, che delle 100 am
bulanze previste rie lunzionino 
soltanto 28, perche le altre 20 
sono ferri vecchi, fanoni solo 
per lo sfasciacarrozze, o anco
ra del fatto che del 955 tra in
fermieri, anestesisti, portaba-
ielle In pianta organica, ne ri-

Proposta del Pei per ridurre costi e appalti 

«Sistema informatico integrato 
per Comune e municipalizzate» 
Per la gestione del vari servizi informatici il Comune 
spende ergni anna64 miliardi, comprese le aziende " 
municipalizzate. La cifra supera i cento miliardi 
considerando anche le Usi. Il dato è stato rilevato ie
ri dai consiglieri del Pei che, nel commentare la 
«querelle» Gerace-Geda, hanno proposto l'istituzio
ne di un unico sistema informatico integrato. Gestito 
dal Comune, non dai privati. 

m «La faciloneria e la roz
zezza di Gerace 6 arrivala al 
punto di stravolgere le proce
dure e commettere abusi tali 
da far sorgere qualche dubbio 
sulle reali intenzioni dell'asses
sore al plano regolatore». I 
consiglieri comunali del Pei so
no nuovamente Intervenuti Ieri 
mattina sull'intricata vicenda 
del sistema Informatico in 
Campidoglio. La polemica era 
scoppiata circa un mese la 
quando l'assessore Antonio 
Gerace aveva accusato la Cap 
Gemini Geda, la società d'in
formatica che gestisce il siste
ma del piano regolatore, di 
non aver rispettalo le clausole 
contrattuali. Un contratto che 
non poteva essere rescisso, co
me richiesto da Gerace, per
che non espressamente con
trofirmato dalle parti. La «lite» 6 
poi approdata in giunta, con la 

nota polemica in casa De tra 
Gerace e Palombi. 

«Il problema non è tanto la 
Geda - ha commentato ieri 
Esterino Montino, consigliere 
comunale del Pei -, quanto 
l'intera questione dell'informa
tizzazione del Campidoglio. 
Sono dieci, attualmente, le 
maggiori società di informati
ca che forniscono il Comune 
di Roma, Per una spesa annua, 
limitata all'acquisto, al noleg
gio e alla manutenzione dei 
macchinari e dei programmi. 
di 24,4 miliardi di lire. L'infor
matica nelle aziende munici
palizzate costa quaranta mi
liardi l'anno. Considerando 
anche il «magma» delle Usi si 
superano I cento miliardi. Se e 
di costi che vogliamo parlare, 
allora è necessario a nostro av
viso Individuare procedure, 

tempi e modi per varare il si
stema Informatico integrato in 
modo dà automatizzare e col
legare l'intero apparato capi
tolino. Gestito dal Comune, e 
ovvio». L'impennata dei costi, 
stando ai dati fomiti dai consi
glieri comunisti, si è avuta 
dall'86 in poi, con Slgnorello e 
Giubilo sindaci. 

•Ma l'amministrazione co
munale - ha proseguito Monti
no - ha un altro punto debole: 
la mancanza di un organico 
autosulficiente e qualificato in 
grado di spezzare la dipenden
za del Comune nei confronti 
delle società private fornitrici 
di programmi e servizi». L'or
ganico del personale del Ceu 
ha una carenza di 91 unita, si
stemisti, programmatori e ruoli 
tecnici per la gestione di soft
ware. «Siamo arrivali al para
dosso - ha detto ancora il con
sigliere del Pei - che I funzio
nari del Comune non hanno la 
•chiave» per accedere al siste
ma Informatico. Devono di
pendere dagli estemi. Sono 
schiavi dell'appalto con le dit
te private. E una volontà preci
sa, su questo non c'è dubbio. 
Tornando un attimo alla que
stione Geda, Gerace aveva de
nunciato l'elevato costo del si
stemisti di quella società: 

120.000 lire ora/uomo. La de
libera approvata della giuntali 
26 aprile scorso meno di un 
mese fa, fissa la retribuzione 
per gli operatori dello Databa
se Informatica spa a l t i .250 li
re ora/uomo. Perciò la •crocia
ta» dell'assessore al piano re
golatore appare chiaramente 
strumentale. Lo stesso copione 
usato per il censimento del pa
trimonio comunale. Anche II 
via il Ceu e la Cecia, dentro il 
Census-Fiat, con una «dote» di 
170 miliardi. Ma sia chiaro, la 
nostra è una critica sul metodi. 
Le eventuali nadempienze 
della Geda dovranno essere ri
scontrate da un' ipposita com
missione d'incili «sta». 

Queste, riassumendo, le 
quadro proposte del Pel. Anzi
tutto l'istituzione Ci una com
missione d'inchies'.a per la tra
sparenza dell'operato di tutte 
le società d'informatica e della 
stessa amministrai Ione comu
nale. In secondo luogo una ve
rifica delle clausole contrattua
li ed In particolare sulle proce
dure di rescissione del contrat
to, infine avviare ili sistema in
formatico integrato, adeguan
do però rapidamente gli 
organici con priorità per le 
qualifiche tecniche e dirigen
ziali. 

sultano solo 600 e un < cri linaio 
sono stati trasferiti in rltn servi
zi, e per finire che la centrale 
operativa del Pie, punto '!i smi
stamento delle chiamate, indi
spensabile per un soccorso ra
pido e coordinato, per cardio
patie o altro, ancora funzioni a 
scartamento ridotto, la respon
sabilità di tutte queste cosce he 
non vanno - per l'.issessore 
Mori - e da imputare alla Re
gione. ' 

Eppure, diceva un«. vignetta 
su un pannello in piacza SS.A-
postoli (una donna cori coda 
di pesce sopra a una ambulan
za): «Non vogliamo cesti as
surde». Assurdo a Daniele, 22 
anni, infermiere della posta
zione del S.Eugenio, appare 
invece che il Pie abbia in dota
zione soltanto sette centn mo
bili, mezzi superattretZiiticon 

Regione 
«Intesa 
per 
la riforma» 
•H Un «tavolo com une di la
voro» tra tutte le forze nutono-
miste della Pisana pi r discute
re dell'auloriforma della Re
gione Lazio. La proposta l'ha 
avanzata ieri Angiolri Marroni, 
comunista, vicepresidente del 
consiglio regionale, «Uria seria, 
responsabile ed impegnativa 
autoriforma dell'istituto regio
nale - ha sostenuto Marroni -
ha bisogno del concorso di tut
te le forze regionalistiche e del 
loro contributo di idee, di ela
borazione e di proposta-. Per 
Marroni, invece. Il pentapartito 
«sembra volersi dedicare a tale 
compito con chiuse logiche di 
maggioranza». «Questa impo
stazione sarebbe erata - ag
giunge il vicepresidente del 
consiglio regionale -. viziata 
sul plano Istituzione le e con
dannata a un ennesimo falli
mento o a una mera operazio
ne di facciata-. Marre in i ricorda 
anche che, fin dalla prima se
duta, il nuovo consiglio dovrà 
allronlare la questi arie della 
elezione dell'ufficio di presi
denza del consiglo Messo. 
•Qui c'è già - condì de l'espo
nente del Pel - un primo ban
co di prova delle intc n zio al dei 
partiti». 

medico a bordo, di cui una so
la in funzione 24 ore al giorno, 
al S. Camillo. Molte ambulanze 
non hanno neppure il conge
gno per Targazione intema. In 
piazza SS.Apostoli ne hanno 
portata una che la Regione dà 
per buona. Un vero pezzo da 
musco. Intanto, per i Mondiali, 
intomo all'Olimpico ci saran
no 12 équipe medico-infer-
mlerlstiche con sei centri mo
bili, un'eliambulanza e un 
pronto soccorso specialistico, 
tutto della Croce Rossa, che 
con i soldi dell'appalto si e 
comprata sofisticate attrezza
ture. Ma il servizio della Croce 
Rossa funzionerà solo durante 
le partite. Il resto del tempo, in 
albergo e in città, gli ospiti stra
nieri, dovranno aflidarsi alla 
buona volontà degli operatori 
del Pie. 

Pietralata 

Collaudato 
in settimana 
l'ospedale 

• «Entro questa settimana il 
«concluderà il collaudo dell'o
spedale di Pietralata, dopo di 
che e nostra intenzione dare 
l'incarico per il suo funziona
mento alla Usi competente». 
Lo ha assicurato Franco Carra
io, rispondendo a diverse in
terrogazioni presentate ien in 
consiglio comunale. L'ospeda
le, terminato da tempo e com
pletamente attrezzato, non è 
ancora stato aperto per diver
genze sulla gestione, nono
stante sia l'unica struttura me
dica esistente in una fetta po
polosissima della città. 

Carraro ha accolto la richie
sta del consigliere comunista 
lliano Francescone di fissare 
un'apposita seduta del consi
glio comunale sul temi della 
sanità e dell'ospedale in modo 
particolare. 

Il socialista Renato Masini 
ha sollecitato Carraro a «tenta
re un'occupazione forzala del
l'ospedale», per aggirare gli in
teressi contrari alla sua apertu
ra: dalle strutture private al 
nuovo ospedale americano di 
prossima apertura nella capi
tale. 
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Tra breve 
«pompa» 
in funzione 
sulGra 

wm Nella fantasmagoria di buche della città eccone una 
aperta per la primogenita pompa di benzina del Raccordo 
anulare. Il travaglio non è da poco, soprattutto sotto il sole 
africano di questa estate prematura. Sarà pronta per i Mon
diali? L'interrogativo «5 d'obbligo, visto il balletto delle scaden
ze. Comunque, tra breve, placherà le ansie da rosso fisso de
gli automobilisti in corsa sul grande anello stradale. In più, di
nanzi alle interminabili code senza via d'uscita, sarà una pic
cola oasi di ristoro in attesa che l'ingorgo si allenti. 

La denuncia dei verdi, chiesto l'intervento della magistratura 

Pieni di materie tossiche 
i bidoni della Valle dei Casali 
Contengono solventi organici, in pratica dei veleni, i 
38 bidoni ritrovati domenica scorsa abbandonati 
nella Valle dei Casali. La denuncia viene da un con
sigliere verde che ha analizzato il contenuto. Chie
sto l'intervento della magistratura e un controllo sul
le imprese che operano nel settore. È l'ultimo caso 
di una lunga serie, dai veleni della cava di Riano a 
quelli che si incendiarono sulla Cassia. 

im Contengono sostanze ve
lenose, solventi organici, i tren
totto bidoni di rifiuti industriali 
trovati domenica scorsa nella 
Valle del Casali, L'annuncio è 
venuto ieri dal consigliere pro
vinciale verde Giancarlo Capo-
bianco che ha effettuato di 
persona le analisi sul contenu
to dei bidoni, essendo chimico 
esperto in analisi ambientali. E 
in attesa di quelle ufficiali eflet-
luate dalla Usi Rm 10, quelle di 
Capobtanco hanno rivelato la 
presenza, nei trentotto bidoni, 
di toulcne, ben II 40%, una so
stanza cancerogena apparte

nente al gruppo dei le essenze 
definite «tossiche» dal decreto 
915 sui rifiuti. 

•Il loro abbandono, tanto 
più in una zona tutelata come 
la Valle dei Casali, costituisce 
un grave delitto contro l'am
biente - afferma .il gruppo ver
de in un comunicato -. Alcune 
testimonianze eie abbiamo 
raccolto ci dicono che i bidoni 
erano II da almeno quindici 
giorni, e che nel frattempo so
no cresciuti di numero: segno 
che c'è qualcuno^ che usa sca
ricare abitualnentif i residui 
della verniciai jra nella cam

pagna romana. Oggi lo hanno 
fatto nella Valle dei Ostili, do
mani chissà dove». I verdi han
no anche chiesto alla magi
stratura di aprire un'inchiesta 
sull'Intera vicenda, eli indagare 
tra le aziende del settore e fra 1 
cosiddetti «recuperatoli" priva
ti, «il cui reale comporto-nento 
viene svelato da oasi come 
questo*. 

Quello di domerka icorsa 
non è certo il prime caso di ri
fiuti tossici abbandona*, nella 
periferia della cap.tale. Anzi. 
Negli ultimi anni situazioni 
identiche si sono verificate 
molto spesso. Ogni anno, se
condo l'Amnu, l'azienda per la 
nettezza urbana, Re i la produ
ce migliaia di tonnellate di pile 
scanche, cinquecento tonnel
late di medicinali scji.ioti o 
avariati. E poi colle solventi, 
abrasivi, benzine. F pei il loro 
stoccaggio i pochi impunti so
no del tutto insuffloen'i. Cosi 
vengono interrati, abbandona

ti, e diventano un vero e pro
prio attentato alla salute pub
blica. Un caso che fece mollo 
clamore, qualche tempo fa, fu 
quello di Riano. dove una cava 
abbandonata fu riempita per 
anni con terreno di riporto mi
schiato a migliaia di bidoni 
colmi di sostanze tossiche e 
nocive. A San Basilio, invece, 
furono scoperti altri 85 fusti 
tossici, contenenti una miscela 
di pcs-cloro-etilene, che con
taminò anche il terreno circo
stante. In seguito «bombe eco
logiche» del genere furono 
scoperte in una cava di Menta
na, altri cinquanta fusti sulla 
via Pontina, vicino ad Apnlia. 
Trenta bidoni da duecento litri 
l'uno, ccntenenti sostanze bi
tuminose, furono trovati in una 
discarica abusiva sulla via Giù-
sliniana, dopo che presero 
fuoco, bruciando per oltre cin
que ore e rovesciando parte 
del loro liquido in un torrente 
che correva 11 vicino. 

Venerdì 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 

via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30 
Riunioni' del 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 
(allargato ai segretari di sezione 
e ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg 

Elezione del vicepresidenti 
del Comitato federale 

Analisi del voto amministrativo 
e ripresa dell'iniziativa politica a Roma 

Relatori}: 

Car io LEONI 
segretario de'la Federazione di Roma 

Giovedì 17, ore 20.30 

Villetta via Passino 26 

CINEFORUM 
Presentazione del fi lm 

STAIISI BY M E 

Si comunica che è aperto 
un posto di ristoro 

G r u p p o Cultura Pel 
Fgc i Garbate l la 

VACANZE NATURE 
& MOUNTAIN-BIKE 
La oroposta e rivolta a piccoli gruppi (4-6 persone) che de
siderano trascorrere una vacanza in campagna, ricercan
do a tranquillità ed I confondi una casa indipendente e al 
tempo atesso Intencono praticare un'attività sportiva or
ganizzata, a diretto contatto con la natura. 
La struttura ricettiva 6 costituita da una moderna villetta di 
duo appartamenti completamente autonomi, arredati in 
modo funzionale e confortevole, ed entrambi dotati di giar
dino e patio attrezzato. Nel mesi estivi e in produzione un 
orto biologico l cui prodotti sono a disposizione degli ospi
ti. 
Il fabbricato è posto nel comune di Ficulle, in luogo pano
rama? lungo la valici del fiume Chlani (500 m S L.M.) e di
sta pochi chilometri da ORVIETO. 
OsDltntlU: 
Apaartamenti indipendenti su un unico piano con 4 e 6 po
sti e composti rispettivamente da 2 o 3 camere da letto (di 
cui una con letto a castello) bagno, ampio salone con ca-
mlnet'o ed angolo cottura. Ogni unità abitativa è dotata di 
dispensa con caffè, zucchero, sale, olio e tutto quanto ne
cessita alla cucina. 
Attiviti: 
Escursioni guidate i l mountain bike nelle campagne Um-
b re, laziali e toscane, per lo più su strade sterrate con per
corsi variabili sia In lunghezza che In grado di difficoltà. In 
cgi l i inerario giornaliero può essere prevista la sosta per 
t i rotazione in un ristorante con la degustazione di piatti 
t pici 9 vini locali. 
Attreizatura: 
Ogni ospite potrà contare su una mountain bike (50-60 
cambio sincronizzata 21 rapporti) e sull'ausilio di un auto-
PKIZZJ munito di carrello porta bici per il trafer mento e/o 
I assistenza. 
Slono Inoltre disponibili, per quanti ne volessero far uso. 2 
canon, un arco da tiro e varie canne da pesca con lenze. 
Costi 
Ospitalità in appari smentì 4-6 posti letto (a persona per 
settimana) L. 150.003 
Escursioni in mountain bike (a persona al giorno) L. 25 000 
Consumi inclusi: luce-acqua 
Consumi esclusi: Telefono - Riscaldamento 
Cauzione. L. 300 000 
F'LIIZ o finali: L. 50.000 

Francesco Della Vecchia - Corso Rinascila 11 
05016 Flettile (Terni) - Tel. (0763) 86120 
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ROMA 

L'odissea 
dei senza casa 

I 

Ipoveri 
e il cinismo 

RENATO NICOLINI 

eri mattina a Roma è avvenuto un fatto grave. 
Circa 200 persone, un'ottantina di famiglie, sono 
state sgomberate con la forza da due edifici che 
occupavano nella zona di Vigne Nuove, destina
ti ad alloggi per agenti di polizia. Occupare non 
costituisce diritto contro quello degli assegnatari 
Irgittimi: ma II Consiglio comunale di Roma, al 
termine di un ampio dibattito sul dramma della 
casa, aveva proposto un metodo diverso da 
quello seguito in questo caso, basalo sul censi
mento degli occupanti, sulla valutazione del Io
ni dintto ad avere comunque un alloggio, in
somma sulla discussione e sulla persuasione co
me fondamento della democrazia. 

In questo caso, le autorità che hanno ordinato 
l'operazione hanno giocalo cinicamente la car
ta della guerra tra poveri. Aggravata dal fatto che 
gli alloggi, ripeto, erano destinati ad agenti di 
polizia: e che erano loro colleglli (non oso pen
sare che siano stali inviati a compierla agenti as
segnatari) a sgomberare gli occupanti. Questo 
non contribuisce certo ad un clima sereno In 
una citta caratterizzata da squilibri profondi, da 
picchi di povertà e di disperazione, e dall'invivi
bilità della periferia. Non t stato un bel messag
gio, quello che si e voluto inviare in questo mo
do. - • '••• . ./.• .'••- ,$ • 

Chi tosse andato sul luogo, nella mattinata di 
ieri, avrebbe intatti visto segni evidenti di una 
violenza che e andata oltre. Divani e sedie rotte, 
stereo fracassati, come se fossero stati gettati 
dalle finestre. Di sicuro la polizia ha disperso, 
caricando con i manganelli, la catena di solida-
neta che li aspettava davanti al cancelli che re
cingono gli appartamenti, proveniente dagli ap
partamenti occupali di Spinacelo e di San Basi
lio, per impedirle l'accesso. I dirigenti del locale 
commissariato sostengono che i mobili sono 
semplicemente stati tolti dalle scale dove gli oc
cupanti li avevano accatastati per barricarsi, at
tuando resistenza passiva allo sgombero. Se è 
cosi, sono stati tolti con molta malagrazia. C'era 
un divanetto di vimini dai cuscini colorali, scelto 
evidentemente con una certa cura, uno di quei 
mobili che «fanno casa», gettato in una pozza di 
fango, col piede rotto. 

E per quali case si scatena la guerra tra poveri! 
Come vengono costruile, il bidet affiancalo alla 
vasca quasi senza spazio, le porte di cartone, i 
materiali scadenti. 

Si e voluto cosi utilizzare, passata la tregua 
elettorale, l'ultimo giorno utile, prima della tre
gua disposta in occasione dei Mondiali. C'era 
davvero tanta fretta, di sistemare altre famiglie 
nei famosi residence Armellini'O non c'è invece 
bisogno di una attenta riflessione, di una politica 
decisa, ma intelligente ed umana? Sento il biso
gno di riaffermarlo, di fronte al dubbio che si vo
glia cancellare 11 dibattito ed il voto del Consiglio 
comunale. Già che, a proposito del passaggio 
•da casa a casa» in occasione degli sfratti, e del
l'ordinanza del prefetto Voci in questa direzio
ne, si sente parlare ormai molto poco. 

Polizia e carabinieri sono intervenuti 
in via Imer, nel quartiere Vigne Nuove 
Da 14 mesi 99 famiglie 
abitavano abusivamente gli appartamenti 

Sedie rotte, divani fracassati, 
masserizie accatastate sulle utilitarie 
Nei racconti della gente 
il dramma di chi non ha dove vivere 

Sgombero all'alba a passo dì carica 
Cacciate duecento persone che occupavano due edifici 
Ieri le forze dell'ordine hanno fatto sgomberare 
due edifici occupati da sfrattati nel quartiere Vi
gne Nuove attaccando un gruppo di dimostranti. 
Dopo il duro intervento sono entrati nelle case, 
buttando dalle finestre sedie, divani, stereo. L'o
perazione è stata condotta tra la pausa elettorale 
e la tregua per i Mondiali. Cronaca di una giorna
ta difficile tra i «senza casa». 

OBLIA VACCAREU.O 

• i Sedie rotte, divani fracas
sati, stereo a pezzi. Una pol
troncina di bambù azzoppata 
in una pozza, I cuscini nel fan
go. Le suppellettili martoriate 
giacciono proprio sotto i bal
coni di due casermoni giallo 
ocra, in via Imer, nel quartiere 
Vigne Nuove, alfranti dal sole, 
circondati dal nulla. Ieri e arri
vato uno sciame di autoblindo, 
camionette, polizia, carabinie
ri e vigili del fuoco. Le opera
zioni di sgombero sono inizia
te alle 7. Per gli occupanti, da 
14 mesi rifugiati in queste case 
di cartone, e arrivato il mo
mento di partire. Gli assegna
tari hanno il diritto di entrare. 
Ma l'operazione non e indolo
re. Un cordone di solidarietà 
dinanzi all'ingresso dei due 
edifici: sfrattali di Spinacelo, di 
S. Basilio, insieme agli occu
panti, fanno resistenza passi
va. La polizia carica. Le man
ganellate si sprecano. Poi, ir
rompono nelle case, «Eravamo 
affacciati, sono entrati all'im
provviso, hanno preso la radio 
che tenevo sul tavolo, i so
prammobili, il divano, hanno 
scaraventato tutto giù di sotto. 

senza rispetto per niente e nes
suno», dice un occupante. Su
bito dopo, lento e avventuroso, 
il trasloco. 

•Abbiamo dovuto convin
cerli - dice il dirigente di poli
zia del Nuovo Salario - hanno 
fatto un po' di resistenza passi
va». E i mobili rotti? «Si sono 
barricati dentro le case - ri
sponde un tunzionano dei ca
rabinieri -1 mobili erano acca
tastati nelle scale, abbiamo 
dovuto rimuoverli, ma nessuno 
ha fatto gesti violenti ne noi, né 
loro». Per rimuoverli II hanno 
fracassati. Il viaggio dentro gli 
appartamenti, ad «attacco» 
concluso, non è meno illumi
nante. Per le scale: sacchi di 
vestiti, mobili rotti, porte divel
le. Porte? Stoglie di cartone 
squarciate, i resti della -brec
cia» sparsi per terra. I bagni 
senza finestre, con i pezzi 
montati in modo irragionevo
le, il bidet attaccato alla vasca 
da bagno. I pavimenti di cera
mica tutti scheggiati. Queste le 
abitazioni contese. Neanche ai 
carabinieri piacciono, e uno di 
loro commenta: «La qualità è 
scadente, e pensare a chi era

no destinati". GII appartamenti 
erano alloggi di servizio per 
agenti di poi zia e carabinieri, 
da poco trasfcrmati in abita
zioni civili. Per gli occupanti 
erano una speranza. Per gli as
segnatari da eri sono una cer
tezza. Forse un po' amara. 

Sono un soli' cocente i tra
slochi impressati continua
no. I carabinieri che piantona
no le terrazze non ce la fanno 
più, qualcuno si sente male. 
CU occupanti continuano a sti
pare le «I2(i» di materassi, se
die, coperte. I bambini aiuta
no, caricando i*eo:hle carriole 
di piccole cose Ofc solo un ca
mion della polizia, Adesso do
ve andrannro' "Qui davanti, 
nell'erba», rispondono. «Le 

operazioni procedono tran
quillamente - aggiunge il diri
gente del Nuovo S ibiio -, stia
mo facendo i trailtxhi con i 
nostri mezzi». Ma dove li porta
te? "Dove vogliono dai parenti, 
dagli amici». Aleni saranno 
alloggiati nei resid sin: e del Co
mune. Due giorni fa gli occu
panti hanno ma i;l.-stato di
nanzi al Campidoglio. "Non ci 
hanno promesso nulla, ma le 
assegnazioni sembravano pro
babili - dice un g cane dagli 
occhi neri - andari11 nel resi
dence a vivere cone topi e tre
mendo. Qui invece iiuscivamo 
ad andare avanti. Oijni giorno 
mi caricavo di bidoni d'acqua, 
la sera non c'era la luce, ma 
per lo meno vivevo dentro una 

casa. Slamane sono arrivati in 
300 ed è finito tutto». Le 100 fa
miglie, da 14 mesi in via Imer, 
avevano anche fatto delle spe
se per costruire rudimentali fo
gnature. 

Intanto capannelli di asse
gnatari si formano all'ingresso 
di via Imer. -Lo sgombero è 
stato più che giusto - dice una 
signora dal vestito a fiorì - noi 
avevarr o chiesto al Comune se 
poteva assegnarci altre case, 
ma ci hanno risposto "o pren
dete queste o niente". Ci di
spiace per queste famiglie, 
che, tra l'altro, come risulta da 
alcune ricevute, pagavano del
le quoti mensili ai precedenti 
occupanti». C'è chi parla dei 
•professionisti dell'occupazio-

In alto, a 
sinistra, le 
case 
sgomberate di 
via delle Vigne 
Nuove; qui 
accanto, attimi 
di tensione tra 
polizia e 
occupanti (foto 
agenzia 
giornalistica 
Electa); a 
destra, le 
poche 
masserizie 
delle 99 
famiglie 
ammassate in 
strada 

ni!». !)ccupano per un po', poi 
cluecono l'affitto a chi ha di
si ier,:to bisogno di un tetto. 
E .cono dal primo alloggio ed 
entrano in un altro. Il giro con
tinua, le quote si accumulano 
Forme di sciacallaggio nella 
guerra tra poveri. E non si fer-
rrano qui. «Guardi che nelle 
c.ise popolari qui di fronte do
ve abita mia madre •- dice un 
uomo vicino a un mucchio di 
materassi - "vendono" le case. 
Lingegegnere resiionsabile 
vuoli!1 10 milioni per un'asse-
gna?one». Loschi commerci 
d ili'uffare sfratti. 

Gli sgomberi sono tra le po
che operazioni messe a segno. 
E questo, ordinato dal ministe
ro degli Interni, è stato fatto in 

tutta fretta. Nell'interregno tra 
la tregua elettorale e la pausa 
per i Mondiali, Il consigliere 
comunale dei Verdi per Roma 
Loredana De Petns, e Paolo 
Cento, consigliere in IV Circo
scrizione, hanno condannato 
il «durissimo intervento delle 
forze dell'ordine coadiuvate 
dai vigili del fuoco». Con una 
interrogazione urgentissima i 
consiglieri hanno richiesto 
•l'intervento del Comune per 
garantire immediatamente 
una soluzione abitativa alle fa
miglie sgombrate». •£ gravissi
mo - ha detto Cento - che il 
Comune in un anno non sia 
stato in grado di garantire alle 
famiglie sfrattate il diritto alla 
casa». 

Dove è finita l'ordinanza salvagente? 
Per ora c'è solo una commissione 
Le trombe, di fronte ad un provvedimento che sanciva 
un principio senza precedenti, hanno suonato solo per 
poche settimane. A distanza di due mesi, l'ordinanza 
prefettizia, che imponeva ad Enti, lacp e Comune di ri
servare il 50% dei propri alloggi agli sfrattati, ha partorito 
soltanto il topolino di una commissione. Oggi scade la 
«tregua» per le esecuzioni. «Non c'è pericolo», assicura il 
prefetto. Preoccupazioni, al contrario, da Pei e Sunia. 

FABIO LUPPINO 

• i Due mesi per una com
missione, di cui fanno parte 
Comune, prefetto, questore, 
lacp, ufficio speciale casa. 
Ma non gli enti che gli appar
tamenti ce l'hanno, davvero. 
Per ora è solo questo il mise
ro risultato raggiunto dal Co
mune dopo la «storica» ordi
nanza sugli sfratti emessa il 
23 marzo scorso dal prefetto 
Alessandro Voci. Ma, passata 
la «tregua» elettorale, quel 
che resta di quel provvedi
mento, che imponeva ad En

ti, lacp e Comune di riservare 
il 50% degli alloggi disponibi
li agli sfrattati contro cui è 
stata concessa la forza pub
blica, è solo la certezza che 
gli sfratti non saranno bloc
cati. Dovrebbe ricominciare, 
quindi, da oggi, l'odissea di 
centinaia di famiglie con il 
pericolo quotidiano di tro
varsi senza tetto? L'autore di 
quella ordinanza, il prefetto 
Alessandro Voci, in tal senso 
mostra ottimismo. «Ho fidu
cia in una soluzione, in tempi 

brevi, del problema - dice 
Voci -. In queste settimane 
abbiamo avuta assicurazioni 
da tutti gli enti, anche se non 
hanno aderito alla commis
sione. Gli sfralti? Tra qualche 
giorno scatterà una nuova 
«tregua» elettorale, poi ci sarà 
la pausa est va. Sfratti e asse
gnazioni, ce n molta probabi
lità, saranno rimandati a set
tembre. Questo consentirà di 
arrivare meglio organizzati di 
fronte all'emergenza». 

Nel segno dell'ottimismo 
anche l'ass<:s>ore alla casa, 
Filippo Ain.ito. «Domani 
(oggi, ndr) - afferma Amato 
- la commissiane comincerà 
a lavorare. Esamineremo le 
offerte degli enti, le domande 
di sfrattati <; sfrattando. Ma 
quali enti p-evidenziali e as
sicurativi tanno dato, a tut-
t'oggi, la lem disponibilità? 
Una commissione di coordi
namento istituita presso l'uf
ficio speciale casa e dotata di 

un organico ad hoc, proce
derà all'esame del a disponi
bilità di alloggi o'fertl dallo 
lacp, dal Comune e, appun
to, dagli enti. «Ma il punto di
rimente di tutta questa intri
cata materia è p-« iprio que
sto - precisa Mai rizio Elis-
sandrini, consigli-re comu
nale comunista- f. Comune, 
come è noto, non ha alloggi 
disponibili, l'Istituì:) autono
mo case popolati versa in 
gravi difficoltà, si; finanziarie 
che di risorse. E Ino ad oggi 
gli enti previdenzuli ed assi
curativi non hanno accettato 
alcun vincolo. Gli .fratti van
no avanti, ma le case non ci 
sono». Per Elissan irini c'è il 
rischio che l'ordinanza si 
possa trasformate in un 
espediente «eleiUiralistico», 
dato che la situaz une attuale 
non corrisponde alla dispo
nibilità dimostrata "fino a po
co tempo fa dal s ndaco Car
rara, che, nelle settimane 
scorse, ha preso parte a tutti 

gli incontri». 
In questura, da tempo, è 

pronto l'elenco dei nominati
vi su cui incombe lo sfratto 
esecutivo per motivi di ne
cessità. Le famiglie, con l'in
cubo dello sfratto, sono circa 
undiciriila. Di norma non ne 
vengono effettuati più di 8-
900 l'anno. -L'ordinanza non 
prevede il blocco degli sfratti 
- ricoida Daniele Barbieri, 
segretario romano del Sunia 
-, Il pericolo, quindi, resta, 
anche se di fronte a quel 
provvedimento e alla com
missione istituita ieri, la que
stura potrebbe evitare l'uso 
della forza pubblica. Ma 
adesso cominciano a sorgere 
problemi di altra natura. £ 
importante, ad esempio che 
vengano resi pubblici gli 
elenchi delle famiglie su cui 
incombe lo sfratto. Voglia
mo, inoltre, un confronto pe
riodico con il Comune per 
verificare attentamente come 
lavora la commissione. Dia

mo atto, comunque, all'am
miri strazione capitolina, 
proprio con la formazione 
dell.i commissione, di co
minciare ad applicare l'ordi
naria, anche se ncn siamo 
affatto intenzionati a stare al
ici finestra». 

Fi lippo Amato assicura Su-
nia i; sfrattati. «Se. in caso di 
Decussila. - dice l'assessore 
a la casa - gli enti assicurativi 
dovi ossero rispondere ad una 
mia nchiesta con un rifiuto, 
manderò lo stesso nei loro 
aapirtamenti la famiglia 
slrattata. Stando sempre en
tro i limiti della legalità cer-
c ncremo di fare il passibile». 
Che ci siano margin operati
vi per evitare che centinaia di 
famiglie restino senza casa 
viene confermato anche dal 
prefetto. «Gli enti, recente
mente hanno avuto circa 
3500 appartamenti - sottoli
nea Alessandro Voci - . Noi 
chiediamo la metà di questi 
alo^gi per fronteggiare que

sta situazione. Cominceremo 
ad assegnare le case di que
gli enti che non si sono op
posti all'ordinanza. Ma se 
dovessimo trovarci di fronte 
acì «lire necessita cerchere
mo anche quelle degli altri. 
Di fronte ad un diniego pos
siamo sempre rivolgerci al
l'autorità giudiziaria-. 

Tutto sotto controllo e 
molte strade percorribili per 
evitare, da oggi, la spada di 
Damocle di uno sfratto ese
cutivo a centinaia di famiglie. 

Sarà vero? Oggi in Comu
ne Sunia. Sicet, Uniat. avran
no un incontro con l'assesso
re alla casa Filippo Amato, 
proprio per verificare come 
lavorerà la neonata commis
sione, con quali criteri, modi 
di applicazione dell'ordinan
za prefettizia e tempi. Nella 
mattinata le stesse organiz
zazioni si incontreranno con 
i cittadini, per discutere di 
questo problema, in piazza 
Santi Apostoli. 

Un patrimonio in mano agli enti 
ma troppi alloggi sono sfitti 
D Ricchi di case e di finan
ziamenti. Si tratta degli enti 
assicurativi e previdenziali, 
numerosissimi nella capitale. 
£ proprio a loro, oltre al Co
mune e allo lacp, che l'ordi
nanza prefettizia, e ancor pri
ma la legge, chiede il «sacrifi
cio» del 50% dell'intero patri
monio abitativo. Non a caso, 
soprattutto da parte degli en
ti assicurativi, c'è slato subito 
un fermo rifiuto, attenuato 
solo in un secondo tempo, 
dei termini del provvedimen
to voluto dal prefetto. 

Si andrebbe ad erodere un 
patrimonio non da poco. £ a 
Roma, infatti, che si concen
tra il 50% degli investimenti 
immobiliari degli enti di pre
videnza. Non solo. La capa
cita di investimento degli enti 
è complessivamente mag
giore di quella del Comune, e 
quasi doppio è il patrimonio 
alloggiativo. 

Ma com'è distribuita que
sta ricchezza immobiliare 
spesso (è qui che cerca di 
colpire l'ordinanza del pre
fetto non utilizzata, che va ad 
ingrossare II numero di ap
partamenti sfitti della capita
le? Quali sono gli enti più ric
chi? Gli enti che hanno il pa
trimonio alloggiativo più 
grande a Roma, secondo gli 
ultimi dati relativi all'87, sono 
l'Inpdai (l'Istituto nazionale 
di previdenza per i dirigenti 
di aziende industriali) e l'È-
nasarco (l'Ente nazionale di 
assistenza agli agenti e rap
presentanti di commercio) 
rispettivamente con 19.556 e 
12,000 appartamenti. Seguo
no l'Inail (Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, 6.037), 
l'Enpaia (Ente nazionale 
previdenza e assistenza per 
gli impiegati dell'agricoltura. 

2.300), Ipost (Istituto poste
legrafonici, 2.000), l'inpgi 
(Istituto nazionale di previ
denza dei giornalisti italiani, 
1.100), la Cassa avvocati, 
1.100), l'Enpals (Ente nazio
nale di previdenza ed assi-
tenza lavoratori dello spetta
colo. 662), l'Inadel (Istituto 
nazionale assistenza dipen
denti enti locali, 636), la Cas
sa Ingegneri (600) e l'Enpas 
(Ente nazionale di previden
za ed assistenza per i dipen
denti statali, 509). Un patri
monio che si aggira Intorno 
ai cinquantamila alloggi a 
cui, negli ultimi due anni, in 
base al flusso di investimenti 
sulla capitale, se ne sono ag
giunte altre, per un valore 
complessivo di oltre duemila 
miliardi. 

Tutt'altro discorso per 
quanto riguarda la disponibi
lità di lacp e Comune. L'as

sessore alla casa Amato par
la di circa 2Smila alloggi di 
proprietà comunale, mentre 
lo lacp ne gestisce 70mila in 
città, cui se ne aggiungono 
altri dodicimila in provincia. 
Ma qui il caos regna sovrano. 
Le assegnazioni comunali, 
recentemente, sono state al 
centro di una aspra polemi
ca. Le case disponibili sareb
bero ridotte al lumicino. Lo 
lacp, con i suoi settantamila 
appartamenti, non gode di 
miglior salute. L'istituto affo
ga nei debiti. E' del novem
bre di due anni fa la notizia 
che 600 locali commerciali 
dell'istituto sono stati messi 
all'asta per riparare a 76 mi
liardi di debiti nei confronti 
dell'Acea. 

In questo quadro di caos e 
di estrema necessità, si inse
risce la piaga delle occupa
zioni abusive. 

Nuovo condono per l'abusivismo 
De Lucia: «Scelleratezza senza senso» 

STEFANO POLACCHI 

• • Allargate il condono edi
lizio. Ecco In "mova idea del
l'assessore capitolino all'edili
zia privata Rot-inio Costi, tirata 
fuori dal cil nJro proprio nel 
momento di riaggior pressio
ne del dracma sfratti e del 
problema allogglsitivo. In che 
consiste questa «estensione» 
del condono' La «legge Nico-
lazzi», entrata in vigore nell'85, 
ha reso possibile sanare gli 
abusi edili?! commessi fino al, 
pnmo ottobre del 1983. Perchè 
lasciare scoperta la fascia di 
tempo che ilall'83 va fino 
all'85? «Non si può pensare di 
acquisire o di demolire le co
strizioni abti> ve realizzate tra 
l'83 e l'85 - af'emia In una di
chiarazione mi un quotidiano 
romano l'assi'i-sorc- Costi -. Ciò 
sia per la disparità di tratta
mento che ne derverebbe nei 
confronti di chi può usufruire 

del condono, sia pi r I ben noti 
motivi che ne osi xolano sul 
piano socio-economico l'ese
cuzione d'ufficio» 

Ma è davvero il condono la 
medicina adatta a non creare 
disparità e a non aggravare il 
dramma casa? «Non diciamo 
sciocchezze - alfenna l'urba
nista Vezio De Luna, neocon-
sigliere regionale comunista -
È una proposta crin naie, per
ché fa rispuntare l'idea che sia 
possibile sanare gì .ibusivismi 
anche oltre il termine della leg
ge. Mentre quel prawedimen-
to legislativo, pur avendo per
messo il condono ha comun
que creato uno s adiramento 
all'abusivismo, mettendo in 
pratica fuori commercio tutte 
le costruzioni illegali fatte pri
ma e non sanate, ci 'atte dopo 
il 1985». 

Nò, per quanto riguarda le 

presume disparità di tratta
mento, si può guardare la real
tà con occhi non realistici. In
fatti, se è vero che la legge ha 
posto come termine ultimo per 
fare la domanda di condono il 
primo ottobre '83, e se è vero 
che è entrata in vigore il 17 
marzo 1985, è anche vero che i 
termini per presentare le do
mane' sono scaduti nell'87. 
Ciò gnifica che molte delle 
dor inde riguardano abusi 
c e .mussi anche fina all'85 
m fatt passare come atti pre-
c denti. Infatti pochi erano i 
< onlrolli in quel periodo e diffi
cile sarebbe a chiunque stabi
lire la data dell'abuso, Mentre 
ben diversa è la situazione per 
gli anni successivi, quelli a par
tire dati'85, per i quali esistono 
verbali precisi di contestazione 
degli il eciti, depositati presso 
Comuni. Preture e Regioni. 
Perché, se è cosi, ritirare fuori il 
condono? 

•Quella di Costi non è un'i-
dea nuova - afferma De Lucia 
- Già sono circolate proposte 
di riaprire i termini in altre real
te. Ma è davvero una scellera
tezza. Significa ridare speranza 
a eh i specula sulle arce, a chi 
n'investe nell'edilizia illegale i 
soldi sporchi. Questi, infatti, 
sono i nuovi abusiv, mentre 
chi lo ha fatto per necessità si è 
già messo in regola. Proprio 
ore., che l'abusivismo è stato 
q.iiiil del tutto sconfitto sia co
me pratica che come logica, si 
vuole ridare l'idea che sia pos
sibile sperare in sanatorie futu
re». Né, secondo De Lucia, si 
piò pensare alla dii.pantà di 
tr 1:1 amento tra chi ha costruito 
n''!83 e chi lo ha atto fino 
ali 65. «Questa logica porta a 
p'n are che, una vo ta esteso 
ii condono all'85 - af 'erma - il 
problema si ponga poi per il 
periodo che va fino all'87, data 
di scadenza delle domande. 

Ma allora questo significa in
centivare le costruzioni illegali, 
nella speranza quasi certa di 
un futuro condono». 

E allora? 11 Comune deve di
struggere o acquisire le costru
zioni irregolari? «Questa è 
un'altra forzatura - risponde 
De Lucia -. Se proprio si è co
stretti a intervenire con misure 
repressive, nulla impedisce al 
Comune di acquisire lo stabile 
e, ove lo ntenga opportuno, 
stipulare convenzioni con gli 
inquilini per garantire l'abita
zione e l'uso degli alloggi. La 
verità è che non esiste ancora 
una mappa del condono, che 
solo poche migliaia dei c imi
la abusi sono state evase dal 
Comune, che è assurdo che un 
assessore all'edilizia, senza co
noscere il fenomeno e la mate
ria su cui invoca provvedimen
ti legislativi, chieda la riapertu
ra del condono. Non ha davve
ro senso». 
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ROMA 
mi 

Bambino mìo 
quanto leggi? 

Aun^SaTavendita 
2% in più nel Lazio 
Boom dei testi scolastici 
e di quelli per ragazzi 

Piccoli lettori d'avventure crescono 
Romanzi, fantascienza, racconti, storie d'amore. Che 
c'è di nuovo sul fronte dei libri per ragazzi? Aumenta la 
produzione e la tiratura dei testi scolastici insieme ai 
testi per l'infanzia. Il Lazio rappresenta la terza regione 
italiana per numero di opere prodotte (11,2%) e ven
dute (7,5'&), con un incremento di tutti i lettori del 2% 
nel 1989. Quanto leggono i ragazzi romani? Sono un 
piccolo esercito in crescita, dicono i librai. 

ADRIANA TERZO 

H C'era una volta... un po
polo di piccoli lettori, appas
sionati di grandi avventure e 
romanzi, di incredibili e futuri-
stiche imprese spaziali, di spy-
story e perfino di romanzi gial
li. Oggi ci sono ancora, per for
tuna, anche se con qualche 
difficoltà in più! In un mondo 
sempre meno attento ai loro 
bisogni, dove uno dei trastulli 
principali era rappresentato 
dalle fiabe; (non solo della 
buona no'te) raccontate da 
genitori più disponibili, spesso 
si ritrovano da soli a doversi or
ganizzare ii tempo libero. I gio
vani di oggi leggono di più, ri
spetto al passato, o no? E in 
quale regione sono concentra
li questi piccoli onnivori della 
carta stampata? Nel Lazio, i ra
gazzi fra i 5 e i 14 anni sono 
360mila. dai 15 ai 19 anni 
41 Smila Leggere non è la loro 
prima occupazione, c'è la tivù 
in prima posizione assoluta, e 

nonostante questo, le cifre par
lano di un costante aumento 
dei giovani interessati al "ver
bo» scrìtto, in questa regione 
come nel resto d'Italia. 

Un piccolo esercito compat
to e temuto. Li tengono d'oc-

; chio gli editori che per loro 
ogni anno sfornano migliaia di 
volumi, non solo scolastici. 
Nell'88, rispetto all'anno pre
cedente, la produzione di libri 
per la scuola è aumentata del 
12,5%, mentre gli altri lesti per i 
ragazzi di ambo i sessi, fra i 6 e 
14 anni, registrano un più 
24.5%. In aumento, accanto al
le pubblicazioni, anche le ven
dite e le tirature dei due generi: 
7.4% per le edizioni per la 
scuola. 3,1 per gli altri. La tira
tura complessiva più elevata, 
dietro le opere di altri argo
menti, si è registrata per i libri 
scolastici (con quasi 52 milio
ni di volumi venduti) e quelli 

per ragazzi (12 milioni e mez
zo). 

I due generi letterari, insie
me, costituiscono il 21% della 
produzione letteraria. Il Lazio 
e la terza regione italiana per 
opere prodotte ( 11,2%) e ven
dute (7,5%) dietro la Lombar
dia e il Piemonte, con il 93% di 
questi volumi che vengono 
•consumati» a Roma. Ma qui, 
nella capitale, quanto leggono 
i ragazzi? I dati a disposizione 
non sono divisi per regioni e 
fasce d'età. Comunque, a sen
tire i librai, sparsi fra gli oltre 
600 punti vendita della capita
le, nell'ultimo anno si può par
lare di un incremento del 2% di 
lettori in genere rispetto al re
sto d'Italia (17% del totale). 
Facendo le debite proporzioni 
(il totale degli abitanti del La
zio 6 di circa 5 milioni, i giova
ni fra i 6 e i 19 anni sono in tut
to quasi SOOmila) i ragazzi so
no il 6% di questa popolazio
ne. Secondo loro, considerata 
la produzione e la tiratura, co
stituiscono una bella fetta di 
interesse sia economico che 
culturale per l'editoria. 

L'Istat dice che, sul territorio 
nazionale, fra i 6 e i 10 anni 
vengono letti in media 3 libri 
l'anno, fra gli 11 e i 13 anni i 
volumi salgono a 6, dai 14 ai 
19 anni diventano 7. Quali so
no i generi più ambiti? I testi di 

avventure, I romanzi e i rac
conti sono di gran lunga gli ar
gomenti più ricercati con il 
45% di preferenze in assoluto. 
Seguono, molto distanziati, i li
bri di fantascienza con il 
13,4%, I romanzi d'amore 
(7%), i gialli e le spy-story 
(7,6%). Ultimi In classifica, ra
gionevolmente, sono 1 testi di 
poesia e di teatro: 1,5%. Non si 
scandalizzino i professori e gli 
appartanenti alle chiuse élite 
culturali per questi numeri cosi 
severi e crudi che nulla di buo
no lasciano presagire per la 
preparazione intellettuale dei 
(ulurì cittadini. L'Italia, fra i 
paesi europei, è penultima se
guita dalla Grecia. Si legge pò» 

1 co e male con il 37% dell'intera 
' popolazione che dichiara di 

non avere nessun interesse per 
la letture in genere. Inoltre, tra 
il maggio dell'84 e maggio 88, 
si e avuta una vera propria «ca
duta» di lettori di libri oltre gli 
1 ì anni d'età con una flessione 
del 9% sul totale a fronte di un 
aumento del 60% di chi legge i 
quotidiani. Strano ma vero, fra 
i motivi addotti per non legge
re, la maggior parte degli inter
vistati dichiara di non avere 
abbastanza tempo (38,1%), di 
non essere proprio interessati 
(33,7%). per motivi di salute 
( 10,9%), e infine, che i libri co
stano troppo e sono scritti in 
modo dilficile (5,5%). 

Siamo buoni ultimi 
sorpassati 
da Spagna e Francia 

• • Il lieve incremento nella produzione e ti
ratura dei lit'i per ragazzi registrata negli ulti
mi anni non <ì neppure paragonabile al boom 
del settore a cui si assiste nella penisola iberi
ca, sugli esempi di Francia e Germania e so
prattutto dei paesi anglosassoni. Con l'apertu
ra delle frontiere i ritardi dell'Italia, dove le 
grandi concentrazioni editoriali considerano 
alla stregua li un liore all'occhiello la lettera-

tuia per l'infanzia (sommergendola con 
nuiosissime schede di lavoro adottate dagli 
imefinanti) e i piccoli editori (come l'ex Ar
mando) sono stritolati dai problemi distributi
vi e concorrenziali, risulterà ancora più evi-
di.1 ut 2 sia sul piano della ricerca che nel man-
cito adeguamento del sistema scolastico alle 
e:> genze culturali contemporanei!. L'iniziati-
vn dell'Associazione librai italiani che con
s iste l'acquisto di 350 titoli appositamente 
solili, che compaiono in un catalogo appron
talo per l'occasione, a prezzo ridotto per stu
ellimi delle scuole medie e superiori, si inseri-
si: i: nel più generale potenziamento, faticoso 
e lentissimo, di guide alla lettura che fuorie
scano dalle strette griglie dei programmi mini
steriali. In tale quadro una funzione decisiva, 
non solo in riferimento alla letteratura per ra
ti.ÌZZÌ, è assolta dai piccoli editori di cultura, 
non relegabili a compiiti riempitivi e di sup-

" porti» nella latitanza dei -grandi». Spiega Ur
bi .no Stride - direttore della libreria Rinascita ' 

' •- ohe «l'assenza delle piccole case editrici dal 
catalogo dell'Ali si deve alla volontà dei cura
tori di rivolgersi al tascabile e a testi di ampia 
fiiiulgazione, non da lettori "forti" ma il più 
possibile universali». Diverso è il parere di 
Sindro Ferri delle edizioni E/O, insieme a 
Tlieoria le più prestigiose nel panorama capi-
tollro ed entrambe non al corrente dell'inizia-
lii'j nelle scuole. Per Ferri «l'Ali è un'organiz-
maione burocratica che non comprende la 
maggioranza dei librai. Una manifestazione 
piocnozionale per i piccoli editori prevista a 
S'ima la scorsa primavera, dove avrebbero ri-
ci-vuio la cura e l'attenzione che di solito non 
ottengono, è stata annullata dalla richiesta di 
partecipazione alle s|>ese pubblicitarie». «Si 
trattava - indirettamente risponde Stride -
dulia cifra irrisoria di due milioni ad editore». 

Da oggi al 31 luglio 
IVYssociazione librai 
propone ribassi del 20% 
psr gli studenti 

Bestseller . 
scontati 
nella cartella 

MARCO CAPORALI 

• D È. stata presentata ieri in 
unii conlerenza stampa nella 
sece dell'Unione commer
ciarti un'inedita iniziativa pro
messa dall'Associazione librai 
italiani dal titolo «Il piacere di 
leggere». Riposti in un e atalogo 
disnibuito in 400.000 copie in 
ciré 1400 scuole medie e supe-
rio-i di Roma e provincia, quat
tro tagliandi consentiranno 
agli studenti e alle loro famiglie 
di acquistare i libri prescelti col 
20 tj di sconto. Non si tratta di 
op :rc scolastiche ma di classi
ci i! òcstsellers pubblicati dalle 
princ.pali case editrici (Mon
da lori, Rizzoli, Feltrinelli, Gar
zanti) e di testi economici di 
editori di media grandezza 
quul. Giunti (che presenta in 
list.no collane per ragazzi), 
New:on Compton. Sei, Lucari-
ni. 

Con l'iniziativa, che inaugu
rato, ieri resterà in vigore fino al 
31 Luglio, come ha precisato il 
pri'sdente dell'Ali romana 
Giovanni Salemi «si vuole pro
durr: uno stimolo alla lettura 
riducendo l'onere de costo 
d'ii::|Uisto, e indirizzaJe i ra
gadi, con l'apposito ausilio 
del catalogo-guida, verso un 
approccio alla conoscenza 
loricato sul piacere e la libertà 
di icelta e svincolalo dall'ob-
blii;o dei programmi. Ci si av
varrà dello sconto per un mini
mi: di tre libri alla volta, indivi-
du Hi fra quelli, in veste econo-
m •:;!, che ci sembrava no più 
aduli alla platea scolas:ica per 
convenuti e pregi letterari». 

Già l'anno scorso diversi li
brai avevano sperimentato i 
vantaggi della riduzione del 
predio di copertina, ne Ila-ma-
nife stazione «Premioala lettu
ra-, con incrementi del 25% e 
anc!ie del 30% nella vendita 
doile opere scontate. Li pecu
liarità dell'attuale proposta e 
nel suo carattere non solo eco
nomico ma di promozione 
culturale, col merito di aver 
gettato le basi di un proficuo 
rapporto tra produttori, distri
butori e utenti che posila rom
pere l'isolamento della scuola 
dalla ricerca contemporanea 
nei vari campi della conoscen
za Al progetto hanno aderito, 
col sostegno del Provveditora
to agli studi, quaranlotto libre
rie romane (tra cui Fé trincili, 
Riuscita, Croce, Mondo Ope
raio, Paesi Nuovi, Uscita, Mi

nerva, Tuttilibn, Messaggerie 
Modernissima e Paravia) e tre 
della provincia (Caracuzzo ad 
Albano, The Book a Genzano 
e la Tivoli). Come rilevava 
Francesco Marcucci, rappre
sentante dell'Ali, -la geografia 
degli aderenti nflette lo squili
brio nella distribuzione dei 
punti vendita nella città, con
centrati nella prima e dicias
settesima circoscrizione e in 
misura leggermente inleriore 
nella seconda, lasciando sco
perti ampi traiti di pcrileria». 

Altro impegno dell'Ali, me
diante accordo col Provvedito
rato e l'assessorato alla Pubbli
ca istruzione, è di lomire di bi
blioteche complete tre scuole 
della città e tre della provincia, 
o di nuova costruzione o collo
cate in zone disagevoli. Sono 
interventi tanto più necessari 
considerando i dati della lettu
ra in Italia, ferma al penultimo 
posto nella Comunità europea 
subito prima della Grecia. La 
metà degli italiani non compra 
e non legge. Specificava Sale-
mi che si acquista in media 
meno di un libro all'anno: -Un 
quinto delle famiglie non ha in 
casa neppure un volume, un 
terzo arriva ad averne venticin
que e solo otto su cento hanno 
almeno una piccola bibliote
ca». A Roma si e assistito lo 
scorso anno a un leggero pro
gresso, passando dal 15 al 17% 
del consumo in rapporto al ter
ritorio nazionale. Un altro dato 
che dovrebbe far riflettere è la 
concentrazione nella capitale 
de! 97% dei lettori del Lazio. Al 
piccolo ma pur significativo in
cremento dell'89 ha contribui
to la nascita di nuove librerie, 
dalla Feltrinelli a piazza Argen
tina allo spazio riservato ai ta
scabili della Lungarctta, da 
Mondo Nuovo a Cinecittà 2 a 
Palma in viale Oceano Pacifi
co. È un aspetto confortante 
che troverebbe ulteriori con
ferme se si approvasse, come 
in Francia e Spagna e come da 
tempo richiede l'Ali, una legge 
che riconosca all'attività libra
ria fini non meramente com
merciali. Una adeguata co
scienza culturale non potrà 
che formarsi a partire dalle 
scuole: -È in età giovanissima -
ha precisato il direttore di Ri
nascita Urbano Stride - che si 
acquisisce un'abitudine alla 
lettura destinata a radicarsi». 

A l b a t e , 1980. 
• • • • • • • • • • • * 
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• l WWF c o m b a t t o n o p e r d 1 l 

S E C 0 II B A.T T I CO 

Poi è a r r i v a t o i l WWF. 

©5iS««"e*''<. &• 
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?me a i^e , p i 

IT C E 0 A N A'T"U R A 

Albate e Novate Mezzola sono due zone umi-
•ie dove trovano rifugio stolte specie di uc-
: e Ili acquatici. Gualche anno fa, 1 ' inquina-
nento e la cacciti stavano per privarle di 
:?ni forma di vita animale. Occorreva fare 
: ...licosa, essere fittivi e presenti per impe
dire lo scempio. I * quello che hanno fatto i 
!:<i:i del WWF, intervenendo in prima persona. 
I ' quello che il WWF continua a fare da ?5 an-
- j . E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
"ovate Hezzola sono aree protette. Ha sono 
i M o due degli interventi reali siati dal WWF 
1 Ti Lombardia. 

Popò anni di pressioni, per esemplo, * 
s Ulta, varata la legge regionale per 1 parchi 
e -e riserve• 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
y>D ettari di aree protette. 

Rare specie d: anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dail'e-
«tinzione creando riserve naturali e centri 
d i riproduzione . 

Nel 1985 . in Lombardia. eravamo 9-500 so
ni. Oggi, siamo 4r3.400. .Man mano che -siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
.nterventi e del nostri successi. 

Ma e 'e ancora molto da fare. Per questo ci 
ti-ti amo impegnando in nuovi, importanti pru-
getti. Come la ra:colta di fondi per a:qui-
sitare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
••cologlcamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smalticiento e riciclaggio del ri
fiuti solidi urbnni, 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi diVan-
zego e per In relrtroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combateere al nostro fianco, col
labo rar.lo alla realizzazione di questi e al
tri progetti, mandaci il coupon. 

. Salderò maggiori Informazioni sulle attività del WWF. i 

, None 

;> Gnome .... 

Indirliro & 
CA ? Citi. W W F I 
S j , , a i r » « WWP v i . S « 1 « M « , ? 9 0 • OO-"»1? Ro»« " " * t 
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NUMERI UTILI 
Pronto Inturvento 
Carabinieri 
Questura rentrale 
Vigilidelfjoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsoadomicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

D vascello 
scellerato 
delle anime 
in pena 
• • Ora schandliche schiff (Il 
vascello scellerato). 
Regia di Antonello Belli. Inter
venti vocali di Giosiana Bizzar-
do e di Giorgia O'Bricn. Scultu
re di Vinicio Carelli Costumidi 
Regina Vittoria. Altri interpelli 
Bindo Toscani, Claudio Betan, 
Lorenzo Usicco. Carlo Jacobo-
ni e Dioniso. 
Terme -Acque Albule» Bagni di 
Tivoli. " 

•Tragica maschera di una 
commedia stanca/ senza sog
getto ne complemento alcu
no/ perdita di sintassi e senso 
di questo corpo» È questo uno 
dei tanti brani ripetuti, riecheg
giati, cantati e danzati dai pro
tagonisti del •Vascello scellera
to senza partenza e approdo* 
che ogni sera fino al 19 maggio 
si rappresenta nella stazione 
termale delle «Acque Albule». 
Sormontate da un tempietto, 
nello spazio all'aperto con il 
pubblico disposto in circolo, si 
aggirano colte da deliri e ra
ptus le anime in pena. Demoni 
e Sileni, Scissi, Somatici, Sibille 
e Capri, ognuno per suo conto, 
alcuni seminudi altri striscianti, 
altri efebici a piedi nudi tondo 
tondo intorno all'arena, altri 
pallidi e invocanti -Amata par
lami' Tanto ho sofferto». Ira sa
crifici rituali e sangue che dalle 
labbra sgorga, teste di medusa 
e di bambini, il solo metodo 
per ritrovare il bandolo è per
cepirli come casi clinici. 

La pretenziosa recita, priva 
di impianto drammaturgico e 
di intreccio narrativo ma meta-
storica i • solenne nella sua tra
gicità, fondata su un meccani
co ripetersi di sillabe, parole e 
gesti, raffigurante il venir meno 
dei nes.i causali, dell'interagì-
re tra gli individui, intendereb
be lorst ricondurre ad archeti
pi l'odierna frantumazione 
delle esjericnze. 

Esibendo una concezione 
•totale» del teatro, in un'atmo
sfera da tregenda rivisitata con 
gusto e,(azionista, in disinvolti 
e gratuiti passaggi dalla com
media napoletana a Eschilo, 
non si capisce se il perno della 
simultaneità risieda nel testo 
sgangherato, roboante e gon
fio di lirismi d'accatto, o se in
vece si voglia rinviare con pre
sunzione dilettantistica all'ine
vitabile assenza di perni. Il fi
nale con -Paloma» intonata 
dalla banda musicale -Città di 
S. Gregorio da Sassola» intro
duce una qualche ironia che 
altnmcriti dosata avrebbe cer
to giovato all'intero lavoro. 

Q Marco Caporali 

Rassegna 
di film 
sul Tibet 
misterioso 
• • Paesaggi lontani, tradizio
ni antichissime, rituali scono
sciuti all'Occidente. Il Tibet 
parla di se, della sua cutura e 
della sua antica filosofia attra
verso una rassegna di cinema 
In corsi} air-Azzurro Scipioni-
flno al 27 maggio. 

Il ciclo si colloca tra le mani
festazioni culturali in corso in 
Italia per l'arrivo di Tenzin 
Cyantso, quattordicesimo Da
lai Lama tibetano. I film, per-
loppio reportage video, realiz
zati da giornalisti e studiosi ap
passionati di cultura orientale 
ed esperti ubctologi, riassumo
no in immagini i luoghi e gli 
aspetti del -pianeta- Tibet, dai 
rili religiosi alla medicina tradi
zionale strettamente legata a 
quella dello spirito. 

Sui trascorsi storici della pic
cola regione asiatica -Retour 
au Kham» del francese Bruno 
Vienne (lunedi ore 20): dopo 
trent'anni di esilio un Lama 
toma nel suo paese d'origine, 
il Kham. ormai trasformato e 
privalo delle sue tradizioni. Un 
diario di viaggio attraverso il 
cammino spintuale di un altro 
Lama, «Timcless present- di 
Namkhai Norbu, docente di ti
betano e mongolo all'universi
tà OrtentaledìNapoli (martedì 
ore 19,20). Di particolare inte
resse «The lord ol dance. De-
stroyer of illuslon» (oggi e mer
coledì prossimo ore 18,20). 
Un video di Richard Kohn che 
svela una complessa liturgia 
esoterica del buddismo tibeta
no. Chiuderà la rassegna il no
to «Milarepa» di Liliana Cavani. 

DCo.C. 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. lucei 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sittei) 316449 
Pronto ti ascolto ("ossicodipen-
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

l'icstral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
$ A FÉ R (autolinee) 490510 
Me rozzi (autolinee) 460331 
F'o-iy express 3309 
Cit/cross 861652/3440890 
nv s (autonoleggio) 47011 
He-ze (autonoleggio) 547991 
l-licinoleggio 5543394 
Co lalti (bici) 5541084 
l-.o-vizio emergenza radio 

337809 Canile 9 CB 
Psicologia, consulenza 
sinfonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

In un ciclo i film della «nova vlna» cecoslovacca degli anni 60 

La «Primavera» vista da vicino 
• i L'onda /unga della nuova 
ondata e uno strano, iterativo 
titolo che sottolinea l'attualità 
dei grandi movimenti cinema
tografici che attraversarono fe
licemente l'Europa nella prima 
metà degli anni Sessanta. 
Un'attualità, storica oltre che 
tematica, più che mai viva per 
quel che ngurada la Cecoslo
vacchia, il cui -cinema della 
Primavera», dorilo tra il 1962 e 
il 1970, è stato fino allo scorso 
anno un capitolo completa
mente rimosso. Da questa se
ra, a quella felice stagione che 
le storie del cinema chiamano 
•nova vlna» il Centro Culturale 
francese (in piazza Campitela 
al numero 3), in collaborazio
ne con l'Ente Teatro romano 

DARIO FORMISANO 

di Fiesole e con le ambasciate 
di Francia e Cecoslovacchia, 
dedica un lungo ciclo di proie
zioni che con cadenza quoti
diana (alle 20 tutti i giorni sal
vo il sabato e la domenica) si 
protrarrà fino al 7 giugno. Per 
poi essere ripreso dall'I 1 giu
gno a Firenze in un contesto 
più nazionale che prevede an
che un'interessante giornata di 
studi per il giorno 16. 

I 29 film che verranno pre
sentati a partire da oggi (quasi 
tutti in edizione originale con 
traduzione simultanea in sala) 
nella sala Capizzuchi del Cen
tro, sono quasi altrettante ante
prime per l'Europa occidenta
le, messi insieme con pazienza 
e studiosa dedizione dal cura

tore della rassegna Eusebio 
decotti non senza difficoltà, 
considerato che molti di questi 
stessi film sono proiettali in 
questi mesi nelle principali cit
tà cecoslovacche e saranno 
oggetto di ufficiale riscoperta 
anche nel corso del prossimo 
festival di Karlovi Vari. 

Si comincia questa sera con 
La fine di un parroco di 
Schorm. del 1968, per poi ap
prodare già domani a // sole 
nella rete di Stefan liner, del 
1962, da molti considerato il 
manifesto o comunque il pri
mo grande esemplo del cine
ma della -nova vlna». Per ve
nerdì è annunciato II brucia ca
daverica Hertz e per le settima
ne prossime è consigliabile ve-

Fanno veramente male 
i «persuasori occulti» 
• • I creativi di Enrico Ber
nard, regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano. scena di Angela 
Ruscio e Giulio Mogherini, 
costumi di Romano Amidei. 
Interpreti: Gabriella Arena, 
Raffaello Mitti, Marco Tozzi. 
Teatro Argot Studio. 

L'ossessione pubblicitaria 
e consumistica, una delle 
piaghe del nostro tempo e 
del nostro paese, viene presa 
di mira in questa operina di 
Enrico Bernard, che ideal
mente conclude una piccola 
trilogia (titoli precedenti: Da 
cosa nasce cosa e Autori? Si 
nascer). Un giovane disoccu
pato, nell'attesa di un «collo
quio» che potrebbe garantir
gli un buon impiego, si ad
dormenta, e sogna d'esser 
sottoposto a crudeli prove, 
tendenti a saggiare la sua di-

ACORO SAVIOU 

sponibilità a farsi strumento 
d'una campagna di promo
zione indiretta del fumo; 
mezzo attossicato (sempre 
in sogno) si ritrova poi con 
un modesto lavoro di addet
to alle pulizie, vessalo dai su
periori e quindi oggetto, sta
volta come potenziale acqui
rente, d'un bombardamento 
psicologico a vantaggio d'u
na ennesima nuova automo
bile. Destatosi dall'incubo 
(precipitante verso un esito 
tragico), il poveraccio si av
via a percorrere, nella realtà, 
un analogo cammino... 

Nella forma d'uno scherzo 
sinistro, l'autore getta dun
que l'allarme su un pericolo 
ben concreto, e dalle dimen
sioni dilaganti. Peccato che 
(forse anche al fine di sottoli
neare la -semplicità» del prò-

In concerto gli eredi 
del grande Bob Marley 

MASSIMO DE LUCA 

• i Può risultare anacronisti
co sostenere l'importanza e 
l'influenza di un personaggio 
del valore di Bob Marley nella 
musica dell'ultimo ventennio. 
Ma la sua scomparsa, avvenu
ta l'I I maggio 1981, ha lascia
to un vuoto, soprattutto nel 
reggae. che non si è ancora 
colmato. Molti gli eredi e i no
mi nuovi venuti fuori recente
mente, Ira cui lo stesso Ziggy 
Marley, ma nessuno di loro 
possiede la caratura di leader 
e il carisma da condottiero. 

Da parecchi anni in Italia 
viene organizzata, ogni anni
versario della sua prematura 
morte, una serata in suo onore 
destinata a mantenere vivo lo 
spirito e l'insegnamento del 
magico artista giamaicano. Al
la terza edizione romana del 
•Tributo a Bob Marley» hanno 
adento formazioni che non 

provengono dall'isola delle 
Antille e che non sono molto 
conosciute alla vasta platea: i 
Three Dimenslon, i cui com
ponenti hanno scelto la Ger
mania come base operativa; i 
francesi Azikmen; e gli italiani 
Diffcrent Stylee, previsti dal 
programma, ma che non han
no suonato per mancanza di 
tempo (al Tenda Strìsce oltre 
la mezzanotte non si va!). I pri
mi a salire sul palco sono stati 
gli Azikmen, sette indiavolali 
del reggae, che si rivelano mol
to ncettivi anche verso i suoni 
d'Africa. La grande «Mothcr 
Africa», costantemente evoca
ta nel corso della serata. 

La band francese ha i suoi 
punti di forza nel puntuale 
bassista, già collaboratore di 
Salii Keita, e nel chitarrista che 
sciorina assoli di chiara matn-
ce rock: una contaminazione 

in più. Il set degli Azikmen si è 
concluso sulle note dell'indi
menticabile -No woman no 
•:ry>. il più celebre hit di Bob 
Marley cantato, indistintamen
te, da tutti i presenti. 

Più rilassata l'esibizione dei 
Three Dimension che, accom
pagnati da un giovane e non 
sempre all'altezza gruppo di 
supporto, hanno presentato, 
dal vivo, il loro fresco album di 
esordio, intitolato -Road 
Block». I tre rastamen trapian
tati in Germania sussurrano le 
loro canzoni creando notevoli 
impasti vocali, sostenuti dai 
suoni morbidi delle tastiere e 
dai riff sincopati della chitarra. 
Davvero un peccato non aver 
potuto assistere al concerto 
dei pugliesi Different Stylee. 
Un combo composto da tredi
ci musicisti che si è conquista
to una meritata notorietà nel 
panorama reggae, e non solo 
in quello italiano. 

rificare il programma (telefo
nando al Centro culturale al 
6794287 oppure al 67890020) 
soggetto a possibili cambia
menti dctt.it i dalla disponibili
tà effetliv.-i d'»lle copie. Da non 
perdere in ogni «uso Le mar
gheritine, un film di montaggio 
di Vera Cr itilova. Sulla festa e 
gli invitati di Nomee, dimenti
cato vincitore della Mostra del 
Nuovo cinema di Pesaro nel 
1965, gli episodi di Perline sul 
fondo tratte da altrettanti rac-

tagonlsta e, insieme, r-ambl-
guita- di certi messaggi) i 
dialoghi siano infiorettati di 
bisticci verbali piuttosto an
danti, e, alla lunga, abba
stanza dispersivi nei confron
ti del tema principale. Ma 
motivi di riflessione, tutto 
sommato, non mancano; 
sebbene la frenesia vocale e 
motoria impressa allo spetta
colo, o almeno ad alcuni 
suoi tratti, rischi di favorire 
l'esercizio di stile a danno 
dei significati. Simpatico e 
convìncente, comunque, nei 
panni della «cavia umana», 
Marco Tozzi. Gabriella Arena 
e Raffaello Mitti, in varie vesti, 
sono i «persuasori occulti» 
(ma non troppo) del caso. 
Accurata, al solito, la regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano, 
e appropriato l'allestimento 
scenico. 

conti di Hrabal, i due film di 
Juraj Jakubiskci CU anni di Cri
sto e Uccelli, orfani e pazzi. Si 
tratta di film -correlati-, non 
proiettati da ventanni, spesso 
creduti perduti per icmpre ma 
In realtà chiusi nei forzieri del
la censura dal quali vengono 
adesso faticosamer te alla lu
ce, favoriti dalla -mutazione di 
velluto» del 17iicvunbre 1989. 
È dal gennaio di quest'anno 
poi che si è cominciato a regi
strare un frenetico movimento 

tra istituì di cinema, archivi, la
boratori. A febbraio un film di 
Menzel Allodole sii filo ha vin
to il prestigioso -Orso d'oro» 
del Feslival di Berlino, L'orec
chio di <arel Kachina del 1970 
è stato presentato nel Festival 
di Cannes attualmente in cor
so. Un lilo rosso insomma che 
lega ormai Praga al resto d'Eu
ropa sempre più indissolubil
mente e che la rassegna roma
na tende ulteriormente a raf
forzare. 

Toma 
a Roma 
il gruppo 
«Fluxus» 

Un disegno di Petrella; sopra: a 
sinistra, Gnor ella Arena, Marco 
Torzi e Rat aL-Ho Miti in «I 
creativi»; a destra, scena dal film 
•Al fuoco pompieri!» di Milos 
Forman 

• • Si inaugura otfgl. ore 19, 
la mostra delle or ere artisti
che degli a ppar lenenti al 
gruppo -Fluxu i» A distanza di 
17 anni, la «Galleria Fontanel
la Borghese» ha d<;ciso di ri
proporre le opere del «vec
chio» gruppo eli origine ameri
cana. Nato neijli U à , verso la 
fine degli anni 50 il gruppo 
Fluxus fece la ;ua ultima com
parizione nella capitale nel 
1973. Sorge come movimen
to, sotto le influenzi; delle cor
renti culturali degli inizi del 
Novecento (futurismo, sur
realismo e dadaismo) e dalle 
teorizzazioni di artisti, quali 
Marinelli, Russo lo, jatie e dal
l'intervento del musicista 
americano Jolir» Cnge. I primi 
anni di vita del gruppo furono 
caratterizzati da esperienze 
diverse e varie per ricercare 
chiarezza circa gli scopi e le 
peculiarità del n IOV mento. 

Ugo De Vita 
da oggi 
a «Spazio 
visivo» 

• • Ugo De Vita è solito ispi
rarsi nei suoi lavori teatrali a te
sti poetici. Dopo Vincere il dra
go di Ari uro Ondili, riproposto 
a dicembre insieme a brani dal 
bestiario fantastico di Borges, e 
l'atto unico (edito da Vallec
chi) su Dino Campana, è ora 
la volta delle iiocsie di Giorgio 
Caproni. Lo spettacolo dal tito
lo Biglietto lascialo prima di 
non andar via, in scena alla 
gallona d'arte «Spazio Visivo» 
di via Brunetti 43 da oggi al 1 
giugno, in forma di concerto 
per voce recitante si compone 
di versi e di brani di prosa del 
poeta recentemente scompar
so. In compagnia di Tosca Di 
Martino, Agostino De Angclis e 
Paolo Gtasso, l'omaggio di De 
Vita vuole resti mire la com
plessità della figura di Caproni, 
riferendosi in particolare agli 
interessi musicali che il poeta 
coltivò sinché dopo l'interru
zione deijli studi di violino. 

Il pennello inverecondo 
e blasfemo di Quintili 

ENRICO QALLIAN 

§ • Luigi Quintili «1988-1990», 
Roma-New York. Galleria Gui
darle Molle a via Crescenzio 
46a. Orario ' ertali 10-13/17-20. 
Finoal9t[iu;no. 

Luigi Quintili misura l'ar
cheologia degli oggetti, delle 
immagini che si fanno appari
zioni per misure di colore. La 
memoria sorregge sedimenta
zioni di piazze, vicoli percorsi 
nella com inzione che le strade 
dei pigmenti riappaiono sem
pre nel tempo. Il pittore rivede 
cosi la propna storia pittorica 
incisa fra l'epiteli:) e la sugna 
del proprio passato. 

Uscendo alla luce del sole 
dopo aver visitato la mostra i 
pensieri raro tanti; si ristabili
sce un filo sottilissimo che lega 
il colore con il passalo dell'ar
cheologi;! dell'oggetto che e 
anche industriale. E si ripercor-

I rono anttch sentieri. I sentien 

comuni: piazza Vitiorio, piaz
za di Spagna, \ ia Margutta, Te-
staccio, le boriiate, òsi ritrova
no camminando cose sepolte. 
I cucchiaini, unte di armadio 
in cartapecoi ito, avanzi di 
mortadella, spicchi di patata 
epatitica e accartocciata. Illu
sioni comuni. Storie comuni di 
oggetti che asolano visto e 
polverizzati dalia :.toria. Ora 
riappaiono ga.jl.ardi e materi
ci. Grandi tele. Colori inquie
tanti. Legname solido che invi
ta l'amanuensi: a sbizzarrirsi, a 
ncordare. Il ricordo carnale, 
prepotente e abusivo. 

Il fantasmatico sudore delle 
cose. Le qualità prensili del co
lore. L'intima lussuria del ver
de sgrigialo, «lei rosso pom
peiano, del giallo assetato che 
spinge sulla gola e irride al so
le. Luigi Quintili da sempre ha 
cercato l'intima «senza dei 

mutamenti del colore, del se
gno che diventa arredo di fiati 
sospesi fia i muri, fra gli spigoli 
di antiche magioni, di resti ru-
derizzati di antiche vestigia. 

Cultore e vestale della pittu
ra-pittura il pittore ridiventa 
cronaca per sottrazione. Con il 
pennello toglie dalle cose la 
polvere che le ha imbastardite 
e che equivoca sui significati. 
L'intimo significato del ricordo 
si attanaglia sempre nelle seto
le del pennello. Pennello inve
recondo. Pennello blasfemo a 
volte ma vendicatore. 

Luigi Quintili crocifigge col 
colore la lontananza riawici-
nandosi al segreto peccato del 
tono, della mezzatinta. Segno 
e colore, colata lavica di emo
zioni epidermiche e recondite 
di antiche piszze, antichi vico
li, antiche miserie attuali nella 
sconfinata certezza di una pro
pria incontaminata' nobiltà 
d'animo. 

I l APPUNTAMENTI I 
10 e Berlusconi (e la Rai). L'ultimo libro di Walter Vel

troni (Editori RI jnltl) viene presentato domani, ore 
18, nell'Auletta dei gruppi parlamentari (Via Campo 
Marzio 74). Parecipano. con l'autore, Andrea Bar
bato, Gianni Letta, Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido e GiuseopeTornatore. 

< Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - rea
lizzato da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura 
del Centro del 15. Maria della Pietà - viene presen
tato domani, ori) 10, a palazzo Valentini (Via IV No
vembre 119). Intervengono gli autori e con loro 
Franca Ongaro 3asaglia eTommaso Di Francesco. 

Modernizzazione <> autoritarismi politici. Ciclo di lettu
re del Centro «Gino Germani»: domani, ore 18. alla 
Luiss di viale Pola 12. Interverrà Vittorio Strada sul 
tema «L'Urss di Gorbaciov: crescita della moderni
tà e declino del totalitarismo». 

«Vietato amare». Terzo appuntamento teatrale del 
mese per il Circolo -Mario Mieli»' oggi, ore 21.30, 
nella sede di via Ostiense 202 è di scena Prudencla 
Molerò, In un ve gare poetico tra Saffo, De La Cruz e 
Dicknson. 

I brillanti mercoledì. «Chi era Joyce Mansour?»: a pa
lazzo Corsini/villa Pamphili (ingresso San Pancra
zio), ore 17, presenta Toni Maraini e recita Pruden
cla Molerò. 

Casalbertone. Il Centro culturale di via De Dominicls 
n. 4 presenta, tra molte cose, anche una serie di 
concerti jazz. Il prossimo venerdi. ore 20.30, con il 
trio Taglietti (pl.ino), Pischedda (basso) e Clcconet-
ti (batterla). Sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica, teatro, arti figurative, ginnastica acrobatica e 
danze popolari II comitato di gestione del Centro 
comprende la Coop Arca di Noè. il Centro di pre
venzione alla tossicodipendenza e la Polisportiva 
Uisp. Per informazioni rivolgersi al n. telef. 
49.70.497, ore 1 '-19 da lunedi a venerdi. 

Bibliografia analitica degli scritti su Dante 1950-1970 
di Enzo Esposito (Olschkl 1990). Presentazione do
mani, ore 18, a palazzo Besso, largo di Torre Ar
gentina 11. Inte -vengono Italo Borsi, Francesco Ga
brieli, Aldo Vallone. 

l a fotografia pubblicitaria è il tema dell'incontro riser
vato ai fotografi professionisti che si terrà oggi, ore 
20.30, al Centro produzione Immagini Studio Oriz
zonte (Via Barterlnl 60). Intervengono Gianni Cap-
pabianca, Ruggero Marini, Quintino Piana e rap
presentanti di agenzie Internazionali. 

l'umile cimitero. Incontro con lo scrittore sovietico 
Sergej Kaledir In occasione della pubblicazione 
del suo libro (Feltrinelli): domani, ore 17.30, nei lo
cali dell'Associazione Italia-Urss (piazza Campiel
li 2). Introdurranno Giovanni Buttafava e Rossana 
Platone. 

11 purgatorio fa nette lava la mente/drammaturgia di 
un'ascensione. Il libro di Mario Luzi (Ed. Costa & 
Notan) viene presentato oggi, ore 16.30 c/o Eti. via 
in Arcione 98. Interverranno con l'autore Enzo Sici
liano e FedericoTiezzi. 

Fgcl, Sezione Itali a (Via Catanzaro 3). Oggi, ore 18.30, 
proiezione (gratuita) del fi lm -The Wall» (Plnk 
Flold)diAlanP.irker. 

$lecanto. Quattro donne per «musiche e canti tradizio
nali e ...non». Sono Graziella Antonucci (voce e 
tamburello), Aurora Barbatelli (arpa celtica). Bar
bara Barbatelli (ghironda, violino e chitarra batten
te) e Roberta Bartoletti (organetto e chitarra): sta
sera, ore 21.30, al Folkstudio di via G. Sacchi n. 3. 

HI BIRRERIE I 
Strananotte Pub, " ia U. Biancamano. 80 (San Giovan

ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orto 
elettrico, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via 
dei Marsi 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SU. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagliamento 77'. Druld's, via S. Martino al Monti 28. 
Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. 

n PER IL FOLKSTUDIO ^ ^ ^ • • • M M 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, 

ha trovato una nuova sede in via di Frangipane, a 
due passi dal Fori Imperiali. I locali vanno però r i 
strutturati e per raccogliere la somma necessaria ò 
stata aperta una sottoscrizione pubblica. I versa
menti si possono fare sul Conto corrente bancario 
N° 5611 intestalo a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 
del Banco di Poma, oppure deponendo la cifra in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luoghi: 
«Folkstudio». via Gaetano Sacchi n. 3, tei. 
58.92.374, «Classico», via Liberta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub «Four Green Field's», via Costantino 
Morln, libreria «Rinascita» (spazio dischi), via delle 
Botteghe Oscure, 1. Gli orari del «Folkstudio» sono 
i seguenti: tutti i giorni, escluso domenica, dalle ore 
10 alle ore 12 c> dalle ore 18 alla mezzanotte: quan
do non c'è spettacolo l'apertura serale è limitata al
le 18-20. 

I l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso alle sezioni: tutte le sezioni interessate al refe
rendum elettorali possono telefonare nel pomerig
gio in federazione al compagno Agostino Ottavi. 

P.zza Venezia: c e 17/20 raccolta firme sui referen
dum elettorali i Stortini). 

CC MtTATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 20.30 Cd (F. 

Mancini. Colib.uzi). 

I l PICCOLA CRONACA) 
Culla, È nata Ilenia. Al genitori Cinzia e Maurizio Del 

Gatto e alla pccola nuova arrivata gli auguri dai 
compagni della Sezione Pel Nuova Tuscolana e 
dell'Unità. 

Lutto. SI è spento il compagno ANTONIO GRIECO. I 
compagni dell.* sezione Nuova Magliana si stringo
no con affetto attorno al figli Mano e Felice, alle 
nuore Carmela e Antonietta ed ai nipoti Maria Tere
sa, Renato, Paolo e Massimo. I funerali si tengono 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa S. Gregorio Ma
gno.Roma, 16 maggio 1990 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 

O r * 14,45 Piume e paillette*-, 
novela: 15.30 «Cara dolce 
Kyoko-, cartone: 18.15 - M a 
sti- , telolilm; 18.50 «Piume e 
Paillenes-, novela: 19.30 - I 
Ryan- , teletilm; 22,30 Teledo
mani; 23 Tg Roma: 24.10 -Av
ventura d'amore», film; 2.30 
-Mast i . , telefilm. 

QBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 Sport mare; 12.45 -Cri-
stai- , novela; 14.30 Video
giornale: 16.45 Cartoni ani
mati; 17.45 -Passioni», tele
film; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Tutti in scena; 22 Inter
nazionali di tennis: 22.30 Par
tite dei mondiali di calcio: Ita
lia-Germania 1982; 0.15 Vi-
deogiornale. 

TVA 

Ore 14 Tva 40; 18.30 Redazio
nale: 17 Cartoni: 17.30 Docu
mentario: 19 -Gli inafferrabi
li», telefilm; 20 -Marta», no
vela: 22.30 -Si è giovani solo 
due volte-, telefilm; 24 «Mar
ta», novela. 

I PRIMI VISIONII 
«CADEMTHAU 1.7.000 
Via Slamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 428778 

O Sedutone pericolosa di Harold 
Becker; con Al Pacino. Ellen Barkm • G 

116-22.30) 

ACUIRAI. 

Piazza Vertano. 5 
L. 8.000 

Tel. 851195 
O Hirr j H presento Sally. Di fiob Rei-
ner-Bfl (16.3O-2230) 

A0MAMO 
Piazza Cavour, 22 

L. 8.000 
Tel. 3211896 

Santi chi paria di Amy Heckerlmg • BR 
116.30-22 30) 

ALCAZAR L. 8.000 • Nemici, una storia d'amori di Paul 
ViaMerryJelval.14 Tel. 9880099 Mazursky; con Ron Silver-OR 

116-22.40) 

ALCIONE L. 8.000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L. di Lesina, 39 Tel. 8380930 Soderbergh; con James Spader-DR 

(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L.6.000 
Via Monlebello. 101 Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.3O-16-22.30) 

Accademia degli Agiati. 57 
L. 7.000 • Affari sporchi di Mike Figgis; con 

Richard Gere. Andy Garcia - G 
Tel. 5408901 (17-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 7.000 
Tel 5816168 

Senti chi paria di Amy Heckerlmg • BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 8.000 Alwaye di Sleven Spielberg; con Ri-
Via Archimede. 71 Tel. 875567 chardOreyluss.HollyHunler-FA 

(16-22 30) 

ARISTON L. 8.000 Lettere d'amore di Martin Riti; Jane 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Fonda, Robert De Niro-OR 

116.20-22.30) 

ARISTON II L. 8.000 Un amore palleggerò di Alan Rudolph. 
Galleria Colonna Tel. 6793267 con Tom Berenger, Elisabeth Perkins • 

BR • (15-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L.6.000 
Tel. 8176256 

Chiuso per lerie 

ATLANTIC 
V.Tuscolina.745 

L. 7.000 
Tel. 7610856 

Senti chi paria di Amy Heckerlmg - BR 
(16.30-22.30) 

AUQUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L.6.000 
Tel. 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17-22.30) 

AZZURROSCIPMNt L.5 000 Saletta -Lumiere.. Tibet: alle frontiere 
V. degli Sclpionl 84 Tel. 3581094 4etdelo(17.30):Rassognadllllmedo-

cumentarl sul Tibet (22); Trilogia 
(2215) 
Saletta -Chaplin-. Rassegna Peter 
Greenaway(18.30-22,30) 

BARBERI* L. 8.000 Non siamo angeli di Neil Jordan; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4751707 Robert De Niro.Sean Perni-8R 

(16-22 30) 

CAPfTOL L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaG. Sacconi, 39 Tel. 193260 peTornalore. con Philippe Noiret-Or 

(17.30-22.30) 

CAPRAWCA 1 6 000 
Piazza Ceprantca. 101 Tel. 6792465 

Tre donne, Il sesso e Platone di Rudolf 
Thome; con Johannes Herschmann, 
Adriana AIUras-BR (17-22.30) 

CAPRANtCMETTA 
P.ia Montecitorio. 125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

RtKcofrtodi 
BR 

diEricRohmer-
(16.30-22.30) 

CAM» 
Via Cassiti. 892 

L.6.000 
Tel. 3651607 ' 

Riposo 

C4U0MKNZO 
Piazza Cela di Rienzo. 88 

L. 8.000 
Tel. 6878303 

Music boi di Cosla-Gavras; con Jessi
ca Lance-OR (15.30-22.30) 

ViaPreneslina.230 
L. 5.000 

Tel. 295606 
Chiuso per lene 

COEN 
P.zza Col.! di Rienzo. 74 

L 8.000 
Tel. 6878652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti • 
OR (16.40-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L.6.000 
Tel. 870245 

•naie di Joseph Ruben; con 
James Woods, Robert Dov/ney - DR 

(16.30-22.30) 

EMPIRE L.6.000 
V.le Regine Margherita. 29 

• -•- Tel.8417719 

M io»» ansito « sette-di Pioto «Vittorio 
Taviani; con Julian Sands. Charlotte 
Gainsbourg-DR ( 16-22.30) 

EMPIREI 
V.le dell'Esercito. 44 

L 7.000 
Tel. 5010852) 

Senti chi paria di Amy Heckerlmg - BR 
(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L.5000 
Tel. 582684 

O Harry « presento Sally di Re* Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

ETONJE L. 8.000 • Alari sporchi di Mike Figgis: con 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Richard Gere. Andy Garcia-G 

(16-22.30) 

EURCWE L.6.000 Arwaye di Steven Spielberg; con Ri-
Via LISTI. 32 Tel. 5610966 chardOreyfuss.HollyHuntor-FA 

(15.30-22.30) 

EUROPA L.&000 Una «Ita scellerata di Giacomo Batlia-
Corsod'ltalia.107/a Tel. 865736 lo. con Wadeck Stanczack, Sophie 

Ward-OR (16.15-22.30) 

EXCELSIOR L. 8.000 
Via B.V del Carmelo. 2 Tel. 5962296 

(velina e I suol figli di Livia Giampal-
mo; con Stelania Sandrelli. Roberto De 
Francesco-DR (17-22.30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 peTornalore, con Philippe Noirel-OR 

(16-22.30) 

FIAMMA 1 L.8.C00 Le piccola Vera di Vasily Pichui; con 
Via assolati. 47 Tel. 4827100 Natalia Negoda, Andrei Sokolov-DH 

(1530-22.30) 

F IAMMA! L.6.000 A spasso con Dalsy di Bruca Bere-
Via Bissoliti.47 Tel. 4827100 «lord: con Morgan Freeman. Jessica 

Tondy-BR (16-22.30) 

GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere.244/a Tel. 582848 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Fossi. Lucia Bose - OR 
• • • • • • (16.45-22.30) 

QIOKLLO L, 7.000 Tume di Gabriele Salvalores; con Fa-
via Nomentana. 43 Tel. 664149 brino Benlivoglio. Diego Abatantuono-

BR (16.30-22.30) 

OOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin Williams-OR (17.30-22.30) 

OREOORV L. 8.000 • Le guerra del Roses di Danny De Vi-
Vla Gregorio VII, 160 Tel 6380600 lo; con Michael Douglas, Kathleen Tur-

ner-OR (17.30-22.30) 

HOUOAY L. 8.000 O Mio caro Dottor Grasler di Roberlo 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 856326 Faenza, con KeithCairadine-DR 

(16-22.30) 

VlaO.Incuno 
L. 7.000 

Tel. 582495 
O Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16.30-22.30) 

KMQ L.6000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Robert De Niro.Sean Penn-BR 

(15.45-22.30) 

MADISON 1 
Via Chiedere. 121 

L.6.000 
Tel. 5126926 

Le avventure di Bianca e Bemle • DA 
(16.16-22.30) 

MADISON 2 L.6.000 
Via Ombrerà. 121 TEL 5126926 

D Fa la cosa giusta di Spike Lee; con 
Danny Aiello. Ossie Davis - OR 

(16.15-22.30) 

MAESTOSO L. 8.000 A apasso con Dalsy di Bruco Bere-
Via App<i, 418 Tel. 786086 slord; con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy BR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
VlaSS.Axsloll .20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volonte-DR (16-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 • La guerra del Rosee di Danny De 
V i i del Corso, 8 Tel 3600933 Vito; con Michael Douglas, Kathleen 

Turnor-DR (15.30-22.30) 

MKNON 
Via Viterbo. 11 

L. 8.000 
Tel. 869493 

Il decalogo (9 e 10) di Krzysziol Kie-
slowski-DR 116-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.6 000 
Tel. 460265 

Film per adulti (10-11J0-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Ropubblica. 45 

L.6 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 7.000 • Altari sporchi di Mike Figgis; con 
ViadelleCave.44 Tel. 7610271 Richard Gere. Andy Garcia-G 

(16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 8.000 
Tel. 7596568 

Lettere d'amore di Martin Riti; con Jane 
Fonda-DR (16-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

The name of the rose (versione ingle
se) (16-22.40) 

$ & 
0 * ROMA 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. SE:: Seni montalo; 
SM: Sic neo-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

PRESIDENT L 5.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7610146 

Porno bocche vogliose di grandi miiu-
re-E(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli,96 

L.4 000 
Tel. 7313300-

Momenti biondo gay e bestiai anal • E 
(VM18) • (11-2e30) 

QUIRINALE L.6 000 Giù le mani da mia figlia di Stan Oraga-
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 ti; con Tony Danza, Catherine Hicks-BR 

(16.30-22.30) 

OUIRINETTA 
viaM.Minghetti.5 

L.6.000 
Tel. 6790012 

Sogni di Akira Kurosawa - DR 
• • ;•• .(15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.6.000 
Tel. 5810234 

L'avara di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordl.LauraAntonelli-BR (17-22:30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.6.000 
Tel. 6790763 

O Vatmont di MilosForman; con Colin 
Firth, Annette Bening-DR (16-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia. 109 

L.6000 
Tel. 837481 

Senti chi paria, di Amy Heckerlmg - BR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

Music boi di Costa Gavras; con Jessica 
Lance-OR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 8.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaSalaria31 Tel. 864305 peTornatore;conPhilippeNoirel-OR 

(17.30-22.30) 

ROYAL L. 8.000 L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Sordi.LauraAntonelli-BR 

. . . • . • • (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 8.000 O Legami di Pedro Almodovar; con 
Via Viminale. 53 Tel. 485498 Antonio Banderas. Victoria Abril • BR 

(VM18) (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel, 8395173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via Fa i di Bruno. 8 Tel. 3581094) va 

Ettari» Stanton Portar (21.15); La vedo-
. . .a l legra (22) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello.24/B 

L.4 000 
Tel, 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L.4 000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

munenottedlchiarodlluna (18-22.30) 

NUOVO L. 5.000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee: con 
Largo Ascianghi.1 Tel. 588118 Danny Aiello,Ossia Davis-DR 

(16.15-22.30) 

IL POLITECNICO 
ViaG.B. Tiepolo. 13/a-Tel. 3227559) 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 ' Tel. 4957762 

L'amico ritrovato di J. Schatzberg • OR 
(16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

> Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 663485 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
ViaPerugia.34 Tel.7001785-7822311 

CtflWM tpt0nOlO> E t p t f M M M #t CNjV 
lodi Antonio Marcerò . (21) 

«.LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: » Decalogo (1-4) di Kristot Kie-
Slowskl (18.30-22.30) 
Sale B: Uà mondo senza pietà di Eric 
Roenant(v.o.ec4t.Hallant>(t9-22.30) 

ABACO (Lungoteveri! Melimi 33/A -
Tol. 3604705) 
Alle 20.46 Lui moglie Ingenue • Il 

. marilo melano di Achille Campa
nile; con la Sompiignia delle in
die Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '60 (Via della Penitenza -
Tel, 8888528] 
Riposo 

AL BORGO i Vm dei Penitenziari. 11 
•Tel . 686192f.ii 
Alle 21. Spaiislba scritto e diretto 
d a M Rus»o 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel.6668711) . 
Riposo 

AL PARCO (Vin Ramazzini. 31 • Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE: (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 20.45 Uomo • galantuomo di 
Eduardo De Filippo; con la Com
pagnia -Il Fi olloccone- Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601] 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.2- -Tel . 5898111) 
A I N 21. Allo 21.1! . I musici di G. 
Skourtis; con S. Grandicelli. Re
gia Ci T. Férin 
Al N 27. Alla 21 3(1 Creativi di E. 
Bernard; ccn Gabriella Arena. 
Raffaello M i t i . Rrtgia di G. Rossi 
Borghesano 

ATENEO (Vale delle Scienze, 3 -
Tel.49914.t70) 
Allo 21 Setti rose per tre con Elsa 
Wolliastor e Jacques Bruyere 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na, 32-Tei . 4451843) 
Alle 21, A i Icirdo perenne... di Pa-
equale Cmanlello con Franco De 
Luca. Claudia Parvtolfl: regia del
l'Autore 

BEAT 73 (Via O. Belli, 72 • Tel. 
317716) 
Alle 21.15 II pellicano di A. Strlnd-

. berg: con la Compagnia Teatro!-
narla: regia eli Alessandro Bordini 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel.58948'5» 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel. 73230-1) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel.7C03495) 
Venerdì elle 21. Otello di Franco 
Venturini: con F. Venturini e Fede
rica Ce V i l i 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 70048:12; 
Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. SIA • Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 6» - Tel. 
5783302) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
. Tel.57804J0ì 

Riposo 
DELLE ARTI I V I a Sicilia. 59 - Tel. 

4818596) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tal. 07595648) 
Alle 21. MI « l e v * StreMer di M. 
Micheli e U. Simonetta: con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice. Regi a ci Maurizio Micheli 

. D E I SATIRI ; VI » di G rotta Pinta. 19 -
rT^- Te>l. 6601311} •. * • - . ; . -

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtlna Amica. 15/19 Tei. 492405 

M i d a n i Sovacy di v. Minali),. . 

. , . ' . . , , , . ' . ' • , ' , . . . , 05-W-2t>.30)i 

É»U. 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel. 890617 

Filmper adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Giochi erotici di una pome diva • E (VM 
16) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Filmper adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Il grande memento bestiale E (VM 18) 
... . (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2:000 
Tel. 464760 

Filmper adulti 

PALLA0IUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 . 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Animai festival. Keterkii e II suo stallo
ne -E (VM1I) (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTi0urtlna.3S4 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Le sorelline Ingorde-E (VM18) (15-22) 

! FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 8321339 

FRASCATI 
POLITEAMA SALAA:L'evarodiToninoCervi;conA. 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 Sordi-BR (16.30^2.30) 

- • • ' SALA BSentl chi parla di Amy Hecker
lmg - BR (16.30-22.30) 

SiJPERONEMA Giù le r u m da mia «ella di Stan Orago-
Tel. 9420193 ti; con Tony Danza, Catherine Hicks -BR' 

(16.30-22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 
di Giinni Amelio; con 

Gian Maria Volontà-OR (16.15-22.30) 

VENERI L. 7.000 
Tel. 9411592 

I favolosi Baker di Steve Kloves; con 
JettBrldges-BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPallottmi 

L. 5.000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi. 
Tel. 5603186 con Giulia Fossa. Lucia Bosè - DR 

(1630-22.30) 

SISTO Li 6.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Senti cM parta. Di Amy Heckerlmg • BR 
(16.30-22.30) 

SUPEROA L. 8.000 
V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Lettere d'amore di Martin Riti, con Jane 
Fonda e Robert De Nlro-DR 

• 116,30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi e Laura Antonelli • BR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L.4000 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598063 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA - L. 5.000 

Tel.96,33.147 
Senti chi paria di Amy Heckerlmg - BR 

(16-22.15) 

PROSA I 

M U B E j y i » Forlì, 43 « T a l . 
? 8831300-64411749)1 

Alle 21. La itatanelle. di F. Bai-
mas: conPeinandoBalmas 

DELLE VOCI 0'ia Bcmbelll, 24 - Tel. 
6610118) 

; Alle 21 .M. Guest» monde e nes
sun altro c o i la Compagnia Tea
tro Delle voci. H«igla di N. De Tol-

- Ila 
OC' SERVI (Vin del («tartaro. 5 • Tel. 
. 6795130) 

Alle 21. Ln ci polla e la scimmia di 
' Michele Greco; con Harold Brad-

ley. Regi» dell'Autore 
DON BOSCO ( / la Publio Valerlo, 63 

-Tel.74876i;!-7404644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Cue Macelli. 37 • Tel. 
6766259) 
Alle 21. La rlonna del banco del 
pegni di Manlio Santanelli: con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo. 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via C rena, 8 - Tel. 7013522) 
Venerdì alle 21. Provaci ancora 
Sem di uvody Alien. Regia di 
Claudio P<»tr.jocl 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (V i i nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Flazza Euclide, 34/a -Tel . 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7687:21] 

' Riposo 
OHIONE (Vi a delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (V< ale Giulio Cesa
re. 229- Tel. 353360) 
Alle 17. I l iadi Comedy di Peter 
Shaffer: cor la Compagnia del 
Teatro Giulio Cesare. Regia di Ai
do Terlizrl 

IL CENACOLO (Vin Cavour, 108 -
Tel.4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Vin Glggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi eli Amendola & Corbucei; 
con Land:> Fi armi. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. S895V82) 
SALA TEATRO: Alle 21 30: Il se-

, mlnterralo di Harold Pinter: con la 
compagnia La Grande Opera. Re-
gladi Maiislnillano Troiani 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.30. E le ilrene cantavano di 
Sandro Cincro; con Franco Cittì, 
Simonetti G<ururida. Regia dì An
tonello Riva. 
SALA CAFFÉ!: Ali» 21 30. Folo di 
famiglia ili e ccn Massimiliano e 

. Francesco Torini Freezer di Mi-
, Iesi-La Rana e Herengo Gardin. 

Regia di Milesl 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
. -Tel 321i»1SM 
,. Alle 22. Kiibelsabiirel di e con Lau

ra Kibel 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

62/A) 
Alle 21.30 Sufflè di Piero Castel-
lacci; cori Amar ia Russo, Mauri
zio Matticli, E liana Ericina 

LA COMUNITÀ (Vi.i Giggi Zanazzo. 
1-Tel 5817413) 
Alle 21. Il te ir pò itegli aaaaaslnl di 
Pippo Del Buono e Pepe Robledo 

LA PIRAMIDE (Vii! Benzoni. 51 - Tel. 
, 5746162) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano. 1 -Tel 6787205-6783148) 
Domani alte ;?1 Gocce, scritto, di
retto ed miei pretato da Massimo 
Ranieri 

MANZONI iVia Monte Zebìo. 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO ( V a G. Mameli. 5 -

Tel. 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fa
briano. 21 -Tel . 3S6S635) 
Vedi spazio Danz.i 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 65487351 
SALA GRANDE: Alle 21. Diario In
timo di Sally Mara di Raymond 
Oueneau: con il Collettivo Isabel
la Morra: regia di Smviana Scalfì 

, SALA GRANDE DUE. Alle 21.30. 
La etansa diFederlco di Leo Ma* ' 
sto: con la Comoagniu Teatro In
stabile; regia di Gianni Leonetti 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 20.45, 
Sigmund Tennis Story di Paolo 
Ricchi da Sareisky: con la Compa
gnia Didue Alle 22.30. La gerar
chia delle corni) di Charles Fou-
rier; con la Comp.ignla Didue 
SALA ORFEO (Tel. 65<W330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 21.30. Preferisco ridere di e 
con Ciufoli, Draghettl. Foschi. In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4650951 
Alle 18. Disturbi eli memoria di M 
Santanelli; con F'ietio lliondi, Ore
ste Rlzzinl; regin di Mn reo Parodi 

POLITECNICO (Vi i 3 3. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3619831) 
Alle 21. La noti» di Madame Lu-
clenne di Copy; con Alida d a r d i -
na. Olga Macaluno; re j la di Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Mnglietll, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Capitano l i l ia le di Al
berto Savinio; con Vi-grinlo Gaz-
zolo. Ilaria Occhini. R >flia di Ma
rio Mlssìroll 

ROSSINI (Piazza 3 Cl lnrn, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO [Via d «Ila Merce-
de.50-Tel.6794753l 
Alle 21. Decameron - Variazioni 
con Marco Nsiiuhjci.i Patrizia 
Corti;testoeregiacliLgoChiti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Tre Ire giù Giulio di 
Mario Castellacci e Pietrancesco 
Pingltore. con 0r«3t» Lionello, 
Martutello; reglndi Pimlrancesco 
Pingftore 

SAN GENESIO (Via Podnora. 1 - Tel, 
310632) . 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6 -Te l . 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slamivi. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21 . Aggiungi un posto a tavo
la di Garinei e G»ovanninl; con 
Johnny Doralii. Alida Cheli!, 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo de. Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. PRIMA Qulilc-jnzzano: un 
autoritratto da Guido C zzano; di
retto ed Interpretatu d,:i Franco Ri
cordi 

SPAZIOVtSIVO (Via A. f i unettl, 43 -
Tel. 3812055) 
Alle 21. Legge Caproni di Ugo De 
Vita; con T. DI Martine. P. Grasso, 
A. De Angells. A, Sederini 

SPAZIOZERO (Via G i i l vn i , 6 5 - T e l , 
' . '4743089)V 4-.'- •• . . • ' . - . C •"•' 

Riposo . 
SPERONI (Via Luigi Siwironl, 13 -

Tol. 4112287) . 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO iVla Cassia, 
871-Tel.366980C) 
Alle 21.30. Oaaeaaloni pericolose 
di N. J. Crispi: con Ennio Coltortl, 
Massimo Lodolo Piacila di E. Col
tortl 

STUDIO M.T.M. (Via Gtiribaldl, 30 -
Tel. 5891444-5801(07) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo itogli Amatricle-
ni. 2 -Te l . 6867613) 
Alle 21.30. Intorno alla droga, . 
scritto e diretto da Gloriole Cer-
minara 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Tutto per ben» di Luigi Pi
randello; con lei compagnia La 
bottega delle Maschere; regia di 

- Marcello Amici 
TRIANON (Via Muzio Sunvola, 101 -

Tel. 7860965) 
Domani alle 21 Nathalle In casa 
Cupfello di e con Nati'.alle Guetta, 
Emilio Massa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049) 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Fiere selvaggio», tele-
novela; 14.30 Tg notizie; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
17.30-1 Ryan-, teletilm; 18.30 
«Fiore selvaggio-, telenove-
la; 19.30 Tg notizie; 20 «Ma
sti-, telefilm; 20.30 -La pulce 
nell'orecchio», film; 22.30 - I 
moschettieri del mare», film; 
24.30 Rg notizie 

Alle 21. Il purgatorio da Dame di 
Mano Lu;:i. con la Compagnia I 
Magazzin ; regia di Federico Tiez-

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5898031) 
Vedi spazo Danza 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera
trice, 8 • Tiil. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BOBBI 
ALLA RINGHIERA ( Via dei Rian, 81 -

Tel.6568711) 
Ripoio 

ANFITRIONI! (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827I 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel. 70034») 
Sabato al e 17. Un cuore grande 
coi) con F -anco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089C26) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/a -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 52609t5) 
Riposo 

DELLE VOCI (V.a E. Bomselli, 24 -
Tel. 6810118) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 74871512-7464644) 
Sabato alle 20.30. Appena me ae 
libera casii di ivia'lo Ouintlno 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grortapinta, 2 - Tel. 
5896201 -(1693098) 
Alle 10. Hamlet prlnee of Dane-
martt - di VV. Shakespeare (spetta
coli per (e scuole) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-71)22311) 
Sabato alle 10. Il mercante di Ve
nezia di Ftoborto Galve. Alle 17: 
Pollicino e a Charles Perrault 

IL TORCHICI (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 58 204'» 
Alle 10. Lai I tal ia sul coma di Aldo 
Giovanneitl 

TEATRO DI!L CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel. 9949116 - Ladl-
spoli) 
Tutti l giorni alle 16.30. Papero 
Piero e il clown magico di G. Taf-
Ione: con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN {Vicolo degli Amatricla-
n l ,2 -Te l . 1)867610) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Pinocchio a teatro con le 
Marionetto degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcoleiwe. 10 -Tel.5892034) 
Riposo 

• DANZA BBBflflflBBfli 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A 

-tel.7004£32) 
ALIe21.V,iriazlonlconR.E. Garrì-
son, O, Colombo, A, Orudl, I. Sut-
ton 

OLIMPICO I Piazza Gentile da Fa
briano, 18-Tel . 3962635) 
Alle 17 e alle 21. Don Chisciotte 
con la Compagnia italiana danza 
contemporanea. Coreografia di 
Rento Greco 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5896031) 
Alio 21 . Unlocked memory dra-
wing wlth f iumani, Balletto con il 

.. . Ta re 'Coniior Dance * :- « * 

' M U S I C A 
• CLASSICA BBBBBBBI 
TEATRO DALL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel.4631141 » 
Alle 20.30. Lulaa Miller di G. Ver
di. Dlretto'e cl'orcheatra Roberto 
Abbado; Ma del coro Gianni Laz
zari. Regi.1 di Boris Stetka. Inter
preti: Apr< te Millo. Alberto Cupi
do. Luciano D'Intino, Paolo Coni, 
Carlo Colombara e Danilo Sar-
ralocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Alle 18. Concono di Giuseppe Sl-
nopoli. In programma «Siegfried-
in concerto 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Domani ai le :!0.30. Concerto del 
duo Antonolli (arpa) e Abbondan
za (baritono). Musiche di Samorl. 
Baggiani, Abate. Ravinale 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3) 
Riposo 

A.M.O.R. (Till. 3053171) 
Riposo 

DA LETTORE 
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DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 
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Libri 

TIELETEVERE 

Oro 9.15 -Scipione l'africa
ne'- film; 11.30 «Maria di Sco
zia- , film; 17.30 Musei in ca
sa; 18 Spose 2000; 19 II ga
si-onomo di Teletevere; 19.30 
> fitti del giorno; 20 I protago-
nisr; 22 Salute e bellezza; 23 
Sysem color; 1 -Sangue alla 
lesta», film. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
IVudelGontalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21. Corcerto del 
<lu metto Zephyrus 

ALIO TORIUMOUE PINI 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sale A - Via 
A> ago. 10) 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
•Ili;.'7403) 
Vij-ierdl alle 18.30. Concerto sin-
torico pubblico, diretto-e Gabrie
le l:erro. Musiche di Brahms. Pro-
lioiiev 

AUDITORIUM S. LEONI' MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 8:,3 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
ilo'Serafico. 1) 
Domani alle 17.30. Coicerto del 
ilue Charlston. Musichs di Bach. 
I-Voscobaldi. Marais, B« rio, Ligeti 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz-
;:n A. Moro) 
Riposo 

PANCACCIO (Via Merjlana. 6 -
Tei. 732304) 
Riposo 
CHIESA S. PAOLO ENTRO LE 
MURA (Via Nazionale) 
Alle 21. Concerto dell Orchestra 
•li Camera G. Carissimi. Musiche 
di Haydn. Mozart 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
ile le Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
IW'2294) 
Domani alle 21 Concerto di Carlo 
Grinte (pianoforte) Musiche di 
:5c tuberi. Chopin, Liszi 

IL TEMPIETTO (Tel 4814C00) 
Sabato e domenica alle 18. -Il pia
no orto specchio della musica 
nj'.'Sa». (c/o Sala Bald ni, Piazza 
Campitelli.9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CCNCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Te. 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Oggi alle 21. Concerto del piani
ni! Murray Perahia. Musiche di 
i:runck. Schurrtann. Che pin e Liszt 
Comani alle 21. Recital di Gabriel
li Tuccl (soprano) con il pianista 
ititirtin Katz 

, ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
i= iposo 

PAUtZZO BARBERINI (Via IV Fon-
iare, 13) 
Oomanl alle 20.30. Conceno del 
Trio Negroni (oboe) Vernizzl 
itliuto), Gregorio (pianoforte). 
Mi siche di Bach, Poul< ne. Boutil-
lotx 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIAFI 76 (Via del Riarl 78 • Tel. 
iS8','9177) 
:>omanl alle 21.15. Onceno di 
i:,ajlo Marconi (pianoforte). Musi
chi! di Scarlatti, Beethoven, Cho-

T.R.E. 

Ore 11.30 Tulio per voi; 13 
Cartoni animati; 15 Usa To
day; 16.15 -Colonna-, toleno-
vela; 17.15 ••Senora". teleno-
vela; 18.30 Documentario; 
20.30 «Verso il grande sole», 
film; 22.30 Hollywood movies; 
23-MataHar i" . 

pin 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 

6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tol.6M39'8) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tei. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo. 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ iVia Ostia. 9 -

Tel 35993981 
Alle 22 Blue Mainstream quinte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5U2551) 
Alle 21 30. Conceno blues rock 
del gruppo inglese -Mod Dogs-
(Ingresso libero) 

BILLIC HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trasteveri», 43 • Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO fVin Monte Testac
elo. 96-Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto Sella Tankio 
Band direna da Riccardo Fassi 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Hiposo ' 

CARUSO CAFFÉ (Via Mome Testac
elo, 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerlo del Josette 
MartialTno 

CLASSICO (Via Libello. 7) 
Alle 21 30 Concerto della cantau-
trico Angela Baraidi 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica latinoamerica-
nacon Alana y EslobaneRamon 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r i ,43-EuMel . 5915600) 
Alle 21. Festa spettacolo di «Gran 
Premio-

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l . 5892374) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Siccanto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervenulo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/p-Tel 5813245) 
Alle 22. Concerto del duo Donato
ne-Forti 

HABANA (Via dei Pastini, 120- Tel. 
6701983) 
Domani alle 22 Concerto" del 
gruppo -El Caletal-

SAINT LOUIS (Via del Carpello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Gui-
lar Madness 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 D a 
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.1 ppoliti A 
ha fatto un bluff. «La voce della coscienza» 
era solo un austero dibattito 
sulla tv-realtà, ambita dalle reti Fininvest 

Modena VedìrePro 
la seconda edizione di < Rapporto confidenziale» 
Quattro giorni di confronto 
su teatro e scrittura per i nove gruppi ospiti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Individui e metafìsica 
Un volume collettivo (Vir-
no. De Carolis. Agamben, 
Siamone, Bascetia. Piper-
no, Castellano. Lardi. Ca
stellani, Colombo, Berli, il
luminati, con postazione 
crìtica di Rossanda) propo
ne singolarmente una orga
nica e stimolante riflessio
ne sulla condizione del
l'uomo nell'epoca del di
sincanto postmoderno. 

H Quale prospettiva si olire 
all'individuo -spaesato- dell'e
poca microeleltronica e della 
totale autorefcrenzialità siste
mica? Egli sembra aver perso 
ormai ogni possibile identità 
con la 'persona razionale» di 
Kant e con il «proletariato rivo
luzionarlo» di Marx. Né indivi-

. duo. ne masse sembrano reg
gere l'urto di questa dissoluzio
ne dell'autorappresentazione 
moderna (V imo) che ci lascia 
senza residui in balia dcll'i'm-
palpabile movimento del -siste
ma: come un accadere senza 
senso, l'emergere istantaneo 
di un h plastico e svuotalo di 
ogni determinazione positiva 
all ' interno di una immensa tra
ma come piccoli pesci in una 
rete a maglie larghe depositala 
in un fondale opaco. 

Le calegorìe oppositive del 
moderno ( la contraddizione 
d i capitale e lavoro, di forma e 

, vita, di pensiero e essere, liber
t i e coazione) sono andati in 
pezzi: I! naturale è stato intera
mente metabolizzalo nell'arti
ficialità del general intellecl e 
nello se intillante supermercato 
mondiale ( V i m o ) , la libertà si 
è risolta nella potenza pratica 
dell'azione efficace (De Caro
l is), l'universale e il particolare 
si sono aulosciolti nell ' imma
nenza trascendenza del qua
lunque, del singolare che si 
mostra nell'intreccio indissolu
bile dei mostrare e nasconder
si, del dire tacendo. 

Il bei-spiel. il para-digma e la 
cifra in cui si realizza questa 
singolarità declinabile in qual
siasi forma, giacché ad essa 
tutte e nessuna appartengono 
(Agamben). -L'essere che vie
ne i l'essere qualunque. Nell'e
numerazione scolastica dei tra
scendentali (quodlibet ens est 
unum, verum, bonum seu per-
(ecium, qualsivoglia ente 6 
uno, vero, buono o perielio), il 

.. termine che, restando impensa
to in ciascuno, condiziona il si
gnificato di tutti gli altri, è l'ag
gettivo quodlibet-, -Qui si rea
lizza l'impotente onnivalenza 
dell'essere qualunque. Non si 
traila ni di apatia ne di promi
scuità <> rassegnazione. Queste 
singolarità pure comunicano 
soltanto nello spazio vuoto del
l'esempio, senza essere legate 
da alcuna proprietà comune, 
da alcuna identità Esse si sono 
espropriate di tutte le identità, 
per appropriarsi dell'apparte
nenza slessa, del segno E 
Tridalers o perdigiorno, aiu
tanti o loons, essi sono gli 
esemplari della comunità che 
viene'. 

La vera dimora dell' indivi

duo spaesato in continua 
oscillazione in un immenso 
campo magnetico dove flui
scono le tensioni fra polarità 
mutevoli, dove si liberano le 
differenze, gli clementi «locali», 
i dialetti, dove si trovano «le in
termittenze del mare proustia
no, i racconti dei ITmedia e le 
mitologie evidenziale della 
psicoanalisi- (come dice Vatti
mo, nella Società trasparente) 
e la totalità dell'essere restitui
to alla sua originalità dopo la 
distruzione della metafisica 
occidentale. Perché di questo 
si tratta nei «sentimenti dell 'ai-
diqua-; della fine di ogni meta
fisica, della festa per questa 
morie annunciata negli anni 
30 da Martin Heidegger. È va
no sottrarsi a questo confron
to, a tal punto questa veduta 
dell'essere che si 6 liberato del
l'arroganza del cogito cartesia
no è diventala oggi l'auto-rap-
prcsentazione dell ' individuo 
spaesato. 

La dissoluzione della meta
fisica del soggetto, deii'homo 
laber, è (per V imo) la condi
zione che permette di cogliere 
nel rifiuto di piegarsra un ruolo 
delini lo. come in una eterna 
condizione giovanile, é della 
flessibile multlformità «la più 
saliente delle qualità proles-
stonali». Questa nuova sociolo
gia della mutevolezza perma
nente delle forme di vita ha dis
solto ogni tensione simmella-
na e ogni opposizione dialetti
ca nella continuità dell' innova
zione, d i un meccanismo che 
mette in produzione ogni cosa 
che incontra: l'ubiquità, la 
contingenza, lo stesso antico 
contrasto fra vecchio e nuovo, 
fra animalee ralionale. 

La tradizione delle opposi
zioni dialettiche e della con
traddizione non ha più alcuna 

- foeza ermeneutica e nessuna 
capacità descrittiva. 

Proprio quello che il Moder
no considerava scarto, opaci
tà, residuo, é messo «al lavoro», 
vale a dire diventa attitudine 
professionale di relazione alla 
società: cosi come il nichili
smo diventa il lato dritto, l ' in-
tentio recto, della potenza tec
nico-produttiva. 

Tutte le modalità della vita 
inautentica, esangue e snerva
la delle nostre metropoli - dal 
cinismo alla chiacchiera filo
sofica - entrano come elemen
ti costituenti del processo di ra
zionalizzazione che assume la 
figura della «fuoriuscita dalla 
società del lavoro». Con questa 
espressione gli autori del libro 
intendono indicare come oggi 
l'erogazione diretta della fatica 
sia divenuto fattore marginale 
a fronte dell 'accumulazione d i 
sapere coagulalo nel general 
intellecl. L'«mtelletlo generale» 
comprende anche i modelli 

, cognitivi che strutturano la co
municazione sociale e inner
vano l'attività del lavoro intel
lettuale d i massa, non più ridu
cibile a «lavoro tradizionale», 
cioè a puro dispendio di tem
po e di energia. Nei processi 

«I sentimenti delTaldiquà», un libro 
sulla frantumazione delle categorie 
oppositive del moderno, il superamento 
del soggetto come luogo di libertà 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Un disegno di Escher 

lavorativi contemporanei ci so
no intere costellazioni concet
tuali che funzionano già di per 
sé come «macchine» produtti
ve, senza dover adottare un 
corpo meccanico e neppure 
un'animella elettronica. 

Tutlo ciò rende definitiva
mente superata la stessa cate
goria classica (metafisica) di 
soggetto come luogo aulocon-
sapcvole di libertà e responsa
bilità, di autodeterminazione 
intemo e di dover essere ester
no. 

Massimo De Carolis Insiste 
su questo tramonto della sog

gettività: la libertà stessa, più 
che al classico distacco dal 
mondo, o anche alla mitologia 
etico-politica che ha coinvolto 
intere generazioni di «Impe
gnati», rimanda sempre più al
l'idea d i potere, inteso come 
possibilità d i stare nel mondo 
e gestirlo, potenza pratica di 
partecipazione e di autoaffer
mazione. (Come ha scrìtto 
Esposito nella recensione pub
blicata su II Mollino del 3 mag
g io) . 

Nella fenomenologia del
l'opportunismo (M. De Caro
lis) si realizza in particolare la 

consumazione definitiva della 
«religione della libertà» come 
coscienza nllessionc sul mon
do esterni >, distacco, e si com
pie la metamorfosi della liber
tà in potere/ |»ssibilità. Questa 
e la parola chiave che sostitui
sce ogni Ciste, u à fra progetto e 
realtà /'/ fiondo reale è il mon
do della poss-bilìtà (dei possi
bili) , dove accade solo ciò che 
é già contenuto, presupposto 
nella polerii:». «L'accesso ai 
possibili <' riservato soltanto a 
chi può, dunque in pratica a 
chi già lo possiede». Il potere-
/potenza t': solo attuazione 

delle varie possibilità implicite 
nelle strategie d i dizioni e nella 
varietà dei ruoli disponibili nel 
•deposito sistemico" (l'intellet
to generale che si esprime nel 
sistema sociale complessivo e 
si articola nelle diflcrcnti fun
zioni che competono ad ogni 
ruolo prefissato). 

In questo contesto, la 'co
munità che viene» e quella che 
Agamben definisce come «la 
comunità dei qualunque», do
ve ha luogo la concretezza del 
singolo che rifiuta cigni astra
zione universale. 

La comunità dei singolari as
soluti che non esprimono nes
suna intenzione c i apparte
nenza ad una cta-vie o a un 
gruppo sociale, a una famiglia 
o a una razza, ch i ; si «mostra
no» nella loro irriducibilità, nel 
loro inizio Incondiz onato. 

Come l'azione che realizza 
il possibile già presupposto dal 
«poter fare» (De Carolis), cosi 
il singolare della comunità de
gli individui qualunque 
(Agamben) si risolve nell'au-
tofondazione dello stesso si
gnificato, non nrm nda a nes
sun criterio d'itìai'.ità o d i si
gnificazione. Lo ipazio e il 
tempo come spaizl< > del conflit
to e come tempo i lei progetto 
di futuro scompaiono: nell'e- , 
strema r a d i c a t a ! zione del 
tempo in cui si vt»"1 come tem
po assolutamenre proprio il 
tempo scompari! come suc
cessioni d i atti i! di intenzioni 
progettanti. Nesuir? oltrepassa-
mento è possibile perché tutto 
sta sempre nel Inetto in cui il 
singolo sì mostra accanto al
l'apparenza del movimento e 
della successione cil passato e 
presente. 

Di fronte a q ' j is to scenario 
della contemporaneità non so
lo perdono d i significato le tra
dizionali distintemi d i destra e 
d i sinistra (che'irvnn nanno'più 
nessuno spazio <: nessun luo
g o ) , ma la stessa assunzione 
d i un principio regolativo, di 
un criterio per ipotizzare una 
società migliore dell'attuale, 
appare una mera velleità. 

In verità sarebbe già possibi
le obiettare che 1 fatti che acca
dono sembrano smentire e fal
sificare questa "immagine del 
mondo»: che lilla fuoriuscita 
dalla società dol lavoro e alla 
totale autorìflessiv tà del siste
ma (auto-proli.;;: ,one della 
produzione) ; i oppongono 
decisamente le evidenze del 
processo di iptrtndustrializza-
zione in atto (sin pure nella ' 
forma della collaborazione in
telligente richiesa agli opera
tori dei computar) e quelle 
della barriera ambientale che 
sembra irriduc. Ixle alla pura 
razionalità economica, al cal
colo quantitativo, Ed in verità, 
sia la «natura» (l 'acqua, l'aria, 
la terra) sia la «|>siche» (emoti
vità, affettività, bisogno) non 
sembrano line irniente incluse 
nel processo produttivo e nella 
logica autoreferenziale della 
produzione che tende solo ad 
aumentare la propria potenza 
produttiva, come dimostrano 

sia l'enorme crescita delle ma
lattie e dei disturbi mentali de
gli «individui spaesati» e singo
lari, sia l'effetto destabilizzante 
che produce la devastazione 
delle risorse naturali o di quel
le che O'Connor chiama la di
struzione delle condizioni 
esteme della produzione. 

I «fatti» hanno ripreso in ma
no la stort i e le immagini del 
mondo ha ino di che misurarsi 
sull'evidenza d i un «reale» che 
non sembra interamente sus-
sumibile nella «rappresenta
zione» che se ne fornisce nella 
•teoria» del disincanto. Solo un 
forte pernierò capace di ri
prendere le distanze dalla 
«realtà», può essere in grado di 
nproporre una veduta non su
balterna ii l rapporti di forza 
che si espnmono nell'organiz
zazione sistemica del mondo. 

La casei dell'essere è solo 
apparentemente il luogo in cui 
il pensiero ha pace e cessa il 
movimento littizio della rap
presentazione progettuale: i 
fatti ci dicono che il loro acca
dere richiede dal punto di vista 
sociale e etico un centro o un 
punto di .mputazione (alme
no rispetto al loro significato-
/senso). Il silenzio del pensie
ro si risolve in apologetica con
templazione di ciò che accade 
sotto al nostri occhi. 

C'è allora una obiezione più 
d i fondo che può essere messa 
in campo contro la filosofia del 
disincanto: chi ha trasformato 
la libertà h potenza e la natura 
in artificio? Non è forse l'antico 
soggetto della metafisica, l'ar
rogante signore della mente 
che tenta l'estrema sottrazione 
alla sua responsabilità di aver 
pensato che gli eventi dell'ac
cedere si «ordinano» secondo 
l'intenzione che gli conlerisce 
la «forma» dell'esistenza socia
le? • • •-_ 

Non è la metafisica, anzitut
to, la scella d i assumere il con
trollo del proprio processo evo
lutivo facendo della specie 
umana l'unica specie vìvente 
dell'ecosistema che ha rifiuta
to il caso e la necessità (o che 
a partire dal caso ha «fondato» 
la propria libertà)? 
Se non si vuole precipitare nel
la intederminatezza e nell ' in
differenza di questo presente 
apparentemente onnhviilente, 
allora la scelta da fare è ancora 
a favore della metafisica del 
soggetto: questa volta non è lo 
Spirito che l'invoca, ma la no
stra condizione materiale d i 
essere m.nacciati dalla poten
za distruttiva di un capitalismo 
senza capitalisti, di un proces
so senza responsabili, d i un 
mondo senza male. Qui é il 
paradosso della nostra condi
zione attuale. Si può pensare 
senza una metafisica che assu
me una costituzione antropo
logica non fondata sulla mera 
autoaffermazione, autocon-
servazione individuale, ma su 
quel controllo del processo 
evolutivo che ci rende respon
sabili de nostro rapporto con 
la natura e con le generazioni 
lulure? • 

Festival 
dei Due Mondi: 
novità 
nel programma 

La direzione del '-estivai dei Due Mondi, che si svolgerà a 
Spoleto fra circa i n mese, comun.ca che la londazione «Ra-
|,nabla- di Caracas, che avrebbe dovu'o partecipare con un 
PeerGynt, sarà invece presente dal 10 luglio con una prima 
mondiale: la messinscena di Fuenteovejuna di Lope de Ve-
ga, per la regia di Carlos Jimenez. L'avvenimento e stato re
so possibile grazia alla partecipazione produttiva di Joseph 
Papp di New York; lo spettacolo infatti richiede il lavoro d i 
oltre 30 attori, capaci anche di cantare e di suonare. Mentre 
(• confermato, il :!9 giugno, il recital poetico di Alien Gin-
stierg (nella foto), viene annunciata un'altra novità: tra il 30 
giugno e il 15 luglio saranno presenti sette giornalisti italiani 
<• stranieri che ricorderanno l'episodio più importante della 
loro camera di inviati speciali, con l'aiuto di filmati e di lettu
re. 

La «Essevi» 
promette 
una Sanremo 
con Spielberg 

Spunta all'orizzonte un terzo 
candidato per l'organizza
zione del Festival di Sanre
mo 1991: ai nomi di Adriano 
Aragozini e di Marco Ravcra 
si aggiunge la società -Esse-
vi» di Milano, una struttira 

""~~^»»«»»»™«*™—~*"—"*"»—
 c n c opera da anni no! setto

re delle sponsoriiaazioni televisive. Lo ha annunciato ieri il 
presidente. Paolo Girone, illustrando un programma di mas
sima già all'esame del comune di Sanremo. Secondo il pro
getto, il 41 ° festival di Sanremo dobvrebbe essere diretto da 
Jonny Dorelli, Enrico Montesano dovrebbe essere l'organiz
zatore artistico e insieme l'organizzatore. Girone ha annun
ciato che il curatore delgl affetti speciali dovrebbe essere 
S'even Spielberg. Un'altra novità: come sede della manife
stazione 6 prevista una cupola di cnslallo cotruita su una 
piattaforma petre lifera ancorata davanti alla città. Pur senza 
fere il nome del progettista, Girone ha ricordato chela «Esse-
vi» collabora da anni con l'architetto Paolo Portoghesi all'or-
ginizzazione della mostra del cinema di Venezia. 

Diari, carteggi 
e memorie 
in concorso 
a Pieve S. Stefano 

Il premio per diari è giunto 
.alla sua sesta edizione. A 
Pieve Santo Stefano la com
missione che ha selezionato 
i testi e i carteggi arrivati al
l'Archivio diaristico naziona-
le ha designato i dieci finali-

•*•**"•***—•**"""—••"•*"""••••••»" sti per l'edizione 1990 del 
Premio Plevc-Ba.ica Toscana. Fra i diari, le memorie ed i 
carteggi che quest'anno si contenderanno il premio della 
pubblicazione, ci sono anche la storia di Giacomo Agnese, 
una «camicia neia-che si ravvede in prigionia; l'autobiogra
fia della scienziata Renata Nobili, una «ragazza di via Pani-
soema»; le memorie postume d i Andrea Gaggcro, prete sco
modo, prigioniero del nazisti e spretatodal Santo Uffizio per 
'a sua adesione al movimento per la pace organizzato dai 
comunisti. 

Firmato accordo 
di cooperazione 
fra «adnkronos» 
e la «Ji ji Pircss»» 

Le agenzie d i stampa «adnk
ronos» e «Ji |i Press», con se
de a Tokio, hanno sottoscrit
to a Roma un accordo d i 
cooperaztone. L'intesa pre
vede che la «adnkronos» d i -

• stribuisca sulla propria rete il 
•»»»»"••*»•»»••••••»••••»*•••»•»»»•»»»••»»»• notiziario economico quoti
diano «Ji ji Presi», sia in lingua italiana, sia nella originale 
versione inglese Inoltre l'accordo stabilisce il mutuo appog
gio editoriale e tecnico per l'interscambio di informazioni e 
di corrispondenze giornalistiche fra l'Italia ed il Giappone. 
La «Ji ji Press» vanta una rete di corrispondenti in tutto il 
mondo e 82 redazioni in Giappone. L'agenzia serve, con i 
suoi notiziari ed i suoi servizi fotografici, più di 6.000 utenti 
nel mondo. 

Ricca donazione 
al Museo 
delle ceramiche 
di Faenza 

Il collezionista Angiolo Pan
tani ha donato al Museo in
temazionale delle cerami
che di Faenza (di cui la pri
ma parte delle rinnovate se
zioni verrà inaugurata il 2 
giugno) una raccolta di 

~ ~ ~ ~ " — ~ ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ — opere, che datano dal Me
dioevo lino al 18° secolo. Nella collezione ci sono pezzi di 
particolare bellezza: il vasocon l'emblema di S. Pietro marti
re proveniente dalla farmacia di S. Maria Novella, i piatti au-
lografi di Avelli datati intomo al 1530, e alcune opere Istoria
le dal massime pittore italiano su maiolica del '500, Nicola 
da Urbino. Per volontà del donatore, la collezione e stata in
serita ad integrazione delle raccolte retrospettive preesisten-
li. 

ELEONORA M A R T E L L I 

A Pisa la scorsa settimana la prima «convenzione nazionale» del movimento organizzata da «Progetto Leonardo» 

La rivoluzione del sapere secondo la Pantera 
Gli studenti hanno avviato un'analisi sull'organizza
zione del sapere nelle università. Il primo incontro 
nazionale si è svolto sul rapporto tra saperi umani
stici e tecnico-scientifici.e si è tenuto a Pisa la scorsa 
settimana. Presenti: studenti, docenti e tecnici. «Pos
sibile - si è detto • che la coscienza che lo studioso 
ha di sé debba per forza passare attraverso il model
lo di successo?». 

R O S A N N A ALBERTINA 

• i PISA. Sulla pista del saperi 
contemporanei, tutti sottoposti 
a critica, i passi della Pantera 
sono cauti, ragionevoli. I limiti 
che impediscono uno sviluppo 
e una trasmissione delle cono
scenze adeguati alla realtà di 
oggi non sono soltanto istitu
zionali o legislativi - esasperati 
dal giochi della politica. Sono 
anche interni alla formazione 
delle conoscenze. Se le parole 
sono pietre le isole disciplinari 
sono montagne. Metafore pe
santi: il peso della cultura soli
da, ancorata, schiacciante. 

Un libro di Aldo Giorgio Gar-
gani del 1975 - già vecchio, 
nell'epoca che proclama la ve

locità come un valore - dice 
che -capire, credere, calcola
re, rispondere, confrontare 
non designano termini ossifi
cali in un dominio di cose o di 
fatti, ma sono operazioni, atti
vità collocate nel medio di una 
forma di vita aperta, pubblica 
e ufficiale». Conoscere, insom
ma, non é dominio di cose o di 
persone come cose. Perché é 
questo il senso più fondo della 
lamosa -privatizzazione-, intui
ta, più che saputa in pieno o 
dimostrata dagli studenti, co
me il rischio maggiore per le 
nostre strutture universitarie, 

Forse quello degli studenti 0 
un sapere senza fondamenti, 

lorse è una lucida percezione 
dei fondamenti del non-sape
re, In questa lase, comunque, 
è ricerca di un'identità politica 
che si forma nel lavoro cultura
le dei gruppi di studio di nu
merosi atenei: Venezia, Vero
na. L'Aquila. Bologna. Paler
mo. Roma, Urbino e Pisa. A Pi
sa, da tre mesi, é nata un'asso
ciazione di studenti, ricercato
ri, docenti, tecnici e altri 
intellettuali che si concentra 
sul temi del rapporto tra saperi 
umanistici e saperi tecnico-
scientifici: il «Progetto Leonar
do». Questa associazione ha 
organizzato il primo incontro 
di tutti i gruppi nazionali a Pi
sa, l 'I I e 12 maggio, che porla 
il nome di «convenzione na
zionale-. 

Gli studenti denunciano pri
ma di tutto l'adattamento pas
sivo e la rassegnazione che 
hanno via via coperto di polve
re i fautori delle ideologie i sa
cerdoti della crisi, i professio
nisti della scienza e delle lette
re sempre più lontani Ira loro 
in linguaggi, costume, percorsi 
sociali. 

Cosi hanno scelto di indivi

duare le principali strutture de
mocratiche della cultura italia
na che, negli ultimi vent'anni o 
meno, hanno rimesso in di
scussione sia lo statuto disci
plinare che la pratica della 
professione: dal Comitato na
zionale per il controllo delle 
scienze energetiche, a Magi
stratura democratica. Medici
na e Psichiatria democratica. 
l'Unione scienziati italiani per 
il disarmo, e inoltre alcuni 
gruppi che si sono fatti una 
cultura sulla propria pelle di 
lavoratori o cittadini: il consi
glio di fabbrica della Montedi-
son di Castellanza e il Movi
mento popolare di Massa e 
Carrara che lotta da quindici 
anni contro la Farmoplant e 
l'Enichem. 

A partire di qui l'immagine 
del sapere come monopolio 
dell'istituzione universitaria è 
già dissacrata. E invitando al
cuni docenti da varie parti d'I
talia gli studenti hanno avviato 
un'analisi di grande interesse 
sulla filosofia della miseria, 
correlativa alla lilosofia dello 
spreco, che toglie spazio allo 
sviluppo della democrazia, a 
una pianificazione economica 

alternativa, a una riqualifica
zione de a spesa pubblica, a 
un recupi ro dello spazio fisico 
indispcns ì l i i l i : e dei valori ex-
traecononic, nella convivenza 
civile. 

Progredire é necessario, «in 
base a clO che si è latto (e non 
sempre -jene) consideriamo 
c iòches i putì fare». Gli studen
ti del '90 scino per II realismo, 
classico quanto II monito d i 
Rousseau Vogliono capire se 
la domanda di pianificazione 
è Impossib le come sembra fi
no ad ora, chiedono se si può 
smettere <ii pensare la colletti
vità una sor-ima algebrica di 
singoli. R (poste difficili parzia
li sono q . eli'!- che hanno rice
vuto per ora. Anche da parte di 
un piani! cnt'ire. Giuliano Can
nata. dell'Università di Siena, 
che ha disegnato il quadro 
contraddittor o della «scarsità 
odierna». Tu ta diversa dalla 
scarsità degli anni 30 che era 
prcttamc'ite finanziaria, in 
epoca d bessa tecnologia e 
accumuliizio-ie lenta. La risor
sa che se rscjgia è lo spazio fi
sico, sia per la crescita folle 
dell'orga: izz.izione - in Italia 

è coperto II 23% del territorio e. 
al ritmo di consumo annuale 
dello 0.5-0,6%, lr,i Irent'annl lo 
spazio sarà esaurito - sia per
ché l'ambiente e al limile: non 
tollera più lo sfru'tamento In
sensato. Ma la jpusa pubblica 
italiana elargisci!" ogni anno 
trentamila mil iaidi per opere 
pubbliche non [: lenificate, on
de consumare i. settecento chi
logrammi d i anniento a testa 
che per un monumento fune
bre sono anche rioppi. Canna
ta é ammirevole ril iulando il 
pessimismo cen,.i i modelli 
scientifici del dot io-Pareto, del 
dopo-Keynes, e h * diano gam
be all'idea d i un:i sopravviven
za possibile per il pr imo e per il 
terzo mondo. 

L'egoismo non e più la mol
la della storia. Ma i pubblici 
poteri ne sono uncora impre
gnati. Allora che rosa criticare, 
se non la forte ti» idenza attua
le verso la cono, ntrazione dei 
poteri, dando sp u i o - decisa
mente lo spazio \) stato //tema 
della convenziors. pisana - al
l'autonomia dei; i studenti co
me a tutte le <. omande che 
vengono da l l i società? Vin

cenzo Accattatis, magistrato, 
non ha usato mezzi termini: 
•L'Unive-sità é una parte dello 
Stato - ha detto - per far valere 
i loro diritti gli studenti devono 
lottare p;rché la democrazia é 
un fatto dinamico, vive nel 
conllitto nella tensione». Ha 
difeso l'autonomia, l'indipen
denza, U neutralità del magi
strato rispetto alle parti In cau
sa. Lo sforzo di neutralità é un 
fatto nuovo e positivo, un esito 
specifico della cultura giuridi
ca italiana e francese. 

Fin troppo è emerso dai due 
giorni d: studio della Pantera, 
movimei to in formazione. E 
giustamente aveva detto Mau
rizio Alfonso Iacono, docente 
pisano, in apertura dei lavori: 
«Si spaccia per apprendimento 
il cumulo dei dati, l'informa-
zione. È piuttosto l'organizza
zione del sapere che va ripen
sata, in una società democrati
ca. Possibile che la coscienza 
che lo studioso, lo scienziato 
ha di sé debba per forza passa
re attraverso il modello del 
successo come emersione del-
l ' individjo, come se la selezio
ne darwiniana valesse per la 
cultura-'' 

Che «cosa» è il Movimento? 
In trenta minuti 
le immagini degli studenti 

m Cosi come Moretti titolava 
i o cosa il suo bel documenta
r i : ' sul Partito comunista che 
cambia, c'è ora un film che fo
tografa il «Movirr ento 90» degli 
studenti (realizzalo nel segno 
del volontariato da registi, 
montatori, operatori e tecnici 
d i due cooperative romane, 
Età Beta e Europa Cine 2000) 
che similmente s'intitola L'al
tra cosa. £ un video d i 30 minu
ti, che sarà pre<enlato questa 
mattina nell'ambito di un'as
semblea di delegati del «Movi
mento» ospitata dall'Università 
La Sapienza, e e l e i realizzato-
n si augurano presto di veder 
programmato in tv («In quella 
pubblica - dice no - cui non 
deve sfuggire I' mportanza di 
un prodotto realizzato nell'in
terazione diretta tra soggetti 
sociali e prolessionisli dell ' im
magine-). Il titolo non riman
da alla rivendicazione di un 
comune sentire politico tra l'u
no e l'altro mondo (la pantera 
e il Pei), piuttosto alla coscien
za di uno stato magmatico, vi
tale ma in via di definizione. 

che caratterizza anche il movi
mento studentesco. E nel ri
spetto totale di una scelta che 
vuol dare spazio fino in fondo 
al parlato dei protagonisti. 

E dunque il «Movimento 90». 
Se i fuochi di questo inverno 
non siano stati altro che un ini
zio è presto per dirlo. Né azzar
da una sua interpretazione 
analitica questo breve docu
mentario che si limila a foto
grafare immagini e persone di 
quel periodo ripresi per la pe
nisola tra le molte facoltà oc
cupate di Roma, Bologna. Pa
lermo, Catania, Napoli. Dando 
forza ulteriore a quel che i ra
gazzi ripetono qua e là nel vi
deo: che lo stupore del ritro
varsi, la scoperta della propria 
forza erano tali da voler essere 
in qualche modo «lermati» non 
solo in parole e assemblee, ma 
appunto in immagini e dun
que disegni, foto, '.g quotidiani 
e artigianali. In un alfresco-te-
stimonianza di un Movimento 
che, come recita l 'ultimo foto
gramma de L'altra cosa, -conti
nua.. » CDaFo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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[ " " I H A I T R E ore 22 45 

L'ultimo 
saluto 
di «Fluff» 
BB1 Il finale è del t ipo-chiusu 
ra del ceri hio- Fluii la tra 
«missione condotta da Andrea 
Barbato s i lu ta stasera (dlle 
22 45 su Raitre) i telespettatori 
con un autoanalisi O meglio 
c o n un analisi d e l h tv d i Stato 
In studio ci sarà Andrea Borri 
il presidente della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
accanto a Oiovanni Ferrara del 
consiglio di amministrazione 
della Rai Ancora I onorevole 
socialista Ugo Intim e quello 
comunista Walter Veltroni sa 
ranno invitati a contornarsi 
con le op moni d i numerosi 
voci provenienti dal mondo 
della cultura e del giornalismo 
sulla gestione della tv pubbl i 
ca Tra gli argomenti proposti 
dall ultima puntata d i Fluii la 
famigerata rincorsa agli indici 
d ascolto e I altrettanto tor 
mentalo d scusso rapporto tra 
Rai e forze politiche Si cambia 
genere e re gistro con la rubrica 
successiva la -Gazzetta del lo 
sport- Questa volta Oliviero 
Bcha ha scelto come argo 
mento protagonista del suo 
spazio dccìie i to alla pubblici 
tà lo spot e i Mondiali di Lai 
ciò 

1 NOVITÀ 

E Raidue 
dà 
«Scandalo» 
BBi Primo ciak fissato il 7 di 
luglio per Lo scandalo il nuovo 
l i lm coprodotto da Raidue e 
dalla Pont Royal Film d i Carlo 
Tuzn ( la stessa d i Storia da 
more ài Francesco Masclli con 
Valeria Col ino) interpretato 
da Mariangela Melalo Lo ve
dremo in tv (ovviamente su 
Raidue) il prossimo anno La 
stona - firmata a quattro mani 
dalla scrittrice Lidia Ravera e 
da Mimmo Rafele - racconta 
I avventuri intrapresa da una 
donna non più giovanissima 
che decide d i mollare la fami 
glia e d i riprendere il vecchio 
lavoro d i insegnante le verrà 
affidata una supplenza in una 
borgata La regia sarà di Fran 
co Giraldi ( Un anno di scuola 
La bugiarda La bambolona) 
Tu» altro genere per il f i lm che 
Carlo T U / I I si appresta a reali? 
l'are in veste di regista sceneg 
giatura di Suso Cocchi D Ami 
co il f i lm si ispira a II carteggio 
Aspern i l romanzo breve d i 
Henry James Un testo che pia 
ce ai cineasti Massimo Gu 
glielml il regista d i Rebus lo 
scelse come soggetto por uno 

I sceneggiato radiofonico 

NOVITÀ 

Da Joe Cocker a Baccini 
un «Saint Vincent» 
in edizione nostalgia 
M La nostalgia canaglia ha 
colp i lo a rche Saint Vincent 
edizione c 0 -La grande lesta 
dell estate- - che si svolgerà in 
due serate sabato prossimo e 
il ÌC maggi 3 con una diretta te 
levisiva di Raiuno - sarà in 
buona parte ali insegna del re 
vivai secondo la formula già 
u.>uta a Sanremo In pista una 
fiumana d cantanti italiani e 
stranieri ma anche di attori e 
intrattenitori televisivi chiamati 
a eseguire in chiave ironica i 
brani che andavano forte dal 
1964 I anno del pr imo -disco 
per testate- SI perché il lei! 
motiv della manifestazione sa 
rà la stagione calda con le sue 

canzoni da lukc box e le sue 
mode Sul palcoscenico si al 
temeranno in un onnivoro 
cocktai l Joe Cocker e Bob 
Ghcldof Paul Young e Joan 
Bacz accanto a Luca Carboni 
Ron Baccini Fabio Concaio 
Fiorella Mannoia oltre a giova 
ni cantanti come I Tazcnda e 
Paolo Villosi Di estale e mode 
si Burlerà nel talk show di Ro
berto D Agostino affiancato 
da Maurizio Femni e dalla sua 
•signora Coriandoli» da Mauri 
sa Laurilo e Massimo Lopez 
da Cinzia Leone I «imitatrice» 
d i Edwige Fenech II lutto pre
sentato da Fabrizio Frizzi e co-
prodotto dalla Publispei d i 
Marco Ravera e da Raiuno 

Il programma-delazione 
di Ippoliti non esiste 
La Fininvest: «È stata 
solo una provocazione» 

E a «Striscia la notizia» 
due falsi carabinieri 
irrompono in studio 
e «arrestano» Pisu e Greggio 

«La tv senza coscienza? 
Apriamo il dibattito » 
Una «bufala» tira I altra «La voce della coscienza», di 
Gianni Ippoliti non era un «falso» annunciato, ma 
un programma mai esistito «Una provocazione», 
precisa Paolo Vasile, direttore della Fininvest roma
na E ieri alle 22 30 su Italia 1 e erano Barbato, Co
stanzo, Augias, Pastore Abruzzese, Dalla Chiesa e 
Acquaviva A «Striscia la notizia» invece, finti Ce ir
rompono in studio e «arrestano» i conduttori 

SILVIA QARAMBOIS 

• E ROMA Ne hanno parlato 
le prime pagine dei giornali 
Notizie editoriali È vero si 
no La tv ha toccato il fondo 
Un -falso- sull onda d i quello 
d i Minoli a Mixef La voce della 
coscienza veniva annunciato 
da un -promo- in cui Gianni Ip 
politi il dito puntalo intimava 
•Nel posto dove lavorate e è 
qualcuno che lavora meno d i 
voi e viene promosso' Chi lo 
protegge'' Evenuto il momento 
d i fare giustizia raccontateci 
come stanno le cose II vostro 
vicino d i casa è un altra volta 
in vacanza7 II commerciante 
sotto casa ha comprato I enne
sima macchina nuova ' Ma 
quanto guadagnano' E so
prattutto quanto pagano d i 
tasse' Date voce alla vostra co
scienza-

Non e successo niente Ov
viamente Lettere ne sono arri
vate (-circa duecento* dico
no) ma-garant iscono alla Fi
ninvest - non sono state aper
te non verranno aperte e sa
ranno bruciale «Non e è* dela
zione se nessuno raccoglie la 
denuncia» spiega Paolo Vasi-
le L idca è sua insieme a 
Gianni Ippolit i per la prima 
volta il direttore del Centro Pa 
latino sede romana della Fi
ninvest dove si produce quasi 

tutto lo spettacolo e parte della 
fiction delle reti si presenta co 
me autore Di un programma 
mai nato «Lidea - spiega - c i 

•e venuta quando abbiamo fat 
to il promo di presentazione 
del programma di Ippoliti su 
Sanremo Perche hanno vinto i 
Pooh (andato in onda qual
che giorno prima del Festival 
ndr) era mutile fare la trasmis
sione avevamo detto tutto nel 
la presentazione-

Per Vasile si tratta d i una 
provocazione Una denuncia 
Lo scenario orwell iano in cu i il 
•Grande fratello- spia ogni ge
sto «Il programma non I a-
vremmo mai fatto né qualcu 
no ce I ha mai chiesto - cont i 
nua - Volevamo denunciare i 
rischi a cui si va incontro se si 
prosegue su questa strada- A 
Berlusconi I idea è piaciuta Ed 
é facile capire perché in una tv 
omologata in cui la battaglia 
d ascolto si consuma fi lm con
tro f i lm, show contro show la 
•tv realtà» d i Raitre che suscita 
polemiche e interesse insieme, 
non poteva essere combattuta 
ad armi pan A /13 della Rai la 
Fininvest ha provato a rispon
dere con Pronto Polizia gio
cando come sempre al rialzo 
ed è sdrucciolata la telecame
ra è andata dove non doveva, 

••i i*L 

1 utti gli ospit di Gianni Ippoliti Ieri sera su Italia 1 

non poteva e il mmstero ha n 
tirato I autor z z a t o n e mentre 
i giudici si cx.cup.ino del caso 

Berlusconi dunque poteva 
immaginare che il putiferio 
che si sarebbe scatenato al-
I annuncio d i La voce della co
scienza avrebbe coinvolto I in
tera-tv realtà- dando una ma
no a Giann Pasquarelli che -
pur soddisfatto degli esili - ma
nifesta tutte le intenzioni d i 
chiudere con questa linea d i 
programmi controcorrente 
M a l idea di Vasile, che ha tro 
vato I immediate consenso del 
padrone era poi cosi funzio
nale alla «filosofia» d i casa Ber
lusconi ' Carlo Freccerò diret
tore di La C n q - un allro degli 

•uomini d oro» :Mla casa -
non ha forse più olle procla
malo che la cosidi Iella «tv real
tà- e la tv degli mini Novanta, 
acquistando pers i io da Lio Bc-
ghln i dintt i per ar» un pro
gramma dal titolo Qui la vu7 

in Francia' 
•Non volevamo misurare il 

grado d i delazioni ' degli italia
ni d i capi-caseggiato abbiamo 
già avuto triste eipenenza 
Non volevamo fan* un falso al
la Minoli né inga mare i gior
nalisti volevamo < he la critica 
contro la tv p a n i * dalla tv 
per denunciare i l imiti i conf i
ni che non si possano oltre
passare Per can t i menle con
tro Chi I ho visto abbiamo in

vitato ani he Guglielmi Beghin 
e la Rollai al nostra dibattito 
anche se non hanno potuto 
partecipine II problema e un 
altro è il gioco al nalzo o al n 
basso c l ic si e scatenalo nella 
concorrenza (ra le tv che non 
si sa dov» può portare I magi
strati gli ngegnen i giornalisti 
hanno regole deontologiche 
da rispettare Noi che faccia
m o tv no e tempo che affron
t iamo il problema» Paolo Vasi-
le accusa «La tv è un mezzo 
pericolosissimo (are meglio 
d i tutto d i p iù può far perdere 
d i vista i l imiti A me non inte
ressa se Freccerò la pensa di
versamente io La voce della 
coscienza non la fard mai» 

Candidatura (Psi) per Sanremo 

Se il Festival 
prende il largo 

MARIA NOVELLA OPPO 

H I MILANO Candidatura a 
soiprcsa alla gestione del pros 
Simo Festival d i Sanremo Ad 
< vanzarla e Paolo C none per il 
f n i f p o Essevi che si occupa 
< i >[>onsorizzazioni e ha disso 
< a e per pr imo I leircno televi 
MV3 

j i r one ha presentato il suo 
I rogelto d i Fest vai a chi di do-
veie cioè al Comur e di Sanrc 
ino padrone nominale della 
I n c e n d a E il progetto non 
<oTiene alcun riferimento al 
\ e e -detentore- della manife 
• tszone (a lmeno da qualche 
d e cnnio) e cioè la Rai In 
< O T p e n s o prevede già il cast 
in particolare la presenza d i 
I j i n c o Montesano n funzione 
• la di presentatore » la d i co or 
( a uzzatore artistico insieme a 
ol inny Dorelh Perfino la regia 

di j i n o Landi fa pane del dise-
l'n > d i Girone il quale precisa 
l>e altro d i voler ce nservare e 
i alorizzare alcune delle acqui-
' 17 oni aragozziniane dell ulti-
in "dizione (orchestra dal VI
TO e ospiti stranien e prevede 
poi van livelli d i gara Uno de-
( IR alo ai cantaulou e uno ai 
g r i ridi protagonisti del passa
to I la sede' É qui che il pro-
gelt > Essevi si qual fica più in 
te-rasante e grandioso Da un 
laio propone infatti d i far svol
ge re la gara e i suoi aspetti co l 
laterali su una megapiattafor-
ino galleggiante da/ant i al Ca-
•inf i E dall altro off-e al comu
ne la costruzione d i un teatro 
se a concessione per il Festival 
sarà affidala a Girone per al 
meno cinque anni Chi paghe 
rà 1 Lo sponsor cwiamente 
al i ' i il gruppo d i S|X>nsor che 
probabilmente parteciperan 
no in cordata alla kermesse 
Gli effetti speciali saranno affi 
dau figuriamoci a Steven 
hpelberg (sempre che accet 
t i ; mentre sulla piattaforma 
•.aia costruita una cupola d i 

< n .lallo che cosi a occhio (d i 
Iso lano) e croce (d i esperto) 
c i sembrerebbe opera degna 
de grande Paolo Portoghesi 
architetto e naturalmente so-
eialista Cosi come socialista è 
Paolo Girone il quale sostiene 
però d i non avere padnni pol i
tici in questa scalat i 

\nz i messo ( t a no i ) d i 
Ironie alla dura realtà che vede 
.'•alterno spanno <• appaltato 
non al pretenderne migliore 

ma ali amico dell a t i i co de 
mocnstiano più potente del 
momento Girone protesta di 
volere -»ece lar prevalere un 
criterio puramente prole ssio 
naie e di credere M riame ite 
nella possibilità che la forza 
suggestiva del suo progetto 
possa risultare vincerte 

Noi personalmente (per 
quello che vale) riteniamo in 
vece che la propos a Girone 
non abbia nessuna possibilità 
di schiodare il sistema degli 
appall i polit ici ne in questo ne 
in altn settori e che a nulla vai 
gono in questo caso i soldoni 
deg'i sponsor Però può avere 
un senso mettere avint i le ma 
ni E a proposito d i Mani non 
possiamo non riferire che la si 
gnora Rosanna Mani della f i 
ninvest faceva parte del prò 
getto Essevi in qualità di esper 
to d i discografia e di organiz 
za7ione M i quando abbiamo 
ventilato a Girone che il suo 
nome fosse letto come il se gno 
del tentativo d i Berlusconi d i 
entrare nel Festival G rone ha 
subito depennato la signora 
Tanto per allontanare ogni so 
spetto Girone infatti non nega 
di essere socialista ma nega di 
avere qualunque eollusione 
con Berlusconi Infatti da al 
meno cinque anni non lavora 
più con lesuerel i ma solo con 
mamma Rai In particolare con 
Raiuno per la qualt curerà il 
prossimo Fantastico ( o come 
diavolo si chiamerà) sponso-
nzzato da Cuore ( I ol io non 
I inserto dell Unità') e dalle cu 
cine Berloni per 3 mil iardi e 
mezzo Inoltre la cucina Essevi 
ha in pentola invece moll i altn 
ingredienti (uno sovietico) 
che saranno resi noti ufficiai 
mente la settimana prossima 
durante un convegno intitolato 
Cinetelesponsoring 

Per ora concludiamo con un 
altro parere personale E cioè 
questo I operazione Sanie 
mo anche se non andasse in 
porlo con la sua piattaforma 
galleggiante sarebbe comun
que un co lpo d i genio autev 
sponsonzzante E un segnale-
lanciato alle faide della De in 
vista del 1992 quando scadrà 
la concessione del Festival alla 
Rai e la vera gara sarà aperta 
non tra impresari ma tra pa 
droni dell etere (e loro padri 
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SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNO MATTINA. Di Pasquale Salali» 
e.OO TG1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Variata per ragazzi 1 2 . 0 0 DSB. Meridiana 
8 . 3 0 CAPITO1 - Teleromanzo 

• . 4 0 SANTA BARBARA.Telel t lm 0 . 3 0 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 

O S I . Ma p a p i non II manda «ola ( I * 
puntata) 

1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

14.3Q DEE. La natura sperimentata 

1 0 . 4 0 ALBERTONE. Cartoni Animali 
0 . 6 » CASABLANCA 1B.OO OSE. Arie Restauro Ulllzl 

1 1 . 0 0 C H A T E A U V I L L O N . Sceneggialo 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 

Gtanlranco Funan 
1 1 . 9 » CHE TEMPO PA 12.QO MEZZOGIORNO E—Con G Funeri 
1 2 . 0 0 T O I P L A S H 
1 2 . 0 » UN MONDO NEL PALLONE 

1 3 . 0 0 T C 2 ORE TREDICI. TOS DIOGENE. 
T 0 2 ECONOMIA 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tq1 Ire minuti di 1 3 . 4 » MEZZOGIORNO t - t ì ' p a r ì e ? " 

1 8 . 3 0 WIDBOSPORT. Calcio Italia-Cipro Un
der 21 Tennis XLVII Internazionali e I-
talia femminili Superbike Gran Pre
mio di Germania Oli Shore Gran Pre
mio Fiera 

1 4 . 0 0 TRIBUNA REFERENDUM 
14.Q0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 1B.4» TOS DERBY 

1 4 . 2 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.SO L'AMORE E UNA COSA MERAVI-

OLI08A. In studio Sandra Milo 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 3 » TENNIS. XLVII Internazionale a Italia 
maschili (da Roma) 

1 8 . 4 0 DUE PIEDIPIATTI CONTRO UN 
CONSOLATO. Film 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 0 . 0 0 BLOB. Di tutti di più 
1T.2Q BIGI Regia di R Valentin. 1T.QQ TQ2 FLASH- DAL PARLAMENTO 
I T . » » OGGI AL PARLAMENTO 1 7 . 1 0 SPAZIOUBERO 

1S.00 TQ1 FLASH 1 7 . 3 0 VIDEOCOMIC 

2 0 . 2 » CALCIO. Fiorentina-Juventus Fintilo 
Coppa Uela 

1 8 . 0 » CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA CLAUDIO SCIMONE. Musiche di 
Mozart Haendel Bach 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 
2 2 . 1 » SCHEQGE COMICHE 

1 6 . 3 8 CASABLANCA 2 2 . 4 » FLUFF. Di e con Andrea Barbato 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
leli lm -Poliziotto mancato-

2 4 . 0 0 TO NOTTE 

1 0 . 4 » TQ2 TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 20.1» TQa LO SPORT 
20.40 GLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE. 

Film con Edward Herrman Barbara 
Harris Regiadi Bruce Bilson 

2 0 . 3 0 HO IMPARATO AD AMARTI. Film con 
Farraw Fawcett Coleen Dewhurst Re-
g iad i John Avnel __ 

2 2 . 2 » TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 TG2 STASERA 

2 2 . 3 » APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 RITIRA IL PREMIO. Con N Frasslca 

2 2 . 4 » MERCOLEDÌ SPORT 
2 2 . 8 0 TG2 DOSSIER 

2 3 . 2 0 TQ1 NOTTE. OOQI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

2 3 . 4 0 CASABLANCA 
23.4» T02 NOTTE. T02 EUROPA 

2 3 . 4 0 TENNIS. XLVII Internazionale d Italia 
maschili (da Roma) 

0 . 2 » DISAMISTADE.Film con José De Al-
meida Maria Carta regia di Gianfran
co Cabiddu «DisamistarJe > (Raidue ore 0 25) 

JSÀ 

8.O0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
I Im -La verità nascosta-

0.0O LOVE BOAT. Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Teletilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 » CHIPS.Telel i lm 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 I L P R A N Z O t SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1B.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCO EOFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VÌSITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.3Q BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.0O O.K. IL PREZZO EOIUSTO. Quiz 
10.0O ILOIOCODEIO.Ouiz 
1 0 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 » STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 DALLAS. Telehlm 

1 3 . 3 0 MAQNUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISIONI 
1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keilh 
IO.OO BIM BUM BAM. Varietà 
18.0O ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
10.3O DENISE.Telel i lm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3»C. Telefilm 
2 1 . 3 0 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDO. 

Telefilm 

2 1 . 4 0 DYNASTY.Telef i ln 
2 2 . 3 0 MAI DIRE MUNDIAL. Varietà con la 

Gialopp s Band 
2 2 . 4 0 FORUM. Attualità 
2 3 . 2 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.30 PREMIERE. Ouotid ano di cinema 
1.38 LOUGRANT.Telel lm 

3 3 . 3 0 FISH EYE. Obiettivo pesca 
O.10 JONATHAN. Documentano 
0 . 8 » BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1.08 STARTREK.Telef i lm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Scen< g-
gialocon Sherry Mathis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiate 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.4Q CIAO CIAO. Per ragazzi 
1 3 . 3 » BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 » AZUCENA.Telenovela 
1».Q» LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 8 . 0 » FALCONCREST. Telefilm 
1 7 . 0 » VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE. Telenovela 
1 7 . 3 » GENERAL HOSPITAL. Telel Im 
1 8 . 3 0 
1 0 . 0 0 

FEBBRE D'AMORE. Scenegg ato 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 , 3 0 
2 0 . 3 0 

MAI DIRE Si . Telefilm 
SHENANDOAH LA VALLE DELL'O
NORE. Film con James Stewart rei) a 
di Andrew V McLaglen 

3 2 , 3 0 OAIA.Pfogelto ambiente 
2 3 . 0 0 LE RANE DEL MARE-Film con 5~ 

chard Widmark Dana Andrews rei) a 
d Lloyd Bacon 

O.SO OPERAZIONE MISTERO.Film con 5i 
chard Widmark regia di Sam j e l Ful le' 

1 3 . 4 » 

1 8 . 1 8 

1 8 . 4 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

SETTIMANA GOL 

WRESTLING SPOTLIOHT 

TELEGIORNALE 

SPORTIMB 

BASKET. Campionato Nbii 

TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 
1S.0O 
1 8 . 4 8 
1 7 . 4 » 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 3 . 0 0 

NATURA AMICA 
NEVADA EXPRESS. Film 
GIROGIROMONDO 
TV DON MA 
TMCNEWS 
LA FANCIULLA DEL VIO-
LONCEI LO. Film 
GALILEO. Attualità 
STASERA NEWS 

2 2 . 1 8 BOXE D I NOTTE 
CALCIO. Fiorentina Juventus 
Coppa Uefa 

/£/' ODEOII 
1 8 . 2 0 LA TERRA DEI GIGANTI. Te-

lefilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 

2 0 . 3 0 ICAMIONISTI .Fi lmcon e.ig e 
Andrea regia di Flavio M ighe-
rinl 

2 3 . 1 8 IL GIRASOLE. Attualità 

2 3 . 4 8 LA SCUOLA DELLE VERGI
NI . Film regia di Josef Za har 

1 3 . 0 0 SUGAR Varietà 
1 8 . 1 8 COLORIRÀ. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA. Tele-

lilm 
2 0 . 0 0 USA TODAY. Varietà 
2 0 . 3 0 VERSO IL GRANDE SOLE. 

Film (3* parte) 
2 2 . 3 0 HOLLYWOOD MOVIES 
2 3 . 0 0 MATA MARI. Film 

V I M O N V t l C 

8 .00 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
HOT LINE 
JENNY MORRIS 
ON THE AIR 
BLUENIQHT 

1 7 . 3 0 IRYAN 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 3 0 M.A.S.H. Telefilm 

10.QQ INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 UN GIORNO, UNA VITA DAL-

L'ALBA AL TRAMONTO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

IS\ RADIO 
1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERIt 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buenli 1 
1 0 . 0 0 TVMAOAZINE ~ ~ 
2 0 , 2 » OLI INCATENATI. Telenovela" 
2 1 . 1 » UN AMORE IN SILENZIO "~" 
2 2 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO ~ 

[immilli 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (68* puntala) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. I al «-
Germania 82 

RAOIOGIORNAU ORI », 7 * 10 11 12,13 
14, 15,17 19- 23 GR2 630 730-«30 9 30-
1130-12 30 13 30 15 30,18 30 17 30 18 30; 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20 9 45,11 45,13 45, 
1445 1845 20 45 13 53 

RAOIOUNO Onda /orde 6 03 656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Rad 0 anch 10 90 12 Via Asiago lenda 15 Ha 
bilat 17 30 Rad 01.no iazz 90 18 30 Musica 
sera 2O30Omni&us 23 05 La telefonala 

RADIODUE Ondaierde 6 27 7 26 8 26 927 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 SII buong 01 no di Rad odue 10 30 Ra 
diodue3131 12 45 Impara I arte 15 40 Pome 
nd ana 17 30 Tempo giovani 20 45 Le ore 
della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 14 II PurgaDriodi Dante 15450none 
19 Terza pag na 211 concert d Milano 

3 0 . 3 0 HO IMPARATO AD AMARTI 
Regia di John Avnel, con Ferral i Fawcette, Col leen 
Dewhurst, Michael Nourl Usa (1936) 85 minuti 
Secondo fi lm televisivo del ciclo - I dilt icil i monH ! delle 
donne- Di scena la storia del difficile rapporto tra una 
suocera e una nuora Prima scontri e conflitti poi il 
sopravven re di una dolorosa femmini le solidarietà 
nel momer to In cui la più anziana delle due donne si 
ammala di una grave malattia 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA FANCIULLA DEL VIOLONCELLO 
Regia di Yvan Boiler, con Michel Lontdale, Angela 
McDonald, Jean Lue Bldeau Gran Bretagna (1976) 80 
minut i 
Senza scosse trascorrono i giorni di Philippe Lame l 
le disincantato direttore di un grande magazzino La 
sua unica preoccupazione è il lavoro l ino a che non 
scocca la scintil la dell amore per una ragazza che 
suona il violoncello 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONORE 
Ragia di Andrew McLaglen, con Jamea Stewart, Doug 
MeClure. Katherine Rosa Usa(1965) 105minuti 
Un uomo tranquil lo padre di sette figli trascorre 1 
suoi giorni Indillerente alla grande guerra civi le che 
sta squassando 1 giovani Stati Uniti d America Finche 
uno dei suoi ragazzi non viene catturato per un equi
voco dal nordisti e al lora non resta che scendere In 
campo con tutta la famiglia e tutte le proprie forze per 
tentare di riportarlo a casa 
RETEQUATTRO 

510.40 GLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE 
Ragia di Bruce Bllaon, con Edward Hermann, Barba
ra Harris, Michael Consumine Usa (1979) 90 minut i 
Un f i lm tardato Walt Disney e servito da un cast di otti
mo attrici (anche Karen Valentino Susan Clark tra le 
altre) Sono altrettante signore che un prete intra
prendente coinvolge nella costituzione di una stram
palata brigata anti cr imine del quart iere. Ma tutto si r i 
solve in commedia 
RAIUNO 

Jì.l.O© MATA NARI 
Regia di George Fltzmeu.ice, con Greta Garbo. Ra
mon Novairo, Llonel Barrymore Usa (1932) 85 minu
ti 
Mata Harl 4 una ballerina che danza nella Parigi a ca
vallo della prima guerra mondls e fulgida della bel
lezza della sua divina interprete Ma dietro la sua 
Identità si nasconde una gelida spia tedesca che con
sidera I amore alla stregua di una qualunque strate
gia Fino a che il destino non le pone davanti un affa
scinante a/ ia lore russo Uno dei f i lm più famosi del
la Garbo 
ODEON 

0 . 2 8 DISAMISTl.DE 
Ragia di Gianfranco Cabiddu, con José De Atmelda, 
Maria Carta, Laura Dal Sol Italia (1967) 94 minuti 
Terza proposta del ciclo «Non solo "Paradiso Altre 
proposte nuove del cinema ital iano- In pr ima visione 
tv un racconto ambientato nella Sardegna degli anni 
Cinquanta dove il protagonista Sebastiano ritorna 
al paese n j t io dove viene coinvolto in una faida che a 
poco alla volta rischia di decimare 1 membri del la sua 
famiglia Dovrà combattere con 1 presunti nemici e 
con se stesso In precario equi l ibr io tra il r ichiamo 
della ragione e quello della stona del la sua gente 
RAIDUE 
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Portogallo: 
una sorpresa 
firmata 
De Oliveira 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm CANNES Due anni fa pro
prio qui a Cannes I apparente 
mente austero distaccato «pa
dre nobile» del cinema porto
ghese Manoe de Oliveira colse 
di sorpresa ui pò tutti propo
nendo (in concorso) canniba
li Nel caso particolare sop
piantate per una volta le trepi
de raffinate atmosfere senti
mentali intellettuali delle gran
di sfortunate passioni amoro
se dell Ottocento il cineasta 
lusitano imbastì infatti una 
sorta di marchingegno narrati
vo a sorpresa che giusto nel-
I epilogo, deflagrava in uno 
sberleffo sarcastico protervo 
irresistibile Ora, varcata da 
qualche anno la soglia degli 
ottani anni, de Oliveira più 
che mai alacre e appassiona
to spiazza di nuovo pur se per 
ragioni opposte, i suoi più assi
dui estimatori 

No o lo vana gloria di co 
mandare è sicuramente e pri
ma di tutto, un opera splendi
da anche sul piano specifica
mente spettacolare con quegli 
ariosi piani-sequenza iniziali 
quelle concitate e colorate 
scene di arcaiche guerre quel
lo strenuo discutere e riflettere 
di soldati doggi sbalestrati, 
confusi e irresoluti, in una 
abietta avventura coloniale II 
film si impone peraltro anche 
come circostanziata, proble
matica analisi autocritica delle 
cause lontane e più vicine di 
quel'a che fu per lunghi anni la 
•sporca guerra» scatenata dal 
fascismo portoghese in Ango
la, Mozambico, eccetera E, in 
subordine, si prospetta altresì il 
liberatorio approdo di quel-
I impasse sanguinoso alla «ri
voluzione dei garofani» del 25 
apnle 74 

ti meccanismo narrativo si 
incentra sul cntcno concomi
tante del reportage di guerra, 
appunto il conflitto nell Africa 
Nera tra portoghesi e guerci-
glicn angolani-mozambicani, 
e della evocazione favolistica 
Matena di simile strategia 
drammaturgica resta sempre 
e comunque I eterno perdersi 
e ritrovarsi dell uomo e in 
ispecic dei portoghesi tra gli 
interrogativi le istanze cruciali 
che turbano la coscienza la 
mente di ogni individuo Ma-
noci de Oliveira, con mano re
gistica più che mai salda, sa
piente amministra magistral
mente simile spurio spettaco
lo Tanto da fame in assoluto, 
un grande trascinante e tutto 
divampante psicodramma di 
epico spessore ernie di attua 
lissima incidenza politica 

Visto anche qui in concor
so il (ilm giapponese di Kohei 
Ogun // pungiglione mortale 
desolata vicenda del dopo
guerra, dove tna moglie pato
logicamente gelosa rovina I e-
sistenza del manto e dei figlio
letti in un proliferare di scenate 
e di ricatti davvero strazianti 
Kohei Ogun gira con ammire
vole perizia, ben conscio del-
I alta lezione cinematografica 
del grande Ozu ÙSBo 

Il 43° Festival di Cannes E S ^ S 
liberamente al romanzo «Padre Sergio». I due registi ambientano nel Settecento 
campano la storia del cadetto Giuramondo che si fece eremita per punirsi 

La santità secondo i Taviani 
E venne il giorno dei fratelli Taviani II nuovo, atte
sissimo film dei due registi italiani, Il sole anche di 
notte, è approdato fuori concorso al 43u Festival di 
Cannes Ispirato ad un racconto di Tolstoj, Padre 
Sergio, ambienta nell'Italia settecentesca dei Borbo
ni una parabola sulla santità e sull'orgoglio umano 
Un opera densa di suggestioni figurative e di rifles
sioni morali, da ieri anche nei cinema italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

• 1 CANNES Giornata, certo 
d eccezione, quella di ien al 
43" (-'estivai Sono stati proposti 
infatti nell ambito della rasse
gna ufficiale (fuon concorso) 
due film che potremmo defini
re •europei», giusto in forza 
della formula coproduttrva e 
del contributo, non solo virtua
le di organismi intemazionali 
che caratlenzzano queste stes
se realizzazioni Pur se perle-
sattezza va precisato che la 
prima di tali opere // sole an
che di notte di Paolo e Vittorio 
Taviani, risulta innegabilmente 
di matrice e ispirazione tutte 
italiane mentre la seconda, 
No o la vana gloria di coman
dare di Manoel de Oliveira, ap
partiene senza alcun dubbio al 
tipico mondo espressivo del 
maestro lusitano non meno 
che ad uno specifico tessuto 
storico-culturale del Portogallo 
di ieri e di oggi 

La giornata di ieri appare, 
come si diceva, eccezionale 
anche e soprattutto perché en
trambi i film menzionati si so
no imposti demblé a critica e 
pubblico con un impatto insie
me emotivo e razionalissimo 
di intensa, profonda incisività 
Non poteva essere altrimenti // 
sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Taviani ci é parso, sin 
dall approccio delle sequenze 
iniziali e via via in quel crescen
do ora trepido, ora impietosa
mente distaccato di quell'apo
logo di direna ascendenza tol
stoiana (l'originano «racconto 

lungo» del grande scrittore rus
so Padre Sergio fu pubblicato 
postumo nel 1912, a Mosca) 
un cimento creativo di tale 
probità morale da togliere 
quasi il fiato L immediata rea
zione del resto, al termine del
la pnma proiezione cui assi
stemmo tempo (a a Roma, fu 
semplice e al contempo enig
matica Ci eravamo sentiti n-
succhiati, man mano che le 
immagini e le parole, i gesti e 
te visionane suggestioni si in
calzavano sullo schermo, e 
poi, sempre più a fondo inte
ramente avvolti In un clima so
speso un luogo della commo
zione, dell acquietato ripensa
mento di tanti fatti, di infinite 
sensazioni e sentimenti 

Supponiamo sia questo il 
primo più producente esito 
cui approda anche al di là di 
ogni altra riflessione entlea, il 
nuovo lilm di Paolo e Vittorio 
Taviani che per la circostanza, 
come in allre occasioni hanno 
trovato solidale e complice To
nino Guerra, il cui fantasioso 
estro poetico trapela avvertibi
le nel folto della complessa 
sceneggiatura In effetti, alla ri
prova di una successiva visio
ne, qui a Cannes, l'impressio
ne che ne abbiamo tratto ci è 
parsa doppiamente intensa, 
coinvolgente // sole anche di 
notte nel suo smagliante nitore 
di racconto filosofico di alto si
gnificato morale induce, infat
ti, ogni spettatore a misurarsi 

con rovelli, inquietudini perso
nali privatissimi Tutto ciò con 
una franchezza e insieme una 
semplicità tali da sentirsi pre
sto rasserenati, trascinati in 
una sorta di informale autoa
nalisi che dirada, passo passo, 
ombre e apprensioni, fino a 
prospettare 1 esistente in una 
rappresentazione nitida ove 
valori peculiari e cose irrile
vanti si stagliano ben distinti, 
separati da radicali, benefici 
discrimini 

La vicenda portante del film 
si differenzia formalmente dal
l'originario impianto narrativo 
per la diversa dislocazione 
cronotogica-storica del rac
conto e, ancor più, per la ca
ratterizzazione marcatamente 

napoletana «x ttecentesca del-
1 intrico drammatico ambien 
tato in pam ali j corte di Carlo 
III in parte trai e desolate, im
pervie zone tiomagnosc della 
Campania Dea ex machina 
dell intera «tona e qui Sergio 
Giuramondo (nell originale 
tolstoiano St<*pan Kasatski)), 
giovane, brillante cadetto di 
piccola nobili! e di grandi am
bizioni che entrato nelle gra
zie dello sti*s.<«i re e da questi 
favorito nel ce mbinare un con
veniente m iinmoniocon la fa
coltosa dut'hrisa Cristina de 
Carpio, s< opre traumatica
mente che li sua promessa 
sposa è già srata l'amante del 
sovrano L orgoglioso, sensibi
le giovane sceglie cosi, dopo 
un angoscioso travaglio inte-

Un peccato d'orgoglio che Tolstoj 
portò con sé fino alla morte 

IOOR8IBALDI 

• I Padre Sergio il romanzo 
breve di Tolstoj da cui i Taviani 
hanno tratto // sole anche di 
notte, è una parabola suil or
goglio. È per orgoglio che il 
protagonista («principe, bello, 
comandante di uno squadro
ne di corazzien del reggimento 
imperiale») volta d un tratto le 
spalle a una splendida camera 
e a una meravigliosa e nobilis
sima fidanzata perche lei 6 
stata in passato amante dello 
zar e lui, il principe Kasatskn, 
non vuol sentire ragioni ne da 
lei né dallo stesso zar É per or
goglio che Kasatskii decide poi 
di farsi monaco «Per porsi al di 
sopra di coloro che avevano 
voluto dimostrargli di essere 
superiori a lui» E sempre per 
orgoglio Kasatskn diviene 
asceta va a vivere in una grot
ta in una rupe alta sopra la 
pianura E II. nella rupe, lo at
tende il mistero II Dio imper
sonale Immane di Tolstoj un 

Dio che è dentro l'uomo e lo 
preme fuori, e lo trae fuon da 
se, come un cacciatore spinge 
fuon dal bosco la preda, e gli 
sbarra la strada sempre di nuo
vo, obbligandolo ad arrender
si ad accorgersi del mistero e 
ad affrontarlo 

É un racconto vorticoso, in
tensissimo E la sua intensità si 
nutre del fatto che quell'orgo
glio che in esso si dibatte furio
samente è in realtà una con
fessione dello stesso Tolsto) 
Una delle tante che riempiono 
i suoi romanzi e i suoi diari, ma 
più violenta e anche più sor
prendente di tutte le altre giac
ché in Padre Sergio (scritto tra 
il 1890 e il 1898) Tolstoj si au
toaccusa proprio nel periodo 
più entusiasmante della sua 
predicazione anarchico-reli
giosa, nel periodo in cui la sua 
fama di fondatore d un nuovo 
cristianesimo correva per tutto 

il mondo al ritmo dei milioni 
di copie in cui venivano pub
blicati - dal Canada ali India -
i suo! articoli contro lo Stato, la 
Chiesa, la civilizzazione il co
lonialismo, il servizio militare, 
la proprietà pnvata, ecc Gan
dhi gli scriveva dichiarandosi 
suo discepolo, la sua casa nel
le campagne di Tuia era asse
diata da devoti proprio come 
la rupe di Padre Sergio comin
ciavano a sorgere persino co
muni tolstoiane E Tolsto) spie
gava a se stesso (Padre Sergio 
fu pubblicato soltanto postu
mo, nel '12) che ecco, il suo 
motore era proprio I orgoglio 
Anche lui come padre Sergio, 
stava salendo i gradini della 
santità anche e 'orse soprattut
to per «porsi al di sopra» dello 
zar e di chiunque al mondo vo
lesse dimostrare di essere più 
potente degli altri Lui e soltan
to lui voleva e doveva essere al 
di sopra di tutti Non era un 
peccato, non era un'ossessio

ne era un dettino, irresistibile, 
inebriante - ma tembilmente 
angoscioso, come ogni desti
no acrolto senza nserve o 
mezze misure 

L'orgoglio conduce padre 
Sergio a un duello con se stes
so con eie die vi è in lui di 
•troppo urrtiiiK>< e perciò umi
liante Quando sta per cedere 
a una doni a che è venuta a 
tentarlo, vino* la tentazione 
mediante II 'Jolore, si tronca 
un dito con u ì colpo d accet
ta Il tatto si VK rie a sapere, e la 
gloria dell asceta Sergio giun
ge rapidamente al culmine, il 
popolo comincia a venerarlo 
come un eio<> dello spinto e 
ben presto accadono persino 
miracoli in nome suo Ma con 
il crescere d e Ha sua glona, cre
sce di pan [ki'.so anche la sua 
angoscia I lnanzi al suo Dio 
egli è ancora nel bosco, non è 
ancora stanato 

E qui la parabola giunge al 
culmine II -«mio padre Sergio 

Razzismo: un minuto non basta 
OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• I CANNES La nonna é cor
sa lungo la Creisene con qual
che giorno d ritardo Subito 
dopo 1 orrendo oltraggio di 
Carpentras, Cannes ha «ri
schiato» di fermarsi E non per 
un minuto, come dopo la di
chiarazione letta alla serata di 
gala da Fanny Ardant, ma per 
24 ore, in segno di lutto e di n-
llessione Non è stato possibi
le Perché il festival si e rivelato 
tetragono perché pochi han
no appoggiato i promotori del
la richiesta Forse perché non 
é più il 63 quando la Nouvelle 
Vague bloccò il festival sull on
da del «ioli mai» 

In breve l'idea di fermare 
Cannes e venuta a due addetti 
stampa francesi, fra i più noli 
di quelli che giorno dopo gior 
no regolano il traffico dei gior
nalisti e delle interviste Simon 
Mizrahi e Bruno Barde È pro
prio Mizrahi, che a Cannes cu
ra tra I altro I ufficio stampa di 
due film italiani {Porte aperte 
di Amelio e II iole anche di noi 

te dei Taviani). a raccontarci 
•La sera di Carpentras la tv 
francese ha fatto una cosa mai 
vista un telegiornale lungo 
quasi 6 ore Non é stato solo 
I orrore dell oltraggio a muo
verci, ma anche il senso di fa
talismo che si respira in questo 
paese come se per la Francia 
fosse ormai «inevitabile» av
viarsi verso un futuro con Le 
Pcn come presidente Abbia
mo pensato siamo a Cannes 
abbiamo a disposizione una 
cassa di risonanza enorme 
tacciamo qualcosa Blocchia
mo il festival, almeno per un 
giorno Ma non potevamo farlo 
da soli Avevamo bisogno del-
I appoggio dei registi, come 
successe nel '68 Sembra in
credibile ma la gravità di quel 
fatto non è parsa sufficiente 
Tra i registi solo Gianni Amelio 
ci ha appoggiati Molti colleglli 
giornalisti molti cineasti che 
non vorrei citare ci hanno invi
tato a «non drammatizzare» La 

direzione del festival ci ha ri
sposto «Si stanno preparando 
delle dichiarazioni» Il risultato 
è slato il comunicalo tetto da 
Fanny Ardant Bello, toccante 
ma il minuto di silenzio un mo
do di accettare la morte e di 
continuare a vivere Qui non 
siamo di fronte a una morte 
naturale, ma a un cnmine 
Peccato che quest'anno a Can
nes non ci fosse Ettore Scola 
Lui avrebbe smosso le monta
gne e ci sarebbe riuscito» 

Gianni Amelio raggiunto te
lefonicamente a Roma conler 
ma «Siamo stati accusati di 
avere nostalgie sessantotte-
sche Non hanno capito che 
era vero il contrario Allora! re
gisti fermarono il festival in 
quanto macchina da spettaco
lo inadeguata a quanto stava 
accadendo oggi noi volevamo 
usare il festival in quanto mac
china adeguata a suscitare ri
flessione e commozione su 
questi orrori Ma eravamo trop
po pochi Me ne sono tornato 
da Cannes felice per come è 

stato accolto il mio film, ma 
pieno di strani pensieri Pensa 
che due giornalisti francesi mi 
hanno chiesto perché sono 
contro la pena di morte, e co
me penso di difendermi dagli 
assassini» 

E sono sempre in pochi, a 
Cannes, a sbilanciarsi Jane 
Birkin, intervistata dalla tv fran
cese, ha avuto almeno il corag
gio di dichiarare «Qui a Can
nes sto benone ma il mio rim
pianto è di non essere alla ma 
nifcstazione di Parigi» Il regista 
tedesco Jorg Graser del cui 
film sul post-nazismo L'oro di 
Abramo parliamo qui accanto 
ali ipotesi di fermare il festival 
in segno di lutto si dice «total
mente d accordo» Ma altrove 
sembra vivere la convinzione 
che il festival sia tutto, che il ci
nema sia tutto che I accatto
naggio di interviste e di attimi 
di celebrità sia tutto E cosi il 
festival di Cannes di fronte alle 
tombe profanate di Carpentras 
e di Clichy ha perso la sua più 
grande occasione 

improvvisamente cede é una 
ragazzina, stavolta isterica 
con ossessioni s< duali con
dottagli dal padre che confida 
nel potere taum liturgico del 
sani uomo Rimangono soli il 
santo e lei, e il s ulto le si ab
bandona Non pi r debolezza, 
ma per orgoglio i ilteriore 1 or
goglio di mostra i-si superiore 
persino alta piojm.i gloria -
della quale il mondo si é impa
dronito e con lei crunile il mon
do (quel mondi di < ui egli vo
leva essere lnflr.il unente «al di 
sopra») lo tiene.incora avvin
ghiato Dopo avei abusato del
la ragazzina, p<id e Sergio fug

ge e diviene un mendicante 
senza nome che percorre a 
piedi e strade di Russia Sol
tanto allora si sente finalmente 
libero e placato sente di aver 
raggiunto il suo vero (nonio, 
che soltanto in apparenza è 
negazione del lungo duello 
preceilente con «hi voleva 
porsi si di sopra dt lui» Altro 
che negazione la libertà che 
padre Sergio si conquista me
diante 1 autoumiliazione é 
un incommensurabile supe-
nontà nei confronti del mondo 
mieto un accoccolarsi dinanzi 
al suo Dio a tutti ignoto, alla fi
ne di una stona che nessun al-

I FILM DI OGGI Due i film in concorso nella selezione uffi
ciale del festival La putainduroi di Axcl Corti coprodu
zione tra Italia Gran Brclagna Francia e Austria e Hid 
don agenda di Ken Loach (Gran Bretagna) Un film so
vietico e uno irlandese nella «Qumzaine des réalisa-
teurs» il primo é Rez de chauvtfe di Igor Minaicv il se
condo Dvcember bride di Thaddeus O Sullivan In «Un 
certain regard» vengono oggi proiettati Cantiqucdespier 
resdì Michel Kileili (Belgio-Palestina) e Thespocebeet 
ween the door mdthefloor HanqupeNightout tre cor
tometraggi di Pauline Chan e Lawrence Jonston (Austra 
ha) e nella -Semaine de la crmque» Queen otthe tempie 
slrcct ài Lawrence Ah Mon (Hong Kong) preceduto da 
PiOce touchfedi Martin Arnold (Austria) Nelle -Perspec-
tives du cinema francais» infine Passporl<Si Gueorgui Da-
nel.a preceduto da Dis mot oui dis mot non di Noemie 
Lvovskv 

UNA BOTTEGA PER I TAVIANI Mentre Paolo e Vittono 
Taviani sono per una giornata gli acclamati protagonisti 
del festival uni buona notizia arriva da San Mimato, la 
città natale dei due fratelli Qui é stato deciso di realizza
re una «Bottega Taviani» in pratica una mostra itinerante 
di disegni bozzetti, scenografie sceneggiature costumi 
foto di scena plastici e ovviamente le pellicole di tutti i 
loro film In autunno sarà poi aperta una «casa Taviani» 
che ospiterà tutti questi materiali 

MANIFESTI ALL'ASTA. Un originale vendita di 200 mani
festi cinematof radei é stata annunciata per il 19 maugio 
nell ambito de festival Riguarderanno star generi anni 
lontani come i Venti e i Trenta film celebri il cui materia
le iconogra'ico era ormai introvabile Costeranno da un 
minimo di 500 'ranchi ad un massimodi 13mih 

nere di «lasciare il mondo» e 
di v tarsi alla vita monastica 
Tagliato ogni rapporto con la 
famiglia, con gli amici Sergio 
profonderà ogni propria risor
sa (bica e spirituale per aiutare 
il pn issimo Per vincere, come 
du e lui, I mdifferen..a che se
para gli uni dagli altri Confina
to presto in un eremo in mezzo 
ai monti Padre Sergio-che ta
li* e lrventato il già fiero cadet-
I ? - trascorre i propi giorni in 
preghiera e in op* re di bene 

M i il mondo esterno non si 
( dimenticato di lui Anzi la 
sua nascente fama di tauma-
t j •#<>, di santo attrae presto de-
re iti e sofferenti Ed anche da
me aristocratiche di piccola 
Mito in vena di espi nenze av-
vent irose Padre Sergio cerca 
di aiutare i pnmi e ji sottrarsi 
til e lusinghe delle seconde, 
urei e a costo di mutilarsi pur 
di respingere la tcnt.izione del
la e: me Alla lunga tuttavia la 
•uà «celta di operare in solitu-
di le e in povertà a favore dei 
bi scinosi, degli afflitti viene in-
< r nata dall intrusione della 
Chiesa istituzionale e poi defi
nì JVintente dissipati dalla na-
tUMle attrazione pei I arrende
vi: le tentatnee grazia di una 
gì jv netta nevrotica e vogliosa 
Cosi il destino finale di Padre 
Sergio si compie, esemplar
mente e santamente in un suo 
nt jrio, anonimo e spogliato di 
oinl fama, nei luoghi tra i 
icmpi e gli alben in liore dove 

bambino e poi ragazzo aveva 
conosciuto davvero «il latte 
dell umana bontà» a fianco di 
due vecchi e labonosi contadi 
ni e immerso in una panica 
trasfigurata comunione col 
mondo con le cose del crealo 

Film tutto e ngorosamente 
radicato ad una teli «ione spiri 
tuale religiosa di sanificalo lu 
cidamente laico II sole anche 
di notte rivela ci sembra pur 
al di là di una sua sapientissi 
ma autonoma cifra stilistica e 
poetica -determinanti sono in 
tale solco le interpretazioni 
partecipi di Julian Sands (Ser 
gio) Nastassja Kinski Pamela 
Villoresi Charlotte Gain-
sbourg le musiche pertinenti 
elegantissime di Nicola Piova 
ni i décors e i costumi azzec 
cati di Gianni Sbarra e Una 
Nerh la fotografia smagliante 
di Giuseppe Lanci - una «spet 
tacolantà circolare» e fervida 
mente allegorica che evoca 
non di rado ascendenze e ri 
chiami a certo cinema tarkos 
kiano degli anni Ottanta Pen
siamo da una parte a N'ostai 
ghia e ricordiamo dall altra il 
mirabile film testamento Socn 
lieto Ma poi I aspetto più rile
vante del nuovo film di Paolo e 
Vittorio Taviani é emblematiz 
zato al meglio in questa loro 
favola che dal malessere dalle 
paure di un arcaico passato 
come di un contiguo presente 
trae forza fors anche speranza 
per una più alta e vile ngene 
razione 

Qt i accanto, Nastassj.i Kinski nel film dei Taviani 
In alto, Julian Sands e Patricia Millardet 
se niire nel «Sole anche di notte- (da ieri nei cinema) 
In tesso, l'attrice tedesca Hanna Schygulla 
tri i o i interpreti di «L'c>ro di Abramo» 

tn> sa interamente fuorché lui 
e Di) stesso In quejo suo Oli
rti r>\ la parabola si trasforma 
d i confessione in progetto 
C >n ie un immagine ntlessa in 
uno specchio, che tutto a un 
tr ut 3 si volga via e « i incamm i-
m fveendo cenno i colui che 
vi si guarda di seguirla 

Anche Tolstoi. infatti pro-
g< tt iva per sé qualcosa di mol
te s mite alla fuga di Kasatskii-
& rf io Meditava di troncare 
via i la sé la propria famiglia le 
p-opne (enormi) ricchezze la 
p-OF'na glona e di scappare 
via (>er sempre tra .formato in 
rrendtcante faccnio perdere 
o:;ni traccia di sé Ne parlava 
continuamente no Diari E 
d altro canto, parlandone pro
vava davvero dinanzi a una si-
rr l'i' prospettiva ur orrore non 
d ssimile a quello che si prova 
a pensiero d'un co pò d accet
te che ci tronchi un dito («e il 
d to si ngirò sopra il ceppo e 
b l'i'1, con un colpe secco, sul-

I orlo del ceppo e poi sul pavi 
mento») e una vertigine non 
dissimile da quella che padre 
Sergio prova andando verso la 
ragazzina per distruggere abu 
sando di lei tutta la propria 
gloria di asceta venerabile 

I nove anni che Tolstoj ìm 
piegò per scrivere Padre Sergio 
- per precisare fin nei minimi 
dettagli il senso e le implica
zioni di quel destino d orgoglio 
di cui il racconto era la confes
sione - furono seguiti da un al
tro decennio di citazioni pn 
ma che egli si decidesse final 
mente a obbedire a quella 
confessione Tolstoj scappò di 
casa alla fine d ottobre del 
1910 ottantaduenne Per una 
dee la di giorni visse stanato 
correndo senza meta sulle 
tracce del suo padre Sergio 
Poi mori nella casa d un capo
stazione di provincia, per una 
polmonite sopravvenuta im 
prowisamente a sbarrargli la 
strada 

«Mio nonno, aguzzino nazista» 
PALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

\È ~ -A 

ahl ìà 

• i CANNES «In Germania 
non é difficile tar» film sui cri
mini del nazismo é molto diffi
cile, invece, farne sui criminali 
nazisti» Jorg Gra-H-r, autore 
dello sconvol jenti Oro di 
Abramo, è ali > su.n seconda 
pellicola che, uscita da due 
settimane In G;rm mia. ha su
scitato un (eroedilanilo Ien 
a Cannes é stata pr< sentala al
la sezione «Un ceri,un regard» 
e offre davvero «une erto sguar
do» sulle due Germanie quella 
che non vuok dimenticare e 
quella che vu< le dimenticare 
Nella sala gremitissima si é le
vato un lunghissimo applauso 
alla fine della proiezione, ma 
qualcuno ha «incrx fischiato 
Insostenibile, è in ilcuni mo
menti la crudeltà psicologica 
della storia Allarma nte il ritrat
to delle autori! li te d sche e del 
loro nliuto a guardar dentro 
«quelle» pagine Inverosimile, 
esagerato, incredibile, avrà 
pensato qualcun e Invece la 

stona è tutta vera 
Sia no nella Germania di og

gi, dove un ex guardiano di la
ger gestisce una birreria, insie
me alla nipolina quattordicen
ne, lisciatagli da una figlia 
(Hanna Schygulla) incapace 
di convivere con un nazista 11 
birrai} ha un segreto che con
fida fili amico Karl, molto più 
giovane di lui Deve recuperare 
le centinaia di denti d oro che 
ha strappato agli ebrei, morti o 
moribondi quando erano ac
catastati nel lager chiamato 
Auschwitz 2 I due vanno in Po
lonia per recuperare ti bottino 
Dopo il ritorno, Kart scopre di 
essere ebreo La donna che ha 
creduto da sempre sua madre 
gli rivela di essere stata in real
tà la cameriera della sua fami
glia sterminata dai nazisti Lo 
salvò che aveva due mesi e lo 
crebt>e come un tedesco 
Sconvolto, l'uomo toma dal 
birra o e gli restituisce la sua 

paredi bottino 
Ma a questo purto non può 

più tirarsi fuon Leu nazista lo 
perseguita e per e'itare di es
si-rv denunciato eonvince la 
n potè di essere ; I centro di 
una congiura imbastita dagli 
ebr» i lei sola lo r. uò salvare, 
accusando Karl di averla vio
le ni ala Lacerata ba I incredu
lità 1 amore per il nonno e 
q je Ilo per la verità, la ragazzi-
ri Ì i ede Ma di fronte alla poli
zia quando già Karl è arresta
ti > non nesce a portare fino in 
fi m lo la sua accusa e ntratta 
tutt > Incapace di «stenere la 
tua. ione dei nonn}, si uccide 
Im ino Karl cercherà giustizia 
Calle autorità tedesche La ri
sposta sarà di rivolgersi a un 
pai se straniero, di emigrare in 
lira eie «Sono loro che si occu
pano dei criminali nazisti, non 
t al far nostro» 

Oggi, nella realti, l'ex guar
diano del lager arricchitosi con 
i d< nti d oro vive rella sua cit
ta, come un irreptensibile cit

tadino Karl ebbe un infarto 
quando lu accusalo di violen 
za ra-iuie e non é mai tornato 
in perfetta salute La ragazza 
che nella realtà era la figlia del 
nazista, tentò il suicidio ma 
non mori almeno fisicamente 
Fu propno mentre la trasporta 
vano in ospedale che nvelò il 
tremendo ricatto 

Ben raccontato, con mo
menti di vera suspense il film é 
destinato a suscitare un ve 
spaio soprattutto per 1 accusa 
di complicità che getta sulle 
automa tedeschi» «Non e é 
nulla di inventato - risponde 
pacato Jorg Graser - è un fatto 
accertato, purtroppo, che le 
autorità proteggono le decine 
di migliaia di criminali nazisu 
che sono nel nostro paese Ma 
per il futuro non sono pessimi
sta Non credo che sia I antise-
mittsmo il pencolo per la Ger 
mania quanto piuttosto il na 
zionalismo Disgraziatamente 
questi due veleni spesso, mar 
ciano insieme» 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giuseppe Sinopoli 

Concerto 

Siegfried 
secondo 
Sinopoli 

ERASMO VALENTI 

• • ROMA. Ciuseppe Sinopoli 
e arrivato len a Santa Cecilia 
(dirige per I Accademia la Te
tralogia di Wagner in forma di 
conceno) e ha spiegato il per
ché del Siegfried la terza delle 
quattro dopo Oro del Reno e 
Walchiria e prima del Crepu
scolo d*gh dei dandone intan
to una spendida esecuzione 
•vcrbak* Nel pomeriggio di 
oggi seguirà quella musicale 
alle 18 nel! Auditorio della 
Conciliazione (si andrà avanti 
fin verso le 2330). con repli
che, alla stessa ora, il 19e il 23 

Ce già chi adombra nel ci
clo nibelungico qualcosa che 
10 accosti al ciclo di Orlando, 
anche per quanto nguarda 
l'ambito di un teatro di -pupi», 
ma Sinopoli ha rimesso In pie
di, in linea con le correnti filo
sofiche del tempo, la grande 
impresa teatrale e musicale di 
Wagner Che cosa è Siegfried7 

11 momento - dice - in cui l'uo
mo, ali oscuro di tutto, prende 
coscienza e attraverso la co
scienza, giunge alla conoscen
za delle cose Che lo circonda
no Per arrivare a questo tra
guardo, Siegfried deve affron
tare alcune prove- la ricostitu
zione della favolosa spada, il 
che significa la ricostituzione 
dell'asse del mondo, I uccisio
ne del drago, il che significa il 
superamento d<>lla paura e la 
trascendenza dalla compo
nente terrena, I apprendimen
to della lingua degli uccelli, av
vertita dapprima come ritmo, 
poi come canto Non diversa
mente, la poesia è ritmo - ri
corda Sinopoli - prima di esse
re canto della parola 

Incombe su Wagner il pen
siero di Nietzche e di Schope
nhauer anche nel ndurre la fi
gura di Wotan ad una afferma
zione di volontà, a dispetto del 
crepuscolo imminente La 
paura ritoma in Siegfried con 
raccendersi dell amore per 
Brunilde, in aderenza alla vi
sione romantica dell amore fa
talmente legato alla morte 
Questa tensione - spiega Sino
poli - si avverte in Sieglned, nel 
terzo atto, ancora più che nel 
Tristano e Isotta, anche per 
quan'o nguarda il sovverti
mento della ton alita 

Splendido è il cast dei can
tanti, capeggiato da un Sieg
fried finalmente giovane (il te
nore Jerusalem che, non per 
nulla, si chiama Sieglned) e 
l'Orchestra di Santa Cecilia ha 
accettato di suonare cercando 
di dare al suono una ndolta 
presenza gestuale Wagner, 
che aveva reso invisibile l'or
chestra, si rammaricò di non 
aver fatto altrettanto con la 
scena Non è ur paradosso Si
nopoli dice che Wagner aveva 
ragione, in quanto I intreccio 
dei temi, gli improvvisi riferi
menti a situazioni che la scena 
non può spiegare, rendono 
possibile, se non preferibile, 
l'esecuzione affidata soltanto 
alla musica e alla fantasia di 
chi ascolta, sottratta alle inven
zioni spesso devianu degli alle
stimenti scenici 

A proposito di deviazioni, si 
proli a quella di Sinopoli dal
l'Accademia di Santa Cecilia, 
dove la sua attività ha pur si
gnificato qualcosa Dal prossi
mo settembre, avrà la direzio
ne della Deutsche Oper di Ber
lino In Germania ha diretto 
molte opere italiane e ora vo
gliono sentire altrettanto ben 
direfe le opere tedesche. 1 ca
polavori di Beethoven. Strauss. 
Wag-ver Fino a tutto il 1992. 
dunque, Sinopoli non sarà più 
disponibile in Italia L'Olande
se volante, da lui diretto, inau
gurerà il Festival di Bayreuth 
L'anno venturo, questo si con
cluderà la Tetralogia, dirigen
do il Crepuscolo deg/i dei 

A Modena la seconda edizione 
di «Rapporto confidenziale» 
Nove gruppi di giovani artisti 
per quattro giorni a confronto 

Al centro della rassegna i temi 
della scrittura drammaturgica: 
dall'utopia scenica di Scaldati 
all'allegoria di Iris Faigle 

Il teatro riprende carta e penna 
Giovane teatro e scrittura nuovi segnali della dram
maturgia contemporanea si sono confrontati a Mo
dena, al teatro San Gemimano, nella seconda edi
zione della rassegna «Rapporto confidenziale». Dal
la parola letta alla folgorazione visiva, dal manieri
smo dell'avanguardia alla ricerca drammaturgica, 
ecco le proposte di chi si affaccia oggi sui palcosce
nici degli anni Novanta. 

STEFANO CASI 

• • MODENA Per il secondo 
anno consecutivo il teatro San 
Ccminiano ha ospitalo a Mo
dena «Rapporto confidenziale» 
veloce incursione nel giovane 
teatro italiano a cura di Gianni 
Manzella Lasciata la formula 
del confronto tra -padri' della 
ricerca e figli spun del nuovo 
teatro, quest'anno la rassegna, 
durata quattro giorni ha cerca
to di mettere in evidenza il rap
porto dei giovani artisti con la 
•genitura» 

Un tema, come si intuisce, 
di grande interesse soprattutto 
se si tiene conto del fatto che il 
decennio che ci siamo appena 
lasciali alle spalle ha visto un 
rifiorire dell'applicazione 
drammaturgica fra i gruppi di 
ricerca che oggi possiamo già 
considerare consolidati nel
l'ambito della sperimentazio
ne E allora cosa può significa
re per 1 nuovi teatranti confron
tarsi con il meccanismo della 
•scrittura», che non e più una 
conquista (come lo fu, tanto 
per fare un esempio, per 1 Ma
gazzini o per Barberio Corset

ti) ma una eredità da far frutta
re e svilupapre7 La domanda 
rimane aperta, e del resto or
mai da anni festival e rassegne 
si rifiutano di presentare •ten
denze- e -stili- condivisi, limi
tandosi ad offrire al pubblico 
un puro magma di urgenze 
teatrali di segni che affermano 
e negano in una parola, di ri
cerca 

I nove gruppi di «Rapporto 
confidenziale- (forzatamente 
presentati come «slngles- della 
scena) hanno confermato 
questa vocazione magmatica 
•Star- della rassegna, il sicilia
no Franco Scaldati di antica 
frequentazione nella ricerca 
drammaturgica, promosso sul 
campo a quasi-rivelazione 
L'utopia scenica di Scaldati si 
è manfiestata in Lucio, un testo 
in dialetto, recitato (anzi, let
to) dal suo stesso autore, co
me In una tranquilla serata in 
un cenacolo fra amici un affa
scinante esempio della forza 
evocativa della pura parola 
enunciata Non ha invece con
vinto l'altro spettacolo presen-

Sentenza dell'Alta corte 

La Siae mette 
ko Berlusconi 

EBROMA. Silvio Berlusconi 
ha perso un'altra battaglia, 
quella ingaggiata contro la 
Siae. la società che tutela I di
ritti di autori ed editon La Cor
te costituzionale ha respinto 
I eccezione di costituzionalità 
in mento all'esclusiva della 
Siae nella raccolta dei diritti, 
questione sollevata dal tribu
nale di Roma su istanza dei le
gali di Berlusconi Di più la 
Corte non ha soltanto confer
mato il monopolio di fatto del
la Siae, giustificato dalla mate
riate impossibilità dei singoli di 
esercitare i propri diritti, ma ha 
colto I occasione per sollecita
re nuovamente il Parlamento a 
emanare subito leggi a tutela 
della libera concorrenza (nel 
settore dell informazione, co
me in quello delle più generali 
attività economiche) e. quindi, 
efficaci nel colpire I abuso di 
posizioni dominanti Entram
be queste leggi sono ali esame 
di Montecitorio, ed entrambe 
sono soggette a tentativi di 
svuotamento da parte della 
maggioranza La scondita di 
ieri potrebbe costare a sua 
emittenza una bella manciata 
di miliardi, tra arretrati e nuo
ve più salate tanffe annue che 
la Siae potrebbe imporgli 

In sostanza, la Siae aveva 
chiesto che Berlusconi - visti I 
suoi dati di ascollo (40-45% in 
media) e I suoi ricavi pubblici
tari (intorno ai 2mila miliardi) 
- versasse diritti d'autore in mi
sura proporzionale e seguen
do gli stessi crilcn applicati alla 
Rai A questa richiesta-tradot
ta poi dalla Siae in un procedi
mento giudiziario a Milano -
Berlusconi aveva risposto con 
una iniziativa giudiziaria inten
tata a Roma e basata, essen
zialmente, su questi argomen-

Ins Faigle in «Le ceneri di Beckett» presentato alla assegna teatrale di Modena 

tato Edipo, dove Scaldati vie
ne utilizzato da Matteo Bavera 
come kantonano -deus ex ma
china- La parola viene -mos
sa- con l'ausilio di altri due al
lori - peraltro bravi - e con la 
colonna sonora di Michael Ny-
man A nulla servono citazioni 
di Artaud e Pasolini (rievocato 
anche nella semplice sceno-

grada) le parole scorrono via, 
il senso del operazione sfug
ge, e il mito di Edipo non ne 
guadagna 

Di notevole impatto Incene
ri di Beclult del bolognese 
Baule dei Suoni L'angoscia 
esistenziale delle parole del 
grande drammaturgo si tradu
ce in una f jlgoraztone visiva 

che prende a sre- tito la nera e 
grottesca atmosfera espressio
nista Una dot na u una sedia, 
interpretata eia Iris Faigle è 
trainata in un lur go comdoio 
di cenere vers 5 il, ubblico co
me un allegorico trionfo rina
scimentale (ve igono alla 
mente gli affiesc'n di Schifa-
noia) i cui sinibo i sono pochi 

don una sveglia elettronica e 
la lingua spezzata e «irsignih-
cante- della comunicazione 
quotidiana Ottimi sognali pro
vengono anche da alt-e due 
formazioni «di casa- La canzo
neal trampolino del bolognese 
Reon Teatro coniuga con pas
sione e intelligenza la ricerca 
drammaturgica di Fulvio lan-
neo e quella adorale di Anna 
Amadon mentre Sospeso del 
romagnolo Lorenzo Minelli 
mostra il livello raggiun'o da 
un lutorc-attore di frcnle al 
linguaggio del mito e della tra
gedia 

N<:l mito si inoltra anche An
drea Taddei in Pigmalione 
prodotto dal Centro di Ponte-
dera la ricerca dei primi anni 
Ottanta ntoma sotto lotna di 
frondoso mamensmo e rie tra
sforma la stona della statua vi
vente in una delirante costru
zione -camp» che strizza 1 oc
chiolino un pò al Rochy Hor
ror un po' a Metropotts e un 
pò <ille&ruediGcneL 

Dil Cri di Milano amva // 
gioco del diablo una interes
sante opera pnma della giova
nissima Claudia Botta (ne sen
tiremo riparlare) dedicata al-
1 opera pittorica di Campigli lo 
spettacolo risente comunque 
di tanti trucchi del mestiere, ri
sultando alla fine troppo stuc
chevole e dando I impressione 
di una ricerca già arrivata alla 
sua soluzione A «Rapporto 
confidenziale» erano presenti 
anche Marcido Marcidons con 
Canzonetta e due concerti 
spetiacolan di Bertoni e Serotti 
e de Giardini Pensili 

Oggi a Milano, domani a Roma 

Un Collins 
a caro prezzo 
Stella del pop internazionale, Phil Collins guarda i 
colleghi dall'al'o dei 12 milioni di copie vendute del 
suo ultimo album. Bui Sertously, e amva in Italia 
con credenziali invidiabili 750mila dischi venduti 
da noi in pochi mesi, posizioni alte per settimane 
nelle classtfich 2 e una stima quasi unanime Stasera 
ûDna a MilanD e domani a Roma, due supercon-

certi a prezzi proibitivi (tra le 55 e le 77mila lire) 

ROBERTO GIALLO 

MI Phil Collins che ormai 
conleziona successi sopraltut 
io i >er il grande mercato amen-
<*aito mostra un pi} di coda di 
paplia «Non laci io soltanto 
languide ballate tier innamo
ra • ha detto quali he mese fa 
di passaggio a Milano ma alla 
lini sono proprio quelle che 
gli garantiscono il successo 
< la noroso che raccoglie ed è 
un peccato davvero vedere un 
mi sicisla cosi (erre to dedicarsi 
mima e corpo al f storomanzo 
pò ) 

( ollins infatti v ene da km-
lana da quei Genesis che furo
no grandissimi ne^li anni Sel
larla, ed è stato lui a tenere in 
pie Ji pur con qualche caduta 
di i uno I onorata ditta dopo la 
parenza di Peter Gabnel In-
omma Phil è uno di quei mu-
•ic >ti che la sanno lunga e che 
assomma doti di enterlamer a 
un' buona voce <i una eccel
lerle conoscenza «Iella musica 
<jei;li ultimi tre decenni, senza 
•co-dare che è batterista pro
vetto Un talento un po' spre
cato vittima (comjiacente, vi-
>ti ili incassi che Intasca) della 
grande struttura d:l rock pla
netario che lo cosinngc ormai 
a scrivere canzoni un po' trop
po furbette buon-; per tutti i 
gj .il e capaci di stozzare I oc-
i ruolino ai buoni ••entimemi e 
a quella logica del «buon sen-
•«> in chiave romantica che 
pia< e tanto al pubblico di mas

sa d oltre oceano Cosicché, 
questa sera a Milano e domani 
a Roma lo si vedrà salire su un 
palco di dimensioni colossali, 
con scenografie da giostra 
(tanti cavalli a dondolo stiliz
zati) e un atmosfera da fidan
zatini di Peynet che la davvero 
a pugni con il ricordo di quelle 
che furono le soluzioni sceni
che visionane e raffinate dei 
vecchi Genesis Poco male i 
tributi avuti dal pubblico nelle 
date europee di questo tour 
non lasciano spazio a dubbi 
Phil piace eccome al punto 
che i concerti italiani sono 
esauriti da tempo nonostante i 
prezzi salatissimi dei biglietti 
che stanno purtroppo diven
tando una costante del merca
to 

Al Palatrussardi (si inizia al
le 20 30, perche il concerto du
ra tre ore e passa) questa sera, 
si parte dalle 77mila lire 
(70mila di biglietto pm il 10 
per cento dei soliti diritti di pre
vendita) delle pnme file per 
scendere poi a 55 e a 33mila 
per i posti più disagiati Un po' 
meno caro lo spettacolo roma
no (55e 33mila lire) che resta 
però un prezzo decisamente 
alto per uno spettacolo che si 
suppone destinato a un pub
blico giovane e propno fuori 
misura se si pensa alle condì 
zioni d ascollo, al limite della 
decenza dal punto di vista del-
1 acustica 

tt la Siae non deve conteggiare 
i diritti di autore facendo riferi-
mento non alle reti nazionali 
Ftmnvest ma alle varie stazioni 
locali (infatti, contro la Siae si 
sono costituite 41 emittenti 
che npetono il segnale delle 
reti Rninvest) sicché i dintti 
vanno calcolati non sui 2mila 
miliardi di introiti Rninvest ma 
sui 130 iscritti nei bilanci delle 
affiliate, la Siae gode di un mo
nopolio anticostituzionale 
Sicché la Siae chiedeva che, a 
far data dal 1988 Berlusconi 
pagasse 60 miliardi di diritti 
più 100 miliardi di risarcimen
to per il triennio precedente, 
quando sua emittenza aveva 
versato in tutto 30 miliardi pari 
mediamente allo 0,70 degli in
troiti, nello stesso periodo la 
Rai ne aveva pagati 200 58. pa
ri al 4 75* dei suoi introiti 

Viceversa. Berlusconi, forte 
anche di un decreto prctonle, 
si abbarbicava alla cifra del 
1987 (13 miliardi) rivalutata 
annualmente del lasso inflati
vo Argomentava ancora la 
Siae qui finisce cha la Rnin
vest si finanzia anche con quel 
che spetta agli autori Rincara
va la Rai slamo stufi di essere 
spremuti come limoni mentre 
la Rninvest paga quel che le 
pare Ora, la sentenza della 
Corte redatta dal giudice Ugo 
Spagnoli, riconosce le buone 
ragioni degli auton e mette 
un altra spina nel fianco di 
Berlusconi, che era giunto per
sino a diffidare i cantanti in ga
ra al festival di Sanremo del 
1989 affinché non utilizzassero 
quella occasione per manife
stare il loro disagio Mentre la 
Siae potrà nprendere con for
za le sue azioni per ottenere il 
risarcimento richiesto e paga
menti annui più congrui 

Citroen ha nscrva-
esclusivamenie ^ " r CITROEN BX CLUB 

di nella Citroen BX 
Club di 1124 cm1 da 55 CV È una sene 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L 13 715 000 rVA inclusa), con una dotazione 
di sene davvero unica vetr azzurrati, tergila-

valunorto postenore, ver
nice metallizzata e cam
bio a cinque rapporti 
Avrete il piacere di gui

dare una lettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo >tr tordinano confort delle sospensioni 
idropna miitichf autohveUanU Citroen Per l'ec
cellente tenuta di strada, le Dttime prestazioni 

di guida e l'eleva o margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassisuti che consentono una 
frenata pronta e sicura 

Il numero de He BX Club a vostra disposi
zione è limitato e l'offerta non è cumulabtle 
con altre iniziatile in corso Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi
vo del momento non perdete tempo 

a—oi«MMMt!AN e—ofmi—iw • «IH Cmotn sregi (TOTAL 

24 l'Unità 
Mercoledì 
16 maggio 1990 



Sicché se ne puòconcludere 
che I antimafia é stata allora 
strumento di una fazione, 
internamente al fascismo, per 
il raggiungimento di un potere 
incontrastato e 
incontrastabile E 
incontrastabile non perché 
assiomaticamente 
incontrastabile era il regime o 
non solo ma perché talmente 
innegabile appariva la 
restituzione dell ordine 
pubblico che il dissenso per 
qualsiasi ragione e sotto 
qualsiasi forma poteva essere 

facilmente etichettato come 
•mafioso- Morale che 
possiamo estrarre, per cosi 
dire dalla favola 
(documentatissima) che 
Duggan ci racconta E da tener 
presente I antimafia come 
strumento di potere Che può 
benissimo accadere anche in 
un sistema democratico, 
retorica aiutando e spirito 
critico mancando 
E ne abbiamo qualche 
sintomo qualche avvisaglia 
Prendiamo, per esempio, un 
sindaco che per sentimento o 

percalcolocominc a sb r s i -
in interviste televisive» 
scolastiche in convegni 
conferenze e cortei • come 
antimafioso anche se 
dedicherà tutto il suol mpoa 
queste esibizioni e non ne 
troverà mai per occjp rsidei 
problemi del paese o ilella 
cittàcheamniimstri( he 
sono tanti in ogni p a c e , in 
ogni città da l l acq i a the 
manca ali immondzi.ichc 
abbonda) si può e 3n «idcrare 
come in una botte ili ferro 
Magari qualcuno, mollo 

La società incivile 

ti "indamente oserà 
nmp o\ rargli lo scarso 
impegno amministrjtp'O e dal 
dilLon Ma dal di denti o, nel 
e Dnsiglio comunale e nel suo 
parti o i hi mai oserà 
promuovere un voto di 
s iti J U J ' Può darsi che alla 
fine qu ilcunocisia ma 
coni ndD il rischio di e>sere 
marchi, lo come mafie so e 
con lui t jtliquelliche lo 
vgjiranno 

Leonardo Sciascia 
Corriere della Sera 
IO gennaio 1987 

AMMINISTRAZIONI 

Campanili 
città 
e cittadini 
1 MURRAY BOOKCHIN 

Murray Bookchln è uno del più seguiti 
teorici dell'ecologismo statunitense. 
Pubblichiamo alcuni brani di un saggio 
(•Società, politica, stato») che compare 
•ul numero In libreria in questi giorni di 
Volontà. Laboratorio di ricerche 
anarchiche. Insieme con scritti di 
Abcnsour, Adamo, Berti, Castorladls, 
Colombo, Enriquez, Calli, Giorello, Lefort, 
(Uccio, Vaccaro. 

I l nazionalismo, come lo statalismo, 
é cosi radicato pensiero moderno, 
che non si prende neppure in consi
derazione, nel ventaglio delle possi-

^mm bili forme di organizzazione della 
i società, l'idea di una politica munì-
| cipalistka Innanzi tutto, come ho già detto, vi è 
J stala una totale identificazione tra politica e go-
i verno statale, ovvero professionalizzazione del 
> potere Si trascura completamente il fatto che 
! questi due ambiti, quello politico e quello stata

le, siapo stati spesso in drammatico conflitto l'u
no con l'altro, tanio da dar luogo a sanguinose 
guerre civili I grandi movimenti rivoluzionar) 
del passato, da quello inglese del Seicento a 

i comunitario Che l'autonomia municipale sia 
J considerata ancora una minaccia dagli stati na

zionali £ dimostrato dalle incessanti argomenta-
I zioni che le vengono opposte Fenomeni che si 
| presumono ormai morti e sepolti, come le co-
i munita libere e la democrazia partecipativa, 
l non dovrebbero suscitare reazioni virulente o 
j essere soggette a restrizioni come quelle che In-
I contnamo continuamente ancora oggi 

Lo sviluppo delle grandi megalopoli non ha 
j soppresso l'csigcrza di una politica civica e co-
j munitana cosi come lo sviluppo delle multlna-
j zionali non ha cancellato il problema del nazio-
] nalismo Quali ne siano le dimensioni strutturali 

e I interdipendenza interna, e prescindendo 
j dall'organizzazione per quartieri o distretti, città 
j come New York l.ondra. Francoforte, Milano e 
I Madrid possono essere politicamente decentra-
< te a livello istituzionale Oi fatto, il modo in cui 

Ì
potranno funzionare senza decentralizzarsi a li
vello strutturale é una questione ecologica di 
importanza capitale come dimostrano i proble-

i mi dell inquinamento, della criminalità, della 
qualità dellavita dei trasponi 

La stona, tuttavia, ha dimostrato efficacemen
te che grandi citte europee con una popolazio
ne vicina al milione di abitanti e con mezzi di 
comunicazione arretrali hanno potuto funzio
nare grazie a istituzioni ben coordinate, ma de-
centrali-uatc. che hanno dimostrato una straor
dinaria vitalità politica 

Dalla rivolta ci iquecentesca dei comuneros 
nelle città castigliane alle sezioni o assemblee 
parigine della fine del Settecento, fino al Movi
mento dei cittadini di Madrid negli anni Sessan
ta di questo secolo, per citare solo qualche 
esempio, i movimenti mumclpalisti nelle grandi 
città hanno sollevato più volte in modo dram
matico I problerra di come debba essere distri
buito il potere e di come la vita della società 
debba essere gestita a livello istituzionale 

Che la municipalità possa essere campanili
sta quanto una tribù è abbastanza ovvio, oggi 
non meno che in passato Perciò un movimento 
municipalistico non confederale, cioè non col
legato alle altre città della regione tramite una 

i rete di i-itcrrelazioni reciproche, non può essere 
I considerato un entità politica in senso tradizio-
naie, cosi come non può essere considerato (a-

j le un quartiere che non riconosce la necessità di 
' cooperare con gli altn quartieri della sua città 11 
leoncello di confederazione, la condivisane 
Ideile responsabilità, la piena responsabilità dei 
delegati confederali verso le proprie comunità, 
il diritto di revocare i rappresentanti e la neces

s i tà di attribuire loro compili precisi devono es-
{sere p a t é essenziale di una nuova politica. So-
istenere che le città attuali riproducono a livello 
jlocale li modello dello stato nazionale significa 
nnunciurc a ogni impegno di cambiamento so-

'ciale La vita sarebbe davvero meravigliosa, for-
Ise addirittura miracolosa se tutti fossimo nati 
Ipossedendo già I esperienza, la cultura, le capa
cità e I intelligenza nccessane per praticare la 
.professione o p>'r coltivare la vocazione che 
'vorremmo Purtroppo dobbiamo acquisirle. 
Iqueste capacità, e per farlo dobbiamo lottare, 
(discutere, studiare, maturare Se dovesse ridursi 
•semplicemente a strumento di un facile muta-
imcnto Istituzionale, anche un approccio munì-
'cipalistico radicale avrebbe probabilmente po
t o significato Bisogna lottare per raggiungere 
(questo obicttivo soltanto se lo si desidera, cosi 
icome la lotta per una società libera dev'essere 
«liberatoria e autolraslormante in sé, come l'est-
'stenza stessa di una società libera 

Episodi inimmaginabili di un'Italia 
che non è uscita dall'emergenza narrati con 
umana indignazione da Nando Dalla Chiesa 

Storie di ministri, di 
tribunali, di giudici, di 
giornali, di preti, di 
scrittori. Storie scritte da 
Nando Dalla Chiesa 
(«Storie», Einaudi, pagg. 
264, lire 20.000). La storia 
del Carusi di Giuseppe 
Fava, per esemplo. Il 
giornalista ucciso dalla 
mafia nel gennaio del 
1984.1 Carusi, a 
cominciare dal figlio 
Claudio, sono I ragazzi che 
continuano la sua opera di 
direttore del periodico «I 
Siciliani», una rivista che 
dava parecchio fastidio al 
potenti. La storia del 
padre, prefetto a Palermo 
dopo essere stato U 
generale più amato dei 
carabinieri, Nando L'ha 
scritta In un altro libro: 
«Delitto Imperfetto», nel 
1984. 
•L'Italia entro la quale 

raccontale nel libro -scrive 
l'autore-è 
simbolicamente l'Italia di 
Andreotti... nel senso che 
Andreottl come nessun 
altro ha plasmato con 
azioni, omissioni o 
alleanze, la sostanza del 
potere nell'Italia del 
dopoguerra». 
Il libro è una storia di 
vittorie e di sconfitte, di 
un'Italia pochissimo 
raccontata. Scritta «con 11 
realismo di chi ha spesso 
vissuto dall'Interno la 
forza dell'avversario ma 
anche con l'entusiasmo 
che è comunque giusto e 
necessario riservare ai 
propri Ideali». 
Nando Dalla Chiesa, 40 
anni, direttore del mensile 
•Società civile», insegna 
Sociologia economica 
all'università Statale di 
Milano e Sociologia alla 
Bocconi. Oltre a «Delitto 
imperfetto», ha scritto 
assieme a Pino Arlacchl 
«La palude e la città». 
Consulente aziendale, 
dirige attività di ricerca 
presso l'Istituto superiore 
di sociologia di Milano. 

IBIO PAOLUCCI 

P Perché questo li
bro Nando Dalla 
Chiesa? 
Perché mi sono reso 

m^m^m conto di avere visto 
un'Italia che non vie

ne raccontata, in cui accadono 
episodi inimmaginabili Per 
esemplo Giuseppe Fava non è 
uno sconosciuto, e tuttavia quan
do racconti la storia dei Siciliani, 
la rivista da lui fondata e diretta, é 
come se tu raccontassi una fiaba 
E poi c'è questa mia ostinala in
sofferenza a disconoscere una 
mancanza di emergenza, come 
se fossimo usciti dal tunnel Ma é 
cosi' No, non mi pare che splen
da il sole su questa Repubblica. 
Ecco questa è la molla del libro 

Tu dici più volte nei tuo libro 
che la forza della malia è fuori 
delia nana. Che cosa vuol di
re? 

Faccio un esempio Volutamente 
nelle mie storie ne manca una 
sulle banche La gente è convinta 
che sia il grande capitale a muo
vere tutto e che non si possa lar 
nulla. È una immagine di rasse
gnazione, ma è anche un alibi. 
ln«oce<iòcKiolemonoa«u«v , 
to questa massa di capitale, 
quanto la Indisponibilità della 
società e della politica Italiana di 
mettere al pnmo posto il proble
ma dei poteri criminali O anche 
il giornalismo sciatto e arrogante, 
che non vuole vedere e capire. 
Che guarda solo il palazzo. O an
che i magistrati gelosi e meschini 
e sensibili alle lusinghe della po
litica o del potere politico Oppu
re, all'opposto, la paura che si 
faccia politica parlando di mafia 
Nella mia richiesta di giustizia, 
non ha pesato su di me la mafia 
Non ho mai incontralo un boss 
mafioso che mi ha chiesto di non 
fare giustizia Mi sono trovato, in
vece, di fronte ad una sene di 
comportamenti vischiosi, che so
no fittamente intessuli nella vita 
quotidiana 

Nel tool morti incontri In que
lla Italia che racconti che cosa 
ti ha colpito di più? 

Lo scontro tra gli opposti Lo sco
prirsi diversi e incompatibili I 
preti, i giovani, le famiglie che ho 
conosciuto in luti Italia Un'uma
nità fresca Forse un Italia di mi
noranza, quella che ha alzato la 
testa Però un Italia che sa di es
serci ed ha coscienza di sé Un'I
talia che non accetta il compro
messo 

Che effetto ti ha fatto sentirli 
dare del «rambo» o del carrie
rista? 

Un effetto di incomprensione Mi 
ha fatto sentire in conflitto con 
pezzi di storia culturale mia Cosi 

mi sono nfatto una geogiai la del
le persone Ho ndisegnoto le al
leanze Ma a questo mi hanno 
costretto gli altn Con S-iascia 
questa sensazione I ho a'vcrtila 
subito dopo la morte di mio pa
dre, quando lui scnsse sul Come-
re della Sera che non era mio pa-

spalla del figlio Duscutiamo gli 
avrei detto, ma sappi, comun
que che io sono dalla tua pane 

Ecco. Che effetto ti ha tatto 
sentire uno Sciatela clic non 
potevi condividere? 

Ho presentato la tesi di lau rea nel 
73, sulla mafia Mio padre, nel-
I estate del 71 mi aveva dcito rutti 
i libri di Sciascia, perché li stu
diassi Dunque, é su di lui chi, in 
qualche modo, mi sono (ormalo 
Ma quando ne ho avuto bisogno 
non Iho trovato Un'esperienza-

amarissima che non ri|}u. rda 
soltanto Sciascia C'è anct e I an
noila che attacca mio pad-e < di 
ce che sono anch'io della P2 

Anche la storia del cot*ut ore 
Ugresti da te sollevata In un di
battito di «Società civile» ha 
provocato non poche reazioni. 

lo affrontai quell'argomento per
ché era importante, di graid" at
tualità E anche allora avvertii co
me ostili la mia cultura, i miei 
punti di rifenmento loall.iGiun 
ta rossa credevo, protone amen 
te Avvertii un modo di difendersi 
sbagliato Una situazione assur 
da, in cui nessuno volevi, pren 
dere posizione Interpellammo 
molte persone perche fureci 
passero al dibattito su LigresU 
Accettarono solo due o ce. An
che questa é stata un'espi-riinza 
amara. Il caso Ugresti é un i aso 

che mette a fuoco tutti i rischi che 
corre la capitale morale Circa i 
due terzi della Milano da costruì 
re sono stati consegnati a Liqre 
sti, con visibili fenomeni di muta 
mento nelle de stinazioni d uso II 
problema durque non era quel
lo della onesta personale di un 
assessore ch« nessuno ha mai 
messo in dubbio E quello di un 
monopolio regalato da un ente 
pubblico che si chiama Comune 
di Milano in un settore delicato 
come quello edilizio Se ne dove
va parlare o n 3 ' Ed ecco invece 
da un lato. I indisponibilità del 
Pei di mettersi in discussione 
dall'altro la presenza di un parti 
to trasversale 

Coti, i tuoi rapporti col Pel... 
Intendiamoci se devo pensare in 
quale area della politica ho tro
vato maggior aiuto dico subito 
che è quella di'l Pei Del resto sul-
I Unita ho scntto cose anche mol
to critiche e non sono mai stato 
censurato E anzi, I unico posto 
dove vengo ospitato senza pro
blemi è / Unito Non è vittimismo 
il mio Quando dico che posso 
scrivere solo su un giornale dico 
semplicemente la verità 

Tu parli di esperienze diverse, 
sfilacciate, ma che esprimono 
l'emergere di una nuova nozio
ne della «polis», di una visione 
moderna del potere e della de
mocrazia. Me sei davvero con
vinto? È questa la società civile 
che vorresti vedere realizzata? 

lo credo a quel pezzo di società 
estraneo alle tegole della politica 
e che cerca di costruire una polis 
in cui alcuni valori siano .domi
nanti e non negoziabili 

Per esemplo? 
Per esempio, non posso accetta
re che uno scandalo venga mes
so a tacere p< rché un partito co
me contropartita ottiene un as
sessorato o un ministero 

Tuo padre fia anche parlato di 
un Andreottl che Impallidisce, 

Andreotti ha smentito. 
Mio padre ne ha parlato nel suo 
diario rivolto a mia madre, che 
era morta. Il suo diano non era 
destinato alla pubblicazione La
scio a te e ai lettori valutare chi 
ha detto la venia e chi ha menti
to 

dre il capitano del Ciorro delta 
civetta Perché proprio allora7 

Rammento Invece un bel 'artico
lo di Giuseppe Fava su Scoscia. 
sei o sette mesi pnma di morire 
Lo scrisse sulla sua nvjt i Fossi 
stato al posto di Sciascia - scrisse 
- avrei messo una maro sulla ^ 

UNDER 15.000 

Le voci del sud 
Donne sole 
contro la mafia 

GRAZIA CHEHCrlì 

L a menton.i piccola 
casa editrice paler
mitana -La Luna» 
(via Dar te 44), 

mmmmm guidata da un 
drappello di bra

vissime compagne, è I ennesi
ma dimostrazione della capa
cità -femminile» di lire (an
che i editoria Si pensi sempre 
a Palermo a Elvira Sclleno, o a 
Laura Upetit a Milano con la 
sua "TiHaruga» o a Roberta 
Ma?zarti a Firenze con la 
Astrea (e poi ci sono intere 
collane siglate da donne, si 
pensi a quella africana, -Il lato 
dell ombra» delle Edizioni La
vorìi, ideata e realizzata da Ita
la \ ivan) Molte soro poi le 
donne ;he lavorano ali interno 
dell; e i<e editrici senza appa-
rre mrritre sono altr, al verti
ce, a pavoneggiarsi delle loro 
scoperte e del loro luto Ma 
guai • sempre' • a fan del vitti-
nismo anche perchi4 mi par 
proprio che lalcrvWiramain-
vertcncosi. e tra non molto ri
sulterà che tra coloro - sempre 
n e n o in grado di portare un 
dat'ilo<cntto fino all.i stampa 
sono, in maggioranza, le don
ne 

Tornando a -La Luna», mi 
sono di recente arrivati due 
suoi libretti meritevoli di se-
fnclaz one, apparsi rella stes
sa e oli ina in cui ho già segna
lile La mafia in casa mia di Fe-
l eia Bartolotta Impastato e La 
donna ael quadro sottobraccio 
di Faol:» Gallo Jarre 

Mei primo, Sole rontro la 
rna'ia, Anna Puglisi intervista 
clu« dor ne duwmen e colpite 
dal a n.ilia - Michela Buscemi 
e P etr i Lo Verso • che ha bar-
tiaram ;nte assassinato due 
fratelli della prima e il manto 
del a s f o n d a Oltre a non aver 
i iu>tiz a - "E io ho fatto questo 
precelso, alla fine, per nessu
no , dice Pietra Lo Vi'rso - per 
(ssursi costituite p a l e civile, 
<oi o stale punite dai ritenti dei 
loro negozi (un bart una ma-
celena) con la diserzione in 
massa fino a costringerle a 
paga ie la mano, e sono state 
messe al bando anche dai pe-
ter ti più stretti (alla faccia del
la ndistruttibile famiglia men
tile naie) Oltre a leggere di ter-
nb li veende, improntate al di-

< piezzo della vita umana (con 
la • icurezza dell impi nità) e al 
pn or ibile sadismo ielle ese-
< u lor i (si vedano le pagg 77-
'8 su la «amera d "Ila mor

ie»), si impara anch : qualco

sa anche se purtroppo non so
no cose nuove sulla condizio
ne della donna nel Sud 

Michela Buscemi, c h e è nata 
nel 1939 racconta di non aver 
potuto studiare perché la ma
dre glielo impediva («A scuo
la7 Quando ci andavo a scuo
la7 Ho fatto la prima, la secon
da, perche quando io andavo 
a scuola mia madre mi faceva 
dare botte da mio padre, per
ché dovevo accudire ai bambi
ni, dovevo fare le faccende di 
casa e non voleva che andavo 
a scuola») e il padre, se ci an
dava, la picchiava Gli uomini 
di casa sono peraltro tutti d'ac
cordo sul fatto che le figlie e 
soreile. una volta cresciute 
(possibilmente analfabete) 
non devono andare a lavorare 

Questa spaventevole menta
lità la ritroviamo anche nel se
condo interessante libretto 
edito in questi giorni da «La lu
na», Nel cuore blu del ramarro' 
della tedesca Griselda Fleming 
(il romanzo é uscito anche in 
Germania da Rowolth nel 
1985) Qui l'io narrante è una 
donna inglese che molto gio
vane ha sposato un siciliano e 
praticamente si trova murata 
viva a far la casalinga. -La casa 
é il mio posto di lavoro Sono 
sola sul mio posto di lavoro» 
L isolamento é pressoché 
completo, rotto solo dalle ap
parizioni del manto al pasto 
principale, quello di mezzo
giorno, imbandito con cura 
meridionale II matnmomo du
ra ormai da vent'anni. venfan-
ni & segregazione tra quattro 
mura I) racconto é la cronaca 
di una giornata qualsiasi dalla 
pnma mattina alla serata da 
sola (il manto depresso e pes
simista è andato al circolo) 
Anche questo é, in modo ov
viamente diverso, un docu
mento agghiacciante 

L autrice che vive in Sicilia, 
ci dice che -La nuova genera
zione, i ventenni d'oggi, scuo
tono le fondamenta ormai da 
tempo fradice e fatiscenti della 
mentalità siciliana Sin dove 
riusciranno a spingersi i giova
ni7 Coi vecchi, che se ne stan
no in guardia vigilando da die
tro le quinte, devono ancora 
fare i conti» Meglio farli, e al 
più presto 

Anna Puglisl, «Sole contro 
la mafia». La Luna, pagg. 
120,13.000 lire. 

Criseldls Fleming, «Nel 
cuore blu del ramarro», La 
Luna, pagg. 120,15.000 lire 

SEGNI & SOGNI 

I
l fatto é che qui non ci si può di
strarre un momento Ho letto su un 
giornale che presto vedremo alla 
televisione la riduzione in non so 

mmm quante puntate, a opera di Sandro 
Bolchi, de / viceré di Federico De 

Roberto Non e è tempo da perdere quanto 
tempo ci resta per leggere o rileggere questo 
volume, scritto nel 1894 »a futura memoria», 
per raccontare non solo come era la Sicilia, 
ma, soprattutto, come è I Italia di oggi, e per
ché è cosi7 Prendiamolo subito, andiamo a ri
trovare le pagine, pedagogicamente memora
bili, della monacazione forzata del duchino 
Lodovico Uzeda, e da 11 procediamo contem
plando l'ineffabile sene di schifezze perpetrate 
da quella nobilissima famiglia in combutta 
con la Chiesa, e troviamo le radici di tanto fan
goso malessere dei nostri giorni E come sarà 
ndotto, dalle manone di Bolchi, lo struggente 
episodio di Ferdinando Uzeda che, totalmente 
catturato dalla lettura di Robinson Crusoè, si 
chiude nella sua tenuta chiamata Le Ghiande 
per creare un isola in terra, un'»isola nell'iso
la»7 Temo, ragionevolmente, il peggio, poi ci 
sarà il peggio del peggio, perché arriverà an-

La Sicilia prima della tv 
che il Trio che, con l'irriverenza dei liceali di 
buona famiglia su cui costruisce la propria co
rnicila da scuola media dell'obbligo, per far n-
dere tutte le professoresse di lettere d'Italia, 
sbeffeggerà questa memorabile Stona d'Italia, 
che contiene preti, frati, mafia clientelismo, 
nefandezze e ci dice chi siamo, da dove venia
mo e. forse, anche dove andiamo 

Sessanta anni fa si suicidò Majakovski), fino 
a questo momento ho letto di questo annivet-
sano, solo due articoli su\\'Unita- presto, occor
re fare presto, pnma che la televisione, che è 
sempre 11 in agguato, ci prepari un servizio cosi 
concepito Visito alla casa del poeta che antici
pò Solidarnosc, comamo a leggere, nel terzo 
volume delle Opere degli Editori Riuniti, quella 
poesia del 1926 intitolata Sifilide Sembra scrit
ta a Firenze, nel 1990 c'è già tutto quanto serve 
per capire cosa stiamo combinando con i nen, 
nel nostro Paese, perfino con quelli che so-

ANTONIO FASTI 

prawivono ai roghi delle loro reiJden ce e alle 
stragi «assolutamente non di s t anpo razzista», 
organizzate dalla camorra Sono trascorsi cen
t i anni anche dalla nascita di Howard Philips 
Lovecraft se ne è ricordato «Il Giornali io» delle 
F'aoline, il settimanale dei Catholt: Boy., e mi è 
sembrato strano ma buono, questo fa to. e an-
c he il fumetto di Nevio Zeccara otferto ai letton 
per l'occasione, è realizzato con cura : con in
telligenza Ma non è per questa ragion e che so
no corso a vedere il film Catholic Sovs di Mi
chael Dmner, é solo perché sospettavo che lo 
avrebbero proiettato per pochi giorni i-ome in
fatti è avvenuto Si deve sempre correre, e cosi 
si è spesso ingannati presentato <:om<> una va
riante de L'attimo fuggente, Caiholtt fìoys è il 
film più razzista della stagione M:,tra una 
scuola cattolica di Brooklyn, gì si ita da frati 
francescani, capeggiali da un Donali I Suther-
land che sembra un po' Cagliosiro ui i po' Ci

sco Kii, frequentata da caricature d i giovani ir
landesi cattolici cosi stereotipici da sembrare 
tolti di peso da un volume della geografia di 
Biagi L orrendo razzismo del film naso; dalla 
nbadi a stereotipia con cui vengon j descritti i 
cattolici nel lilm si dice che sono tutti e osi fol
lemente masturbaton sadici pa.:z b-ufolosi. 
repressi, ignoranti, sporchi, bugiardi II razzi
smo, qui, è assolutamente paradiijmati :o que
sto lilm è un trattato di metodolog a e t II odio 
razziale appartenere a un etnia a i na fede re
ligiosa a una cultura implica questa < ondan-
na 

Non c'è più religione del resto che cosa di
re di una proiezione del falcone maltese condi
ta da rasi che rammentano com » ISogey fosse 
un suicida perché fumav » troppo7 Non ho mai 
toccalo una sigaretta in Mia mia, rri metterò a 
fumare per esortare alla tolleranza Del resto, 
verso I ispettore Derrick sono serr p est ito raz
zista iinch io a me sembra solo il vecchio spot 

della Bnllantina Unetti. E tuttavia, zitto zitto. 
I alti a sera, lunedi 23 apnle, per l'esattezza, è 
corr parso un episodio in cui alcuni vecchi, 
maschi e femmine, ospiti di un tranquillo la
ger-aspizio messo su da un comune progreisi-
sta formano una banda per combinare un po ' 
dirupine SI toso, il filone dei vegliardi rapina
tori appartiene ai «genen» classici di Holly-
wocd Però questo episodio di Derrick aveva 
una durezza lancinante »Come si sta in pen
sione, come si sta da vecchi»7 «Si sta come tu 
pensi che si stia, ci si annoia, il cibo è uno schi
fo e le donne te le puoi scordare» Ma la scena 
iniziale in cui i vecchi signori distinti e impec-
cab li trascinano via il loro complice e amico, 
moribondo per un colpo di pistola, e cammi
nano tra la folla, tremando per la paura, ma 
nes- uno li guarda o li nota perché ì vecchi so
no utu tremolanti e inguardabili, è di quelle 
che restano in mente e siglano l'infamia di una 
con dizione umana 

Com. com io mi sono fermato su un libro 
sereno e nposante che, a suo modo, rende 
onore a due vecchi È il volume Aurelio Galop
pini L'arte dell'avventura, Ikon, Milano, 1989 e 
consente di vedere con quale umile dedizione 
lavorava e lavora il creatore grafico di Tex 11 
veci hio Galep e il vecchio Tex sono due degni 
eroi dell operosità durevole di un'esistenza 
pulita e ben spesa 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Susan Mlnot 
•Desideri» 
Mondadori 
Pagg. 164 lire 26.000 

Giorgio Caredda 
•La Francia di Vichy» 
Bulzoni 
P a g g . 4 3 6 , l ire 5 2 . 0 0 0 

C a r l o Bernar i 
«Tre cas i sospet t i» 
Lucarlni 
P a g g . 1 4 4 , l ire 2 3 . 5 0 0 

Brian M c G u i n n e s s 
• W i t t g e n s t e i n 
Il g i o v a n e Ludwig» 
Il S a g g i a t o r e 
P a g g . XIV più 4 7 4 , 
l ire 6 0 . 0 0 0 

A A . W . 
• M o z a m b i c o , u n ' e s p e 
r i e n z a di c o o p e r a z i o n e » 
C le sav 
P a g g . 180, l ire 18 .000 

Freder ick Antnl 
«Hogarth 
e l 'arte e u r o p e a » 
Einaudi 
P a g g . 4 0 1 , l i r e 9 5 . 0 0 0 

Assegnati 
i Premi 
Andersen 

Una guida 
Touring 
sui campeggi 

Nuovi Argomenti: 
faccia a faccia 
Moravia-Occhetto 

M L'autrice e nata a Boston 
nel 1956. Il suo romanzo 
•Scimmie" suscitò mollo cla
more e le valse nel 1987 il pre
mio "Fémina Etranger» per la 
migliore opera tradotta del
l'anno. In questa raccolta di 
racconti, la giovane scrittrice 
ripresenta i suoi personaggi: 
artisti, attori, adolescenti, 
sbandali che animano le stra
de e i salotti eh New York, e che 
ella coglie nell'attimo in cui si 
incontrano e provano ad inna
morarsi, con sottili pennellate 
di erotismo. 

M La tragedia che nella pri
mavera del '40 si abbatté sulla 
Francia con la sconfitta milita
re e l'occupazione delle arma
te di Hitler presenta moltissime 
facce il clima politico e socia
le, l'ambiguità dei ceti domi
nanti, le divisioni all'interno 
delle forze democratiche, i 
contrastanti calcoli politici del
le diplomazie alleale, le rivalità 
attorno alla figura di Oc Gaul-
le. La storia del Paese e dei col
laborazionisti di Vichy viene 
qui esposta in maniera esau
riente. 

• H È la riedizione di tre rac
conti che lo scriltore napoleta
no, ora ottantunenne, stese a 
cavallo del 1940, e che furono 
pubblicati in volume nel 1946. 
I casi del Pugliese, di Minutolo, 
del Cupris - dice Geno Pampa-
Ioni nella affettuosa prefazione 
- -sono sospetti non soltanto 
perchè i Ire sono personaggi 
fuori regola, indisciplinati alla 
norma della genie perbene; 
ma perchè custodiscono un 
segreto, una nostalgia, una 
speranza-. 

m Del pensatore austriaco -
nato a Vienna nel 1889 e mor
to a Cambridge nel 1951 - vie
ne in questo volume tratteggia
ta la storia della prima parte 
della vita, cioè fino alla pubbli-
dizione del "Tractalus logico-
philosophicus» e al suo ritiro in 
un modesto villaggio, previa ri
nuncia alle sue ricchezze, ad 
esercitare la professione di 
maestro elementare, La bio
grafia, ricostruita su fonti e ri
cerche dirette, sarà com plctata 
con un prossimo secondo vo
lume. 

§ • Curato da Claudio M. Ce-
sarelti, Jo.io De Azevedo e Ar
senio Invetnizzi, e con una 
presentazone di Lanfranco 
Turci, questo haro rende conto 
di un decennio di lavoro com
piuto dalla Legn nazionale del
le cooperative in Mozambico. 
Esso delinca la società e l'eco
nomia del Paese africano nel 
nostro secolo, descrive i rap
porti di solidar età tra quel po
polo e il rostro, analizza l'atti
vità di coopcrazione tecnica 
della Lega e di Cooptecnical. 

M 11 saggio dell'ungherese 
Frederick Aniiil, scomparso 
nel 1954. restituisce a Hogarth 
il vero ruolo e i e gii compete in 
Europa come pittore e come 
incisore. L'ink rprelazione che 
Hogarth fece del Settecento 
appare oggi min «a di spinto 
ironico ma anche di moralità 
Una chiave di ottura che Antal 
amplia colici,in lo l'attività 
dell'artista ing.ese all'assimila-
zionc della culi tir;, commenta
le dell'epoca. Uno sforzo che 
lo pone. adesivo, all'avanguar
dia. 

H I Sono stati consegnati i 
Premi Andersen per il mondo 
dell'infanzia. Ecco le scelte 
della giuria composta dalla Li
breria dei Ragazzi di Milano e 
dalla rivista Andersen- autore 
dell'anno l'illustratrice Lisbeth 
Zworgcr, miglior libro sino a 6 
anni, la collana "lo e. •: da sei 
a nove anni, Andrea Molesini, 
da 9 a 12 anni. Chris! ne N'osi-
Imgcr; oltre i 12 anni. Cinzia 
Gli gliano e Luca Nodelli; mi
glior traduzione. Giulo Lughi: 
miglior iniziativa, Junior Mon
dadori. 

•ra «Campeggi e villaggi turi
stici in Italia 1990» è una guida 
ai curata e dettagl ata edita dal 
Ti lunng Club e dalla Feder-
c. mpeggio II volume com-
p-ende un numeio infinito di 
ni itizie concernente i campeg
gi i villaggi turistici, i bungalow 
e e sistemazioni di tipo alber-
gl icro DIVISO per regioni, il li
t ro offre anche una cartogra
fi, . un descrizioni; dei luoghi, 
d'Ile categorie ricettive, dei 
prezzi e delle prenotazioni. 
Presenti anche le carte delle 
principali città. 

• • Alberto Moravia intervista 
Achille Occhello' succede nel
l'ultimo numero del trimestrale 
di cultura «Nuovi Argomenti» Il 
numero contiene inoltre un 
omaggio all'ex direttore della 
rivista Leonardo Sciascia, a cui 
è dedicata la copertina, con 
una testimonianza di Antonel
lo Trombaclon e uno scruto 
dell'autore siciliano scompar
so 

•Nuovi Argomenti», dopo la 
morie di Sciascia, è adesso fir
mala da Alberto Moravia. 
Francesca Sanvitale ed Enzo 
Siciliano. 

ROMANZI 

Sogni 
di fine 
secolo 
George Gissing 
•I taccuini segreti 
di Henry Ryecroft» 
Lucarini 
Pagg. 2 R lire 23.500 

CARLO PAQCTTI 

M George Gissing è, forse as
sieme a Margaret Oliphant, 
l'ultimo grande scriltore vitto
riano ignoralo dalla cultura ita
liana, malgrado l'apprezza
mento di George Orwell e alcu
ni bei saggi sulla sua narrativa 
di Maria Teresa Chialant. Pro
prio dal rapporto tra Gissing e 
Orwell parte Francesco Marro
ni, già impegnato nella collana 
•Il labirinto» a rivalutare la nar
rativa breve di Elizabeth Gas-
kell, per proporre al lettore ita
liano / taccuini segreti di Henry 
Ryecroft. opera pubblicata nel
l'anno della morte, il 1903, 
quando Gissing aveva solo 46 
anni e una vita avvilente alle 
spalle, punteggiata da ricor
renti disavventure matrimonia
li e continui problemi econo
mici. Con Gissing si afferma 
nell'ultimo ventennio dell'800 
un? ligura nuova di intellettua
le, di estrazione piccolo-bor
ghese, diviso a metà ira il gusto 
per la cultura aristocratica nu
trita dell'amore per i classici 
greco-latini, e l'esperienza 
concreta di una dimensione 
letteraria sofferta e poco remu
nerativa, tra l'utilizzo di struttu
re narrative tradizionali (non a 
caso Gissing fu acuto studioso 
di Dickens) e la consapevolez
za che il romanzo si stava radi
calmente modificando, per 
l'avvento di nuove forme di 
produzione e consumo e della 
nuova visione estetica di Henry 
James. George Moore, Joseph 
Conrad. 

È anche la prorompente 
lunghezza di quasi tutte le 
opere maggiori, da New Crub 
Stree: a The Nelher World, che 
probabilmente scoraggia l'edi
toria italiana. Eppure Gissing è 
romanziere moderno, nel rap
presentare lo squallore ma an
che l'inevitabilità della vita ur
bana, il destino malinconico 
della coscienza piccolo bor
ghese, gonfia di sogni e omo
logala dal trionfo del capitali
smo, la vitalità e le contraddi
zioni di una cultura che si apri
va a nuovi celi sociali. 

Gissing è, insomma, rappre
sentante di una fin-de-siecle 
per certi aspetti non dissimile 
dalla nostra. Si veda, ad esem
pio, nel Ryecroft, l'atteggia
mento nei conlronti del pro
gresso scientifico: -Odio e te
mo la scienza per via del mio 
convincimento che per molto 
tempo ancora, se non per 
sempre, essa sarà la spietata 
nemica dell'umanità». 

I molivi ricorrenti della nar
rativa di Gissing compaiono 
anche nel Ryecroft, romanzo e 
autobiografia nello stesso tem
po, tanto da oscillare tra l'uno 
e l'altro polo. Ryecroft è, infatti, 
un Gissing più anziano, che ha 
deciso di vivere in pace nel 
verdeggiante Devon, capace di 
guardare con occhio critico, 
ma anche distaccato, a un pas
sato di stenti e di miserie. Svi
luppandosi lungo l'arco delle 
quattro stagioni (dalla prima
vera all'inverno), l'opera di 
Gissing ripropone vividamente 
l'opposizione tra la città di 
Londra, nebbiosa e rumorosa, 
a un mondo naturale che non 
è tuttavia idilliaco (-Non servo
no a nulla le visioni di Arca
dia») . 

Allo stesso modo, l'amore 
per i testi classici, per Shake
speare, per Goethe, si accom
pagna a una vivace percezione 
della scena letteraria contem
poranea, dominata da homi-
nes now'come H.G. Wells. Rye
croft è un laudator temporis ac

ri ancor più del suo creatore al
ter-ego. ma come lui si luffa 
nella concretezza dell'espe
rienza quotidiana, che dà den
sità sociologica al discorso, sia 
quando egli esplora un mondo 
intellettuale -basso», sia quan
do indaga con humour sul pe
ricoloso degrado della cucina 
inglese (»Lo scadimento del 
burro inglese è uno dei segni 
più allarmanti della condizio
ne morale del nostro popolo»: 
oppure, -Già prevedo il giorno 
in cui gli inglesi avranno di
menticato come fare la birra»). 

La modernità dei Taccuini 
segreti di Ryecroft consiste nel 
continuo passaggio da una lu
cida riflessione sul vorticoso 
cambiamento dei tempi all'a
nalisi umanissima della pro
pria condizione individuale 
che, con dignità, colloca all'in
terno di una complessa struttu
ra narrativa le parole di un te
stamento da lasciare alle di
stratte generazioni a venire. 

SCRIVERE 

Manuale 
per uomini 
di parole 
Enrico Renzi 

•Rimario pratico 
della lingua italiana»' 
Rizzoli 

Pagg. 361, lire 32.000 

GIACOMO OHIDELLI 

• • Fa venir voglia di scriverla 
in rima, la presentazione di 
questo su indicato volume, in
tendo. E cosi dire, ad esempio, 
che «con le rime messe in filza 
/ non ti dannerai più la milza: 
/ anche al tossico acido nitrico 
/ potrai abbinare un bel citrico 
/ e scoprire en-passant/ che di 
rime in finale "an" / trentadue 
ce ne stanno / per levarti dal-
l'allanno / quando giochi at
torno al fuoco / a scoprir chi in 
tempo poco / riesca a far di ri
me un mazzo / senza diventa
re pazzo». Ma questo volume è 
prezioso non solo per chi vo
glia trascorrere serate giocan
do con le parole, ma anche a 
tante altre persone. Nella sua 
ironica prefazione, il paziente 
autore individua il pubblicita
rio, il paroliere, il cantautore, il 
parodista e il satirico, l'inna
morato, il (umcltaro, il gradina
re e il goliardo (ma non il poe
ta, aggiunge, clic le proprie ri
me le ha -dentro»), come pos
sibili lettori della sua opera. Ho 
detto •lettori», ma in realtà l'au
tore, trattandosi di un •rimario 
pratico», cioè di un vero e pro
prio •strumento linguistico», 
parla di •utilizzatori», Eppure 
basta mettersi a sfogliarlo, per 
rendersi conio di quanto que
sto volume attiri nella lettura, e 
di quanto invitante sia il per
dersi nei lunghi elenchi di ri
me. Magari per scoprire, ad 
esempio, che la desinenza più 
rimata è quella in -are-, con 
41 SS parole, seguita a buona 
distanza dal finale «one» che 
(depurando gli accrescitivi) fa 
registrare comunque 2387 ter
mini. Ma ancor più divertente è 
l'andare a caccia delle rime 
più improbabili, raccolte ac
corpando - da dizionari, volu
mi o articoli specialistici - an
che parole straniere e nomi 
propri. Ad esempio: «babau, 
bau, know how, Smau, lau, 
wow»; -Batch, catch, ketch, 
match, sketch»: -bistecca, bu
secca, carnesecca. checca, ci
lecca. Giudecca, lecca lecca, 
Mecca, puntasecca, Rebecca, 
saltabecca, secca, stecca, zec
ca». Oppure, questa volta sce
gliendo dalla rima in »as», ab
biamo 'antigas, bus, by-pass, 
doublé face, pass, ski pass, 
Strass, sur place». 

È proprio il caso di dire che 
dopo tanti libri apparentemen
te utili ma profondamente inu
tili si dà finalmente il caso con
trario. Complimenti all'autore 
e all'editore. 

Marco Comune Europeo 
La Germania e l'unificazione 
Prima di tutto dare vita 
ad una idea nuova dell'Europa 

MANFRED STEINKUHLER (*) 

Q uesto libro dice molto di 
più di quel che lascia 
presumere il suo titolo. 
Massimo Nava, inviato 

^^^^m speciale del Corriere del
la Sera non ha se ritto solo 

un testo di attualità: ha condensato i 
risultati di osservazioni personali vis
sute sul posto, di incontri con donne 
e uomini della politica, dell'econo
mia e della cultura di ambedue gli 
Stati tedeschi, ed anche di approfon
dite analisi che fanno del suo lavoro 
un sicuro punto di riferimento desti
nato a durare anche quando gli avve
nimenti tutt'ora in corso in Europa e 
in Germania avranno raggiunto stadi 
del tutto nuovi di sviluppo. 

Nava parte dalla constatazione 
che per decenni gli europei sono sta
ti abituati a ragionare in termini di 
guerra fredda, di divisione del mon-

o, di blocchi contrapposti e quindi 
Germania rigorosamente divisa. Poi 
è arrivata l'Ostpolitik con cui si è 
aperta la fase della distensione, del 
dialogo e degli speciali rapporti fra i 
due Stali tedeschi. In questo quadro, 
il Muro di Berlino, da simbolo della 
•separazione armata» si è trasforma
to in ferita aperta che gli uomini di 
buona volontà si sono impegnati a 
medicare. Oggi si sta chiudendo an
che questa seconda fase e il punto di 
osservazione diventa allora una nuo- • 
va Europa che sta nascendo sulle ce
neri dei blocchi, sul disfacimento dei 
regimi dell'Est, sui processi di demo
cratizzazione e sulle trasformazioni 
economiche e sociali dell'intero con
tinente. 

Nava non esita a mettere di fronte 
al lettore le caratteristiche della nuo
va realtà tedesca che sta per nascere, 
cioè l'amalgamarsi del più avanzato 
dei paesi socialisti e del più ricco dei 
paesi occidentali. La Germania unifi
cata avrebbe una superficie di 
356.000 chilometri quadrati, con una 
popolazione di 78 milioni, diventan
do la nazione più numerosa della 
vecchia Europa. Il prodotto naziona
le lordo sarebbe vicino ai 900 miliar
di di dollari, oltre due milioni di mi
liardi di lire. 

Che lo sgretolamento del blocco 
socialista e i rivolgimontipolitici e so
ciali nella Germania Est abbiano 
convinto molti che il marxismo sia 
definitivamente morto e che la Gran
de Europa veleggi verso un modello 
di democrazia liberale, secondo le 
regole dell'economia di mercato e i 
dettami dell'elica capitalista, sembra 
per Nava un dato irreversibile. Cosi la 
•questione tedesca» verrebbe sempli
ficata nel progressivo passaggio al si
stema della Germania capitalista. La 
•percstrojka totale» a Berlino Est si 
tradurrebbe in una forma di integra

zione nell'Europa comunitaria. 
È merito dell'autore di rilevare :he 

il modello della Repubblica federale, 
per quanto costituito sulle leggi di 
mercato e sulla democrazia parla
mentare, contiene forme ed elementi 
di socialismo diffusi come in ncssu-
n'altra democrazia europea: sicurez
za sociale, potere delle organizzazio
ni sindacali, forme di cogestione, or-

ticare l'esasperato materialismo oc
cidentale "americanizzato». E se, per 
altro verso, le popolazioni finora iti-
sastrate della Repubblica democraii-
ca tedesca, cosi come hanno ti imo-

. strato con le tughe in massa ed i voto 
di marzo, sembrano per ora anfora 
sedotte dalle scintillanti attrazioni del 
troncone occidentale della nazione 
tedesca, è pure vero che i qu iran-
l'anni della storia della Repubblica 
Democratica non cancelleranno sili 

. incontestabili valori che ci si sono 
formati durante questo periodo e 
cioè la propensione alla meditazio
ne, la solidarietà umana e un pacifi
co spirito rivendicativo. Se le due 
Germanie sono destinate a unirti, i le 
uscirà, almeno si può presumer»; e he 
ne esca, una Germania rinnovila 
certo nelle capacità politico-econo
miche, ma enchc e soprattutto rei 
suoi comportamenti umani. 

Se si ricorda l'oramai lontana 

(•) Console generale della Repubblica 
Federale Tedesca a Milano, studioso di 
problemi sociali e storico della socialde
mocrazia tedesca 

ganizzazioni civili, istituzioni pubbli
che, mentalilà e comportamenti del
la grande maggioranza dei cittadini. 
É vero, sostiene Nava, che sotto i 
grattacieli di Francoforte e all'oir bra 
delle grandi banche, lo spirito tede
sco mantiene e coltiva una propen
sione a ritmi di vita standardizzati e 
sicuri, odia lo stress, continua a so
gnare e a idealizzare una sorta di pa
ce agreste, continua a temere e a cri-

Masslmo Nava 
•Germania Germania. Dalla not
te del Muro alla Riunificazione» 
Mondadori 
Pagg. 288, lire 27.000 

sconfitta dell'aggressiva Gcm alia 
nazista del '45 con i suoi milioni di 
vittime civili e militari massacrate nel
le camere a gas e nelle invasioni, se 
si ricordano le ingenti devastazior i, i 
crimini sostenuti, ad ecceziore di 
una minuscola minoranza, firo al 
crollo finale, non era per n ente 
scontato che la Germania ritrovasse 
mai la sua unità nel cuore di una 111-
ropa sconvolta e impaurita. Alche 

Nava, molto onestamente, si pone la 
questione di quali sarebbero le lezio
ni tratte da questi misfatti pressoché 
collettivi. Il termine Angst (paura), 
scrive, è il grande capitolo compren
dente lutto ciò che riguarda il passa
to e che oscilla tra sensi di colpa e 
ansie di liberazione. Qualsiasi riferi
mento al passato o atteggiamento 

' nostalgico o xenofobo provoca im-
"mediatamente il corso e il ricono di 

interminabili dibattiti nazionali che 
' quasi sempre si concludono con in-
. (drogativi del t ipo: davvero il passato 

è sepolto? I gt rmi del nazismo sono 
dentro noi stessi? Guariremo mai dal ' 
senso di colpa? Siamo tutti un po' 
razzisti? 

Sull'interrogativo se ci si può fidare 
della nuova Germania che sta per 
nascere, Massimo Nava, molto since
ramente rimane ambiguo. Volentieri 
sarà concesso ai tedeschi il primato 
della tecnica e dell'efficienza, sotto 
sotto si invidia un'amministrazione 
pubblica e un ordine che in apparen
za li tiene al riparo e dai disastri e dai 
drammi che possono succedete in 
Italia, recentemente è stato sempre 
più apprezzato il contributo politico 
e culturale alla pace, alla distensio
ne. Ma, prosegue, continuiamo ad 
essere pngionieri di riserve mentali e 
di diffidenze che spesso fanno scam
biare l'ordine con la mancanza di 
fantasia, l'efficcnza con la piattezza, 
la disciplina con la mancanza di gu
sto, il riserbo con il grigiore e, in defi
nitiva, il potere economico con le no
stalgie di dominio. E quante volte, 
dietro il mito teutonico, abbiamo vo
luto vedere, con compiacimento, an
che un po'di ridicolo? 

Sono stati quattro i protagonisti dei 
cambiamenti che si sono susseguiti ' 
negli ultimi mesi in Germanici. In pri
mo luogo è doveroso nominare il po
polo che ha saputo cogliere in n o d o 
pacifico - fatto unico nella storia te
desca - la gleisnost proposi agli da 
Gorbaciov e che nonostante il risulta
to delle elezioni di marzo sembra ora 
deciso resistere all'assorbimento pu
ro e semplice da parte della potente 
Repubblica federale. È da nominare 
poi la statura e la dignità con le quali 
l'allora primo ministro Modrow è ve
nuto Bonn per riconoscere la sconfit
ta del socialismo reale, atteggiamen
to che gli varrà un posto morale di ri
lievo nella stona della Germania, 
partecipe a p e n o titolo di questo 
umanesimo che non abdica nella 
convinzione cric l'umanità va rinno
vata. C'è poi l'allora cancelliere 
Brandt che non si è lascialo trascina
re dalla generale euforia nazionale 
esortando alla prudenza e alla mo
derazione. Ec'iJ infine il ministro de
gli Esteri Gen'cher che infaticabil
mente ha invtato a rispettare gli 
equilibri strategici. 

Se si riafferma che la nuova Ger
mania unita deve trovare la sua col
locazione nell'Europa, si è inclini a 
pensare alla Comunità. Ma eh: dice 
di si alla Cominità, non può dire di 
no all'idea che questa comunità che 
si chiama europea comprende un'a
rea non delimitata, ma aperta da Du
blino, Lisbona. Atene fino a Mosca. 
Comunità europea e casa comune 

' non sono più concepibili che come 
sinonimi. 

Piero Bevilacqua 
(a cura di) 

«Storia dell'agricoltura ita
liana in età contempora
nea» 
Marsilio 
Pagg. 803, lire 100.000 

V entinovc anni do
po la pubblicazio
ne di Storia del 
paesaggio agrario 

^^^mm italiano di E. Sere
ni, il tema del pae

saggio agricolo viene recupe
rato, in un'ampia opera collet
tiva di 20 autori, storici e geo
grafi quasi tulli, coordinati da 
P. Bevilacqua, I due volumi 
successivi saranno dedicati ri
spettivamente a Classi e ceti, e 
Mercati e istituzioni. 

Nella prima parte del volu
me. Il campo e la casa, di tipo 
•strutturale» si descrivono alcu
ni degli spazi che fino a tempi 
recenti hanno caratterizzato -
economicamente, socialmen
te, e come organizzazione 
spaziale - intere regioni o insie
mi di regioni, da quello delle 
cascine lombarde a quello del
la mezzadria, o dei pascoli nel
le pianure cenlro-meridionali. 
fino al mezzogiorno poco noto 
delle «case sparse». 

La seconda parte, Paesaggi e 
produzioni, è dedicata ad al-

Rivoluzioni della Terra 

ROMANZI 

cune vicende nodali della re
cente storia del territorio na
zionale: lo sviluppo dell'agri
coltura irrigua, l'abbandono 
delle campagne, l'affermarsi 
dell'agricoltura tecnologica, la 
nascita delle colture specializ
zate nel Mezzogiorno sotto 
l'impulso del mercato, le boni
fiche: e anche ad alcune aree 
particolarmente significative: • 
le Alpi, la Toscana mezzadrile, 
l'Appennino ccnlroseltentrio-
naie, la montagna meridiona
le. Vengono cosi tracciate le li
nee fondamentali di una tipo
logia più geografica che eco
nomica delle realtà agricole 
della nazione. Ira il 700 e oggi, 
non nel modo classificatorio 
del Sestini o in quello • che in 
sostanza elenca innumerevoli 
tipologie storiche • del Sereni, 
ma identificando e approfon
dendo le articolazioni fonda
mentali, insieme naturali e sto
riche, di una vicenda straordi
nariamente complessa. Un ap
proccio che ricorda quello de
gli -Annali» della Stona d'Italia 
Einaudi (come pure lo ricor
dano le caratteristiche tipogra
fiche). 

LANDÒ BORTOLOTTI 

Il carattere specifico del 
paesaggio agrario italiano vie
ne indicalo, nel saggio intro
duttivo di Bevilacqua, nella su
bordinazione della campagna 
alla città, tir, dall'antichità: I or
ganizzazione dello spazio vie
ne dalla città. È una imposta
zione in qualche modo catta-
nciana. e i e il Lanaro un po' 
paradosse.lmente ha tentato di 
rovesciare ,n un suo recente 
articolo. Segue per importan
za, nel caia'lenzzare il paesag
gio agrario italiano, la policol
tura, un carafere mediterra
neo, ma che in Italia è partico
larmente sviluppato. Impor
tanti anche le puntualizzazioni 
sulla -questione meridionale», 
da parte dello stesso Bevilac
qua nei seggi scruti per questa 
opera, e da parte di altri fra gli 
autori del volume: anche il Sud 
ha avuto la sua rivoluzione 
agricola e. si è modernizzato, 
dove questo era possibile non 
solo tecnicamente, ma social
mente ( « d i il saggio di Tino); 
e ha rovesciato in clemenli di 
forza quelli che erano stati 
condiziona-nenli in negativo. 

La trasformazione è avvenuta 
in larga misura secondo le im
postazioni di alcuni grandi tec
nici, come Valenii, O. Bordiga, 
Serpicri ecc., e qui in qualche 
modo troviamo una traduzio
ne storica dei lerci temi. 

Ma più che i paesaggi, i vari 
approfondimenti riguardano i 
rapporti fra strtt: ure proprieta
rie, forme di sirutlamenlo del 
suolo, articola cioni sociali e 
rapporti di propiela; temi ben 
più esplorati :hi: quelli dei 
paesaggi, affronti iti in anni re
centi in Italia Milo da Lucio 
Cambi e da qualche suo allie
vo, come Sereno. Un più diret
to riferimento a paesaggi spe-. 
cilici, e alle lorodilfcrcnziazio-
ni interne, e ai pt-rché anche 
sociali e culturali di queste dif
ferenziazioni, lo iroviamo nei 
saggi di Crainz si il a cascina, di 
Pazzagli sul paesaggio mezza
drile toscano, ai Tino sul di
sboscamento e d issodamento 
della montagna meridionale, 
di Aymard su la produzione 
del grano nel me s^ogiorno. 

Stimolanti le osservazioni di 
alcuni geografi secondo Vec
chio, il processo di trasforma-

C'è sempre 
la natura 
per amico 
Gennaro Manna 
•Adamo e Gaeta» 

Camunia 
Pagg. 124. lire 1J..000 

AUGUSTOFASOLA 

• ! • L'uòmo non riesce pro-
pi io a incontrare davvero la 
natura, perchè ormai egli ha 
ostruito dei trabocchetti da 
e.li non riesce più a districarsi. 
Non ci riesce per lo meno Ur
bano Falono, un impiegato 
della Nettezza urbana di Roma 
e i e ancora in buena età e sa
lute è andato in pensione ri
battezzandosi Adamo e si è ri
fugiato in una catapecchia iso-
Ulta della collina sovrastante 
C Jota per sfuggire alla puzza 
dulia città, allo stress da lavoro 
(i; soprattutto da colleghi) e 
alla persecuzione di una sorel
la che vuole litigare per un'ere
dità. 

Le semplici co»; della natu
ri paiono esaltar!,! della loro 
purezza e fin dall'inizio sem
brano compiacerlo in tutte le 
s'le esigenze di volontario ana
coreta. Ma gli uomini si fanno 
avanti: non solo i vecchi rom-
p scatole della citta, ma anche 
i nuovi compaesani, che ollre-
li.tto sono bizzarri •; impiccioni 
la loro parte, da Tano il brac- ,„ 

. dan tesche vuole, aiutarlo a^ . 
o.yii costo al vicini) dall'ambi
gua amabilità, all'emigrante ' 
clic si illude di mettere in piedi 
un'olficina per riparare carroz
ze, al barone Cimale, che non 
si capisce bene se è morto o 
s "mplicemcnte recluso nel 
suo palazzo, alle tre sorelle di 
antica ricchezza segnate da un 
ti agico destino. E non manca 
nemmeno la stuzzicante tenta
zione di un matrimonio troppo 
coinvolgente. 

Incontrare Tuono significa 
ir somma andare verso il disa-
s:ro: la natura è genuina, ma 
l'uomo la complici, e il novel
li ' Adamo fatica sempre di più 
a resistere all'assedio di cui la 
r jbe di Chemobyl (siamo nei 
g orni della catastrofe nuclea-
p •), forza travolgente e incon
trollabile che fa de. sottofondo 
e di cui si colgono echi nelle 
varie conversazioni, si presen-
t come terribile simbolo. 

La favola è gradevole, e il 
contenuto in qualche modo 
f.ibesco convive benissimo 
con l'ironico realismo dei per
sonaggi e delle situazioni, trat
ti ggiate con stile a volte poeti
co a volte crudo. E poi lamora-
l<: è rassicurante: tornare alla 
natura è difficile ma vale la 
pena di provarci. 

zione delle tecniche diventa 
elemento determinante degli 
slessi ordinamenti produttivi, 
mentre fino a qualche decen
nio la era modellato sugli as
setti agrari; secondo Farinelli, 
l 'antco rapporto città-contado 
si rompe con l'intervento del 
grande capitale finanziano 
nelle bonifiche, come quella 
ferrarese di fine '800 governata 
da Londra. Il territorio diviene 
cosi il risultato dell'intrico di 
rapporti sempre pii invisibili 
cioè immateriali, perchè fon
dati non tanto sul flusso di co
se o persone, quanto di mone
ta e di informazioni. È in corso 
un processo di livcl amento: il 
particolare che si modella sul 
generale, l'azienda agraria che 
si dissolve come unità di resi
denza, di produzione e consu
mo e neppure decide più sulle 
tecniche produttive, e pertanto 
il pai-saggio tende a dissolver
si, o quanto meno (B, Bian
chi) sisemplilica 

Il volume (803 pagine più 8 
di piesentazionc) è dotato di 
un inserto iconografico, «Dizio
nario illustrato di agricoltura», 
con 3 voci e 122 figure, molto 
ben selezionale da C. Fumian 

POESIE 

<(3ento 
di questi 
«ìmori 
Carlo Villa 

•Cento di questi logli» 

Kmpiria 

Pagg. 72, lire 12.000 

GIULIANO OECO 

! • -Ti potessi av;re / come 
lóri no i precessori con i libri di 
lesto! / Loro hanno il dito alfa
betico, e va bene, / ma anch'io 
ine ne intendo, sai. / e ti sfo
llerei con un gesto rapidissi
mo, / concentrato sul quinter
no. / e l'elisir della carta stam
pata / ti zampillerebbe su due 
piedi, / veloce, molto velo
ce...». Febbrile, plurisenso nei 
SIJOI versi a ritrazioni improwi-
i.i?, che da un amore trapassa
no per linee dirette o quasi al
legoriche (nulla è nai ovvio in 
Villa) a un giudizio sugli esseri 
<• le cose, questo piccolo can-
l'.Dniere d'amore ha più forza 
esplosiva di tanti canzonieri 
più voluminosi, e non solo 
lantemporanei. 

Forse a causa di un perfezio

nismo che non si è mai dato 
tregua, in armi recenti la punta 
di diamante dell'ars poetica vil-
liana si era venuta a tal punto 
assottigliandosi da smussarsi a 
volte sulla pagina II poeta stes
so deve essersene fatto consa
pevole perchè in un altro can
zoniere che ebbi recentemen
te occasione di leggere dattilo
scritto era parso sbilanciarsi, a 
contrappeso, in direzione per 
lui. dico stilisticamente, forse 
anche troppo sanguigna. 

Temprati insieme dall'arte e 
dalla vita come sottili lame di 
Toledo, questi cento fogli nar
rano invece amore, insipienza 
e solitudine con la giusta misu
ra di finezza e corposità: prota
gonisti, personaggi, epoca, 
ambienti, paesaggi, tecnica e 
moralità, idee e scrittura, tutto 
qui risulta convincente. Qual
che accostamento, qualche 
•rottura» o improvvisa capriola 
di significati e intenzionali fini 
di slraniamento può lorse, a 
volte, essere brusca al punto 
da creare qualche esitazione 
in chi legge: ma ormai, con 
questa prova completa. Villa 
ha il diritto di essere quello che 
è. 

Un poeta autentico, in fon
do, non ha bisogno di troppi 
cavilli critici. 

ROMANZI 

Los Angeles 
Omicidi di 
buona firma 
Marcel Montecino * •„* 

•Croci sul muro» 

Interno Giallo 

Pagg. 431, lire 24.000 

IVAN DELLA MEA 

• • Nero metropolitano per 
eccellenza. Ambientato a Los 
Angeles racconta la durezza di 
una megalopoli attraverso le 
infinite e miserrime solitudini 
dei personaggi. È un romanzo 
senza eroi, eroi positivi, Anche 
chi vince è un perdente perché 
perdente è la cultura di una cit
tà, di una nazione che ancora 
deve fare i conti con la violen
za e il razzismo e che di Ironie 
all'unico valore assodato, il 
dollaro e i corollari di successo 
e competitività e meritocrazia, 
non ha valori umani da pro
porre: non c'è pietà nel ro
manzo, né carila cristiana o 
laica che sia, né solidanetà. Il 
dollaro è il centro della muni
cipalità metropolitana, i corol
lari ne sono gli armonici dipar
timenti: l'insieme fa Los Ange
les e fa, anche, Stati Uniti d'A
merica, E non ci sono pietà né 
carila nella scrittura. I risvolti 
umani sono intimi, privati, fatti 
propri, lai da te: non hanno né 
possono avere riscontri sociali, 
non c'è tessutoculturale ed en
eo sul quale poggiare per co
struirò eventi, appunto, sociali. 
C'è la grande disperazione 
soggettiva che moltiplicata per 
enne volte diviene collettiva, 
essa si sociale. L'Amore, opera 
prima questo suo romanzo, è 
pianista iazz: si sente nella 
scrittura, nei ritmi serrati, nel
l'orchestrazione di ligure e sto
rie e nelle jam session. È musi
ca anfetammica la sua, schiz
zata, tutta punte, molto delin
ca. C'è anche un Dio in questo 
romanzo, più d'uno per la veri
tà: non danno misericordia, 
fanno male perché si tratta di 
dei anch'essi solipsistici, priva
ti, metropolitani e disperati. È, 
inline, un grande romanzo che 
ha tenuta, che artiglia e non 
molla. 

Protagonista è un fuori di te
sta che ingolla anfetamine e si 
autoelegge guerriero del suo 
proprio Dio: ammazza con mi
stica protervia ebrei, negri e 
prostitute e non è un oul, è un 
prodotto del tessuto sociale e 
della cultura che l'informa, 
esasperato certo eppure armo
nico. L'antagonista, il poliziot
to, non gli è dissimile: il Male 
del primo e il Bene del secon
do sono dentro la stessa mela, 
allatto dissimile dalla Grande 
Mela newyorkese e come quel
la marcia. Leggere di questa 
Los Angeles può anche signifi
care allungare lo sguardo sul 
futuro più prossimo delle me
tropoli nostrane E sconsolarsi. 
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1 J il il J 
Nava Semel 

"•Gershona 
La Casa Usher 
Pagg 127 lire22 00U 

i fronte agli scrit
tori di certe regio
ni del mondo 
nasce una tenta
zione forse ingiu
sta certo irresisti

bile Per quanto riguarda il 
Maghreb (Marocco Algeria 
Tunisia) I arabista francese 
Charles Bonn I ha descritta 
cosi "Il più delle volte un 
lettore francese (ma anche 
italiano aggiungiamo noi) 

non apre un romanzo nord
africano come aprirebbe un 
romanzo francese o ameri
cano Egli vi cerca forse 
un evasione verso paesi lon
tani Vi cerca soprattutto 
un inlormazione su una so
cietà differente dalla sua In
formazione per un semplice 
curioso Insomma cercherà 
mollo spesso nel testo una 
cosa diversa da un piacere 
soltanto letterario» 

Sostituiamo la parola 
•nord alncano» con un altra 
di segno (apparentemente) 
opposto "israeliano* La 
tentazione (almeno in chi 
scrive queste righe) non 

cambia È quindi soprattutto 
con curiositi (con la curio
sità di chi qualcosa già sa 
ma non si stanca d impara
re e ama confrontare le pro
prie idee con quelle altrui) 
che ci accingiamo a leggere 
«Gershora» primo libro tra
dotto in italiano per le edi
zioni La Casa Usher della 
scrittrice israeliana Nava Se
mel che ora vive negli Usa 

A lettura ultimata quale il 
risultato7 A dir poco, ambi
guo Ed ceco perché Altra 
verso la tenue vicenda nar 
rata con garbo e tenerezza 
(I educazione sentimentale 
di una bambina ebrea dodi 

D paese dimezzato 
cenne il primo amore la ge
losia il brusco distacco forse 
per sempre forse no dal-
I essere amato) scopriamo 
infatti il ritratto di un paese 
•altro da noi», cosmopolita e 
al tempo stesso provinciale 
nato da soli dieci anni (sia
mo nel 1958), ancora pove
ro e austero dove la gente è 
vestita «di stracci» le auto di 
seconda o terza mano star 

ARMINIO SAVHOLI 

seggiano (di nuovo nean
che I ombra) il formaggio si 
vende «a me2zetti» il cibo 
non si cucina con i gas ma 
con fumosi fornelli a petro
lio non si Maggia in aereo 
ma in nave le tova sono ra 
re e le umili caramelle -ap
piccicose» un isso •.frenato 
edove infine pervadi certi 
dolorosi eventi che alcuni 
vorrebbero ITO non posso
no dimenticai e che co

munque tutti evitane di ri
cordare chi come la prota
gonista dal nome »b etto e 
ridicolo» (Gershona appun
to) ha la straordinari i lortu-
na di ritrovare un nonno 
«anche se cieco» e- oggetto 
di ammirazione e di invidia 
da parte di quanti i ronni li 
hanno persi ancora pnina di 
nascere 

Ma questo paese (ed ec
co la sorpresa) risul a stra

namente dimezzato Nata 
nel 1954 Nava Semel ha col
locato h sua storia in un e-
poca di cui non può avere 
che un vago ricordo Ciò 
tuttavia non giustific a e 
neanchs spiega alcune as
senze piuttosto inquietanti 
L Israele del romanzo sem
bra sospeso in un vuoto spa
ziale e temporale (anzi 
«atemporale») non conta
minato dalla storia di cui 
tuttavia paradossalmente è 
figlio chiuso in una sorta di 
autarchica purezza e intan
gibilità Delle due guerre che 
ha già combattuto non vi è 
traccia alcuna (come pure 
non vi è anticipazione di 

quell2 che verranno e che 
I aulri( e ha vissuto) Z del-
lesi><nza cosi drammati
ca cerposa mevitable di 
un r cinico sconfitto ma non 
doni a o vi è solo un < enno 
cosi indiretto vano imper-
cettibi e che ben pochi let 
tori (e è da giurarlo) o no
terà rio Dice infatti UT pio
niera n procinto di retarsi a 
diss. dare il deserto djl Ne-
gev «\nche prima eh 5 arri
vassimo noi qui viveva della 
gemi» Un giorno vivranno in 
pac3 issieme a noi e spero 
che questo possa accadere 
meritn sono ancora vivo » 

Qui Ila gente ha un nome 
anc ic se I autrice non osa 

pronunciarlo si tratta inlat 
ti degli arabi Naturalmente 
non si può chiedere a un 
ricconto (specie se di natu 
ra intimista) ciò che si esige 
da un inchiesta giornalisti
ca E tuttavia forse a causa 
di quell atteggiamento psi 
cologico con cui abbiamo 
aperto questa riflessione 
(giusto o sbagliato che esso 
sia) il libro di Nava Semel 
letto dopo «Ven'o giallo» di 
David Grossman e -lo il mio 
nemico» di Yoran Binur 
(due coraggiose «rese dei 
conti con la «questione ara
ba ) risulta purtroppo irri
mediabilmente retrodatato 
e in fin dei conti deludente 

r 

r «Minima temporalia» di fronte 
olad un problema centrale 
' dell'attuale ricerca filosofica 

; La doppia chiave 
dell'eternità 

• ALFONSO M. DI NOLA 

, Giacomo Marramao 
i «Minima temporalia Tempo 
1 spazio esperienza» 
' Il Saggiatore 

", Pagg 153 lire 23 000 

I 
n un esempio di saggisti-
e i raramente riscontrabi
le nel nostro Paese ri
si aitata da ogni peso cru 
et lo e soltanto attraversa 

i lt da un solferto modo di 
i p< nsare (le ultime pagine sembrano 
JI pervase d.i una densa tensione osi 

stcnziale) Giacomo M irramao ha 
voluto alfrontare un problema cen-

i' trale dell attuale dibattito filosofico 
quello del significato del tempo Lo 
ha latto ovantemente da filosofo in 

^ un linguaggio che ha una sua propria 
chiave non universalmente accessibi 

. IL anche se la trama teorica rifiuta 
1 ?s'r iniazione pregiudiziale dalle al
tre eilre disciplinari e riesce continua
mente a nulnrsi alla linfa delle cor
renti del sapere non filosofico dalla 

storta alla filologia fino ad apnrsi ad 
una decisiva meditazione sul post
moderno e sulla piu generale condi
zione dell uomo 

Può avere questo libro un significa
to perchi li osofo non e e vive distan
te dal chiuso mondo degli addetti ai 
lavori7 Può in altri termini operarsi 
ali interno degli spessori teoretici di 
queste pagine un interscambio con 
la prospettiva antropologica dell a-
nalisi del concreto tutta immersa nei 
reali fattuali e nelle infinite variazioni 
della storia quotidiana7 

Ora ridetta nei suoi termini essen
ziali e lorse semplicistici la proposta 
interpretatila di Marramao in un am
bito di din iso revisionismo anti hei 
deggcriatic insiste sul nesso fonda 
mentale e rrenunziabilelempo/spa 
zio In cu f jnzione permanente nella 
rappresentazione del mondo sembra 
revocata in crisi dal privilegio heideg
geriano della temporalità La tesi pur 
investita in molteplici orizzonti di let
tura tecnico-filosofica appare molto 
chiara già dalle prime pagine del sag
gio • tutti gli studi capaci di mettersi 
in rapporta diretto con I esperienza 
lattuale a partire da quelli condotti 
nell amb lo della psicologia della 
percezione - mostrano a suflicienza 
come nes.»una esperienza del tempo 
possa ne e /ere espressione al di fuori 
di un uso di volta in volta cultural
mente determinato dello spazio 
nevsuna esperienza temporale può 
p<-r dirla in breve fare a meno di una 
semiotica Jello spazio» 

L incontro auspicabile fra discorso 
lilosolieo ed esperienza antropologi
ca può ve rificarsi proprio su questa 
basilare constatazione che costituì 
sce il leu notiv dei "Minima tempora
lia» di Maramao in una linea di refe
renti che lo stesso autore del resto ha 
spesso utilizzati a conforto della sua 
meditazione quasi riconducendola 
qui e II a le concretezze della storia 
delle cose E infatti uno dei relerenti 
empirici della proposta teorica ri 
chiama sfosso i dati testimoniali del 
la linguistica antropologica nella 
quale non e infrequente una inter 
connessione fra le rappresentazioni 

linguistiche terminologiche del tem
po e quelle dello spazio 

Si tratta di una fenomenologia uni 
versale che Giovanbattista Vico scru 
lava nel -De anliquissima italorum 
sapientia» nelle forme avverbiali del 
latino indicanti contemporanea 
mente uno status spaziale e una col
locazione temporale E si tratta certa
mente di quella fusione totale spazio-
/lempo che è documentata nel ter
mine ebraico ofam significante insie
me universo ed eternità onde il mele-
kh olam delle più comuni preghiere 
g udaichc può essere reso con re del 
I universo o con re dell'eternila 

E Marramao sa bene quale sepolta 
problematica soggiace a questi se
gnali lessicali, poiché ha voluto sce
gliersi ad epigrafe del suo saggio un 
celebre passo ebraico che recide 
ogni ambizione a conoscere le intrin
seche qualità del mistero dello spa
no/tempo 

Tutto quindi circola non già intor
no a defimbililà ma piuttosto ali in
terno di condizioni csperienziali e di 
vissuti propno nello spirito del dram
ma conoscitivo di Agostino che «vive» 
il tempo, ma non riesce a trasformar
lo sul piano della dclimzionc e cogm 
tività E sono i medesimi vissuti ed 
esperienze che al di là dell ambito 
linguistico si ripreientano a fonda 
mento di altri statuti culturli L affabu 
lazione per esempio riesce ad evo
care attraverso I incantesimo narrati
vo tempi/spazi intenorl appartenen
ti alla creatività poetica disconnessi 
e slegati dai tempi cronologici e dagli 
spazi tridimensionali 

Una forma verbale, quella doli im
perfetto che dà inizio al contesti nar
rativi (il < era una volta» della fiabi-
stica italiana rinnovalo in molte lin
gue europee) frammenta la spaziali
tà/temporalità del quotidiano per 
immergere narratore e ascoltatore 
negli universi della diversità onirica 
nella quale la sollecitazione tempo
rale quella del tempo distante e di 
luito del «e era una volta» è sempre 
coniugata alla diversità dello spazio 
II dinamismo 0 del resto la sostanza 
stessa dei narrati mitici come narra
zioni non fiabesche le narrazioni 
che hanno carattere fondante per le 
varie culture e che ricostituiscono gli 
orditi di tempo/spazio che furono al 
le origini Non a caso le popolazioni 
australiane aggregano gli eventi di 
origine a uno speciale vissuto del 
tempo I «alchennga» significante <ip 
punto «tempo del sogno» percepibile 
soltanto in rapporto ad una dimen
sione di spazio i «sentieri del sognt» 

Se in questo campo emerge una 
diversità immediata dalla rielabora-
zione filosofica del problema tempo-
/spazio quella diversità che Marra
mao segnala nel passaggio dalla per
cezione del tempo cosmico al tempo 
interiore (Agostino) va detto che nei 
dati antropologlci-culturali non si ve 
tifica la cesura fra cosmicità e Interio
rità della percezione e che invece 
ogni percezione spazio/temporale è 
insieme, significata nelle sue proie 
ziom esteriori o cosmiche e rivissuta 
dal gruppo come esperienza dell in 
tenontà È lo stesso singolare livello 
esperlenzalc che verifichiamo nel 
gioco e nelle attività ludiche infantili 
il bambino nel momento in cui creca 
un proprio personale spazio (per 
esempio lo spazio compreso Ira i pie
di di una sedia o sotto un tavolo) rea 
lizza parallelamente un tempo di 
estrema diluizione intcriore In rap
porto al tempo realecronologico 

Un ultenore solidarietà fra questo 
discorso filosofico e I osservazione 
antropologica sta nella relatività cul
turale che Marramao ncorosce al nu
cleo tempo/spazio Ogni epoca 
espnme un propno vissuto e non è 
improbabile che un tempo/spazio di 
radia rurali e pastorali si diversifichi 
sostanzialmente da quello di una cul
tura avanzata urbana e nella stessa 
personalità si cumulano interminabi
li tempi di attesa e fuggenti tempi di 
accelerazione in corrispondenza di 
sensazioni spaziali soffocanti accan 
to a vissuti spaziali dispersivi e "infini
ti» in funzione anche di quel gioco 
dell immaginano che ne "L infinito» 
portava Leopardi a limpidamente 
percepire senza verificarlo il correre 
immutabile del tempo e lo spazio illi 
mitato al di là della siepe 

La lingua del folle 
Bollati Boringhieri pubblica i saggi di Masud Khan 
il nobile afgano innovatore della psicoanalisi 
Con un obiettivo: restituire la parola al paziente 

N
egli anni 50 prove 
niente dall Afghani 
stan Masud Khan -
pnncipe e uomo 

^mm^^ estremamente colto 
ma non medico -

visse il rovente clima psicoanali-
tico londinese animato dalle in
sanabili diatribe fra Melarne 
Klein Anna Freud e I loro rispet 
tivi seguaci Notando poi a se 
guito di ciò un progressivo im 
povcrimento nonché sclcrotiz-
zazionc del dibattito teorico 
egli con altri cinque psicoanali 
sti fra i quali Pearl King e Charles 
Rycroft diede vita al «Club del 
1952» un luogo d incontro che 
per la vivacità intellettuale che lo 
contraddistingueva rammentava 
il primo periodo della psicana
lisi britannico animato e colora
to da personaggi quasi tutti di 
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formazione e tendenze umani
stiche e liberali provenienti dal 
background di Bloomsbury Ma-
sud Khan ebbe nella «laica» Z la 
Sharpc la sua analista person ì e 
fu grande amico di John Rick-
man - un quacchero approdato 
alla psicoanalisi dopo aver lino-
rato in Russia Vienna e Bica-
pest - e di Anna Freud ma a Do
nald W Winnicott il grande psi-
coanalista inglese dei bambini 
egli aflido la sua formazione • »ul 
campo» come psicoanalista 

Dopo quasi dieci anni di tena
ce lotta contro il cancro Masud 
Khan e scomparso nella passata 
estate e in questo senso il volu
me «I se nascosti» (edito do Ila 
casa editrice Bollati Boringhen) 
- una raccolta di saggi freqm n 
temente estesi dall autore in 

quel difficile periodo di malattia 
- ne costituisce al fondo, una 
>orta di rivisitazione complessiva 
iell opera di consenso a entrare 
>enza pudori nel proprio »mon-
Jo interno» fin nell intimità delle 
i dazioni analitiche intessute da 
questo eccentrico e arguto psi 
i oanalista spesso educatamene 
e Ignorato dagli ambienti psi 

..oanahtici più ortodossi 
Sulla scia di autori a lui cari 

quali Laing e Foucault e conti 
nuando a investigare i rapport 
più segreti che I individuo mtes 
se con la propna «follia» Khan s 
pone il problema relativo al co 
ine lavorare in ambito clinico ri 
•.petto alle patologie della perso 
nalità oggi sempre più gravi At 
raverso speculazioni teorici» 

•.he indagano sulla rivisitazione 

dei «casi limile» delle personalità 
n ircisistiche «come se» o «imita 
lue» addentrandosi in disagi 
d agnostici re.ativi ali istcna e al 
ld perversione e r prendendo in 
vari saggi concettualizzazioni 
originali quali quella del -micro 
tr luna cumulativo» e delle for
me fobiche come reazioni difen-
sr.e Khan individua un passa g-
g o storico nel co >iddetto dopo 

Freud dall inferire oimmag nare 
come sia co trullo I apparato 
psichico (nei rea prettamente 
freudiana) a « creare di capire il 
paziente con< personale» Col 
locandosi s< lua ombra di dub
bio in ques a area egli trova il 
principale campito terapeutico 
nel «lomire una lingua» al pa
ziente che ls«e i parlare «so stes
so» per co. ituire I essenziale 

Elogio all'ozio 

S
crivendo alla con
tessa M il IO mar
zo 1921 Rainer 
Maria Rilkc espres-

• K M J se uno stato d ani
mo che in torma 

umile riguarda ciascuno di noi 
«In fondo ognuno sperimenta 
nella vita soltanto un conflitto, 
che continuamente ricompare 
dietro maschere differenti» 

Ciò che per Rilke rappresenta 
«solamente un conflitto» riguar
da inbaseallamiaespenenza.il 
problema del rapporti dell indi
viduo con se stesso Mi occuperò 
qui di un aspetto dell esperienza 
di se che è provalo non conllit-
tuale e individuale e che chia
merò il «restare OZIOSI», essere 
•come un campo lasciato a mag
gese. ( ) 

Qual è il rapporto tra il -restare 
oziosi» e il tempo libero7 In un 
certo senso sono antitetici I uno 
ali altro specialmente se si con
sidera che cosa sia diventato og
gi il tempo libero Uno strano e 
inquietante risultato della civiltà 
urbana e dell impatto della tec
nologia sull esistenza umana è 
che il tempo libero sia divenuto 
fine a se stesso A poco a poco è 
diventato un industria una pro
fessione un bisogno sociale in
discutibile dei membri della so
cietà moderna Tutti chiedono di 
avere sempre più tempo libero e 

M. MASUD R. KHAN 

sanno sempre meno che tosa 
farsene L organizzazione del 
tempo libero è divenuta un ;;iro 
d allan colossale Si tratta di una 
delle autentiche assurdità cibila 
nostra esistenza e nflette la d"ca-
denza di alcuni fondamenta1 si
stemi di valon che la saggezza 
delle religioni aveva preservalo 
attraverso i secoli nelle piu di
verse situazioni di vita del uo
mo 

La ricerca affannosa di una 
sempre maggiore quantità di 
tempo libero unita ali in idi-
ciente capacità di viverlo in mo
do autentico è forse una delle 
caratteristiche più dispersive del
le culture tecnologiche Sott- po
ste a massicce somministra-ioni 
di tempo libero e poco capaee di 
utilizzarlo I individuo ha biso
gno di distrazioni che colmino 
ciò che altrimenti sarebbe un 
vuoto e una grande quanti: 1 di 
energie è sperperata in qu »slo 
modo Se neppure le distrazioni 
sono sufficienti si ricorre a < on 
dizioni di malessere e mal ttia 
Una quota notevole dei disturbi 
e dei conflitti psichici che :ggi 
osserviamo nei nostri pazie iti è 
la conseguenza di aspettata • er 
rate e distorte nei confron'i Iella 
natura umana e dell esisten: Ì 

L errore che nella nostra "pò 
ca si commette più spes o 6 
quello di pensare che la vii, do

vrebbe essere soltanto piacevoli 
e che ognuno dovrebbe aver-
lutto il tempo necessano per go 
dere di tale piacere Ne derivane 
solo scontento apatia e pseudc 
nevrosi Deve sembrare piuttost 
strano che uno psicanalista pari 
con tanta ironia dei confini 
umani Ma se non siamo del tut 
lo onesti nel distinguere confini i 
e disturbi autentici da un lato . 
pseudonevrosi denvanti da un i 
distorta concezione dell uomi 
dall altro non potremo che crea 
re confusione sia nel nostro lavo 
ro che nei nostn pazienti 

L avidità di tempo libero e i 
famelica ricerca di distrazior i 
per evitare che esso si tramuti HI 
vuoto risultano anche dall ine i 
pacità di comprendere I impoi 
tanza e la funzione del bisogr i 
di giacere incolti per la psiche • 
la personalità dell uomo Ni I 
corso degli ultimi sessanta e se 
tant anni ha avuto luogo una vi 
ra opera di disinformazione sull 
caratteristiche essenziali dell i 
natura umana Abbiamo confu 
so il dovere di lottare contro 11 
povertà e la miseria col principi j 
secondo il quale la vita dovrebb » 
essere sempre e solo divertent • 
ed eccitante L industria del d 
vertimento nelle società con 
temporanee ha ultenormem * 
sfruttato a fini economici le pò 

dell autoespcnenza ed esitare 
che lo stesso paziente ricorra ai 
linguaggi g«) dati della psicosi 

Mentre nella stanza d analisi 
le ixxu (come avrebbe de Ito Sar
tre) del paziente e dell analista e 
molto più ampio di quel che il 
linguaggio in so potrà mai meta 
fonzzare simboleggiare e signifi
care (-Udivo-scrive Khan-con 
i miei occhi») I individuo che 
I autore seguendo il pensiero di 
Winnicott ipotizza ^ isoialo in 
conoscibile e solo attraverso / al 
Irò questo processo di cono
scenza e di esistenza sarà fattibi
le Ma a fondamento dell «perso
na e è un area inconoscibile la 
più pnmitiva e segreta il -vero 
se» il cui isolamento 6 indispen
sabile da concepire per ipotizza
re uno s'alo di salute 

Ristabilire un rapporto con 
questo «tesoro nascosto» à quan
to I analisi » può fare o anche 
astenersi dal fare nella conside
razione che «noi uomini siamo 
profondamente timorosi persino 
di ciò che può amcchirci Perciò 
viviamo nascosti e intenormente 
divisi avvicinandosi talvolta ai-

altro ma molto più spesso nlu-
giandosi In noi stessi vegliando 
e sognando ad un tempo» 

M. Masud R. Khan 
«! sé nascosti > 
Bollati Boringhieri 
Pagg 219 lire 36 000 

sibilila offerte dal tempo libeio •" 
mondato la gente di svaghi sem
pre a portata di mano e pronti 
per I uso cosicché nella vita pr 
vaia non vi e pie spazio alcuno 
per lo sviluppo di una spontanea 
consapevolezza dell utilità di 
coltivare le propr e risorse perso-
rali per poter approntare di 
quei momenti in cui poss.amo 
«restare oziosi» 

Una triste conseguenza di 
ctuesta situazione è che sta 
< mergendo un tipo di personali 
11 sin troppo esigente nelle pro
prie richieste nei confronti del-
I ambiente e deg I altri e nel pro
pno bisogno di riconoscimento 
ma che comprende poco la ne
cessità di coltivare consapevcl 
mente la relazione interiore col 
proprio Se Persino una cono
scenza superficiale del teatro e 
della letteratura contemporanei 
nvela cornei isolamento il vuoto 

e la solituclirc landità e altre 
miserie ind viduali vengano te 
matizzate in nodo drammatico 
e insistente senza I ombra del 
sospetto ch'I Individuo sia il pn 
mo respon- abile dell impegno a 
sostenersi i < oltivarsi sul piano 
umano 

Si è spes o affermato che I in 
capacità di stabilire una relazio
ne autentica con se stesso e il 
sintomo p'incipale dell uomo 
contempor meo e il biasimo per 
questo fatt > * stato riversato in 
dose gener )sa sui geniton sulla 
società e s il progresso scientifi 
co Ciò che ft rse non è stato sot 
tolinealo . sufficienza è che 
troppo poci* persone oggi con 
siderano u ì ioro compito colti
vare il rappe rio con se stesso 
Abbiamo se stituilo I impegno 
personale < o 11 attivismo e il già 
cere incolti con un inconcluden-
tedoviziac l.-mpolibero ( ) 

Per concludere vorrei dire che 
uno dei miei debiti nei confronti 
di Winnicott consiste nel latto 
che egli mi ha insegnalo a per
mettere al paziente, in quanto 
persona di utilizzare la propria 
personale capacita di «restare 
ozioso» Se ne ha bisogno egli 
deve poterlo fare anche durante 
la seduta analitica senza avverti
re uni -lenziosa ma pressante 
richiesta di riempire il silenzio 
fornendo continuamente mate
riale o tormentarsi perché non è 
capace di associare liberamente 
Il linguaggio umano e il rapporto 
interpersonale sono creativi se 
un peisona si esprime per met
tersi in rapporto sia con se stessa 
che con 1 altro e cosi realizzarsi a 
vantaggio di se e dell altro Affin
chè ciò avvenga la capacità di 
•restare in ozio» serenamente 
soli in presenza dell altro è una 
promossa indispensabile 

Ernest Mandel 
«Delitti per diletto» 
Interno Giallo 
Pagg XXV + 241 lire 22 000 

C
he il romanzo polizie 
sco goda di larghissi 
mo successo è un fatto 
incontrovertibile Che 

. , . _ i (itoli ascrivigli al gè 
nere poliziesco siano 

numerosi (in quasi ali incalcolabi 
lità 6 un altro fatto altrettanto in
controvertibile A una domanda 
alla direbbero gli economisti 
consegue un olferta adeguata Er 
nest Mandel economista sociolo
go storico del marxismo e assi
duo lettore di gialli dice proprio 
cosi e si dispone ad affrontare 
I impresa di tracciare una storia 
del giallo Quali sono le ragioni 
della sua rilevante domanda7 

Quali relazioni intrattiene con la 
struttura generale della società 
borghese7 C evidente che una si 
mite impostazione conduce più a 

una stona sociale di questa purti 
colare scrittura che a una sua to
na letteraria e impone la so-lta 
dolorosa di tacere sulla -perso ia-
lità il carattere e la vita della rr ag-
gior parte degli autori Sono e >n-
elude Mandel semplicemente 
troppi 

Il giallo neutralizza sotto la tor
ma socialmente innocua de! d let
to una propensione altnment in
contenibile al delitto Esso rille Ite 
promuovendo prima la figura del 
malfattore di sani principi poi 
quella dell investigatore private di
lettante e geniale poi quella del 
poliziotto ortodosso sistematico e 
paziente i diversi orientamenti del 
ceto medio borghese rispetto ai 
temi e ai problemi posti dall is itu 
zione dei sistemi giudiziari e degli 
apparali di vigilanza e di repres
sione della delinquenza sociale 
accolti prima col fastidio di eh ve
de crescere il potere dello Stato in 
un reticolo di relazioni auspn ale 
rigorosamente private poi co fa 
vore di chi vede minacciati d< un 
eccesso di iniziama privata (da 

Una pillola anti stress 
parte dell imprenditoria malavlt 
sa) I ordine e il relativo equilibro 
di quelle stesse relazioni 

La nascita del giallo come ik 
con I avvento della società ind 
••male e la ridette nei suoi sle-. 
meccanismi operativi Lsso ragie, 
na Mandel -è strettamente legai i 
latito alle macchine quanto ali n 
tclligenza analitica sofistica' i 
giacché possiede la struttura di ur 
puzzle È un meccanismo che pu 
essere montato smontato quinci 
i montato come gli ingranaggi ci 
un orologio classico simbolo del 
la macchina moderna» Quanto a 
contenuti ai modelli di socie Ui 
e he descrive e difende ai tipi di ri 
laziom che accoglie ed enfati; /.i 
i ssi sono normalmente conseru 
tori limitandosi a individuare e- a 
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< stirpare i pochi piccoli e straor
dinari cancri che inquinano uno 
schema sociale politico <»cono» 
inico morale peraltro al di sopra 
<1 ogni critica e sospetto 

Mandel si chiede allori e a 
maggior ragione perché una simi
le forma narrativi abbia una presa 
cosi solida anche tra gli strali su
periori della classe operaia e pres 
so la borghesia più illuminala e 
trova la risposta nella rapidissima 
e ivilizzazione del XX secob e nei 
suoi più clamorosi e negativi risul
tati I esodo massiccio dalle cam
pagne la crescila abnorme delle 
< itlà la progressione geometrica 
delle distanze -asa/lavoro I in
quinamento arrbicntale I esplo

sione di le patologie da stress 
•Tutti qui sii lenomeni creano un 
potente l>i>ogno di distrazione» 
sostiene i sociologo belga E con 
tinua -Q i< sto bisogno viene sod 
disfatto ci i le sigarette e dall al. ol 
dai film < Ira gli strati istruiti d'Ila 
popolazi ire anche dal romanzo 
poliziesco Più tardi sarà la tei "vi
sione a volgere sempre di più 
un anale ga funzione II romanzo 
poliziesco diventa uno fra gli oppn 
delle nuove" classi medie nel ve
ro senso (fella formula onginal » di 
Marx vale a dire una droga psico
logica ci » distrae la persona dal-
I intollery> le corvè della vita quo 
tidiana» 

Equi 'iene il problemi cerche 

remo tutti noi lettori di gialli una 
comunità che ci accolga e ci avvìi 
alla disintossicazione7 O perseve
reremo nel vizio come Mandel 
del resto guardando con maggior 
sospetto il libro che sera per sera 
viaggio dopo viagg o popola il 
nostro immaginano di prove indi 
/lane e brillanti deduzioni di rac 
caprircianti fioretti e dilettevoli de
litti7 Mandel è generoso e parziale 
nella sua stona sociale del roman 
zo poliziesco eccessivo e passio 
naie dilende però una tesi che ha 
il merito innegabile di proporre in
terrogativi di stimolare pareri di 
innescare discussioni A margine 
del suo testo infatti la prefazione 
di Giorgio Galli e la postfazione di 
Vittorio Spina/zola allargano e di 
quanto' il discorso 
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Usa, il computer 
entra nei musei 
a disposizione 
del pubblico 

La foto si riferisce allo Smithsonian national museum of 
american history, ed il ragazzino davanti al computer sta 
consultando il programma «information age», che gli tornirà 
tutti i dati relativi al perìodo della storia americana che gli in
teressa. Un analogo servizio computerizzato si sta diffon
dendo in tutti i musei degli Stati Uniti, che hanno preso lo 
Smithson lan come modello di riferimento per la costruzione 
di un rapporto più complesso tra queste strutture ed il pub
blico che le frequenta. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una foresta 
pietrificata 
nel lago 
Michigan 

Un gruppo di scienziati a 
bordo di un battello dotato 
di sofisticate apparecchiatu
re elettroniche hanno co
minciato a studiare i resti di 
una foresta pietrificata di al
meno 8.000 anni fa sul fon-

^ ^ ^ ^ ™ " " > ^ ^ ™ do del lago Michigan, al lar
go di Chicago. La foresta, scoperta l'anno scorso da som
mozzatori dello Us geological survey Institute, potrebbe 
cambiare la storia del lago, in particolare i dati relativi alla 
sua grande espansione e livello attraverso i secoli, a quanto 
affermano gli esperti dell'istituto. Gli studi finora condotti 
hanno rivelato che la vasta foresta pietnlicata è composta 
da quero; cresciute ottomila anni fa in una pianura che nei 
secoli è slata sommersa dalle acque, la cui profondità varia 
dai trecento ai mille metri, ti battello-laboratorio e dotato di 
sonar e diverse altre apparecchiature in grado di appurare 
con certezza la vastità della foresta e le caratteristiche del 
suolo in cui prese a svilupparsi. Un portavoce del gruppo 
scientifico ha tenuto però a precisare che l'operazione «e 
appena cominciata* e che -non è certo facile prevedere 
quando si concluderà». 

I derivati 
del selenio 
contro l'Aids? 

La direttrice dei laboratori di 
ricerca dell'Istituto immuno-
loglco di Wroclaw (Polonia 
meridionale) ha affermalo 
che ricercatori hanno indivi
duato sostanze organiche 

^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ derivanti dal selenio in gra-
••••••••••••••••••••••••••»••"•••••••••• do di potenziare le difese 
cellulari e che potrebbero essere in grado di bloccare o fre
nare lo sviluppo del virus Aids. La professoressa Anna Inglod 
ha sottolineato che gli esperimenti, condotti da oltre un an
no in laboratorio, su virus diversi da quello dell'Aids, hanno 
dimostralo che tali sostanze, poco tossiche e somministrabi
li pervia orale, •influenzano il sistema immunologico cellu
lare» provocando cambiamenti che consentono di bloccare 
0 frenare la crescita del virus. La notizia dell'individuazione 
di sostanze forse in grado di «frenare» lo sviluppo di alcuni ti
pi di virus dell'Aids era stata anticipata l'altro ieri, senza pre
cisazioni, dal telegiornale polacco. La professoressa Inglod, 
pur sottolineando che si tratta di «una pista interessante», tie
ne a precisare che nessuna sperimentazione è sin qui slata 
fatta sul virus dell'Aids ma che «non si può escludere un ef
fetto positivo». Sino a questo momento l'istituto, ha detto la 
professoressa, non è stato in grado di fare esperienze dirette 
sul virus dell'Aids a causa del costo eccessivo di tali ricerche. 
1 risultati degli esperimenti di laboratorio con le sostanze de
rivanti dal selenio sono slati pubblicati recentemente sulla 
rivista specializzata svizzera experientìa 

Stati Uniti e Giappone han
no firmalo un accordo per il 
lancio di una navicella giap
ponese dedicata allo studio 
della «coda» della magneto-
sfera terrestre. La «oda» è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella regione sovrastante 
«•«•••""•••"•""̂ •»»»••»••»»•••••••••»» i'Cmisfero notturno del pia
neta dove le linee del campo magnetico si allungano trasef- ~ 
nate dal vento solare. La navicella, costruita dall'agenzia 
Isas, verrà lanciata nel 1992 da un razzo Della II. Questa e 
una delle tre missioni congiunte americane giapponesi pre
viste nei prossimi anni, che segnano un'intensificazione nei 
rapporti di collaborazione dei due paesi. Le altre sono Solar 
A. un satellite per raggi X dedicato allo studio dei «Ilare» sola
ri, e Adcos, un satellite meteorologico. 

' Si terrà a Roma, presso l'Ac
cademia dei Lincei, il 17 e 
18 maggio un convegno in
temazionale sulla Dinamica 
delle galassie. Verranno pre
sentate 42 comunicazioni di 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ c u ' ' 7 da astrofisici stranien. 
^^^™^^^™"™™™'™— Le galassie, costituite da stel
le, gas e polveri, sono le componenti fondamentali dell'Uni
verso visibile. Lo studio della loro dinamica, cioè delle forze 
gravitazionali che agiscono nel loro intemo, permeile di ri
velare la natura dei processi che ne hanno modellato la 
struttura e che ne determinano l'evoluzione. Le galassie si 
dividono in due grandi classi, le galassie a disco (tra cui le 
galassie a spirale come la nostra Via Lattea), in cui questa 
struttura è stata prodotta da una rotazione molto rapida, e le 
galassie clittichc, che ruotano mollo lentamente. A ciascuno 
di questi due tipi di galassie è dedicata una giornata del con
vegno. 

ROMIOBA3SOLI 

Una navicella 
per studiare 
la «coda» della 
ntagnetosfera 

Convegno 
a Roma 
sulla dinamica 
delle galassie 

Intervista al demografo Antonio Golini 
«Il fenomeno continuerà nel Terzo mondo per altri 15 anni» 
Nasce anche da un risultato positivo: è calata la mortalità 

Baby boom a due facce 
«Questo "traguardo" di cinque miliardi e trecento mi
lioni di persone, raggiunto, secondo l'agenzia spe
cializzata dell'Onu, dalla popolazione mondiale, 
non va considerato esclusivamente una iattura: è an
che una vittoria dell'umanità contro la morte preco
ce. Ma, per cominciare a frenare la crescita, il Nord 
deve guardare ben diversamente al Sud del mondo». 
Un'intervista conildemograloAntonioGolini. 

GIANCARLO ANQKLONI 

• 1 Cinque miliardi e trecen
to milioni di persone. E davve
ro cosi buio questo numero, 
cui ci fissa - nel mondo - la 
United national fund forpopu-
lation activilies? È solo una 
sconfitta secca di un'umanità 
disastrata? «No - risponde il 
professor Antonio Golini, de
mografo all'Università La Sa
pienza di Roma e direttore del
l'Istituto di ricerche sulla popo
lazione, del Cnr -, perché que
sto "traguardo", allo slato at
tuale, rappresenta pur sempre 
una vittona dell'umanità con
tro la morte precoce, una con
quista, non solo una iattura. 
Questo, si intende, vale per il 
passato; e, ripelo, è un passato 
che, a mio avviso, va visto an
che in positivo». 

E per U futuro? Quale tataro 
annuncia l'analisi del demo
grafo? ' 

Il demografo distingue il futuro 
In un breve e medio periodo, 
da una parte, e in un lungo pe
riodo, dall'altra. Nel primo, 

che va calcolato almeno in 
quindici anni, sarà inevitabile 
assistere ad una ulteriore cre
scita della popolazione mon
diale che, cento milioni in più 
o in meno, sarà di un altro mi
liardo e duecento milioni di 
persone. Questo perché il «si
stema popolazione» ha una 
sua inerzia e, da quando si co
mincia a frenare al momento 
in cui si ottengono i primi risul
tati apprezzabili, passa non 
poco tempo. 

Allora, come frenare? 
Per ora non ci sono tutte te 
condizioni in vista. Direi, co
munque, che in generale esse 
si possono riassumere cosi: oc
corrono, per il Sud del mondo, 
una crescila economica, una 
crescita dell'istruzione, una di
versa posizione della donna e 
un avanzamento di tutta la so
cietà civile. A patto, però, che 
cambino alcuni modelli cultu
rali, come ad esempio quelli 
islamici, nei confronti della po
polazione. Perché, come é no

to, l'Islam, a differenza del 
mondo cattolico, segue con 
particolare ossequio i dettami 
religiosi. 

Quote sono condizioni di 
baie, che dovrebbero favo
rire In qualche roedo un'a
zione più coordinata e In 
profondità. Che caia fugge-
lire allora per 11 lungo perìo
do? 

Nello sfondo c'è un diverso 
rapporto con il Sud del mondo 
da parte del Nord. Anche qui 
gli imperativi sono di rigore: 
occorre che l.i crescita dei no
stri consumi, spesso insensati 
dal punto di vista ecologico, 
rallenti: e occorre che il Nord 
instauri drverw; e nuove rela
zioni cconorr iche e iiocio-po-
litiche con il -Sud, in modo da 
favorire poco .ìlla volta la rea
lizzazione di quelle condizioni 
cui accennavo prima. Faccio 
solo un esempio. Mi diceva 
qualche tempo fa un economi
sta indiano: «Noi, in India, sia
mo di fronte ad una condizio
ne drammatici. Se ammoder
niamo la nostra industria, 
apriamo spaventosi problemi 
di disoccupatone: se non ci 
ammoderniamo, verremo let
teralmente strangolati dalla 
concorrenza e non saremo in 
alcun modo rapaci di restare 
sui mercati intemazionali». Ec
co: qualunque strada imboc
cherà, il Sud del mondo sarà 
perduto, sempre che i rapporti 
rimangano egoisticamente gli 
stessi. 

Miseria e ignoranza 
sconfiggono la pillola 

AOHtOBASSOll 

• I Lentamente, troppo lentamente. Ep
pure le donne africane sembrano modifica
re il loro rapporto con la maternità. Una 
dozzina di anni fa le senegalesi avevano 7,1 
figli a testa oggi 6,6; le donne del Kenya ne 
avevano 7,9 oggi 6.7. 

Il grande nodo demografico dell'umanità 
sembra essere stretto dalle mani delle don
ne africane. Da qui al 202S, la popolazione 
africana assieme a quella dell'Asia meridio
nale crescerà notevolmente, diventerà 
maggioranza net calcolo della popolazione 
mondiale. Una bomba demografica che in 
questi anni si è tentato di disinnescare in un 
solo modo, avviando grandi campagne per 
la contraccezione. 

«Ma sarebbe naif credere nella sola virtù 
della contraccezione - sostengono sull'ulti
mo numero di Le Monde Diplomalique le 
demografe parigine Maria Costo e Thérese 
Locoh - . Lo sforzo deve essere globale e 
puntare sia sulla scolarizzazione che sulle 
infrastrutture sanitarie». 

Lo dice proprio l'esperienza di questi an
ni evidenziata dal paragone, proposto dalle 
due ricercatrici, tra quello che e accaduto 
alle donne in Africa e in America latina. 

«Nel corso del decennio 1950-1960 - scri
vono la Cosio e la Locoh - la fecondità nel
l'Africa subsahariana era comparabile' a 
quella dell'America latina: le donne aveva
no in media 6,5 bambini. Nel 19tl$i le africa
ne hanno mantenuto più o meno lo sterco 
numero (con le leggere variazioni che ab
biamo mostrato, ndr) ma le latiro america
ne hanno modificalo profondamente i loro 
comportamenti e la media del continente è 
scesa a 3,6 bambini per donna». 

Il dettaglio rende meglio la differenza in 
Colombia ogni donna ha 3,1 fig i in media. 
In Ruanda ne ha 8. Le donne al ri cane par
toriscono troppo presto, troppo tardi, trop
po in fretta. In Kenya 4 donne su dieci h.in-
no il primo figlio prima dei 17 anni. E finché 
c'è fecondila c'è fecondazione. 

•In Africa occorrono dei figli |*r avere la 
sicurezza (alimentare) perché ressun altro 
"investimento" è possibile - scrivono Cosio 
e Locoh - . La sterilità, là, resta la più grande 
maledizione. Le grandi paure demografi
che del secolo scorso (epidemie, farne, 
tratta degli schiavi, lavori forzati per I colo
nizzatori) sono scritte nella memoria col
lettiva e occorrerà del tempo perché una 
nuova generazione di adulti accetti l'idea 
che I bambini non muoiono più cosi facil

mente come prima». 
Ed ecco che ci si incontra con un primo 

nodo culturale: non basta 'lire "prendi la 
pillola" o "sterilizzati". Occorre che si rea
lizzi un salto nel «sentire comune», nell'im
maginario collettivo della discendenza. 

Ma questo non è facile i l società dove 
solo II 10% Ce nel casi migliori II 20*) delle 
donne adulte sanno leggere e scrivere. E 
sembra un miracolo che in dieci anni, dal 
1978 al 1988, la percentuale delle donne 
senegalesi che si sono dichiarate desidero
se di limitare le nascite :;i-a passata dall'8 al 
19%. O che in Kenya il salto sia dal 17% al 
49%. 

Il desiderio però, a volte, non si traduce 
in realtà, anzi accade paradossalmente che 
l'inurbamento di grandi ma.se e le stesse, 
prime Umide forme di contraccezione fini
scano per avere un effetto negativo sulla li
mitazione delle nascite. 

•Nelle città, quando le donne iniziano ad 
utilizzare qualche contraccezione più o 
meno adeguata - scrivono le ricercatrici 
francesi - abbandonano contemporanea
mente le pratiche Irad.zlonali (astinenza 
dopo il parto e allattamento prolungato che 
inibisce temporaneamente l'ovulazione) e 

cosi l'intervallo tra una nascita •: l'altra di
minuisce invece di crescere». 

In America latina accade il contrario. Or
mai in Costa Rica sono il 66* del totale le 
donne che praticano con successo la con
traccezione e le sterilizzate sono .iddirittura 
il l'I*. Percentuali leggermente inferiori si 
hanno in Messico o in Colombia. Nono
stante l'opposizione della Chiesa cattolica 
la battaglia per la limitazione de le nascite 
sta '/incendo e oggi le donne l.iiino ameri
can e hanno una vita sessuale paragonabile 
a quella delle europee o delle nordameri
cane. Perora la media di figli per donna 6 in 
Sud America ancora doppia n:.|x;tto a quel
la europea ma riaggancio» dc\n: bbe avve
nire nel 2010. 

Questo percorso positivo ha ladici pro-
fonce: l'80-90% della popolazione adulta sa 
leggere e scrivere, la diffusione di una buo
na infrastruttura sanitaria ha abbassato di 
un terzo la mortalità infantile nel corso del
l'ultimo mezzo secolo. 

Ecco allora che il paragone < e i l'altra ri
va dell'Atlantico Uova la sua spi?»azione. In 
Ame rica latina e in Africa i grandi program
mi di pianificazione familiare hanno avuto 
un impatto ben diverso perché ritorso era il 
destino riservato alle donne. Neil uno e nel

l'altro caso l'assistenza sanitaria e l'istruzio
ne si sono rivelate precondizioni irrinuncia
bili. E spesso, come ha dimostrato un re
cente studio di ricercatori belgi, anche la 
possibilità di impiego delle donne diventa 
un fattore decisivo nella battaglia per evita
re un crammalico boom demografico. 

Ecco perché, come spiegano Maria Ce
sio e Thérese Locoh, «uno sviluppo econo
mico <: sociale equo è la chiave per perse
guire la diminuzione della fecondità». Ma, 
aggiurgono, «la crisi economica attuale ri
tarda, piuttosto che accelerare, la diminu
zione profonda della fecondità, che ne vie
ne perciò rapidamente attenuata». 

Incrociare i dati demografici con quelli 
occupazionali non è allora un esercizio re
torico. Ma spaventoso. Nel Maghrcb la po
polazione in età da lavoro aumenta del 3-
4% ali anno, «in India - rivela i! geografo 
Claude Liauzu - è indispensabile creare 
100 m lioni di posti di lavoro da qui alla fine 
del secolo per assorbire gli effetti della cre
scita della popolazione». 

Ma chi costruirà mai quei cento milioni di 
posti ci i lavoro? E se non ci sarà impiego per 
le generazioni della fine del secolo, che 
prezzo pagheranno le donne e con loro 
l'Intero pianeta? 

Giappone e Usa guardano 
all'Europa nuovo leader 
nell'alta definizione 

tm ROMA. Sulle frontiere 
della tv dui futuro l'Europa è 
più avanti degli Usa e del 
Giappone? Cosi è per l'alta 
definizione, cosi i due colossi 
dell'industria elettronica de
vono tener conto di quanto 
fatto di qua dagli oceani at
traverso i progetti di ricerca 
del programma Eureka. 

Lo dice Fabio Pistella, alto 
commissario per l'Italia, al
l'incontro interparlamentare 
che ha visto riuniti per due 
giorni a Montecitorio parla
mentari di 19 paesi. Dice che 
le industrie giapponesi e sta
tunitensi hanno dovuto apri
re trattative con le industrie 
europee che, grazie ad Eure
ka, hanno sviluppato ricer
che più avanzate. E cosi di
cendo, Pinella dà l'unico bri
vido ad una conferenza che 
si è trascinata per un giorno e 
mezzo tra autocelebrazioni e 
appuntamenti saltati: tutte le 
sessioni sono state «tagliate» 
e all'ultima, ieri pomeriggio, 
è mancata la conclusione 
preannunciata del vicepresi

dente del Consiglio, Claudio 
Martelli. 

Eureka, nonostante ciò, si 
è presentata all'appunta
mento romano con cifre da 
capogiro: limila miliardi di 
investimenti in ricerca appli
cata, quasi 300 progetti. 
Grande attivismo delle indu
strie, dei centri di ricerca, dei 
governi. Poco coinvolgimen
to dei parlamenti: perciò, 
nella risoluzione finale, con 
l'intervento tedesco si è ridi
mensionata - ma non annul
lata - la richiesta di controlli 
sulle attività del programma, 
che è ormai al quinto anno e 
viaggia verso il 1992 a vele 
spiegate. Il «controllo», chie
sto in particolare dal rappre
sentante francese, è diventa
to «informazione» che i go
verni dovranno dare sui piani 
del futuro. Piani che terranno 
conto sempre di più - s e stia
mo alle indicazioni della due 
giorni romana - dei rapporti 
con i paesi dell'Est e con 
quelli in via di sviluppo. 

DN.T. 

Uno studio Usa rivela che gli americani perdono due ore di sonno al giorno, rischicindo di combinare grossi guai 

I cronohiologi: chi non dorme non piglia pesa 
Gli americani • come probabilmente anche gli euro
pei • dormono un'ora, un'ora e mezza al giorno me
no di quanto facevano negli anni 50 e 60. Colpa del
la tv, dell'illuminazione artificiale, del diffondersi di 
turni notturni. Ed è un grosso guaio perché, contra
riamente al senso comune, chi non dorme non solo 
non piglia pesci, ma perde creatività e rischia di 
combinare terribili disastri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI6QMUND QINZBKRO 

H NEW YORK. Il reattore di 
Chemoby! esplose alle 1.23 
del mattino. Quello di Three 
Mile Island andò in avaria at
torno alle quattro del mattino. 
A Bhopal l'incidente che pro
dusse la nube tossica in cui pe
rirono 2000 persone avvenne 
poco dopo la mezzanotte. Se
condo i crono-biologi - un nu
mero crescente di medici, psi
cologi, fisiologi e matematici 
che si occupano dell'orologio 
quotidiano del corpo umano, 
- non è affatto una coinciden
za. A barare sui ritmi della na
tura, a stiracchiare il giorno e a 
fare della notte giorno si paga 
un prezzo, che può essere an

che molto elevalo. 
L'America si è accorta al

l'improvviso, con allarme, di 
dormire troppo poco, E quel 
che hanno scoperto su sé stes
si vale probabilmente per tutte 
le altre società industrializzate, 
Europa compresa. «La gente 
bara sul proprio sonno, e sen
za rebdersi nemmeno bene 
conto di quel che sta facendo. 
Pensano che tutto sia Ok per
ché riescono a dormire solo 
sei ore e mezza, mentre in 
realtà avrebbero bisogno di 
dormirne sette, otto o anche 
più per sentirsi davvero bene», 
spiega al New York Times il 
professor Howard Rolfwarg, di

rettore del Cipartimcnto degli 
Studi sul sonno della Southwe-
stem Medicai :5choo' dell'Uni
versità del texas a Dallas. 

Sotto accusa è la cultura del 
considerare il sonno tempo 
sprecato e In capacità di dor
mire poco segno di modernità 
e di dinamismo. «Nella nostra 
società potei Ciré che si ha bi
sogno di scic cinque ore e 
mezza di senno è come ap
puntarsi una medaglia al pet
to: se invece uno dice che dor
me otto ore e mc:tza viene 
guardato come; un verme, che 
manca di ambizioni e motiva
zioni», spiega il dottcr Neil Ca-
vey, direttore del centro per I 
disordini dei SDnno si Colum-
bia-Presbyteiian Medicai Cen
ter di New Yort. 

E invece un numero cre
scente di studi specialistici 
hanno accertato uno dopo 
l'altro che dormire meno del 
necessariodiminuisce le capa
cità intelletlua i e il senso del
l'humour, rallenta I riflessi e 
l'attenzione, distrugge la crea
tività, rende pi J diflicile prova
re piacere o anche ridere ad 
una battuta, ol re ovviamente a 

produrre sonnolenza, rischiosi 
momenti di disattenzione. Una 
equipe dell'Università di Chi
cago, diretta dalla dottoressa 
Ève Van Cauter, attribuisce al 
poco sonno una mirìade di 
problemi clinici, da malattie 
cardiache, intestirali e disordi
ni endocrini alla sterilità fem
minile. Secondo le statistiche 
ufficiali la sonnolenza è la se
conda per importanza tra le 
cause degli incidenti stradali 
negli Stali Uniti, subito dopo 
l'ubriachezza, e solo |>er que
sto miete almeno 40.000 vìtti
me l'anno. Insomma, chi non 
dorme non solo non piglia pe
sci ma rischia di combinare di
sastri per sée per g'ialtri. 
• Gli specialisti si sono accorti 

che gli americani in media 
dormono da un'ora ail un'ora 
e mezza al giorno neno di 
quanto gli sarebbe necessario. 
Una recente analisi delle car
telle cliniche di 21.000 anziani, 
condotta dall'istituto naziona
le sull'invecchiamento, e' arri
vata alla conclusone che al
meno 13 milioni di americani 
che hanno superato i 65 anni 
sono affetti da deficienze cro

niche del sonno. Ma altre ricer
che, come quelle condotte 
dalla Stanford University, dalla 
Brown University e dallo Henry 
Ford Hospital su diverse centi
naia di studenti e laureali arri
vano alla conclusione che dor
mono poco anche i giovani. 
Problemi di sonno msulfucien-
le hanno anche i bambini: se
condo inerì ieste condotte sugli 
alunni della California c'è stata 
un drammatica dimunizione 
delle ore di sonno rispetto alle 
sette e mesza, otto ore di son
no quotidiane degli anni '60 e 
70. Nella storia dell'umanità 
una prima grossa trasforma
zione delle abitudini si era avu
ta a cavalle tra il secolo scorso 
e il nostro, con l'introduzione 
di massa delle lampadine elet
triche. Prima si andava a letto 
col buio e ci si svegliava all'al
ba, era considerato «normale» 
dormire anche 9 ore, 9 e mez
za. Ora i tempi del sonno si ac
corciano a ritmi vertiginosi an
che rispetto a que'li codilicati 
con il difendersi della civiltà 
industriale che ha dominato si
nora il nost-o secolo. «Nell'ulti
mo decenno c'è stato un au

mento dei nostro pazienti al 
ritmo del 50% all'anno», dice il 
dotlor Cavey. E le cliniche 
spe attizzate in malatti: del 
sonnei come quella che lui diri
ge ci New York sono ora '. 40 in 
tutti gli Stati Uniti mentre erano 
solo 2 5 all'inizio degli anni '80. 

Tra le cause di questo icom-
pifilio una di quelle prese in 
considerazione è il diffondersi 
dei turni notturni, l'estendersi 
delle attività nell'arco di tutte le 
24 ore. Seconod il Bureau of 
Laboi Statistics, il 22% della 
forza lavoro Usa. cioèqu.isi un 
lave nitore su 5 fa i lumi. Cui si 
agg unge il crescere degli spo
starne nti di fuso orario, con gli 
ormai 330.000 voli Usa e uno 
stesso ordine di grandezza di 
voli intemazionali che ogni an
no decollano per destinazioni 
oltre-confine, senza contare le 
dec.ne di milioni di persone 
eh s fanno la spola tra una co
sta <: l'altra del paese, atterran
do lille 9 a Los Angeles mentre 
è gi.t mezzanotte a New York. 

Un.i causa più generale so
no i ri'.mi della vita moderna, la 
complessità del quotidiano, 
cui si aggiunge un'accresciuta 

disponibilità di svaghi. Ci sem
bra quasi ieri quando le tra
smissioni si spegnevano nelle 
nubi con l'inno nazionale ben 
pnma della mezzanotte e non 
c'era la diabolica scatoletta del 
telecomando su cui saltellare 
da un canale tv all'altro per 
buona parte della notte. Tutto 
questo ha aggiunto un'inson
nia artificiale di massa alle già 
ormai epidemiche insonnie 
patologiche. 

I rimedi proposti sinora dal
l'esercito dei crono-biologi - i 
cultori di una scienza nuovissi
ma che non esisteva neppure 
dieci anni fa - sanno di pallia
tivi, più di metodi e tecniche 
per meglio ingannare la natura 
e barare con il proprio orolo
gio biologico che di recupera
re le regole naturali del gioco. 
Ad esempio, recentemente era 
finita sulle prime pagine dei 
giornali Usa la grande trovata 
di una équipe di Boston che of
friva ai 7 milioni di tumisli Usa 
la soluzione di luci abbaglianti 
che illuminino a giorno il po
sto di lavoro e scun impenetra
bili nelle stanze in cui riposano 
di giorno. 
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SPORT 

Ciclismo 
italiano 
in Europa 

Il corridore trionfa nel Giro di Spagna 
restando leader dopo l'ultima tappa 
conclusasi davanti allo stadio Bemabeu 
di Madrid, famoso per l'Italia mundial 

Real Giovannetti 
Marco Giovannetti ha celebrato la vittoria del Giro di 
Spagna a Madrid, proprio di fronte allo stadio San
tiago Bemabeu di «italiana» memoria. L'ultima tap
pa gli ha consentito finalmente di tirare il fiato dopo 
le grandi fatiche dei giorni precedenti È il quarto 
successo tricolore nella popolare Vuelta Un'affer
mazione importante per il ciclista toscano che ora 
pensa al Giro d'Italia. 

( • MADRID Un luogo più ap-
propnato per celebrare la vii-
tona di un italiano non si pote
va trovare Marco Giovannetti 
ha concluso len da montatore 
il Giro di Spagna tagliando il 
traguardo della tappa conclu
siva proprio di Ironie allo sta
dio Santiago Bemabeu di Ma
drid, I indimenticabile arena 
dove otto anni la I Italia vinse 
la Copp » del mondo calcistica 
EI impresa di questo corridore 
toscano ha un altra analogia 
col Inorilo di allora Se gli az
zurri di 3oarzot vinsero in bar
ba a ogni pronostico altrettan
to sorprendente e stato il suc
cesso di Giovanne»! 

L'ultima (razione della Vuel
ta, da Sjgovia a Madrid di 177 
km, non ha riservato sorprese 
per I Dali<ino che comunque, a 
scanso di equivoci, ha sempre 

tenuto d'occhio lo spagnolo 
Pcdro Delgado il suo più diret
to inseguitore in classifica ge
nerale Dal canto suo il vinci
tore del Tour '88 non ha tenta
to nessun colpo di mano 
Troppo esperto I iberico per 
non rendersi conto dell impos
sibilita di recuperare lo svan
taggio di 1 28" in una frazione 
interamente pianeggiante, ta
gliata su misura per gli specia
listi dello sprint II trasferimen
to verso la capitale si è quindi 
trasformato in un autentica 
passerella per Giovannetti fi
nalmente libero di pavoneg
giarsi un pò con la maglia 
«amanita» di leader Una -gita, 
meritata per il portacolori della 
Seur, che aveva proluso ogni 
energia nella cronometro di 
domenica e nella lappa suc
cessiva con le asperità della 

Sierra Nevada len il previsto 
epilogo in volata ha registrato 
il successo di Rabb (Rdt) con 
I italiano Passera quarto 

Marco Giovannetti è il quar
to italiano a iscrivere il proprio 
nome nell albo d oro della 
Vuelta Pnma di lui ci riusciro
no solo Contemo (1956), Gì-
mondi (1968) e Battaglm 
(1981) Una bella Impresa 
agonistica che legittima la sod
disfazione espressa dal tosca
no sul palco della premiazio
ne «È stato veramente difficile 
- ha dichiarato Giovannetti -
vincere la Vuelta Dietro di me 
e erano dei grandi campioni» 
Un successo che lo proietta di 
diritto fra i favoriti del Giro d I-
talia anche se lui non si sbilan
cia «Non so cosa farò al Giro, 
ma cercherò di arrivare fra i 
primi» Ma questa, più che una 
speranza dovrebbe essere or
mai una certezza 

Ordine d'arrivo. 1 ) Raab 
(Rdt)4h44 24".2)Elliot(Gb) 
s t 3) Van Brabant (Ola) s t, 
4) Passera (Italia) s t , 5) Mo-
reda (Spa) i l 

Classilica finale I ) Giovan
netti (Ita) 94h36'40", 2) Del
gado (Spa) a 1 '28". 3) Fuerte 
(Spa) a I 48", 4) Cabestany 
(Spa) a 2'16", 5) Parrà (Col) 
a 3 07" 

Olimpionico nell'84 
Emigrante della bici 
ora vuole il Giro 

Marco Giovannetti esutra sul palco 

GINO SALA 

f S Marco Giovannetti sul 
podio della Vuelta è proprio 
una bella sorpresa, è la clamo
rosa rivincita di un ciclista ita
liano emigrato in Spagna con 
un contratto di cinquecento 
milioni per le stagioni '89- 90 
Una cifra esorbitante per le 
squadre di casa che gli aveva
no offerto poco più della metà 
e cosi Marco si è infilato la ma
glia della Seur (azienda di tra
sporti intemazionali), cosi è 
diventato compagno di corri
dori modesti, poco noti alle 
grandi platee I loro nomi7 Pi
no, Unzaga, Ridaura, Recio, 
Sanchis, Navarro, Espinosa per 
citarne alcuni, corridori volen
terosi, ma di scarso talento, 
una formazione in cui Giovan
netti poteva considerarsi uomo 
di punta, uomo a caccia di ri
sultali importanti. L impatto, a 

dire il vere, non è stato molto 
confortanti*, ria prese le misu
re, trascorso un anno di adat
tamento e di conoscenza del-
I ambiente, il giovanotto nato il 
4 aprile del '<>2 a Milano da ge
nitori toscani ha colto un ber
saglio prestigioso, ha battuto il 
miliardarie Delgado ed altri av-
versan più famosi e più pagati. 

La pazienza e la tenacia 
hanno portalo Giovannetti sul
la cresta di'Il onda. Anni di lot
te e di solfeienze compensati 
da una stuf>enda conquista, da 
un traguardo che in passato è 
stato di Anqi ehi, Mere tot, Oca-
na, Fuentc. Kinault e Delgado, 
di Kelly e di altn tre italiani 
Contemo ne '56, Cimondi nel 
'68 e Battaglm nell'81 Un Bat
tagli che subito dopo si ag
giudicava anche il Giro d'Italia, 

una doppietta che fu sognare 
Marco una stona che potreb
be ripetersi Non e il caso di 
correre troppo con I.» fantasia, 
ma sentite cosa dice Alfredo 
Martini «Bisogna vedere quan
to è costato al rap azzi > 11 trionfo 
di Madrid Sicuramente Gio
vannetti Inlziera la competizio
ne per la magli,i rosa in gran 
forma Volendo are un prono
stico, bisogna metterlo dopo 
Fignon e Molte!<• davanti a Bu
gno Rooks e Theunisse Non 
dimentichiamo < he ha più vol
te dimostrato qu ilita di regola
rista È alto un n ictro e novan
ta pesa ottanta chili e nessun 
elemento della sua stazza pos
siede quella prc pressione che 
nel trofeo dello s :alaiorc gli ha 
permesso di vini ere lui Monte 
Bondone e sul a cima dello 

SteMo Fuon discussione an
che le doti di passista, come 
sappiamo » 

Già, pnma di essere profes
sionista il passista Giovannetti 
aveva conquistato il titolo 
olimpionico di Los Angeles 84 
nella special tà della Cento 
Chilometn 'Suol compagni 
d'azione Eartalinì, Poli e Van-
delli, una medaglia d oro che 
non voleva dire carriera sicura 
nella categoria dei marpioni e 
infatti Poli è .incora dilettante 
mentre Bartalmi e Claudio 
Vandelli hanno smesso di pe
dalare Prima de gran colpo di 
ieri Giovannetti si è classilicato 
14° nel Giro 85,8 nell edizione 
86, 6 nell 87, ancora 6 nell 88 
e 8" lo scorso inno, perciò una 
tenuta che spiega la sua cresci
la e il suo colpaccio nella 
Vuelta 90 

Formula 1. Ancora prove a Imola 
e le polemiche restano vive 

Manselì insiste: 
«Quel sorpasso 
lo rifarei...» 

LODOVICO BASALU 

• I IMOLA Soli come disper
si dopo un rovinoso naufragio 
• i sono ritrovati icn a Imola per 
iiltcnori prove i due grandi 
••cor fitti del GP di San Manno 
M insell e Senna Si sono igno
ra i come fanno ormai da sei 
ir ni ma entrambi sono tornati 
.ullc gara di domenica 

•von sono allatto pentito -
lu detto Mansell Quel sorpas
so'iiBerger lo rifarei anche se 
non nego che sono tuttora 
malo impressionato dal suo 
ìtcfgiamento E comunque 
un mio amico e spero che non 
latina fatto apposta* Frasi 
pror unciale in maniera peren-
vo-ia e per questo ancora più 
sign f icative verso chi vuole cn-
ticarlo per guida troppo arrem
bi me Mansell, comunque, 
gì mda già a Montecaito «Sarà 
una vera e prc pria roulette A 
.mi) a ne sono succesie di tutu 
. col 3ri A parte la paui a prova-
*a pi r colpa di Bcrger, già nelle 
prc\e avevo evitato una cata
stili! : con Bari Ila (pilota della 
M nardi ndr) Fortunatamente 
11 o visto negli speccr ietti che 
pirottava e ho frenato A Mon-
•eca-lo non sai mai ce sa si na
sconde dietro ad ogii centi-
meno di pista Io mi auguro so
lo di partire nei pnmi quattro, 
poi i vedrà Vedo ber e la Tyr

rell di Alesi Con le gomme Pi 
relli avrà grosse chance» 

Duecento mc'n più indietro 
Ayrton Senna scruta, accarez 
za verifica la sua Me Larcn 
Honda Quasi non si capaci
tasse dell inopinato tradimen
to della sua monoposto dome
nica scorsa «Quattro gin - at
tacca - solo quattro Non vo
glio dire che senza la rottura 
del cerchione avrei vinto però 
il pubbl co si sarebbe sicura
mente divertito di più» «Ora 
siamo tutti più vicini - conti
nua il brasiliano - voglio dire 
Ferrari Honda e Renault Alesi 
a Montecarlo andrà forte, ma a 
Phoenix, un altro cicrcuito cit
tadino ho vinto io» 

Passa la Ferran di Mansell II 
pilota inglese scende e infila la 
poi'a del motor-homc di Mara-
nello I test sono finiti «Non 
male - osserva - siamo un 
pò migliorati Ora vado in fab
brica per cercare di capire il 
motivo della rottura del moto
re avvenuta domenica» Anco
ra molto teso Mansell, ma oggi 
avrà la possibilità di rilassarsi 
parteciperà ad un torneo di 
golf per piloti e rappresentanti 
della Confindustna I tempi 
«ielle prove: Senna 1 24"37, 
Mansell 1 25"22 

A Cantù Vismara-Ranger 
Tiro al bersaglio con fuga 
Incidenti e partita sospesa 

ALESSANDRA FERRARI 

• I CANTtl Un fallo non con
cesso, un contropiede di John
son che a l'43" dal termine 
porta in vantaggio Varese di IO 
punii e poi in campo la vergo
gna. Un palazzetto di basket si 
è trasformato per l'ennesima 
volta in teatro di maleducazio
ne, ignoranza e violenza Un 
pubblico che fa della stessa 
ignoranza la base del tifo e che 
anche ieri sera ha costretto gli 
arbitri a sospendere la partita 
per lancio di oggetti in campo 
Monete accendini tutto lan
ciato verso il rettangolo di gio
co oggetti che hanno colpito 
giocatori e il presidente della 
Ranger Bulgherom La partita 
si e fermata sul 80-90 ed è 
quindi questo il risultato finale 
Dopo quasi 40 minuti di buon 
basket la qualificazione alla ti
naie per Varese e ora una cer
tezza con la vittona sulla Vi-
smara La Ranger Varese quin
di in finale non certo per un 
semplice maglione rosso ma 
grazie ad un inesauribile Meo 

Sacchetti autore di quei punti 
decisivi che sembra cosi diffici
le segnare, di quelle palle im
portanti che scottano tra le 
mani Grazie ad un Rusconi 
impegnato in una durissima 
lotta sotto i tabelloni con Buoie 
len sera nentrato definitiva
mente La Ranger ha quindi 
vinto pur dovendo rinunciare 
ad esibire il suo gioco migliore, 
il contropiede, frenato dalla 
grande grinta difensiva di Can
tù che ha obbligato la Ranger 
ad un gioco più ragionato È 
stato un incontro ad alta ten
sione sfociata nella inciviltà 
dal totale equilibrio che ha 
mantenuto le due formazioni 
vicine nel punteggio fino a 3 
minuti dalla fine quando la 
Ranger sembrava aver chiuso 
I incontro portandosi avanti di 
8 punti lasciando Cantù sedu
ta a guardare senza accennare 
ad una minima reazione Poi 
I impennata di Rossini che ru
ba due palloni a Johnson ma 
poi il resto e cronaca indegno-
sa 

Phonola-Scavolini. Pesaro annulla l'appuntamento con la finale. Caserta sul neutro di Firenze arriva allo spareggio 

Una serata da Oscar per una squadra in esilio 
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DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

5B FIRENZE. L eggora come 
ima farfalla pungente come 
un ape, la Phonola Caserta e 
un ritrovato Osi ar hanno de
molito nella seconda metà del 
secondo tempo la tenace resi
stenza della Sci)velini, guada
gnando il (Urino di giocarsi tut
to nella «bella» di sabato a Pe
saro Processione di auto pri
vate e otto pu lima in erano 
partiti in mattin ita da Caserta 
per quello che e ra stato defini
to • l'esodo della speranza» Al
l'intorno di un F'alag glio mez
zo vuoto (campo neutro per la 
squalifica dell impianto della 
Phonola) l'alme sfera freddina 
e un po'asettica era nscaldata 
soltanto dai tife si in bianco e 
nero che si abb sndonano pn
ma della partiti ad un folle 
lancio di bulloni con ro i pochi 
pesaresi present i 

Marcelletti in- ensce in quin
tetto base il giov ine longobar
di al posto del o squalificato 
Esposito ma Io ne tu a sedere 
dopo otto minu i di gioco a fa
vore dell altro •baby» Rizzo 
Scariolo prescn a naturalmen

te la «vecchia guardia» con 
Cook, Daye, Magnifico, Costa e 
Gracis. Daye la sentinella di 
Oscar, il protagonista più attes-
so di questa rivincita che segna 
due canestri intimidaton ma 
ne sbaglia subito dopo altn tre 
La Scavolinl cerca di imporre il 
suo ritmo e Cook cerca buone 
soluzioni in attacco (19-16) 
Martelletti corregge, cuce, me
dica una difesa non tanto fero
ce e mischia le carte, spostan
do Dell'Agnello su Gracis 
Continuano pero le razzie di 
Cook e Daye per nulla intimi
diti dalla difesa da «minlbas-
ket» che gli oppongono Gentile 
e Oscar II brasiliano ha delle 
piccole pause anche in attac
co (29-26 per la Scavolini al 
12) Sbaglia anche un tiro libe
ro e poi servito poco e male 
dai compagni si arrabbia 
Cook trova uri «missile a lunga 
gittata» che porta Pesaro a 7 
(35-28), quando mancano 
cinque minuti alla sirena Ma, 
come spesso accade, sono i fi
nali di tempo ad incidere sulla 
gara e la Phonola, disposta fi

na riente a zona in difesa rie
sce inmontarc prim.i Gentile 
con un entrata scnterata e un 
pò lortunosa, poi un ritrovato 
0»: ir portano sotto Caserta 
Li Scavolini si addornenta un 
pò m attacco e subisc e I entu-
si isrno dei casertani che sor-
padano (43-40) L ultimo IKO 
6 relle mani di Nandmo Genti
le ctie dopo aver temporeg
giato troppo, non tro\a di me
glio che forzare la conclusione 
quaido quattro suoi compa
gni neglio piazzati di lui pote
vi no tirare più libera Tiente E 
cosi il primo te mpo, equilibra
to e nervoso, '.l conc ude con 
Casi'ila avanti di un solo pun
to 43-42 In avvio d ripresa, 
Cook e Daye riportano subito 
Pos. ro avanti (46-43 i ma Bo-
se III gettato nella mischia da 
Martelletti dopo il prmo tem
po jawero opaco di Longo-
b ircli, trova la «bombii» rimette 
in pista Caserta Oscar in pan
ciera nei tre lunghissimi minu
ti in cui il punteggio rimane in
chiedalo sul 57-54 a favore 
dell i Phonola In campo pochi 
piotagomsti fanno accademia, 
si lotta duro a rimbalzo senza 

esclusione di colpi Magnifico, 
fermo in panchina per quattro 
falli viene richiamato da Sca-
nolo quando mancano sei mi
nuti alla fine (63-61 perla Pho
nola) E un finale nervoso e 
non privo di momenti di gran
de tensione Caserta costruisce 
la sua vittona con raziocinio, 
sceglie con Oscar e Dell Agnel
lo i Uri giusti si porta a 10 a 
quattro minuti dalla fine An
che Longobardi vuole firmare 
il successo casertano e con la 
spregiudicatezza del suoi ven-
t anni centra la «bomba» deci
siva quella che regala alla sua 
Phonola il biglietto per lo spa
reggio di sabato a Pesaro 
Phonola. 83 Scavolinl. 74 
Phonola. Gentile 18, Longo
bardi 9 Oscar 35 Glouchkov 
4 DellAg 
nello 11 Boselh 5 Polescllo 2, 
Acunzo Rizzo Fazzi 
Scavolinl. Gracis 9 Daye 23 
Cook 26 Magnifico 3. Costa 3, 
Boni 3, Boesso ì. Verderame, 
Pien, Zampolini 3 Arbitri: 
Tallone e Paronelli Note: 
Spettaton duemila circa Tiri li
beri Scavolini 20 su 26, Phono
la 24 su 32 

Tennis. Prima sorpresa al Foro: Chang eliminato in due set 

Finisce subito la fiaba del piccolo cinese 
tiene aperto il capitolo Italia 

GIULIANO CBSARATTO 

Michael Chanfl. esordio negativo agli Internazionali 

BB ROMA Per una testa di se
rie (n 7) che cade al primo 
turno quella del serafico cino-
amencano Michael Chang, re
siste e risorge nel tabellone ro
mano, ricco più di convale
scenti che di atleti in forma 
olimpica, la testa leonina di 
Paolo Cane, afflitto da malanni 
alla schiena, ma eroicamente 
in campo per lottare contro il 
connazionale Mordegan, ap
prodalo dalle qualilicazioni e 
in vantaggio 6-4, 4-1 prima di 
buttare via la grande occasio
ne Con Chang che se va elimi
nalo da uno dei tanti regolari
sti della terra rossa, lo spintalo 
svedese Gunnarsson, il torneo 
spalanca le porte agli italiani 
ma abbassa ancora un po' la 
guardia Suo obbiettivo, rico
nosce, e II Roland Garros, vinto 
a sorpresa un'anno fa, e per il 
quale si prepara Ma Parigi ri
schia di non essere nemmeno 
testa di sene e già si parla di lui 
come di una meteora «Sto at
traversando un brutto periodo» 
ammette, fatalista e preoccu
pato, il fervido allievo della 
non meglio identificata setta 
dei "Cristiani Rinati» Tuttavia 
non cerca scuse nella frattura 
da stress ali anca, I infortunio 
subito in dicembre, ma che è 
talmente raro da far dubitare 

della sua fragilità ossea • Fisi
camente sto molto bene, non 
ho problemi lo faccio sempre 
del mio meglio, inseguo il 
massimo che posso dare Poi 
quello che succede a volte sor
prende percome avviene Cosi 
è andata per me a Parigi vin
cendo una prova del Grande 
slam a 17 anni Cosi e stato per 
i fatti di piazza Tien An Men», 
ricorda dichiarando assoluta 
fiducia nel Dio che è sempre 
con lui 

Più pragmatici gli italiani 
che in cinque hannosuperato 
il pnmo turno guidati pericolo
samente da Paolo Cane che ha 
rischiato andando sotto di un 
set e di quattro giochi a uno 
pnma di nusclre a imporre la 
sua superiorità a Mordegan 
che a sua volta gli ha facilitato 
il compito con una sene di in
credibili regali «Superare il pn
mo turno è come liberarsi di 
un complesso, specie in que
ste condizioni», dice toccando
si la schiena afflitta da un pnn-
cipio di ernia del disco che n-
fiuta di curare per non precipi
tare nelle classifiche mondiali 
•Oggi sono 49. se mi fermo tre 
mesi, vado oltre il 100 se ne 
parlerà a dicembre Certo cosi 
sono costretto ad allenarmi di 
meno, tre ore al giorno invece 

di quattro Ho bisogno di tran
quillità e t Iposo Vincere a Ro
ma sareblic un sogno, ma già 
oggi avrei dovuto perdere Gio
co a spra.^i pero ho sempre i 
miei colpi Non so come andrà 
a finire* Un cammino difficile 
comunqu » Chesnokov, lo sta-
kanovista sovietK o che si è ag
giudicato il torneo di Monte
carlo, e in aggua'o e poi, dalla 
sua parte del tabellone, e e an
che, in alternativa all'america
no Gilber che sull'argilla non 
ha grandi referenze, il francese 
Leconte Gli Italiani hanno tut
tavia di die tjioire Al secondo 
turno ci «ino il e oclaro Pesco-
solido I ambizioso e isolato 
Nargiso, che si nndrà ad alle
nare al college i l Bollcttleri in 
Florida il girane talento Ren
zo Furlan e il napoletano Cer
ro protagonuta di una sceneg
giata a suon di insulti con I az
zurro Pistole i 

Risultati singolari Cane 
(lta)-Morde«an (Ita) 4-6, 7-5, 
6-2, Furlan (Ita) Jaite (Arg) 6-
3. 6-3. Cieiro (Ita)-Pistoiesi 
(Ita) 6-3 7 6 (7-1); Nargiso 
(Ita)-Morla i Bra) 6-3.6-2, Mu-
stcr (Aut)-Hlasek (Cec) 6-3, 
6-4 Forget("ra)-Korda(Cec) 
6-3. 6-2, Kjrickstein (Usa)-
Grabb (Usa) 6-1.6-3, Pesco-
solido (Ita)-Duncan (Usa) 6-
2, 6-3, Gistafsson (Sve)-Arre-
se (Spa) }-6 6-4.6-3 

Azienda Municipalizzata 
Farmacie Comunali 40022 LUGO (Ravenna) 

Al sensi dell'articolo 6 dalla legge 25 febbraio 1987, n 67. si pubblicano I seguenti dati re
lativi al conti consuntivi degli anni 1957 e 1988 
1) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti (In milioni di lire) 
COSTI 

Denominai* >n9 

Esistenze Inu Ioli di esercizio 
Personale-

relrlbuzlor 1 lorde 
oneri soch ili 

Accantonan tento al Tir 

Totale 
Lavori, moni, torrioni e riparazioni 
Prestazioni e 1 servizi 
Totale 
Acquisto me lede prime e materiali 
Altri costi, onori e spese 
Ammortamenti 
Accantonan lenti 
Interessi sul capitale di dotazione 
Utile di esercizio 
Totale 
TOTALI COSTI 

Anno 
1987 

527 

471 
181 
41 

693 
1 
7 
S 

2666 
91 
23 

109 
2 

146 
3.037 
4.265 

Anno 
1988 

615 

491 
190 
43 

724 
3 

28 
31 

2907 
101 
36 
-
-264 

3.308 
4 673 

RICAVI 

Cenomlnaztone 

Pitturato per vendite beni e servizi 
Altri proventi (Imborsi 
e ricavi diversi 
Iute ressi su depositi bancari 
e tesoreria 

Rimanenze finali di esercizio 
Perotto ed esercizio 

TOTALE RICAVI 

Anno 
1987 

3554 

36 

61 

614 
_ 

4.265 

Anno 
1988 

4011 

42 

57 

568 
_ 

4,678 

2) Le notti le relative allo stato patrimoniale sono le seguenti 
ATTIVO 

DenomlnazVine 

ImmobiHzza rioni tecniche 
ImmobillzzaiJonl immaterlal 
ImmoblHzzaxIoni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 

ATM crediti 
Liquidlla 
Spese da an tmo-itlzzare 
Perdita d'est irclzlo 

TOTALI 

Anno 
1987 
175 

— 
-61 

615 
387 

2 
481 
11 
— 

1.732 

Anno 
1988 
250 

— 
-54 

566 
585 

— 864 
11 
— 

2.332 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
fondo di riservo 
Soldi attM rivalutazlaie monetarla 
Fondo rinnovo e tornio sviluppo 
Fondo di ammortorrento 
altri fondi 
Fondo trartomento tue rapporto lavoro 
Mutui e prestiti obbligazionari 
C«sotti verso ente proprietario 
Debiti commercial 
Altri debiti 
Itile di esercizio 
Ratei e risconti passM 

TOTALI 

Anno 
1987 

26 
24 
-
-111 

169 
150 

— 350 
595 
152 
146 

9 

1.732 

Armo 
1988 

26 
24 
_ 
-147 

306 
192 

_ 346 
794 
222 
265 
10 

2.332 
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SPORT 

La Coppa Uefa 
tutta italiana 

I bianconeri difenderanno Ma sarà anche il festival 
il vantaggio di Torino per dei congedi annunciati 
abbinare alla coppa Italia Mezza squadra è in vendita 
il prestigioso trofeo europeo cominciando dal suo tecnico 

Juve e Zoff, vincere e dirsi addio 
La Juventus che stasera si prepara a difendere rab
biosamente il vantaggio acquisito a Torino per con
quistare la Coppa Uefa, è anche la Juventus degli 
addii. Mezza squadra oltre a Dino Zoff dalla prossi
ma stagione non vestirà più alla bianconera; si tratta 
in gran parte di congedi annunciati, a cominciare 
da quello dell'allenatore. Una squadra in vendita si 
prepara a vincere la sua fetta d'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCMINI 

• i SALERNO All'appunta
mento dell'anno sono arrivate 
due Juventus. E' quantomeno 
curioso, pur in un contesto 
pallonaro che giorno dopo 
giorno sorprende sempre me
no anche nei suoi risvolti più 
assurdi, che la prima di queste 
Juventus • che sarà anche la 
prima, per una buona metà, a 
togliere il disturbo dopo aver 
conquistato la Coppa Uela, 
colpi di scena a parte - sia in 
sostanza quella che stasera 
dovrà lottare con un simbolico 
coltello Ira i denti per dare 
nuovo lustro, oltre che a se 
stessa, a chi da mesi le ha pre
paralo il benservito. E qui entra 
in gioco la Juventus 2, la socie
tà del dopo-Boniperti che con 
solidi colpi di spugna e ramaz

za sta ricostruendo lo squadro
ne, ma non sulle macerie se è 
vero che i bianconeri npudiati 
hanno torti possibilità di realiz
zare l'accoppiata Coppa Italia-
Coppa Uefa, binomio mai rea
lizzato da formazioni italiani e 
comunque prestigioso. 

È davvero una situazione in
solita e per certi versi penosa: 
chi ha già il suo bel «siluro» in 
tasca come Zoll sta tenendo 
duro e non vede l'ora che tut
to, in una maniera o nell'altra, 
abbia line e si arrivi alla sospi
rata separazione. Non deve es
sere facile infatti tenere il bec
co chiuso di (rome alla fuga di 
notizie (Maifrcdi, Baggio. Julio 
Cesar), per non parlare delle 
•presentazioni anticipate* 

(Haessler) : la Juventus 2 e na
ta precoce per esigenze di 
mercato, riparando laddove 
negli anni dell'ultimo Boniperti 
aveva fallito ma perdendo gli 
ultimi scampoli del leggenda
rio "Stile». Echi come Pasquale 
Bruno non ha saputo imitare i 
lunghi silenzi di Zoll si è preso 
anche una sonora multa: con
travvenzione di S milioni, è no
tizia di ieri, per il difensore che 
in uno sbotto di rabbia aveva 
detto «Bravo Julio Cesar, già 
che c'è può giocare la finale 
ad Avellino al posto mio». Bru
no è nella lista degli juventini 
in partenza, assieme al trio 
straniero Barros-Zavarov- Alci-
nikov (anche per il «russo sim
patico» ci sono poche speran
ze, lo staff bianconero cerca 
un centrocampista «alla Dun-
ga» per dare man forte a Ma-
rocchi e un assetto meno sbi
lanciato al centrocampo), e 
probabilmente pure a tricella 
e Napoli. Un repulisti di note
vole dimensione. 

Dino Zoff ha trascorso la vi
gilia di questa finalissima con 
la faccia di sempre, nascon
dendo anche gli ultimi malu
mori ma rivelando in mattinata 
(dopo l'allenamento e prima 

FIORENTINA-JUVENTUS 

Rai 3 (ore 20.25) 
Landucci 1 Tacconi 
Dall'Oglio 2 Napoli 
Volpecina 3 De Agostini 

Dunga 4 Galia 
PÌn B Bruno 

Battlstlni e Aleinikov 
Nappi 7 Alessio 
Kubìk 8 Barros 
Buso 9 Schillaci 

Baggio 10 Merocctil 
Dichiara l i Casiraghi 

Arbitro: Schmiahuber ( Rfg) 

Pellicano 12 Bonaluti 
Faccenda 13 Zavarov 

lachinl 14 Brio 
Maluso 18 Rosa 

CallegarUBAvallone 

del volo charter per Napoli) il 
giorno in cui ha saputo il suo 
destino. «Ricordo benissimo: 
erano le sei e mezzo di sera di 
domenica 11 lebbraio, poco 
dopo Juve-l«izio. Il presidente 
Chiusano mi disse che il con
tratto non rri saiebbe stato rin
novalo. Un bnjtto colpo ma 
non mi sono purso d'animo e 
anzi da allora con la squadra 
ho cercato di ottenere il massi
mo, fino alla fine. Senza mai 
pormi il problema del 'dopo'». 
Un problema che peraltro l'ex 
grande portiere sta affrontan
do ora: il suo a:cordo con la 
Lazio 6 COMI quasi fatto, per 
definire meglio ogni dettaglio 
Zofl chiede-A domani alla so
cietà di essere ascialo libero 

anticipatamente, l'tecnico ha 
pure rivelato che la Juve gli 
aveva offerto un incanco: «Ma 
ho rifiutato- ha delio-perche le 
mansioni non era -.e chiare. E 
poi io non sono in uomo da 
scrivania». Tante altre cose 
avrebbe voluto forse chiarire 
ma si è limitato poi a ciò che 
più da vicino riguarda la parti
ta di stasera. «Sono sitato frain
teso. Non volevo dire1 che a Bil
bao, nel '77, quella della Juve 
fu una vera final»!, mentre sta
sera non saràcosi. Piuttosto la 
Juve di allora non .ìveva mai 
vinto trofei In Europa e l'attesa 
per quella gara 'u incredibile, 
un paragone con quella di og
gi non regge proprio, senza of
fesa per nessuno». Sull'argo-

mento-viol enza, Zoff ha stem
perato ancora, come già dopo 
la prima finalissima di Torino. 
«Si è esagerato, è slata una par
tita nervosa con qualche paro
la di tropao, niente di più». Sui 
tanti volti nuovi della Juventus 
2 che già si staglia all'orizzon
te, nemmeno una parola, anzi 
una sola. «Non me ne importa 
niente di niente». 

Per la formazione di stasera 
è tutto deciso: giocherà Aleini
kov nel "uolo di libero. E' il 
quinto giocatore bianconero 
che quesi 'anno svolge la man
sione, de pò Tricella, Fortuna
to, Bonetti e Brio. In caso di 
successo i bianconeri, in ven
dita e non, si consoleranno co
munque con un premio di 1 SO 
milioni. 

Il giocatore deve scegliere tra Agnelli e Berlusconi 

Qui finisce l'avventura 
del signor Baggio in viola 

L'allenatore 
daziarli 
con Dunga: 
ultimi 
consigli 
per una 
pjirtita 
che peri viola 
si annuncia 
tutta 
tns 

Per Baggio e Graziani stasera ultimi novanta minuti 
con la Fiorentina. È la finale degli addii. Baggio sta
sera giocherà proprio contro la sua futura squadra. 
Graziani spera di lasciare i viola in Coppa Uefa. In
tanto dal Brasile è tornato Dunga, stanco per il lun
go viaggio ma deciso a rimontare il 3 a 1 dell'anda
ta. Nel futuro dei viola il et brasiliano Lazaroni ed il 
libero carioca Aldair. 

ANTONIO RICCIO 

••AVELLINO Per Roberto 
Baggio quella di stasera al 
•Partente» è «la partita dell'an
no*. Sarà anche la partita del
l'addio? Lui non vuole dirlo: 
•Aspetto che sia la società a 
decidere il mio futuro. Certo, 
non vedo l'ora che questa sto
ria si concluda. Alle 12 di saba
to (termine ultimo per i trasfe
rimenti dei nazionali ndr) sarò 
mollo più tranquillo». 

Della Juve non vuole pro
prio parlare. Anche perchè ci 
sono novità. Ha parlato il diret
tore sportivo viola. Nardino 
Previdiha detto: «Venerdì scor
so ho incontrato i dirìgenti mi
lanisti per trattare Borgonovo. 
Ma non ne abbiamo avuto il 
tempo...loro mi han chiesto 
per tutto il tempo notìzie di 
Baggio» Il Milan lo vuole. Berlu
sconi sarebbe disposto a la

sciare il giocatore in viola an
cora per un anno, decidendo 
fin d'ora l'entità del parametro, 
e spedendo subito a Firenze 
Borgonovo e Fuser. Per la per 
la Juve c'è il rischio di un gioco 
al rialzo. Con tutte queste indi
cazioni, però, circola un'altra 
voce: Baggio potrebbe firmare 
per la Juve addiritura nelle 
prossime ore, domani, venerdì 
al massimo. 

Ciccio Graziani non teme 
che queste voci di mercato tur
bino i suoi ragazzi, caricatissi-
mi per rimontare lo svantaggio 
dell'andata. «Ho parlato a lun
go con Baggio - ha spiegato 
Graziani - ha una gran voglia 
di giocare e vincere questa 
partita. E a me interessa solo 
questo. Il resto sono chiacchie
re». Anche per Graziani stasera 
ultimi novanta minuti della sta
gione alla guida dei viola. C'è 
in arrivo il et della nazionale 

brasiliana Lazaroni. Con lui 
dovrebbe sbarcare a Firenze 
anche il libero della nazionale 
carioca, Aldair, che gioca nel 
Benfica. «C'è sempre rammari
co a lasciare - ha confidato 
Graziani - ma almeno il mio 
addio è sicuramente meno 
amaro di quello di Zoff». Pesa 
quel 3 a I dell'andata, ma per 
I allenatore viola c'è ancora 
spazio per sperare. 

•Questa vigilia - ricorda Gra
ziani - somiglia a quella di Ro
ma-Dundee, semifinale di 
Coppa dei Campioni di sei an
ni fa. Ci davano tutti per spac
ciati dopo il 2 a 0 dell'andata. 
Ma a Roma riuscimmo a ribal
tare il risultato». Un colpo di 
spugna su tutte le polemiche, 
•dovremo giocare solo al cal
cio - ha aggiunto Graziani -di
menticando tutto quanto è sta
to detto dopo i novanta minuti 
di Torino. Mi sono dato da fare 

come "pompiere", spero di 
aver calmato gli mimi più esa
gitati». 

Graziani conte rma gli undici 
dell'andata. Ci ara. dunque, 
anche Dungacrw ha raggiunto 
i compagni nel rtiro di Monte
rò Inferiore solo la notte scor
sa, reduce dall'amichevole 
Brasile-Gcnt),uiia (3-3). 

•Non potivo mancare - ha 
esordito il t>ra*Illano, dopo il 
lunghissimo viaggio ed il cam
bio di fuso orano - Lazaroni 
mi ha detto vai e- vinci la Cop
pa, ma non so dirvi se allenerà 
ia Fiorentina l'anno prossimo. 
Anche Aldair mi ha chiesto in
formazioni ni Firenze e l'am
biente viola>. 

E Dunga, resl<>rà a Firenze? 
«Credo di si. comunque vada
no le cose. Dall'inizio dell'an
no sentiamo veci di mercato 
ma in questa liliale niente ci 
potrà fermare». 

Avellino assediata 
da 30mila tifosi 
• i AVELLINO: La ciità si pre
para allo sbarco dei trentami
la. Arriveranno penino dalla 
Germania e dalla Svizzera. Tre 
I treni speciali da Firenze, uno 
in partenza da Torino. Ma ca
rovane di tifosi bianconeri so
no preannunciate in pratica da 
tutto il Meridione. Le polemi
che dell'andata fanno temere 
possibili incidenti tra le oppo
ste fazioni. Il questore di Avelli
no. Marcello Cammino, è stato 
in servizio alla Poltcr di Firenze 
per quindici anni. Già conosce 
i tifosi viola, ma ha chiesto ai 
colleglli fiorentini e torinesi gii 

schedari con i nomi degli ultra 
più pericolosi. Ieri mattina, in 
questura, c'è stato un ultimo 
summit con carabinieri, finan
za e vigili urbani. I pullman e le 
auto provenienti da Firenze 
verranno scortati all'uscita au
tostradali; Avellino est, al ca
sello ovest usciranno le caro
vane bianconere. Le due tifo
serie (13 mila viola, 1 Smila ju
ventini) verranno tenute sem
pre divise, soprattutto all'inter
no del «Partente». La curva sud 
e i distinti saranno riservati ai 
bianconeri, la nord ai fiorenti
ni. 

Qui Coverciano. Patto segreto di Vierchowood con Vialli e Mancini 
«Se avessimo vinto la coppa, nessuno avrebbe lasciato la Sampdoria» 

La Lega genovese in azzurro 
Tante grida, ma pochi affari al mercato degli azzur
ri. De Napoli strepita che vuole andarsene, ma Fer
iamo urla che non lo mollerà mai. Poteva essere 
Vierchowod la sorpresa, ma lo stopper donano ha 
resistito anche all'ultimo assalto della Signora e rive
la un patto a cinque stipulato all'interno del nucleo 
storico blucerchiato: «La promessa era che se aves
simo vinto la Coppa nessuno se ne sarebbe andato». 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PSROOUNI 

M FIRENZE. Freschi di vittoria 
e carichi di notizie sono stati 
accolti a Coverciano come i «re 
Magi». Mancini, Vialli e Vier
chowod distribuiscono i loro 
doni. La chicca la offre Vier
chowod. Sembrava che la Ju
ventus pigliatutto avesse mes
so le mani anche sull'asso blu-
cerchiato. Il «russo» ammette di 
essersi seduto al tavolo e di 
aver fatto qualche mano, ma 
prima ha detto «parola» e poi si 
e ritirato nonostante l'invitante 
e sicuro piatto. Tutto per tene
re fede ad un giuramento, ad 
un patto stipulato tra i compo
nenti del nucleo storico samp-
donano. «Tutto è nato nell'al
bergo di Forte dei Marmi dove 
eravamo in ritiro prima della fi
nale di Coppa delle Coppe -
racconta Vierchowod- Assie
me a Vialli, Mancini. Pari e 
Mannini abbiamo deciso che 
se avessimo vinto la coppa 
nessuno di noi se ne sarebbe 
andato». Un patto vincolante 
ma con una clausola liberato
ria per lui. A trentuno anni suo
nati gli era stata concessa la 
possibilità di «tradire» per con
cludere come riteneva più op
portuno la sua carriera. «Libero 

di decidere mi aveva lascialo 
anche il presidente Mantova
ni», ci tiene a precisare Pietro 
detto «Il Turbo». 

E' ancora una volta Viercho
wod ha deciso di restare a Ge
nova. L'estate scorsa aveva 
tentato di captarlo «Qua Emit
tenza». Berlusconi era disposto 
a fargli ponti d'oro pur di por
tarlo a Milano. Il presidente 
rossonero offriva un contratto 
biennale ed un ingaggio supe
riore a quello già altissimo 
(800 milioni) che percepiva 
alla Samp. Il «russo», prima di 
decidere, volle parlare con 
Mantovani e non lu un dialogo 
tra sordi. Un contratto trienna
le e Vierchowod rimase felice
mente attraccato al molo do
nano. 

Ma patto o non patto la Ju
ventus rispettando l'antico 
mercantile motto che «tulli gli 
uomini hanno un prezzo» ha 
cercato (ino all'ultimo di fargli 
cambiare idea. «Casualmente», 
mentre si godeva una vacanza 
a Capri dopo i trionfi di Gote
borg lo stopper è stato intercet
tato da Luca di Montezemolo. 
futura eminenza grigia del trust 
manageriale juventino. Il for

tuito incontro è avvenuto non 
lontano dalla famosa «scalina-
Iella» muroliana. Montezemo
lo pare che abbia steso una 
•longa, longa» guida di milioni 
(mille e trecento). Viercho
wod non conferma e non vuo
le aggiungere altri particolari 
sulla conversazione tenuta du
rante la cena consumata in 
compagnia dell'attuale diretto
re generale del Col: «Sono fatti 
mici», fa con la stessa grinta 
che userebbe per piazzare un 
tackle su VanBasten. 

Ha rifiutato le avanches del
la Signora, impegnata in un ra
dicale maquillage per tornare 
agli antichi splendori e non 
sembra per niente pentito: 
•No, nessun rimpianto o ripen
samento. Sono pienamente 
soddisfatto della mia scelta». 
Potevi essere il primo «russo» 
della Juventus... «Ma se ne ha 
già due». Il primo «vero»...Vier-
chowod ora capisce la provo
cazione, sorride e risponde 
con un «Ma come siete cattivi». 
Cattivo, un aggettivo che odia 
e che lo la veramente incattivi
re ogni volta che se lo sente af
fibbiare. «A me piace darle e 
prenderle, mi diverto quando 
c'è da lottare», ama ripetere 
ma ci tiene a precisare che 
non è un difensore-killer. E 
quando Gullit lo ha definito 
•macellaio» ha dato incarico al 
suo legale di precisare la fac
cenda in tribunale. Ma cattive
ria o non cattiveria è certo che 
con la sua grinta è riuscito a 
dare una fisionomia decisa al
la ex bella ma fragile Sampdo
ria. «Allenandosi accanto a me 
anche gli altri hanno imparato 
a diventare concreti, a non 

compiacersi per una singola 
vittoria, ma ad essere sempre 
realisti», cosi recita il «russo» e 
in questa compagnia azzurra 
che sogna una trionfale tour
née mondiale Vierchowod è il 
capocomico giusto. Uno di 
quei personaggi che il calcio 
moderno ha dimenticato per 
inseguire altri canoni di cam

pione. Con Vierchowod si re
spirano boccate di leggenda. 
Qualcuno ancori ricorda co
me si riprese da un infortunio 
nell'85, durante un giro pre
mondiale in MesiJco. Si procu
rò una disto"!.ton>: al ginocchio 
che guari d;i solo senza medi
ci, ma giocando:.! sopra dopo 
15 giorni. 

Pasticcio Rai-Lega 
Matarrese a Nizzola 
«Troppo aggressivi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pietro Vierchowod alla settima stagione con la maglia sampdoriana 

mi FIRENZE. 15 maggio 1910 
prima partita ufficiale degli az
zurri contro la Francia vinta 
con un clamoroso 6-2: la na
zionale italiana compiva ieri 
ottanta anni e, chissà, forse 
emozionato dall'anniversario 
il gigantesco «Ciao» piazzato 
nella hall del centro tecnico di 
Coverciano all'Improvviso è 
rovinato a terra. La snodata 
mascotte va in pezzi proprio 
mentre un serafico Matarrese 
sta parlando di sintonie e delle 
stimolanti vittorie di coppa. Il 
presidente della Federcalcio 
ha voluto essere presente in 
prima persona alla reentrè de
gli azzurri. Non ha nulla di par
ticolare da comunicare ma si 
lascia tranquillamente intervi
stare. Non si mostra preoccu

pato per la sempre più vagante 
mina degli hocllgans inglesi: 
•Dall'Inghiltcrra-dice con aria 
distesa-continuano ad arrivar
ci richieste ili aiuto e di colla
borazione e noi siamo pronti a 
fare del nostro meglio. E'un 
nostro dowre offrire tutta la 
nostra colla bor.izione D'altra 
parte gli inglesi debbono an
che tener conto che oltre a 
questi messaggi continuano a 
mandarci si:gni> i poco rassi
curanti. Da patte nostra, co
munque , e V e ci sarà la massi
ma attenzione pe r il problema-
hooligan, rr a non parlerei di 
preoccupazione*. Preoccupa
to, invece, Matanese lo è per la 
finate di Coppa Uefa tra Fio
rentina e Juventus: «Spero che 
i giocatori si ricordino dei miei 

avvertimenti. Se non se ne ri
corderanno prenderemo gli 
adeguati proweitimenti. Ma 
per fortuna ho letto sui giornali 
- continua Matarrest!- dichia
razioni distensive, pacifiche». 

È. invece, guena tra la Lega 
calcio e la Rai per il rinnovo 
del contratto teleicshro. Non è 
forse il caso chi; scenda in 
campo il presidente della Fe
dercalcio per troiare una giu
sta intesa? «Ho periato con il 
presidente della |j:g.i, Nizzola 
e credo- dice Miitarrcse— che 
ci siano ancora spiai perchè la 
trattativa vada in sorto senza 
che debba intervenire nei pan
ni del mediatori:». La Lega 
sfruttando il fatto che la Rai, 
con l'avanzata di'l gruppo Fi-
ninvest, non è piu il solo con

traente possibile punta a strap
pare il massimo...«Si ho sentito 
che si vorrebbe triplicare la ci
fra del precedente contratto, 
sulla falsariga di quello stipula
to tra Rai e Federcalcio per le 
partite della nazionale. Noi, 
pero, avevamo una base di 
partenza molto bassa (20 mi
liardi) e l'aggiornamento a 60 
è ragionevole, ma quella del 
«tre» non può diventare una re
gola fiss«i. Bisogna saperla usa
re al momento giusto». Un mo
nito alla società ad essere me
no aggressive ed esose verso la 
Rai e pei la riproposta di una 
vecchia idea di un grande ac
cordo tra Lega, Rai e Fininvest 
per un'equa divisione della 
torta cak:istico-televisiva. 

OR.P. 

Si fa male Gullit 
Oggi dà forfait 
con il Lugano 
AViennacisarà 

Uno stop precauzionale, per evitare guai peggiori. Ruud 
Gullit (nella foto) non giocherà oggi pomenggio (ore 
18) a Lugano per l'ultima amichevole prima della finale 
&. Coppa dei Campioni. Il giocatore olandese infatti ha 
accusato, calci indo ien in allenamento, un dolore alla 
coscia destra e ha preferito fermarsi per non aggravare 
la situazione. Una piccola contrattura, probabilmente 
dovuta a un eccesso di lavoro dopo la lunga sosta per le 
operazioni al ginocchio. Secondo i sanitari rossoneri 
non è un incidente preoccupante, comunque a scanso 
di pericoli oggi Gullit starà a riposo. Al suo posto verrà 
irserito Borgonovo. Anche se di lieve entità.questo in
fortunio non permetterà a Gullit di avere altri riscontri 
•su! campo prima della finale con il Benfica. La partita 
•sarà trasmessa in diretta televisiva da Capodislria (diffe-
-ita Italia 1 dal e 22.30). In campo, Gullit a parte, do
vrebbe esserci la formazione che giocherà contro i por
toghesi a Vienna: G. Galli, Tassotti, Maldini, Ancelotti. F. 
Galli, (Costacurta). Baresi, Massaro, Rijkaard, Van Ba-
slen, Borgonovo, Evani. 

L'Italia cambia 
sparring-partner 
peri Mondiali 
Scelto il Cannes 

La defezione della forma
zione del Lugano, che 
avrebbe dovuto aflrontare 
la nazionale azzurra il 2 
giugno alla vigilia dei. 
Mondiali, ha costretto il et 

mmmm^m^m^mm^mm^mm Vicini a mutare il calenda
rio d'avvicinamento ad 

Italia '90. Gli elvetici saranno sostituiti nel ruolo di spar
ring-partner da la squadra francese del Cannes. Per gli 
azzurri si tratterà di un test di pari valore poiché anche i 
transalpini giocano nella prima divisione del loro cam
pionato. Intanto, Vicini non ha trovato sgradite sorprese 
alla ripresa del raduno della nazionale: «1 giocatori - ha 
dichiarato - stanno tutti bene. In questi giorni forzano 
molto ma questo fa parte del programma». 

D e b u t t a COn C i p r o Sta muovendo i primi pas
ta minua llnHor si 'a selezione azzurra un-

ia nuova unaer der21 d i c a | C i o c h e n e | . 9 2 . 
«Olimpica» parteciperà al torneo 
di Maldinì olimpico di Barcellona. 

Dopo essersi radunata do-
, _ M _ M _ _ _ _ B B _ menica scorsa a Monteca

tini, la nazionale giovanile 
del et Maldini comincerà ufficialmente oggi il suo «nuo
vo corso». Alle 15.30, sul terreno del «Porta Elisa» di Luc-
ca, l'under 21 affronterà i coetanei di Cipro in una ami
chevole. Della vecchia formazione, appena esclusa dal
ia finale europea dalla Jugoslavia, sono rimasti in po
chi: Bortolotti, F:ossini, Corini e Sordo. Questa la forma
zione annunciata da Maldini: Antonioli, Bortolotti, Ros
sini, Monza, Amoruso, Sordo, Lantignotti, Favalli, Melli. 
Albertini, Orlando. 
Ancora la Roma 
sul mercato 
Vuole Pellegrini 
dalla Samp 

Dopo l'acquisto di Carne
vale e Carboni, la Roma 
potrebbe rendersi prota
gonista di un altro «colpo» 
sul mercato. Lunedi sera 
c'è stato un incontro fra il 
team-manager giallorosso 
Mascetti e l'avvocato Ca-

novi, procuratore del libero della Sampdoria Luca Pelle-
Ijrinl. Il giocaton», la cui quotazione si aggira sui 6 miliar
di, non figura nella lista degli incedibili della società 
blucerchiata che sembra disposta a trattare anche solo 
nulla base economica. Pellegrini, in silenzio stampa da 
un mese, non ha voluto commentare la notizia. Da Ge
nova, intanto, un'altra notizia: Torrente è stato richiesto 
dal Napoli che ha offerto Bigliardi e soldi; il Genoa pero 
vorrebbe Mauro. 

Agnelli e Sacchi 
insieme a Roma 
per ricevere 
I «Seminatore» 

Consegnati ieri a Roma i 
premi «Seminatore Ina-As-
sitalia 1989». Arrigo Sacchi 
ha ricevuto il riconosci
mento più ambito: il Semi
natore come migliore alle
natore. «Voglio ringraziare 
la società ed i giocatori del 

Milan - ha dichiarato il tecnico rossonero • spero che 
questo premio sia di buon auspicio per la finale di Cop
pa campioni del 23 maggio». Presente alla cerimonia 
anche l'avvocato Agnelli che ha ricevuto il •Seminatore 
Giulio Onesti» per il suo impegno nel mondo dello 
.sport. Fra gli alti premiati: Antico, Biasion, Chechi, Ba
iasi, Bordin, Lamberti e il giornalista Pistilli. 

MARCO VENTIMIGLIA 

LO SPORT IN TV 
fiatano. 12.05 Un mondo nel pallone (Scozia): 14.20 intema

zionali d'Italia di Roma; 22.45 Mercoledì sport; 23.45 intema
zionali d'Italia di Roma; 1.45 Vela: regata d'altura. 

Kaldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 sport. 
Kaltre. 15.30-18.4!> Videosport: superbike, GP Germania: off-

shorre, gran premio fiera; intemazionali di tennis d'Italia di 
Roma: 18.4 5 Derby; 20.25 Calcio, diretta della finale di Coppa 
Uefa Fiorentina-Juventus. 

Tctemontecarlo. ' 3 Sport news: 23.15 Calcio: (registrata) fina
le di Coppa Uefa Fiorentina-Juventus. 

l'elecapodlstria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe 
(replica); 15.45 Speciale campo base; l7.15Fisheye; 18 Cal
cio, amichevole in diretta Lugano-Milan; 19.45 Sportime: 20 
Play off: 20.30 Basket: playoff NBA; 22.20 Calcio, spec. Coppa 
Uefa; 23.15 Boxe di notte; 24.15 Supercross. 

BREVISSIME 
I Zi del Belgio. L'iillenatore della nazionale belga, Guy Thìs, ha 

civulgato ieri la lista dei ventidue giocatori convocati per i 
mondiali. I nom i: portieri Preud'hommc, Dewilde, Bodart; di
fensori: Gerets, Cirun. Dewolf, Clysters, De San, Albert, Demo), 
F'Iovie; centrocampisti: Van dcr Elst, Versavel, Emmers, Ver-
voort, Scifo, Sta'ilens: attaccanti: Ceulemans, Degryse, Van-
cerlinden, Claes^n, Wilmots. 

Spagna In arrivo. Domani pomeriggio alle 17 sbarcherà all'ae
roporto «Ronchi dei Legionari» di Trieste la nazionale spagno
la. Gli uomini di Suarez soggiorneranno a Tarvisio fino al 25 
maggio e dal 27 si trasferiranno a Magnane. Il 26 maggio la 
Spagna affrante-a a Lubiana in amichevole la Jugoslavia, e 
successivamente disputerà altri due test, a Udine e Trieste, 
con squadre locali. 

Pronto il «Meazza •. Stamattina sarà consegnato al Col lo stadio 
•Vieazza». I lavori all'interno dello stadio sono stati ultimati e il 
manto erboso è quasi a posto. Entro la fine della prossima set
ti mana saranno completati i lavori di viabilità intomo all'im
pianto e le attrezzature informatiche. Ufficiali anche i costì: 
l'intera opera è e ostata 123 miliardi, 25 in più rispetto a quelli 
preventivali. 

Amichevoli. Staserà, ad Aberdeen, si gioca Scozia-Egitto: en
trambe sono finaliste a Italia 90. Venerdì sera, invece, a Bel-
f.ist l'Uruguay affronterà l'Irlanda del Nord. 

IflllItlllllllllllllllIIIIlllBIlIIlB 30 l'Unità 
Mercoledì 
16 maggio 1990 


